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Editoriale 

Questi 
quindici anni 
da Helsinki 

sanoiosaàiìr 

ra la Helsinki del 1975 e la Pangi del 1990 non 
ci sono soltanto 15 anni C'è un mondo di mez
zo, quel mondo cupo che di volta in volta, ma
gari con qualche approssimazione concettua
le, brande il nome di Yalta o di guerra fredda. 
Helsinki era già un segno di razionalità, di vo

lontà positiva di riportare sotto controllo le vicende Intema
zionali in un disegno in cui pace, cooperazione e diritti del
l'uomo diventavano I comuni denominatori di un'Europa 
capace di gettarsi «Ile spalle non solo la storia del dopo 
1945 ma l'Insieme dettai storia di questo secolo tragico ed 
esaltante insieme. Si era aperta la strada tra diffidenze con
servatrici di ogni genere Eia una «commessa, una sorta di 
sfida. Ma nessuno allora poteva pensare che 15 anni dopo 
l'Europa sarebbe stata tutta diversa, senza più muro di Ber
lino, con una Germania unita, con II crollo (nemmeno l'im
pero romano era crollato in questo modo) dell'Impero so
vietico e dei regimi comunisti dell'Est e lo spaventoso de
certo polìtico, economico, morale che hanno lasciato co
me eredita. La «orla certamente non si fa con i se e con I 
ma Osi DUO pero pur chiedere come sarebbero andate le 
cose se Helsinki non ci fosse stata, se la guerra fredda aves
se continualo a Imperversare, se gli Stati uniti si fossero get
tati come falchi su quei processi di disintegrazione nel ten
tativo di approfondirli ancora e di raccoglierne le spoglie. 
Ce da rabbrividire ai solo pensiero di questi altri possibili 
«cenali, e, anche, <&quel che sarebbe potuto succedere se 
Mosca, una Motea senza la politica di Gorbacfov, avesse 
lertlalodt contrastare o di soffocare quei moti liberatori. 
i Era stalo proprio Gorbaciov, neHa sua visita a Roma nel 
dicembre di un anno fa. a proporre per la fine del 1990 un 
Vertice del 35 di Helsinki chiamato a gettare le basi di una 
«uova costruzione europea, con gli Stati Uniti e il Canada, 
di sicurezza e di pace. Allora questa proposta era ancora, 
.per lenti versi, uncontenltore vuoto, esprimeva una linea di 
tendenza, una volontà politica, ma nessuno poteva preve
dere di quali contenuti precisi si sarebbe potuta alimentare 
o poteva immaginare duale sarebbe stata, sul finire del 
1990, la realtà europea intemazionale. L'armo che sta per 
finire « stato anch'esso un tirino di accelerazioni eccezio
nali, in Europa e fuori d'Europa. Un anno di aggregazioni, 
tu questo nostro continente, e un anno, nel Medio Oriente, 
di tragiche disgregazioni, con l'Invasione e l'annessione del 
Kuwait Ma anche, e di nuovo, un armo di aggregazioni in-
temaztonan hnpenaebilt un anno fa. come quella, che alt 
«ridata realizzando Inaia» all'Orni cbfmt tfWeté «tt'af 
grejstooeirechena »„ . _ ., 

onc^6omequ4uodllnte>d1periderizatl*ono 
andati facendo strada ed e maturata la convin
zione che tu questo pianeta siamo lutti sulla 
stana barca: o la salviamo tutti assieme, questa 
nostra terra, fronteggiando e combattendo i 
mail spaventosi che ancora ne minano la esi

stenza (la fama, sottosviluppo, gli attentati all'ambiente na
turale, te tante terribili oppressioni) oppure rischiamo di 
andare a fondo tutu « la civiltà umana arriva a una sorta di 
.drammatica tata dai conti- La pace diventa la condizione 

*—'' «JlajÉlumettt di sopravvivenza. Pace vuol dire 
e. Vucl dire fine di questa corsa insensata agli ar-
(• og|i,a Parigi sari firmato dai 35 l'accordo più 
a che mai ti su concluso al mondo in materia di 
di armamenti convenzionali, con decine di mi

gliaia dicarri annali, di mezzi corazzati, di cannoni e di se
tti'da combattimento che saranno mandati alla distruzio
ne). VUol dire affermazione del diritto intemazionale Vuol 
dire eostruzione di un umanesimo plenario, come lo defini
va Paolo VI, e. nelle condizioni concrete di oggi, costruzio
ne, prima concettuale e poi politica e fattuale, del primi 
embrioni di un governo mondiale. Passaggio difficile, non 
certo di breve durata, che si alimenterà di tutta una serie 
tempre pia intenta di Interconnessioni e interdipendenze, 
di accordi di amicizia • di cooperazione come quello con
cluso ieriaRomaecome quello del gloml scorai tra Germa
nia e Urss e tra Germania e Polonia, di nuove istituzioni 

lali quelle che saranno create per l'Europa al vertice di 

L'Europa è, per tanti versi al centro di queste nuove ag
gregazioni mondiali. Lo* per la ricchezza della sua cultura 
e per l'esperienza che è andata maturando, per le lezioni 
che ha saputo mure dal passato e che «I chiamano, di volta 
involta. Ce» ed Helsinki. Ma l'Europa non è un boia. Se si 
chiudeste in te «tetta voterebbe ai fallimento tutti i disegni 
generosi di cui pure sa estere portatrice. Ha bisogno di 
aprirti al mondo e di costruire una politica estera comune 
(a livello del 12 e in prospettiva anche a livello paneuro
peo) per poter pesare tulle vicende intemazionali e portar
vi una voce razionale; umana e pacifica. 

Baghdad fa sapere che da Natale e entro tre mesi, manderà a casa tutti gli occidentali 
Baker: «È solo una cinica mossa». Oggi si apre la conferenza sulla sicurezza europea 

«Libererò gli ostaggi» 
Saddam scuote il vertice di Parigi 
Ha atteso che i suoi avversari fossero tutti riuniti a 
Parigi e poi ha annunciato l'ultima mossa. Saddam 
Hussein comincerà a liberare tutti gli ostaggi a parti
re dal giorno di Natale; il rientro avverrà in tre sca
glioni, fino al 25 marzo, «se nulla turberà l'atmosfera 
di pace». Baker risponde: «Una cinica manipolazio
ne di vite innocenti». Oggi al via la conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione in Europa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARICI Gli occhi di tutti 
erano puntati ieri sera verso le 
nove sugli aeroporti parigini 
George Bush era appena arri
vato e si attendeva il volo da 
Roma che ha portato Gorba
ciov nella capitale francese 
Ma tra l'uno e l'altro è spunta
to, ancora una volta, Saddam 
Hussein Con un annuncio a 
sorpresa II presidente Irakeno 
ha promesso che inizierà a li
berare gli ostaggi, «tutti», a 
partire dal giorno di Natale 
L'operazione rilascio durerà 
tre mesi, fino al 25 marzo e 
andrà a buon fine «se nulla 
turberà l'atmosfera di pace», 
vale a dire l'iter, ancora da de
finire, di una soluzione nego
ziata del conflitto a i scaglio-. 
ni di americani, inglesi, sovie
tici e quanti altri compongono 
I tremila ostaggi ancora In Irak 

saranno cosi l'ultima moneta 
di scambio di Baghdad La de
cisione è stata presa nel corso 
di una riunione di Saddam 
con il consiglio del comando 
rivoluzionario, In massima 
istanza irakena. È quindi au
tentica e formale 

Il leader irakeno si è para
cadutato cosi sui tavolo della 
Conferenza per la sicurezza e 
ia cooperazione in Europa, 
che da stamattina apre i suoi 
solenni battent-, E facile pre
sumere che il gesto Irakeno 
sia stato oggetto del colloqui 
che, proprio In quelle ore, 
hanno avuto Baker e Shevard-
nadze Baker ha poi bollalo 
seccamente l'iniziativa di Sad
dam «Penso • ha detto • che 
non sta altro che una nuova 
cinica manipolazione delle vi
te di persone innocenti». E al

trettanto ha fatto il portavoce 
di Bush, Pitzwater II presiden
te Usa invece, lasciando I Eli
seo, non ha risposto alle do
mande del giornalisti sulla 
questione degli ostaggi 

Baker del resto è a Parigi 
per convincere i suoi omolo
ghi membri del Consiglio di si
curezza ad appoggiare una 
nuova risoluzione, che con
tenga in qualche modo, sotto 
l'egida dell'Onu, la «licenza» 
di attaccare il Kuwait occupa
to In mattinata si era già scon
trato con la prudenza del mi
nistro degli esteri francese, 
Roland Dumas E ti pud sup
pone che In serata non abbia 
avuto gioco facile con She-
vardnadze. Commenti ufficio
si, rilasciati a mezza bocca da 
fonti diplomatiche america
ne, facevano notare ette Sad
dam cerca cosi-di guadagnare 
tempo e rendere più fragile la 
coalizione che gli si oppone. 
Di certo il presidente irakeno 
ha reso evidente che il vero 
ordine del giorno della riunio
ne parigina non « l'Europa, 
già riassestata nei fatti, ma la 
crisi del Golfo. Sarà questo 

« a i » * 

l'oggetto del vertice di domani 
tra Bush e Gorbaciov, di deci
ne di incontri bilaterali II co
municato ufficiale irakeno de
finisce Infatti l'annunciata li
berazione come «una risposta 
alle richieste fatte da persone 
di buona volontà e un gesto di 
pace compiuto il giorno in cui 
la cristianità festeggia la nasci
ta del Redentore» E la con
trappone ai piani di guerra 
delle «persone malvage» La 
«buona volontà» può estere 
quella di Brandt, ma anche 
quella, di maggior peso diplo
matico, di Francois Mitter
rand, l'uomo al quale spetta 
di aprire e chiudere il vertice 
parigino Per dar maggior for
za al suoi propositi Saddam 
ha dato ieri il via libera alla 
partenza per Londra di un ae
reo della Iraqi Airways con a 
-bordo óltre duecento occi
dentali, tra i quali ben 130 re-
sideriti nel Kuwait occupato 
Nello stesso giorno In cui so
no naufragale in un mare 
Qpppo agitato te strombazza
te manovre onericene a po
chi chilometri dal confine ku
waitiana 

fu. 1 
-de.. 
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La Samp trionfa 
a Napoli 
All'Inter 
il derby milanese 

È stata la grande giornata di Sampdona, Inter e Juventus, Le 
loro imprese calcistiche hanno vivacizzato una domenica 
che ha anche segnato la resa del Napoli I campioni d'Italia, 
sconfitti pesantemente proprio dai doriani primi della clas
se, hanno iniziato a scucire lo scudetto dalle loro maglie 
Nel derby meneghino, l'Inter è riuscito a piegare il Milan. 
Grande domenica anche per Schillaci (nella foto), autore 
di tre dei cinque gol, con I quali la Juve ha piegato la Roma. 

HtLLOaMtrr 

Maxirissa 
a Torino 
con tre 
espulsioni 

Una domenica molto movi
mentata in serie A. Numero
si sono anche gli episodi ne
gativi di questa domenica, a 
cominciare dalla maxi rissa 
di Tonno, provocata da un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un brutto intervento di Di 
" •""• • • •"• •"•*~™ m m Canio su Piacentini Giallo-
rossi e bianconeri si sono scambiati molti colpi proibiti. Alla 
fine l'arbitro ha espulso gli iuvenuni Di Canio e Julio Cesare 
il romanista Nela nelle nove partite sei sono stati gli espulsi 
36 gli ammoniti 
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Firmato il trattato di amicizia tra l'Italiae l'Urss. Accordo su, una 
Amichete taiiitro in Vaticano c o n ^ f ^ s a ^ e k ^ 

bile soluzione pacifica della crisi nel Golfo 
Che la prossima volta ci rivedremo a Mosca» 

Gorbaciov a Roma fa il pieno di solidarietà 
Per Gorbaciov una visita-lampo a Roma sotto il se
gno deir«amieizia». Firmato uno «storico' trattato bi
laterale, indicato a modello delle relazioni intema-
ziojtalLjAlla vigilia del vertice di Parigi, Italia e Urss 
concordano: alla crisi del Golfo Persico ti ancora 
possibile dare una soluzione politica sotto il segno 
dell'Onu. I colloqui con Cossiga e Andreotti, il se
condo incontro con il Papa. L'abbraccio della folla. 

MARCO SAPPtMO 

• 1 ROMA. «Possiamo venire 
a capo della crisi del Golfo E 
sono ottimista tulio sviluppo 
dei rapporti tra Cee e Urss. 
Ora e possibile fare un'Europa 
dall'Atlantico agli Urali, fino a 
creare un organismo econo
mico» Le parole di Gorbaciov. 
in diretta tv, suggellano coti 
una visita romana all'Insegna 
della cordialità e dell'intesa 
reciproca. Nelle sue dieci ore 
In Italia il presidente sovietico 

ha firmato il primo trattato di 
amicizia e di non aggressione 
con il nostro paese, ha ricevu
to il premio Fiuggi e ha incon
trato il capo dello Stato Cossi
ga e il presidente del Consi
glio Andreotti. Particolarmen
te cordiale l'incontro con Pa
pa Giovanni Paolo II in Vatica
no, nel corso del quale è stato 
fissato l'appuntamento per la 
visita di Wojtyla in Urss nel 
1992. 

AU.fIPAQINI3*4 Mlkhail Gorbaciov a colloquio con Giovanni Paolo II 

Intervista a Lafontaine 
«Così la Spd 
si prepara al voto» 

<UANCARLOBOMITI 

•f i Oskar Lafontaine, il can
didato socialdemocratico alla 
Cancelleria della Germania, e 
adesso alla prova più difficile 
e Improba: quella di conten
dere i voti a Helmut Kohl, il 
cancelliere che ha legato per 
sempre il suo nome all'unifi
cazione tedesca. A chi predi
ca il tramonto della socialde
mocrazia, Lafontaine replica 
che «oggi la Germania è pen
sabile soltanto come stato so
ciale» e che i temi della sini

stra, a cominciare da queHo 
ambientale, non escono di 
scena con l'unificazione. Il 
problema dell'unificazione, 
quindi, è anche un problema 
tra destra e sinistra. La posi
zione della Spd è pio europea 
e internazionalistica, mentre 
quella del cancelliere e del 
suo partilo è più favorevole ad 
uno Stato nazionalistico Per
ciò il voto è tra una concezio
ne di destra e una di sinistra 
nella vita politica. 

A MONA • 

iL'«amor di patria» di quel corteo a Roma 
_ Si è svolta sabato a Roma 

UH* delle pio grandi menile-
«pitoni popolari degli ultimi 
M M . A muovere la coscienza 

«•minai» di migliaia di Ita
liani e stato l'allarme per la 
sarai; Ione deOa mata demo-

.•imaS*, la convinzione della 
. .^-jjkà di accertale la veni* 
^ « ventanni di sangue impuni
ta, l'auspicio di una rigenera-
zione deOa, istituzioni e dello 

• Stato- Una espressione alta, di 
, cui slamo stati protagonisti, di 
responsabilità, democratica e 
•.nazionale. Quella piazza chle-
rdeva Infatti più democrazia, 
àpio trasparenza, pio giustizia, 
' più verità. E chiedeva un pro
fondo mutamento dei gruppi 
dirigenti di questo paese. Essi 
ti tono Identificati con il pote
re «he. come paniti o come 
persone, tengono senza Inter
ruzione da quarant'annL Di
fendendo quel potere, e la sto
na ctel suo affermarsi, dlfendo-
no te stesti e viceversa. E una 

1 splraleche motiva il malessere 
del patte nei confronti del si
stema politico, della stia inva
denza, «iella tua Immutabilità. 
Cercai* Inverila su questi venti 
anni dittarla italiana non vuol 
dir» rievocare «ombre morte». 

" Le ombre si allungano se non 

't 

ti fa luce e I misteri non risolti 
continuano ad agire, come ve
leno, per condizionare il libero 
corso della vita politica nazio
nale. Davvero non dice nulla il 
ritrovamento, dodici anni do
po, di fotocopie di documenti 
di Aldo Moro? Il terrorismo, le 
stragi sono slate il convitato di 
pietra o>tla vita politica italia
na, hanno pesato su scelte e 
momenti storici. Ci sono verità 
che nessuno può negare: per 
queste stragi nessuno ha paga
to; per questi deluti ci si « tro
vati sempre davanti, nel corso 
delle indagini, o i servizi segreti 
deviati, o i poteri occulti, ol se
greti di Stato, o gli omissis. È 
questo passato che dovremmo 
rimuovere? Per superare II pas
sato occorrono ricambi pro
fondi e profonde pulizie cosi è 
nel regimi autoritari ma cosi è, 
nelle forme della democrazia, 
anche nel paesi a sistema isti
tuzionale e pluralistico £ inim
maginabile pensare che gli 
stessi protagonisti di un ven
tennio misterioso e inquieto ne 
possano decretare la conclu
sione, motu proprio Di questo 
parliamo, non di altro, Il pro
blema non è Infatti accertare 
se una struttura militare in area 

WALTmVBLTRONI 

Nato agiva negli anni duri della 
guerra fredda ma capire per
che è sopravvissuta e se ha agi
to, per bloccare II centro-sini
stra, per arrestare le prospetti
ve politiche che si aprirono al
la fine degli anni 60 e 70 E ve
ro che la Gladio è esistita an
che in altri paesi, ma in 
nessuno di questi si è realizza
to un intreccio cosi stretto tra 
terrorismo e vita politica e tra 
stragi e apparati dello Stato La 
verità è dunque l'unico modo 
per andare avanti. D'altra par
te chi potrebbe negare ai fami
liari delle vittime e al paese 
questo diritto? Altra cosa sa
rebbe se, parlando del passato 
da superare, si intendesse in
vece i vecchi steccati della 
guerra fredda, le conseguenze 
nazionali delle rigide divisioni 
militari e politiche di Yalta, le 
contrapposizioni di Ideologie 
immutabili Questo passato, 
con la fatica e il travaglio dei 
mutamenti profondi e radicali, 
siamo impegnati, per parte no
stra, a superare. Ma è l'immo
bilita degli altri soggetti politici 
il principale freno al supera
mento di questo passato. 

Quando Forlani paria, a pro
posito del terrorismo degli al
bum di famiglia usa maldestra
mente una clava che finisce 
col darsi sulla testa scoprendo 
che Giannettinl lavorìi da gior
nalista nell'azienda di Ciam
pico, grande sponsor di An
dreotti La De protrae guerre di 
religione mentre noi non in
tendiamo fare processi ai par
titi ma vogliamo porre, con il 
rigore e la respons-tbilità dovu
ta, il problema della verità e, 
con esso, la necessiti di rinno
vare il sistema politico e co
struire l'alternanza Straordina
ria e, in questo quadro, la rea
zione del gruppo dirigente del 
Psi che sembra vivere, da setti
mane, in uno stato di confusio
ne imbarazzante Per giorni I 
dirigenti socialisti hanno incal
zato segretamente per sapere 
se c'è stata un'offerta, pur re
spinta, di dialogo tra De e Pei 
Ma il Psi non è quello che go
verna con Andreotti e Sbardel
la da molti anni? Non abbia
mo, purtroppo, dovuto assu
mere investigatori per accer
tarlo Ora, di fronte al nostro ri
fiuto delle aperture di Cava e 

di Andreotti, Craxi ripiega die
tro le trincee scudocroclate, 
dove lo spinge una subalterni
tà politica di cui la Ingenuità 
dimostrata nella vicenda Gla
dio e fervida e recente testimo
nianza. Cosi YAvanttt. insieme 
al Popolo, ti scaglia contro il 
corteo scrivendo «con queste 
manifestazioni l'agenzia viaggi 
del Pei avvelena e confonde il 
dibattito democratico» Stanno 
parlando, da via del Corso, di 
una manifestazione di centi
naia di migliala di lavoratori, di 
gente di sinistra che ha il difet
to di volere la verità e, magari, 
di ritenere necessarie l'alterna
tiva alla De per il paese E stan
no parlando anche di un parti
to che, trasformando se stesso, 
non si è dissolto, non si é liqui
dato ma, al contrarto, è oggi 
soggetto protagonista di una 
battaglia democratica e anche 
della prospettiva dell'alternati
va Ma il fisi ha oggi paura di 
questa prospettiva politica ed 
è una statua di sale, immobile, 
nella vita politica nazionale Ai 
cattolici democratici che vo-

fjliono pulizia morale, al socia-
isti che vogliono un ricambio 

di politiche e di gruppi dirigen
ti quella manifestazione si ri
volgeva. Quelle donne, quei 

giovani, quei lavoratori In piaz
za stanno, senza esitazione, 
dalla «parte della democrazia» 
e contro i suoi tanti nemici e si 
sentono fratelli di quei magi
strati, poliziotti, uomini di leg
ge che difendono le istituzioni 
e la patria. Già, i patrioti. An
dreotti usò questa parola par
lando dei 622 gladiatori, auda
ci vecchietti adusi alle armi e 
agli esplosivi Noi ne parliamo 
per quegli italiani che in unai-
stituzione, in una caserma, in 
una Impresa del Sud, in una-
fabbrica, in una piazza difen
dono il loro paese Vale per lo
ro la definizione di patria con
tenuta nella «enciclopedia» di 
Diderot «questa e la patria! l'a
more che le si porta conduce 
alla bontà del costumi, e la 
bontà dei costumi conduce al
l'amor di patria, questo amore 
è amore per le leggi e la buona 
fortuna dello Stato, amore che 
è specialmente delle democra
zie, è una virtù politica per la 
quale si rinunzia a se stessi an
teponendo all'interesse politi
co a quello personale, è un 
sentimento e non una conse
guenza del sapere, pud prova
re questo sentimento l'ultimo 
uomo di uno Stato come il ca
po della Repubblica». 

IL CAMPIONATO DI 
JOStALTAFINI 

L'«anno bono» 
di Vujadin Boskov 

Ita «Anno bono può sempre 
diventare anno malo» L'espe
ranto di Vujadin Boskov na
sconde lampi di profonda sag
gezza contadln-paMonara. Lo 
slavo non si fida e ha ragione. 
•Oggi grupoSampdoria felice, 
gioca e diverte, ma domano se 
si squilibra...» Proprio coti, «se 
si squilibra» che succede? A 
me Boskov è sempre piaciuto 
I commentatori di scuola effi-
cientlstico-matematica (1 gol 
- 2 punti) l'hanno in tenace 
antipatia: troppo tenero con i 
giocatori, troppo esteta, trop
po schietto o troppo ingenuo 
E. soprattutto, l'arrosto (io scu
detto) finora non è riuscito a 
cucinarlo. 

Al sottoscritto la vittoria del
la Samp a Napoli non dice più 
di tanto. In trasferta i blucer-
chiati hanno già collezionato 
cinque punti in tre partitissime-
con la Juve, con il Milan e, ap
punto, ieri Un trend per loro di 
ordinaria amministrazione. 
Piuttosto mi impressiona 11 cli

ma del «grupo». Ha grande in
tuito il vecchio Boskov. Sa be
nissimo che il segreto delIVan-
no bono» * sostanzialmente IL 
Una équipe felice e equilibrata 
non è mai frutto o somma del
la classe dei singoli. Prendete il 
Napoli tormentato di questi 
tempL In campo non ci sarà 
funambolismo maradoniano 
che potrà salvarla E fuori dal
l'Europa e dal giro scudetto 
perché non è più una squadra. 
Esattamente l'opposto del Par
ma. Brigata di giocatori scono
sciuti e vincenti e, per ora, uni
tissimi 

Spetto il calcio risultata in
comprensibile nei suoi esiti 
agonistici. Eppure è coti ele
mentare L'allenatore dei ca
pintesta sa benissimo che non 
può più di tanto. Se il gruppo 
Samp, di cui il ritrovato sodali
zio domenicale detta coppia 
Mandnt-Vialli e solo uno 
splendido tassello, «non si 
squilibra» tutto e possibile. Per

fino l'abbinata coppa-scudet
to Ma ai cuori non si coman
da. 1 sergenti di ferro in panchi
na alla lunga hanno sempre 
combinato dei guai Boskov, al 
contrario, 4 un verodernoerali-
co. E, come tale, suggerisce; 
consiglia, sprona ma non pu* 
ordinare ai suoi di «volersi be
ne» da qui alla fine de) campio
nato 

Più tempo pasta pio mi con
vinco che gli eroi solitari, i con
dottieri forti e autoritari sono 
una vera iattura non télo per la 
Storia ma anche per il paltone. 
La Juve ti è sbarazzata di Boni-
perti, la Roma non è riuscita a 
togliersi dalle spalle il macigno 
Viola. Il cinque a zero di ieri ti 
spiega anche cosi Se l'«anno 
borio» di Boskov durerà fino ai-
la prossima primavera è pro
nostico non facile. Ma una co
sa é certa. Lo slavo sa che 11 
merito non sarà suo. Ed è esat
tamente per questo che è bra
vo e competente. 
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Oiomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci ne) 1924 

Il Presidente 

L 
•VQNBNU MMARIUMOV 

• introduzione del presidente Mikhall Gorba-
dov alla riunione del Soviet supremo del 16 
novembre è stato probabilmente uno dei di
scorsi più sfortunati, fra quanti abbia finora 

i pronunciato. Specialmente se si considera 
che la maggioranza «aggressiva e docile», se
condo la definizione di Jury Afanasev, del 
gruppo Interregionale, si era ribellata sotto la 
pressione del popolo, indignato dagli scaffali 
vuoti dei negozi. In una situazione di tal ge
nere, Gorbaciov non ha trovato di meglio da 
dire che dopo tutto le cose non vanno poi 
tanto male e che le riserve alimentari sono 
sufficienti. Aquesto punto non si pud non re
state meravigliati- dove sono queste riserve se 
la gente non trova quasi niente da mangiare?. 

Sullo sfondo di questa relazione, il discor
so di Boris Eltsin ha impressionato per la con
cretezza e l'Incisività. Tanto da far venire fuo
ri il nero carattere di Gorbaciov, il suo modo 
di concentrarsi, di ravvivarsi quando la pres
sione polìtica si fa sentire E la sua replica co
si * stata breve e efficace,' incentrata sulla 
proposta di un piano preciso. Ed è da saluta
re positivamente il fatto che si sia trovato 
d'accordo con Eltsin sulla necessità di orga
nizzare al più presto il rifornimento dei beni 
di prima necessita e dei combustibili, colpen
do severamente i sabotatori e i quadri inca
paci. 

Quanto all'altro problema nodale, quello 
dei rapporti nazionali, il presidente si e detto 
a favore dell'attribuzione di maggiori poteri 
al consiglio federale, affidando a questo con
siglio una certa parte dei poteri del governo 
dell'Unione. Si potrebbe dire che Gorbaciov, 
che l'anno scorso è venuto in Italia come pre
sidente dell'Unione, vi sia tornato ora come 
presidente di una Confederazione. Ma anche 
in questo suo breve e Incisivo discorso di die
ci minuti ci sono stati gli appelli all'unita, ap
poggiati dai deputati conservatori. Queste di
chiarazioni possono quindi essere interpreta
te come minaccia alle forze nazionaliste del
la Georgia e del Baltico che non vogliono 
aderire al trattato di Unione. Cosa potrà fare 
a questo punto Gorbaciov per non consentire 
la separazione, dovrà usare la forza? 

D'altra parte 4 vero che esiste il problema 
' delle minoranze nelle repubbliche, compre

se quelle che parlano russo. E* ovvio che que
sto pone davanti alle istanze della Repubbli
ca russa il compito di difendere queste mino
ranze. 

è un altro punto positivo, nel programma di 
Gorbaciov, che concerne il problema del
l'efficienza del potere. -C'è la proposta di 
creare, sul modello americano, un consiglio 
per la sicurezza nazionale composto da per-

^.sc^ competenti *sjimate, NJW4) pe/ò.anr 
(Coca, chiaro chi entrerà « fame parte. Se sa-

rà compreso dal popolo. Con tutta la simpa
tia umana che resta in molli di noi che abbia
mo Ormato la lettera, pubblicata da Afoskovs-
Uè novostl con cui si chiedono le dimissioni 
del governo, penso che non possa essere 
questo il sentimento che ci deve guidare nel
la attuale situazione politica- è piuttosto un 
altro fatto che ci deve animare, ed è che la 
gente non trova nulla da comprare. Nelle bi
lance del negozi. Intani, non è rimasto nulla 
da pesare, sono rimasti solo ì contrappesi. 

Gorbaciov ha parlato del governo di unità 
nazionale, ma al tempo stesso pare voler 
conservare al potere Rizhkov e i suoi ministri. 
Eppure questo governo è 11 più grande osta
colo alla riforma economica. 

Q sono altre cose incomprensibili. Gorba
ciov ha definito infondate le minacce di col
po di stalo circolate a settembre, ma non ha 
preso alcun provvedimento verso il mare
sciallo Akhromeev, suo consigliere, che que
sta minaccia ha formulato, nero su bianco. 
lulgiomaieSovetsimaRossja 

Il presidente ha ragione nel venire in Italia, 
nell'andare a Parigi, per firmare i tantali di 
collaborazione e amicizia, sulla riduzione 
degli armamenti, cose che sono nell'Interes
se del sovietici, però sarà Incomprensibile 
per i sovietici la assegnazione del premio 
Fiuggi. Insomma se la politica intemazionale 
è un successo, la sua politica intema e stata 
un vero disastro, lo credo che se Gorbaciov 
non deciderà per la coalizione con Eltsin, la 
coalizione, secondo il linguaggio della politi
ca, di centro sinistra, firmerà la propria con
danna. 

Bismark diceva che la politica peggiore è 
la politica delle oscillazioni Sarebbe bene ri
cordarlo a Gorbaciov. 

.Patto di Varsavia, prospettive 
del nuovo sistema di sicurezza europeo: ecco 
cosa prevede Tungherese Miklos Vasarhelyi 

La sinistra dell'Est 
cerca la democrazia 

s a BUDAPEST. Miklos Vasa
rhelyi, deputato al Parlamento 
ungherese per l'Associazione 
dei democratici Uberi e re
sponsabile della politica Inter
nazionale, ha seguito fin dall'i
nizio la vicenda del rapporti tra 
il suo paese e il Patto di Varsa
via. Nel corso di questa intervi
sta esclusiva, sì sofferma sullo 
stato attuale delle trattative per 
il ritiro e. più In generale; sulle 
prospettive del nuovo sistema 
di sicurezza europeo, sulle dif
ficoltà delle nuove democra
zie, sulle prospettive di una si
nistra profondamente rinnova
ta. 

OHM e nata Hniziativ» del 
tao partito: espressa II 8 
maggio stono ad una deOe 
prime riantool del nuovo 
Perlraneato uberaasenie 
dette: di chiedere l'Imme
diato rtttro delia Ungheria 
dal Patto di Vanarb? 

SI e trattato di un progetto di ri
soluzione: in cui chiedevamo 
al nuovo governo di iniziare 
trattative a tale scopo L'ho illu
strato io, su richiesta del mio 
partito, perche è noto a tutti 
che sono stato il portavoce del 
governo Nagy nel 1956 e che 
fio partecipato personalmente 
alla stesura della dichiarazio
ne di neutralità di allora: l'ab
biamo considerata una conti-
rotazione logica e storica di 
quell'alto. Dopo il mio discor
so, secondo te regole, il pro
getto è stato inviato alla com
missione Esteri ma e stata re
spinta la nostra richiesta di 
procedura d'urgenza. 

Una settimana dopo, la 
commissione ha esaminato il 
testo, che però non è stato ac
cettato nella sua versione origi
narla: gli altri partiti hanno ere-

formate e diplomatico. 
Alla «tedi mag" 

mlsstoneSkèuriu 
mente per una audizione con 
il capo di Stato maggiore del
l'esercito e con espetti tecnici. 
che non hanno obiettato al 
progetto in termini generali, 
ma soltanto a questa o quella 
formulazione. Sono stati d'ac
cordo con il nostro termine di 
«iniziare trattative», che per
metteva di evitare un atto uni
laterale che avrebbe potuto 
apparire offensivo verso l'Uno 
e gli altri membri: su questa 
base è stalo trovato raccordo 
con tutti I partiti, pur nella ge
nerale consapevolezza delle 
difficoltà derivanti ad esempio 
dal fatto che tulle le forniture 
ed I ricambi del nostro esercito 
provengono dall'Uri*. 

Il 6 e il 7 giugno, una nostra 
delegazione statale al massi
mo livello ha partecipato al 
vertice di Mosca del Patto in 
un incontro bilaterale con Gor
baciov e i capi militari, Antall 
ha espresso la nostra postelo-
ne e I sovietici ne hanno preso 
atto. Alla fine del mese, dopo 
una nuova riunione della com
missione Esteri in cui è stato 
stilato li testo definitivo, la riso
luzione 4 stata da me nuova
mente presentata In Parlamen
to e approvata a stragrande 
maggioranza. Nel frattempo, 
ogni Stato membro aveva no
minato un suo incaricato spe
dale per seguire le trattative-
dopo le prime riunioni, è avve
nuto un fatto molto Importan
te. Mentre ancora a Mosca la 

«Mi aspetto che al prossimo vertice di 
Mosca venga stabilita la cessazione 
della struttura militare del Patto di Var
savia» dichiara in questa intervista 
Miklos Vasarhelyi, deputato al Parla
mento ungherese per l'Associazione 
dei democratici liberi e responsabile 
della politica intemazionale. Quanto 

al bilancio dell'aiuto occidentale 
«quello che ci vorrebbe, per evitare un 
cataclisma, è un grande piano di ri
presa economica e di riorganizzazio
ne sociale per questa parte del conti
nente». Il vero compito della sinistra 
ungherese sta nella realizzazione del
l'ideale della democrazia. 

posizione ungherese era isola
ta, poco dopo si sono formati 
due schieramenti: da un lato 
l'Urss. la Romania e la Bulgaria 
sostenevano lo scioglimento 
contemporaneo dei due bloc
chi contrapposti, dall'altra Po
lonia e Cecoslovacchia appog
giavano esplicitamente il no
stro puntodi vinta. 

Ma dopo la soluzione data 
alla questione tedesca, le posi
zioni sovietiche si sono note
volmente ammorbidite. Perso
nalmente mi aspetto che al 
prossimo vertice di Mosca, la 
cui data peraltro non e stata 
ancora fissata, venga stabilita 
la cessazione della struttura 
militare del Patto - forse In 
coincidenza con il ritiro com
pleto dei sovietici dall'Unghe
ria e dalla Cecoslovacchia, 
previsto per il 30 giugno 1991 -
e lo scioglimento, o una radi
cale trasformazione, della 
struttura politica In una data 
ulteriore. 

Approfitto per ricordarti che 
il Parlamento mi ha nominato 
a capo della commissione in
caricata di sovrintendere, per 
la parte ungherese, al ritiro del
le truppe sovietiche. Dopo lun
ghe trattative, abbiamo stabili
to che non vi 4 accordo sull'a-

fluttuando assolutamente II ri-
-—--—,, che, procede nel 

lodai tempi stabiliti. 
Sei d'accordo ad nasate il 
ponto di svolta non solo per 
•manto riguarda II Patto di 
Varsavia, ma anche tutta # 
nuovo sistema di ' 
cheslvadellinaadBUi 

defescdhsftlagnoeiwl 
emiro viaggio di tenia 
sa?Ita*ip«6evuarellcot-
•eganento tra la sconfitta di 
Ugedov e PaccettazIoM da 
parte sovietica detta Germe» 

„ amanite nella f»ato, la quale 
a saa «atta tt * opportona-' 
mente rtMrulttpoco dopo 
al verace di Urterai qatsia 
.anlepaaclMtiratodieatjsj' 
som gU altri parai engner», 
at, maanehetiBieiuTdenaì 
••atonia e della Ccceelovae* 
chmabtwmovmvusostan-
rialmente aderito alla posi
zione che., n i avevate 
espresso Ita da maggio. 

Condivido il tuo punto di vista. 
Vorrei aggiungere che tutti i 
membri del ràt»(wtt»Varsavla. 
che virtualmente non esiste 
più, sono favorevoli alla costi
tuzione di unnuovo sistema di 
sicurezza. Ad esempio, dopo 
rincontro di Parigi della Csce 
durante il quale tutti ci augu-
rlamo che possa essere firmato 
raccordo Cfe sulle armi con
venzionali, si dovrebbe andare 
pio avanti e poggiare più sul 
processo di Hebinki che sulla 
Nato. Noi naturalmente rico
nosciamo che il permanere di 

raomiao AROKNTIUU 

Suest'ultlma sia nell'Interesse 
i tutta l'Europa, ma non cre

do che vi aderiremo mai- inol
tre, non dobbiamo dimentica
re che essa nacque contro un 
nemico, mentre oggi si tratta di 
sviluppare la cooperatone. 

fissiamo ad se altro argo
mento, sta pare correlato 
col precedente. Qui è fi n-
landò che fate, voi esponen
ti dette nuove democrazie, 
ad aa anno dalla caduta del 
saure di Berimo the, pio di 
ogni altra cosa, ha rimbo-
IcsjglaloUiagtT 

Il bilancio politico e Intema
zionale 6 assolutamente positi
vo. Recentemente, nel corso di 
una visita a Bonn da me com
piuta In compagnia del presi
dente dell'Alleanza Jànos Kis 
ci e stato riconosciuto, tanto 
dai liberali che dal socialde
mocratici tedeschi, un ruolo 
particolarmente importante 
negli avvenimenti dello scorso 
arma inutile poi ricordare qui 
che tutti i paesi hanno dei Par
lamenti eletti, e che noi siamo 
entrati nel Consiglio d'Europa 
dove verranno a raggiungerci 
anche le altre nuove democra
zie. Occorre però rilevare che 
l'Europa non era preparata ad 
un cambiamento cosi repenti- -
no come quel|»déjlWiiw> ara
no, e che - dopo l'euforia del 
primi mesi - hanno comincia
to ad affiorare molte difficoltà, 
che sono ancora ben lungi dal-
l'aver trovato una soluzione. Si 
tratta ovviamente di problemi 
economici e sociali, che però 
possono anche prendere di
mensioni Intemazionali impre
vedibili qualora non vengano 
affrontati in modo adeguato. • 

QBalèUbUandodeO'atato 
ocefdentaleflaoadoggir 

Personalmente ritengo che 
l'Occidente non abbia ancora 
capito la serietà e la profondità 
di questi problemi. Non si trat
ta semplicemente di sussidi 
materiali o finanziari: quello 
che ci vorrebbe, per evitare un 
cataclisma, e un grande piano-
di ripresa economica e di rior
ganizzazione sociale per tutta 
questa parte del continente, 
paragonabile per Immagina
zione soltanto al piano Mar
shall. Ma non 4 questione di ri
petere quell'esperienza, anche 
perche (e condizioni oggi sono 
completamente cambiate: né 
«4 tratta di alzare la richiesta di 
sussidi elargiti per evitare la 
bancarotta di questo o quel bi
lancio statale, ma di un investi
mento politico, sodale, cultu
rale ed economico nella de
mocrazia, che come tale deve 
essere enorme, ma che sarà 
anche enormemente redditi
zio, sia pure a lungo termine. 
Altrimenti qui potrebbe nasce
re una crisi molto più grave di 
quella del Golfo, perché coin
volgerebbe territori molto più 

vasti, compresi naturalmente 
quelli dell'Urss, Milioni di pro
fughi potrebbero riversarsi in 
Occidente spinti dalla fame e 
dall'insicurezza sociale, da 
guerre civili o da scontri etnici, 
da colpi di forza e da veri e 
propri conflitti tra Stati. 

ComeveditaceeflgurazIOBe 
politica che sbandata deli
ncando dopo le elezioni del
la primavera scorsa? Si può 
dire che esistono già forze 
di destra e di sinistra, o è 
premature? 

La questione che tu poni 4 sen
z'altro all'ordine del giorno. In 
tutti 1 nostri paesi vedo natural
mente una forte tendenza al
l'unità democratica, quella 
stessa che ha caratterizzato 
189, in senso antilotalitario, 
ma anche - com'è logico in 
una società pluralista - una 
crescente differenziazione ira 
conservatori e progressisti, che 
oggi si esprime soprattutto nel
l'atteggiamento verso le mino
ranze, verso il liberalismo poli
tico e verso lo smantellamento 
della vecchia struttura econo
mica, e inoltre verso la prote
zione degli strati più deboli 
della società. 

Ma oneste posizioni non tea-
• dono JOB po' a ceofpiidersi 
4 tJ'iafarDo f«eg» acfciefw 

mentf? Ad esemplo, non mi 
risalta che,..qualranpsde' 

metta la discussione l'Idea 
di Stato sociale, almeno • 

A parole no, ma ci sono anche 
i fatti. Ad esempio da no), 
quando tre settimane fa 4 
scoppiata la «rivoluzione della 
benzina*, le posizioni erano 
molto chiare: 1 democratici li
beri, che sono .per il libero 
mercato e per accorciare i 
tempi della transizione econo
mica, hanno difeso I diritti dei 
tassisti, dei salariati e anche 
della nascente éiasse Impren
ditoriale, mentre da parte go
vernativa non si parlava d'altro 
che di «mantenimento dell'or
dine» e sì esprimevano punti di 
vista unilaterali che non tene
vano in considerazione gli in
teressi di mite le parti. 

la Polonia e In Cecoslovac
chia, però, la attuazione non 
appare cesi chiara, forse 
perché D non si seno ancora 
delineati cen nettezza un 
blocco di centro-destra e 
ano di centro thilstra* Ind
ire, voi'democratici Uberi 
ungheresi, chiaramente di 
centrosinistra, accusate il 
vostro governo di procedere 
troppo lentamente nella 
transizione: In Polonia 4 il 
centrarlo, 4? u-cenirodesin 
di Walesa che si 4 formato 
sulla base della critica alla 
•lentezza» del governo Ma-
zordecld - Il cui raggnippa-
meato pounco, li Read, 4 un 

po' n vostro equivalente po
lacco. Comesi spiega? 

lo questo lo spiego con la pro
paganda e - non vorrei sem
brare troppo duro - con la de
magogia populista, perché 
proporre di andare più in fretta 
proprio In Polonia, dove il go
verno ha usato una terapia di 
•choc», mi sembra una cosa 
non molto ragionevole e diffi
cilmente spiegabile con dei 
concetti economici, ma molto 
popolare tra te masse- dunque 
io non vedo un programma al
ternativo, ma semplicemente 
degli slogan. Cosi, quello che 
in superficie sembra il para
dosso che indicavi tu, 4 invece 
una conferma del fatto che gli 
schieramenti si stanno deli
neando anche a Varsavia. In 
Cecoslovacchia è il Forum civi
co a proporre adesso una ef
fettiva accelerazione delle ri
forme, ma sempre in un qua
dro di difesa dei diritti di tulli e 
ormai in crescente contrappo
sizione alla destra, presente 
soprattutto in Slovacchia. 

Cosa pensi della tesi di Dah
rendorf, secondo col l'gg 
rappresenta eertamente la 
fine del comunismo come 
grande movimento politico 
e sistema di Stati, ma com
porta anche notevoli proble
mi di rideflnlzlone per le ao» 
cUdemocrsjle?Aconferma 
di dò, basti pensare che 
nessuno del risorti partiti 
soclaldemecrancl all'Est 4 
rmsdlo ad entrare In Parla
mento, e al modo in cui la 
Spd si 4 trovata In costante 
nrardo davanti atrincalzan-
te Iniziativa di Konl: dunque 
fa sinistra all'Est 4 oggi rap
presentata dal liberali come 

, voi, ti Forum civico; ilfiosd. 
* EaautrensUweoe^airrè 
"" Inazione definitiva? 

Secando me è un periodo di 
transizione, durante il quale bi
sogna rideflnlre il concetto di 
sinistra e di progrèsso, lo con
divido la tua opinione che né 1 
vecchi, ormai sorpassati, ideali 
comunisti, né quelli socialde
mocratici sono più adatti a 
rappresentare gli interessi di 
vasti strati della popolazione. 
Al tempo slesso, questi strati 
hanno bisogno di una rappre
sentazione e di una- difesa. Mi 
sembra quindi molto logico e 
naturale che questo grandioso 
cambiamentocui abbiamo as
sistito ci obblighi ad un ripen
samento complessivo, non dis
simile a quello che la destra 
europea ha già effettuato pre
cedentemente- ad esempio, 
aderendo pienamente -come 
ha fatto la De tedesca - ad al
cune idee'sociali originaria
mente proposte e sviluppate 
dalla sinistra, che fino a poco 
tempo prima potevano sem
brare irnconclllabili con una 
politica conservatrice Io vedo 
il vero compito futuro della si
nistra nell'approfondimento e 
nella realizzazione dell'ideale 
della democrazia, che finora 4 
stato realizzato solo molto par
zialmente anche negli Stati più 
avanzati, dove la politica 4 di 
fatto in mano alle elites e le 
musA non avendo strumenti 
di partecipazione reale, tendo
no a disinteressarsi anche al 
voto, che pure - come noi sap
piamo assai bene - è una cosa 
preziosa 

Intervento 

La Perugia-Assisi 
l'abbiamo prolungata 

lino a Baghdad 

GIAMPIERO RASIMKLU TOM MNETOLLO 

L a delegazione 
partita per Ba
ghdad rappre
senta la eoe-

_ _ » , . reme prosecu
zione Ideale 

della marcia Perugia-Assi
si. Le Adi. l'Associazione 
per la pace e l'arci (che 
hanno dato vita a «Time for 
Peace» a Gerusalemme), 
che insieme con Nero e 
non solo, la Lesa ambien
te, il Cism e U Gdis hanno 
promosso la marcia um
bra, porteranno la voce del 
popolo della pace, insie
me a padre Nicola di Gian
domenico, vicario del Sa
cro Convento di Assisi, e a 
monsignor Hllarion Cap
pucci, arcivescovo di Geru
salemme 

Questo viaggio avviene 
mentre la crisTdel Golfo4 
ad un tornante delicatissi
mo. La guerra, che 4 più 
volte arrivala all'ordine del 
giorno, finora è stata scon
giurata. E, a dispetto dei 
•falchi» comunque collo
cati, non è inevitabile. Non 
c'è però alcuna ragione 
per essere ottimisti. Le ra
gioni fondamentali della 
crisi rimangono tutte. E il 
martellante tam-tam del 
media 4 ampiamente sin
tonizzato sulla guerra im
minente, e da accettarsi E 
se le lancette dell'orologio 
sembrano essere state spo
state in avanti, la necessità 
di agire per una soluzione 
politica della crisi è più Im
pellente che mai. 

Le forze della pace e del 
realismo sono perciò chia
mate a uno sforzo eccezio
nale. Qualcosa di positivo 
si 4 mosso, dà qualche pal
lida speranza. Dai tentativi 
di Primato»/ a quelli di 
Cheysson. Dalle parole di 
Nunn (•l'America non ha 
bisogno di una guerra-), 
alla missione df Brandt 
Dalla ricerca di soluzioni 
politiche di parte cinese, 
alle iniziative di Arafat, fino 
all'impegno sempre più 
pressante .delle Chiese. Su 
qèe*ta<vfa si muovono an
che i movimenti pacifisti. 

Cabalo pirjsjimo»tocchera 
Ttglnrigieil dar vita a una 
manifestazione nazionale 
a Londra, che si preannun
cia imponente, e capace 
di esercitare un'influenza 
politica sul governo britan
nico f Hesettlne, avversarlo 
della Lady di ferro, 4 stato 
anche l'uomo che si 4 
mosso per II negoziato) 
* Si, i movimenti. Che al

l'Assemblea dei Cittadini 
svoltasi a Praga lo scorso 
ottobre si sono nettamente 
dichiarati per la soluzione 
pacifica della crisi del Gol
fo; che in una recente riu
nione a Bruxelles hanno 
lanciato una campagna 
europea contro la guerra. 

La stessa proposta, ve
nuta in questi giorni da 
parte dell'Associazione 
per la pace, di tornare a 
premere sul nostro gover
no con una manifestazio
ne nazionale unitaria, va 
presa in seria e positiva 
considerazione. Essa pud 
oggi essere costruita con 
un processo di coinvolgi-
mento ampio, di persone e 
di forze, e collocarsi nella 
fase più adatta per realiz
zare il massimo impatto. 

A Baghdad la delegazio
ne italiana porterà, con 
grande trasparenza, le po
sizioni che hanno più volte 
ribadito, che sono in piena 
consonanza con quelle 
dell'insieme del movimen
ti europei. 

Rifenrà, alle autorità ira
chene che potrà incontra
re, l'impegno profuso per 
la pace, la solidarietà, la 
giustizia. Sono le stesse 
forze che hanno lottato, 
con gli strumenti della 
nonviolenza, per il disar
mo all'Est e all'Ovest Che 
hanno difeso i diritti uma
ni. Che si sono mosse per 
una giusta pace in Medio 
Oriente, insieme ai palesti
nesi e ai pacifisti israeliani, 
per l'ottenimento di due 
Stati per due popoli», nella 
sicurezza reciproca 

Siamo sempre stati deci
samente contran allo stru
mento della guerra come 
risoluzione dei conflitti. 
Siamo sempre stati intran
sigenti, contro le occupa
zioni militari, che conside
riamo nefaste per la pace 
basti pensare a quanto ha 
pesato l'occupazione del
l'Afghanistan, per il mon
do intero. 

Questo diremo alle au
torità irachene. E diremo 
che condanniamo l'inva
sione del Kuwait, chieden
do ad esse che dichiarino 
da subito la volontà con
creta di avviare il ntiro 
mentre chiediamo che si 
apra la strada a negoziati 
che pongano fine a tutte le 
occupazioni: a partire da 

3ueile della Cisgiordania e 
i Gaza, e del Ubano 
Nella nostra visione, al

l'Orni compete un ruolo di 
primaria importanza. Non 
vi devono essere azioni 
unilaterali di guerra. Gli 
Usa devono dare precise 
garanzie in questo senso 

i 

T utte le possibili
tà per la pace 
vanno perse
guite quindi 

_ _ _ con determina
zione. 

E si deve sconfiggere un 
crescente cinismo politico 
e morale, che nguarda la 
sorte dei cittadini trattenuti 
in Irak. Non si tratta di un 

^nercanteggtarnento. Si 
tratta della salvaguardia di 
vile umane, di un'azione 
umanitaria che ha valore 
in se stèssa. Chi ha lavora
to su questo terreno non 
ha ceduto né sui principi, 
ne sulle posizioni 

È a partire da queste 
considerazioni che anche 
noi abbiamo svolto la no
stra iniziativa, e la svolge
remo a Baghdad, incon
trando i cittadini che là so- , 
no trattenuti» Chiederemo 
libertà per tutti. 

Ed esprimiamo al sena
tore Amlntore Fanfani la 
nostra simpatia e la nostra 
solidarietà per l'atteggia
mento umanitario che ha 
assunto, e che ci auguria
mo che raggiunga buon fi
ne. La fermezza nella dife
sa della legalità intemazio
nale non può ostacolare 
né impedire l'iniziativa 
umanitaria e la ricerca del 
dialogo politico tra interes
si diversi. Ognuno faccia la 
sua parte. Noi abbiamo 
fatto e facciamo la nostra. 
Auspichiamo che delega
zioni ufficiali, ai massimo 
grado possibile, svolgano 
iniziative capaci di costrui
re risultati di umanità e di 
pace. La posta è troppo al
ta, per indugiare sulle ra
gioni di una realpolitik di
storta, e cosi lontana da 
quel «new thinking. chelia 
iniziato in Europa a cam
minare sulla strada lunga 
della costruzione di un 
mondo nonviolento. 
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mTà Non 4 successo niente. 
Niente di niente. Gladio, una 
bolla di sapone. Tutto regola
re. Una struttura, anzi una 
strutturina, autorizzata dalla 
Nata Speculazione di un Bel 
sempre stalinista, di un giorna
lista politicante trasversate, di 
un giudice esibizionista e forse 
comunista. Sabato scorso c'è 
stata una grande manifestazio
ne e Intlnl rivede gli anni 50.1 
maledetti anni SO con I sociali
sti insieme ai comunisti a sov
vertire il paese. Una manifesta
zione cosi grande contro 622 
•patrioti», un po' invecchiati 
Mentre Andreotti, al Senato, 
descriveva questi vecchietti mi 
veniva in mente la Milmart del 
mio paese, nel l942-'43, cioè 
la milizia costituita da anziani 
fascisti un po' sconocchiati, 
chiamali a difenderci dagli at
tacchi aerei americani. Ma leg
gendo come i gladiatori veni
vano scelti dal reclutatoli e 
considerando i requisiti richie
sti ho pensato ad una stupen
da pagina di Vitaliano Branca-
li, il fascisti Invecchiano», che 
vi trascrivo: «Nel punto perfet

tamente opposto a quello a cui 
ragione e cristianesimo hanno 
generato la tolleranza, dalla 
parte dell'universo in cui la 
notte permane eterna, sono 
spuntate queste facce. Una 
crudeltà priva di follia e di ri
morsi, una pedanteria priva di 
scienza, una ingegnosità senza 
fantasia o estro, una barbarie 
senza candore e una corruzio
ne priva di estetismo e perfino 
di mollezza, una vocazione al 
male miseramente occultata 
da nubi di stupidita, uno sguar
do rivolto in busso con lo scon
cio rapimento di chi ha scam
biato la terra per il cielo, una 
bocca che si sena con stento 
per masticare comandi sebbe
ne già palesemente slabbrata 
da urli servili, lo sprezzo del di
namitardo e il vestire del capo
rale, linguaggio di ribelle e sti
pendio di impiegato». Sono le 
caratteristiche di milizie di 
paesi totalitari, dell'Est e del
l'Ovest del Sud e del Nord. 
Che bisogno aveva la nostra 
giovane democrazia di recluta
re questo personale? Questi ti-

TERRA DI TUTTI 

•MANUILIMACALUSO 

Questi «patrioti» 
della Gladio 

pi non hanno mai difeso la pa
tria, ma Interessi sporchi. Da 
qui 1 dubbi più che legittimi In 
un paese dove le stragi e I delit
ti potevano essere commissio
nati solo a questi «patrioti» che 
non erano solo nella Gladio. 
Ma anche altrove. Questo 4 ve
ro. E solo questo 4 II dubbio. 

• •• 
Venerdì scorso al primo ca

nale ho visto la trasmissione di 
Bruno Vespa dedicata a Ola-
dio e ho conosciuto il generale 
Inzerillochedal 1974 all'87 co
mandava la strutturina. Non ho 
commenti da fare. La trasmis
sione era stata ideala per rassi
curare gli italiani e per raggiun

gere questo obiettivo Vespa 
aveva chiamato due valorosi 
giornalisti che avrebbero do
vuto garantire indipendenza e 
serietà, Arrigo Levi e Sergio Za-
voli. Entrambi .hanno tatto be
ne il loro mestiere ma la tra
smissione ha conservato tutta 
la sua tendeziosità anche per
che voleva dimostrare che in 
questo tranquillo paese non 
esiste una «questione democri
stiana» correlata ad una conti
nuità quarantennale di gover
no. Ma Vespa non si 4 accorto 
che proprio in quella trasmis
sione, in quel canale, con lui, 
dimostravano che la «questio
ne» esiste. Vi immaginate il ge
nerale Inzerillo che anziché a 

canale uno si presenti a Sa
marcanda? Il canale ufficiale * 
solo quello di Vespa. E i supe
riori del generale hanno deci
so di togliergli l'anonimato nel
l'Interesse superiore della De. 

Il giornalista Del Noce, re
dattore del Tgl, e stato am
messo dove nessuno poteva 
avvicinarsi: la base di adde
stramento di Gladio. Tutto 
tranquillo, tutto limpido. E Ve
spa parlava come uno che ha 
metabolizzato Interiorizzato 11 
potere antico e nuovo della 
Dc-Stato. Nuccio Fava non re
citava bene questo ruolo e l'in
cidente con l'uomo della Cla, 
non più in veste ufficiale, in

cautamente intervistato, l'ha 
spinto fuori del canale Atten
zione, io non sto dicendo che 
gli altri canali sono neutri e Im
parziali. Tutt'altro. Quando vo
glio sapere cosa pensa Craxl 
sento cosa dice o non dice Plr-
rotta E quando vedo e ascolto 
Corredino Mlneo capisco cosa 
pensano al secondo piano di 
Botteghe Oscure II Tgl appare 
più obiettivo, più Informato, 
più distaccato. Ma 4 l'obiettivi
tà e il distacco dell'ufficialità di 
un canate-padrone, l'ufficialità 
della Dc-Stato. Questa 4 la di
versità. Il Tg2 4 spesso arro
gante ma anche accomodan
te, ha la spocchia del parvenu 
e rivela una concorrenzialità 
subalterna al canale padrone. 
Al Tg3 sembrano invitati per 
sbaglio ad una festa e s'ingoz
zano di pasticcini prima di es
seme allontanati Sono quindi 
sempre un po' sopra le righe E 
il cupo direttore generale, Pa-
squairelli, li rimprovera col pi
glio di chi vede I ragazzi che 
mangiano la marmellata se 
esagerate vi licenzio. 

Avete mai guardato la faccia 
di Santoro, a Samarcanda, fur
ba e ironica quanto dispensa 
sorprese, inediti, merce proibi
ta? E la naturale reazione al
l'ufficialità. La replica di Vespa 
a Gladio di Samarcanda 4 un 
esemplo significativo Fino a 
quando non si romperà, anche 
nella tv, l'ufficialità Dc-Stato 
non camblera nulla in tutti i ca
nali. La lottizzazione, in questa 
situazione, 4 un bene perche 
non ci sono alternative a un 
minimo di pluralità Sino a 
quando gli italiani non vedran
no che la De può stare anche 
all'opposizione e poi al gover
no e poi ancora all'opposizio
ne, I generali, gli apparati se
greti o no, la tv. le strutture 
pubbliche In genere non si col
legheranno con lo Stato Que
sto 4 il nodo da sciogliere. 
Questa 4 la questione demo
cristiana che 4 riesplosa L'a
nomalia di Gladio e di altre 
strutture non sta solo nella loro 
esistenza ma nel come sono 
state usate da un potere che 
non coincideva e non coincide 
con lo Stato È chiaro o no7 
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NEL MONDO 

Gorbaciov 
a Rama 

In meno di dieci ore intensa visita romana di Gorbaciov 
Al Quirinale gli incontri con Cossiga e Andreotti 
Siglati accordi commerciai per crediti eli 7 mila miliardi 

, U leader del Cremlino a sorpresa scende tra la gente 
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«Nel Golfo possibile una via di pace» 
Italia e tftsspex la priiraAJoltaa 
Per Gorbaciov una visftà-larnpo.a Roma sótto il se
gno dell'«amicizia». Firmato uno «stòrico* trattato bi
laterale, indicato a modello delle relazioni intema
zionali. Alla vigilia del vertice di Parigi, Italia e Urss 
concordano: alla crisi; del Golfo Persico è ancora 
possibile dare una so|u*ton&pplitica sotto.il segno 
dell'Orni. I colloqui con Cossiga e Andreotti, ir se
condo incontrocol Papa. L'abbraccio della folla. 

MARCO SAPfHNO 

$:* 

f 
» 

••ROMA. «Possiamo venire a 
capo della crisi nel Golfo Persi
co E sono ottimista sullo svi- -
tappo del rapporti tra Ce* e -
Urss. Ora è possibile fare. 
un'Europa dall Atlantico agli 
Urali, fino a creare un unico 
organismo economico». Le pa
role di Mikhail Gorbaciov, In 
diretta tv dal Quirinale, suggel-
lano cosi una visita all'insegna 
della cordialità e dell'intesa re- • 
dproca. In meno di dieci ore, il . 
presidente sovietico ha riassa
poralo dopo un anno la simr • 
palla dei romani, ha sottoscrit- : 
«o un Innato ventennale di-
«amicizia» con Htalìa che la di
plomazia di Mosca giudica -
una «motta» di grande rilievo e 
un modello per le relazioni -
con gli altri Paesi occidentali. : 
E, proprio alla vigilia del verti
ce parigino chiamato oggi a 
sancire H declino della guerra ' 
msddbcon la nuova tappa del» -
la Conferenza sulla sicurezza e ' 
la coopenuione europea, ha -
raccolto parole di Incitamento 
e di speranza dal suo secondo 
colloquio in Vaticano con Ok> 
vanni Paolo D, dopo lo storico 
tncontro del primo dicembre 
D9 con il Papa venuto dall'Est 

-La-missione-lampo del pre
mio Nobel '90 per la pace era 
cominciata in perfetto orario 
con l'attcrraggio, alle undici e 
dieci, dell'llyushin 62 all'aero
porto di Fiumicino, L'uomo 
sorridente che si affaccia alla 
scaletta non si è certo lasciato 
alle spalle le insidie e le gravis
sime Incognite della sua pere-
stroika in Urss: l'economia al 
dissesto, l'esplosione dei con
flitti interetnici, la spinta seces
sionistica, .nelle Repubbliche, 
la. tensione nell'Armata rossa, 
con i conservatori sempre sul 
chi vive, i radicali all'offensiva, 
un'opinione pubblica sfiducia
ta. Gorbaciov è in abito blu, la 
signóra Raissa in «rf/teur grigio. 
Li accoglie Giulio Andreotti. 
Ecco gli onori militari per gli 
ospiti. Poi comincia, li viaggio 
verso il colle più atto della ca
pitale.. .... ,.. .;'.-.. 

Mancano cinque minuti a 
mezzogiorno quando la ZÌI tar
gata 0178MMA varca il portone 
del Quirinale. Entra nel cortile 
dove aqno allineali la banda 
dell'arma dei carabinieri, plo
toni di granatieri di Sardegna 
In divisa storica, di bersaglieri e 
di .lancieri di MoritebeDo, più 
ventritre corazzieri a cavallo in 

alta uniforme. Nel cielo, con 
un sole che va e viene, ronza 
un elicottero. Gorbaciov. con 
Cossiga che gli sta un passo in
dietro sulla destra, rende 
omaggio al tricolore e sfila da
vanti ai reparti militari. Sul 
«Tonino» sale la bandiera so
vietica, mentre sul selciato re
stano i volantini gialli scivolati 
dalla grande automobile nera: 
glieli ha appena lanciali con
tro un settantenne, sulla piazza 
transennata. Protesta per gli ' 
italiani dispersi in Russia nel
l'ultima guerra. 

Ma l'accoglienza che la città 
riserva a Gorbaciov - con una 
bella fetta del centro storico 
chiusa al traffico per la visita e ' 
una contemporanea maratona 
- è calda, sotto l'occhio vigile 
dei duemila agenti di polizia e 
carabinieri. E Gorbaciov fa uno 
strappo alle regole. Abbassa di 
continuo il vetro della vettura, 
agita la mano, sporge fuori la 
testa per salutare gli applausi " 
che accompagnano il corteo 
presidenziale. All'andata verso 
il Vaticano e al ritomo da 01-
tretevere, dall'incontro con il 
pontefice che passera agli ar
chivi televisivi di tutto il mondo 
con l'immagine di quelle mani 
che si sfiorano, si avvicinano, 
quasi si toccano, Karol Wojtyla 
dietro al tavolo della sua bi
blioteca privata e Mikhail Ser-
geevfc di fronte. La ZÌI è all'al
tezza di Sant'Andrea della Val
le allorché Gorbaciov, con un 
fuori-programma, ordina di 
bloccare: esce dalla macchi
na, attraversa la strada, va In
contro a un gruppo di cittadini, 
stringe il braccio di un'anziana 
donna, poi altri che si tendo

no, ringrazia. 
Al Quirinale io aspetta Cos

siga per un colloquio di un'o
ra, presente Andreotti, nello 
studio alla Vetrata. «Siamo in 
diretta televisiva, tante cose -
non possiamo.dirle», gli.fa il 
capo dello Sialo. «Nò; provia
mo a parlare e a concordare ' 
insieme la battaglia contro la •' 
guerra fredda», è la replica. A : 
lui (nella sala degli arazzi di 
Lilla dialogano intanto i mini
stri degli Esteri De Michells ed 
Eduard Shcvardnadze) Cossi
ga si rivolge con queste parole: 
•Il comunismo' pud sopravvìve
re solo grazie alla perestrolka», 
cui augura «pieno successo» , 
perché coincide con il sueces- ' 
so della pace, della stabilita e 
della distensione. Aggiunge:' 
•Non bisogna credere che la ' 
caduta di qael regimi di "socia
lismo reale" Incela finire l'esl- ' 
stenza di drammi quali II Terzo 
Mondo, la discriminazione 
razziale, Il sottosviluppo». Il 
presidente della. Repubblica 
insiste su questi tasti: «Non 
dobbiamo scambiare 1! vento 
della liberta» soffiato neU'89 . 
•con un vento di reazione». Ne' 
si devono'«cancellare settan- ' 
t'annl di lotte della classe ope- . 
rala», perché «non sono venuti : 
meno i problemi che ne stava
no alla base». ; '•' • • 

L'Italia «fa e fari la sua par- : 

te», Insiste Ccwlga. E lo testi
monia il nuovo trattato bilate
rale: «Pochissimo tempo fa era 
semplicemente Impensabile ' 
per Stati collocati sulle oppo- .'. 
ste sponde della canina difer-
ro firmare uri documento con-
giunto II cui titolo contenesse ; 

la parola amkià», chioserà lo 
stesso Gorbaciov pio tardi ' 

•Amici», un'espressione che 
non si trova neppure nei re-

. centi accordi siglati da Mosca. 
a Parigi e a Bonn. Si legge nel-
l'articolo-chiave: «Qualora una 
delle parli fosse oggetto di , 
un'aggressione non provocata, 
raltra parte, senza pregiudizio, 
degli obblighi comunque deri
vanti dai trattati di alleanza cui ' 
appartiene e dai rapporti che 
ne conseguono, non presterà 
all'aggressore alcun aiuto mili
tare né assistenza di alcun gè- ' 
nere»:' . ' . - • -
. La pausa della colazione 
(menù di ristretto in tazza, ri
sotto con carciofi, spigola bol
lita dell'800) porta al Quirinale ; 
le più alte autorità istituzionali, ' 
oltre a numerose personalità 
del mondo politico, culturale, 
scientifico, imprenditoriale ' 
pubblico e privato. E la visita 
sigla accordi commerciali che 
danno all'economia sovietica 
una linea di crediti per 7200 
miliardi in un quadriennio. • 

Nel pomeriggio l'appunta
mento.politicamente cruciale: 
con Andreotti, che indossa an
che I panni di presidentedl tur-
no della Cee. Gorbaciov coglie , 
la fine serata (salperà da Fiu
micino per Parigi con cinquan
ta minuti di ritardo sul previsto, 
alle otto e venti) «esprimere -
profonda stima nel riguardi di 
un eminente statista e una per 
sona eccezionale che mi per-
metterei di chiamare mio ami-: 

co„>. I due puntano l'attenzio
ne sulla spina del Golfo Persi-
co. E s'intendono: occorre bat
tere la strada delta soluzione 
politica, «c'è ancora margine*,' ' 
iaWessàOnuhalnserbonuo- • 
ve opportunità per aumentare 
la pressione Intemazionale su 

Saddam Hussein. Priorità del
l'iniziativa sotto l'egida d e l i o . 
nu: gli ostaggi, il ritiro iracheno 
dal Kuwait, un sistema di sicu
rezza nel Medio Oriente. É un 
tasto delicato: si può risolvere 
il conflitto del Golfo senza-ri», 
solvere 1 drammi palestinese e 

. libanese? La convinzione dei 
due leader sarebbe che «oc-

> corre distinguere tra problemi 
fra loro certamente connessi 
ma le cui soluzioni non posso
no essere simultanee». An
dreotti e Gorbaciov sono d'ac
cordo: «Un'Europa senza armi, 
non è più un'utopia». E il presi
dente di rumo della Comunità 
accenna anche all'Ingresso 
dell'Una nel Gatt. l'accordo 
commerciale internazionale. 

Ormai tutto è pronto per la 
firma, di nuovo in diretta tv, 
dello «storico» trattato bilatera
le, degli accordi economici e ' 
del protocollo sulla protezione • 
ambientale. Le relazioni tra i 
nostri Paesi, afferma Andreotti, 
sono •eccellenti». E rivolto al- -
l'ospite dice: «Noi le auguria- ' 
mo grande successo. Ma l'am
miriamo Indipendentemente ; 

dal successo della sua opera» ' 
in Urss. Il microfono tocca a ' 
Gorbaciov. Racconta di glor- -
nata «memorabile», di una ine- ' 

.dita «amicizia» esemplare «alle 
soglie di un'epoca del tutto ' 
nuova». Ringrazia la «previden- • 
za» dei dirigenti politici (tre 
giorni fa ha visto Occhetto a -
Mosca) e degli industriali ita
liani. Assicura che si batterà, a ' 
fondo per «sbarazzarsi definiti- : 

.vantante dell'eredità dell'ostili
tà e della paura» reciproche. 
Rievoca le profezie pacifiste 
del •vostro umanista Giorgio 
La Pira». E paria del Golfo Per

sico: «Sono certo che nell'opi
nione pubblica mondiale e 
nelle iniziative dell'Onu ci sia 
la capacità per venire a capo 
di questa crisi profonda e acu-
ta. Lungo la strada verso una 
comunità mondiale siamo ai 
primi passi, ma è la strada giù-
sta. L'Onu sta facendo un 
buon lavoro. E ci sono nuove 
idee che hanno bisogno di un 
ulteriore elaborazione, che 
vanno ponderate assieme». 

Cossiga lo ascolta sereno. 
Alla cerimonia del premio 
Fiuggi saluterà l'ospite con pa
role che evidentemente guar
dano anche a quest'Italia lace
rata dal caso Gladio. Il capo 
dello Stato dice: «Muri ideolo
gici e reticolati di diffidenza, 
cortine invisibili di Incompren
sione e intolleranza hanno di
viso il mio Paese, le nostre fa
miglie, la mia propria larga fa
miglia, le nostre coscienze». 
Ma le «ragioni dell'unità» nono
stante tutto «prevalsero» e «la 
nazione fu salva». Sul Golfo, l'I
talia «si è allineata, eseguendo
le, alle deliberazioni» dell'Onu 
e «cosi farà, anche, per il futuro, 
nell'ambito peraltro inderoga
bile delle norme costituziona
li». Se «In qualche plaga, anche 
purtroppo.nel mio Paese, si 
agitano i fantasmi dell'intolle
ranza, dello scontro, della fa
ziosità, I nostalgici della guerra 
fredda esterna e Interna, signor. 
presidente, sono solo fanta
smi Non sono«loé realtà vive, 
neanche ombre di realtà vive: 
sono cose morte, per sempre 
morte».-

Gorbaciov vola a Parigi, Sad
dam promette libertà agli 

Gorbaciov si è congedato ieri'mattina da Giovanni 
Paolo II, che ha Incontrato per la seconda volta in
meno di un anno, con un «arrivederci a Mosca» nel 
1992. Al centro del colloquio di 45 minuti, «aperto e 
molto cordiale» secondo II portavoce vaticano, han
no figurato i problemi intemazionali, con particola
re riferimento alla crisi del Golfo, ed I rapporti bilate
rali giudicati soddisfacenti daentrambe le parti 

^ < 
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wmcnrk DEL VATICANO: 
«forse il prossimo Incontro si 
potrebbe avere a Mosca», 'ita 
dichiaralo Gorbaciov conge
dandosi «1110110 ; soddisfatto» 
dal Papa con 11 quale aveva 
parlato. In forma privata nella 
bibtkxeca. par circa 45 minuti 
41 problemi intemazionali, con 
particolare riferimento al Me
dio Oriente. e Interni •rima-, 
nendo In Vaticano per un'ora 
nonostante I pressanti impegni 
•Mia giornata. Papa Wojtyla, 
che ha già moiri impegni imer-
naztonall per 11 1991. pensa di 
realizzare l'Invito di Gorbaciov • 
a vistare ."Urss nel 1992. ossia 
dopo che la riorganizzazione. 
della Chiesa cattolica serti a. 
buon punto, grazie alla nuova 
legge sulla Nbertà di coscienza 
• sulle organizzazioni religiose 
entrata in vigore lo scorso otto-
tm, e la normalizzazione della 
attuazione interna anche per 
quanto riguarda I rapporti Ira 

, le repùbbliche. • ' •" "-•:-
Intanto due Immagini han-

rparivelato.<li fronte aimondo, 
: il carattere molto cordiale e 

quasi'Umiliare di questo se
condo Incontro, dopo quello 

' del I dicembre 1989, ta Oto-
' vanni Paolo II e Mikhail Gorba

ciov: quella che ha mostrato il 
' Papa accogliere-l'ospite strln-
' gendogUa fungo ternani e l'al-
' tra'menbe parlavano nella bi-
'. blioteca; l'uno di fronte all'ai-
- tro sorridenti, con ternani sulla 
: scrivania come'vecchi.amici. 
. Lo stesso portavoce vaticano, 
' Navarro Vali», ha dichiarato 
: che «il colloquio è stato aperto 
.. e molto cordiale». neUsenso 
.-• c i » ha ^rappresentato .«una 
: continuazione» rispetto a quel

lo dello scorso anno consen-
: tendo di «trattare anche l'attua-
- zkme di nuove iniziative sovie

tiche, soprattutto in materia di 
libertà religiosa, In un contesto 
Interno e Intemazionale com

pletamente diverso». D'altra 
parte, lo stesso Gorbaciov, ac
compagnato dalla moglie 
Raissa e dall'ambasciatore 
presso la S. Sede, Yuri Karicv, 
ha dimostrato di essere più a 
suo agio, rispetto alla prece
dente visita, tanto da dire:«S> 
no passato per porte che già 
conoscevo». Lo slesso dono 
dato al Papa-un'anfora di por
cellana di Leningrado con il di- ' 
segno della facciata di S. Pie
tro-e quello ricevuto da Raissa 
da Giovanni Paolo II- un cam- < 

' meo su velluto rosso- hanno -
dato II senso di una continuità . 
e di un rapporto ormai centra
to sui problemi da affrontare e 
risolvere In uno spirito di colla-.. 

. borazione, anche se la signora 
Gorbaclova ha dovuto lasciare 
il Vaticano prima del marito 
per il programma davvero ti
ranno in questa occasione, 
mentre avrebbe voluto tanto 
visitare nuovamente la Cappel
la Sistina. 

La conversazione tra Gio
vanni Paolo 11 e Mikhail Gorba-
ciovè partita, intatti, da un esa
me della situazione intemazio
nale anche in vista della Con-

< fetenza per la sicurezza e la > 
cooperazione europea, che si • 
apre oggi a Parigi ed alla quak; 
parteciperà una delegazione, 
della S. Sede guidala dal car-
d.Agostlno Casaro», e del verti
ce di domani tra II presidente 
sovietico e George Bush che 
avrà al centro la crisi del Golfo 

con tutte le sue implicazioni. E : 
proprio su questo tema, Gio
vanni Paolo II ha. avuto con 
Gorbaciov. un approfondito 
scambio 4L Wee che ha fatto 
registrare, come abbiamo ap-
preso, una larga convergenza 
tra le posizioni vaticane e quel* 
le sovietiche. Sia( il. Papa che • 
Gorbaciov si sono trovati d'ac
cordo sulla necessità di espo- ' 
lorare tutte le vie possibili per '• 
evitare il conflitto per il Collo e 
per dare, fiiUlhiente. uria solu- ' 
zione alprobJema palestinese -
nel rispettò, degli '. Interessi 
israeliani, alla drammatica si-.' 
tuazlone del UbarJò.della città 
santa di Gerusalemme e degli 
ostaggi trattenuti da Saddam 
Hussein. Si tratta di lem! che il 
Papa aveva, non a caso, af
frontalo poco' prima dell'in
contro con Gorbaciov, all'An
gelus di mezzogiorno. Il Papa 
aveva detto che «la situazione 
nel Golfo FersJeapoontfnua ad 
essere motho-tdi.grave preoc
cupazione ed angoscia» esor
tando i reggitori dei popoli a 
•ricercare sinceramente la via 
di un dialogo sincero ed aper-
to perché Inumanità non cono
sca gli orrori di un nuovo con
flitto» ricordando loro che «la 
pac«.é.un bene di tutti ed ogni 
uomo Sii buona volontà deve 
sentirsi Impegnato a conser
varla». E, facendosi Interprete 
delle •sofferenze di chi è stato 
colpito dalla eri* e dalle'misu- ; 

teche l'hanno seguita», il Papa 
si «'preoccupato, innanzitutto, 
delle popolazioni civili, in par
ticolare dei bambini e degli 
ammalati come pure degli 
ostaggi «Ingiustamente tratte
nuti», allargando II discorso i 
tutti I problemi mediorientali 
Ha; cosi, Invitato la comunità 
intemazionale ad operare af
finché «il popolo palestinese 
ed li popolo Israeliano possa
no conseguire la giustizia e la 
sicurezza a cui aspirano»,' per-
che-UUbano.tornladessere.fi-
nalmente, «un paese pacifica
to, libero e sovrano». Siamo 
Slumi al tempo Umite-ha detto 

Papa con forza- che la comu
nità Intemazionale rifletta sul 
fatto tragico che in Medio 
Oriente «110116 generazioni 
non conoscono ancora il bene 
fondamentale della pace». . 
- Assume, perdo, un signifi
cato rilevante che su questi 
problemi tra 11 Papa t Gorba
ciov si siano registrali molti 
punti comuni e ab conferma 
che I rapporti tra la S. Sede e 
l'Urss. divenuti ufficiali U 15 
marzo di quest'anno, sono di
venuti sempre più intensi, sia 
sulle questioni di carattere poJ 
litico^religioso che sulle grandi 
questioni Intemazionali. Ed è 
per questo che Gorbaciov, nel 
concludere il suo Importante 
incontro al Quirinale, ha volu
to richiamare questa novità de
stinata a pesare sempre più sul 
piano Imemazlonale. :.. Mikhail Gorbaciov al suo arrivo a (toma 

•SS 

V, E nel M&tàtivm «non 
;;- Gorfctciov: «Impensabile fino a ieri 
,̂. che in un documento congiunto 

Jf ci fosse la parola "amicizia"» • 
É11 nostro paese apre a Mosca 
§ una linea di credito 

i - . • ' ' • • • ' " • . • • • . . •••• . . i . , 

P JOLANDA BUPAUNI 
re disegnata da oggi, a Parigi, 
la traccia che sottosta ad ogni 
articolo di questo documento 
che la parte sovietica e Gorba
ciov stesso, secondo quanto 

; ha riferito ieri il portavoce Vita-
, ty Ignatenko, definisce storica. 

«Pochissimo tempo fa - ha 
detto Gorbaciov nella dichia
razione che ha accompagnato 

., ^ -BROMA. «Il ruolo di pionieri 
L £ per II superamento della divi-

f^ Itone dell'Europa». Italia e 
Unione sovietica rivendicano, ' 

,,„ net preambolo del Trattato 
1 ventennale che sancisce l'aml-
,; ctóafra (duestati, una hmzk> 
mi ne svolta anche In tempi ditti-.: 
£ clli.dlawicinamentodeUedue . 
S Europe. Ma e la nuova Europa, 
a? quella che comincerà ad esse- EduardShevardnadze 

la firma del trattato - era sem-
' pllcemente impensabile per 
Stati messi dulie parti opposte 
"della cortina di ferro" un do
cumento congiunto il cui titolo 
contenesse la parola amici
zia». E il crollo della cortina di 
ferro é l'evento che consente 

~ al documento firmato con-
' giuntamente dal due paesi di 
affermare che collaboreranno . 
•in un quadro paneuropeo, al
la revisione delle dottrine mili
tari allo scopo di assicurarne il 

. carattere strettamente difensi
vo». Proposito solennemente 
annunciato che fa presagire 
che a Parigi verranno messe in 
moto, nei numerosi incontri bi
laterali in programma, 'idee > 
nuove» per il futuro volto del
l'Europa. Italia e Unione sovie-

. tic» si impegnano, «senza pre
giudizio per gli obblighi deri
vanti dalle alleanze», a non 

prestare all'eventuale aggres
sore alcun aiuto militare né as
sistenza di alcun genere. Dello 
stesso tenore sono i riattati di 
amicizia dell'Urss con la Fran
cia e la Germania, fatto che 
consente a Mikhail Gorbaciov 
di affermare «é molto impor
tante che il vertice paneuro
peo possa poggiarsi su una se
rie di accordi bilaterali che te
stimoniano la vittoria sulla lo
gica dei blocchi e della con
trapposizione». 
• L'Europa é presente nel trat
tato anche nella accezione dei 
12. Infatti le condizioni per 
porre la collaborazione bilate
rale su un livello qualitativa
mente nuovo, riconoscono un 
ruolo fondamentale della Co- ' 
munita europea per «la crea
zione di uno spazio economi
co uniforme a livello continen
tale». Il presidente del Consi

glio italiano sottolinea che il. 
Consiglio europeo di dicem
bre, ultimo atto della presiden
za italiana della Cee, sarà un 
appuntamento importante per 
l'approfondimento di forme di 
collaborazione sempre più 
avanzate con l'Europa orienta
le e con l'Urss. Sul piano eco
nomico, per quanto riguarda i 
rapporti bilaterali, il trattato é 
accompagnato da un accordo 
che nel prossimi anni impe
gnerà l'Italia ad una linea di 
credito di 7mila miliardi di lire. 
Mille saranno I miliardi erogati 
nel '90, la finalità di questi pre
stiti, enunciata dall'articolo 11 • 
del trattato di amicizia, é il pro
gramma di riforme economi
che in Urss. La solidarietà del 
governo italiano per la politica 
di Gorbaciov non ha Impedito 
ai due interlocutori di sortoli- • 
neare che I buoni rapporti fra i 

'. due paesi hanno radici lonta
ne. Citato da entrambi é il pro
tocollo sulle consultazioni ita
lo sovietiche del 1972, firmato 

' dallo stesso Andreotti - a sot
tolinearlo é stato il presidente 
sovietico. 

Riecheggia anche, nelle pa
role del trattato, la questione 
del Golfo, che è stata uno dei 
punti centrali del colloqui avuti 
ieri da Gorbaciov, nella sua 
breve visita, con il Papa, con il 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, con il pre
sidente del Consiglio Andreot
ti. Nel testo elaborato dalle due 
diplomazie, sovietica e italia
na, si riflette il modo inedito, 
•la strada aricora da costruire», 

: secondo una espressione usa
ta da Gorbaciov, con cui la cri
si del Golfo é stata affienatala 
dall'Onu e dalla comunità in
temazionale. 

Psi crìtico 
per il viaggio 
di Gorbaciov 
a Roma 

I socialisti non hanno mostrato per il viaggio di ieri di Gor
baciov a Roma lo stesso entusiasmo che avevano manife
stato per la sua visita del dicembre scorso II segretario del 
Psi Bettino Craxi (nella foto), ieri a Parigi, ha ironicamente 
espresso le sue perplessità per «lo strano viaggio» di Achille 
Occhetto a Mosca tre giorni fa. Non è neppure escluso che. 
scivoli di qualche settimana la trasferta del segretario "del 
Psi a Mosca, dove é stato invitato per tenere una conferen
za su Garibaldi all'università della capitale sovietica. L'irri
tazione dei socialisti e di Craxi sembrerebbe dovuta al fatto 
che i tempi e il programma della visita di Gorbaciov a Ró
ma non erano di loro gradimento. Lo conferma la dichiara
zione dell'on. Francesco Cotucci: «Era certo preferibile, an-. 
che per Gorbaciov, rendere più fitta e concreta l'agenda 
dei colloqui e rinviare a tempi migliori la cerimonia del 
premio Fiuggi. Al leader sovietico va tutto il nostro incorag
giamento ma proprio per questo non era il caso di abbas
sarlo a ospite d'onore di sagre simpaticissime ma pur sem
pre paesane». 

Alla visita del presidente Mi
khail Gorbaciov a Roma la 
televisione sovietica ha de
dicato ieri sera l'apertura 
del telegiornale nazionale 
•Vremia». Il servizio di 10 

" minuti ha mostrato, tra l'al-
"™^,™™,,*"—•',****"*^™*™ tro, immagini dell'arrivo a 
Fiumicino, dell'accoglienza al Quirinale, della sosta a cor
so Vittorio Emanuele per salutare la folla e dell'incontro 
col Papa, che ha salutato il suo ospite, dicendogli «do svi-
dania» e cioè «arrivederci» in russo. Dopo l'apertura «Vra-
nia» è tornato, nel corso dello stesso telegiornale, sulla visi
ta di Gorbaciov, con un servizio di circa un quarto d'ora. 
Sono stati trasmessi brani del discorso di Giulio Andreotti e 

' integralmente quello di Gorbaciov. Infine il telegiornale ha 
mostrato immagini della visita di Raissa Gorbaciov all'am
basciata sovietica a Roma. 

La tv sovietica 
riprende 
la visita 
del presidente 

Assassinato 
sacerdote 
russo 
ortodosso 

Ivan Kurtz, un sacerdote 
della chiesa russa ortodos
sa, è stato assassinato in 
Ucraina, presso il villaggio 
di Bynliv, dove, a quanto ha 
riferito l'agenzia «Tass». 

^^____^^_^^^_m esercitava II suo ministero. 
^^ml^mm^^^mm^^^m Secondo i primi accerta
menti il religioso è stato ucciso con tre colpi di arma da 
fuoco sparati a bruciapelo. La polizia ha escluso il moven
te della rapina. Il cadavere è stato trovato in un bosco. Il sa-

, cerdote era partito in macchina da Bynliv per celebrare 
una funzione in una località vicina. La vettura è stata data 
alle fiamme ed abbandonata in un luogo diverso da quello 

. in cui è stalo scoperto il corpo. 

Due arabi assassinati e di
versi feriti costituiscono il 
bilancio degli atti di vlolen-

: za registrati ieri nei tenitori 
occupati dagli israeliani 
L'episodio più agghiaccian
te « avvenuto a Rafah. neHa 
striscia di Gaza, dove il pie*. 

side di un Istituto superiore é stato freddato sotto gli occhi-
degli studenti La vittima, Saleh Salem Hijazi, di 31 anni, e 
stato ucciso da un killer col viso coperto. L'altro-lataxlt-
sangue «t* verificalo a Jaaba in Cisgtordarftó.'L'ucciso prò-
taDflrnenté taceva parte dei «vendicatori» <*e«1ntjfada. Ai 
due'mortl vanno aggiunti 5 palestinesi feriti durante degli 

.«%«^«»W,iww-:;:;;,;;\;;.;1,-;^,-n. , 
Decine di migliaia di stu
denti, accompagnati dai ge
nitori, hanno partecipato ie
ri a Bruxelles alla manifesta
zione indetta a sostegno de
gli insegnanti francofoni, in 

••• agitazione dall'Inizio del-
m••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» l'anno. I dimostranti, circa 
1 OOmila, hanno gridalo slogan inneggianti alla priorità del
l'istruzione e al diritti degli studenti, reclamando più soldi 
peri programmi scolastici. 

Due arabi 
uccisi 
nd territori 
occupati 

Bruxelles: 
inlOOmila 
In piazza 
per gli insegnanti 

VIRGINIA LORI 

Yazov a Rognoni: 
«fl patto di Varsavia 
non esisterà più» 
• • ROMA, «fl patto di Varsa
via non esisterà più. Noi non 
siamo contro la Nato, soprat
tutto come organismo politi
co». E 11 ministro della Difesa 
sovietico che parta. DimUry Ya-
zov, in Italia al seguito di Gor
baciov, ha Incontrato Ieri a Ro
ma il suo collega italiano, il mi
nistro della Difesa Rognoni 

Yazov, parlando dei possibi
li futuri scenari dalle .alleanze. -
ha aggiunto che è importante 
che lutto questo si Inserisca in 
«una nuova architettura di si
curezza europea. La salva
guardia della pace - ha ag
giunto Yazov - si assicura con
trastando i nazionalismi e la 
distensione è l'elemento che 
più di ogni altro ha consentito . 
all'Orni un nuovo ruolo nelle 
situazioni internazionali». 

I due ministri della Difesa 
hanno anche parlato «con sod
disfazione» del trattato sulla ri
duzione degli armamenti con
venzionali che sarà firmato og
gi a Parigi durante la conferen
za sulla sicurezza e la coopera
zione in europa, Csce. E pro
prio la Csce é stata definita da 
entrambi i ministri «un punto di 
partenza per nuovi accordi di 
riduzione degli armamenti, in • 
particolare di quelli nucleari». 

Sul nucleare, Yazov ha infor
mato Rognoni che i sovietici 
•sono profondamente colpiti 
da quanto accaduto a Cemo-
bll e di quanto sia grande 0 pe
ricolo nucleare». Ha detto Ya

zov: «Noi abbiamo speso più di 
1S miliardi di rubli per decon
taminare la zona, eppure ogni 
anno la zona contaminata si 
allarga». 

Virginio Rognóni che nel 
pomeriggio é partito per gli 
Stati Uniti dove òggi incontrerà 
al Pentagono il ministro della 
Difesa Richard Cheney. ha det
to dopo l'incontro con Yazov. 
durato circa 45 minutL.dl«vex.. 
parlato anche della situazione 
nel Golfo: «Abbiamo convenu
to - ha detto Rognoni - che la 
soluzione pacifica è ancora 
l'obiettivo della grande diplo
mazia intemazionale», e che 
l'embargo é una misura sulla 
quale «c'è il consenso anche 
dell'Unione Sovietica». 

Rognoni' ha sottolineato 
l'importanza della conferenza 
di Parigi, che dimostra «la bon
tà politica di Helsinki-, dove «al 
concetto di difesa si affianca 
quello di sicurezza. Invece di ' 
allargare le dilese-ha aggiun
to Rognoni-bisogna arrivare a ' 
sviluppare quegli strumenti ' 
che non sono strettamente mi- : 
Utari». -;••: ; 

Il ministro Rognoni ha inJòr- • 
malo Yazov dell'esigenza ita: • 
liana di arrivare a una regola- : 
mattazione intemazionale del ' 
commercio di armi e della . 
•preoccupazione» per la circo-
lazione di armi pesanti e mo- ( 
deme, ricordando' come prò- •. 
prio nel Mediterraneo ci sia ta , 
più grande concentrazione di-j 
armi 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Gorbaciov 
a Roma 

Il riconoscimento al leader sovietico consegnato da Cossiga 
per «l'eccezionale benefìcio all'umanità». 
La somma sarà devoluta a un fondo per l'infanzia in Urss 
La cerimonia nella sala dei corazzieri al Quirinale 

emio alla perestrojka» 
ì Volantini sul presidente 
i «Restituisci le salme 

dei caduti in Urss» 
-Ih 

te 

li t? SS ROMA. Con II suoi fascio di 
5? votantini nascosto sotto la 

e- giacca si è infilato tra la folla In 
attesa, scivolando fino alle 
transenne predisposte in via «.1 

E? 
.J 

'< 3QUV maggio, a Tue passi dal 
Quirinale. CU è bastato spor-

„ eersi un po', per colpire con i 
foglietti giani portati da Clnosa 
la nera limousine di Gorba
ciov, poco prima che infilasse 
Il portone della residenza pre
sidenziale. Sul volantini deli
ranti, accenti polemici per ras
segnazione al premier sovieti
co del premio Fiuggi e del No
bel • un appello perché venga- > 
no restituiti I prigionieri di 
fatami Italiani ancora in Urss 
insieme alle salme dei caduti 

Giuseppe L'Insalata, settari-
,'. iteratediunacittadina In prò-
v • vincla di Taranto, e stato subì-

bloccato dagli agenti-nen
ia «ZÌI» con a bordo il pre

sovietico raggiungeva il 
làle con I voEntini anco-

Incollati sul parabrezza.L'at-
' ito •attentatore», un ex 

«tante dell'ultima guer-
è KnHo per qualche ora ne

gli uffici della Dtgos. Ma ha 
centrato II suo scopo. 
• «Un povero disgraziato, an-

a tiano. Non era in grado di es-
f u n offensivo in seneo mate-
3 rtale. Una persona che vtve nel 
•» -suo mondo, ma Innocua», il 
ì comiwiilD del dirigenti della 
„ Dtaor* che hanno rilasciato 
\ L'Insalata, scortandolo ad un 
> puOrnan che lo ha riportato a 
f, .-.-..,.•...•• • v , ••- • 

Clnosa. «Aveva degli amici, 
che non sono più tornati dalla 
guerra - spiega il fratello mag
giore Giovanni - . Lui in Russia 
non c'è mai stato. Di tre che 
eravamo partiti della nostra fa
miglia siamo tornati tutti. Ma 
lui è latto cosi. Non c'è verso di 
farlo ragionare. Vive legato al 
passato, sempre da SOM, non 
si confida con nessuno. Gira 
con I panni stracciati. Aveva
mo un'impresa edile, non gli 
manca di che vivere». Giusep
pe L'Insalata non è nuovo ad 
imprese del genere. Sul volan
tini lanciati a Gorbaciov, lui 
stesso ha ricostruito anni di pe
tizioni, sollecitazioni, lettere al 
Stornali, al Papa, ad Almirante. 

I A novembre scorso pure e 
stato fermato a Ginosa - rac
conta ancora Oiovannt - . Ave
va attaccato dei manifesti dove 
si doveva lare un comizio. 

. Un'altra volta, mi pare, l'hanno 
: fermato a Bari. Ogni volta che 
viene qualcuno dalla Russia lui 

.la una sceneggiala». 
Una «sceneggiata», che però 

ha fatto trasparire qualche fal
la nel sistema di sicurezza pre
disposto per Gorbaciov. Cen
tro storico chiuso aHe auto, 
transenne ovunque e duemila 
uomini disseminali lungo il 
percorso della «ZÌI» presiden
ziale non sono bastati a tarma
re Giuseppe L'Insalata. «Nes
sun problema - assicurano al
la Digos - . Se fosse stato arma
to sarebbe stato più facile indi
viduarlo». . , 

1ìf 
\ la giornata di Raissa 

e poi colazione al Quirinale 
,,„ « R O M A Raissa Gorbacto-
J - W " ha lasciato il Valicano 

pwàre era ancora In corso II 
1 'Colloquio tra il presidente 

•deiCUiss e il papa. E mentre 
S v i marito era Impegnalo al 

Quirinale, ha trascorso poco 
• etto» due ore nella sededel-

I ambasciata sovietica. In via 
Gaeta. Qui, la signora Gorba-

"f tfev ha Incontrato numerose 
' * ; parsone che a vario titolo In-
., trattengono rapporti con II 

H\ tuo paese gente di cinema, 
1 del mondo della cultura, del-
"k h spettàcolo e della moda, 
tf! pollaci e rappresentati di or-
» / ganlzzazion) umanitarie. In 
••'• suo onore, si è svolto un rice

vimento. 
A salutarla, oltre all'ambe-

sdatore e al membri della 
]' comunità sovietica a Roma, 

cerano la senatrice Glglla 
.Tedesco, presidente della 
' Commissione centrale di 

f controllo del Pel; Maria Pia 
Manfani, presidente del coml-

i <Utofumano della Croce rea-
*• sa; H regista Francesco Rosi e 

se il produttore Cecchl Cori; Q 
: Moteasot Mario Spallone e 
• fturimMIfttratore * delegato 
) detto Sacls Giampaolo Cre-

scL Cuciano anche la signora 
' AndMotfl, Vittoria Cappe», , 

*$ che né organizzato il memo-
$ labile spettacolo del Bobeioi 

alterna, e II figlio adottivo di 
> Renalo Guttuso, Fabio Cara-

pezza. In un breve discorso, 
Raissa ha detto di amare il ci
nema italiano e di apprezza
re particolarmente i film di 
Roti La signora Gorbaciov 
ha ricordato che la Sacls ha 
rilevalo a Mosca un anno (a il 
cinema Forum, che oggi 
ospita un festival permanen
te del cinema italiano. A Fa
bio Carapezza. la signora 
Gorbaciov ha detto che tiene 
nella sua camera «L'albero 
della pace», Il quadro che Re
nato Guttuso regalò a suo 
marito. 

Al ricevimento, erano pre
senti anche Tatiana Tolstol, 
nipote del grande scrittore 
russo. La slavista Mariolina 
Marzotto. la celebre stilista di 
origine russa Galtaine e il ni
pote della cantante d'opera 
sovietica Sciallaplin. Alle 
14.30 la signora ha lasciato 
l'ambasciata per il Quirinale, 
dove era attesa per la cola
zione La first lady del Crem
lino aveva ricevuto in dono 
dall'ambasciatore sovietico 
un antico servizio da caffè 
russo. Il presidente dell'Istmi-
to Gramsci, Giuseppe Vacca, 
ha Invece voluto donarle una 
riproduzione fotografica del
l'autografo del Quaderno di 
Antonio Gramsci dedicalo a 
Machiavelli. Raissa Corba-
dova ha preso in visione an
che l'originale. 

. • aleatorio femminile nazionale del Pel 
Federazione Pel 8ok>ona 

' Comitato regionale del Pel dell'Emilia Bomaona 

LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 

£-••• -..••-•-•Attoll--: 
'c'Utf» •Sflfl» «Ila eperimemazione. Giornata di studio. 
•.-- Interventi di: L. Balbo, E. Bertanl, A. Bocchini, 
• ,v -«*.. «fcBurei, N. Caailgrandi M. CasteHi, 
' iC#Mtel l l , O. Casadlo, C. Ceccacd, E. Cordoni, 
J " W A Del Muonalo, A. Grisendl, R. ImberU. 
5 P. Manacorda, P. Mattioli, M. MerelH, G. Masclaga 
;,,.',. A. Peso», I. Rubini, S. Scarponi, A. Sotgiu. 
"! ..... L. Turco, M.R. VltSdlni 

Sri. Durante i lavori ai terrà la proiezione 
del video "La stanza del tempo" 

•Un segno di solidarietà sincera con il nostro popolo 
al valico più difficile della sua storia». Cosi Gorba
ciov ha espresso il proprio grazie per il premio 
«Fiuggi». 1500 milioni saranno probabilmente devo
luti ad un fondo per l'infanzia. La somma è stata 
consegnata dal presidente italiano, Cossiga. Per An
dreotti il seme buono di Helsinki ha dato t suoi frutti 
con Gorbaciov. 

Bai ROMA. «Considero tale 
premio espressione della cer
tezza degli italiani che la so
cietà sovietica sarà capace di 
portare a termine la sua scelta 
coraggiosa e difficile in favore 
della democrazia e dei valori 
umani universali». - Mikhail 
Gorbaciov ha ricevuto il pre
mio intemazionale Fiuggi 90 
alle 19 di Ieri sera, nella sala 
dei corazzieri del Quirinale, 
poco prima della partenza 
per la capitale francese, al ter
mine della intensa giornata di 

colloqui con le autorità italia
ne e con il Pontefice. 

Le parole con cui Gorba
ciov-ria concluso il proprio 
messaggio di ringraziamento 
alla giuria del Premio intema
zionale, suonano risposta alle 
polemiche che hanno accom
pagnato in Patria I suoi recenti 
viaggi Intemazionali. Egli ac
cetta I 500 milioni che la fon
dazione, presieduta da Qulio 
Andreotti, assegna ogni tre 
anni a chi abbia «dedicato la 
propria vita a una attività che 

apporti un eccezionale bene
ficio all'umanità», in nome 
della prova difficile che I suoi 
concittadini stanno attraver
sando per l'affermarsi della 
democrazia. La destinazione 
concreta del denaro non è an
cora stata annunciata, «sarà 
probabilmente devoluta - ha 
detto il portavoce del presi
dente sovietico Ignatenko - al 
fondo per l'infanzia o ad una 
Istituzione culturale». 

Sulla parola democrazia 
Gorbaciov insiste, nel breve 
messaggio agli invitati della 
sala dei corazzieri, come su 
quella chiave fondamentale 
che consente oggi di «moltipli
care il potenziale costruttivo e 
pacifico» dell'Europa. 

Parta, Gorbaciov, a nome di 
quella Unione di stati che oggi 
è percorsa da forti spinte alla 
separazione, in cui cinque re
pubbliche hanno già enuncia
to la loro volontà di non aderi
re al nuovo trattato. E riaffer

ma il proprio programma: far 
' entrare l'Urss «organicamente 

nella civiltà moderna, conser
vando tutta la sua ricchezza 
plurinazionale e l'ntegrità ori
ginale di un grande paese». 

Gli risponde il presidente 
della repubblica italiana, Cos-
siga,«sviluppl che sino a ieri 

- apparivano relegati nel mon
do dell'utopia sono, nel volge
re di pochi mesi, divenuti real
tà; la dolorosa e troppo lunga 
stagione della guerra fredda 
altro non è. per nostra fortu
na, che un ricordo del passa
to». 
Sugli effetti che la politica di 
Gorbaciov ha avuto nel cam
po dei diritti umani si è soffer
mato il presidente del Consi
glio italiano Andreotti nelle 
vesti, in questa occasione di 
presidente della fondazione 
della piccola città laziale. In
dica nell'Atto finale di Helsin
ki il «seme buono» che ha dato 
i suoi frutti negli straordinari ' 
mutamenti di questi ultimi an-

Gorbaciov con Andreotti e Cossiga 

ni. «Agli inizi - ha detto An
dreotti- molti furono gli scet
tici e i rassegnati a uno "status 
quo" di diffidenza e incomu
nicabilità», che ha consentito 
persino l'enunciazione della 
sovranità limitata a causa di 
condizionamenti ideologici. 
Dopo l'assegnazione del pre
mio, il presidente sovietico ha 

assistito ad un concerto ese
guito dai solisti veneti, diretti 
dal maestro Claudio Scimene. 
Alla cerimonia erano presenti, 
fra gli altri, il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini, 
della Camera Nilde lotti e l'ex 
presidente della Repubblica 
Giovanni Leone. 
Al termine della premiazione 

Michail Gorbaciov ha voluto 
ringraziare, ai microfoni del 
Tgl gli italiani per «la bella 
giornata stracolma di emozio
ni», e per il premio «uno dei 
più importami del mondo», 
perché esprime la solidarietà 
degli italiani alla politica della 
perestrojka. 

OJ.& 

£ due e tre e quattro. Lasciatevi andare e fatevi conquistare dal ritmo della libertà. 

A battere il tempo ci pensa Opel Kadett GSi 16V: 150 CV, coppia massima 4800 giri 

al minuto, da 0 a 100 in appena 7.7 secondi e una velocità di punta di 217 km/h. 

Impossibile starle dietro, una come lei è sempre in movimento. Voi non perdetela di 

vista e seguitela passo passo. Vi accorgerete di come anche in versione 1.4, Kadett si 

trovi a suo agio su qualsiasi tipo di terreno, interpretando la strada con grande eleganza 

e disinvoltura e consumando solo 5 litri di carburante per 

100 chilometri. Pur essendo una primadonna, Kadett 

1.4 non ha bisogno di avere i riflettori puntati su 

di sé per mettere ini mostra le < 

doti. Per questo bastano 

i fari 

,» wY' Bologna, sabato 24 novembre ore 9.30-18.30 
T . Hotel Jet». Piazza XX Settembre 

accese e tergilunotto ad intermittenza. Opel M N A « , - M AJWJE j r r ^ O 

Kadett vi conquisterà con la sua ampia gamma 

T R E~ iy~ T~ A ay«| g ~g~ • 
di motorizzazioni: 1.2.1.4, l.4iCat. l.ói 9 E W Z A I N T E R E S S I 

e s_ 
CaL. 1.8i. 2.0 GSi e 16V, I.7D. 1.5TD. E E 2 S 2 

e S E M 

PREZZO 
QUOTA CONTANTI 

P 

IMPORTO DA RATEIZZARE 
RATA MENSILE X 30 

1 o 
13.73S.00O* 
4.807.000 
8.928*00 

207.000 

e 5 porte, SW. GSi e Cabrio by Bertone. Uscirci insieme è possibile, ma Opel 

Kadett ha molti pretendenti. Per questo vi consigliamo di fissare subito un 

appuntamento dal vostro Concessionario Opel-GM. Con un sorprendente 

finanziamento a tasso zero, 30 mesi senza interessi, vi inviterà a nozze. 

ve-a-eni toaoek e «ema* coAf*>tfC)«t> 
•a * neo-vaia • e * * * * «on <eo>«*t' «• 
•ifidao'i ' i* «tenui' >do<t*i da QMAC 
newafpA COMO dHttrur tone P*at<c* 
ta««0LOfi |««va*r j | *n»Éi3t / tJ^9a 

BY GENERAL MOTORS. 
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I pikno tnlnlitio Rincasa Rocard 

Francia 
Rocard trema 
Oggi U voto 
di fiducia 
•BPARKSL La sorte del primo 

, ministro francese Michel Ro
card è appesa al debole filo di 
un pugno di voti. Oggi infatti 
t'Assemblea nazionale è con-

, vocala per votare la mozione 
«> sfiducia presentata dall'op-

; posizione nei confronti del go
verna Rocard ce la potrebbe 
fare di un soffio ma la sua coa
lizione è probabilmente desti
nala ad uscire indebolita da 
questa prova. Per affondare il 

' governo l'opposizione, con I 
comunisti e la destra inedita-
mente affiancati, dovrt racco
gliere 289 votUn teoria ne può 
disporre 285 (129 dei golfisti, 
91 dell'Udì. 39 deUIJdc e 26 
del Rei).contro 1272 dei socia
listi. Decisivi risulteranno dun
que! 20 voti degli Indipenden
ti, la maggior parte del quali 

' centristi e legati all'ex primo 
ministro Raymond Barre, che 
vi è recentemente dimostrato 
disponibile a soccorrere Ro
card. 

0 voto di fiducia è stato Im
posto dall'opposizione di cen
tro destra in risposta alla deci-
sione del governo di applicare 
l'artìcolo 43/3 della costituzio
ne (checonseMe di approvare 
senza dibattito un progetto di 
legge) per far passare II con
troverso «contributo sociale ge
neralizzato» (Csg). l'imposta 
voluta da Rocard per colmare 
Ujdeflcll cronico; .della previ
denza sociale. In pratica la 
preposta di Rocard è quella di 
tsi«•gare a tutu I franeeskTlrt 
per cento del proprio reddito 
par tenere in piedi un sistema 
di assistenza sodale pesante' 
mente Indebitato, specie nei 
settori della sanità e delle pen-

" (JonL Un progetto enei sociali
sti definiscono «equo», polche 
penalizza soprattutto I redditi 
medio-alti, mentre la destra 
contesta, chiedendo tagli dra
stici al fallimentare sistema 
previdenziale pubblica Co
munisti e sindacati, sia per av
versare Rocard, sia per timore 
che 11 Csg mena in discussione 
B loro controllo sul sistema 
previdenziale, tono anch'essi 
contro II primo ministro. 

s i Rocard ha definito D fronte 
«Ma sfiducia come una «coall-
sione del conservatorismi dl-
muraa» e ha difeso fino In fon-
W l l Cgs. Tuttavia, anche se, 
come appare probabile, riusci
rà* spuntarla oggi per un pu
gno di voti, la tenuta del suo 
governo, già indebolita dalie 
Ione degli studenu, appare as
sai fragile. D ministro della cui-
tura Jack Lang ha detto che 
•un rimpasto ministeriale è ar
mai Inevitabile». Il segretario 
del Ps Pierre Mauroy, rivolto al 
Fct ha Invece minacciato di ri-
mettere in discussione la colla* 
tonatone con I comunisti nel-
le amministrazioni locali. 

Si apre oggi la Conferenza Forse il presidente sovietico 
sulla sicurezza e cooperazione amunceràlosdo^mento 
Sarà firmato il «tetto» , del Patto di Varsavia 
sulle armi convenzionali Rincontro tra Baker e Dumas 

A Parigi si disegna 
una nuova Europa 

Baker a Parigi con I tra ministri deci Ettari deus Repubbliche battiebs 

Tutto è pronto a Parigi. Stamane tra le 9 e le 10 si ce
lebrerà la fine della guerra non guerreggiata tra Est e 
Ovest, con la firma solenne, nei saloni dell'Eliseo, 
del trattato di Vienna sulle armi convenzionali. Nel 
pomeriggio parleranno sia George Bush che Michail 
Gorbacìov, oltre a Giulio Andreotti nelle vesti di pre
sidente di turno della Comunità. La grande messa 
della Csce è cominciata. 

OAL NOSTBOCORRISPONDENTE 
OIANNIMAMIÌLLÌ ' 

• • PARICI Tra Ieri e stamane 
sono arrivati alla spicciolata, 
ciascuno preso in custodia da 
nugoli di poliziotti del corpo 
speciale «alte personalità». So
lo uno, George Bush, ha cena
to ieri all'Eliseo con Francois 
Mitterrand e rispettive consorti. 
Gli altri 32 capi di Stato che 
parteciperanno da oggi a mer
coledì alla Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione In 
Europa si tono sparsi nelle 
•sulte» del grandi alberghi del
la capitale. Il più inquieto era 
Brian Mutroney, Il premier ca
nadese. Un gruppo di pelleros
sa avrebbe infatti l'intenzione 
di accamparsi sotto le finestre 
dell'hotel Plaza, sede del suo 

soggiorno parigino. Gli albi si 
sono installati in relativa tran
quillila, dopo che 1 servizi di si
curezza avevano perquisito 
ogni metro quadro delle loro 
residenze e dintorni. 

L'atmosfera non assomiglia 
affatto al bailamme fastoso e 
magniloquente che caratteriz
zò li vertice del 14 luglio '89, In 
voluta coincidenza con I fe
steggiamenti del Bicentenario 
della Rivoluzione. I francesi 
hanno scelto lo stile asciutto 
che si addice a una cerimonia 
solenne ma svelta, quasi sbri
gativa. Si tratterà infatti di ratifi
care, più che di negoziare. Sta
mane ad esempio si metterà la 
parola fine alle trattative di 

Vienna: il*documento finale 
stabilisce 11 tetto degli arma
menti convenzionali In Euro
pa, decreta che nessun singolo 
paese contraente (1 16 della 
Nato e 16 dell'agonizzante Pat
to di Varsavia) possa disporre 
di più del 33* dicarri armati, o 
artiglieria, o mezzi aerei del to
tale, recepisce le recenti intese 
tra Germania e Unione Sovieti
ca sul tetto di 370mila unita in 
territorio tedesco (unificato). 
Per coronare gli accordi «tecni
ci» i 22 firmeranno anche un 
•patto di non aggressione». In 
cui si affermerà che I due 
schieramenti «non sono più 
avversari». Impegno solenne e 
rassicurante, un po' svuotato 
però del suo impatto dalla 
prossima morte definitiva del 
Patto di Varsavia. Si dice anzi, 
ma la notizia non ha avuto fi
nora alcuna conferma, che 
Gorbacìov potrebbe annun
ciarne lo scioglimento qui a 
Parigi. La firma del trattato 
comporta per ITJrss l'obbligo 
di possederò a ovest degli Urall 
non più, di 13.500 cani armati, 
contro i 37mlla attuali. L'impe
gno sarà invece di scarsa rile
vanza, ad esempio, per la 

Francia Come spiegava ieri se
ra il ministro della Difesa Jean 
Rene Chevenement si batterà 
soltanto di avviare al macero 
una cinquantina di carri armati 
e qualche decina di aerei de
sueti. Restano due Interrogati
vi: il dispiegamento militare 
sovietico al diU degli Urall, e il 
progresso qualitativo dei nuovi 
armamenti. La Francia ad 
esempio ha gii messo in can
tiere la costruzione del Rafale, 
il nuovo micidiale caccia da 
combattimento. Tutto ciò sera 
argomento di discussione nei 
prossimi mesi a Vienna, nel
l'ambito di un meccanismo di 
consultazione permanente. 

Il presidente sovietico pren
derà la parola oggi pomerig
gio Il fatto che non sia stato ri
cevuto ieri sera all'Eliseo, al 
contrarlo di George Bush, e do
vuto soltanto alla sua recente 
visita ufficiale a Parigi, due set
timane fa. Volendo esser mali
ziosi, si potrebbe dire che nel 
cielo dei rapporti tra francesi e 
sovietici ci sono meno nuvole 
che in quello tra francesi e 
americani George Bush avrà 
bisogno infatti di lunghe ore di 
colloquio con Mitterrand per 
convincerlo dell'opportunità 

di un intervento militare nel 
Gotto. 

Ieri mattina James Baker ha 
incontrato per un'ora buona il 
suo omologo Roland Dumas, e 
alla fine l'unico commento e 
stato: •incontro utile». Il segre
tario di Stato americano ha poi 
aggiunto: •Nessun paese ha fi
nora escluso li ricorso alla for
za In qualsiasi circostanza». Un 
modo involuto per due che 
l'aggressività americana non 
trova molti adepti, tantomeno 
a Parigi. Roland Dumas ha in
fatti commentato l'Incontro 
con parole di taglio diverso: 
•Bisogna rafforzare l'embargo 
- ha detto - e cercare tutti gD 
sbocchi possibili» in attesaci» 
si ritorni in sede di Consiglio di 
sicurezza «per eventuali nuove 
decisioni». L'oggetto dell'aliti
le» dialogo conBaker è state 11 
progetto di una nuova risolu
zione dell'Orni, che gli ameri
cani vorrebbero il più vicino 
possibile a una dichiarazione 
di guerra. Ma l'asse Mosca-Pa
rigi sembra intenzionato a resi
stere, aggrappato all'Idea di 
una soluzione negoziala del 
conflitto. 

Slamane dunque tutti all'Eli

seo, o almeno 122 membri del
le organizzazioni militari. Do
po la firma del trattato Mitter
rand e Perez de Cuellar apri
ranno ufficialmente il vertice, 
con due brevi allocuzioni. Nel 
pomeriggio, sotto la presiden
za di Helmut Kohl, inizieranno 
i lavori veri e propri. Parleran
no in quindici, tra cui Bush e 
Gorbacìov. Domattina invece 
la seduta sarà presieduta da 
Gabriele Gatti, capo del gover
no della Repubblica di San 
Marino. GII interventi si succe
deranno fino a sera, quando le 
delegazioni si recheranno a 
Versailles per l'unico intermez
zo •mondano» del vertice. Ce
neranno nelle sale reali prima 
di recarsi all'Opera Rovai per 
assistere ad un balletto con Pa-
trice Dupond. Mercoledì matti
na, infine, si firmerà l'atto fina
le della Conferenza, che sarà 
suggellata da un discorso di 
Francois Mitterrand. A quel 
punto, o forse prima, si cono
sceranno gli esiti delle consul
tazioni della diptomazla ame-
ricana In margine ai lavori del
la Conferenza. I Grandi Infatti 
avranno I piedi nella nuova Eu
ropa, ma la testa nel vecchio 
Medio Oriente. 

In viaggio per la Francia il capo della Casa Bianca incontra a Ludwigshafen il cancelliere tedesco 
Bonn auspica negoziati che consentano di poter arrivare in tempi brevi alla soluzione pacifica 

E Kohl tona Bush sulla guerra 
Kohl frena Bush sul Golfo in pubblico, sotto la piog-

S battente a Ludwigshafen. Mitterrand preferisce 
lo, per ora, in una cena a porte chiuse allT" 

Gli esperti americani si dicono convinti che «Sèi 
riesce a vendere l'uso della forza a 
tri «i aecoderanno>wllMncorswa.tuper tu 
badov potrebbe esserci già oggi dopo la firma del 
trattato sul disarmo o, al più tardi, domattina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
«•aMUNDQINZBfMQ 

gaPARKB. «Chiunque pensa 
che la crisi del Golfo possa et- ' 
sere ritolta militarmente deve 
pensare a come va a finire, 
non solo a come si comincia. 
Quali possono essere le conse
guenze? Quante possono esse
re le vittime? E alla fine del 
conflitto non si dovrà forse co
munque trovare ancora una 
soluzione politica?». É con 
questi argomenti che il cancel
liere tedesco Helmut Koh! ha 
deciso di frenare pubblica
mente, tirare un attimo per la 
manica Bush sulla guerra nel 
Gola L'ha fatto in un'Intervi
sta radio in diretta appena 
mezz'ora prima che l'Air Force 
One con Bush a bordo atter
rasse proveniente da Praga al
la base militare Usa dlRam-
ttem, forte la più grossa che gli 
Usa avessero al mondo prima 
di andare in Arabia. 

Il messaggio che Bush aveva 
preparato periTedeschLeche 
ha lanciato in un discorso ri
volto a circa 3000 persone ra
dunatesi dinnanzi alla catte-

dia medievale Ludwte-
Ì*era un Invito a che b 

•assuma le respon
sabilità di leadership che le 
spettano nella nostra commi-
ititi di nazioni». Sottinteso: 
non potete far finta di non es
serci e di essere troppo impe
gnati nella vostra riunlficazto-
ne, dovete assumervi le vostre 
responsabilità anche nel Gol
fo. Kohl, che si trova a fronteg
giare le elezioni tra un paio di 
settimane, ha voluto mettere le 
mani avanti chiarendo che la 
Germania non e perché si va
da ad una guerra nel Golfo, an
zi la considera inutile e perico
losa. 

Poco più tardi, In un Incon
tro con la stampa dopo il sotto 
la pioggia battente a Ludwig
shafen. a conclusione del loro 
colloquio a due, Bush e Kohl 
hanno cercalo di attenuare il 
clamore della divergenza. Ma 
l'hanno sostanzialmente con
fermata. Sul negoziato ancora 
possibile l'accento di KohL 
Sulla necessità di tenere duro 

se si vuole una soluzione paci
fica quello di Bush. «Ci slamo 
detti che auspichiamo che ne
goziati constatano una solu
zione pacifica», ha detto il can
celliere tedesco, aggiungendo 
che «pero' i negoziati possono 
avere successo solo se entram
be le parti vogliono una loro 
riuscita e se vengono rimosse 
le conseguenze dell'aggressio
ne». «Pensò esattamente come 
Il cancelliere che bisogna te
nere insieme la coalizio-
ne...jono d'accordo con lui 
che il modo mldflore di arriva
re ad una soluzione pacifica e 
inviare a Saddam Hussein un 
solido segnale che l'aggressio
ne non sarà premlata»7na det
to invece Bush. 

Hanno detto insomma di es

sere perfettamente d'accordo, 
ma hanno sostenuto l'esatto 
opposto. Kohl, cui torse eragià 
giunta notizia dell'intenzione 
di Saddam Hussein di procla
mare la liberazione di tutti gli 
ostaggi per Natale, ha afferma
to che «il rilascio degli ostaggi 
al più presto è una delle condi
zioni più importanti perche si 
possa continuare a discutere 
(con l'Irak)». Bush ha invece 
voluto ulteriormente rilanciare 
sulle «condizioni» per negozia
re tirando In ballo, oltre al te
ma ostaggi, non solo quello 
del ritiro dal Kuwait ma anche 
quello delle «tecnologie di di
struzione di massa» in mano a 
Saddam Hussein. Poco dopo a 
Parigi Bush si è rifiutato di ri
spondere alla nuova iniziativa 

rincontro 
con Kohl 

di Baghdad sna lituo portavo
ce Fltzwater ha stigmatizzalo 
l'annuncio di Saddam Hussein 
sugli ostaggi «come un ennesi
mo tentatiradlmanipolare l'o
pinione pubblica*. 

Se e siala pubblica la «tirala 
per la manica» di KohL a porte 
chiuse invece è stata quella di 
Mitterrand. corTcul Bush Ieri, 
appena arrivato dalla Germa
nia a Parigi; si «appartato Ieri 
in una cena a' porte chiuse al
l'Eliseo, con solo 1 principali 
collaboratori. Parigi frena Bush 
ancora più esplicitamente di 
Bonn. Tanto che qualche gior
no fa uno stretto collaboratore 
di Baker si era lasciato sfuggire 
la sprezzante battuta che «in 
caso di guerra si sono due al
leati che non sappiamo se 

combatteranno: I Siriani e I 
Francesi». Battuta che si dice 
abbia mandato su tutte le furie 
il Presidente francese e su cui 
probabilmente Bush in perso
na hadowto chiedere scusa. 

Se àfàrW di freno dei due 
alleati si aggiunge il fatto che 
in Arabia I marine» hanno do
vuto sospendere a causa del 
cattivo tempo (ondate alte di
verti metri) l'operazione si 
sbarco «Tuono, imminente», 
per il Bush che cerca in Europa 
solidarietà all'opzione milita
re» Ieri e stata una cattiva gior
nata. Ma decisiva sarà, qui a 
Parigi, la riposta che sull'uso 
delle forza nel Golfo riceverà 
da Gorbacìov, che potrebbe 
Incontrare già oggi, dopo la fir
ma del trattato sul disarmo 
convenzionale in Europa, o 
domattina. 

Gli esperti americani sem
brano convinti che l'Incontro 
tra Bush e Gorbacìov potrebbe 
essere decisivo verso una riso
luzione dell'Orni che autorizza 
esplicitamente il ricoitso alla 
forza, ne potrebbe venire In
somma un nulla osta o meno 
alla guerra, «Se Bush riesce a 
vendere l'uso della forza a 
Gorbacìov, gH altri si accode
ranno», dice l'analista della 
Heritage Foundation Ken Hol
mes. Americani e Sauditi sono 
convinti che se ci sta l'Urss non 
potranno non starci l francesi e 
1 cinesi, che hanno anch'essi 
diritto di veto nel Consiglio di 
sicurezza dell'Orni. 

Gorbaciov che parlerà oggi ai leader dei 34 paesi incontrerà Bush mercoledì per discutere la crisi del Golfo 

Ci sarà anche un mìnivertìce tra Usa e Urss 
Mikhall Gorbaciov, arrivato ieri a Parigi da Roma, 
parlerà oggi pomeriggio ai leader dei 34 paesi che 
partecipano alla Conferenza sulla sicurezza euro
pea. Il leader sovietico incontrerà, dopodomani, il 
presidente americano Bush. I due parleranno, prin
cipalmente, della crisi del Golfo, visto il crescente 
impegno militare americano e la persistente rilut
tanza sovietica a sostenere questa soluzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
" MARCIUO VILUMI 

f* PARIGI. Giunto Ieri da Ro
ma, dove aveva firmato un 
nuovo accordo bilaterale di 
coopcrazione e amicizia. Mi
khall Gorbaciov parlerà oggi 
pomeriggio - è U settimo nel-
retenco degli oratori - ai tea-
de» del 34 paesi che parteci-
ptflo ala Conferenza sulla fJ-

. «Mezza in Europa. Principale 
arterie* del successo, dato per 
scontato., <9 questo summit e, 
- " - - '-"" "— di 

3uesto successo, «la svolta 
ell'89». l'Urss di Gorbaciov-si 

presenta a Parigi, nello stesso 
tempo, come un potente fatto
re di incertezza e paura per il 
futuro, non solo di un vecchio 
continente In marcia verso la 
costruzione della «casa comu
ne», ma degli stessi equilibri in
temazionali. L'Occidente teme 
che l'Untone sovietica, deten
trice di migliaia di testate nu
cleari, possa diventare Ingo

vernabile e qualcuno di questi 
micidiali ordigni possa cadere 
In mano di questa o quella re
pubblica secessionista (isla
mica?). 

Commentava qualche gior
no fa un diplomatico occiden
tale: «Le minacce classiche or 
mai sono scomparse (l'Urss, 
ndr), non c'è dubbio, ma d'al
tra parte restano parecchi ri
schi, incertezze, instabilità, in 
Unione Sovietica, nell'Est Eu
ropa e nella regione del Golfo». 
Dunque, l'Urss viene conside
rata adesso, per altre ragioni, 
«un'area ad alto rischio». 

Nonostante ciò, 1 leader» 
delle maggiori potenze occi
dentali continuano a sostenere 
Gorbaciov in tutti 1 modi: ep
pure la paura che il leader so
vietico sia ormai un «presiden
te senza potere» è forte. L'ulti
ma dura prova l'ha dovuta so
stenere proprio nei giorni a ri
dosso del summit di Parigi, 

quando è stato «convocato» 
Inaspettatamente dal Soviet 
Supremo per tenere una rela
zione sullo stato del paese. Ab
biamo visto tutti com'è andata, 
Gorbaciov ha prevalso ancora 
una volta, ma quanto potrà du
rare ancora questo percorso 
costantemente sul filo del ra
soio? 

«A Parigi II successo è assi
curato, ma a casa i problemi si 
aggravano», titolavano le «fave-
stia» del 16 novembre. Ad assi
curarlo sono essenzialmente 
due circostanze - scrive il gior
nale del governo sovietico - la 
prima è resistenza di una sola 
Germania, la seconda la «non 
esistenza» del Patto di Varsavia • 
che praticamente ormai con
serva soltanto una «pretesa ad 
esistere». Non c'è dubbio, co
me dicevamo all'inizio, che 
Gorbaciov è stato, in ambedue 
I casi, il principale artefice, ma 
adesso ne deve affrontare le 

conseguenze «Interne». Che 
non sono soltanto le critiche 
dei conservatori, militari e non, 
che lo accusano di aver perdu
to gli alleati di una volta e di 
aver acconsentito allo sman
tellamento del campo sociali
sta, ma anche pratiche. Anzi
tutto il costo economico della 
distruzione di migliala di carri 
armati e altri mezzi militari, 
parte dei quali si prevede di 
riadattare ad usi civili (trattori, 
eoe ) e del rientro di centinaia 
di migliaia di soldati e ufficiali 
dall'Est Europa. Dalla sola Ger
mania dovranno tornare a ca
sa 380 mila persone e per mol
te di esse c'è il drammatico 
problema della sistemazione, 
dall'alloggio agli altri servizi, 
per i quali 11 governo di Bonn a 
promesso un credilo di alcuni 
milioni di dollari, che, proba
bilmente non saranno suffi
cienti, tanto è vero che kohl ha 
già chiesto il sostegno di altri 

paesi occidentali per ulteriori 
finanziamenti. «Gorbaciov è 
costretto a pagare per gli ec
cessi fantascentifld della poli
tica militare dei suoi predeces
sori. Breznev e il suo ministro 
della difesa Ustlnov, capo, al
l'epoca, del complesso milita-
re-industriale», scrivono le 
•Isvestla». 

Certo Gorbaciov non è il so
lo ad- avere problemi «Interni», 
anche gli altri due protagonisti 
del precesso di distensione In
temazionale, Margaret That-
cher e George Bush, non vivo
no giorni tranquilli in casa lo
ro. Non li vive certamente 0 
presidente americano, alle 
prese con la crisi del Gotto e 
stretto fra l'urgenza di dare una 
qualche indicazione alle mi
gliaia di soldati americani che 
bivaccano da mesi nelle sab
bie roventi dell'Arabia Saudita 
e un'opinione pubblica sem

pre più riluttante a Imbarcarsi 
In un altro Vietnam. E, tuttavia, 
il «mal comune, mezzo gau
dio» non può essere una con
solazione per Gorbaciov, an
che perchè, indubbiamente. I 
suol problemi sono molto più 
gravi di quelli dei suoi due ami
ci. 

Le tre giornate parigine, che 
cominciano oggi, saranno oc
casioni di incontri fra 1 leader*. 
In primo luogo fra sovietici e 
americani. Probabilmente la 
questione del Golfo sarà l'ar
gomento dominante visto il 
crescente impegno Usa e la ri
luttanza sovietica per questa 
soluzione.Oltre a questo è po
co probabile che 1 «due grandi» 
siano In grado di disegnare da 
soli altri scenari: ormaiun'altra 
grande potenza si affaccia con 
prepotenza sulla scena euro
pea (per il momento): la nuo
va Germania. Sarà difficile, 
ora, fare i conti senza di essa. 

L'intervento di Napolitano 
a Barcellona al convegno 
sul Medio Oriente promosso 
dalla fondazione Palme 

«Esplorare 
tutte le strade 
per la pace» 
«Delineare una prospettiva di soluzione del conflitto 
arabo-israeliano non signfica fare una concessione 
a Saddam». E'quanto ha affermato a Barcellona 
Giorgio Napolitano nel corso di un seminario sulla 
pace in Medio Oriente promosso dalla fondazione 
Palme. Napolitano ha messo l'accento sulla confe
renza intemazionale di pace. «Esplorare le strade 
per evitare un conflitto disastroso». 

-•BARCELLONA. 
esplorare fino in fondo il sen
tiero, per quanto stretto, chea 
ancora aperto per evitare in
sieme un labile scacco delle 
Nazioni Unite e un disastroso 
conflitto nel Golfo Persico». 
Lungo questa linea si è svilup
palo l'intervento di Giorgio Na
politano al seminario per la 
pace in Medio Oriente, pro
mosso dalln Fondazione Inter
nazionale Olof Palme e con
clusosi Ieri a Badalone (Bar
cellona). 

Il seminario era stato intro
dotto sabato da un discorso 
del ministro degli Esteri spa-
gnok) Francisco FemandezOr-
donez, che aveva ripercorso I 
più recenti sviluppi detta situa
zione mediorientale nei suoi 
molteplici aspetti, aveva riba
dito la denuncia argomentata 
dell'aggressione irachena con
tro il Kuwait indicando come 
essa abbia aggravalo le pro
spettive di soluzione del con
flitto arabo-Israeliano. Al «era
po stesso Ordonez aveva so
stenuto la necessità di marne-
nere la pressione - come Co
munità europea-per la salva-
guardia del diritti del popolo 
palestinese e per la convoca
zione di una conferenza inter
nazionale sulla pace in Medio 
Oriente. > 

Tra le diverse presenze al se-
miiutricyparifolannenle signi
ficative.sono risultate .-quelle 
palestinesi e israeliane:-^! 
EfnWJIf'rnSn»Ofderc*ruuuo-
esecutfvo deffOlp, e Hanna «*• 
nlora, da un lato. Aharon Va-
riv, direttore del Centro di studi 
strategici di Tel Aviv, e Eph
raim Sneh, membro del Comi
tato cerniate del Partito laburi-
sta di Israele, dall'altro. Anche 
grazie agli interventi di entram
be le parti, d'altronde conver
genti su posizioni di grande 
apertura al dialogo, l'attenzio
ne del seminario si è concen
trala sul tema del rapporto tra 
soluzione della crisi del Golfo 
e avvio del negozialo sulla 
questione palestinese. 
«Ce una connessione obiettiva 
e incontestabile» - ha detto 
Napolitano intervenendo ieri 
mattina per illustrare, insieme 
con Fernando Perez Roto, il 
punto di vista europeo. •Impe
gnarsi a delineare una pro
spettiva di soluzione del con
flitto arabo-israeliano non si
gnifica fare una concessione a 
Saddam Hussein • ha prose
guito Napolitano-Bene ha fat
to il Consiglio europeo di quat-
che settimana fa a Roma a ri-
prorre l'idea di una conferenza 
intemazionale per la pace In 
Medio Oriente, anche se è 
Inaccettabile la mistificatoria 
richiesta Irachena di. un nego
zialo simultaneo sulla questioe 

del Kuwait e sulle altre questio
ni aperte nella regione», «fpo-
sitiva - ha aggiunto l'esponente 
del Pel - anche la proposta di 
un'iniziativa per la sicurezza e 
la cooperazione nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo 
che segua il metodo e il mo
dello dd processo di Helsinki 
(Csce)». Napolitano, pur 
esprimendo piena conipren-
slone per k> stato di frustrazio
ne del movimento palestinese 
dopo i tanti rifiuti opposti dal 
governo israeliano a ogni ne
goziato e subiti dalla comunità 
mtemazionale, ha invitatogli 
esponenti di quel movbnerdo 
ad avere più fiducia nelle pro
spettive che possono aprirsi 
nel nuovo contesto df coope
razione tra Est e Ovestnel nuo
vo clima delie relazioni inter
nazionali, se le Nazioni Unite 
riusciranno a superare pacifi
camente la sfida della invasio
ne e annestane del Kuwait da 
parte delllrak». 
li •difficile sentiero» della ricer
ca di una soluzione politica 
per la crisi dei Gotto, offrendo 
un'estrema via d'uscita per lo 
stesso Saddam Hussein, può 
passare - secondo Napolitano 
— attraverso diversi elementi: I 
tempi del ritiro Iracheno dal 
KuwaltedlrxasibMdlscuasio-
niinterarabe suite coittî uvertle 
territoriali e finanziarle tra frak, 
Kuwait e Arabia Saudita: Qdea 
di una forza dtpace, araba e 
ddle Nazioni Unite, nella re-
gtonev misure dbntrlzigotflel 
potenziale militare Iracheno e 
di avvio di un processo pio ge
nerale di riduzione e controllo 
degli armamenti nella regione: 
risposte ben più constatemi e 
concrete a problemi di svilup
po e di giustizia nell'aree del 
Mediterraneo. «In questo tento 
ti deve esplicare l'azione detta 
Comunità europea: Innanzitut
to - ta queste settirnane. per-
che non tappiamo di quanto 
tempo si possa disporre-sol
lecitando e favorendo unloi-
zlauva e una mediazione ara
be». 

<Cè ampia materia di auto
critica per l'Europa - ha ego-
eluso Napolitano - di fronte al 
precipitare detta situazione in 
Medio Oriente e nel Goffa Ma 
questo è un momento cruciate 
da non perdere, per fare avan
zare la causa della pace in una 
regione di cosi vitale importan
za e per consolidare D proces
to di trasformazione in allo 
nelle relazioni tateriiaztonali. 
cosi da ristabilire dovunque I 
principi e l'autorità dette Na
zioni Unite». 
Sulle piospettfve dell'Iniziativa 
europea in questa late Napoli
tano ha avuto - in occasione 
del seminario - un più diretto 
scambio di idee col ministro 
degli esteri spagnolo. 

Bulgaria, sfida al governo 

A Sofia centomila in piazza 
«Lukanov deve «andarsene» 

• • SOFIA. Una folla immen
sa, di oltre 100.000 persone, e' 
scesa questo pomeriggio in 
piazza a Sofia gridando 
•Ostavta.os^vka»-dimissioni ' 
- , le dimissioni cioè' del gover
no socialista, presieduto da 
Andrei Lukanov. L'ha gridato 
decine di volte, con tutta la for
za che possono dare miseria, 
mancanza assoluta di ogni ge
nere di prima necessita e, per 
non pochi, la fame, in un co
mizio dinanzi alla cattedrale 
ortodossa organizzato dall' 
unione delle forze democrati
che (UdO che riunisce tutti I 
partiti e movimenti di opposi
zione. Chiudendo U comizio 
(è durato due ore, riarmo par
lato esponenti politici, sinda
cali e studenteschi) il leader 
dell'Udì Pelar Beton ha dato a 
Lukanov tempo fino a giovedì 
per oUmettersi dopo di che, ha 
detto, «il popolo prenderà il 
dettino del paese nelle sue 
mani». Un vero e proprio ulti

matum accorto dallo sventola
re di migliaia di bandiere az
zurre, da slogan, dal segno di 
vittoria ostentato con le dita. 

Eppure non si vede come la 
Bulgaria possa uscire fuori 
dalT attuale crisi. Gli scioperi si 
susseguono nei grandi com-
plesslindustriaU, la produzio
ne agricola si è bloccata, le 
serre di coltivazioni dette pri
mizie tono atto sfascio, Il be
stiame manca di foraggio e 
sembra che per questa ragto-
ne, e per procurarsi valuta pre
giata, il governo abbia deciso 
òi svenderlo all'estera I nego
zi di generi di prima necessità 
sono vuoti, il razionamento è 
fallito, la speculazione galop
pa, gli aiuti alimentari dall'e
stero arrivano con il contagoc
ce. 

te tornate a lavorare operai 
e contadini attendono che hi 
situazione politica si chiarisca. 
l'opposizione esige il cambia-
rnento. 

l'Unità 
Lunedì 
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Oskar 
eie V/ | 
del 2 dicembre 

ir Il candidato della Spd 
palla cancellerìa della Rfg 
tè alla prova politica 
|più difficile e improba: 
^contendere i voti a Kohl 
t i * 
ut' 

,r ClcArirtbadsitsista'nMoa 
*2 durantt la campagna risttorata. Nasa loto sotto. 
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Più Europa in Germania 
DAL NOSTRO INVIATO 

Al 
voglio chiodato pri» 

atto oso coao dio ti* 
leeteatooldoiadl* 

, ; la col al coatrontano,! 
lìottopra. d o t t a o 
^ c o a 1 loti 

\ Mae la l e m di ecooomla, 
aocJale ole* oupoio 
ivotatogeato voterà 

a—andò al prò» 
idlMililcatlonetade. 

F aca o al aoodo la col doatra 
' «atnlMrt^MeKoal, vi siete 

del contini. Perciò possiamo 
dire che le elezioni di dicem
bre decideranno sulle conce
zioni del luturo, tra una destra 
più orientata verso la nazione 
e una sinistra più orientala ver
so l'internazionalismo, il vj»> 
può/iActrarnuT, l'Europa e il 
lavoro. 

Qaarta potalbfftU aa U Spd 
di vincere queste eJesJeal? 
la paitkolare, non tesse che 
la ataktra tedesca possa e» 
scie penalizzata da dae co
ati ti ctoiraccolpo dtgH 
«stati doVao • U fatto di e» 

N^mreatt perno che ria un po' 

lì 
la stessa «osa perchè U proble
ma dtllVnJOcazione * anche 
un problema tra destra e alni-
atra. E mono importante aver 
chiaro chesul punto "checota 

.sarà questa urUflcazioncT" ci 
>l sono, per cosi dire, due model-
ì a, C* uno visione nazionallsa. 

cadellp Stalo e c e una visione, 
europea. E. per dira le cosa nel 
•nodo più semplice, la conce-

,, alone nazionalistica dello Sta-
ft lo, nel tuo contenuto politico, 

èjMppria della destra, mentre 
l'Europa e piuttòsto un'Idea 
della sinistra. Perche? tacite 
ojwae^aiwh»4iriaojieMioflfr 
dToiMoppo cottura»; a sodale. -
V M e J e ^ e pto favorevoli a . 

ca. all'Idea che motte culture 
possano camminare Insieme. 
allora si ha una concezione di 
sinistra, perche l'Internaziona
lismo e originariamente una 
concezione delta sinistra, 
FfjeifUInmo per esempio il pro-
gramma di Heidelberg, che è 
del 24 ebbene ir c'era l'idea 
degli Stati uniti d'Europa. La 
Spd Iva una lunga indizione di 

J partilo europeo. Ma ponemmo 
fi ricordare anche la discussione 
• tra Jean Jaures e August Debel 
' neUIrrternazIonale socialista 
, su che cos'è lo Stato nazionale 
je che cos'è l'mternazionaH-
"«noe Adesso la questione è 
.realmente questa- la nostra pò- ' 
•' statane è-pio europea ed Inter 
\ naaJonalittiea, quella del ean-
I celliere eoel suo partito è pio 
t lavorevole a uno Stato nario-
l nalistico. Perciò II voto è, an-
' che per questo, una scelta tra 
-una concezione di destra e 
t una di sinistra nella vita pollo-
\ ca. In Oermanla noi non par» 
Hamo soltanto di Intemazlona-
I Bsmo, ma anche di 'KepubU-
i AaMamiaf, che non è un con-
S ceno nazionale, nel senso che 
: re Idee della Rivohizlont tran-

libertà, uguaglianza e 
i toHdarietà • non sono concetti 
{.per una nazione, ma per II 
{mondo Intero, per lutto il gè- ' 
| nere umana Quella che chla-
| miamo "Rtpublìkantsmai' è 
\ una) Idea che va sempre al di là 

circa Inatta! iBBjpldsJTt)-

C'è una risposta semplice a 
questa domanda, perchè ft 
normale che, se ci sono un lat
to come l'unlflcaxk>ne ed un 
anno come l'89, si tratta di mo
menti favorevoli a chi sta al go-
verno. E' evidente che tutti i 
trattati Intemazionali e gli ac
cordi sulla Germania che han
no coinvolto Unione sovietica. 
Siali Uniti. Francia e Gran Bre
tagna, sono di straordinaria 
Importanza e hanno molta ri
sonanza tra la gente. Questa è 
stai» una grande chance per il 
cancelliere, quella di apparite 
sempre Ih Tv, di essere sempre 
circondato di giornalisti. Nella 
priuTpark) dT quest'anno 16 
ero pio in evidenza di lui. E per 
un po' è andata cosi. Poi sono 
arrivali 1 trattati e la discussio
ne sull'unificazione... e tutti 
dietro a Kohl. che è passato In 
primo piana Adesso quello 
che abbiamo davanti è un 
cambiamento della discussio
ne pubblica: nelle ultime setti-
mano emergono temi e do
mande che riguardano il lavo
ro, la disoccupazione, le pen
sioni, il futuro dell'economia, 
la casa, l'ambiente, • certo an
che la politica estera. Adesso 
tornano a prevalere i nostri 
classici temi e perciò negli ulti
mi atomi c'è una nostra ripre
sa. Se questo basterà lo vedre-
mo. 

Enehet-Ddrcettericota-
porterà retettoraiof 

Qui c'è un problema ulteriore, 
quello che nella ex-Repubbli
ca democratica tedesca la po
polazione si orienta verso il go
verno per ragion) storiche, per 
che per lungo tempo si sono 
sempre orientati verso quello 
che il governo diceva. In que
sto senso si tratta di elezioni 
difficili per noi, ma le prossime 
settimana diranno se ci riusci
rà una rimonta, un po' come è 
accaduto in Austria, dove i 
sondaggi davano per sconfitto 
il partito di Vranltzky, che Inve
ce è risalito improvvisamente. 
Vedremo. 

CHE TEMPO FA 

E non teme le altre critiche 
che le vengono motte dalla 
destra: le tue posizioni pad-
Aste degli anni passati, la 
tao partecipazione alla tona 
coatro l'Installazione del 
Peranno? 

La campagna su questo punto 
si è calmata, perchè adesso il 
disarmo viene salutato unani
memente da tutti 1 partiti. Ab
biamo concordato con Mosca 
il dimezzamento delle truppe 
come primo passo e II fatto 
che nella ex-Ddr non sarà in
stallata alcuna arma atomica 
Per la prima volta abbiamo 
una zona Ubera da armi nu
cleari, e la novità è che 11 go
verno federale e la Cdu sosten
gono quello che noi abbiamo 
sostenuto da molti anni di non 
costruire e di dispone di armi 
atomiche, biologiche e chimi
che. Perciò se le discussioni 
degli anni passati hanno un si
gnificalo, bisogna dire che il 
governo adesso ha assunto su 
questo le nostre Idee 

Ventano adesso alle Idee 
che lei ha Illustrato In que
sto libro, "La società del fa-
taro", e che ha Introdotto 
nel programma fondamen-
tale della Spd. Lei untate 
•otto tal nolo deVotte* 
vento sociale, detrinterven- . 
to dello Stato in tari cantali, y 
contro le ptotpetuvt neon* 
barali e conservatrici In 
notato momento 11 pendolo 
ala andando dall'altra parte, 

ria del libero mercato «, 
"lilun-falre", spedai-

stente nel paesi dell'Est. Co
me pensa chela Spd e, hi ge
nerale, la sinistra postano 
fronteggiare questa marea 
In senso contrario? , 

CI sono due concetti che ser
vono qui a orientarsi, il primoft 
la libertà e il secondò è ia soli
darietà. La posizione del libe
ralismo manchesteiiano è 
quella di espandere la libertà 
senza nessun vincolo sociale 
Questo sbilanciamento dalla 
parte della libertà avviene a 
spese della solidarietà, perchè 
se si tiene la posizione estrema 
che ciascuno agisce per sé e fa 
quello che gli pare, allora di
venta presto chiaro che si sca
valcano I confini che la solida
rietà invece deve porre. All'op
posto, l'altra posizione, quella 
sbilanciata dalla parte della 
solidarietà^ fa fare le spese di 
questo sbilanciamento alla li
bertà, come è accaduto nei 
paesi del socialismo dell'est, 
dove In fin dei conti non si è 
fatto altro che ordinare coerci
tivamente la solidarietà limi
tando la libera espressione del 
singolo Ora quello che la sini
stra deve esattamente fare in 
contrasto con la destra t ritro-

aiANCAJILO •OSBTT I 

e * MONACO DI BAVIERA Oskar Lafontalne. il 
candidato socialdemocratico alla/cancelleria 
della Germania unita, si ferma una notte e 
poche ore nella capitale bavarese per uno 
dei numerosi incontri elettorali, tra una tribu
na politica in TV ed un giro di manifestazioni 
nella ex-Ddr. Per quest'uomo piccolo e grin
toso, che sa parlare, come si dice, all'anima 
della gente, ebe nell'85 ha strappato alla Cdu 
il potere-e la maggioranza assoluta nella sua 
regione, la Saar, che nel gennaio scorso si è 
guadagnato di fona il ruolo di leader della si
nistra con un altro trionfo elettorale, e che in 
aprile è sopravvissuto per un soffio alla coltel
lata di una pazza, è attivata adesso la prova 
politica più difficile e improba, quella di con
tendere I voli a Helmut Kohl. il cancelliere 
che ha legato il suo nome, per sempre all'uni
ficazione tedesca. A 47 anni, Lafontalne è il 

dirigente politico e l'intellettuale che ha gui
dato la rigenerazione delle Idee della sinistra 
tedesca, alla testa dell'ufficio incaricato di 
stendere il nuovo programma fondamentale 
della Spd. L'impianto di cultura politica che 
ha ispirato questo lavoro sta in un libro "La 
società del futuro", che in questi giorni esce 
in Italia (Marsilio Editori, L22.000), mentre 
In Germania nelle librerie la sua faccia cam
peggia su un nuovo volume "Deutsche Wah-
rilettevi' (Verità tedesche), dedicato alla 
questione nazionale. A chi predica il tramon
to della socialdemocrazia. Lafontalne replica 
con determinazione che "oggi la Germania è 
pensabile soltanto come Stato sociale" e che 
i temi della sinistra, a cominciare da quello 
ambientale, non escono di scena con l'unifi
cazione, ma ti riaffacciano con forza dopo il 
Ciclo della grande euforia nazionale. 

della propria vita; se lo stato fa, 
in una certa misura, tutto, di 
nuovo mette del vincoli alla li
bertà. Siamo sempre dentro 
questo rapporto di tensione tra 
libertà e solidarietà, e avremo 
sempre II compito di trovare ri
sposte adeguate E per tornare 
alla domanda che lei taceva 
all'inizio a proposito del con
fronto destra-sinistra In questa 
campagna elettorale circa l'u-
nlficazlone tedesca, anche qui 
chi si orienta verso una visione 
puramente nazionale, separa
ta dalle altre nazioni, entra in 
conflitto con la solidarietà, 
poiché la solidarietà non può 
essere delimitata entro i confi
ni di uno Stato nazionale, cosa 
che ho cercato di chiarire an
che per 1 concetti di libertà, 
uguaglianza, fraternità. Si trat
ta di valori universali che si 
possono cogliere solo se li si 
intende universalmente, vale a 
dire da uomo a uomo, non da 
tedesco a tedesco o da italiano 
a italiano. 

Ld Insiste sol "prtDdpto re
sponsabilità", che riprende 
dal libro di Hans Jonaa, che 
ti fallitola appanto ceti, e le 
tvllappa ut varie direzioni. 
Soprattutto l d respinge una 
Idea della delega, aela vita 
peunca, con» delega deBa 

grama» 
Spd pari 

vare ogni volta l'equilibrio tra 
libertà e solidarietà: E Se la de
stra corre sempre fl.-rtichio di 
spinger» la libertà flMo-all'arbi-
trio, la sinistra presenta il ri
schio di spingete la solidarietà 
fino alla tutela, pei rut nettu- > 
no agisce più per tè. ma tosta
to. In quanto totalità, garanti
sce un agire solidale «respon- ! 
sabile. Nei miei libri, nella mia 
ricerca lo affronto il problema 
di questo equilibrio e ne ricavo 
la conclusione che la solidarie
tà e sorella della liberta e che 
entrambe queste-sorelle devo- . 
no vivere in un rapporto fecon
do, tale per cui nessuna delle 
due possa vivere « discapito 
dell'altra. 

Ma qnalcano potrebbe dire 
che, d'accordo,.» Magione 
di un migliore equilibrio tra 
libertà e solidarietà potrà 
venire in futuro, ma adesso, 
dopo la fine del socialismo 

dell'Est, è 0 momento del 
mercato, è 11 momento d d II-
beraliamo e batta. Insom
ma, Il futuro sarà anche dd-

iti presente ri
di estere quello di 

Anche le discussioni presenti 
si possono ricondurre molto 
chiaramente a questi due con
cetti di libertà e solidarietà. Il 
tema fondamentale della tute
la dell'ambiente si può affron
tare correttamente soltanto se 
si parte dalla solidarietà, poi
ché si tratta non soltanto della 
solidarietà tra gli esseri viventi 
di oggi, ma anche della solida
rietà con le-generazloni future, 
alle quali non possiamo lascia
re In eredità un mondo distrut
to Non possiamo non avere il 
sentimento di questa solidarie
tà, dobbiamo metterci almeno 
nella condizione di rappresen
tarci la vita delle generazioni 

future e dobbiamo agire soli
dalmente con queste genera
zioni E s« vogliamo questo, al
lora abbiamo bisogno anche 
di un'altra cosa, di un agire re
sponsabile. E la responsabilità 
è propria soltanto di un indivi
duo che si sia formato alla li
bertà. Non c'è modo di sfuggi
re, non nel futuro, ma neanche 
nel presente, al legame fra 
questi due concetti' libertà e 
solidarietà. Se si affronta tutto 
il campo delle questioni della 
giustizia sociale - un sistema fi
scale equo, affitti sociali, occu
pazione, pensioni • siamo in 
tema di solidarietà Ma se, per 
esemplo, si spingono le presta
zioni dello stato sociale fino al
l'esagerazione e oltre certi 
confini, allora viene di nuovo a 
essere in pericolo la libertà, 
perchè In quel caso si toglie al 
singolo individuo tutto, la pos
sibilità di decidere la forma 

aa 
VARIABILE 

MAREMOSSO 

U. TEMPO nf ITALIA; non vi sono grosse varianti da 
• segnalar* par quanto riguarda la odierna situazio

ne mtlareótogic* La nontrt partitola si trova sem
pre compresa Ira due grossi eentri d azione il pri
mo l'anticiclone atlantico che si estende con una fa
scia di alte pressioni verso il Mediterraneo occiden
tale, Il secondo una protenda depressione che ht il 
suo minimo valor* localizzato solla pmltolt scan
dinava t eh* ti s*t*nd* eon una lascia d*pr**tlona-
ria verso II Mediterraneo centrale Fra questi du* 
centri d'ationt corrono perturbazioni cheti muovo
no velocemente da nord-ovest verso sud-tal Attra
versando la nostra penisola queste perturbazioni 
provocano più che altro fenomeni di instabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali a tu 
quelle centrali condizioni di variabilità piuttosto ac
centuata con attivila nuvoloea più frequente e pio 
consistente sul settore nordorientale e la lascia 
adriatica dove non sono da eseluder* precipitazioni 
isolata. Anche tuli* ragioni meridionali il tempo sa
rà vtriabilt ma eon minore attività nuvolosa e con 
maggior* persisterti» di schiarita. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-ovest 
MARI: mossi I bacini occidentali, leggermente mot
ti gli altri mari 
DOMANI: sulla regioni settentrionali * tu quetlt 
eentrali Inizialmente condizioni di tempo variami* 
caratterizzata da alternanza di annuvolamenti • 
schiarita Durarti* Il eorso dalla giornata aumento 
della nuvoloelt» ad iniziar* dell'arco alpino a suc
cessivamente dalla regioni eettentrlonatt. La nuvo
losità sarà seguita da precipitazioni, a carattere ne
voso sul rilievi oltre i IMO metri Sulle regioni meri
dionali scarsa attività nuvolosa ed tmpit zona di st
rano 
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gtiUcar 
Questo ha a che fare con la 
comprensione dei principi 
fondamentali di una politica 
che punti al raggiungimento 
del massimo grado di libertà 
per i singoli; ma non purarnen? 
te nel senso di libertà difflBW> 
mento, parlo di Ubertà^fT 
quanto facoltà di dare forma 
alla propria vita e di esserne re
sponsabili. Questo significa 
che una società in cui troppa 
responsabilità viene delegata è 
una società minorenne. In ulti
ma analisi il singolo deve assu
mersi il massimo grado di re
sponsabilità, perchè questa è 
sinonimo di libertà. Abbiamo 
sempre avuto sviluppi negativi 

3uando la popolazione ha ce-
uto la propria responsabilità 

abbandonandosi alla convin
zione che tanto quelli lassù, 
nel governo, avrebbero deciso 
giustamente. Abbiamo due 
tenibili esempi di dove porta 
questo principio di Interdizio
ne della popolazione- il nazi
smo e lo stalinismo Perciò lo 
ritengo che la sinistra, in linea 
di principio, debba esser» 
sempre contro l'interdizione, 
la messa sotto tutela della gen
te e si debba sempre orientare 
a favore della responsabilità e 
della libertà del singoli. 

Anche la burocratizzazione 
della società e delle tue isti-

razioni è nemica d d priad-
pio di retpontabiStà. Quella 
che W propone è una batta-
glia morale più che poUnca. 
Con quali mezzi ti poò coe> 
crctaBicnte cotabellcre tjne* 
tta tendenza negativa? 

Non so se qui si debba distin
guere tra morale e politica. 
perchè la crescente burocratiz
zazione della società è una 
provocazione nel confronti di 
ciascun singolo e la provoca
zione si può raccogliere sol
tanto se ciascuno ha anche 
posizioni morati La libertà, 
per esemplo, è per me anche 
una posizione monile La re
sponsabilità, nella lingua tede
sca, è spesso associata all'eti
ca. E se si agisce responsabil
mente, bisogna certo orientare 
l'agire su criteri morali. Perciò 
lo credo che non si possa di
stinguere tra discussione politi
ca e morale. 

n ragiooameoto che l d met
te alla base d d nuovo pro-

i fondamentale de3a 
da queDn che l d 

chiama la "crii esistenziale 
della eocWdemocnzia". E 
ri batta prima di tatto della 
cria! dette basi sodali, d d 
sindacato, della Bue di ana 
vecchia orianlmrlnoe In
dustriale ed economica. Sa 

Come cambia l'Idea d d la
voro? 

La novità nei programmi della 
Spd e anche In questo mio li
bro è che noi abbiamo un altro 
concetto di lavoro Questo è 
propriamente 11 punto di rottu
ra del nostro programma fon-
damentale,perchè noi sotto il 
termine di "lavoro" non Inten
diamo più soltanto U lavoro re
tribuito, il lavoro professionale, 
il lavoro industriale, quello am
ministrativo, ma indichiamo 
con questo termine ogni forma 
di fare sociale, il lavoro non re
tribuito nelle associazioni, nel
le famiglie, nella sfera cultura
le, cosi come il lavoro retribui
to nelle fabbriche e negli uffici. 
Per lungo tempo il movimento 
operaio e 1 sindacati hanno 
guardato soltanto al lavoro re
tribuito, al lavoro per guada
gnare. Ora nei programmi po
litici deve entrare il lavoro inte
so in questa forma più ampia, 
con la quale riprendiamo una 
discussione • lo dico per chi è 
interessato dal punto di vista 
teorico - che fu condotta già 
agli inizi del movimento ope
raio e che è collegata al nome 
di Paul Lafargue. Sulla base di 
questo nuovo concetto di lavo
ro si determina anche un nuo
vo fecondo rapporto con 1 sin
dacali, che sempre di più si 
stanno orientando verso un 
cambiamento delle loro basi 

programmatiche E voglio os
servare anche che, adesso, 1 
sindacati tedeschi si sono an
che aperti ai temi della tutela 
dell'ambiente. Il sindacato dei 
metalmeccanici fa proposte 
per un migliore sviluppo del si
stema dei trasporti che sia me
no dannoso per l'ambiente E 
sul piano legislativo abbiamo 
già proposte che accolgono l'i
dea del lavoro non retribuito. 

Odatene esemplo. 

Per esempio proposte che n-
guardano il riconoscimento 
del diritto alla pensione a don
ne in relazione all'attività di 
educazione dei figli. Ora entra 
nella legislazione pensionisti
ca un dato di fatto che prima 
non figurava nelle basi prc-
grammaUce classiche Un alno 
esempio riguarda un tema che 
sta diventando sempre più im
portante, la cura dei vecchi. 
Nel nostro programma l'attività 
di curare il genitore ammalato 
è considerato un lavoro che 
determina il diritto alla pensio
ne Questo significa che le Idee 
guida si trasformano e si tratta 
di un mutamento di paradig
ma di prima grandezza. Su 
questa base, che apre al sinda
cato nuovi campi di intervento, 
si capisce meglio anche U di
scussione sulla riduzione del
l'orario di lavoro- non « natta 
sCittJitodiJMsIcrreallalbtA 
tote tocchi meno lavoro, ma 
anche di liberarlo per il lavoro 
sociale. In modo che possa 
svolgere, in base a una propria 
responsabile e autonoma de
cisione, altre attività, mettia
mo, in un consiglio comunale, 
oppure in una associazione. 
Lo sviluppo di un agire auto
nomo ai di fuori del lavoro in
dustriale, sviluppando l'auto
nomia e la personalità, avrà 
anche un reuoeftetto positivo 
sull'organizzazione del lavoro 
nella sfera classica del lavoro 
per 11 guadagno. 

Prima di concludere le vo
glio chiedere ana coma che 
riguarda la aulttra Italiana: 
ia candldatnra d d Pd, B fu-
taro Partito democratico 
ddla sinistra, aDInternazio-
nale socialista. Brandt ha di
chiarato tempo la che la pro-
posta è ah" esame. Ld ha una 
sua opinione su questo pun
to? 

Non vorrei naturalmente inter
ferire nd dialogo tra un partito 
socialista e un partito comuni
sta di un altro paese. Questo lo 
dico, mi capisca, non per ra
gioni diplomatiche, ma per la 
considerazione fondamentale 
che questi partiti devono risol
vere da sé le loro questioni 
Posso soltanto affermare In ge
nerale che, se la sinistra mar
cia insieme, fa meglio di quan
do si divide in più gruppi 
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IN ITALIA 

La lotta alle cosche Intervista al giudice 
Roberto Scarpinato, Md 

Pugno duro del governo contro la criminalità organizzata? 
L'inasprimento delle pene non è un deterrente ;; 

misure » 

feti 

«Sono provvedimenti di carattere simboUco-catarti-
co»: cosi Roberto Scarpinato, 38 anni, segretario di 
Md a Palermo, definisce l'inasprimento delle pene 
per i mafiosi, asse del «pacchetto criminalità» varato 
dal governo. Scarpinato, uno dei quattro saggi che 
nei capoluogo siciliano hanno avuto l'incarico di 
stilare le proposte per l'esecutivo, ricorda: «Non 
hanno efficacia deterrente». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

^ 1*« SAVUUO LODATO 

Mi 
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tm PALERMO. Sommerso dàt-
4 b scandalo Gladio, il pacche!-
• lo governativo per fronteggiare 

la criminalità organizzata e 
maliosa, ha avuto un'audience 
Imitata sul mass media. Vo
ltiamo riprendere il filo di que
sto discorso che sta a cuore-

' non solo alla magistratura ma 
all'intera opinione pubblica. 
Anche perché, soprattutto in 
Sicilia, la bruciante pagina del : 
delitto Lhatino non e stata gi
rala e - dihlcilmente - ciò ac
cadrà molto presta Dopo aver 
raccolto il parere di Giovanni 
Falcone, Paolo Borsellino e 
Giuseppe Di Lello. IVnità ha 
chiesto a Roberto Scarpinato, 
3» anni, sostituto procuratore 
• Palermo.e segretario di Magi
stratura Democratica, una pri
ma e peciflca valutazione dei 
provvedimenti. . Scarpinato 
precisa subito di voler espri
mere "opinioni personali", ma 
giova ricordare che lui, insie
me a Falcone, Borsellino, Ali-
quO, è uno dei 4 saggi che, nel 
distretto giudiziario di Paler
mo, ha avuto aflidato dal colle- • 

, ghi II compito di Indicare all'e
secutivo le direttrici di marcia 
di un impegno finalmente se
rio) hi questa materia Incande-

1 C'è la necessita di una strate
gia articolala, complessiva, di 
lungo periodo. Qualcosa di 
ben pia difficile da elaborare 
che non uno o più colpi messi 
felicemente a segno. 

Fra I colpi nessi a segno 
possiamo Includere l'Ina
sprimento delie pene per chi 
commette reati di stampo 
malioso? •• 

L'inasprimento delle pene e l'i
nasprimento del regime carce
rario assolvono più che altro 
ad una funzione simbolico-ca-
tanica. • •.-,•••,...• 

Può essere più preclao? -
Certamente. Sono misure che 
servono a dare all'opinione 
pubblica il senso di una rispo
sta dura da parte dello Stato. 
Ma non hanno reale efficacia 
deterrente nei confronti di una 
criminalità mafiosa che non si 
è mai lasciata intimorire dall'a
sprezza delle pene e del tratta-
mentocarcerario. 

' D mafioso sa chela sua orga
nizzazione, Cosa Nostra, 
può.selorrtleneoppartuno, 

.'. emettere sentenze di morte 
meudacabitt. Sa anche di 

Roberto Scarpinato 

coal hanno 1 
•toratJL È sa1 

cttmatettaraT 

sto rischio. Dovremo allora 
concludere che non c'è leg
ge che tengaT 

Chi accetta la mone come ri
schio professionale della pro
pria attiviti criminale non si la

scia intimorire dalla severità 
delle pene detentive. E direi 
che l'organizzazione mafiosa: 
esercita una carica di intimida
zione cosi torte nei confronti 
del suoi affiliali da non poter 
essere In alcun modo bilancia
ta dall'asprezza delle pene. Ma 

. il governo non si è mosso solo 
in questa direzione. 

Entriamo per mi momento 
nel merito dell'Intero pac
chetto. QuaH sono le [ 
•te che le sembrano più eoa-

'' vincenti? , . , . / . 
La creazione di una struttura di 
polizia interforce, specializza
la nelle indagini sulla crimina
lità, mi sembra un'iniziativa in

teressante. Solo che c'è un ma. 
Bisogna infatti tener conto che 
con il nuovo codice di proce
dura penale, è il Pubblico Mi
nistero che dirige le indagini, 
che da l'imput allo forze di po
lizia. Le Procure della repub
blica sono il cuore pulsante e il 
motore della repressione pe
nale. , v ; , . ..•-:;-. . .' ,••:. 

Perchè evidenzia 
• constatazione la 

avversativa.alla prò» 
«dell'lnierforceT 

MI spiego meglio. Se contem
poraneamente, e con assoluta 
urgenza, come chiediamo or-
mal da parecchi mesi, non si 
potenziano gli organici delie 

procure più esposte, in modo ; 
da consentire ai magistrati, ai 
pool antimafia, di occuparsi 
seriamente, e cori tutto II tem
po necessario, di questo tipo 
di reati, ci troveremmo di fron
te ad un paradosso. . 

Q « « * T • • ' / ' 

È come se si potenziassero gli 
arti di un organismo con un 
cuore infartuato. Meglio curare 
l'infarto, non le pare? Diversa
mente quell'organismo rimar
rebbe gracile e minato. 

n governo l u detto di volersi 
. Impegnare anche tal terre

no della protestane del pen-
trttedettestLUcomraisslo-

: ne del gtudld siciliani, della 
quale tal ha fatto parte, si è 
soffermata a lungo su que
sto aspetto. Oneste vostre 
Indicazioni sono stale accol
te? 

Anche questa è una base di la
voro interessante. Pere- deve 
essere chiaro a tutti che la va
lutazione dell'attendibilità del 
pentiti e dei testi deve essere ri
servata esclusivamente ' alla ' 
magistratura, non può essere . 
sottoposta ad organismi am
ministrativi. Nell'attuale propo-

* sta governativa si fa riferimento 
al parere del procuratore della, 
repubblica. Ma non si specifi
ca se tale parere debba essere 
vincolante o mena La valuta-

, z ione- lo ripeto-deve essere 
riservata alla magistratura, e 
insindacabile dall'autorità am
ministrativa. Altrimenti si cree
rebbe una sovrapposizione fra.. 
attivila. 

le neutralità rispetto ad even
tuali condizionamenti politici. 
Un'authorily, quindi, che pre
veda- una rotazione dei mem
bri e la nomina del suo presi-f. 
dente-per esemplo-dal Par
lamento. .•',-.- •>•'•:.•. 
• Sihal'ImprestloiH.fralnon 

addetti al livori, che U go-

' composto aeett'org»-
la grado di rendere 

attiuiHt» il siili ma «Il proni 
ziooedltesUepeatrllT : , 

. Dovrà essere un organismo ' 
collegiale composto in manie
ra da garantire una tendenzia-

M II leader della «Lombarda» ha ricomposto i cassidi con l'anima bergamasca 
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Bossi spara a zero sulle leghe del Sud 
All'assemblea nazionale della Lega lombarda Bossi 
smussa gli angoli e chiama all'unità interna. Modifi
che statutarie e «no» alle correnti in vista del con
gresso costitutivo della Lega Nord convocato per il 
18 gennaio. Ricucite cori un compromesso le divi
sioni di Bergamo. Denuncia delle leghe «patacca», 
dietro le quali per Bossi c'è la mano di massoneria e 
servizi segreti. «La Thatcher meglio di Andreotti». 

>'.-. DAL NOSTRO INVIATO 

ANQKLO MCCINBTTO 

.vii 

tm VARESE - Bossi va all'at
tacca Nei mirino i •movimenti 
Stacca», Lega meridionale di 

DI • Ciancimino e. al nord, 
Bsteautonomiste dissidenti, su 
tutti. «Dietro-dice-c'è la ma
no della massoneria e dei ser-
vfcn aogieti. ci sono forze e per-
settaggi oscuri di un regime 
consociativo che è a 'mezzo 
pass» dal fascismo». «Ad aver 
ptO paura di tutti - aggiunge -

sono De e Pai, perchè noi costi
tuiamo il pericolo per gli appa
rati cenualisti». E adombra die
tro queste manovre l'esistenza 
di una regia politica occulta. 
Ma l'attenzione maggiore la 
dedica alla soluzione del pro
blemi di casa propria. Primo 
quello della riforma dell'orga
nizzazione. 

Il nodo è quello della'demo
crazia interna. Ed anche a Va

rese, davanti ai 186 membri 
dell'assemblea nazionale del
la Lega lombarda convocata 
per dare il via libera alla pro
posta di riforma organizzativa, ' 
il leader non ne fa mistero. «La ' 
Lega - dice - è l'alternativa, 
deve attaccare il sistema con
sociativo: non può essere 
quindi divisa in correnti»..Ma 
per la prima volta scende a ' 
patti con gli oppositori interni. 
Con il gruppo di dirigenti ber
gamaschi (l'europartamenta-
re Luigi Moretti e I consiglieri : 
regionali Gisberio Magri e Vir
gilio Castellucchio), che si era 
visto commissariare il consi
glio provinciale, scende a patti. 
Ammette che a Bergamo c'è 
stata «maretta», che da molti 
anni ci sono «contrapposizio
ni, ma all'assemblea propone 
la mediazione suggerita dal 
consiglio nazionale e dal presi-

. dente Franco Caslellazzi. Nella 

provincia orobica.- punta di 
«amante del movimento le
ghista - verrà resuscitato il 
consiglio provinciale eletto un 
mese fa dal congresso su liste 
contrapposte ( e poi sciolto 
perchè - secondo Magri- non 
gradito al leader) ma resterà il 
commissario, bosslanodi pro
vata fede. Fino al, prossimo . 
congresso, che verrà celebrato , 
con le regole nuove. E la prò-, 
posta viene accolta, atl'unani-
mità. Ci sono soltanto quindici ; 
astenuti anche,se Virgilio Ca- ,• 
slellucchio non partecipa al: 
volo. «Non si può commissa
riare il governo mantenendo i 
ministri», spiega. •• 

A Varese, il dissenso si fer
ma qui. In cambio della linea 
morbida Bossi si porta a casa 
senza opposizioni, in vista del! -
congresso costitutivo della Le
ga Nord che darà al lumbard . 
ancora maggiori responsabili-

là, la riforma organizzativa. 
Formalmente la decisione sarà 
adottata dal congresso straor
dinario convocato per il 27 no
vembre ma i giochi sono fatti. 
A monte dei consigli provin
ciali verranno istituite le circo
scrizioni. > Obiettivo, aderire 
meglio alla mutata geografia 
elettorale. Ma anche (cosa 
che non viene confessata), 
per evitare, specie nelle pro
vince «storicamente» più forti, 
l'eccessivo, rafforzamento di 
gruppi di potere locali. «Quello 
che è accaduto a Bergamo -
afferma 11 capo del Carroccio -
potrebbe accadere anche al
trove crescendo 11 numero dei 
soci votanti». E lui odia le cor
renti e «la politica consociativa 
che le sottende» al punto di 
proclamare ad efletto di prefe
rire la Thatcher ad Andreotti. 
Motivo? La signora di ferro è 
•eletta per governare» mentre 

Dopo 12 anni accordo tra forze politiche a Montecitorio 
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• I ROMA. Dalla prima pro
posta di regge sono passau do
dici anni Ma questa volta, for
te, la strada imboccata è quel
la buona. Dopo una lunga di
scussione generale, nei prossi
mi giorni si dovrebbe riunire 
perla prima volta II comitato 
ristretto delia commissione 
Cultura della Camera incarica
to di unificare in unico testo i 
tei disegni di legge sull'educa
zione sessuale presentati nel 
cono di questa legislatura. 

Malgrado la delicatezza del-
raraomento - il sesso a scuola 
- , che in passato sollevava ro
venti polemiche e veementi 
protette ai solo accennarlo, un 
accordo sembra oggi eflettiva-
mente possibile, anche perché 
tutti I partiti ti rendono ormai 
conto del divario sempre più 
lotte tra I comportamenti ses
tuali del giovani e la loro so
stanziale, pericolosa ignoran
za In materia. E che proprio 
dal giovani, spetto disorientati 

dal bombardamento dei mass 
media, viene una pressante 
domanda di Informazione. La 
distanza tra i vari progetti (uno 

, presentato da un folto gruppo 
di parlamentari del Pei e della 

: Fgci e sostenuto da centinaia 
: di firme di studenti, due dal so

cialisti Rossella Artiol! e Marte 
- Ferrari, gli altri dalla democri
stiana Maria Pia Garavaglia, 
dal repubblicano Danilo Pog-

Siolinl e dalla radicale llona 
talter) non è incolmabile -ri-

. leva la relatrice, la comunista 
Bianca Celli - e tutte le forze 

- politiche sembrano d'accordo 
' nell'arrivare a una legge, che 

potrebbe essere approvata -
se non interverrà lo sciogli-

•'. mento delle Camere-entro un 
. anno. ;•-. • 

• Alcuni giornali, nel giorni 
scorsi, hanno ipotizzato, Inter
pretando alcune affermazioni 
del sottosegretario alla Pubbli
ca istruzione, il de Beniamino 

. Brocca, una torta di «veto» del 

governo nei confronti della 
legge. Un'Interpretazione - ri
balte Bianca Celli - che «non 
può non desiare meraviglia, 
perchè appare quanto meno 
forzata. Indubbiamente, ab
biamo recepito anche noi in 
commissione una sorta di rilut-

- tanza da parte del governo ad 
affrontare questi temi Ma è 
stalo lo stesso Brocca, pur par
lando di "perplessità" e "tor
mento", a riconoscere la ne
cessità in Italia - ùnico paese 
in Europa a non averne ancora 
varata una - di una legge sul
l'educazione sessuale». 

Gii: «educazione», «informa
zione» o «studio»? Le diverse 
proposte pongono l'accento 
più sull'uno o sull'altro aspet
to. Ma su un punto convergo
no tutte, con la sola eccezione 
di quella presentata da llona 
Staller 1 temi della sessualità 
non possono costituire una 
materia a sé, ma devono esse
re «trasversati» e insegnate dai 
docenti di classe delle varie 

: materie, perchè «non si può II- : 
' mitare la sessualità alla genita-
'; lltà, e quindi a un'asettica in-

formazione di tipo sanitario - ; 

dice Bianca Gelli-come quel- • 
. la, peraltro ormai superata, In-
, tradotta negli anni Cinquanta 
. nei paesi nordici 

Educazione sessuale, in- ' 
• somma, intesa non solo come 

conoscenza del proprio corpo -
e come prevenzione di aborto 

/ e malattie (il «sesso pauroso» -
; entrato di prepotenza anche 
' nella scuola in seguito alla dif

fusione dell'Aids), ma anche e 
; soprattutto come rottura di ste

reotipi antichi, di ruoli cristal
lizzati, della sopraffazione di 
un sesso sull'altro, e come 
educazione al rispetto di sé e 
degli altri, alla non violenza e 

- alla non strumentalizzazione 
• in campo sessuale, alla vaio-
'. rizzazione della dilferenza, a 

cominciare da quella di sesso, 
' ma non solo: «Non vogliamo ri-. 

durre tutto a una morale unica 
- sottolinea Bianca Gelli - ma 

. vogliamo anzi esaltare la plu

ralità dei valori, tanto più im
portante oggi, in presenza di 
un'immigrazione che è porta
trice di culture, tradizioni, reli
gioni diverse che non possono 

' e non devono essere cancella
te o "normalizzate"». 

Tutti d'accordo I partiti sulla 
; necessità di introdurre l'educa
zione sessuale (in dalla scuola 
materna, e su quella di gradua
re l'insegnamento a seconda 
dell'età degli studenti - che 
nelle superiori dovranno esse
re coinvolti nell'elaborazione 
dei programmi - , per arrivare a 
un testo unificato resta infine 
ancora un nodo da sciogliere: 
la partecipazione o meno dei 
genitori. I comunisti ritengono 
che non possa essere ignorato 
il ruolo delta famiglia, che è II 
nucleo primario in cui si forma 
la sessualità del bambino, e 
che deve essere coinvolta, at
traverso gli organi collegiali, 
sia nella fase di elaborazione 
dei programmi e delle attività, 
sia in specifiche iniziative al di 
fuori dell'orario scolastico. 

ana volta la coaMda scorda
tola di delegare atta magi-

i II cooptto di i 

tate. Oche quaatomeno, la 
questa fate, sia rimasto al-

. Ilntemo di ano specifico re-
dato giudiziario. È unirà-
prearicawdKld condivide?. 

Forse è presto per rispondere 
in maniera secca alla sua do
manda. Un punto è indiscuti
bile: l'avvio di una politica cri
minale di alto profilo, quindi di 
ordine anche istituzionale, nei 
confronti del fenomeno mafio
so, non può risolversi solo hel
lo specifico giudiziario. Passa 
cioè attraverso riforme volte a 
disinquinare il circuito istitu
zionale da condizionamenti e 
infiltrazioni mafiose. Alcune di 
queste riforme I magistrati le 
hanno individuate. Ci sono, 
per esempio, proposte ette ri
guardano gli appalti, il poten
ziamento di controlli di illegitti
mità per gli atti della pubblica 
amministrazione, e si potrebbe 
continuare." 

; Se restassero taH, doè < 
" pHd proposte, cena ne do-

vrraraocondadere? 
Saremmo m presenza di una 
maniera elegante di tenere in 
vita la cultura della delega. 
Una cultura - è bene ricordar- ' 
lo • che la magistratura rifiuta, 
perchè non incide sulle cause 
del fenomeno. Scarica su un 
organismo giudiziario l'intera 
responsabttttà della repreasio. 
ne del fenomeno mafioso con

tinuando ad alimentare nell'o
pinione pubblica la falsa rap
presentazione della malia co-

. me criminalità comune. " Le 
vostre assemblee di Agrigento 
e di .Palermo segnano a tale 
proposito un punto di non ri
torno. ; . .• • ..: .,. •',• 

Ilgovernolohacaplto* 
Non lo so. Ma soche misurere
mo la qualità e l'incisività della 
sua azione in relazione ad in
terventi che vadano oltre la re
pressione penale, manifestan
do la sua volontà di bonificare 
il circuito mafia-politica-istitu
zioni. Su questo secondo pun- ' 
lo restiamo in attesa. Senza 

. perciò essere animati da uno 
sterile atteggiamento liquida
tone- nei confronti di quelle mi
sure che il governo ha ritenuto 
di voler varare subito. Ma se il 
resto non verrà, potrebbe radi
carsi la sensazione che le forze 
politiche, governo compreso, 
abbiano cercato un effetto an
nuncio che si risolve In una de
rubricazione della tensione 
morale della magistratura, nel 

. tentativo di guadagnar tempo. 
E questa volta che scadenza 
temporale date al governo, 
ma anche a voi stessi? 

Non si tratta certo di indicare 
ultimatum. Ma speriamo dav
vero di non dover attendere 
che si arrivi al prossimo omici
dio "simbolico". Le leggi che 
vengono approvate via via in 
Italia portano troppo spesso il 
nome di uomini dello Stato as-
sasinati. E anche questi prov
vedimenti, dei quali abbiamo 
parlato oggi, potrebbero esse
re intitolati alla memoria del 
nostro collega Rosario Uvati-
no. Non possiamo continuare 
e dare tributi di sangue per ot
tenere risposte legislative che 
siano finalmente adeguate. 
Questo non è più tollerabile. E 
spero che questo il governo lo 
abbia capito. 
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Andreotti è figlio delle correnti. 
' La posta in giococomunque 

è alta e il leader della. Lega 
lombarda non può permettersi 
distrazioni. Il movimento deve 
varare la propria strategia in vi
sta del congresso costitutivo 
della Lega Nord - convocato 
perii 18,19e'20 gennaio-che 
dovrebbe vedete tutti 1 federa
listi dell'Italia settentrionale 
confluire in un solo movimen
to: un passo'Indispensabile 
sulla strada della Confedera- ' 

Il leader 
delta 
Lega 
Lombarda 
Umberto 
Bossi 

zione. E deve prepararsi alle 
elezioni politiche che. sempre 
secondo il leader lumbard, sa
ranno magari anticipate alla 
prossima primavera. Una pro
va importante, visto che l'o
biettivo dichiarato è di racco
gliere tre o quattro milioni di 
voti per dare maggior stando 
al movimento verso la costitu
zione della Repubblica del 
Nord nell'ambito di un'Italia 
confederale. Ma anche una 
prova difficile. 

Chiarante: 
«Ecco gli obiettivi 
della minoranza 
per il Congresso» 

Sardegna 
Giunta regionale, 
«assolta» 
dall'assemblea 

«La proposta di rifondazione comunista, che sottoponia
mo al dibattito congressuale, ha come punto di riferimento 
i problemi nuovi, che le grandi trasformazioni hanno posto 
e pongono alle forze di sinistra in Italia e in Europa». A par
lare è Giuseppe Chiarante (nella foto). che, per la compo
nente di minoranza del Pei, ha curato la stesura finale della 
mozione "Rifondazione comunista". «Quei problemi nuovr 
- spiega l'esponente comunista -, rispetto ai quali si è dimo
strata inadeguata ed è sostanzialmente fallita la svolta pro
posta un anno fa da Achille Cicchetto». «Rifondazione • ha 
aggiunto Chiarante - è perciò il contrario di restaurazione, 
di rimpianto di un vecchio partito, che già non c'è più. E in
fatti, proponiamo al congresso un partito radicalmente tra
sformato, nella sua cultura, nella sua forma organizzativa, 
che ribadisca il nome comunista». La conclusione: «In coe
renza con questa prospettiva, ci batteremo anche contro 
ogni tendenza di slittamento a destra, sul piano stretta
mente politico e su quello delle idee: per spostare invece a 
sinistra l'asse politico e programmatico, aprendo cosi la 
strada alla possibilità di una diversa direzione politica». 

Quarantasei si. 20 no. un 
astenuto: la giunta regiona-

. le sarda ha'ottenuto ieri la 
«fiducia» da parte dell'as
semblea, dopo le clamoro
se bocciature delle scorse 
settimane sulla questione 

^™^^™""""^""""""r""— morale. Un esito scontato, 
dal momento che si è votato a scrutinio palese. La solida
rietà all'esecutivo è stata espressa da democristiani, socia
listi, repubblicani e socialdemocratici. Hanno votato con
tro comunisti, sardisti e missini. Astenuto, infine, il presi
dente del Consiglio regionale, il socialista Mereu. Il voto di 
ieri ha chiuso un dibattito di due giorni, che ha ricalcato 
quello di due settimane fa, dopo là presentazione di una 
mozione del Pei sulla questione morale. In quell'occasio
ne, la giunta era finta sotto accusa, nel segreto dell'urna, di 
un voto: otto consiglieri della maggioranza avevano votato 
assieme alle apposizioni. Il nuovo dibattito e il voto di fidu
cia sono stati chiesti dallo stesso presidente de. Mario Flo
ris, per allontanare lo spettro di una crisi ormai evidente. 
•Ma la crisi - ha detto il capogruppo del Pei, Emanuele San
ila 'C'è ed è irreversibile: è soltanto nascosta, perchè i par
titi non sono in grado di gestirla formalmente». 

Sull'ipotesi di un commissa
riamento del Pri siciliano, è 
intervenuto ieri l'onorevole 
Aristide Gunnella. membro 
della segreteria nazionale. 
•Non esistono motivi politi-

• - • •• •• ••• •• ci. né morali, né statutari, 
"•"•"•'•»»»»,™•»»•»»•»»•»»»•»,»»» per . U commissariamento 
della Federazione siciliana, che sarebbe solo il pervicace 
tentativo, da parte del segretario nazionale La Malfa, di 
schiacciare la minoranza dei Pri, dopo la mia contestazione 
dica la validità della sua segreteria». «Vi sono stati casi giu
diziari isolati in Sicilia, ma queste responsabilità competo
no ai singoli, non coinvolgono il Pri, né si prestano ad altre 
interpretazioni. La Malfa - ha aggiunto Gunnella • , nel ten
tativo di distogliere l'attenzione del Pri e dell'opinione pub
blica sul grave stato In cui versa il patrtito, la focalizza sul 
facile bersaglio siciliano». Lipotesi di un commissariamen
to ni commissario Inviato sarebbe Giorgio Bogi.vicesegre-
tario^azlonale Uef PriV è apparsa tari in un articolo del 
j"Córriere4eUa Sera.:» «Un articolo zeppo di falsità e defor-
jnazjóiH «.ha detfifcfiùnnalla -, sia-per H complesso dei te
sto! sia per le smgotecUchiarazionl attribuite a terzi e a me 
stesso». Gunnella proporrà alla Direzione siciliana del Pri la 
convocazioni* di un congresso straordinario. 

Gunnella (Pri): 
«La Malfa vuole 
schiacciare 
la minoranza» 

Caria (Psdi): 
«La riforma 
sanitaria 
è indilazionabile» 

•Al di là delle questioni di 
costituzionalità, connesso 
al decreto proposto dal mi-

' nistro De Lorenzo, la rifor
ma sanitaria non è ulterior
mente dilazionabile. Si trat-

' • ' ' • ta di un provvedimento che 
^^^"•"""•""""""•""^ fa parte degli accordi pro
grammatici, e nei confronti del quale il Governo non può 
mancare all'appello».. Lo ha affermato, ieri. Filippo caria, 
capogruppo del Psdi alla Camera. «Il dissesto del sistema 
sanitario italiano ha superato i limiti di tollerabilità • ha ag
giunto -. Il suo costo ha raggiunto quest'anno la dira di 
80mila miliardi, con uno sfondamento di I6miia miliardi 
rispetto al previsto-. «Le presidenze delle Usi • ha detto an
cora Caria - sono assegnate per il 56% alla D e per il 22% al 
Psi. per il 16% al Pei. Si tratta di incarichi purtroppo divenuti 
merce di scambio e per lo più affidati ad amministratori 
privi di competenza, che si trovano a gestire strutture con 
bilanci di centinaia di miliardi. Bisogna voltare pagina ed 
imporre logiche aziendali, invece di quelle feudali oggi in 
vigore. E' una riforma, di cui si parla da anni, senza esteme 
ancora venuti acapo». . 

QRBQORIOPANB 

inquietanti 
Agitando lo spauraccrtio dell'effetto serra, 
motti ritengono MtyttfrHOlto un ritomo al 
nucleare. Ma un'analisi q>pKriondita rivela 
che l'uso dell'energia nucleare per creare 
eriergiaelettrlcaèrrwtto fileno ratìonale ed 
economico dell'impiego di fonti punte e 
*novaoill. Paolo degli Esptoosa. 

Dossier: la terra non ne può' più: slamo h 
troppi. Inquieti o Inquetantl, ci muoviamo 
acofitrandoci e incrociando le «nonnine.. 
come In un formicaio Impazzito. Ogni anno, 
cresciamo del 3%, e la percentuale aumen-
ta costamernente. a aspetta al varco un 
Formichiere? ma, Rosai, Rossi Corta, 
Conti, Tuonò, Martotm, BaUucd, Oli, 
Mietetti, Goktsmlth. 

li concetto di Prodotto Nazionale Lordo, 
basato sulla crescita quantitativa di una 
nazione, non tiene conto della capacita 
dell'ecosistema di rigenerare le riserve di 
materia prima e assorbire 1 rifiuti prodotti 
dall'economia umana. L'opinione di Her
man Daly, responsabile Ambiente detta 
Banca Mondiale. Herman Daly. 

Riscopriamo l'America degli indiani, ma 
stavolta senza fargli del male. Insieme al 
rappresentanti delle Nazioni Indigene del 
continente americano, diamo inizio a una 
serie di interventi per conoscere e rivalutare 
le toro culture. BaUucd. Fkmcd, MlcheW, 
fattoti. 
Los Angeles: per distruggere le famigerate 
mad files, si usano pesticidi a pioggia. Opti 
giorno, migliala di persone al pronto soccor
so. Ma quanto e stupido l'essere umano? 

. Mascara e Zampatimi. 

In edicola martedì 20 novembre, con il manifesto, a L. 3.000 
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NEL MONDO 

I misteri 
della Repubblica 

Nel deposito clandestino scoperto a Trieste 
mancavano tre dei sette contenitori 
e gli esplosivi erano stati sostituiti 
Il racconto del generale Serravalle ai giudici 

I misteri di Aurìsina 
L'arsenale di «Gladio» fu saccheggiato 

Y „ Chi avverti i carabinieri dell'esistenza del «Nasco» di 
f ij Aurìsina, dove erano interrati gli epiosivi della «Gla-
'.j ^ dio»? Nell'arsenale vennero ritrovali quattro conteni-
%ì » lori, mentre ne erano stati nascosti sette. Quanto 

jtt0 esplosivo venne saccheggiato? «Enigmi» irrisolti, 
|j?& emersi nel corso degli interrogatori dell'ex generale 

Li del Sid, Gerardo Serravalle, davanti ai giudici. E do-
'•-'' mani l'ufficiale deporrà in commissione Stragi. 

>»• 
OIANMICIPRIANI 

m 

I 

;• «aiOMA. «Si tratta con tutta 
^probabilità del Nasco...aruco-
•• lato In «ette contenitori inlcrra-

,.•,;• a in una grotta presso il chilo-
..< metro 138.800 della strada sta

l l a l e numero 14- L'appunto del 
]•:, SkJ direno al <apo servizio*. 
"' ij «ra stato preparato dal capo 
%f dell'ufficio «R». Fausto Fortuna

li v IO e dal dirigente della -super-
•'•]^ segreta-quinta sezione, Gerar

do Serravalle. Si riferiva alla 
•'] scoperta casuale (o viceversa, 
y*< coniesembra. alla «soffiata» in-
w, «frizionale) dell'arsenale clan
g i deslinodeila-Cladlo-diAurisi-

m . In provincia di Trieste, ad 
opera dei carabinieri Diquel-

,fj3j? l'appunto gli inquirenti cono
scono solo quel breve passag
gio. Sul resto l'attuate direttore 

, - d e l Sismi, Fulvio Martini, ha 
jSK s apposto II segreto di Stato lo 

scorso giugno Ma quegli eie-
; 1 " mentE, comunque, sono suffl-
'J\ elentì per capire che nemme-
'it'l no su quell'episodio, finora, si 

| r •scoperta tutta la verità. 
f,h Sulla vicenda del deposito 
ì~: di Aurislna il generale Serrava)-

SS la ( the domani deporrà In 
Ì$ cornatstsione Stragi) è s ta» 
M «scokarodal giudice istruttore 

' Carlo Mastelloni una prima 
« «alla USO aprile e una seconda 

; 1) • 4 fpugno. Al magistrato ha 
\-ì contornalo che quel «Nasco» 
r ritrovalo leceva parte della se-
; « rk> psXwsabotatDri. e conlerw-
V, ve esplosivo at»plasuco CA o 

M ^ ^ 71, dMrfe &tj «wniarnenlo legge* 

•**> ^ . f o * * * t t t e m * l ° . jn sette 
y COMI nitori. Nel rapporto del 

carabinieri, firmato dal tenente 
colonnello Plalarott, però, si 
dicevano cose diverse. Cioè 
ebe » 24 febbraio 1972 In quel-
te grotte furono ritrovati Scon

c i Untati, di cui uno aperto, e. 

%^ 

ni <: 

successivamente, il 4 marzo, 
un altro, integro. Quindi quat
tro contenitori E gli altri tre'Su 
questo punto non c'è ancora 
una risposta, nonostante l'ar
senale per sabotatori conte
nesse del potente esplosivo 
Del resto, malgrado 1 servizi se
greti abbiano la lista dei -gla
diatori» preposti a custodire 
ogni singolo arsenale, ancora 
non si sa chi e per quali scopi 
decise di aprire uno dei conte
nitori di Aurislna 

Ascoltato in commissione 
Stragi, il generale Fausto Fortu
nato, ha detto che dall'indagi
ne intema del Sid risulto co
munque (quattro o sette con
tenitori che (ossero) che del 
materiale Interrato (u recupe
rato tutto, eccetto un pugnale 
e una pistola. Poca roba In 
confronto al potente esplosivo, 
ma la conferma che il deposito 
fosse stato «violato- da qualcu
no che ne conosceva l'esisten
za. Al giudice Mastelloni. pero, 
l'ex capo della quinta sezione, 
Serravalle, ha detto cose ben 
pio gravi Ad esemplo che dal
l'istruttorio sulla vicenda di Au
rislna, definito una «questione 
atipica-, risulto che «non sa
rebbe stato sottratto alcunché, 
in quanto il livello del materia
le all'atto del rinvenimento 
corrispondeva a, quello origi
nario Tuttavia dalla lettura del 
processo verbale vi era del m*-
leitale che liwrivt<k>veva esse-
re- materiale esplosivo di altra 
natura che non era stato mai 
posto nel Nasco». Insomma 
emerge che qualcuno aveva 
sottratto dell'esplosivo e lo 
aveva sostituito con «polvere» 
di un altro tipo Chi e perché? È 

ancora un mistero Ma vale la 
pena ricordare che l'esplosivo 
a disposizione dei «sabotatori», 
cioè quello di Aurislna, era 
dello stesso tipo di quello usa
to sia a Peteano che, nello stes
so periodo, in una serie di at
tentati al tralicci 

Un altro punto ancora non 
chiarito, poi, è proprio quello 
della casualità» del ritrova
mento I Nasco erano sotterrati 
e, certamente, è difficile pen
sare che qualcuno II abbia ri
trovati In maniera fortuita GII 
stessi carabinieri parlarono di 
una segnalazione Da chi'An
che questo è un mistero C'è 
poi un altro particolare curio
so- nel dare la notizia del ritro
vamento dell'arsenale, gli uffi
ciali dell'arma avanzarono al

cune ipotesi sulla -proprietà». 
La più accreditala, natural
mente, era quella terroristica 
Ma adesso si sa che immedia
tamente dopo la scoperta i ca
rabinieri avvertirono il Sid. Per 
un semplice motivo all'inter
no di uno dei-Nasco, ha rac
contalo Il generale Serravalle. 
c'era l'etichetta del servizio se
greto e le annotazioni dell'ar
mamento Un particolare di
menticalo dal generale Fortu
nato che. nella sua deposizio
ne in commissione Stragi, ha 
parlato di una serie di «scuse» 
accampate da un suo ufficiale 
per poter esaminare il materia
le sequestrato dai carabinien 
senza tuttavia far capire che si 
trattava di roba dei servizi se

greti Eppure fu lo stesso Fortu
nato ad informare il suo «sotto
posto- del fatto dell'etichetta 

Insomma la vicenda del de
posito di Aurislna è piena di 
ombre e di misteri irrisolti L'ar
senale venne saccheggiato, 
qualcuno apri I contenitori e 
cambiò l'esplosivo e qualcuno 
si -premuro» di avvertire 1 cara
binieri Un episodio gravissi
mo, visto che proprio per que
sto i capi del Sid decisero (se è 
vero quanto scritto nella rela
zione di Andreoltl) di smantel
lare i Nasco Un «sintomo» del-
l'incontrollabilità della struttu
ra clandestina sul quale molto 
potranno dire, domani in com
missione Stragi, gli ex generali 
del Sid. Fausto Fortunato e Ge
rardo Serravalle. 

Comincia sotto strade e cimiteri 
la ricerca dei dieci depositi «perduti» 
Da oggi comincia l'operazione smantellamento dei 
dieci depositi ancora nascosti di «Gladio» Perora, pe
rò, né sindaci né stazioni dei carabinieri hanno ricevu
to avvisi ufficiali. Nei paesi dove sono sepolti gli arse
nali, soprattutto in Friuli, non c'è sorpresa: «Negli ulti
mi vent'anni sono già dieci i ritrovamenti di armi», dice 
il sindaco di S. Pietro al Natisone. E l'esplosivo? Forse è 
finito sotto una strada provinciale, nel Veronese. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHtta SARTORI 

• s i VENEZIA. «Le bombe qua 
solo? Ma I voi copar anca I 
morti?». Anziana, ma vestita 
con un cappotto dai colori al
legri, la signora sgattaiola via 
poco impressionata dal cimi-
ferino di ArbLzzole, dopo aver 
sistemato un mazzetto di liori. 
NonsefrrtjracredtitìTOotlOt'B ' 
scettico è anche HI panato, -
don Carlo Tezza. «Dalla cano
nica vedo le tombe, non ho 
mai notato niente di strano». 
Eppure è in questo piccolo 
camposanto della Valpolicel
la, a pochi chilometri da Ne-
grar, che sarebbe rimasto im
pigliato Il più pericoloso degli 

arsenali perduti da <Hadlo», 
quello con oltre 8 chili di pla
stico C4. Nulla sanno I carabi
nieri, che non hanno ancora ri
cevuto segnataxionl né ordini 

Il «Nasco» (nascondiglio) dei 
gladiatori è uno di quelli che, 
interrati negk anni Sessanta, 
non si poterono recuperare a 
causa dei cambiamenti inter
venuti nella morfologia del ter
reno prima dolio smantella
mento generale del 1972-73. 

Cos'è cambiato, ad Arbizzano? 
Il cimitero si è allargato si, ma 
solo 5-6 anni fa Negli anni Ses
santa, invece, venne costruita 
la nuova strada provinciale 
della Valpolicella, che lambi
sce Il muro di cinta e le croci 
più esteme delle tombe Attor
no alla strada, poi, sono spun
tati un negozio, pòco più lon
tano qualche villetta sparsa. 
Forse I esplosivo e le armi so
no stati sepolti dall'asfalto 
Forse adesso sono sotto qual
che cespuglio di rose, nei giar
dinetti curati delle blfamilìari 
O forse ancora sono proprio 
dentro il cimitero. I necrofori 
comunali di Negrar (ad Arbiz
zano non c'è custode) sono 
un po'insospettiti alcuni locu
li, comperati tanti anni fa, non 
sono mai stati utilizzati. 

In Friuli è la stessa musica 
* Nessuno sa ancora' niente di 

preciso, nessuno però si Stupi
sce A S. Pietro al Natisone, 
nella valle slovena che porta al 
Kobarid, l'ex Caporetto, ci do
vrebbe essere un Nasco: «Tro
varlo sarebbe un altro passo 
avanti per la pacificazione», di
ce il sindaco socialista, Firmi-
nio Giuseppe Marinig, -da noi 

il clima tra filo-Italiani e filo-
slavi è ancora teso. Di armi ne 
sono sempre spuntale, negli 
ultimi vent anni ricordo almen-
to una decina di ritrovamenti-. 
Sono le zone deU'«Organizza-
zione Ov l'antenata diGladio, 
ed anche delle tensioni etni
che. Ieri mattina qualcuno ha 
imbrattato il tempietto ai cadu
ti di S Quirino, una (razione*:-
con lo spray- «Contro Gladio, -
evviva la Slavia veneta». Qual
cun altro, invece, ha visto1 ca
rabinieri ispezionare delle 
tombe nel cimitero di Sanguar-
zo, pure nei pressi La voce ' 
corre, I militi smentiscono. 
Corrono commenti invece, e 
divertiti, nei ban di Majano del 
Friuli. Qua il terremoto del 
1976 ha raso al suolo mezzo 
paese, anche la parrocchiale* 

to det «Nasco»? E se vterle Irtoì-'? 
vlduato, avrà mica intenzione 
il giudice veneziano di far de
molire qualcosa che è appena 
stato ricostruito? 

DI nuovo giù In pianura, lun-

So il "ragliamento, a S. Vito che 
ovrebbe ospitare due «Na

sco». Nessuno ufficialmente 

avvisato, nessuno che caschi 
dalle nuvole. Anche il Porde
nonese è tetra d'azione della 
vecchia «Organizzazione O». 
Anche qui ci sono stati vari ri
trovamenti di armi (le ultime, 
3 anni fa, le ha sequestrate in 
una grotta di Pozzis la Finan
za) nel passato. SI fa negare, a 
S. Vito. I a w Giorgio Brusio, ex 
comandante della Osoppo, ex 
comandante della «O», poi gla
diatore fino al 1983 Nel stomi 
scorsi, pero, tra lui e gli altri ex 
partigiani bianchi hanno con
cesso parecchie interviste Che 
facevano, negli anni Cinquan
ta, I futuri gladiatori7 Qualcuno 
andava ai comizi de per ap-

filaudlre e a quelli del Pei per 
Ischiare Qualcuno, nel mo

menti caldi, montava la guarda 
alle ville dei possidenti Qual-
cumaltr» dormiva nelle cano-
ntcheper -protegger»* pano*' 
c i Le armi si prelevavano nelle 
caserme dei carabinieri o del
l'esercito Mai usate? Mai, 
neanche quando interveniva
no contro gli scioperi generali 
e i blocchi stradali dei brac
cianti, questi O-gladiatori in 
servizio Interno. 

«È ora di finirla» 
Attacchi al Pei 
dopo il corteo 
•È ora di finirla»: ma non ce l'hanno con Gladio e 
con chi continua a mantenerne segreti scopi, attività 
e finalità, bensì con il Pei e con la manifestazione di 
sabato. Fra imbarazzo e fastidio, un coro unisce so
cialdemocratici e liberali, democristiani di destra e 
di sinistra. Claudio Vitalone, sottosegretario agli 
Esteri, arriva a dire. «Finalmente si scopre che è Cic
chetto il grande vecchio». 

• I ROMA Non c'è pudore 
Ma c'è, evidentemente, anche 
imbarazzo e fastidio per la 
grande manifestazione di sa
bato a Roma Tutti ieri si sono 
affannati a prendere spunto 
dalle parole del presidente 
della Repubblica per dare ad
denso al Pel. «reo» di aver Inter
pretato i sentimenti di milioni 
di italiani Partiamo proprio 
dalle parole del sottosegretario 
agli Esteri, l'andreottiano «dee» 
Claudio Vitatone, per sma
scherare il disagio che ha col
pito la classe di governo. 

Dice insomma Viulone, 
senza accorgersi di essere fino 
al collo dentro il ridicolo «Fi
nalmente si è scoperto chi è il 
"grande vecchio" della politica 
italiana è senza dubbio Con. 
Cicchetto-. Perché? «Evoca sini
stramente la peggiore invettiva 
vetero-stalinista. e la sua argo
mentazione dialettica rispec
chia puntualmente i metodi 
della più cupa propaganda le
ninista lesa ad annientare l'av
versario politico con l'insinua
zione, la calunnia, la denigra
zione». Nessuna tentazione, 
per l'esponente di governo, di 
controbattere gli argomenti di 
Occhetto con risposte di meri
to «Non seguiremo Occhetto 
per questa strada... l'odiosa 
aggressione polemica che il 
Pei sta portando avanti» è «con
tro I valori e i simboli dello sta
to democratico-

Ma il Pei di Occhetto. che ha 
portato In piazza a Roma cen
tinaia di migliala di persone 
contro i misteri della Repubbli
ca e lo stragismo, tra un po'sa
rà anche accusato delle beghe 
tra I partili di governo II segre
tario del Psdl, Antonio Cangila, 
ha ieri preso spunto dalle pa
role di Cosslga per denunciare 
una -crisi di credibilità», e per 
affermare che «l'attuale coali
zione di governo è indebolita-.. 
U ^ r p a V d e f comunisti, chV 
•cavalcano U fantasma della 
guerra fredda»; «andando di 
questo passo - conclude Cari-
glia • la crisi della prima repub
blica diventa definitiva». Un al
tro socialdemocratico, Luigi 
Preti, va ancora oltre «è inde
gna e vergognosa la specula

zione da parte del Pei», after-
ma. C'è tutto un rincorrere il 
buon tempo andato, fatto di 
•difesa democratica» a colpi di 
organizzazioni segrete, nella 
dichiarazione di Renato Altissi
mo, segretario del partito libe
rale -Proprio la vittoria dei va
lori liberal-democratlcl • evoca 
con nostalgia Renato Altissimo 
• ci ha consentito di mantenere 
l'Italia, fin dal principio, nel 
novero delle nazioni libere e 
democratiche» C'è poi uno 
strano lapsus del segretario del 
Pli -Il nostro sistema si è anda
to progressivamente logoran
do e si è sostanzialmente bloc
cato per la mancanza di ri
cambio» Quel che sosteneva
no anche 1300 000 di sabato, 
contro i quali si scaglia la clas
se politica che dinge il gover
no 

Ma anche la sinistra d e ben
ché esclusa dall esecutivo, si 
unisce al coro del difensori del 
segreto di Stato. «Non vorrei -
ha detto ieri Clemente Mastella 
• che quanto sta accadendo 
oscuri il fatto che le forze ar
mate sono preposte alla sicu
rezza nazionale e che ciò un 
tempo significava anche guar
dare a Est» E c'è di più l'ex 
sottosegretario del governo 
Andreotli condivide le preoc
cupazioni del capo del gover
no «non c'è niente di cui ver
gognarsi - ha affermato • art-
che se bisogna verificare se 
qualcuno ha utilizzato struttu
re in maniera diversa. Ma la 
storia non si falsa • conclude 
sicuro- quanto è stato fatto lo 
si è fatto in difesa della liberta 
e della democrazia» 

Nel coro delle dichiarazioni 
di ien e è stata anche una voce 
«stonata», quella di Democra
zia proletaria, che ha interpre
tato in ben altro modo le after-
maaoni di Cossiga- «Il presi
dente della Repubblica non 
perete occasione per rafforzare 
la richiesta di sue dimissioni». 
Ironizza Dp, che afferma. <U 
giustificazionismo con cui 
Coesiga rivendica la legittimità 
ai poteri illegali dello Stato, 
nulla toglie alla loro Inccostitu-
zlonalita e alta messa sotto ac
cusa di chi li ha creati e gestiti». 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
Prendi i milioni di finanziamento senza interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da 

interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 8 5 CV, record di econo
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 frusciami milioni* di finanziamento 

8.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

senza a 160 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
ratedaL 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari Citroen hanno 

lasciato per te 10 milioni* di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell'I 1%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se hai deciso di pagare 

10.000.000 
straordinaria gamma di proposte di Citroen 

Finanziaria. Le proposte sono valide 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

su tutte le vetture disponibili** e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. Ti aspet-

in contanti e se vuoi conoscere tutta la tano tutti dai Concessionari Citroen. 

v 
MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 

mwa»— CUt*,K*WT»Tal * w,m.rtl imt. *mnm •EadMoKCM, 
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IN ITALIA 

Gragnano, clan contro scuola 

Attentati e vandalismi 
ai danni 
d'un istituto anticamorra 

DAL NOSTRO INVIATO 
viro FAENZA 

* 
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• a GRAGNANO (Napoli) Ve
tri rotti, incendi, atti vandalici, 
allagamenti, telefonate mina
torie Da un anno e mezzo la 
IV scuola media di Gragnano, 
un centro a pochi chilometri 
da Castellammare di Slabia 
dominato dal clan di Mario Im
parato, in guerra con quello 
dei D'Alessandro, è nel mirino 
della camorra Troppe le attivi
la didattiche che tendono a far 
diventare gli alunni dei cittadi
ni, troppe le Iniziative contro la 
camorra, perchè la banda ca
peggiata da Mario Imparato 
potesse lasciare in pace alunni 
ed Insegnanti 

La serie degli attentati e co
minciata all'inizio dello scorso 
anno scolastico Sembravano 
episodi banali, ma In seguilo 
(alla fine dell'anno scolastico 
"89-'90 se ne contarono ben 
17) le cose sono diventate 
sempre più gravi un incendio, 
il ripetuto allagamento delle- " 
dirtelo, il danneggiamento del
le auto parcheggiate nel cortile 
hanno fatto capire che non si 
trattava di episodi di vandali
smo I ragazzi, assieme al do
centi hanno protestato, sono 
andati In corteo al comune Gli 
insegnanti hanno scritto, chie
dendo Interventi, persino al 
presidente della Repubblica 
Ccssiga Inutilmente L'anno 
scolastico si è chiuso con una 
telefonata che annunciava lo 
scoppio di una bomba e con 
due: tentativi di incendiare 
completamente la scuola 

La richiesta dei docenti di 
poter fare il proprio dovere è ri
masta inascoltata e con la ri
presa dell'anno scolastico so
no ricominciati gli attentati, 
tanto che la commissione par 
lamentare Antimafia ha inizia
tomi accertamento sugli epi
sodi avvenuti nell'Istituto 

La scuola media (che il cor
po docente avrebbe voluto in
titolare a Giancarlo Siani, il 
cronista del •Ma*!ino» assassi
nato cinque anni fa) svolge 
una intensa attività anticamor
ra, ed e Impegnata in numero
se attivila didattiche collaterali 
che vanno dalla tutela dell'am
biente alla denuncia di sopru
si Un insegnante aveva siste
mato, persino, una cassetta 
delle lettere dove i ragazzi po
tevano segnalare casi di incivil
tà da far conoscere al sindaco 
della cittadina Un modo effi
ciente per capire diritti e dove
ri 

Ragazzi di periferia quelli 
che frequentano I istituto Gio
vani normalmente preda della 
malavita precocemente Per 
questo che stessero imparan
do a diventare cittadini non 
può certamente essere gradito 
alla camorra della zona Parti
colare davvero inquietante è 
che le forze dell'ordine ancora 
riducono tutto a banali atti di 
vandalismo Ma se e vero que
sto, come mai la polizia non 
riesce ad acciuffare i «vandali», 
e gli episodi di violenza contro 
la scuola stanno continuando 
oltre ogni logica? 

Al parco Imperiale, il rione 
dove sorge I edificio, si dice 
l'altra verità, anche se a mezza 
voce la scuola da molto fasti
dio al clan Il sindaco, una vol
ta, si è recato dal Prefetto per 
chiedere interventi che gli fu
rono assicurati ma che. evi
dentemente, non sono stati 
approntati 

La paura si può anche vin
cere, ma se non si é soli E gli 
studenti di questa scuola me
dia e i loro insegnanti sono 
tanto-soli che ora non vogliono 
neanche più parlare degli atti 
di vandalismo e delle minacce 

Le autorità italiane hanno Nel cimitero di Costermano 
disertato la cerimonia vennero sepolti i resti 
commemorativa per protesta di tre fedeli hitleriani 
contro la decisione di Bonn tra cui il «boia di Treblinka» 

«Quelle salme naziste 
sono ormai uno scandalo» 
Nessuna presenza ufficiale italiana, ieri, alla cerimo
nia che si è svolta nel cimitero militare tedesco di 
Costermano. Bonn ha cosi subito un grosso smacco 
per non avere ottemperato alla richiesta di trasferire 
da quel camposanto le salme di tre fra i peggiori cri
minali nazisti, uno dei quali era Wlrth, il «boia di 
Treblinka», comandante anche del lager di stermi
nio di San Sabba, a Trieste. 

IBIOPAOLUCCI 

•*• COSTERMANO (Verona) 
Secca replica delle autorità e 
del governo italiano all'arro
ganza del ministro degli Esteri 
tedesco Hans Dietrich Gen-
scher Nonostante la vergogna 
della presenza delle tre salme 
di criminali nazisti nel cimitero 
militare germanico di Coster
mano, denunciata con fermez
za prima dal console generale 
tedesco di Milano, Manfred 
SteinkOhler, e delle organizza
zioni antifasciste italiane suc
cessivamente dai ministri degli 
Esteri e della Difesa del nostro 
paese, il governo di Bonn ha 
ordinato che la cerimonia 
commemorativa per le ono
ranze ai caduti avesse comun
que luogo nella giornata del 
lutto nazionale, fissata per ieri 

Il cimitero di Costermano. 
sponda veronese del lago di 
Garda, raccoglie le salme di 

21920 soldati, caduti nell'ulti
ma guerra. Ma accanto a loro, 
di nascosto, vennero sepolti i 
resti di Christian Wirth. il boia 
di Treblinka, Franz Reìchleit-
ner e Gottfried Schwarz I tre, 
dopo avere partecipato all'o
perazione di eutanasia ordina
la da Hitler contribuirono al
l'efficiente funzionamento di 
alcuni campi di sterminio, 
compreso quello della risiera 
di San Sabba a Trieste, ren
dendosi cosi responsabili del
l'assassinio di non meno di 
due milioni Ira ebrei, polacchi, 
comunisti ** 

La presenza delle loro salme 
a Costermano venne scoperta 
due anni fa Appresa la notizia, 
il console tedesco chiese subi
to la rimozione di queste sal
me e il loro trasferimento in 
Germania, rifiutandosi, nel 
frattempo di partecipare a 

qualsiasi cenmonia che si svol
gesse in quel cimitero Proteste 
furono sollevate anche dal sin
daco di Verona, dalle associa
zioni partigiane e antifasciste, 
mentre parlamentari comuni
sti socialisti e anche democri
stiani, solidarizzarono col con
sole germanico, unendosi alla 
sua richiesta di trasferire le tre 
salme Infine, nella primavera 
dello scorso anno, il ministro 
degli Esteri, che era allora An-
dreotti, si rivolse al governo di 
Bonn, chiedendo una tempe
stiva soluzione allo spinoso 
problema, che non poteva es
sere che quella di portare via 
da Costermano quelle tre sal
me Il ministro della Difesa, Va
lerio Zanone, dichiarò, a sua 
volta, che mai più avrebbe 
mandato picchetti dell'eserci
to italiano, se prima non si fos
se ottemperato alla richiesta di 
trasferire i resti dei tre criminali 
nazisti 

Lo stesso governo di Bonn, 
lo scorso anno, messo di fron
te a tali richieste e alla vigorosa 
protesta che si era manifestata 
anche al Bundestag per opera 
dei parlamentari socialdemo
cratici decise saggiamente di 
annullare le cenmonia cele
brativa Non cosi quest'anno, 
nonostante che nulla fosse 
mutato Evidentemente la vigi
lia delle elezioni in Germania, 
fissata per il prossimo 3 dicem
bre, ha influito sulla decisione 

di Genscher. preoccupato di 
inimicarsi quote di elettorato 
di destra che si vede rappre
sentato negli esponenti della 
•Lega popolare tedesca, per la 
cura delle tombe di guerra», 
I ente che ha chiesto e ottenu
to dal governo di Bonn l'impo
sizione della celebrazione Ma 
il risultato e stato un grosso 
smacco per Bonn 

Ieri infatti a Costermano 
non solo non e era nessuna 
rappresentanza dell esercito-
italiano ma neppure I ombra 
di una qualche autorità Non 
e era neppure il sindaco di Co
stermano Non e era nessuno, 
insomma, a parte un sacerdote 
cattolico e una piccola delega
zione di partigiani delle brigate 
•Matteotti» dell Oltrepò, venuta 
a Costermano con «intenti di 
pacificazione» 

C'erano, naturalmente, mol
ti parenti dei caduti, venuti 
quest'anno, per la prima volta, 
anche dalla Germania dell Est 
A loro ha tenuto un discorso di 
circostanza il signor Richard 
Wagner, dirigente della Letta 
tedesca II giovane viceconsole 
Thomas Terstegen, che già 
aveva manifestato il suo dis
senso per la manifestazione, 
non ha detto una parola, limi
tandosi a dirci, a cerimonia av
venuta, che questa c'era stata 
«solo per le vìttime, non per i 
colpevoli» 

Più ambiguo il commento 

Colpo di scena in Sardegna nel delitto di Gisella Orrù, uccisa e gettata in un pozzo nel 1989 
Rinviato a giudizio il «pentito» che aveva fornito la prima versione dell'omicidio 

La ragazza rifiutò di prostituirsi? 
Ufl arino e mezzo dopali delitto c'è una nuova, rico-
stwuone per il «giallo del pomo», li-giudice istrutto
re) Alessandro tener ha rinviato a giudizio il «penti
to» Salvatore Pirosu e il pregiudicato Licurgo Floris 
per il sequestro, le violenze e l'omicidio, mentre 
escono di scena gli altri due imputati. La ragazza sa
rebbe stata tenuta segregata un paio di giorni pnma 
dell'esecuzione. 

PALLA NOSTRA REOAZIQNE 
' " ' MOLO BRANCA 

«Ét'CAOUAW. Le prime righe 
i«lj'«dlnania di rinvio a giù-

I .dizló conducono subito nel Vi
li vo del «caso OirtK il giallo det-
? l'estate '89, trascinatosi per ot-
«'tre un anno e mezzo tra nume-
»rosi£olpi>di scena. L'ultimo è 
^contenuto proprio nella sen-
L'ienta Istnittoria' un'inedita ri-

''costrizione dell'omicidio ma-
{tura/», a quanto pare, nel 
,1 mondo della prostituzione e a 
«conclusione di un vero e pro
li prid rapimento Tulio il contra
trio dello scenano delineato 

, dalle rvelazionl dal «pentito» 
dell'Inchiesta, Salvatore Piro
su, e dalle stesse conclusioni 
della polizia giudiziaria e del 
pubblico ministero. Ecco fasi e 
protagonisti principali del 
•giallo» 

, ^ U scomparsa di Giacila, 
E la mezzanotte tra II 28 e 29 
giugno, quando scatta l'allar
me Gisella Orrù, 16 anni e 
mezzo, studentessa liceale, 
•una delle più belle ragazze di 
Carboma», sarebbe dovuta 
rientrare a casa da almeno un 

paio d'ore Vive con l'anziana 
norma patema, Luigina Meli», 
e con la sorella minore, Tizia
na, di 14 anni, dopo la separa
zione dei suol genitori Scatta 
subito la denuncia al carabi
nieri, ma il giorno dopo giunge 
a casa Orrù una telefonata 
«rassicurante» è una voce fem
minile ad avvertire la nonna di 
Gisella che la ragazza è «in va
canza», assieme ad un gruppo 
di amici, e che tornerà dopo 
un mese Una «versione» che 
cade tragicamente dieci giorni 
dopo, per un pallone calciato 
troppo forte alcuni ragazzini 
scorgono cosi In un sifone il 
braccio della ragazza. 

D racconto del pentito. 
Salvatore Pirosu, 42 anni, sca
polo, autotrasportatore, da 
sempre amico «fidato» del pa
dre e della famiglia di Gisella, 
viene tirato in ballo, una setti
mana dopo, da una telefonata 
anonima ai carabinieri. Sulla 
sua 126 bianca la ragazza 4 
stata notata proprio la sera del
la sua scomparsa. Messo alle 

strette dagli Investigatori, deci
de subito-di confessare. E vero, 
ammette, Gisella era in sua 
compagnia la tragica notte del 
pozzo Con loro e erano anche 
una giovane prostituta, Gianna 
Pau, 21 anni, un tossicodipen
dente (successivamente iden
tificato come Giampaolo Pin-
tus, 34 anni), e un pregiudica
to assai noto nel mondo della 
prostituzione, Licurgo Floris, 
38 anni Un «incontro» organiz
zato - racconta Pirosu - pro
prio su Insistenza di quest'ulti
mo, rimasto colpito dalla bel
lezza di Gisella. In auto I cin
que raggiungono la vicina pi
neta di«Punt <; Tremi», dove Pi
rosu si apparta in auto con 
l'amica prostituta, mentre Gi
sella e gli altri due si avviano 
verso la boscaglia II tragico 
epilogo e improvviso il «penti
to» sente le urla della ragazza e 
vede poi Gisella fuggire inse
guita da Floris e Pintus, che vo
gliono violentarla Qualche mi
nuto dopo i due uomini torna

no verso l'auto,, trasportando 11 
cadavere della ragazza, colpita 
da una slielttata al cuore tutti 
assieme, infine, occultano il 
cadavere dentro un vicino poz
zo abbandonato 

Le conclusioni dell'in
chiesta. Le rivelazioni del 
•pentito» aprono le porte del 
carcere per i suoi tre presunti 
complici Ma è difficile trovare 
del riscontri oggettivi. Nel ba
gagliaio dell'auto di Floris ven
gono rinvenuti dei capelli che 
le perizie giudicano •compati-
bill» con quelli di Gisella. Trop
po poco, a giudizio del Tribu
nale della Libertà che a marzo 
decide la scarcerazione di tutti 
gli imputati, tranne Pirosu Ab
bastanza, invece, per il pubbli
co ministero, Alessaldro Pili, 
che, pur accogliendo solo in 
parte il racconto del penilo, 
nelle scorse settimane chiede 
il rinvio a giudizio per Pirosu, 
Pintus e Floris e II prosciogli
mento della Pau per l'insuffi
cienza degli indizi 11 giudice 

istruttore tener accoglie in lar
ga parte le richieste del pm 
(con l'eccezione del tossicodi-
pendnete Pintus, prosciolto 
anche lui per insufficienza di 
indizi), ma con una modifica 
sostanziale dei capi di imputa
zione oltre che di violenza, 
omicidio volontario e occulta
mento del cadavere, Pirosu e 
Floris dovranno rispondere an
che di «sequestro di persona» 
Secondo il magistrato, infatti. 
I uccisione di Gisella non sa
rebbe avvenuta, come si è 

<P»JMf la competizione sulla neve del 1998 ben piazzata anche la giapponese Nagano 

l a Val d'Aosta in gara per le Olimpiadi 
gfoea la carta dell'ecologia 

& La Valle d'Aosta «sogna» le Olimpìadi invernali del 
111998. «Se passa la nostra candidatura, organizzere-
^;ima una straordinaria manifestazione ecologica». 

:>«f | Ma|g^n<?*$tona.e le polemiche,- e C'è chi vorreb-
'' |beBq referendum «per far pronunciare (valdostani». 

•Giàconsegnati al Comitato Intemazionale olimpico 
' it i dossier che documentano la dotazione di impianti 
le i progetti da realizzare. 

• ! 
'*• r 

DAL NOSTRO INVIATO 

Sfij Sa AOSTA. Sul «grande so-
y jgno» si e accesa la bagarre II 
jL£ comitato per la salvaguardia 

,£•* [ ambientale di Cervinia è entu-
•>v k siesta ben vengano, se verran-
' P no. le Olimpiadi Invernali del 
-S1998. L'avventura dei Giochi 

r. •* jj non piace invece al verdi ao-
1 'i stani. Qualche 'privato cittadi-
1 |j no» diffonde manifesti che pro-
_ { pongono un referendum «per 

S tar pronunciai* la popolazio
ne». La nuova maggioranza 

, che regge II governo regionale 
.-;'? (Pei. PSI, De. Prl. Adp) punta 
w ji decisa sull'obiettivo «se ce la 
¥ ' • tacciamo, tara una grande oc-
* J castone per la Vallee» Penala 
i 3 f. guida della Regione, l'Union 

'• X|valdotaine non attacca tramai-
Vteotelacandldatura a ospita-

J r re II grande avvenimento spor-
• L 

iS,y 

Ilvo, ma cerca di spingerla al 
naufragio sparando sui «meto
di» di chi dirige il «Comitato 
Aosta olimpica» 

Come andrà a finire? Al co
mitato sorridono tranquilli e 
non si lasciano deviare «Ab
biamo il 50 percento di proba
bilità che venga scelta la Valle 
d'Aosta» Ci mettono ottimi
smo e lavoro In poche setti
mane, l'idea di portare fra que
ste montagne I Giochi del '98 si 
e materializzata nel dossier -
già consegnati al Ciò - che de
scrivono piste, impianti, attrez
zature alberghiere, mezzi fi
nanziari, sistemi di telecomu
nicazione, collegamenti inter
nazionali Quel che già e 0 e 
quel che si vuol fare, avendo 
come ago della bussola, nella 

fase di preparazione, l'obietti
vo di un'Olimpiade ecologi
ca» 

Vogliamo chiarire? •Rispetto 
assoluto della natura, ne me-
gastrutture né orrori urbanisti
ci» risponde l'architetto AMer 
Tonino, membro del comitato 
e coordinatore del dossier in
somma, niente stravolgimenti 
ambientali Per la candidatura 
valdostana è un bel liore al
l'occhiello, e lo si esibisce tin 
d'ora gettandolo furbesca
mente tra i piedi della rivale 
giapponese Nagano, messasi 

i corsa con propositi di una 
•grandeur» troppo devastante 
che sta allarmando tutti i Verdi 
delle Isole del Sol levante 

Cervinia, Courmayeur, Co
gne, La Thulle. Pila sono gii 
ottimamente attrezzate di piste 
e impianti di risalita. Strutture 
turistiche e capacita organiz
zative riscuotono da tempo 
unanimi riconoscimenti Tutte 
le sedi di gara sarebbero nel 
raggio massimo di una trentina 
di chilometri da Aosta A ciò 
che manca si prowedera col 
recupero del patrimonio edili
zio, pensando anche al dopo-
Olimpiadi, e con le tecnologie 
più sofisticate Due esempi 
«forti» il centro stampa, da rea
lizzare in una parie delle attua

li caserme •Testafochi», diven
terebbe poi sede di attività pa
rauniversitarie, é la Valle sarà 
la ptima regione italiana a di
sporre per le trasmissioni di un 
sistema cablato interamente in 
fibre ottiche 

La spesa prevista e tra 1650 
e 1700 miliardi di lire «Con un 
bilancio in attivo» precisa Al-
der Torino fochi e non rile
vanti gli investimenti pubblici 
Un generoso flusso di denaro 
arriverebbe Invece da dintti te
levisivi, sponsor, commercia
lizzazione dei gadget Senza 
contare, naturalmente, la rica
duta d'«immaglne» e i benefici 
a lunga scadenza per l'attività 
turistica valliglana 

Il lotto delie località in lizza 
per ottenere i Giochi è però 
piuttosto follo olire Aosta e 
Nagano, concorrono la svede
se Oestersund Salt Lake City 
negli Stati uniti, Jaca in Spa
gna, Soci per I Unione sovieti
ca Su cosa poggiano le chan-
ces valdostane'' Il ragionamen
to è un tantino complesso, ma 
lineare I Giochi del '92 si svol
geranno In Francia, ad Albert-
ville, quelli del '94 nel centro 
norvegese di Litlehammer Se 
avessero assegnato le Olimpia
di estive ad Atene, una quarta 

manifestazione olimpica di se
guito in Europa sarebbe stata 
assai improbabile Con la vitto-
ria dei dollari di Atlanta, inve
ce, calano Inevitabilmente le 
quote della «connazionale» 
Satt Lake City, e il confronto 
dovrebbe restringersi tra Naga
no e l'Europa MaJaca-calco-
lano ad Aosta - sembra con
dannata» dal Giochi estivi che 
si terranno a Barcellona fra 
due anni, Oestersund è vicinis
sima a Lillehammer, ed è diffi
cile che la Scandinavia venga 
prescelta come sede due volte 
consecutive, resterebbe Soci, 
che non è adeguatamente at
trezzata e presumibilmente 
non disporrà di strutture suffi
cienti 

Le probabilità di designazio
ne dunque si restringerebbero 
ad Aosta e Nagano La decisio
ne del Ciò verrà da Birmin
gham, fra sei mesi, e I valdosta
ni fanno previsioni incrocian
do le dita «Dovrebbe avvan
taggiarci il fatto che nel '98 sa
ranno quasi quarant'anni che 
I Italia è fuori del giro olimpi
co» Ma spesso come ha speri
mentato Atene, le considera
zioni geo-politiche vengono 
sopraffatte da logiche più «ro
buste» OPGB. 

del signor Wagner «Noi fino a 
due anni fa. non sapevamo 
che ci fossero quelle tre salme 
Dappertutto, nel mondo nei 
cimiteri, riposano colpevoli e 
innocenti Per noi non è un 
problema» Per la Lega, forse 
non lo è ma per la coscienza 
democratica e antifascrta. che 
non dimentica l'infamia dell o-
locausto, lo scandalo esiste, 
eccome 

Da Bonn, proprio ten il ca
po della comunità ebraica te
desca, Heinz Gallnski. ex de
portato ad Auschwitz, 78 anni, 
ha dichiarato di essere rimasto 
«profondamente deluso che 
nel trattato di unificazione non 
si faccia parola della colpa te
desca. Chiedo che il nuovo 
Parlamento, in una delle sue 
prime sedute, faccia ammen
da, e senza ambiguità». Contro 
ogni forma di ambiguità si è 
espresso anche il console te
desco SteinkOhler. che, ieri, 
dopo la cerimonia, informato 
dello svolgimento, ha detto di 
essere «molto contento della 
fermezza dimostrata dalle au
torità italiane e dal governo», 11 
cui significato, difatti, non può 
essere che quello di sollecitare 
una pronta soluzione al gover
no di Bonn, nel senso di can
cellare finalmente da Coster
mano la vergogna della pre
senza di quelle tre salme di cri
minali nazisti 

Gisella 
Orrù 
uccisa 
nel 1989 
nelle 
viciname 
diCwtonta 

sempre -ritenuto» la notte del 28 
giugno,, ina tome i m o o due 
giorni dopo. In quel periodo, la 
ragazza sarebbe stata prigio
niera in qualche casolare, sot
toposta a continue violenze e 
minacce, per convincerla» ad 
entrare nei mondo della prosti
tuzione E davanti al rifiuto, ec
co l'esecuzione, con una stilet
tata dritta al cuore Avvalorano 
questa ipotesi fra l'altro la tele
fonata anonima alla nonna 
(fatta per tranquillizzare I fa
miliari ed evitare ricerche della 
polizia, magari nei casolari 
della zona) .1 resti di cibo (pa
tate e carne) ritrovati nello sto
maco della ragazza (cibi che 
secondo amiefe familiari non 
aveva mangiato quel giorno) e 
le stesse contraddizioni del 
racconto del pentito Ma se 
questa e la pista giusta, e pro
babile che nel «giallo» siano 
coinvolti altri personaggi, altri 
complici, magari eccellenti Al 
processo, in primavera, il pros
simo colpo di scena7 

Al via l'appello 
per lo scandalo 
del Casinò 
di Saint Vincent 

Rapina 
a Palermo: 
muore 
diciassettenne 

Comincia oggi a Tonno il processo di appello per il cosid
detto •scandalo del casinò di Saint Vincent» vicenda giudi
ziaria che nel novembre 83 sconvolse la vita politica valdo
stana e portò alla scoperta di gravi irregolari!;! nella gestione 
della casa dajtioco e dei suoi rapporti con la regione auto
noma Valle DAosta (Molare della licenza) Nel gennaio 
scorso dopo nove mesi di udienze il processo di pnmo gra
do si era concluso con la condanna di 46 dei 51 imputati. 
L ex presidente della Regione (e tuttora consigliere regiona-*1 

le per I Union Valdotaine) Mario Andione aveva subito ia 
condanna maggiore (sei anni e otto mesi) cinque anni e 
mezzo erano stati inflitti a Franco Chamonal ex amministra
tore di-legato della -Sitav» (la società di gestione del casi
nò) . quattro anni a LUISI Vegezzi ex amministratore delega
to della «Salse!» (sor'età di proprietà della Sitav che gestisce 
i giochi americani) due anni e mezzo a Sergio Ramerà già 

Presidente della linanztana regionale tre anni e due mesi a 
aolo Giovannini ali epoca direttore generale della casa da 

gioco Erano anche stati condannatila ex assessori regio
nali un anno e mezzo a Guido Chabod (De), un anno ad 
Angelo Pollicini (Adp), nove mesi a Giuseppe Borbey (De) 
Gli altri imputati avevano avuto multe o pene massime di un 
anno e mezzo Non era invece stalo processato perché gra
vemente ammalato, Bruno Masi ex dingente della «Sitav» 
considerato il «cervello, della vicenda 

Vittorio Davi, di 17 anni è 
stato ucciso 1 altra notte da 
tre banditi che stavano ten
tando di compiere una rapi
na nella tabaccheria con an
nessa ricevitoria per il toto
calcio alla cui gestione col-

_ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ laborava con il padre Bene-
•,"""™™"""""""™,","M^™ detto di 44, nmasio grave
mente ferito E accaduto poco dopo la mezzanotte in via 
Perez, nel centro storico di Palermo Secondo una pnma n-
costruzione della squadra mobile i rapinaton hanno spara
to quando il giovane ha accennato ad una reazione Vittorio 
Davi è morto ali istante, mentre il padre colpito al petto e 
stato sottoposto ad un intervento chirurgico in ospedale i 
medici si sono riservati la prognosi 

Una guardia giurata e altre 
tre persone sono state are-
state per detenzione e spac
cio di stupefacenti a Como 
dai carabinieri del nucleo 
operativo radiomobile che 
hanno sequestrato 520 
grammi di eonna per un va-

>re di circa mezzo miliardo 
di lire In manette sono riniti la guardia giurata Michele Ca-
toggio, di 42 anni sua moglie. Stella Bellocco di 35 anni, un 
suo cugino Pasquale Nappi di 37 aam, detto «Nino» e consi
derato uno dei maggiori responsabili del traffico di stupefa
centi nel Comasco eia convivente di quest ultimo Marta Bal
lano di 26 anni. Nappi, che ha precedenti penali per asso
ciazione per delinquere, detenzione di armi, rapina seque
stro di persona violenza carnale, sfruttamento della prosti
tuzione e spaccio di stupefacenti, era tenuta sotto controllo 
da parecchio tempo L altra notte i carabinlen io hanno 
bloccato insieme alla convivente mentre usciva dalla villetta 
del cugino Catoggio con in mano un involucro contenente 
200 grammi di eroìna L'abitazione di Catoggio, che è incen
surato è stata subito perquisita e i militi hanno trovato altri 
320 grammi di eroina, un bilancino di precisione, le pistole 
di ordinanza, due «Smith & Wesson». un centinaio di proiet
tili e un silenziatore 

Due nord-africani sono stati 
trovati morti len sera in una 
soffitta nei pressi della sta
zione ferroviaria di Porta 
Nuova, in Via Nizza, 3 a Ton
no Le cause del decesso so
no da accertare Una delle 
vittime è Chraa Maau. 28 an-

•mm^^—m^^—~—mm ny orjgmarjo di Casablanca. 
nel Marocco, residente nel capoluogo piemontese da alcuni 
anni Era regolarmente impiegato come elettricista in una 
impresa che si occupa di manutenzione di ascensori L'altro 
deceduto i Chaib Salati, 37 anni, di Oujjhie (Marocco)/ 
ospitato provvisoriamente in casa di Maati I cadaveri sono 
«tati rinvenuti insieme ut una stessa.stanza Suicadaven non* 
sono'stati trovati segni di violenza. La polizia scientifica sta 
vagliando due ipotesi che ad uccidere 1 due sia stato ¥os&-
do di carbonio emanato da uno scaldabagno che si trova 
nella stanza oppure che abbiano ingerito cibi o sostanze 
avariate Icadaven sono stati scoperti dopo che un armeo di 
Maati aveva tentato invano di farsi aprire la porta. Il rumore 
attorno all'abitazione di Maatl ha attirato I attenzione del ti
tolare di una pensione ubicata al terzo piano dello stesso 
stabile 

Stupefacenti: 
arrestati 
guardia giurata 
e tre complici 

Due 
nord-africani 
trovati morti 
a Torino 
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I deputati comunisti sorto tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
oggi 19 novembre 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alte sedute antimeridiane • 
pomeridiane di martedì 20 e mercoledì 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di giovedì 22 novembre 

L'assemblea dei deputati comunisti è convocata per 
martedì 20 novembre alle ore 20 30 

La Valle Bormida chiede la chiusura della «fabbrica dei veleni» 

Migliaia in piazza a Cengio 
«No all'inceneritore dell'Acna» 
La Valle Bormida piemontese (sette-ottomila perso
ne) ha manifestato alla periferia di Cengio chieden
do la chiusura dell'Acna e Che sìa impedita la co
struzione deir inceneritore Re-sol. Presenti 140 sin
daci e delegazioni del partiti. La questura di Savona 
aveva vietato che la protesta avvenisse all'interno 
del paese in cui sorge lo stabilimento. Ma tutto si è 
svolto nel massimo ordine. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIMOlOROIOBCTTI 

• • CENCIO •L'Inceneritore 
non sarà costruito'» Il grido di 
rabbia della Valle Bormida 
piemontese npiomba fin sotto 
te mura dell'Acna. Quasi una 
sfida Sono venuti a migliaia 
(7mi!a secondo le valutazioni 
della forza pubblica, di pia 
stando agli organizzatori) dal 
Cuneese, dall'Alessandrino e 
dalla provincia di Asti a ribadi
re che la «fabbrica dei veleni» 
dev'essere chiusa, che l'ince
neritore Re-sol non deve esse
re realizzato perche l'inquina
mento atmosferico si estende
rebbe ai vigneti pregiati della 
Langa e del Monferrato 

Hanno «filato per chilometri 
sulla statale Cortemilia-Savo-
na, in un paesaggio di colline 
aspre, guidati dai dirigenti del

l'Associazione per la rinascita 
della Valle Bormida e da 140 
sindaci che cingono la fascia 
tricolore Da Saliceto, ultimo 
comune del Piemonte e punto 
di concentramento, a Cengio, 
primo comune del versante li
gure e sede dell'odiato stabili
mento All'ingresso del paese, 
1 cordoni della polizia impon
gono l'alt É stata un ordinanza 
della questura di Savona a vie
tare la manifestazione che 
avrebbe dovuto svolgersi sulla 
piazza centrale di Cengio, per 
evitare la «possibile contrappo
sizione delle maestranze» del
l'Acna, preoccupate per il loro 
posto di lavoro Ma la protesta 
si svolge in modo assoluta
mente pacifico, li senso di re
sponsabilità è grande e Mnva-
sione» del campo avverso non 

riaccende le polveri di questa 
lunga «guerra tra poveri» 

il messaggio che la Val Bor
mida piemontese landa alla 
gente di Cengio, del resto, è un 
invito alla lotta comune «Non 
contro gli operai, ma contro 
l'inquinamento», proclama un 
enorme striscione retto da ra
gazze e ragazzi. E Bruno Bru
na, che legge un «comunicato» 
a nome dell Associazione e 
del comitato dei sindaci, è 
esplicito «Siamo venuti a dirvi 
che l'inceneritore e una folla 
anche per Cengio'» 

La polemica è invece aspra 
contro il «traditore Ruffolo» Il 
30 gennaio 11 Parlamento ave
va impegnato il governo a 
«non consentire la realizzazio
ne dell'impianto Re-sol» in val
le Bormida Ma il 2 ottobre il 
ministro dell Ambiente ha «in
dicato Cengio come sito ido
neo per l'installazione» acco
gliendo di fatto la richiesta del-
[Acna che vuole costruire l'in
ceneritore all'interno del pro
prio stabilimento L'Acna - è 
l'accusa che viene dalla vallata 
piemontese - spaccia cosi per 
risanamento la propria trattar- » 
inazione da azienda di produ
zione a polo di smaltimento di 
rifiuti tossico-nocivi. Ma se 
questo piano si realizza, ci sa

ranno conseguenze gravissime 
per 1 ambiente e per le produ
zioni agricole, e anche «una 
drastica espulsione degli occu
pati» L'unico risanamento 
possibile, secondo l'associa
zione per la nnascita, consiste 
nel «superare l'Acna, con la 
chiusura dello stabilimento, la 
garanzia del salano per i lavo-
raton la destinazione dei fondi 
del pieno di risanamento alla 
bonifica integrale del sito e agli 
investimenti e incentivi per al
ternative occupazionali puli
te» 

Un gruppo di ragazi e ragaz
ze innalza un cartellone con la 
scritta «L'inceneritore uccide» 
•Abbiamo diritto alla salute», 
gridano in coro, e la gente ap
plaude Tra la folla, delegazio
ni del Pei, della Lista verde-So
le che ride, delle associazioni 
ecologiche, delia Lega Nord 
Piemont. delle organizzazioni 
contadine, esponenti della D e 
un gruppo di anarchici savo
nesi C'è anche un rappresen
tante della Regione Piemonte 
che un mese fa, con uno scon
certante nbaltamento di posi
zioni, aveva approvato l'ultima 
versione del piano di risana
mento della Valle Bormida che 
da per scontata la permanen- I 
za in attività dell'Acna. 

l'Unità 
Lunedi 
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H D a stasera in tv I ntervista Vedii&ro\ 
«Sabato, domenica e lunedi» di Lina Wertmùller 

,,, dalla celebre commedia di Eduardo 
Sofia Loren e Luca De Filippo come protagonisti 

con Maurizio Vandelli, l'ex leader dell'Equipe 8 4 
«Basta con gli anni Sessanta, 
non ne posso più dei revival, parliamo dell'oggi» 
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Sono tisqti in Francia 
gli «Eerits cfe jeunesse» 

Edito-da Gallimard, 
il volume raccoglie 

dello scrittore 
M ' 2 2 a l ' 3 3 

>oesia,calembours, 
letteratura* negli scritti 

giovanili del filosofo 
OAL NOSTRO CORRISPONOeNTE 
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• i PARK* Racconta Henriet-
le Nlan che una sera del di-
cerifere 1924, In occasione del 
baoo deUTcole Nomale. fu 
pretcntanv al' suo futuro mari* 
lo, Paul.'«Raymond Ann e a 
Jean Paul-Sartre. Nessuno ave
va ancora venfarmi. I tre «*ra-
no pieni di spirito • divertenti., 
discutevano di letteratura, ci-
r»ema e Hotofla ma non la 
•mettevano un secondo, di lare 

destinate al familiari e agli 
amici pio Intimi, raramente og-
gei» ai proposta a case eaitn-
c l l generi sono del p» diversi, 
come una ricerca a 360 gradi 
senza interdizione alcuna: filo
sofia, storia, letteratura, poe
sia, cakmboun, Sartre è «una 
forma vuota che cerca il tuo 
contenuta». Confessa: «Ho cer
cato Umiolo, il mio vero lo in-
condixlonato, e non l'ilo trova-

can^yanoiomaruee-caneo-, TO 

W 

-*£ 
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H più esuberante 
era sartie: lazzi «fritti come 
da un vulcano allegro, citazio
ni cotte ed energìa giovanile 
sparse intomo senta parslmo-
nuu'DI quel regatto, sepolto 
nei decenni successivi dall'uo
mo Sartre, si sa da qualche 
storno quasi tutto: Al limite 
deUegratomanta. aveva messo 
nera su bianco pensieri, rifles. 
•toni e Invenzioni letterarie fin 
dai 16, 17 anni. CU «Eerits de 
Jeunesse» sono stati raccolti e 
sistemati con rara meticolosità -
da Michel Contate Michel Ry 
balka. Né «uscito un votumo-
ne edito da Gallimard, che sta 
facendo la stola del tantissimi 
orfani del maestro, e anche di 
cWhvtanontoamòtroppo. , 

Per «scritti giovanili» » Inten
dono quelli stesi a partire dal 
32. quando-Sartre ha dicias
sette anni (in realtà la sua 
•produzione» Inizia dieci anni 
prima, ma degli «scritti infanti-
b , pur copiosi, non resta quasi 
mula); fino «T "32-"33. gU anni 
detta sua permanenza a Le 
Havre. dove decise seriamente 
di lare lo scrittore. E un decen
nio rutilante di prove d'autore 

.io soj»jjatt,^o>^^ conosce
re l&gloria e^"t» conosciuta. E 

•. poi volevo essere anche altro, 
e non sapevo cosa fosse, e 
questo non l'ho avuto». Vive la 
sua giovinezza «come la giovi
nezza di un grand'uomo.. Non 
ne ero cerio, ma agivo come se 
avessi dovuto diventarlo, ed 
ero molto consapevole di esse
re il giovane Sartre, come si di-
rebbe del giovane Beritoz o del 
giovane Goethe». 

I) «giovane Sartre», scrive 
dappertutto. Un giorno trova 
nel metro un bloc-notes anco
re vergine. Diventerà il Carnet 
Mkfy. dalla marca di supposte 
che la copertina pubblicizza
va. Si trattava in realta di una 
rubrica per ordine alfabetica 
destinata evidentemente ai 
medici. Ed e a questo fortuito 
ritrovamento che va attribuita 

, probabilmente l'idea di (are 

RIO tardi dell'Autodidatta della 
ausea un uomo che si istrui

sce alfabeticamente. Il Corner, 
redatto nel "24, è forse la parte 
più preziosa dei suoi scritti di 
gioventù. I curatori del volume 
sostengono che vi è in esso la 
genesi di un pensiero, con I 
suol aspetti predatori testlmo-

gare con 
^Intervista a Giovanni Mari, direttore 

defo rivista «Iride». A due anni 
dall'uscita, è tempo di bilanci: 
«Nato all'interno della sinistra, 
il nostro progetto è aperto a tutti» 

m 
•M 

M>yTIUA MARCHI 

0 tm FIRENZE. A quasi due anni 
ÌJ dall'uscita del suo primo nu-
j mero, per la rivista Iride è già 

;_. tempo di fare un bilancio: tre 
" edizioni In libreria, una buona 

accoglienza del pubblico, una 
potinone tutta sua nell'ambito 
del «innovamento della sini
stra. Il progetto di passaggio 
daU'attMi* semestrale alla 

quadrimestrale. 
Mari, che ne è 

„ « . _ . . . parliamo di Iride, del 
t'suo programma, degli scopi 

' .che si prefigge. 
E ttBJMSjtO CjBilCOM DI QVJC-

aauanrvea, se 

. direttore, parllai 

Abbiamo portato avanti eoe-
f rentemente il nostro program-

*• ma. considerando anche che 
fr rwn»iamopaitltloonunveroe 

proprio manifesto. Caso mal ci 
sono state bue delle critiche, a 
cui vorrei dare qui una rispo
sta. . • 

OacUveagMMtocrttkbeT 
Sono le critiche di un gruppo 
di intellettuali molto omoge
neo, le loro obiezioni sono 
due: Iride sarebbe una rivista 
troppo accademica e troppo 
eclettica. La prima critica ri
chiede una risposta piuttosto 
elaborata: accademico in Italia 
e un termine con connotazioni 
negative, sinonimo di immobi
lismo e di sclerosi, e la colpa è 
dell'Accademia italiana, con I 
suol circoli chiusi, legati a que
sta o quella cattedra. Il guato e 

: che manca una struttura vitale 
e aperta. Iride non vuole porsi 
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niatl.dalla quantità inverosimi
le di citazioni, e con 11 mecca
nismo di un linguaggio filosofi
co basato sulla discontinuità 
(com'è discontinuo, appunto, 
l'alfabeto). Ma vi e anche la ri
velazione del sogno adole
scenziale di Sartre: esser bello, 
molto più bello dell'immagine 
che lo specchio delle sue bra
me gli rimandava. Dice all'ini
zio del Corner, alla lettera A co
me anima: «Guardava dentro 
la sua anima come se guardas
se in uno specchio: con l'ar
dente desiderio di rassicurare 
la sua voglia immensa di esser -
bello (e sapeva di non esser
lo), di essere intelligente (e 
sperava di esserio) e il terrore 
di trovarsi brutto e meschino. E 
andava di specchio In spec
chio, di Introspezione in intra- ' 
spezione, senza poter mal farsi 

un'opinione |n assenta di una, 
rappresentazione -d'insieme»., 
Ancora A, come amore: «Tut
tavia, ed « in questo che era 
baudelerlano, non considera
va l'amore come uno scambio 
tra un essere A e un essere B, 
ma come un turbine in un solo 
essere; e si amava già come 
l'origine e l'oggetto dei suoi 
amori futuri». 

Non aveva verit'Unnl ed em 
già soffocato dalla sua ricerca 
senza limiti, già si smentiva e si, 
smontava non" appww sem
brava raggiungere, un traguar
do. In una lunga catena di 
esercizi intellettuali spietata
mente lucidi. Qua e la, afori
smi sorprendentt: .«Ci sonò 
molte meno Idee che uomini, 
cosi tutti gli uomini della stessa 
idea tono uguali». O metafore ' 
insospettabili in un adolescen

te, per sottigliezza e risonanza 
letteraria: «Una verità passò in 
lui, oscura e rapida come un 
pesce di torrente». Ha lo sguar
do acuto di un pittore e la ca
pacita descrittiva di un Flau
bert. Non ha vent'anni e coglie 
già le cose al di la della toro 
realta evidente, ne percepisce 
il respiro e la luce particolare. 
Cosi descrive La Rochelle: 
•Una citta dalle cinque alle sei, 
una cittì da crepuscolo autun
nale». Secondo Christian Char-
rière. che ha recensito il libro 
per il Figaro, come Baudelaire 
e sensibile ai simboli e capace 
di stabilire analogie tra materie 
che non hanno rapporto evi
dente tra di toro. 

Gli autori' vedono già In 
L'Ange da Morbide, racconto 
scritto a 17 anni, la traccia in
delebile che condurra a' La 

Afauseoln quelle poche pagi
ne Sartre'esprime due tratti di
stintivi della sua maturità: fa
scino e orrore per le espressio
ni fisiche, peri corpi e violenza 
massacrante nella critica dei 
comportamenti borghesi. È la 
storia dell'idillio tra uh prole»- • 
sorino di provincia e una don
na tisica, del^uo ambiguo tra

naufraga 
di san-, 
«alti, 

contaminato, 
come dopo aver amato una 
prostituta. Ma alla fine 11 pro
fessorino consulta urto specia
lista che lo tranquillizza: e spo
sa. Il meschino, un'alsaziana 
«rosea, bionda, stupida e sa
na». Abbandona le ambizioni 
letterarie di gioventù e sarà de
corato, a SS anni, della Legion 
d'onore, brevetto incontestabi
le di bravo borghese. Sartre ha 
gii imparato a desolidarizzarsi 
dai suoi personaggi, a isolarli 
nell'Ironia e nel grottesco. A17 
anni fa della provocazione la 
sua arma preferita. Scriver* Si
mone de Beauvoir, che incon
trò nel '29: «Detestava le routj-
nes e le gerarchle, le carriere,. 
le famiglie. 1 diritti e I doveri, 
tutto il serio della vita. Non si 
rassegnava all'idea di avere un 
mestiere, del colleghi, dei su
periori, delle regole da osser
vare e da Impone; non sareb
be mai diventato un padre di 
famiglia, e neanche un uomo 
sposato...Sul quaderni che mi 
mostro, nelle conversazioni e 
perfino nei suoi lavori scolasti
ci, affermava con testardaggi
ne uri insieme di idee la cui 
originalità e coerenza stupiva
no I suol amici... Mi fu chiaro 

che avrebbe scritto un giorno 
un'opera importante». 

Sartre, allievo dell'Ecole 
Normale, organizza assalti con 

'. sacchetti pieni d'acqua contro 
gli studenti della me d'Ulm, 
considerati nietzschiani, al gri
do rimasto famoso «cosi pi
sciava Zarathustra!»; sul gior
nale scolastico si fa beffe della 
retorica militare francese; è 
convocato dal. consiglio, di di-, 

-icipTlna; secondo Henriette Nì-
"tan frequenta spesso e volen
tieri tesignore «di ptosdayjrtà» 
di Montpamasse, il quartière 
che lo vedrà presente nei suol 
caffè fino alla fine; ed è ancora 
la vedova Ntzan a raccontare 
che Sartre e la sua banda si fe
cero circoncidere come per un 
sacrificio rituale, e che quel 
giorno assistettero alle lezioni 
con le brache piene di sangue: 

. «imaginez l'horreur...». Un vul
cano di Idee e di azione, que
sto era il giovane Sartre. GII au
tori dicono che «Sartre non è 
Rlmbaud. I suoi testi letterari di 
gioventù, se manifestano 
un'immensa ambizione Intel
lettuale e uno straordinario ta
lento, non sono l'opera di un 
genio. Presi nell'Insieme, la to
ro principale caratteristica e 

- l'incompiutezza». Ma In questo 
andare a tentoni quale ener
gia, quale vigore. Robert Galli
mard, che fu suo editore e suo 
amico, temette di nuocere al 
buon nome di Sartre pubbli
candoli nella prestigiosa Plia-
de, e cosi restarono nel casset-

: to. Oggi, finalmente, sono In li
breria. Forse è stato meglio co
si, lo si può leggere con il di
stacco degli anni passati e 
gioirne di più. 

Il presidente Bush e uno de) cuccioli di Millie 

George Bush visto dal «first dog» 

Millie: lineane 
alla Gasa Bianca 

ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. L'altra first la
dy, Nancy, scrisse anch'ella un 
libro di memorie, anticipando 
di ben otto anni quelle del ma
rito, Ronald Reagan. Si direbbe 
che le memorie delle first la
dies siano sempre più precoci. 
Quasi a voler nmarcare la sua 
ostilità nei confronti del fem
minismo, invece che di se stes
sa Nancy volle, parlare di lui,, 
sicché le capitò di scrivere le 
memorie domestiche del pre
sidente. Si sarebbe detto che 
era Ronald che raccontava- di 
sé attraverso la voce di sua mo
glie. Ora è la volta di Barbara, 
ed anche lei ha scelto di rac
contare la vita domestica di 
Bush. Ma attraverso le memo
rie del suo cane. Proprio cosi: è 
il «first dog», (il cane delle first-
lady) che racconta.-Barbara 
assicura di avere soltanto scrit
to sotto dettatura. La trovata ri
vela il personaggio: ironica, al 
limite «Mia irriverenza. Nancy 
- che pure aveva un cane -
non si sarebbe mal sognata di 
affidargli !l compito di parlare 
della Casa Bianca e del presi
dente. I personaggi (e I tempi). 
erano diversi II ritratto di Rea
gan che emergeva dalle me
morie di Nancy era quello di' 
un uomo dal pigilo maschio, 

^deciso, con la camicia a «cac
chi e pannnernante« cavallo. 
Quelfedi^urt^stodaMillM, 
(im deft e r̂veSTTri&atto di 
un uomo lhdafltoto. sempre' 
alle prese con te cane, anche 
se non alieno da moderate ef
fusioni, soprattutto nel mo
menti di relax. Un buon padre 
di famiglia, che si preoccupa 
che 11 tettuccio della bestiola 
sia sempre pulito, dispone che 
non le manchino mal gli ossi 
da rosicchiare, triache sa an
che essere severo nel proibirle 
di mettere le zampe nella east 
room. Del resto, le permette di 
accovacciarsi tra I piedi di Su-
nunu. 11 capo dello staff della 
Casa Bianca, durante i bree-
flng del mattino. Millie è molto 
più che un cane. Del tutto 
umano è il suo nome: Mlldred 
Kerr. I Bush, spiega Milite, han
no l'abitudine di dare al toro 
ragazzi e nipotini 1 nomi dei to
ro migliori amici, cosi si sono 
regolati anche con lei, e le 
hannojdato nome e cognome 
di UMhdeUe migliori amiche di 
Barbara, la texana Mlldred 
Kerr, appunto, che da quel' 
momento, in compenso, tutti 
hanno preso a chiamare Millie, 
proprio come II cane. Né MilHe 
né Barbara si chiedono quanto 
la povera signora'Kerr, l'amica 
texana, abbia gradito questa 
commistione di natura umana 
e canina. Millie, il cane, ha co

nosciuto anche altri onori, soli
tamente riservati agli umani: 
quello di comparire sulla co
pertina di Life, che celebrò la ; 
nascita del suoi sei cuccioli 

' conferendole il titolo di «mam
ma dell'anno». Da quel giorno 
Millie divenne una celebrità e 
l'America prese a scriverle. ' 
Delle centomila lettere che ar
rivano ogni anno alla Casa 
Bianca, alcune centinaia sono 

, indirizzale a lei E lei risponde, : 
' ringraziando i suoi ammiratori. 

Una sola volta ha dovuto subi-
- re il dileggio, e fu quando il 
mensile 7ne Washlneionianstì-

•. to uno llsra dei «migliori e peg-

Storti, ponendo II «brutto cane 
ella Casa Bianca» tra i «peg

giori». 
George, Il presidente, - la 

, consolò raccontandole l'epi
sodio di un analogo affronto, 
da tol. stesso subito al tempo in 

.. cui era atnbasciatore alle Na
zioni Unite: il New York Maga-
fin apri con il suo nome la lista 
dei dieci uomini «più immerita
tamente famosi» di New York: 
George invitò a cena gU altri 
nove e l'Imbarazzato redattore 
della rivista: fu uno dei più bei 
party della sua carriera. Dopo 
l'attacco del Washingtontan, 
Millie ha ricevuto centinaia di 

. lettere di solidarietà. Una. ai». 
" ziana. signora di.Roscville, in 
~Mlnrieao>»4 scrisse per leiperftV 
no un* commossa poesiotoinr. 
versi sciolti, che descrivono le 
pene che il cane deve avere 
sofferto nel leggere l'articolo 

.. del malevolo giornalista. Bob 
Dole, a leader repubblicano 
del Congresso, arrivò perfino a 
diramare un comunicato stam
pa nel quale prendeva le dife
se di Millie ed esprimeva tutta 

. la sua ammirazione per «que-
, sto esemplo per milioni di cani 
d'America». 

Millie chiude questo libro di 
memorie con una rassegna di 
foto che la ritraggono insieme 
con I suol amici: da Klsslnger 
(che la ignora), .a Dukakis 
(che Invece l'accarezza), a 

' Mitterrand (piuttosto distacca
to), a re Hussein (affettuoso), 

' al leader canadese Malroney 
(che ha l'aria di divertirsi un 
mondo), e poi-come conclu
de Milite mettendo tutti con 
snobistico distacco nel muc
chio del suoi meno celebri am
miratori - «astronauti, governa
tori, principi e principesse, at
trici ed attori, membri del Con-

• gresso, democratici e repubbli-
• cani, leaders religiosi ed amici 
' della stampa». 

Tutti felici dell'amicizia del 
. «first dog», il cane più potente 

del mondo. -

. . 1 
c> 
ni 
•n) 
A 
ri 

al di fuori delle Istituzioni, per
ché 1 movimenti che vogliono 
fame a meno finiscono per ri
cadere nella slessa chiusura e 
corrono il rischio di acquisire 
un carattere effimero. 

Dove ti colloca Iride, don-
• qneT 
Non vogliamo essere iconocla- -
sti, vogliamo Invece misurarci 
con la realtà Istituzionale, con 
la cultura delle istituzioni, favo-

- rire un rinnovamento dell'Ac
cademia, perché questa è an
che sinonimo di tradizione, 
diffusione e permanenza. Pur 
contribuire a risolvere I proble
mi di governo è necessario 
avere come punto di riferimen
to una struttura organizzata. 

Iride vuole essere una Hrt-
sta«lmpegnata»7 

Come dice il sottotitolo, «filo
sofia e discussione pubblica», 
trattiamo temi strettamente le
gati alla cultura del nostro tem
po, cerchiamo di stabilire un 
dibattilo più ampio, di prende
re In considerazione temi di
versi e di esaminarli con meto-
di diversi. 

Da qui la dittai di edetU-
. tmo7 . . . . . . 

. È cosi, e se per eclettico si in
tende la fusione di indirizzi 11 
confronto fra le discipline, noi, -
questa critica la rifiutiamo. Iri
de vuole essere la rivista della 
differenza: salvando la scienti
ficità, si rivolge ad un pubblico 
più ampio, pubblico da coin
volgere nel dibattito. Le riviste 
•non eclettiche» trattano pro-

- bleml di cui si conosce già la ' 
soluzione perché si rivolgono ' 

- a un pubblico di specialisti. In
somma Il rischio è quello della ' 
chiusura e dell'aridità. 

Rinnovare U dibattito flloso-
. fico significa anche rinnova-. 

re qrjeUo politico? 
L'esperienza della sinistra ha 
sempre dimostra» la necessità 
della .filosofia, ve la politica 
non vuole essere semplice
mente gestione del presente. 
Iride presenta delle novità per 
la sinistra: è la prima rivista che 
dall'interno della sinistra stes
sa - è Infatti pubblicata dall'I
stituto Gramsci toscano - ha 
come interlocutore la cultura 
occidentale nel mio comples
so, quindi anche quella che un 
tempo era definita «la cultura 
borghese», e non privilegia la ' 
tradizione nazionale, anzi cer-. 

ca II dialogo con le correnti e 
' le Idee che vengono elaborate 
tuTettero.-;-.;,<-, .- ...,-••-

QnB tono I temi affrontati 
- • òeD'iullsMrianierodl Iride? 
Abbiamo scelto un saggio di 
Noam Chomsky, «Costruzioni 
mentali e realtà sociale», in cui 
si rifletté l'Interesse della rivista 
per 1 nessi della cultura uma
na, e articoli di Steven Lukes e 

: Mary Hessé che mettono a 
confronto due campi, quelli 
della scienza e dell'etica, tradi
zionalmente distinti Cosi an
che nell'insieme di articoli rac
colti sotto il titolo «Dimensioni 
della bioetica», dove si dibatto
no i problemi etici che deriva
no dalle nuove scoperte scien
tifiche. Pubblichiamo biografie 
di filosofi, per rivivere la storia 
della filosofia attraverso la me
moria dei suoi protagonisti, e 
abbiamo In scaletta una di
scussione a più voci (Franco 
Cerniti, Danilo Zolo, Salvatore 
Veca) sulla «società giusta» e 
commenti a testi importanti 
come Ragione, verità e storia 
di Hilary Putnam. Il poeta Ma
rio Luzl ci parla, infine, del suo 
punto di vista sulla filosofia: un 
approccio originale. 

Venticinque scrittrici descrivono 
il loro modo di vivere lo scorrere 
dei giorni. È .'«Agenda Astrea 1991» 
pubblicata dalla Giunti. Ogni anno 
verrà affrontato un tema diverso 

MONICA mCCKSAROINTINI """ 

• i «Essere donna significa 
smarrirsi nel tempo, questa era 
la norma di mia madre. Inten
deva dire, chi, più della condi
zione femminile, sa vincere 11 
tempo?» Nelida Pinon. brasilia
na, è una delle venticinque 
scrittrici presenti nell'«Agenda 
Astrea 1991», pubblicata dalla 
Giunti; una nuova iniziativa 
che propone un percorso di 
lettura da alternare agli impe
gni ed ai progetti di ogni gior
no «per sospendere • è scritto 
nell'introduzione - i ritmi trop
po rapidi della nostra vita, e ri
flettere, fantasticare, sorride
re». È la prima uscita di una se
rie annuale: ad ogni anno sarà 
dedicato un temasul quale le 
donne di ogni epoca hanno 
scritto in prosa e versi. Per que

sto esordio è stato scelto il 
Tempo nei suoi molteplici 
aspetti: interiore, di lavoro, 
creativo, quotidiano. Ogni due 
settimane la scansione del 
giorni dell'agenda viene inter
rotta da una voce di donna che 
racconta il suo modo di vivere 
il «tempo»: sono brani o poesie 
accompagnati da una breve 
nota biografica e da foto in 
bianco e nero. 

Diverse per cultura e storia 
le autrici si confrontano, attra
verso i loro racconti, dando vi
ta ad un mosaico quanto mai 
variegato. C'è il tempo intimo 
di Elsa Morante che per essere 
vissuto richiede una sospen
sione della vita esteriore: «Il 
mio 1946, non il 1946 storico, 
ma il mio piccolo 1946 perso

nale è stato incredibilmente 
breve. Ognuno sa infatti che gli 
anni più lunghi sono; a ripen
sarli, quelli.ricchi di avveni
menti esteriori, mentre gli altri, 
e cioè quelli poveri di avveni
menti, appaiono brevi. Gli anni 

. di questa seconda specie una 
volta mi erano odiosi, mentre 
che adesso li prediligo avendo 
imparato che. inferiori in 
estensione, essi li vincono sen
za confronto In profondità». 

L'essenzialità dei gesti quo
tidiani è invece il tema delubro 
di Clara Sereni Casatinghitudl-
ne «un'autobiografia -scrive 
l'autrice In una nota- In cui il 
cibo, pensato, programmato, 
preparato, consumato, scandi
sce il tempo di un'identità fem
minile che va costruendosi ne
gli anni, dall'Infanzia a una 
maturità non statica né defini
tiva né rassicurata». Sono molti 
I brani e le poesie dedicati alla 
casa, prigione o spazio Illimita
to per l'immaginazione. «Non 
mi allontano ma il terreno è 
ampio, posso quasi farci dei 
viaggi», scriveva Emily Dtcldn-
son a proposito della sua casa 
in una lettera del 1881. 

Poi c'è il tempo del ricordi 
la paura dell'oblio, le ore pas
sate a rievocare emozioni lon
tane. È il tema di Barbara Fri-

schmuth nel suo libro Inganni 
e incanti di Sophie Silber. ' 
•Quello che mi spaventa è che ' 
Il tempo ha cominciato a scor-. ' 
rere, costringe anche noi a de
cidere di essere in un modo o 
in un altro - noi che eravamo 
abituati a sentirci definitiva-
mente divenuti E mentre in 
cuor mio continuo a diffidare 
del tempo e delie sue precipi
tose esigenze, il tempo già mi 
punisce con l'oblio». 
-. Non poteva mancare, infine, 
una riflessione sulla vecchiaia. < 
A quarant'anni, incapace di 
vedersi invecchiare Elsie Ljnd-
ter, protagonista dell'£rd peri
colosa di Karin Michaells, ab
bandona li marito e si ritira su ' 
un'isola semideserta a riflette
re sul suo destino di donna: 
•Quello che io temo non è la 
vecchiaia, ma II passaggio: il 
giorno, l'istante in cui rio" ti 
sfugge dalle mani, quando il 
grido dei nostri cuori suscita 
ilarità». La stessa paura a cui 
avrebbe voluto sfuggire la pro
tagonista del racconto di Neli
da Pinon: «Solamente chi vive 
invecchia, disse mio padre il 
giorno delle mie nozze. E sic- -
come tu vivrai la vita di tuo ma
rito, noi con questo atto ti ga
rantiamo la gioventù perenne» 
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SPETTACOLI 

Tra il varietà 
^eBeckett 
Ir La morte 

di Tarantino 

te 1-

NICOLA FANO 

Dopo tua breve maial
ila, è morto Ieri la tu 
ospedale napoletano, 
Aldo Tarantino, popola-
reattore di teatroedlcl-
aema. Nato a Capua 76 
anni fa. Tarantino all'a
nagrafe al chiamava vVU-
«ra Suonatalo. , 

• i Aldo Tarantino non recl-
_ lava, soffiava le battute liran-

ffif;• " dole fuori da quella sua ango-
jLg scia secolare con la quale con
fà?* viveva anche allegramente, al-
BS' i le volte. Qualcuno, probabU-
jS|i. mente, lo ricorderà alto, con II 
'-?."? vbo bianco, il naso proteso 
]wj verso il pubblico e un coprica-
|s A pò sghembo in testa. Fuori dai 
.y£ leatn di mezza Italia e stato un 
f% signore elegante che aspettava 
n,'. sempre qualcuno che gli desse 
f •?."; la Damila. Dentro I teatri, inve-
ì& ce. Tarantino ha fatto motte 
%" cose importanti, dando la bai-

f;?;.u tuta agli altri, per lo più, e sfrut-
h- ;• tandounacapacltanoncomu-
|iìi" ne di comunicare coni silenzi 
mi*" ottrecheconquelleparoleche 

zufolava o urlava in mezzo fai-
W 
lh> La prosa, per cosi dire, Inv 

- t ' portante, lo aveva riscoperto e 
t'%; consacrato negli ultimi cinque 
l ' V atuilccfl la complicità di Àn-
r$.> tonto Calenda ohe l'aveva ru-
S'*., bah» alla mitica memoria del 

variata, Perché Tarantino del 
variti* e della comicità popo
lare A stato un campione quasi 

' • a m a pari. Aveva 76 anni al-
<•; ' meno 60 dei quali panati sul 
'K convogli di terza classe di de-

V - butto In debutto ricoprendo 
„,,. (nette compagnie di Varietà e 
K di avanspettacolo) il ruolo del-
a,x raristocraDCoche non riesce a 
~" venire a capo delle bizzarrie 

ordite da amici e compari scal-
4 3 ,. tri quanto ambigui: tra Saloni 
'-?'-- Margherita, Trlanon e Ambra 
[Tv JovineUI. Tarantino aveva la 

_!&' vocazione alla sorpresa. Pro-
aisf babilmente per la sua capacità 

Jj? di spedire spaventosamente gli 
hfr occhi verso l'alto, alla ricerca 
* \ / <H ragioni che tutti, attori e 

\,i pubblico, trovavano nelle ba
sì % me e nei raggiri classici, ma 
'W che egli solo per vocazione e 
5K per contratto si ostinava a non 
" riconoscere. Era un attore hitu-
-, rata, nel senso che faceva «tea-
«tto della sorpresa», benché 
:•' Ignorasse le vanità del futuri

smo • usasse la sorpresa per 
non farsi mancare alla sera I 

••;> consueti maccheroni al pomo-

fe doro. - • 
ffi"• Antonio Calenda (ma dopo 
£••: di lui anche Luciano De Cre-

i scemo al cinema) l'aveva 
.'scelto proprio per una sua sin
cerità che si coniugava a un 
bagaglio tecnico formidabile: 

„, durante le prove degli spetta
ci coli recenti, non commentava 

; mal le scelte del regista né le 
; astrusità del copioni. Al più, 
' per protesta, si limitava a into

nare romanze da soprano 
(che cantava magnificamente, 
peraltro) rivolgendosi a qual-

; che amico compiacente, a 
' Germano Mazzocchelti, a Do

do Gagliarde. E cosi, nel 1985. 
aveva recitato in Quota sera 
Amino, uno spettacolo pensa

rlo e realizzato da Calenda per 
Pupetta Maggio. L'anno dopo. 

£ aveva presoTn mano le sorti di 
" Le ragazze di Usistrato. musl-
., cai con Maddalena Grippa. 
| Poi. gli impegni più difficili: la 

J parte di Lucky in un memora
si bile allestimento di Aspettando 

Gotto» di Beckett. quindi l'ora-
:;, tare delle AoVedl lonesco e In-
'i. line, nel marzo scorso, una 

parte da coprotagonista nel' 
•: Ptautus accanto a Retro De VI-
' c a Uno spettacolo difficlttssi-
.:• mo. nel quale Tarantino recita-
'; va in perfetto latino per oltre 

un'ora, creando all'Improvviso 
! duetti strepitosi con De Vico. 

Ma e U suo Lucky che ci re
sterà per sempre nella memo
ria: quella parte Calenda l'ave-

3 va costruita per Pupetta, ma un 
S Incidente aveva bloccato la 
grande attrice dopo poche re-

, pliche. Ebbene, non ce ne vo-
jvglla Pupetta che pure dava un 
Stocco di personalissimo sur-
i! realismo dolente alla sua inter
pretazione, ma sembrava che 
Beckett avesse scritto quel per
sonaggio proprio per Taranti
no: •Tesperienza dello spetta
tore sarà tra una frase e l'altra, 

1?» nel silenzio comunicato dagli 
Ih" • Intervalli, e non nei termini 

L'intervista Maurizio Vandelli, ex leader dell'Equipe 84, 
musicista, pubbUcitario e consigliere 

comunale verde, dice la sua sulla mania del revival. «Spero che si salvino 
in pochi, non ho nostalgie e voglio misurarmi con il presente» 

« VI » 

Maurizio Vandelli. ovvero: basta col revival. Un mo
denese senza nostalgia, che racconta i dannati anni 
Sessanta ma non vuole vivere di rimpianti. Un disco 
nuovo con un pezzo scritto da Vasco Rossi e un di
stacco ormai consumato del tutto dalla vecchia 
Equipe 84 e anche dalla nuova. Da protagonista 
della musica italiana a discografico, pubblicitario e 
consigliere verde nel Comune di Brugherio. 

MARIA NOVELLA OPPO 

fa* BRUGHERIO (Milano). Qui. 
a Brugherio. entità comunale 
autonoma nella ininterrotta 
periferia metropolitana - c'è 
una giunta «nomala» compo
sta da Dc-Pci e Verdi. E tra I 
consiglieri verdi c'è anche un 
tipo allampanato con capelli 
bianchi ed aureola che, a ve
derlo, fa subito venire sopras
salti di nostalgia a quelli che 
hanno passato I famigerati 
«ma». Lui, però. Maurizio 
Vandelli, odia più di tutto il re
vival e la memoria che lo vuole 
legalo a quella esperienza mu-
slcakgenerazlonale che é stata 
l'Equipe 84. 

Neanche uà po' «B rfanplan-
to? . 

Sessantlsmo, revivalismo, ba
sta... Spero che si salvino in 
pochi. Tutte le case discografi
che sono andate a pescare 
nelle cantine i dischi più polve
rosi. Per anni sono stato legato 
all'Equipe e oggi sono quello 
che ha vinto la Rotonda sul 
moie. Che palle.' Ho venduto 
quattrocentomila copie dell'al
bum, sono andato a Radio Ita
lia e le ragazzine mi telefona
vano per sentire le vecchie 
canzoni. Poi mi passavano la 
madre. MI sentivo morto ecu
menico: lasciate che le fami
glie venganoa me... 

Beh, ma di che cosa rj hv 
mearJT Ecco che ora hai md-
SOM secondo disco e stsea-
te panate perirno di aaa 

Ne sfratno'parlando. e abbia- ' 
mo tatt» anche sei gkxrd di 
uscita-prova quésta estate. Ora 
posso andare in tournée per
ché ho un repertorio che non è 
pio soltanto quello dell'Equi
pe. , . 

La televisione il è servita, al-

Guarda, io detesto fare promo
zione In tv. CI sono andato per 
rispetto verso i quattrocento
mila che hanno comprato il 

primo disco, ma non mi va di 
fare il banditore. Con tutte 
quelle zoomate da tutte le par
ti, non è roba per me. 

Eppure lai anche II pùbblici- • 
tarlo... 

Ma quello è un mestiere serio. 
Poi io sono un creativo in sen
so lato: lo sono in tutto. Vedo 
passare uno con un cappotto e 
subito mi viene in testa: si po
trebbe cambiarlo cosi e cosi.. 
Insomma, mi fa morire la paro
la creativo. Me la voglio far 
mettere anche sulla tomba. 

E U consigliere comunale lo 
fai sul serio? 

Certo che lo faccio sul serio. ' 
Sono nella lista del Sole che ri
de. Siamo in giunta perché gli 
.altri pattiti hanno accettato il 
nostro programma. Però certe 
volte diventa tutta una pagliac
ciata. Qualche sera fa cinque 
sono usciti dalla De. Gli ho 
chiesto: come vi chiamerete? 
Perché non fate Cd. comici de
mocratici? 

• la qaesta tua posizione poli-
tlea c'è uà legame con quel-

. credevi,. 
> negli anni Ses

si, c'è un filo, anche se lo ho 
fatto parte in maniera superfi
ciale del movimento hippy. 
Ero par la pace e già allora 
contro la partitocrazia. Però 
sono stato sempre contrario 
agli estremismi e ai Verdi dico: 
brontolare meno e fare di pio. 
Non è. che. per difendere l'am
biente, non bisogna più co
struire niente. Anche Pannelli" 
mi piaceva, ma poi ha esage
rato con l'apparire, con la tv. 
Per me esagerare con l'Imma-
gineèmale. 

; Nel tuo nuovo disco c'è qaal-
: che pezzo del tutto nuovo, 

qualche rielaborazlone di 
famosi pezzi inglesi e anche 

' uva canzone Inedita di Va-
' sco Rossi... 
Vasco mi ha detto: ho un pez

zo per te. Non ci ho creduto. 
Invece era vero. Si chiama La
dri d'amore ed effottivamente 
è un pezzo scritto per me, con 
qualcosa della mia storia. Per 
lui. che non è mai stato sposa
to, non era adatto. Ho avuto 
una difficoltà perché non sa
pevo come canlan: la parola 
deficiente, che non è mia, 
mentre è proprio tutta sua. Poi 

Asfnistra. ' 
Maurizio 
Vandei 
all'epoca 
dell'Equipe W 
Inalto, 
a musicista 
oggi «Sono 
stufo 
desìi anni 
Sessanta» 

sono riuscito a scivolarci so
pra. 
; Che cosa sottintende 0 titolo 

•Se nel SO»? 
Vuol dire: se nei Novanta non 
mi rompete le palle, allora ma-

fari incido un altro disco... 
cherzo... ci abbiamo messo 

quasi < centocinquanta giorni 
per Inciderlo... Perché mlpare 

che, se devi fare delle ripropo
ste, devono essere riproposte e 
non delle canzoni buttate II pa
ro paro... Devi cambiare arran
giamenti, interpretazione, eie. 
. Perché pensi che I dannati 

anni Sessanta non si decida
no a morire? 

Mah. c'era tanta creatività in 
giro... ora sembra persa, lo de
vo dire che non sono mai stato 
un rocchettaro spinto. Sono 
stato sempre più per I gruppi 
vocali. -, 
'- ' E le canzoni m* protesta non 

ti baano mal tentato? 
A dire la verità non credo nelle ' 
canzoni-messaggio: mi scappa ' 
un po' da ridere. MI sembra • 
che per cantarle bisogna esse
re anche un po' sfigati. 

E di Gladio che cosa pensi?-
Q tono stati momeatim cai 
averi pensato che d fosse 
oaaleosadisteule? 

Perché, tu non l'avevi sospetta-
„ lo? Guarda, credo che quando1 

J*3puta la notìzia, se si fosie 
potuto ascoltate il commento 
della gente, si sarebbe sentito 
un gigantesco «Te l'avevo det
to io» salire da tutt'ltalia. A noi 
basta sempre far Onta di aver 
capito tutto in anticipo. 
. . .Che rapporti hai con l'Equi

pe 84 che ancor* esiste? 
Guarda, sono pochi anni che 

. hanno smesso di trattarmi con 
il voi: Quando sei inun gruppo 

d chiedono sempre: come sta
te? Beh, loro sono l'Equipe 84 
e io sono Maurizio Vandelli. 

Ma non hai neanche aa po' 
di nostalgia? 

SI. ma solo perché avevo ven-
t'annl. E loro erano le mie mo
gli. Nel senso che allora si vive
va insieme, sempre in macchi-

. na. Tornare con loro sarebbe 
come tornare con una donna 
che hai amato a vent'anni. So
no rimasti sempre ti, con quel
le facce ti, solo truccati da vec
chi. Già che c'erano potevano 
almeno restare giovani... 
• Ma che cosa è saccesso per 

• dividervi? Ce stata unaVo-
. koOnoaDcbepervoI? 

Per noi c'è stato l'Ufficio tasse 
del Comune di Modena. Ven
gono sempre da me per ri
scuotere. 

E vere che hai l'onosclulo <n-
sst Henditc quando venne al 

'•'••.!W?<" '"•':-'- ' 
Venne a stare a casa mia. Era 
un tipo dolcissimo e non ho 
mal creduto alla storia dell'e-

, roina. Penso piuttosto che ab-
, bla voluto farla finita. Ma per 
< quel che ricordo io, era contra
rlo alla cocaina. Pensa a que-

' sto episodio: noi dell'Equipe 
avevamo messo, Insomma ru-

' baio, un assolo suo in un di-
: sco. Glielo abbiamo tatto senti
re, sai come si era allora, e lui 
ci ha ringraziato, è stato con-

' tento. 

!!;.£ enunciati». 

Primednema. Escono «Ore disperate» di Cimino con Rourke e «Rischio totale» di Hyams con Hackman 

com'è 
SAURO BOREIXI 

Ore disperate 
Regia: Michael Cimino. Sce
neggiatura: Lawrence Konner 
e Mark Rosenthal (dal roman
zo di Joseph Hayes). Interpre
ti: Mickey Rourke. Anthony 
Hopkins. Mimi Rogers, Urtdsay 
Crouse, Ketty Lynch. Fotogra
fia: Dotig Milsome. Usa. 1990. 
Milano: Excelslor 
Roma: Empire, Royal 

•s t Era già un Bogart «mino
re» quello che nel vecchio film 
di William Wyter Ore disperale 
incarnava, In drammatico con
trasto col personaggio sottil
mente ambiguo delborghese 
Predite March, un gangster or
mai incastrato in una situazio
ne senza via d'uscita, se non 
l'annientamento fisico. Il re
make realizzato ora da Mi
chael Cimino, questo nuovo 
Ore disperale commissionato
gli da De Laurentiis per rime
diare a ripetuti rovesci produt
tivi, mette In campo nel ruolo 
che già hi del grande, rimpian
to •Bogey» il divo del momento 
Mickey Rourke. La scelta, dob
biamo dire, non si è rivelata 
troppo balzana. Anzi. Per qual
che verso, lo stesso attore, ulti
mamente prodigatosi in parti e 
caratterizzazioni decisamente 
enfatiche o manieristicamente 
giocate su tipologie piuttosto 
estreme (alcolizzati, pugili 
•suonati», gangster o poliziotti 
dai modi sbrigativi), ne esce 
rinfrancato, rinvigorito attra
verso un'interpretazione inten
sa e calibrata. 

La vicenda è classicamente 
nota. C'è in corso un processo 
ad un delinquente efferato 
(quello appunto impersonato 
da Rourke). Un certo giorno, 
pero, lo stesso criminale, non 
si sa da chi né come aiutato (o 
torse si sa fin troppo bene, ad 

essere diffidenti fino in fondo), 
. si fa scudo del corpo mozzafia
to della sua bellissima, bionda 
avvocatessa della difesa e, con 
molta determinazione e una 
sicura conoscenza dei luoghi e 
del percorso della sua concita
ta fuga, va a rifugiarsi in uno 
scorcio paesaggistico di gran
diosa suggestione, giusto in • 
mezzo ad una poco unita fa
miglia borghese ridotta presto • 
in ostaggio del fuggisco e dei 
suol anche più temibili, brutali 
scherani. Da qui, poi, tutti i 
complicati, rischiosi maneggi 
di poliziotti, magistrati, autori
tà pervenire a capo dell'aggro
vigliata situazione. 

Ovvio che. cosi come nel ri
cordato film di Wyler, s'Inne
scava subito quel gioco infido 
delle psicologie tra le contra
stanti, eppure contigue «perso
ne drammatiche» costrette nel 
luogo claustrofobtco di una 
pur confortevole dimora, affio
rino anche in questo nuovo 
Ore disperate notazioni arti-
blentali-comportamentali per 
sé sole acutamente rivelatrici. 1 
coniugi della famiglia in balla 
dei delinquenti. Infatti, sono 
una coppia soltanto formal
mente ed esclusivamente quel ' 
disgraziato evento riesce a raf
figurarla in frangenti appena 
un po' più decenti di un marito 
e di una moglie ormai in aper
to dissidio. L'esito di simile te
so, angoscioso racconto è ab
bastanza scontato, salvo forse 
che per certi dettagli, alcune 
circostanze (la poliziotta in
transigente, il buon garbo del 
gangster Mickey Rourke, la di
gressione spettacolare degli 
•estemi» western, l'ambiguo 
peso dell'avvocatcssa-vamp). 

Nella sua più esteriore, au
tentica sostanza, però, Il film di 
Cimino risulla per gran parte 
riuscito, proprio perché col 

Viaggiò in treno 
con killer in agguato 

MtCHIUANSELMI 

Mickey Rourke e Kelly Lynch in una scena di «Ore disperate» di Cimino 

suo tipico linguaggio, a metà 
concitato ed a metà allusivo, 
suggerito da segnali e tic di sin
tomatica somgliezzu (quale 
l'apparizione del ceno, simbo
lo di arcaica, creaturale natu
ralità, proprio come nel me
morabile Cacciatore dei suoi 

prestigiosi inizi), riesce a col
mare le veniali Incongruenze e 
qualche avvertibile vuoto di 
sceneggiatura e di tensione 
drammaturgica. Un film di 
buon livello, insomma, e di 
convincente progressione nar
rativa. 

Rischio totale 
Regia e sceneggiatura: Peter 
Hyams, Interpreti: Gene Hack-
man, Anne Archer, James B. 
Sikking. Usa, 1990. . 
Roma! Embasay 

• a Brutto titolo italiano per 
un film che non è molto me
glio. Volendo fare tutto da solo 
(regia, sceneggiatura, fotogra
fia) , Peter Hyams ha finito con 
il confezionare un thriller che 
più scombinato non si può. Lo 
spunto cinefilo è fornito da un 
vecchio film della Rko diretto 
nel 1952 da Richard Fleischer, 
TheNarrowMargin, ribattezza
to da noi Le jene di Chicago, 
dove un poliziotto scorta la ve
dova di un gangster che deve 
testimoniare davanti ai giudici 
e la salva dai killer spediti a uc
ciderla. In Rischio totale le co
se cambiano un po'. Anne Ar
cher è una donna separata che 
assiste per caso all'omicidio 
dell'avvocato con cui, forse, 
stava per avere un flirt. Gli as
sassini non l'avevano vista, ma 
ora, informati da una «talpa» 
nella polizia, sono sulle sue 
tracce. A difenderla, durante 
un lungo viaggio In treno tra le 
montagne del Canada, un vice 
procuratore distrctuale con la 
faccia simpatica di Gene 
Hackman. Disarmato, non 
troppo eroe, ma proprietario 
di una verve ironica che gli 
permette di risolvere brillante
mente le situazioni più incre
sciose. 

Avrete capito che siamo dal
le parti di Chi protegge il testi-

. monedi Ridley Scott, ma senza 
la finezza psicologica e lo 

' scontro di classe di quel film. 
Peter Hyams utilizza lo schema 
classico per' impaginare un 
giallo d'azione che fa acqua 
da tutte te parti. Dialoghi sce
mi, situazioni scontate, su
spense inesistente. È chiaro 
che al regista premeva di rica
mare sulle mille variazioni of-

' ferie da un treno in corsa: cac
ciatori e cacciati bloccati in un 
luogo chiuso (eppure in movi
mento) tra scambi di persona, 
fughe sui tetti e salti dal fine
strino. •• 

Può darsi che l'esito medio
cre dell'operazione dipenda 
dalla produzione Carolco (la 
mini-major che ha già distrutto 
il talento di Walter Hill), ma 
certo Peter Hyams spreca i due 
attori ingaggiati e fa rimpian
gere la bizzarra grinta dimo
strata ai tempi di Capricom 
One e Atmosfera Zero. Rischio 
totale sembra un telefilm di 
lusso appaltato agli stuntmerr. 
le acrobazie sono mozzafiato, 
le sparatorie ben orchestrate, i 
panorami maestosi, eppure 
neppure un briciolo dì emo
zione scaturisce da quella cop
pia unita dal destino. Nel film 
di Fleischer i due alla fine s'in
namoravano, qui Gene Hack-
man è troppo impegnato a fa
re lo spiritoso con i killer per 
accorgersi della bellezza (un 
po' sfiorita, a dire II vero) di 
Anne Archer. Peggio per lui. 

Vladimir 
Ashkenazy 
ha diretto 
un bellissimo 
concerto 
alPonchielli 
di Cremona 

II concerto. Succèsso a Cremona 

Ashkenazy, 
il genio timido 

ILARIA NARICI 

• B CREMONA. Ha la sobrietà 
degli uomini grandi, Vladimir 
Ashkenazy. Ringrazia il pubbli
co, accorso numeroso al Tea
tro Ponchielli di Cremona per il 
suo recital, con goffa timidez
za e numerosi impacciati In
chini. L'aspettativa è grande 
per fan programma in cui alle 
due ultime Sonate per piano
forte, op. IlOeOp. ///diBee
thoven seguono Quattro Kta-
oierstacke op.119. le Ventìcin
que Variazioni e Fuga sopra un 
tema di Handet op. 24 di 
Johannes Brahms. E Ashkena
zy strabilia Strabilia in quanto 
sembra aver ormai superato il 
livello dell'eccellente Interpre
te che è sempre stito per sco
prirlo in un sorprendente pro
cesso identificatorio con il 
compositore. 

La calma olimpica della So
mmi in la bemolle maggiore 
op I IO, la cantabile semplicità 
dei temi, la loro lenta e miraco
losa elaborazione si concretiz
zano, sotto le dita di Ashkena
zy, nella scelta di un livello di
namico sempre contenuto: il 
suo splendido suono, prezioso 
ma mai estenuato, individua i 
nuclei tematici, «colora» le to
nalità con una sapienza e un 
rigore stilistico impressionanti. 
Anche nello Scherzo, pagina 
nella quale spesso I pianisti ri
tengono di dover digrignare i 
denti, Ashkenazy opera sui 
contrasti dinamici all'interno 
di una generale concezione 
della Sonata che saremmo 
tentati di dire «intimistica». La 
sua lettura riporta all'ascoltato
re uno dei dati che fanno più 
grande e innovativa questa So
nata: se lo stile classico, infatti, 
aveva formulato una scansio
ne formale estremamente qua
drata, nella quale gli eventi av
venivano in un rapporto spa
zio-temporale molto ben defi
nito e prevedibile. Beethoven, 
a partire dalle Sonate op, 31, 

Latto nel jazz 
Schilperoort 
l'olandese 
dai mille suoni 
• • L'AIA. Peter Schilperoort, 
eclettico jazzista olandese, è 
morto sabato scorso a 71 anni 
in una clinica di Leiderdorp. 
Autodidatta, Schilperoort ave
va imparato a suonare con 
uguale bravura il piano, il vio
loncello, la chitarra, il clari
netto e il sassofono. Nel 1945 
aveva inaugurato il gruppo 
•Dutch swing college Kwarter» 
con il pianista Frank Vink. il 
basslsta Henny Frohwein e il 
batterista Tony Nusser. Il 
gruppo, cui si erano aggiunti 
altri elementi, era rimasto af
fiatato per decenni, seguendo 
con successo gii sviluppi della 
musica jazz. Per molti anni 
Peter Schilperoort aveva gui
dato anche la «Dutch swing 
college band», formazione 
con cui lo scorso anno aveva 
suonato per festeggiare i suoi 
45 anni di attività musicale. 

estende la possibilità dello stile 
. rallentando la velocità del mu

tamenti, allungando i passag
gi, introducendo recitativi vo
cali che disgregano la forma-
sonata cosi come era venuta 
organizzandosi nelle opere di 
Haydn e Mozart 

Nella Sonata op.lll in do 
• minore, grandiosa per il modo 
in cui Beethoven combina fuga 
e forma-sonata, Ashkenazy 
mostra con tecnica e intelli
genza musicale sbalorditive 
genesi e sviluppo di una forma 
grandiosa che. partendo da un 
tema principale irruente simile 

' ad un tema di fuga, ritarda il 
contesto fugale alla seconda 
parte dell'esposizione. E dopo 
la drammaticità impetuosa del 
primo movimento, su cui Ash
kenazy punta il fascio di luce 
con un ardito uso del pedale 
che sottolinea la dissonanza, il 
secondo tempo, le celebre 
Arietta seguita da cinque varia
zioni, suona come una dolcis
sima consolazione. 

L'ultimo stile brahmsiano 
dell'Qp. 119 deriva diretta-

: mente dall'apice della maturi
tà beethoveniana in quel pro
cesso di spoliazione del super
fluo che arriva al supremo 
equilibrio di una torma che tut
to dice sottovoce. «Anche un 
solo ascoltatore è di troppo», 
scriveva Brahms a proposito 
delle sue ultime opere per pia-

', notane. Ashkenazy accoglie II 
suggerimento e il suono si fa 
raccolto, - straordinariamente 

- timbrato, giocato su una am
pia gamma di colori. Nell'ese
cuzione delle Variazioni HOn-
del il pianista sovietico ha sfo
derato un virtuosismo tecnico 
e costruttivo cosi strabiliante 
da portare il pubblico ad una 
vera ovazione, alla quale Ash
kenazy ha risposto con Trau-

. meni da Kinderszenen di 
Schumann. 

A Firenze 
Applausi per 
un Boccaccio 
casto e pudico 
•mj FIRENZE Un Boccaccio 
non grossolano e senza ca
dute di stile. Questa l'idea 
dello spettacolo messo in 
scena con successo a Firen
ze sabato scorso, al teatro 
Reims, da Oreste Pelagatti, 
dal titolo Boccaccio in con
vento. L'autore-regista si è li
beramente ispirato ad alcu
ne novelle tratte dal Decame-
reme, che hanno offerto con 
molto garbo un testo sull'uni- . 
verso dei desideri di monaci 
e suore che popolano i rac
conti di Boccaccio. La comi
cità dello spettacolo è deriva
ta proprio da una chiave di 
lettura «ingenua» dell'eroti
smo medioevale e dalia 
spontaneità della compa
gnia «Il cenacolo delle follie», 
che ha volutamente portato 
in scena anche le sue imper
fezioni. 

ANCHE QfJESTO MESE IN EDKXXA 
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L'operetta 
« Le libellule 
sono tutte 
per Wanda 

' NM MILANO. Un teatro mila
nese, lo Smeraldo, s! è specla-

1 Uzzato nel recupero di un ge
nere che sembrava scompar-

! so: l'operetta. E. incredibile ma 
vero, attira folle esorbitanti che 

'. ad esemplo venerdì sera, in 
.'.occasione del debutto di La 
Danza delle Libellule, ha tribu
talo alla divina Wanda Osiris, 
seduta in platea, un'ovazione 
molto pio che nostalgica. 

La Danto delle Libellule, po
co nota, operetta di Franz 
Lehv, nacque proprio a Mila
no, ne* 1922. La trama, esiliasi-
ma, doveva essere, nell'inten-
zioHe del drammaturgo Carlo 
Lombardo, solo un pretesto 
per mirabolanti quadri coreo-

jBafltl.vagamente nel genera 
P M * D o (rande» di Manzo» 

e Marenco. Sfoggio d'alta mo
da d'epoca, a suo tempo ispi-

1 rata ai modelli sportivi e da se
ta dell'ultimo Paul Polret e del-

] l'emergente Erte, l'operetta 
I racconta di un teatro nel tea

tro. Una combriccola di amici 
. «Mtrora- sulle nevi di Nancy, 
1 Mi l i ta della Svizzera trance-
, st, e decidedi organizzare uno 
1 ' spettacolo nel castello di un 

equivoco Duca. Tra gli ospiti 
capita un guitto ladruncolo, 

! Bouquet (interpretato dal Mas-
i simili! con getto di flqgs non, 

tempre attinenti al clima anni 
1 Vena) e un bell'Adone che si 

innamorerà di una vedova 
blonda. Ano a chiederla in 
sposa prima del trionfale qua-

i aro conclusivo riservato alla 
; «danza delle libellule». 
I In questo luccicante linale, 
! tutto dorato, «però improbabi

le la dama che guidava molte 
pani dello spettacolo. Qui. tutti 
gli Interpreti filaria per prende
re gli applausi. Prima boyt e 
atra; di aspetto piacevole si li
bravano in danze di pattinato
ri, in scompigliate aggressioni 
di duolo e cocolle. Sono guida
ti dalla mano sicura di Don Lu
do, uno dei rari coreografi tele-
visM a possedere un gusto e 
una cifra distinguibile e non 
banale. E tuttavia 0 calore del
l'allestimento e la carezzevole 

' armonia delle musiche non to
glie alio spettacolo la sua cu-
riosa-forse rassicurante-pa
tina casereccia, (cantanti-alte
ri spalancano la bocca sopra 

.-' tipa base registrata che ampli-
M ' I t i loro voci. Talvolta sem
brano stah|BMth,dal 
muto che 

Su Canale 5 «Sabato, domenica e lunedì» della Wertmuller, da Eduardo 

Il ragù secondo «donna Sofia» 
Arriva su Canale 5, diviso in due puntate, Sabato, do
menica eiwedl, il film di Lina Wertmuller tratto dalla 
celebre commedia di Eduardo. Un cast d'eccezione. 
Sofia Loren e Luca De Filippo, per un'operazione 
che mira al mercato internazionale. Una massiccia 
presenza di attori napoletani irrobustisce il versante 
comico del film, anche se la macchietta è in aggua
to. L'azione, chissà perché, retrodata al 1934. 

ROMUTACHÌTT 

Sofia Loren e Luca De FUippo in «Sabato, domenica e lunedi» 

BBI Erano anni che II cinema 
ci provava. Pio o meno dal 
1959. Oa quando, cioè, Eduar
do De Filippo la scrisse e la mi
se m scena - nello stesso anno 
- iltnovambwal Teatro Quiri
no 9 toma,PurSabato, dome-
nfoff»A/»«*rsl*parl*tc-dluria 
sua versione cinematografica 
diretta da Martin Scorsese, 
Paul Mazursky Robert Altman. 
Tutti registi americani, anche 
se con una passione per l'Eu
ropa. Perche Sabato, domenica 
« lunedi + tome le commedie. 
pia conosciuta all'estero di 
Eduardo: la più «esportabile». 
Rimane memorabile, per fare 
un esempio dui suo successo 
all'estero, l'Interpretazione che 

ne dette nel '57. all'Old Vie di 
Londra, Laurence Olivier ac
canto alla moglie Joan Plowri-
ght (in un allestimento diretto 
da FrancoZeffirelll). 

E invece ecco che Sabato, 
domenica'* tonedr arriva sugli 
schermi prodotto da Berlusco
ni, milanese che guarda molto 
all'esportazione. E diretto da 
una regista romana particolar
mente amata in America' Lina 
Wertmuller. 

Quella che però vedrete sta-
serre domanisu Canal* 5 (ali
le 20.40). e la versione televisi
va del film (un'ora e un quarto 
pio corto) che la Wertmuller 
ha realizzato per i grandi 
schermi E che in Italia non ve

dremo mai. Una decisione che 
ha sollevato più di una polemi
ca, anche la regista ha prote
stato, e che alla produzione 
giustificano cosi: 4 film italiani 
godono di scarsa protezione 
nelle nostre sale Niente di più 
normale che vedere smontare 
una pellicola italiana di suc
cesso per far posto a un film 
americano». Sabato, domenica 
e lunedì insomma, lanciato in 
grande addirittura a Chicago, 
dove aveva inaugurato il 12 ot
tobre il festival cinematografi
co, è destinato alle saie stra
niere. Ma da noi solo alla tv. 
Scarsa fiducia da parte della 
produzione nonostante la me
gacampagna pubblicitaria? Jl 
dubbio potrebbe confermarlo 
la collocazione televisiva: if lu-
nedt e II martedì, due giorni a 
basso rischio. 

La verifica sulla buona riu
scita del film tv potrete farla voi 
stessi stasera. La storia 6 rima
sta, grosso modo, la stessa: i 
coniugi Rota • Poppino Priore 
- interpretati da Sona Loren e 
Luca De Filippo - si affrontano 
un fine settimana in una tre
menda lite, dopo incompren
sioni accumulate. Intorno ci 
sono figli, nuore, generi, vicini 

di casa, il nonno. In mezzo c'è 
il ragù, vero protagonista, piat
to rituale domenicale. Accanto 
a una Sofia Loren ripresa in 
lunghi primi piani a tutto flou, 
e a Luca De Filippo, la massic
cia presenza delle «colonne» 
napoletane della recitazione-
vedrete Pupella Maggio (che 
nel '59 fu Rosa) nei panni del
la zia Meme, Enzo Cannavate 
(che a teatro interpreto Atti
lio) nel panni di don Antonio, 
e ancora Isa Danieli. Nucda 
Fumo, Ester Cationi, Mario 
Scarpetta. Luciano De Cre
scenzo, Pier Luigi Giorno. Bel
le interpretazioni che Lina 
Wertmuller ha provveduto a 
circondare di un paesaggio 

.formalo macchietta su cui in
combe, nella nuova sceneg
giatura, il pericolo del terremo
to (idea su cui si basava Uscita 
d'emergenza, un celebre testo 
teatrale) che tra le sue mani 
riesce a diventare formato car
tolina. Non basta: l'azione si è 
spostata dal 19S9 - gli anni 
dell'apparente benessere in 
cui II rapporto fra i coniugi 
Priore iniettava una bella dose 
di veleno - a un inutile, sem
pre più lontano, 1934. 

["IAUPITEL 

«Fantastico» 
si mantiene 
ad alta quota 
Bai Fantastico regge alla «cri
si» della settima puntata. Lo 
scorso sabato sera 10 milioni 
229 mila spettatori hanno se
guito lo show condotto da Pip
po Baudo e Marisa Laurito, no
nostante le recenti polemiche, 
con conseguente defezione, 
innescate da Jovannotti, che 
ha accusato Baudo di essere 
troppo autoritario nei confron
ti dei collaboratori. SI tratta 
dell'ascolto più alto ottenuto 
quest'anno dal varietà abbina
to alla Lotteria Italia, dopo la 
prima puntata, seguita da 10 
milioni 993 mila telespettatori. 
11 pubblico è inoltre aumentato 
durante la seconda parte del 
programma, arrivando a quota 
12 milioni. Tale genere di au
mento, anomalo rispetta al-
randainenta abituale delle al
tre trasmissioni, è dovuto a una 
precisa strategia degli organiz
zatori, che hanno concentrato 
le presenze più interessanti 
dello spettacolo verso la fine 
della trasmissione, aggiungen
do ai «fedeli» anche incuriosi». 
Mario Maffucci. capostruttura 
di Raiuno, si 6 detto «molto 
contento. Avevo fatto simpati
camente una. scommessa e 
l'ho vinta». 

I I RAIUNO ORE 14.00 

Piero Angela 
e i panda 
in estinzione 
SJSJ Prosegue l'esplorazione 
nell'universo degli animali a / / 
mondo di Quarti, il program
ma di Piero Angela in onda og
gi alle 14 su Raiuno. La Ira-
smissione odierna è dedicata 
al panda, una specie in estin
zione tenuta sotto protezione 
da molti anni. In un documen
tario di Miriam Birch. girato in 
Cina, sono filmate le riserve in 
cui il panda riesce a sopravvi
vere, anche se il numero di 
questi animali è ormai sotto D 
livello di guardia, poiché non 
supera i 1500 esemplari. Que
sti bellissimi orsi bianco-neri si 
nutrono quasi esclusivamente 
di bambù, i cui alberi, alcuni 
anni fa in numerose zone della 
Cina, sono stati colpiti da una 
malattia che II ha rinsecchiti, 
facendoli morire. Di conse
guenza 150 panda, pratica
mente il 10X dell'intera popo
lazione sono morti per non es-
sare riusciti aprocurarsi il cibo. 
Si è reso dunque necessario, 
come documentano le imma
gini del filmato in onda oggi, 
un Intervento urgente d i soc
corso del Wwf In collaborazio-
necon UgovemocJnese. 

del sonoro. 3>.*» ewftPfe 

«Non chiamatemi più impegnata», parola di Ida 
Ida Di Benedetto polemizza con chi la definisce 
un'attrice «impegnata» e vede il suo talento solo nei 
ruoli tragici. L'attrice sta interpretando in teatro a 
Roma L'ospite desiderato di Rosso di San Secondo, 
un testo scelto proprio perché poco rappresentato. 
Al cinema non è stata altrettanto fortunata, ma da 
voce a qualche sogno: •Lavorare con Nanni Moretti 
o Gianni Amelio, registi della mia generazione». 

STO'ANIACHINZAM 

• s i ROMA, «Perenni mi hanno 
appiccicato l'etichetta dell'at
trice "impegnativa" e impe
gnata. Con questa faccia, con 
questa voce, I registi mi dicono 
che sono "troppo", che distur
bo». Ma DI Benedetto pero non 
condivide. «Un'attrice deve es
ser» capace di diventare un-

anche di esprimere quello che 
si «.Qui In Italia mi vedono tra
gica e basta, mentre in Germa
nia, dove ho lavorato molto e 
dove continuano a chiamarmi 
perché sono molto fedeli ai 
volti conosciuti, questa mia 
presenza "eccessiva" è stata 
fin dall'Inizio un vantaggio». 
Anche jpe^guesto l'attrice è 
coritermWfmpersonare Meli
na, projagonfaia femminile di 

L'ospite desideralo, un raro te
sto di Rosso di San Secondo, 
scritto nel 1921 e solo allora 
messo in scena dalla compa
gnia di Maria Melato, ripropo
sto adesso alla Sala Umberto 
di Roma con la regia di Piero 
Maccarinelll,'•Melina e cinica, 
cosa che io certo non sono, 
ma anche ironica, passionale 
eamblguaV 

Attomo a Ida-Melina, in una 
scenografia rigorosamente in 
bianco e nero che ammicca al 
cinema dei «telefoni bianchi» e 
dove spiccano solo le sfumatu
re ramate dei suoi capelli (uni
ca concessione al colore già 
espressamente, indicata dal
l'autore), si muovono due uo
mini e una cameriera: il marito 
di Melina, franco Castellano, 
l'ospite del UtcJd, Massimo De 

l'attrice - che mi ha colpito su
bito, alia prima lettura. Non so
lo c'è un uso della lingua affa
scinante, ma anche i perso
naggi, I temi, le atmosfere sono 
estremamente attuali. Non c'è 
un vero plot, ma l'agitarsi d i 
una coppia vittima delia pro
pria passione e del loro voluto 
incontro con una terza perso
na in grado di scardinare un 
rapporto cosi totalizzante e le
tale. E uri tasto-pieno di "for
se", di Indefinitezza, dove Ros
so di San Secondo non arriva 
mal a definire I sentimenti « 
forse è proprio questa straordi
naria modernità ad averto reso 
impopolare». 

Ida Di Benedetto l'ha scelto 
anche per questo, tra le diverse 
proposte che le aveva sottopo
sto Maccarinelll, •perche pos-

Rossi, e la domestk%»l*sr)aiav. so fare teatro solo cos),cercan-
Palmlnlello «E un testo sfcura^ttotest f t i t t^wtocor&iet i . che 
mente Inconsueto - spiega non"stano jgia 'sperimentati e 

approvati dagli incassi del bot
teghino. £ una questione di ri
spetto per il pubblico: interpre
tare spettacoli che sento, che 
si trasformano in un evento, al
meno per me, mentre sarebbe 
facile, soprattutto per un'arti
sta che viene daMapoB, diven
tare un'attrice di colore, con 
un repertorio di bassa lega». 
Una Inflessibilità che non è sta
la applicata con lo stesso rigo-
re al cinema. Come mai? «Al ci
nema bisogna estere più per
missivi. Ma sono contenta che 
anche le esperienza che ho 
avuto in passato ( /mmacoam 
e Concetta, Regina, ndr.~) mi 
danno la possibilità di sceglie
re, anche oggi che sono più 
vecchia. Certo, il cinema italia
no sta attraversando un mo
mento difficile. O sono alcuni 
segnali di feti gerito motto po
sitivi, rna*piJbbllco sta facen-

_ do-pagare a caro prezzo 1 film-

spazzatura che gli sono stati 
propinati fino a pochissimi an
ni fa». 

E Ida Di Benedetto, interpre-' 
te al cinema di Ferdinando uo
mo d'amore, tratto dal lesto 
teatrale di Annibale Ruscello e 
diretto da Meme Pettini, da vo
ce a un paio di sogni per il 
grande schermo: lavorare con 
Nanni Moretti e con Gianni 
AmeUo, registi della amia ge
nerazione». Invece, nel suo fu
turo certo c'è teievdstc<ft"(ùho 
sceneggiato in due punta» "su 
Raldue diretto da Italo Mosca
ti) e ancora teatro. •Portelo in 
Italia Werner Schroeter, il regi
sta cinematografico con cui ho 
lavorato in Germania, e mette-

' renio in scena un testo di Mi-
anima». Nessuna indiscrezione 
sul titolo ma. assicura, lo stes
so entusiasmo e la stessa vo
glia di nuovo che guida tutte le 
sue scelte. - ^ ' * i»*ìM8ta8tt06.?8c«rt : 

C RAIUNO RAOUE ARAITOE SCEGLI IL TUO FILM 
M * tJWOlSATTIIIA. Con Livia Azzarltl «.os «uexwoirwuao injoo 

101S SANTA BARNABA. Telelllm «.16 LASSI*. Telefilm 1 4 4 0 

;114Q T O I MATTINA 
* 4 Q LOBBNTZBPIOLI. Sceneggiato I6'l 

omsjmiDMNA 
TSLBftlORNAU RBOtONALI 

1 1 4 * NOI D U I BOLL Film. Ragia di M. Giro-
lami 

o.ao LA DIVINA COMMBOIA 
14.3Q PSÉTufllverso citta (»•) 
1 8 4 0 tWIAL INDOOR. Da Torino 

lOOO «OROflNTBDIVITA 

8 * 4 0 PANTA*TICOBIB.Con Pippo Baudo 
10.»Q ltCA*ORA*4N»*R.FIIm 

10.00 SOCCH.Italla-Franc|a 

11.»• CAPITOL,Telenov*la 
1C4Q CALCIO. A tutta B 

134Q T»X*WOBNALB.Tr*mlnutldl,., 13.00 ToaoR»TR*Dic i -M*T*o* 
1 7 4 * , THHOB. Telefilm 

1 * 4 0 ftMONDODIOJIARIt,PIP.Anflala 1 * 4 * BEAUTIFUL. Telenovela 
lOOO, OSO. In studio Grazia Francescato 

* jij". 14*4*3 C A N T I M I ANIMATI 
14.1Q QUANDO 81 AMA. Teienovala r 

I M I S^HS^OBOtBADIOACOLOWI 

«' 1*40- atrrraoiosiwAt»AiMJUiMrro 
1 8 4 6 fJ&»NBBl SPORT 

1 4 4 * riBSTINI. Teienovala 
l u t o AMO* ort iNoa FÌNTI con Giuliane 

Gemma Regia di Ploralo 8t*fl*nl 
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t«ì* 
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10-OQ 1 0 1 Di Oretta Lopana 1T.OO TOaWJMWI 

1TJO WAStOlANVITA 
1T.O» «PAatouaafto 

ULOO TotiOAaw 
1T.*Q yiDMOCOMICtu 01 Nicoletta Leggeri 

13.30 

14XO 

18^45 

10.30 

S O M 

taso 
tt .15 

supDtwnnTUNa 
CAMPO BASE. Con A. Fogar 

WRESTLINO • P O T U O N T 

SPORTIMB 
TUTTOCAIX IO 

SPCCIAL I BORDO RINO 
SPORTPARADB 

ta .1» •UROOOLP. (Replica) 

1W» tgwgwggi 
IB-OO lltnMtRAtliu.Fllm 
1T.OO TVOOItHA.Atlu.llt* 
18.33 BORIS DAY SHOW. Telefilm 

«Un lavoro a New York» 
LA STOMA M I A D Y HAMIL
TON. Film. Ragia di James 
Cellon Jones 

«U30 tAOIBBAOBNTtSMAN 
S3.03 STASSRANBWS 

OJJS JACK tO SQUARTATOfUL 
Film. Ragia di David McOonaW 

1 1 * * SKHOUBSOU 
Ragia di Marino «retami, con Walter Chiari. Della 
•cala, Cario Campanini, natia (ISSm.CT minuti. 
Un giovane scontento dalla propria vita, prova a Ba
gnare una realtà fatta a mlaura sua e dalla mogli*. Ma 
«lunga alla conclusiona che è motto maglio la norma-

> quotidianità, con I suol conflitti • con la continua fa
tica di farsi strada. 
RAIUNO 

10*4* «UUJETrtACCeomX'AtSAHMO 

& 

Ragia di Rogar Spottktwooda, con Sidney Pollar, Tata 
- - - r,sftaH*AI«ty.U*a(ir-" 

1T.4S A l * . Telefilm 
MJJO tLPWOCBWODBtLWHBI 

1BM C4>*BDBU.'AtT*tOMONBO 13.1Q CASABLANCA. DIO La Porta 
« * . * * TQ3»tWA 

«aVIS «ANTA BARBARA. TaWllm I*JK> 

«SJM CHBTKMPOPA 

TO»SPORT»*RA 
ROCK CAPS. DI Andrea Olces* 

M.B0 MATRIMONIO • STUPRO. Film con 
Mlckay Rourka, Linda Hamilton. Ragia 
di Pelai Lavin 

14JI0 LAORANDBVALLATA 

«BJBO TBtSOIORNAIJI 
1*^»8 MNOtUOTIZIlRlANsTWYORJt 

tOJsO TWSUNA POLITICA. (Psdl) 
19-43 TQ3TBLE0I0RNALB 
3Q.13 
3O.30 

TOa-LO*PORT 
IL COMMIMARIO KOTBR. Telefilm 

Film con Sidney Poltlar. Tom Barangar. 
Ragia di Roger apottlawooda 

«SJSQ APPUNTAMBWTOALCtNBMA 

S1J«* TSRRA LONTANA. Film COTI JaiTMS 
Stewart, Rutti Roman. Ragia di Anthony 
Mann ^J^J , 

aSJDO TSUMIORNALB 
a * . 1 0 UOMINI «OLII IPOOM. Concerto 

8 3 . 1 3 TOa»TA«BRA ., 
S S J M CINSMAOUKMILA. Panorama a 9K 

gradi sul cinema a la televlslonadeliu-
turo 

«4JB0 T O I NOTTB.CNSTBMPOPA O-JO TOaNOTTB.MsTTBO a . Oroscopo 
O J O OOOIALPARLAMKNTO 0 . 3 3 I P A R I N T I TERRIBILL Film con Ga

briella Dorzlat. Ragia di Jean Cocteau 
•Christian Basan! t 

1MJ0O CANT0NIANIMAT1 
10-OO PTTNS3», (Replicai 
1SJ0O SMSRLOCK NOLMBS. Tele

film con QeoffreyWWtmead 
• O 0 0 QUATTRO DONNI IN CAB» 

MERA. Telefilm con Delta Sur-
He . . . 

•OJM NMTteONOSCOPIOAMO. 
R i . Film. Regia di Sergio Cor-
bUOBt 

M9AO IL MIRACOLO. Fllni 

. . lAlksy.tiM (1S3I). i to minuti. 
Prima visiona tv par un film mozzafiato. Un agente 
della FU ed una ex guida alpina, che fin dalla prima 
occhiata scoprono diodlarai, devono trovar* il modo 
di andar* d'accordo • di allearsi par salvare la ragaz
za della guida, che è stata rapita da un pericoloso kil
ler. 
RAIUNO 

* 

S I . » TSRRA LONTANA ' ' _ _ ' 
Ragia a» AiMnony Mann, con Jatna* Sts«j»3n« Watsst* 
Breoaan, Ruth Roman. Usa f l t t n . *7 mlmnl. 

. Westerndiottlmatatturadlrettodaunoapoclalistadel 
genere con II auo attor* pratarKo. Jan»*» Stewart. Ai 

• tempi dalla eorsa all'oro Milo stato americano d*Uo 
Yukon, un cowboy porta una mandria destinata al mi
natori, eh* rischiano di rimanere senza cibo par l'in
verno. C e parò il «eattivo» che vuol* approfittar* dal
la situazione. 
*AH)Ut _ 

«Sulle tracce dell'assassino» (Raiuno, ora 20.45) 

^ > 

1&UM 

t t J M 

IttOO 

1*40 

SUPIRNIT 

ONTHIAIR-

JJONBONJOVL 

ROCK PISnVAL MltMTSR-
RANBO 

S1JW BLUBNIOHT 

17.30 VERONICA, IL VOLTO 
L'AMOR*. Telenovela 

19Mt IRYAN. Telefilm 
13-O0 tNP0»>MA2IONBLOCALB 
13.30 CtXMWBIPIBTRA 
30.30 RIBBCCA, LA PRJMA MI 

Q U I , Film 

aSJJO MATOIMONtOBSTUPRO 
Ragia di Palar LairHi, oon Mlcxey Rourka, Linda Ha
milton. RIpTorn. Uaa <1*M). 83 minuti. 
Ancora una prima vision* tv a sfondo violento. Lavi-
oando narra di una donna che accusa il marito di vio
lenza carnai* fino a portarlo in tribunale, il film al * 
Ispirato • un'atto di cronaca avvenuto n«41*78. 
RAITRI 

Ragia di ettari** VHtor, oa» Rha Harworth, OhMm 
Ford, riaorg* Mao RMd>.UM(13«e%lMmlrMit 

OOLlARfU 
Regtadl Russai 

Film 3v4Q TARTAN. Telefilm con RonEly 
1 0 * 0 R1PTID*. Telefilm 

S^O UNAVrTADAViV*R*.SceneaQlatO 
1O.0O AMANDOTLTelenovela ®T RADIO 

1S.OO CHAPXir* ANOKIA Telefilm «Sab
bie morteli-

1 0 * 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
11.00 COMPIRÀ IL MONDO 18.30 NATAU*.Telenovel« 

1 3 0 0 LAPAMIOUABPADPORD 1 1 4 0 LACA»AN*LLAPRAT*RIA 

I 4 J O HAPPY DAY*. Telelllm ia.30 CIAO CIAO, variata 

1 4 4 0 «UPSRCAR. Telefilm 13.40 SWtTIBW. Sceneggiato 

17.3Q BIANCA VIPAX-Telenovela 
S O * * LA OaWLlTTANTB, Talanov»-

la con Adala Norleoa 

RA0KMI0RHAU. ORI: 8; 7J • ; 10ì 11; « ; 
' _14j IT; 18-, 81.84; 23. GR2- 841; 7 4 * 

Il film che. In un impasta di generi ben confezionato 
(giallo, passionai* • musicar), lanciò Rita Hayworth 
coma star sensuala • fatala. Una ballerina sposa un 
malvivente, scoprendo troppo tardi eh* Il auo ex 
amante • il braccio destro di questi. Complicazioni * 
colpi di scena a non finir*. 
RETEOUATTRO 

18.3Q COMPAGNI PI SCUOLA. Telefilm 
14.33 MARILBHA.Telenovela a i . i * 

1 0 0 0 BIMBUMBAM 
1O40 LAMIAPICCOLASOUTUDIN* 

TeKnovela con Victoria Rutto 
8 4 4 0 BIANCA WDAL. Sceneggiato 

18.10 RIBBLUr-Telenovla 
IL MIO AMICO ULTRAMON. Telelllm 
«In castigo» 

1 * 4 » LA VALLB OBJ PINI. Sceneggiato 

1 * 4 0 CA»AK*ATON.T*leHlm 
1T40 QKNCTAL HOSPITAL. Telelllm 

SOOO CRI CRLTelefilm 
18.Q0 P*B*Rt D'AMOR*, Sceneggiato tillllllllll 
1 8 . 0 0 C'SHAVAMOTANTOAMATI 

ATO. 0< 
Film con Sofia Loren. Luca 0 * Filippo. 
Reojadl Llnii Wertmuller 

LlO MAURrirO 

dlLlniiWertmui 
vt»»rrau>.T< 

8 0 4 0 LA PICCOLA BOTTIOA OBOLI OR-
RORL Film con Rlckl Moranis. Ellen 
Green* Regia di Frank Or 

1 * 4 0 ' TOPSBCRBT.Telefilm 
80.38 

COSTANjWi 

« 8 4 * *Un.Alluellta 88.33 

-LA DONNA N I MISTBRO.telano ve
la con Jorg* Martin*» 

12.30 TBRZOM8QNO 

L*Q »TPJ»CIALANOTtXÌA 
SHOW 8 8 4 0 

MA81Ct>»WSa*VMJa.T*l*liiirr 

PINK PIOVO Tt t l WALL. Film con 
BobQeldoI Regia di Alan Parker 

OILDA. Film con Rlt«Haywortft. Olenn 
Ford. Regia di Charles Vldor 

18.30 vrrBRU*ATm,Telenovela 
184Q T8t4QKHtNa.Lt 

80.30 «PORTRBOWNAUt 

0 4 * MINIHAMMm.T«l*tHm 

OSO StTUAllON* P B M C O L O S A . Film 
Betty GratX*. Regia di Bruca H Hum-
barstona 

8 8 4 * 8POOTCtNO-J*4T«aLB 

3 3 4 0 SPBCIALBCONNOI 

849; 849; 10j 1149; 1849; 1349; tSJOs 
1849: 1749: 18X90; 1849; 2*33. OR* 
84J{1749;S4I; 1341; 1A48; 1*41; 8141; 
*tS«S3* 
RADiOUNO. Onda verde: 8.03. 8.58, 
7.88, 8.6S. 1187, 12.58, 14.57. 18,37. 
18.58. 20.57, 2857, 8 Radio anch'Io; 
1149 Dedicato alla donna; 18 il paglno-
n* «alate: 1841 Audlobox; 204} La vita 
di Van Gogh; 23,05 La telefonata. 
RADIODtiE. Onda verde: 627. 7JX. 
8.29. 8.27, 11J7. 13.28. 15.27, 18.27, 
17.27,1827,18.26.22.27. S II buongior
no di Radiodu*; 104) Radlodu* 3131; 
1248 Impara l'art*; 18 La pulcwtla **n» 
za pulcallaggio; 184» L* or* dalla a*> 
ra; ai 49 Le or*d*iia non*. 
RAOtOTRE. Onda v*rd*. 7,18, 8.43, 
11.43. • PMHudto; 840-10.00 Concerto 
del mattino: 18.00 Oltre il sipario: 
18.48 Orlon»; 18 T*rza pagina: tiCon-
oerto dirotto da Rafael Fruhtwek da 
Burgoa. 

SS40 PMK PLOYO THf WALL 
Regia di Alan Pattar, con Bob 0*MoL Onta Stata*** 
n*82).83iniiuitJ. 
Film musicale, con cartoni anhna9 eh* ai avvicenda
no ad attori reali. Tratto dall'opera omonima dal grup
po dal Plnk Floyd, * Ispirato ai ricordi dell'adolescen
za • alle ossessioni di Rogare Water* sulla guerra *d 
Il militarismo. 
ITAUA1 

IPAPJCNTtTERRIBRJ 
Ragia di Jean Coca.—, een Oafcrlall» Derzlat Joaa— 
Day. J*an Manta. Francia (1M8L 88 minuti. 
Oa un romanzo dallo stesso Cocteau. eh* apparttan* 
alla letteratura frane*** «provocatoria» • di protesta, 
un crudo «ritratto di famiglia». La madra, non più oto-
vana, ha negato il suo amor* al marito par concentra
lo sull'unico figlio. Questi * l Innamora dì una ragazza, 
che «irò 6 l'amante del padre. 

«V 
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ci CONTAVO. 

GtOVAfOllt. IL 
FUTURO e." Nette 

FicAMDe e weu*. 
FfcRRieRE. 

MITO IN VACCA 
A IVREA SETTEMILA PENSIONATI 

SOLE QUATTORDICI PANCHINE 

*< 

MBLL'DTFOBMATICA 
Cario De Benedetti 

<4 ; ' . Mcevlauwevoleotieripnlibllchlaroo 

VUS^^^^occt^K^q^, dee Mefite, 

4ÌL( capute, cernie f(*yizleni<nuy iycau**^ 
putet JCU> (mStcu ^aetìd^tcu^^^vctcu •• 
^ U O H C ^ ^^aiCi3i9'A<te <>»ti*-é>*«ao>ta£' 

(topine,,AvriuvvCr. ctefcU, SapprtaatciZcr 
^ W n ^ > v u C - t o ì ^ < c c Ì H a a S K r x*. 
pvt&x- AAÌCLCJÓU£*± abusate,, dsg9Z. 

tc/UMM&J1 cattai A^'jouCtom&fXte,). 

<U/ ba/ol£m *vnattt&*ecm.eìì& deetici 

-«UtaWfc. Cole <jUo£c4A rtdbtXC&.-t&t&AOKi 
pesate^-o<^«UGt^ii<7ii, jiOHmt&ceìdmi, 

twò^x&THcbduwez iti. tMvmotiu pWiocbicL 
qtobuiiKM <Uxfar. Abteftia, xxrteiuV dopar 

c-M, JLcifàxkxr VÙAHHÌVC AM. twbptx 

• Penose risse nei giardini pubblici 
tra I pensionati dell'ingegner De Benedetti: 

alle stelle II prezzo del becchime per i piccioni 
• La Carilas e la Protezione civile 

allestiscono due bocclofUe di fortuna 
• Il freddo mondo del computer 

sotto accusa In un'accorata omelia 
del vescovo, monsignor BIT-453 

• In difficoltà i manager del gruppo: 
si scopre che non sono bocconiani, 

ma diplomati alla Radio Elettra di Torino 
• De Benedetti ottimista: «Applicherò nel campo 

delle penne a sfora l'esperienza fatta 
nell'informatica» • Panico alla Ble 

IL CAPITALISMO IN TOT SOLO PAESE 
L 

[ ve %^tcror$ 1 
a Olivetti vjene fondata 
da Adriano Olivetti, ec
cezionale figura di im-

^ ^ prenditore-intellettua-
^^m le. La mentalità dell'uo
mo imponeva la continua ricerca 
di soluzioni nuove e imprevedibi
li, frutto di cultura e studio Per da
re il nome alla sua azienda, ad 
esempio, Olivetti stipendiò poeti, 
pittori, scrittori, sociologi e profes
sori per un anno, al termine del 
quale essi proposero a Olivetti di 
chiamare la fabbrica «Olivetti». 
Erano nati gli intellettuali olivrttia-
ni. 

L'utopia olivettiana prevedeva 
per l'azienda un ruolo sociale ed 
etico: non solo produrre, ma mi
gliorare te condizioni di vita del 
personale. Un progetto audace, 
rivoluzionario, che trovò attuazio
ne, per esempio, nella costruzio
ne delle famose «case olivettiane» 
a Ivrea. Esse prevedevano due ca
mere con bagno e un terrazzino. 
Si entrava e si usciva dalla porla, e 
per affacciarsi sulla strada era 
previsto l'uso di finestre II soffitto 

Michele Serra 

era posto in alto, il pavimento in 
basso, le pareti ai quattro lati. 

Per coniugare nel migliore dei 
modi il suo duplice interesse, gli 
operai e gli intellettuali. Olivetti 
decise di produrre macchine da 
scrivere: gli operar le fabbricava
no, gli intellettuali le usavano per 
scrivere sulla condizione operaia., 
Per rendere perfetto il ciclo pro
duttivo, purtroppo mancò l'ultima 
fase: gli operai, piuttosto che leg
gere ciò che gli intellettuali scrive
vano su di loro, preferivano gioca
re a bocce. 

Fu la causa scatenante della 
crisi della meccanica leggera, del
la quale Adriano Olivetti non si 
accorse per tempo: era convinto 
di occuparsi di meccanica pesan
te perché le sue macchine da scrì
vere, in media, pesavano cento
sessanta chili, ,, >.. 

Alla fine degli anni Settanta su
bentrò Carlo De Benedetti, genia
le manager torinese molto vicino 

alla famiglia Agnelli: cosi vicino 
che quando gli Agnelli si accorse
ro che stava fregandogli il control
lo della Fìat, lo licenziarono in 
tronco. Anche De Benedetti, co
me Olivetti, era molto interessato 
al destino delle aziende, a patto 
che fossero sue. Comprando il 3% 
di una piccola finanziaria che 
controllava il 20% di una fiducia
ria che controllava il 40% della so
cietà che controlla il 60% della 
Olivetti, De Benedetti riuscì, inve
stendo solo 350.000 lire, a impa
dronirsi dell'azienda di Ivrea. 

Adriano Olivetti lo ebbe subito 
in simpatia perché, sapendo che 
lo chiamavano •ingegnere», spe
rava che costruisse nuovi bilocali 
per gli operai, magari con il box 
per adeguare ai tempi la sfida oli
vettiana. Lui, invece, essendo un 
freddo calcolatore, puntò tutto sui 
computer. E gli intellettuali olivet-
tiani? Con la crisi del computer, 
potrebbe essere tomaio il • loro 
momento: basta che qualcuno li 
aiuti a cambiare il nastro della 
macchina da scrivere. 

,' Per un» «piacevole errore 
tipografico, nello «cono nu
mero di Cuore abbiano pub-
Meato ' duecentonovantadue 
vignette tratte dal nuovo libro 
di Giorgio ForatUnl, «Insdaq-
quà» (bel titolo, eh?). Sul 
banconi della . tipografia le 
due pagine contenenti le vi
gnette di ForatUnl aono «tate 
Intatti •cambiate con la prima 
puntuta del documentarlo fo
tografico «Vita nello stagno: il 
ciclo riproduttivo delle tin
che». Ce ne Musiamo con Fo

rni, con la Mondadori, con 
le tinche e con 1 lettori. 

si S* 

ALTRI NOTiZII 
APAOINA3 

Puntualmente, ogni anno, 
con l'arrivo dei primi freddi. 
Landò Fiorini riapre il suo ac
cogliente locale, il «Puff» in via 
Oggi Zartazzo, 4, in Trasteve
re. (Avanti!) 
A chi avrà telefonato Massi
mo d'Alema martedì 30 otto
bre dopo aver consegnato il te
ma svolto agli 
esami per gior
nalista professio
nista? (Epoca) 
Marisa Bellisa
rio una volta in
terruppe una riu
nione per ri
spondere a una 
telefonata di Li
na Sotis. (Ema
nuele Pirelta, Panorama) 
A Pian del Giullari ho uno 
studio i cui libri sono raccolti hi 
una libreria di stile Luigi Filip
po. Davanti a questa libreria 
c'è una scrivania grande quasi 
quanto quella dello studio di 

Firenze in via Cavour. (Ciò-
vanni Spadolini, il HfujMpjt 
io) 
Come al fa a lanciare un nuo
vo olio della Fiat Lubrificanti? 
(Oreste Dei Buono. Panora
ma) 
Durante quest'anno la Chiesa 

in terra olandese 
ha ricordato con 
gratitudine San 
Willibrordo. 
(Karol Wojtyla. 
LXÌsservatore 
Romano) 
Chi mi conosce 
sa che io consi
dero Bodonl non 
solo il mio mae

stro ideale, ma anche una sor
ta di nume tutelare. (Franco 
Maria Ricci, pubblicità postale) 
Percentuale di famiglie tetta
ne che abitualmente hanno tal 
casa formaggi stranieri: 23 (Fe
derico Bini. Europeo) 
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DEL CASO-GLADIO 
L'Umanità (*ì 
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Da tutto 11 clamore suscitato sul 
caso Gladio siamo in grado di 
trarre una conclusione, e cioè che 
esso ha condotto al risultato di ri-
compattare sia la De che il PcL 

I due partiti sono quindi nelle 
condizioni migliori per affrontare 
nuove «lezioni, e quindi, la dialet
tica politica italiana ritoma ad 
uno stato di irrigidimento, che ap
pena qualche settimana addietro, 
sembrava potesse essere supera
to- , 

(*) quotidiano del Pad! 
. editoriale di prima pagina 

siglatoli. 

Traduzioni di 
. Piergiorgio Paterllnt 

Potrebbero sbarcai* i marziani 
sulla lena e la nostra unica preoc
cupazione rimarrebbe questa: tut
to ad porterà o toglierà coti al 
Fidi? 
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I PIANI PAESISTICI 

I ! 
! * t 

Regione Molise f ) 

> I Piani territoriali paesistico-am-
Mentali di area vasta articolano le 
modalità di tutela e valorizzazio
ne secondo il diverso grado di tra
sformabilità degli elementi'rico
nosciuti compatibili in relazione 
al loro caratteri costitutivi, al loro 
valòw tematico •.d'insjeim non
ché l*iiteArien*S alleprjricirJali 
catMbried^iso antropico. 

Qualora, in presenza di istanze 
di trasformazione d'uso antropico 
motivate dalla fruizione di valori 
paesistico ambientali, si renda ne
cessario un più approfondito esa
me delle condizioni di compatibi
lità di dette traslotmazioni, I Piani 
perimetrano appositi ambiti di 
progettazione per i quali dettano, 
tramite schede, indirizzi e prescri
zioni di progettazione e prevedo
no H rinvio al Piani paesistici ese-
CUtM 

O Le88e regionale 
1 dicembre 1989. 

numero 24; 
daltaGazzeuaUmcktte 

La tegge 431 obbliga le Regioni 
a elaborare Plani paesistici che, 
dovendo tutelare il paesaggio, be
ne ornale qualche modaluO di sol-
vaguardla e valorizzazione deb
bono proporla Bisogna però che 
questa tutela non Impedisca ette 
•categorie produttive e ai patatai-
nariMi ristrutturare tutto liristi*-
turabtke costruire tutto Inedificabi
le (meglio se in mezzo al verde: d 
si tanno più soldi). 

È In ogni caso necessario rinvio-
rei plani paesistici, esalvaguarda
re invece i progetti di cementifica
zione degli uomini dette lobbies 
edilizie. 

(hacoltoborato Oddo Torelli) 
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fbumb master 
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' J l oonol In soXtoiilnfrta net pcfllclCTTe e vi consente cM proteo-
) I dio dal dolori causar) dalla continua pressione dei pulson-
MtoytHck. la flesstoWà del neoprene lascia Hbera la libertà di 

&\ ntovfmento e aorarrHsceto serissima c^dtt^^ 
| ! fornico e rimane fermo sul polltee. Thumb Master è dlsponic*sln7 
• J Se¥tL?'*'0, WaAcquo. vieta, Verde fosforescente, Rosa e Rosa-
•ì frnaoJtapirx!c4o. medio e grande. 
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ftiem R&ffltà IMPUNITO 
Rassegna di crimini del dopoguerra a cura di Piermaria Romani 
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UNA RISPOSTAPER TUTTI 
di Cionfoli-Ciavart» 

canta fra Giuseppe Cionfoli 

Parlo a te ragazzo di strada •%,* 
che non capisci la dolcezza di una carezza 
a teche vivi inutilmente 
enon «chiedi il perché della vita 
alla vecchietta sulla soglia di casa 
che conta le sue ore afferrando lavila 
a te che ti punisci bucandoti 
e provi ciO che non estete e ti sembra vero * 

Dio ti ama! Dio ti ama'Dio ti amaaaaaa' 
'Diotiamaaaaaal 
Dio ti amaaaaaa' 

Dio ti ama'Dio. 
Dio ti ama! Dio? 

Parlo a te che sei in officina 
e sogni i tuoi campi abbandonati 
a teche vivi fuori del tuo ambiente 
che speri un giorno di ritornare 
a te che passìi giorni seduto sempre 
al solito bar 
a teche ti fumi l'ultima sigaretta 
e pensi che in fondo è meglio cosi 

Dio ti amai Dio ti ama' Dio ti amaaaaaa! 
., Dio ti ama'Dio ti amai Dio ti amaaaaaa! 

/Oja* ^ Dio ti ama! Dio ti ama! Dio ti amaaaaaa! 

CADUTO HAI aie CAM 
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CRONACA VERA 
C osa può pensare un 

terrorista, oggi, rispet
to a quel che va d|-

mmmm cendo Occhetto? Che 
aveva ragione a pren

dere le armi e a lottare contro 
questo regime. Dio non voglia 
che possa a questo punto rie
splodere il terrorismo. 

(Francesco D'Onofrio, 
deputalo De, 

Il Giorno) 

I miglior fico del bi
goncio» e un luogo 
comune vecchio, «la 
miglior pera del cane
stro» esprime il mede

simo concetto con Incisività 
nuova. 

(Sergio Tu/one, 
Il mestiere di giornalista, 

dispensa su Avvenimenti) 

O ltre a rappresentare 
me stesso, nello spet
tacolo del sabato sera 

W M a cerco di rappresenta
re anche I ragazzi che 

mi seguono. 
(Jovanotti, 

Corrieredel/aSera) 

D isavventura di due cu-
ginette. Cedono nel
l'ovile alle pretese 

mmmm amorose dei loro se
duttori convinte che i 

belati delle pecore siano ordini 
degli spiriti. 
(titolo su Nuova Cronaca Vera) 

P er invogliare bisogna 
mostrare. Cosa? Gam
be e seni, cosce e 

mmm fianchi, hot pants e 
nude look, scollature 

e fenditure, abilini-bebe e pigia
mi palazzo, tutti di ispirazione 
beateyé-yé. 

(Denise Pardo, L'Espresso) 

N oi mulete ierìmo assai 
canterine; cantavamo 
in casa, cantavamo 

mm^ (sentade sule piastre-
le iassade dei piane-

rotoli) giogando a manete o a 
briscola; canlavimo in strada 
soto casa, sui prati, e perfin 
quando che se butavimo in 
mar, xo del trampolin. Cantava 
de gusto, in casa, anche le no
stre marne, none e sic (adesso, 
purtropo, televisori, radioline, 
dischi, ecc. ne ga porta via, a 
tradimento, questo dinto). 

(l'ArenadI fiala) 

EA accaduto a Sumatra. 
W Un pitone ha fatto un 

sol boccone di una 
^mm^ donna e del suo bam

bino. La sventurata 
aveva trent'anni, il Piccolino 
cinque mesi La mamma ha ten
tato di salvarlo gettandolo di
scosto da sé ma il rettile non ha 
avuto pietà Strano, selvaggio 
Oriente, dove la Natura è tutt'o-
ra indomita e crudele. 

(La Notte) 

L 

N 
ew York. Piange l'ico
na di Sant'Irene: «Vici
na la guerra nel Golfo» 

(titolosu 
La Prealpina) 

S e volete godervi / l'E
state di San Martino / 
venite a Zafferana / 

mmmt ad assaggiare il vino / 
le zeppole di riso / le 

coste di maiale / i funghi trifola
t i / le provole del Casale / il tut
to condito / di sana allegria / 
evviva Gesù / evviva Maria. 

(LaSidlla. 
annuncio pubblicitario) 

a Culla di Gesù, pure 
avvolta dallo Splendo
re degli angeli, ha per 
sfondo la croce e at
torno un lago di San

gue. Gesù vuole che io lo con
templi cosi. C'è odore di Sangue 
nella ruvida paglia, i lini candi
dissimi che avvolgono le Sacre 
Membra sono anch'essi intrisi di 
Sangue, le piccole mani bene
dicono con benedizione di San
gue, gli occhi fulgenti si imper
lano di Sangue, le labbra ne so
no imporporate e il suo Cuore 
ne trabocca. 

(M.APrevedelh, 
Primavera Missionaria) 

I
copolimeri rientrano 
nella voce che com
prende i polimeri del 

^m comonomero che 
predomina, in peso, 

su ogni altro comonomero sem
plice. I miscugli di polimeri so
no da classificare nella stessa 
sottovoce dei copolimeri (o de
gli omopolimeri secondo il ca
so) ottenuti dagli stessi mono-
meri nelle stesse proporzioni. 

(Gazzetta Ufficiale) 

IPOPOLO 

lOS ANGELES, novembre - Joc-
queflne Statone, marnrnqtre-r ta e premurosa di Sytvester. 

uno donna vivace e attiva 
Nefta sua bella caso di Santa 
Monica, un regalo del suo SV. 
si occupa di mute cose: co-
smest. osjrotogla. cJìhornoruta 
e recentemente ha persino 
scruto un fero. 

e 
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Gfl avvocati dato Mondadori 
•acoro ctolla soda di Sagrale 

parportaralQQuorolQ 
ala «ade al Cuora 

IL GRAFICO DI «REPUBBLICA» 
CI HA QUERELATO 

" "«S i?»»» ' 
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EBBfOIBroHA 
L'HA PRESA BEHB 

^onttiinaiò a tiara 
0 nrio lavoro anche 
ae n i aparano ad-
doaaos l*taBportanfte 
è che lo tacciano a 
aalve, a non come 

a Reggio 
a nel Man* 

«La Mondadori ha 
querelalo per di
fenderà I «noi dirit
ti. Se la cosa fotte 
tucceata In Ameri
ca, Il l'inwlraeirto 

tale eoe 
dita-

(dichiarazione 
àìGioraioForatlini 

a'LaStampa') 

"Cuore", ma anche 
"lUntureUPcl». 

(dichiarazione 
diGhrsioFoKtttini 
a-LaKepobbHco') 

Un banale disguido tipografico 
(come spieghiamo in prima pagina) 
ha fatto imbufallre Giorgio Fbrattini, 
54 anni, popolare umorista romano 

Il suo libro «Insclaqquà» (bel titolo, eh?) 
scatena una tempesta giudiziaria: 

ò lecito ripubblicare 
vignette già pubblicate? 
Se fosse illecito, Foratttnì 

sarebbe costretto a querelarsi 
In redazione arrivano centinaia di 
telefonate di insulti: «Vergognatevi, 

quelle vignette potrebbero 
finire in mano ai nostri bambini» 

Una grave provocazione politica che si risolverà 
sicuramente in un polverone: ecco la venta sul caso 
fnsdaqqua (bel titolo, eh?), Il nuovo libro ecologico 
di Giorgio Forattini (tutte le vignette sono riciclate). 
Una mano ostile (ma vogliamo sperare che sia solo 
una mano distratta) ha inserito nella nostra rotativa a 
manovella (costruita da Antonio Gramsci durante 
l'ora d'aria nel carcere di Turi) ben due pagine piene 
di vignette tratte da Insdaqqua (bel titolo, eh7) . 

L'editore Mondadori, riunitosi in consiglio di am
ministrazione nelle sue varie componenti (Arnoldo 
Mondadori, Ubaldo Mondadori, Bertoldo Mondadori 
e Giampoldo Mondadori), ha deciso all'unanimità di 
querelare Cuore per violazione delle leggi sui diritti 
d'autore. La decisione è stata poi ratificata dall'inge
gner De Benedetti, che con il 98 per cento del pac
chetto azionario amministra il gruppo in accordo con 
la famiglia Mondadori. 

Panico a Cuore, e panico ancora più evidente tra i 
periti del tribunale che dovranno riscontrare una ad 
una le vignette di Insdaqquó (bel titolo, eh?). 

„ r'uojwo € NUDO, 

MuoviNATg w>ve? 
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Vittorio Sgarbi nasce nel 1952 a Ferrara. 
Si capisce subito che non e un bambino 
come gli altri. Appena venuto al mondo e 
già cosi antipatico che l'ostetrica, per farlo 
respirale, anziché dargli il solito schiaffet-
lo. decide di dargli un pugno. Sgarbi all'I
nizio incassa, ma poi la sera va al Maurizio 
Costanzo Show, manda a cagare il medi
co, querela la levatrice, si scopa tre signo
re del pubblico e toma a Ferrara in tempo 
per la poppata di mezzanotte. 

A sei anni Vittorio ha I primi guai con la 
giustizia. Iscritto dalla madre Caterina al
l'Istituto dei Canonici Mattel di Ferrara. 
Sgarbi durante uno scambio di figurine 
dei calciatori coi compagni, per avere 
Skoghind, Stacchini e Deltomodarme. che 
gU consentivano di finire la raccolta, offre 
m cambio un Correggio, un Pisanello e un 
Vlvarinl della pinacoteca patema. Succe
de il finimondo: il padre lo va a prendere a 
acuoia e davanti a tutti i compagni e al Di
rettore gli dà un ceffone. Allora, come in 
una pagina di De Amicis, il piccolo Vitto
rio, con gli occhi gonfi di lacrime, si ingi
nocchia, abbraccia le ginocchia del padre 
e gli morde le palle. «Lasciami birba!». Im
plorava dolorante il genitore. «Inculati, 
stronzo», rispose Vittorio tra II deliquio del
le compagne di scuola. Allora il Direttore 
guardò fisso Sgarbi in mezzo al silenzio 
della classe e gli disse con un accento da 
far tremare: «Sgarbi, tu uccidi tuo padre!». 

efeAtliAAVERf 
Gino & Michele 

VITTOBIO SGABBI 
Tutti si voltarono a guardare Sgarbi. E 
quell'infame sorrise. 

Uscito dal liceo, Vittorio comincia ad 
appassionarsi alla storia dell'arte. Fruga 
cantine, magazzini, sacrestie. Rimuove 
quintali di polvere e ragnatele, poi final
mente mette a segno il colpo che gli cam
bia la vita. In un antico palazzo veneziano 
con l'Intuito di uno Schliemann scopre. 

quasi completamente corrosa dall'umidi
tà e dalla muffa, una vecchia contessa. La 
restaura, si fa fotografare al suo fianco e lei 
in cambio lo introduce nei salotti della 
mondanità veneta. Da quel giorno in poi il 
suo successo con le donne è strepitoso. 
Sarà quella faccia da vir melanconicus, sa
ranno quelle gambucce di tenero sedano, 
saranno quelle manine eburnee e irre

quiete sta di fatto che Sgarbi e come Shel
ley, come D'Annunzio, come Mafakovski*, 
ha cioè il fascino del contenuto che fa tra
scurare quello della confezione. 

In una recente indagine della Makno al
la domanda: «Andreste a letto con Vittorio 
Sgarbi?», 40 donne su 100 hanno risposto 
•si», 40 hanno risposto «un'altra volta?» e 
20 non hanno risposto perché si fanno un 
culo cosi a lavare le lenzuola. Natural
mente é proprio grazie a questo genere di 
riscontri se Sgarbi ha sviluppalo un narci
sismo spropositato: ormai non solo si cre
de più intelligente di Maurizio Costanzo 
ma addirittura più attraente. 

Tutti sanno peto che su un fronte Vitto
rio Sgarbi é vulnerabile. Federico Zeri. 
Inutile ripetere qui le strazianti vicende 
che hanno portato prima al loro sodalizio 
poi alla loro separazione (raramente un 
•chi se ne frega» potrebbe assurgere a ver
tici di tale, sublime, perfezione). Quel che 
conia é che i due si fronteggino, magari 
fingendo d'ignorarsi. Insomma una bella 
lotta che non si sa come andrà a finire, 
perché Sgarbi é forte ma Zeri non scherza: 
una pellaccia, un genio per chi lo cono
sce. Sarà un genio però le sue belle stron
zate, come lutti del resto, le dice e le scrive 
anche lui. Ed é mollo bello davvero, in un 
mondo in cui gli allievi fanno a gara per 
sui>erare i macsln, vedere finalmente un 
maestro che Mi|>cra l'allievo. Dateci den
tro ragazzi, fateci ancora sognare. 
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Osservate, con cuore fermo 

e la mente sgombra da pregiu
dizi, i letali effetti che compie B 
tempo sulle sembianze uma
ne; Il tempo che passa, come 
cantano i poetessl, e non s'ar
resta un'ora. Avevamo perso di 
vista (per nostra fortuna) il 
glomalisto rampante Enrico 
Mentana notando, pero, l'om
bra di pirlerla che gli aleggiava 

• sul volto e sui ricciolini cotona
li; in pochi mesi, questo socia-
lisla delle veline, è fiorilo, anzi 
s'è mutato in un vero pirla da 
esposizione. È lui, non ci son 
dubbi, il mitico Pirlone che 
questa redazione aveva, senza 
costrutto, cercato. (Va precisa
lo, pero, che Cuore non aveva 
mai preso In considerazione II 
geometra Paolo Portoghesi -in
tento, ora. a danneggiare irre
parabilmente anche il Duomo 
d'Orvieto • che. come il vino 
nobile di Montepulciano, dei 
PirlaèilRe). 

GU anni Novanta, com'era 
prevedibile, preludono, anzi 
annunciano l'inarrestabile 
marchi del Pirla, un nuovo sog
getto, come direbbe Antonio 

IO 
PSICOPIBLA 
comm. Cario Salami 

P*SsftMslb&E 
EWHO V 1 
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Bassolinus, destinato a mutare 
il volto della società. Ormai il 
pirla impazza ovunque: nelle 
professioni, nello spettacolo, 
nelle lettere; nella versione 
femminile si segnalano la star 
doppiobrodo Raffaella Carré 
con la sua nuova spalla Vitto
rio Sgarbi nella variante psico
pirla e l'Orina Fallaci la prima 
plrtona best peter sellers. Pitia 
di lutto ii mondo unitevi*. È que
sto il grido che sale dalle visce

re della terra, il fantasma che 
s'aggira sul pianeta, il collante 
universale in grado di unire i 
popoli e d'affrancarli per sem
pre dal dubbio e dall'abomine
vole intelligenza. Alla televisio
ne, dove il pirla ha il suo domi
cilio, abbiamo visto e ascoltato 
il primo pirlone da servizio se
greto, il generale Vivianl a con
ferma, nonostante I giusti allar
mi suscitati dal Presidente Giu
lio Gladio Scgalredo. che il no
stro controspionaggio non era 
(e non è) una cosa seria. 
Guardate il Viviani e subito dite 
con Totò: Ma mi faccia il piace
re. 

Malagodi, Altissimo, Biondi, 
Patuelli: ecco il primo partito 
interamente composto da pir
la, quello liberale, per non dire 
d'un'altra formazione politica, 
quella socialdemocratica, che 
ha avuto il merito d'aver vara
to, per prima, il pirla carcerato 
o il fregapirla. Chiudiamo sor
volando sui pirla transnaziona
li, sui pirla verdi, sui pirla arco
baleno non polendo fare a me
no di segnalare, però, don Be-
tulk) Pirla, in arte Mattioli. 

COSA CIV&A fAffc VAt&W A BA60AD? 
V 

Da quarantanni 
pagare il conto 

è d'uso, 
senza sapere 
se il Servizio 
e Incluso. 

Ostaggi: 
eran trecento. 

tutti bravi italiani. 
Ma non eran socialisti, 

non eran democristiani. 
(Matteo Moder) 

'PASS e> AVANTI vfeRSo M 
PmocFAZlA IN (TAHA-.TUTTÌ 

HAMHO AMMESSO CHE IL PC~9 
AUTAWA E PRECIPITATO. 
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Sapendo che Marta Flavi non 
dà «consigli per gli acquisti» 
ma «idee per spendere me
glio», trovare a che prezzo 
pratica il pensiero della diffe
renza. 

• • • 
Trovare perché la chiesa tol
lera la pena di morte ma non 
ammette il contraccettivo sa
pendo che perderebbe in 
sensibilità. 

• • • 
Trovare perché Sgarbi lavora 
per il suo •profitto e piacere» 
sapendo che una professioni
sta non mescola mai i due 
ambiti 

• * • 
Sapendo che i socialisti si ri
conoscono «pienamente ne
gli indirizzi per una lotta a 
tondo contro tutti i fenomeni 
criminali», trovare se l'ammis
sione di giusto recapito non 6 
un po'esclusivista. • 

• • • 
Sapendo che Enrico Mentana 
ha qualcosa che ricorda Bo-
bo Craxi, trovare perché ha 
rubato a Beha l'idea del suo 
programma. 

• • • 
Sapendo che Sbardella giudi
ca gli attacchi contro di lui 
«agguati in puro stile mafio
so», lui si che se ne intende. 

• • • 
Sapendo che un rapporto dei 
carabinieri del 1971 indicava 
nel Pei il vero e unico pericolo 
della Patria, trovare la penulti
ma sui carabinieri 

Questo, Invece, 
è di Antonio (Bergamo): 

Stabilire se la casa discografi
ca di Baglioni ha manomesso 
i freni dell'auto del cantante, 
sapendo che. se fosse morto. 
il suo disco avrebbe venduto 
il triplo. 
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.MINIMO STORICO 
Enzo Costa 

\ jya SALVO . ^J 

Gli ultimi sviluppi del dibattito 
relativo all'operazione Gladio 
hanno indotto il governo ad adot
tare provvedimenti drastici e riso
lutivi. L'on. Andreotti ha infatti de
ciso l'istituzione di un nuovo mi
nistero: il ministero delle Minimiz
zazioni Pubbliche la cui attività 
sarà regolata da una legge di due 
articoli. 

ART. 1 • L'utilizzo, da parte del 
ministro delle Minimizzazioni 
Pubbliche, di eufemismi e neolo
gismi al posto di vocaboli sgrade
voli o sconvenienti. In luogo di 
«strage» il ministro adopererà «de

cesso contemporaneo di più per
sone», in luogo di «golpe» «energi
co riassetto istituzionale», in luogo 
di «deposito di armi e munizioni» 
«magazzino di attrezzi per il brico
lage», in luogo di «bomba» «fuoco 
d'artificio particolarmente sugge
stivo». -

ART. 2 - L'uso, da parte del mini
stro delle Minimizzazioni Pubbli
che, di alcune formule giustificati
ve standard sull'attività passata e 
presente dei servizi segreti atte a 
rassicurare il paese. Esempio: «Il 
decesso contemporaneo di più 
persone avvenuto a Piazza Fonta
na fu opera dei servizi segreti e va 
inquadrato nelle iniziative da essi 
intraprese per la realizzazione di 
una politica demografica volta a 
rallentare l'eccessivo incremento 
di abitanti nella penisola». Oppu
re: «Lo scoppio di un fuoco d'arti
ficio particolarmente suggestivo 
alla stazione di Bologna fu opera 
realizzata dai servizi segreti al fine 
di allietare I viaggiatori piuttosto 
innervositi a causa del ritardo del 
rapido 369 proveniente da Firen
ze». 

''MINIMIZZARE/* 

^(•IH.I 

SENZA FRONTIEBE 
Lia Celi 

Anche hi altri Paesi europei esistevano strutture segrete contro la dif
fusione del comunismo, costruite sul modello di «Gladio» e appoggiale 
dalla Cia. Ecco le ultime rivelazioni 
Francia. Fino a pochi anni fa operava la «Gladi», ideata da Goscinny e 
Uderzo insieme a Louis De Funès (il vero cervello della struttura, anche 
se pretendeva sempre una tripla dose di pozione magica). Negli anni 60 
gli agenti della «Gladix» erano riusciti a infliggere un durissimo colpo ai 
comunisti francesi facendo aderire al Pcf il cantante Yves Montand. 
Inghilterra. Qui esisteva un'organizzazione segreta chiamata «Sword» 
(spada), finanziata, oltre che dalla Cia, anche dalla Wilkinsons. Gli anti
comunisti britannici avevano preteso dalla Cia.di presentare tre forma
zioni distinte (Inghilterra, Scozia e Galles), e le esercitazioni finivano 
sempre in un gran casino. Interrogata in proposito, la signora Thatcher 
ha assicurato dì non aver mai saputo nulla della «Sword», ma si £ ricorda
ta con rimpianto di un flirt giovanile con re Artù. 
Germania. Contro la diffusione del comunismo operava la «Schwert». i 
cui componenti hanno però fermamente negato di essere ex nazisti: 
«Siamo ancora nazisti». Questi agenti venivano impegnati in campi di ad
destramento insieme alla Cia, anche se, ha ammesso un membro della 
«Schwert», dopo quarantanni gli americani non avevano ancora impara
to a fare il passo dell'oca come si deve. 
Belgio. Alla «Gladickx» belga arrivavano rifornimenti dalla Cia. che però 
consistevano in attrezzature da safari (gli americani credevano che il 
Belgio si trovasse vicino alla Tanzania). Non ancora chiarite le responsa
bilità della «Gladickx», ma sembra si debbano attribuire ad essa le ultime -
vittorie di Eddy Merckx. 
Andorra. Anche nel piccolo Paese pirenaico è stata scoperta una strut
tura segreta, detta nel dialetto locale «Ghukdrakza», finanziata dalla Cia e 
composta dal solo parroco. Particolarmente soddisfatto il farmacista 
anarchico. 
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SOCIALISTI 

MILIONCINI 
IMBOSCATINI 

Antonio Del Giudice 

Citiamo da Panorama «Si è 
beccalo senza battere ciglio la 
doppia accusa di Ionizzalo e di 
lottizzatole. Ha spaccato in due il 
sindacalo dei giornalisti, ha rice
vuto una mozione di sfiducia e 
aumentato vertiginosamente le 
probabilità di una scissione Pud 
estere soddisfatto di sé, Giorgio 
Santerinl. In neanche un mese 
dalla, nomina a segretario della 
Federazione nazionale della 
stampa ha prodotto più scon-

3uasso che in dieci anni alla gui-
a dei giornalisti lombardi. 
«Il più benevolo dei nemici lo 

definisce "il migliore dei santeri-
niani". Il più mattono lo vede già 
proiettato, come la compagna di 
corrente e di partito (il Osi) Giu
liana Del Bufalo, che lo ha prece
duto al vertice della Fusi, verso 
una futuribile vicedirezione del 
Tg2 versione Terzo millennio. 

«I suoi avversari milanesi aveva
no Ironizzato sui 37 milioni che. 

•"nel bilancio 1988 della Lombar
dia, figuravano essere stati spesi 
per "materiale di pulizia e varie" 
di una sede di circa 100 metri 
quadrati Ma sari guerra sul bilan
cio. Senza ironia, stavolta. Ci sono 
in ballo 325 milioni che, come e 
scritto tn una raccomandala spe
dita agli organi di vertice della Fri
si da Fernando d'Aprile, revisore 
dei conti, della Federazione, sa
rebbero stati destinali nel 1989 
come contributo per il congresso 
di Bormio dell'anno scorso. Il pri
mo da' molti anni tenuto in Lom
bardia' (costato fra l'altro 682 mi
lioni contro i 64 del precedente 
tenuto ad Acireale), ebbene: nel 
conto economico 1969 dell'Asso
ciazione lombarda (organizzatri
ce del congresso e allora guidata 
dA.^anterini) alla stessa voce > 
compare la cifra di 249 milioni e 
899 mila lire. La domanda che gli 
oppositori rivolgeranno al segre
tario e: che fine hanno fatto guai-
tri 75 milioni?». 

Tutta la nostra solidarietà a 
Giorgio Santerinl, il quale ha 
prontamente querelalo Amor» 
ma O no? 

DEMOCRISTIANI 

L'ODORE 
DEVOTO 

Una delle disgrazie storiche del 
Pei è quella di una impudica stra
tegia dell'attenzione ai movimenti 
della sinistra democristiana, spe-
ctoquelladei gabinetti ministeria
li Da sempre, ogni lotta intestina 
in casa De, ogni gorgoglio cristia
no popolare, ogni conato amido-
roteo manifestato da questa sini
stra democristiana viene scrutato, 
segnalato, amplificato dagli os
servatori comunisti. La vana spe
ranza è che óuei sussulti intestini 
possano sfociare In qualcosa che 
profumi di alternativa o di apertu
ra'al Pei. Ma queste illusioni ven
gono poi regolarmente frustrate 
ad ogni avvicinarsi di stagione 
pre-elettorale. L'odore del voto. 
Infatti, funziona per I democristia
ni come la purga per il costipato: 
improvvisamente ogni conflitto 
viene eliminato e ognuno è di 
nuovo con la bocca spalancata, 
pronto per il prossimo banchetto 
elettorale. 

Nei giorni scorsi è stato supera
lo ogni limite della decenza. Non 
hanno voluto salvare neanche le 
apparenze. L'occasione e stata la 
votazione all'unanimità a presi
dente del gruppo parlamentare 
De di Antonio Cava, il più com
promesso esponente della De na
poletana clientelare e omertosa. E 
hanno voluto farlo manifestando 
tutta la loro sfrontatezza, davanti 
alle telecamere del Tgl che ri
prendeva laide pacche sulle spal
ar e grondami strette di mano. 

Una cosa schifosa. 
Eppure... eppure sembra stia 

succedendo anche qualcosa di 
nuovo. L'ex sindaco di Palermo 
ha annunciato che lascerà la De
mocrazia cristiana. «L'Orlando fu
rioso» sta per entrare nel mito. Per 
la prima volta, infatti, un quasi 
leader nazionale di quel partito 
ameba decide di uscire dalla 
grande cloaca che riassorbe ogni 
conflitto e vanifica ogni ideale in 
nome della poltrona. 

Stretto fra il ridicolo e II grotte
sco, il gesuita Sorge, padre spiri
tuale diOriando, pare preoccupa
to della fuoruscita del suo pupillo, 
per l'infondata paura che «dalla 
De possano scomparire gli ideali 
cristiani». Assurdo. Sarebbe come 
essere preoccupati che dal Psdi 
scomparissero gli ideali sociali, o 
dalla mafia gli Ideali amalfitani. 

Speriamo solo che Leoluca Or
lando vada dritto per la sua stra
da. E che non lo facciano fuori. 

MALA VITA 

SIPONI 
DETTO SIP 

Bruno Brancher 

Prendi Slponl, per esemplo. Si-
ponl detto SIp, perché, essendo 
lui balbettante non riesce mai a 
pronunciare per estesali tuo no
me. Incontro il Sip che si é fatto 
più vecchio di quello che à. Mi ab
braccia In maniera un po' sospet
to. E lo: dai SIp, abbiamo l'età del
la pietra e pensi sempre a quella* 
cosa 11? Perche dovete sapere ej 
il mio amico Sip t un raffinai 
Accurato nel vestire, ricercato nel 
parlare, un po' la controfigura del 
mitico Gastone di Petrolini. Ed e 
anche un po' culo. Ma inoffensi
vo. Lui ci prova e, se va, va, ma se 
non va vuol dire che ci riproverà 

• un'attravolta. 
Quando ero giovane conobbi il 

Sip alla Ripa. Subito s'irytfMird 
di me ma non me to disserfticor-
do che mi invito prima al circolo 
Salvemini dove comincio con le 
sue avance» e io ne fui molto 
scandalizzato e lui cambio subito 
le carte in tavola e mi chiese tra lo 
stupito e l'addolorato ma che caz
zo avevi capito? non è che hai 
frainteso? io parlavo di fare un 
colpo in banca. E per farsi perdo
nare mi invitò a casa sua. Spari, 
per riapparire subito dopo con un 
pigiama dai disegni stravaganti: 
roba di cime nevose e di draghi. Si 
accomodò sulla poltrona proprio 
di fianco a me, accavallò le gam
be che si denudarono e mi disse: 
«Casa facciamo? cominciamo?». 
•Ma cominciamo a fare cosa?» dis
si io. «Ma a studiare il colpo in 
banca, no?», rispose il Sip. 

Ne sono passati di anni. Ed ec
colo qui II Sip. Non ha perso il vi-
zietto antico. Mi riconosce e mi 
abbraccia. E mi bacia, anche. E io 
mi scosto un poco preoccupato. 
•Ma cosa hai capito?» mormora il 
Sip, «piuttosto, lo facciamo l'ulti
mo colpo?». 

INCIDENTI 

Nichi Vendola 

& 
Grigio e metallico è il cielo di 

Pietraia!» sulle teste di Danilo e 
Mario. Si parlano guardando l'a
sfalto. L'odore della pioggia è già 
nell'aria. 

-Hai la roba? 
- Certo. Ho anche mezza botti

glia di cognac. 
•E dove ci mettiamo? 
- Possiamo andare nel camper 

abbandonalo vicino al Campetto. 
LI staremo tranquilli. 

I primi goccioloni si schiantano | 
a terra come piccole bombe. Da
nilo e Mario raggiungono in fretta 
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il vecchio camper, si sdraiano su 
una coperta sdrucita, non parla
no. Ce puzza di muffa. Comun
que un riparo, si sta anche bene. 
Scolarsi la bottiglia è come una al
legra iniziazione al buco. Un po' 
di alcol si versa sul pavimento, 
non fa niente. Danilo tira fuori la 
bustina, impugna un cucchiaino. 
Mario con I accendino illumina le 
mani di Danilo. Fuori ormai piove 
a dirotto. Dentro è come stare su 
un'isola. 

Mario ha acceso un mozzicone 
di candela, il cucchiaino danza 
sulla fiammella, l'ago succhia il 
suo nettare, I gesti sono lenti e 
precisi, qui non c'è bisogno di 
parlarsi, la siringa è un'astronave 
che solca tutti 1 silenzi. Volano, 
Mario e Danilo, gli occhi semia
perti, i muscoli che si sciolgono. 

Un movimento casuale e la 
candela rotola per qualche centi
metro, il piccolo fuoco si tuffa nel
la pozza di cognac. GII occhi dei 
ragazzi vedono tante luci e tante 
geometrie che si compongono 
per aria. Gli occhi si perdono nel 
sole moltipllcato del camper. Co
me un volo di Icaro. 

Il giorno dopo i giornali hanno 
parlato delle due torce umane di 
Pietralata. E la gente ha detto: 
•Tanto erano due tossici!». 

CINEMA 

FINALI 
Goffredo Foli 

I due registi che mi sono sem
brati le vere rivelazioni degli anni 
Ottanta sono il cinese Chen Kai-
gè, di cui si spera che qualche 
Academy. invece di distribuire 
scemenze ben confezionate co
me Metropolitan e simili, finisca 
per accorgersi, e lo statunitense 
David Lynch. DI Lynch ricordo tre 
titoli spaziati nel decennio: lo spe
rimentale Eraserheod, il dicken-
siano Uomotkfantet il suo capo
lavoro VeMulo bla, discesa affasci
nata negli inferi del Male nascosto 
dietro le apparenze della provin
cia americana più sorridente e af
fettuosa, anzi melensa. Cuore sel
vaggio non è all'altezza di Velluto 
blu, e mi pare irriti e «concerti più 
ancora di Velluto blu, ma è un film 
di grandissimo interesse. Alami 
hanno voluto vedervi la stessa «le
zione» di Velluto Mi - una coppia 
«normale» di buoni, e il «Male» che 
la attrae oche la insegue e asse
dia. A me pare di vedervi Invece 
una discesa ontheroad nel cuore 
molto servaggio della cultura sta
tunitense, e per cultura s'intende 
sia i modi di vivere che il consu
mo di prodotti culturali per le 
masse. 

Soprattutto Velluto blu era 
un'operazione serbi e Cuore sel
vaggia, a cominciare dal titolo, £ 
un operazione derisoria. I buoni 
sono, diciamolo, due normali im
becilli, che vivono di miti: Pelle-di-
serpente come Marion Brando lui. 
e uscita lei dal Mago di Oz. Ma tut
to qui rimanda al Mago di Oz. ro
manzo e film, e va ricordato che il 
Mago di Oz è per le classi medie 
americane ciò che per l'Italia so
no stati - congiunti come un unico 
e solo libro - prima della distruzio
ne sistematica di ogni cultura da 
parte della tv, il Libro Cuore e Pi
nocchio. 

Musica, cartoons, telefilm tipo 
Dallas sono I referenti culturali di 
Sailor e Luta come dei cattivacci 
estremi, usciti dritti dritti dai più 
perfidi e comici dei Tom e Silve
stri o dei Tex Avery. E c'è tutto il 
pop possibile nelle immagini, dal 
kitsch dei finti Hopper e dei veri 
Wenders all'iperrealismo e alla 
pubblicità. Non ci sono buoni af
fascinati dal Male, qui, né mostri 
simpatici aggrediti da umani nor
malmente ignobili come in Uomo 
elefante. Ci sono marionette, ico
ne dell'inautentico, buoni fasulli e 
coglioni, cattivi da comica finale. 
Ci sono gli Usa, che Lynch prende 
in giro con sovrana cattiveria, con 
geniale facilità dell'immaginario • 
perché conosce molto bene il lo
ro immaginario, e sa di che pasta 
si è lasciato impastare. Nessuno 
tra i registi-scnttori-artisti delle 
stclle-e-strisce si era mai spinto 
cosi avanti nello svelare, per stra
de strettamente cinematografiche 
e giocando in casa, l'essenza di" 
una cultura e la sua mostruosa vi
talità, quella con cui soprattutto 
congiungono dollaro-e-morte; 
quella stessa cultura che noi ab
biamo sciaguratamente assunto 
come modello collettivo e globa
le. 

BUONCOSTUME 

DILETTA 
FACCIA 
Piergiorgio Bellocchio 

* 

Dello sfacciato, dell'impudente 
si diceva una volta che aveva la 
•faccia di bronzo». Colui che non 
si vergogna di quel che dice o fa. 
ostentando l'imperturbabilità di 
un metallo. Anzi, di una lega. Il 
senso dell'immagine era infatti 
rafforzato dall'essere il bronzo 
non un metallo puro, ma un ibri
do. Insomma qualcosa di non ge
nuino, di falso, di artefatto. 

Ma con la rarefazione di metalli 
e leghe di qualità, e con l'inflazio
ne di cialtroni e ipocriti, alla «fac
cia di bronzo» si sostituì la «faccia 
di lolla»: la latta, sempre una lega 
metallica ma infima, il gradino 
più basso della scala. Ma anche la 
latta in questi anni s'è rivalutata, 
mentre è cresciuta in progressio
ne geometrica la massa dei patac
cari, per cui sarebbe opportuno 
introdurre l'espressione «faccia di 
plastica»: imperturbabile, incor
reggibile, neanche biodegradabi
le. 

Del resto, si potrebbero mante
nere tutte e tre le versioni, riser
vando il bronzo a personaggi im
portanti e, via via decrescendo 
autorità e stile, la tolla.e la plasti
ca. Per fare qualche esempio, i 
primi che mi vengono in mente, 
degni del bronzo in Italia non ce 
n'è, bisogna andare all'estero: Bu
sh, Wojtyla... «Facce di tolta»: 
Agnelli, Andreotti, Berlusconi... 
«facce di plastica»: De Michelis. 
Carli, Cossiga, Scalfari... Al di sot
to, non sapendo più a quale ma
teria ricorrere, che sia insieme vile 
e indeformabile, non resta che la
sciare a ognuno la sua faccia «fao> 
eia di Pillitteri», «faccia di Pasqua-
relU», «faccia di Letta»... bastano e 
avanzano per rendere l'idea. 

TELEVISIONE 

FRUSTI 
Bruno Paba 

Non si dovrà permettere a nes
suno di parlar male di Tg l'una, la 
trasmissione che è un po' il piatto 
di lasagne nel forno di Raiuno, so
cievole e amica dell'abbonato, 
con conduttori attempati e ceri
moniosi come Sparano e Breve-
glieri. Tg l'una è sempre puntuale 
da anni prima del pranzo dome
nicale se c'è un pranzo domeni
cale e dopo la visita ai nonni se 
sopravvivono i nonni, miracolosa
mente indenni dai fremiti alla 
Spaak e dalle cupezze alla Co
stanzo delle altre trasmissioni di 
chiacchiera: Il dentro non si uria, 
non si sgomita, non s'insulta e, 
chissà se lo fanno ancora, si offro
no fiori alle signore e diplomino ai 
signori. 

L'altro giorno era il turno di Elio 
Sparano. Educatissimo come è 
sua regola attacca subito. «Oggi 
sono in difficoltà perché ci sono 
Enzo Biagi, che è un maestro di 
televisione da cui devo solo impa
rare, e Rosanna Lambertucci che 
è una collega della tivù. Meno 
male che c'è qui il signor Benet-
tazzo della Pro loco che non è un 
big e allora comincio da lui cosi 
mi scaldo». Finita la prima intervi
sta si passa alla Lambertucci: «Ab
biamo qui una dolce signora, bel
la da vedere, che ha naturalmente 
scritto dei libri perché in Italia chi 
non scrive dei libn è un analfabe
ta». Infine è la volta di Biagi, che è 
sommerso da tale pioggia di elogi 
e piaggerìa che riesce soltanto a 
sospirare «Mi fate diventare come 
Padre Pio» e a lamentarsi di tante 
•onoranze». 

No davvero, non c'è scampo in 
tivù: dove non ci colpiscono le 
punte d'alterigia del nuovo con
duttore , c'inseguono i sospetti 
d'alzheimerdel vecchio. 
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In una via del centro storico di 
Manduria. accanto ai possenti re
sti delle mura messapiche rtsalen-

1 li a molti secoli prima della fonda-
itene di Roma, un storno, come 
per miracolo o. meglio, per sacri
legio, sorge una di quelle orribili 
«fomerìe» tutto legno fintomonta-
narotirolese. Al centro, sulla vetri
na, campeggiava l'insegna in me
tallo bianco con la scritta «Casa 
del pane da Laura». Devi sapere 
che a parte questa orrenda botte
ga. Manduria è un paese dove, 
per fortuna, il pane si vende anco
ra nelle salumerie assieme alla 
mortadella e al provolone. Una 
notte Ignoti sabotatori, o meglio 
benefattori, hanno pensato bene 
di esporre al pubblico ludibrio 
l'incauta Laura che aveva osato 
aprire un simile orrore, modifi
cando con la vernice spray la <A» 
<M pane in una meravigliosa ed ef
ficacissima «&. Il bel gesto ha avu
to pero un triste lutale: Laura ha 
deciso non per il cambiamento di 
nome ma per la costruzione di 
un'altra insegna, un bel neon ri
paralo da una Atta rete metallica. 
MI sembra che la morale da trarre 
sia che n male trionfa sempre. 

LUNETTA-Cremona 

di chiamarsi •/ Piaceri della Car
ne: Secondo me è un'idea squisi
ta/ 

risponde Patrizio Roversi 

Sfc è probabile che. quando le 
competenti Commissioni edilizie 
comunali ole Beile Arti stanno a 
guardare permettendo il 'tìnto-
montanarotìmlese' e ad interve
nire è la goliardiaepmy. Untole 
atta Une trionfi. A questo propesi
lo mi segnalano dalla redattone 
che c'è in contieni l'idea di un 
Concorso dal titolo *ll negozio 
dalnomepìùstronzo: 

lo» viceversa, vanti segnalare 
(tantoper Urne un po'su Lunet
ta) un negozio dal nome bellissi
mo: si tratta di una macelleria di 
UomevegUo (Bo) che ha deciso 

Da anni sostengo che per essere 
veramente Uberi e intelligenti non 
bisogna avere frequentato (in età 
scolare) le nostre scuole, riceven
done solo nozioni e cultura» del 
potere, prima reazionario poi di 
quello capitalistico. Perciò non mi 
scuso per gli errori di sintassi, 
punteggiatura e di grammatica, in 
quanto io, avendo frequentato so
lo sino alla quarta elementare, mi 
sento un privilegiato, libero ed in
telligente. Il Comunismo, essendo 
l'unica idea che prima di tutto va 
contro le ingiustizie che un uomo 
può commettere contro un pro
prio simile, va accettato cosi co
m'è. Quelli che non lo vogliono 
ammettere, o sono in mala fede, o 
non sono Comunisti. Se nel mon
do non d fossero sempre stale 
persone che muoiono di fame o 
di malattie curabili, mentre altri 
uomini si permettono il super su
perflua il Comunismo non lo 
avrebbero mai inventato. Ce chi 
si sente Ubero perché, anche se 

c'è gente che muore di fame, lui 
può dire «tutto quello che vuole». 
Oppure c'è chi pur avendo dei 
privilegi, sa che la «jera Liberti ci 
può essere solo quando la giusti
zia sociale avrà preso il potere as
soluto. Perciò, in coerenza con 
quanto ho espresso, o si è Comu
nisti o si è contrcvllresto sono so
lo chiacchiere. 

ORLANDO-Milano 

Oggi è venerdì, lo sono Silvia Glo
rio. Ho sei anni. Vorrei sapere co
me sono i comunisti. Cari saluti. 

SILVIA 

È meglio avere tante idee confuse 
o poche idee chiare? Davvero 
non toso (e quindi è fàcile de
durre che io non ho le idee chia
re). È innegabile che avere le idee 
chiare, per certi versi, (accia bene: 
aumenta la fiducia in se stessi, eli
mina i dubbi (e di conseguenza i 
complessi, I foruncoli e la fono
ni), sistema le cose, rende accet
tabili i propri limiti, soprattutto 
tiene lontana la depressione. E 
uno che sembra avere proprio le 
idee chiare è Orlando di Milano. 
Beato lui, vaccinato contro io ne
vrosi da una buona dose di'Pla
cebo dei Popoli: doè di marxi
smo usato come medicina. Im
mutabile e Immarcescibile distri-
butoredi certezze. 

Atterrito stavo per metter da parte 
questa lettera, non sapendo pro
prio da che parte cominciare a ri-
spondere. Poi mi è cascato l'oc
chio sulla missiva di Emanuele, 
che si definisce un •apolitico' e 
che casualmente sembra proprio 
tentate di dare una sua risposta a 
Silvia. È con vero sollievo che gli 
cedo la parola... 

Chi è il comunista classico? Ope
ralo, povero, incazzato che vede 
nella politica (poverino) l'unico 
modo per riscattare tutti i torti su
biti. Oggi, in una nazione dove il 
benessere è in crescita, pare logi
co, scontato, che in maniera dire*-

temente proporzionale calili pò-
lenzialc della sinistra intesa come 
comunismo. Il Pds potrà essere 
una forza di sinistra non più chiu
sa al 'jomunlsmo puro, e sarà an
che accessibile quindi a persone 
di ceti sociali ora neppure lonta
namente in connessione col Pei 
ma però non si sarà imborghesita 
rischiando di diventare un partito 
d'elite per yuppie. 

EMANUELE-Crema (Cr) 

Come modo (apolitico) di spie
garsi il superamento della centra
lità operaia e U passaggio da on-
tagontsmo a 'progressismo' mie 
sembrato tfgnihcalioo. In merito 
al nuovo Partito democratico del-
la sinistra non sonomancaiean-
chequestasettimanalelettene'le 
polemiche,ehetonnodiretloo in
diretto riferimento a quanto ap
parso su questa rubrica negli ulti
mi due otre numeri. Eccovi alai-
nialtriesempi. 

iiiLiiusti/ir 

Caro Cuore, leggo spesso le lette
re che ti arrivano e le ultime si sof
fermano sul nome dato dal com
pagno Occhetto alla Cosa. Dico 
subito che la definizione Partito 
democratico della sinistra mi sta 
bene, anche l'albero che rappre
senta la Libertà e le radici, il vec
chio simbolo del Pd, e con con
vinzione dico che non mi sento 
orfano della identità Comunista. 
Ma voglio dire questo: quante in
giustizie passano sotto i nostri oc
chi, la disoccupazione giovanile, 
l'inquinamento, la cementifica
zione delle citta, le spese militari 
in continuo aumento, la solitudi
ne della gente, ecc.. 

Di questo leggo poche lettere, e 
qui mi chiedo da comunista: le 
sezioni del Pd sono momento di 
fantasia e creatività di ogni com
pagno o sono diventate uno stru
mento di stanche riunioni incon
cludenti che allontanano i com
pagni? 

Se non si cambia radicalmente 
il modo di fare politica uno può 
star sotto qualsiasi simbolo del 
comunismo ma nella sostanza la 
gente continuerà a pensare che 
tutti sono uguali. Spero che nel 
Pds le cose cambino e si cominci 
a fare politica concreta. 

una 
Novale Milanese (MI) 

venta questo futuro, se non riusci
te a deglutire nemmeno un albe
ro, allora bene, ritiratevi, non siete 
degni di stare con chi vuole spaz
zare quarant'anni di sporcizia con 
mentalità finalmente vincente. 
Perciò, caro Mario, quell'albero 
•che non ti va giù» è meglio che lo 
deglutisci presto, perchè la mia 
generazione dovrà conviverci. E 
lo farà anche la cheguevarina, 
che forse vede troppi film e non 
guarda il mappamondo, perche 
cara Heidi sulla nuvoletta, ti ac
corgeresti che Cuba, Cina e Viet
nam del Nord per essere sfigati k> 
sono, ma liberi... 

CHRISTIAN-Aosta 

C'è una verità amara, cari voialtri 
del noe la storia di qua. voi di là; 
ma bravi; coraggiosi!? No. solo ti
morosi di passare all'azione, sta
vate comodi là seduti adire soloe 
sempre di noi Ora arriva l'uomo 
dai baffi bianchi e vi butta giù dal
la nuvoletta dell'utopia. Se vi spa-

Sotto la grande quercia sogn̂ p 
Una grande sinistra che possa re
stituire la passione per la politicai 
alimentare le speranze di noi che, 
ancora non le abbiamo perse, ri
dare la fiducia alla gente sfiducia
ta e rendere concreta, attuabile * 
u." trasformazione. Ritengo che '. 
queste dispute su nomi e simboB , 
siano eccessive e per molti veni 
oziose. 

Scriveva Vincenzo Cuoco nel 
suo Saggio storico sulla rivoluzio
ne napoletana del 1799: «Molle 
nostre popolazioni non amavano 
l'albero, perchè non ne Intende
vano l'oggetto, e talune, che s'In
dispettivano per non intenderlo, 
lo biasimavano come magio»; 
molte, invece dell'albero, avrei* 
bero voluto un altro emblèma. É 
indifferente che una rivoluzione 
abbia un emblema o un altro; ma 
è necessario che abbia quello che 
npopoloinlendeevuole». 

ANTONELLO 
Redimonte Etneo (Ct) 

ìLCHOVtZIO 
WMEKòMB 

I EHTBAHOI SOLDI 
;•?< i _ l* classe operala è sempre rivoluzionaria: dalla «Zerowath-dl Nese 

,§& 
ì ' ta Madonna) e la salute, che fanno un salto in avanti m graduatoria e ar-
/ rivano al terzo e quarto posto. Notevoli, anche. I voti aUuguaglianza, al-
<•< faltniismo e agli spinelli, a conferma che la classe operaia, come diceva 
'A CarlettoMarx,edavv«ropc<tatrioedivatoriuniversall. 

;.. C«4irrwaiKhelaschedadiValentina(7anni),chetralecinquecose 
-; ' pk) importanti della vita mette anche «riscaldarsi». Tra I voti più scombic-
; v cherati (e per questo affascinanti) della settimana segnaliamo anche 

'; «avere la mamma simpatica», «il negozio di Kate Wolfgang» (e chi cac-
\ chk>è?).trevotiaMicheleSerra (ma siete matti?) e un voto alla pomo-

W star Teresa OrlovwKy. 
*!"' Brevissima risposta a due lettrici che non apprezzano la crudezza di 
\ , alcuni voti, in specie quelli per «la figa» (in classifica all'ottavo posto). 

•• r Care amiche, l'opinione dei lettori è Insindacabile: se uno (o una) vota 
"."i per la figa. Intende proprio la figa (e non il sesso, le donne o l'amore), 
,f- che peraltro non è solo una parte del corpo umano, ma proprio una ca-

••;•, \ tegoria dell'esistere, densa di implicazioni, sfumature, gioie e dolori. Qui 
y
f-ìi. mmsitrattadiparolacce.sitraJtadellavita. 

-i*. Infine: perchlnonk>sapesse.perpartecipareaquestodeliranteson-
-1r dagglo bisogna scrivere su un biglietto, a vostro insindacabile giudizio, 

quali sono «le cinque cose per cui vale la pena vivere» e spedlrell lutto a 
•Cuore». Per adesso, come vedete, sono in testa, appaiati, l'amicizia e il 

%'} sesso. Gran bella coppia. 
. t» 

rVi 1 Oeeseo ................ ptmtl29 Ledonne .......................... 7 
^' Gtt«Mdd -.-.-.-..-..-..... 29 La giustizia ....................... 7 
„,•'•• ZVamon ~.~~~.~~ pontl25 131libri ................... punti6 
J JlaohU ^ _ panna ^S^^vmmnttln " 2 
"M 4taief»Tje WMMMMM, punti 21 lana tura .......................... 6 
> SUbariglte . _ . . . _ ponti 17 MDdnema ............. punti5 
•<* •* l a o m ............ ponti 14 cuore ............................... 5 

fin*u!Z .IZTM •»•»«« * 
i i 7UftwdlAiMlreottl»..p.tll3 KMangtarebene .... punti4 
* _ . .. . ._ Toccare le tette ................. 4 
^ SUUga ponti» ufellclti 4 
f •RMera ........ ponti l i 1 5 u c a s a punti3 
!"' 10Untaste» .......... ponti 10 Uataistmalgoverno ........ 3 

v LoNbcrtA M.».......~........... 10 loo ld ............................... 3 
| l l lga«. pantJS * J v e r e • — — - J 

•!'12 Ornare ............... punti7 DPd ................................. 3 
\J oVCf̂ yoMTw *••*••••>•••••••>•••»•>••••>*•*•• 7 M I C D C l c SCITA ••••••*••*••*•••>«•• 9 ,r 
iS 17coa2p»jHlfeStefuioBeniri>tar*amotaral,U 4 vecchlare la tata ragaraa, cambiare le candele alk moto, leggere In ba-

aatta, le Bghe dell'Est europeo, un lavoro tote rc»inie, l 
\ '̂ «•Jioowe*""*'' aense preservativo, mangiare con gli amld, ricordare, 
,A « o w w o netta schiena, mangiare. Il contraiamo, Narrai Moretti, gli 
# SBtoilfl, l'«Jtralsmo, l'uguaglianza, la pace, giocare a pallone, Frantoi» 
t troftaot, Robert De Wro, la aliterà, le sorprese, la fine di Berlusconi, f'; reBaalarrMawaa^deiWB, recitare, tt>aaiolnl piccoli. 

Vi •vf 
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toadtaral^aatfteaco ptt co
mune, fona troppo. Ma cTè 
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battlto è «^crto). Certo che' 
fa mi pò* effetto ritrovare n, 
bello, staunpato, tutto un | 
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Emina, Dario di S c 
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A Torino, U 23 
(doè venerdì prorabao) et 
parta di mOrm e aaeletà con 
Vanro, Zldie e Mnwggio A C. 
e al guarda la mostra «Riso 
Amaro». D tatto alla Sala Co-
torme - Cascina Marchesa di 
corso Vercelli 147, alle ore 
21, con la benedntone di 
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TOTOCALCIO 
1 BOLOGNA-BARI 
X CAGLIARI-FIORENTINA 
X GENOA-TORINO 
1 JUVENTUS-ROMA 
X LAZIO-ATALANTA 
j LECCE-CESENA 
9 MILAN-INTER 
9 NAPOLI-SAMPDORIA 
« PISA-PARMA 
1 "ASCOLI-AVELLINO 
I 8ARLETTA-TARANTO 
I GUBBIO-CUNEO 
X : MOLFETTA-CHIETI 

Ai 1.190 «13. L. 13.222.000 
Al 37.476-12-L. 418.000 
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$ QUOTE. 

Serie B 
Messina insiste 
ma s'avvicinano 
Verona e Ascoli 

A PAGINA 24 

Sei espulsi, 36 ammoniti 
a Torino una rissa indecorosa f 

Per un campionato che ritrova f 
i incenda e bel gioco una 
domenica di record negativi 

- * MartèÉa e Vìalli show: 
-laSattìp passa a Napoli 
" hmk Inter inseguono 

Voglia di giustizia 
sommaria 
' • • Forse non è vero che il peggio deve sempre arrivare: 
torte II sospetto che ormai ci siamo, se poi neanche I gol rie-. 
M H » pio a lasciare una panila pieiu>sc4o di calciai* ne
cessita dei calci comincia a diventare pericolosamente abi
tuala 1^ rim di Torino è scoppiata sul 4 a 0 per la Juve, ed 
êra ̂ raucamente tutto finito. Sui campi ai litiga, ci si minac
cia, ci si Insegue per abitudine. Ed è su questa abitudine che 

& bisogna indagare e non su altro. Ce una cena urgenza di ri-
, medi, il calcio « diventato quello che è. troppe pressioni, 

troppe angosce, troppe accelerazioni verso l'esasperazione. 
« L'Indagine non è facile, ma di sicuro c'è qualcosa che non 

va nel modo che hanno certi giocatori di sentirsi protagonl* 
U. La lite Schillacl-Poli e quella di ieri, tra Di Canio etuna la 
fama, hanno in comune una pericolosa voglia dì giustizia 
gommarla. Dribbling pagati miliardi possono in effetti dare 
un sento di onnipotenza. Il rischio c'era, ma é stato supera-
IrvSlarno a una lase superiore. Purtroppo non è pio II tempo 
detta prevenzione, servono correttivi immediati. Oi Canio 
,che utilizza la maglia bianconera per regolare una sua vec
chia questione con 1 giocatori della Roma è il caso che spie-
& meglio quanto II calcio sia cambiato verso il peggio. A 

*» la scomparsa (definitiva?) dello stile Juve, bisogna re-
•wrare anche la notevole predisposizione di Giannini e 
Compagnia a rispondere per le rime. Ad un certo punto, si 
non picchiati tutu, e c'erano i giocatori più anziani e famosi 
Che si distinguevano solo per 0 saper picchiale meglio, cioè 
senza farsi vedere. TO/b/to. 

•MtOMA. Èstitaanac* 
nica calcistica da ricord. Pur
troppo non solo di gol • bel 
gioco (24 le reti realizzale), 
ma anche di episodi di «tona
ca nera» sportiva che hanno 
avuto per protagonisti I gioca
tori sul campo. Tensione, gravi 
•contri di gioco e addirittura. ̂  
Torino, una gigantesca rissa. 
Nelle nove partite di serie A, gli 
arbitri hanno estratto il cartelli
no rosso in sei occasioni men
tre gB ammoniti sono stati ad
dirittura 36. D prima» dette 

• espulsioni appartiene, alto sfk 
, da decaduta tra, Juventus-Ro
ma dove, dopo «ina mischia in 
stile rugbistico che ha visto 
coinvolti tutti e ventidue 1 »rc-
tagonisti in campo, farblna 
Stafoggla ha cacciato in rapida 
successione dal terréno effigiar 

«ccvil «aflòràèso net* e i bian
coneri Jujio Cesare 01 Canta 
Quest'ultimo, è Sisto colto da 
un autenticamo mento di follia 
e In piena crisi nervosa ha col-
pilo con uncateione il romani
sta Piacentini,. Dopo l'episodio 
della scorar domenica con la 
mlnaccla:*annata. di SchUIad 
a Poli, sembra proprio che il 
tanto decantato stile della Vec
chia Signora sia ormai un km-
tanoricordo: '•- > >j 

Un'altra gara* ad alto conte
nuto nervoso«:ttMa-Bologna-
Bari, contrassegnata da conti
nui «pisodl di tensione, t pu
gliesi hanno Anito la partita in 
nove dopo lai doppia espulsio
ne del brasiliano Joao Paulo e 
4f Clicchi. Il sesto cartellino: 
rosso è statò'estratto durante 

. Lazio-ÀtaJanta per ll-oiancaz-

zurroMarcheglani. '» 
Tensione • acorrettezze a 

cui si sono aggiunti gravi Inci-
. dentiaigìoco a Cagliali e a Na
poli. Durante Cagliari-Fiorenti-
na. il viola DoU'Ogllo è uscito 
dal campo al quindicesimo del 
.'primo tempo in barella. In Na-
poil-Sampdoria brividi per U 
terzino Francini: dopo uno 
scontro in elevazione ha perso 
I sensi finendo in ospedale. In 
seratzjÉfÉtjUe condizioni sono 
mlglrcfflreTMercoledl san sot
toposto nuovamente ad una 
Tee. Brutte notizie anche dalla 

'.' serie B dove l'attaccante della 
' Lucchese, Simonetta, autore 
della rete che ha permesso ai' 
toscani di pareggiare con la 

. Cremonese, si è procurato il 
probabile distacco del tendine 
d'Achille.-
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6ruttt Immagini ce TottaKQM*f««^ 
Minacce, Insulti calo sputi e colpi proibiti degni di professionista derquadrati del catch. Mete foto 

In atto 01 Canio dopo un fattaccio vini» assalito da filmiinL Dopo questa scintilla succederà di 
tutta Molto più sereno, anzi fasce l'alteratore della Sampdoria sempre più solitaria 

' . : " in tasta alta classifica 

Inutile infieriresullatragedia ridicola del terreno dì gioco 
Campionario di volgarità, insulti e razzismo nello speciale derby milanese tra gli ultra 

A San Siro il tifo peggio del prato 
Si era adoperata perfino l'UniCef per far si che il 210° 
derby fra Milaìi ed lntérsi svolgesse all'insegna della 
sportività. Niente da fare, sugli spalti si sono viste te 
solite esibizioni incivili. Sconsigliate a passare a vie 
di fatto dall'imponente schieramento di forze del
l'ordine, le due tifoserie si sono scatenate esponen
do sugli spalti una serie di disgustosi striscioni. Neri 
e omosessuali i bersagli preferiti degli ultra. 

' MICHILCSIArU f •':. 
• f i MILANO. Dicono che II 
derby sia una festa, anzi «la» re
sta di Milano, Insieme all'aper-. 
tura della Scala a Sant'Ambra-.. 
glo. Ma forse è Ingeneroso pre- ' 
tendere da una qualunque 
metropoli, oggi, addirittura 
una festa. 

Nella cattedrale Incompiuta 
di San Siro manca addinttura 
l'altare maggiore, che dovreb-: uè essere, poli un semplice rat* * 
(angolo di erba verde. I giardi
nieri-chirurghi del Meazza 
hanno rattoppato II rattoppa-

bile, ma le zolle Manno Insie
me peggio di una plastica di 
Sandra Milo. Dopo un. quarto 
d'ora di gioco, l'erba e piena di 
ferite, di suture che cedono, di 
orridi sbreghi. I giocatori, co
me recita a manuale d'emer
genza, sparano pallonate lun
ghe è alte, come colpi di-obi
ce, augurandosi che la para
bola si chiuda nel posto giusto; 

- e che nel posto giusto ti com-v 

pegno di squadra non perda 
l'appoggio, sprofondando con 
il piede in un cratere. 

La partita, cosi, assomiglia 
. molto al gioco del tamburello, 
che ancora si pratica nelle 
piazze del Piemonte: tutto sta 

, nel riuscire ad acchiappare it 
tiro che arriva dal campo op-, 
posto e rispedire la sfera al mit
tente con un papegno bene 
assestato. Manca solo una rete 
a centrocampo e un giudice 
incaricato di chiamate il«net» e 
far ripertere la battuta. 

Inutile infierire sulla tragedia 
ridicola del campo: come si di
ce, non fa pio notizia. E non fa 
notizia, in fondo, nemmeno il 
duello verbale tra le due curve. 
In compenso fa schifo. 

La curva rossonera sceglie, 
se non altro, una strada origi
nale, una sorta di metafora da 
giardinaggio, che sopra un 
campo del genere suona dop
piamente stonata. «Le merde 
come voi le usiamo come con
cime»: cosi, gentilmente, si 
esprime uno striscione lun
ghissimo. I dirimpettai oppon
gono un sobrio «Gullit a) rogo» 
fedeli alla tradizione da JCu 
Klux Klan della curva neraz

zurra, non a caso gemellala 
con quella di Verona, devota a 
Ludwig. Ripulita la facciata 
con rallontanamento degli 
Skins (I meno presentabili tra i 
casi umani dèlia tifoseria inte
rista) resta la sostanza: minac
ce e Insulti a RlUcaard, che si. 
permette di essere addirittura 
negro, striscioni in caratteri go
tici (compreso un esilarante 
•Longobards» che ingléslzza la 
mitoroglacrucca della curva). 

Anni fa ebbi il torto di stig
matizzare la ragione sociale 
dell'Inter Club «Brionia Alcoli
ca». Visti i successivi sviluppi, 
laccio autocritica e chiedo 
scusa ai «santi bevitori»; ridate
ci Bilama Alcolica, ormai fa la 
figura di un club di studenti di 
Oxford. 

•Berti puttana, Serena ti 
ama» è una delle nobili rispo
ste messe per iscritto dai mila
nisti, Giusto, in fondo prender
sela con i negri ha stancato, e 
ora di'riproporre un po' di sa
ne battute da camion contro 
l'omosessualità, anzi (come 
direbbero t veri uomini delle 

curve) contro i finocchi, veri o 
. presunti. 
• POI non so. penso di essere 
un pessimo cronista, quando 
vado allo stadio (e dio sa se mi 
piaceva andarci; ormai guar
do pio le curve che la partita. 
Facessi il questurino lo capirei, 
ma faccio lo spettatore, e in 
fondo, come dicono i giornali 

/ sportivi, il calcio e solo un gio
co. 

Avanguardia, Brigate, Lon
gobardi invece sembrano di
vertirsi molto. Hanno pagato il 
biglietto, ne hanno U diritto. Un 
sociologo, pochi giorni fa. ha 
spiegato che la violenza verba-

• le negli stadi è solo un rito per 
sublimare. la violenza fisica. 

. Devono essergli sfuggiti un po' 
di funerali, a quel sociologo: è 
capitato che, qualche pome
riggio, i ragazzi non avevano 

. sublimato abbastanza bene, 
; serviva ancora qualche coltel

lata per sublimare meglio. 
Comunque, se rischiare 1 ne

gri è «un rito», presto o tardi ri
valuterò UTeDeum. 

• PALLAVOLO. Top Four a 
Osaka (tino al 21). 
• TENNIS. Mesterà di dop
pio a Londra. 
• UEFA. Comitato esecutivo 
a Zurigo. 

MERCOLEDÌ 21 JulioVelasco 

• CALCIO. Coppa Italia: ri
tomo degli ottavi di final»; 
qualificazione europei: Olan
da-Grecia. San Marino-Au
stria. . . . . . . . . . 
• BASKET.SorieA. 

SABATO 24 
• RUGBY. Coppa Europa: ; 
Italia-Urta. 
• HOCKEY SU GHIACCIO. 
Sari* A. 

GIOVEDÌ 22 DOMENICA 25 
• BOXE. Mondiale maaaiml 
leggeri: Oanleìs-Betboull. 

• PALLAVOLO. Serie A. 
• BASKET. Serie A. 
• RALLY. Ree in Inghilterra, 
per II mondiale (fino al 29). 
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Mavadona contrastato d i 
UmbaTdK a destra I baissimo 

tfaVMcte ha portatoli 
Samp<torlasul3a1;ln basso 

ftaneW bada l campo h barala 
dopo nrtorhaito: brutta botta sta 

Franarli infortunato: leggera commozione cerebrale 

Maradona alza le braccia 
«Adesso è finita davvero» 

umtTAtaun 
BsSNAPOU È Anita. H Napoli 
scuce idealmente il suo scu
detto deJto maglie. Fano^ossal-
rnente lo fa dopo la ptt betta 
partita deDa stagione, quando 
ritrova Maradona e Canea. Dt-
veM e Incendiati l setgtoanl In 
curva B la contestazione si me-

Maradona a da», banca, la va
rila. « Unita davvero - dice te-
tatti D captano - sene punti 
rlaaa^ampflwViiniin troppi B 
Napolka giocalo bana* mari
tato dj vincaie, ed invace ecco-
ci a commentare una «confa
la-Non so se la Samp sta da 
scudetto, ma es conttnua cost 
k> vincerà di sicura Poi spiega. 
B suo ri tomo In squadra: «Ho 
«Seca» di non arrabbiarmi pU 
fuor! dal campo, sono vecchio 
ed ho famiglia., J. Bigon è co
sternalo: «E difficile spiagare, 
chi non ha visto la partila non 
potrA Immaginare la sfortuna 
che abbiamo avuto, tn 27 armi 
di calete non ho mal visto una 
stanile differente tra B semina
to e 0 raccolto. La parola che 
mi viene* fatalista». I ragazzi 
hanno fatto per Mero il toro 
dcwmi. nel primi 45 minuti ab-

Marno giocalo un caldo pun
gente, nel secondo tempo ab
biamo avutoti pregio di non 
demoralizzaicl. Ora abbiamo 
l'obbligo di arrivare bene Ano 
alla fine di questa strana sta
gione». Senza lo scivolone di 
Baroni che ha portato al pareg
gio, la partita avrebbe avuto un 
andamento compietamenie 
diverso». Non ha avuto motto 
peso Invace, a parare dWaUe-
tutore, ITntortunto di FrancnL 
«Sema volergli mancar» di ri
spetto. Vehturin ha giocato he-
russlmo, conte Crippa d'attm 
parte, che ha interpretato alla 
perfezione la gara». Gli azzurri 
si dividono In aceraci e sperati-
zosL A quest'ultima categoria 
appartiene Canea, che ieri 
rientrava dopo un mese. 

•finche la matematica non 
dice B contrario bisogna sem-
pre tentare. Quindi non consi
dero chiuso tt campionato. 
Slamo stati sfortunati, nel pri
mo tempo c'era un rigore su di 
me. D guardalinee ha cercato 
di farlo notare aU'arbitro ma lui 
non ha ascoltato». 

Non significa Baroni: «E stata 
colpa mia. taccio autocritica». 

E Corredini: «Non bisogna dare 
tutte le colpe alla difesa. Que
sta Samp? Non è da scudetto». 

Anche Bcakov ammette che 
la fortuna è stata amica dei 
suol «Il Napoli ha avuto più 
palle gol di noi -dice il tecnico 
- U nostro portiere ha salvato 
due volle il risultato nei secon
do lampo». 

Migliorano infatti le condi
zioni di Franclni al quale «sta
ta diagnosticata una leggera 
commozione cerebrale. Y di
fensore paftenQjpeo» riattato 
ferito in unfoidente di gioco 
al 13' del primo tempo, «stato 
subtto ricoveralo au'oapedale 
Cardarelli per un sospetto tran-
ma eamico. Sottoposto subito 
ad una tac al Centro di riso
nanza magnetica di Bagnoli, 
aperta appositamente per il 
giocatore, in quanto le appa
recchiature del Cardarelli era
rio guaste, questo per fortuna 
ha smorzato le paurelnizlalL 
•Trauma cranico alla regione 
fronte-parietale sinistra con 
lieve commozione cerebrale» 
è stata la diagnosi dei snnitari 
del Cardarelli. Il giocatore, che 
ha fatto subito ritorno a casa, 
dovrà comunque restare ventt-
quattroore moeservaitorie 

La squadra doriana passa al San Paolo e porta a sette punti 0 vantaggio 
sui campioni d'Italia, definitivamente fuori dalla lotta per il titolo 
Partita stregata per Maradona e compagni: errori e molta sfortuna 
facilitano il gran giorno di Vialli e Mancini, autori di due gol a testa 

NAPOLI-SAMPDORIA 
1 GALLI 
2FERRARA 
3 FRANCINI 

VENTURIN8' 
4 CRIPPA 
6ALEMAO 
6BARONI 
7CORRADINI 
8 DE NAPOLI 
9CAR6CA 

10 MARADONA 
11 INCOCCIATI 

SILENZI 65' 

6 
6,5 
sv 
5 
6 
7 

4,6 
5 

5,5 
5 

6,5 
6 

4,5 
12TAQLIALATELA 
13RENICA 
«ZOLA 

1-4 
MARCATORI: 40' Incocciati. 
41' e 60' Vlalll. 46' a 83' 

Mancini 
ARBITRO: Magni 5 

NOTE: Angoli 13-2 per II Na
poli. Spettatori 67.013 par 
un Incasso di L. 
1.624825.000; abbonati 
41.676 per una quota di L. 
059.660.000. Ammoniti: Ka-
tanec, Ferrara • Crippa. In 
curva uno striscione per ri

cordare Paolo Valenti 

1 PAOLIUCA 
2LANNA 
3KATANEC 

INVERNIZZI73 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6 PELLEGRINI 
7MIKHAIUCHENK0 
8 LOMBARDO 
8 VIALLI 

10 MANCINI 
11DOSSENA 

BONETTI 68' 

6 
6 
6 

sv 
6 

6,5 
6 

w 
6,5 

6 
6,5 

5 
9.6 

12NUCIARI 
16BRANCA 
18 CALCAGNO 

Il vudù dì Boskov 
Microfilm 

VCareca si Ma anticipare da tanna amianti alla porta Sulla re
spinta De Ncvoll ciabatta fuori 
T Franclni lascia ilcampo In battila dopo ano scontro con lem-
bardondqualeharlportatounacontuiioneallattsta. 
WVentunn spara addosso a Paelluca e manca l'aggmcto sulla 
respinta. 
40'Napoli In vantaggio:angolo diMaradona, assist di Canoa» 
IrKocckttiditesta-tuffa-lapallainnte. 
4l'hSamp pareggia su un cross diIjombordoBcmrd dovrebbe 
colpire tranquillamente di testa. Ut stopper. invece, piega le gi
nocchia. Vialli raccoglie e mette dentro. 
4Wsecondo regalo della difesa napoletana CorradM omaggia 
VkilttesulcrossMarKinlsiabbassaedeviadltestaùireie, 
AVgran bolla di Alemoo. PagHuea respinge goffamente. Sulla 
palla si trovano Incocciati e De Napoli Attimo di esitazione, poi 
DeNopolitlraoddossoaPagliucache^stauanatzando. 
SO'Alemoo •schtoda-tamwersoccmunamazzaMdafuorlarta. 
WMilthaaiChenko alza perVtalUche ha tutto iltempo diosser-
varelaparabolaecotpitedicollopieno:3-l perlaSamp. 
Ql'colpoditestadiCarecasutpah. 
WMandnl Ut poker con una gran botta volante su cross di Lom
bardo. 

0ALN08TO0INVW0 

vero l'armo della Samp. SI è di
scusso sulla maturità della 
squadra di Boskov ora biso
gnerebbe aprire un dibattito 
sulte capaciti speculative dei 
biucerchiati. Da come hanno 
marpionescamente approfitta
to delle ingenuità napoletane 
si può tranquillamente scom
mettere sulla'maggiore eia di 
Mancini & company Sul tatto 
che siano diventati adulti a tutti 
gli effetti il giudizio va perlo
meno sospesa Una partita 
strana, illogica quella vista al 
San Paolo: nel pieno rispetto 
dell'antico, indistruttibile fasci-

no <ten'lmpotiderabBe calcia 
B Napoli si aggrappa a Mara-
dona e il Genio comincia subi
to a trascinare la amiadra. 
Niente di cosi vistoso, mal suoi 
tocchi, le sue giocate danno fi
ducia ad una squadra che sa di 
giocarli le ultime carte di una 
stagione precocemente sfiori
ta. 

OH azzurri spingono e so
spingono «ella toro metà cam
po i compassati Wucerchlatt. 
Lo sfavillante gioco dJtaSamp 
è «illuminalo» da tflanMrusa 
tattica di attesa. Se esistono I 
segnali premonitori, quello di 
Franclni che si fa male e lascia 

B campo dopo soB sette minuti 
e chiarissimo: per B Napoli 
non 6 giornata. Le occasioni 
da gol degli azzurri si contano 
a grappoli, ma di pigiare un 
pallone dentro la porta non è 
proprio aria. Quando al 40' In
cocciati realizza B faticoso pro
getto del gol, su un'idea di Ma-
radona, sembra che B velo di 

stregoneria che stava avvol
gendo la partila sta stato 
squarciato. Ma è un'Illusione e 
ci pensa Baroni a «rimettere le 
cose a posto» E* passato solo 
un minuto e fl Napoli si ritrova 
punto e capa Ed è solo B pri
mo sintomo della pazzia che 
sta prendendo la difesa azzur
ra e prima di andare al riposo 

Corradin! Imita alla perfezione 
Baroni e permetto a Mancini di 
gemellarsi con VTaHl 

Un colpo capace di mettere 
giù anche un toro e il Napoli di 
taurino ha ben poco di questi 
tempi. Eppure quando le squa
dre tornano in campo sono 
sempre gli azzurri che hanno 
te forza e la voglia di caricare. 
E non e nemmeno la semplice 
forza detta disperazione. Le 
azioni ci sono e le idee non so
tto cosi peregrine. Ma quando 
Alemao «sbullona» la traversa 
e chiaro che il Napoli non riu
scirà a battere più un chiodo. 

La Samp sorniona aspetta 
soltanto di piazzare il colpo di 
grazia. E ancora una volta la 
difesa napoletana mette la te
sta su) ceppo. Miidiailicencho 
alza una palla in area. Tutti ri
mangono con il naso all'lnsù e 
Vialli ha tutto U tempo di ese
guire un esercizio da scuola 
calcla.La sua botta volante è 
di elementare accademia e 
serve ad-esaltare un fiianhsra 
nazionale per nulla esaltante. 
Un 3-1 che non ci sta nemme
no un po', ma chi è causa del 
suo mal può piangere solo se 
stesso. Eppure il Napoli non si 
lamenta, al massimo si arrab
bia con l'arbitro Magni. Al fi
schietto bergamasco il pubbli
co grida anche: «Venduto». 
Un'accusa eccessiva anche 
per questa partita degli ecces
si Magni non ha certo condi
zionato la partita anche se ha 
dimostrato di lasciarsi condi
zionare distribuendo sctzofie-
nici favori e punizioni: tipico 
atteggiamento di un arbitro di 
scarsa personalità. E pensare 

che e anche arbitro intemazio
nale. 

Ma oltre a Magni gli azzurri 
hanno ancora la forza di mor
dere anche la partita La Samp 
è stretta nella sua area. E' un 
assedio che si può sopportare 
comodamente visto il vantag
gio E poi, nonostante l'incerto 
Paglluca, c'è la certezza che U 
Napoli non riuscirà più a but
tarla dentro. E il palo che re
spinge l'incornata bassa di Ca
nea conferma il tutto 

Potrebbe finire qui ma per 
un Napoli già ampiamente ba
stonato non c'è pietà. L'arbitro 
Magni con un recupero di tre 
minuti mette Mancini netta 
condizione di indossare i pan
ni del boia. E lui che per tutta 
la partita si è limitato a tac
chettare in scioltezza entra 
netta parte con micidiale per
fezione Quella botta volante 
che scortica il palo prima di fi
nire dentro fotografa la decapi-
fazione doiCamptoot d'Iuta, i 

0 campionato e ancora lun
go ma per il Napoli è già finito. 
Lungo sarà per la Samp. È in 
vantaggio, tutto le gira per B 
giusto verso e questa è una 
delle componenti per vincere 
uno scudetto Ma ci vogliono 
anche le altre e non sempre si 
possono incontrare due Babbi 
Natale anticipati come Baroni 
e Corredini. Comunque auguri 
a questa squadra che dopo 
tante promesse non mantenu
te ta sperare in qualche cosa di 
concreto. Per un campionato 
che rischia di essere monopo
lizzato dalle solite facce e un 
ottima cosa. 

Un nome dell'ultima ora: Zoff fa entrare il giovane Saurini che prima pareggia, poi salva il risultato 

Un ragazzo puntuale come il 113 
Calieri 
«I rigori 
li danno solo 
alle grandi» 
s a WMA. Lazio pareggiarne 
(sei volte in nove gare) e setti
ma n classifica: ma al presi
dente Calieri qualcosa eviden
temente non va giù. «rHuirup-
pò. dico purtroppo è la verità. 
In classifica abbiamo Ire punti 
in meno di quanto invece me-
rlUama Sarebbe ora che non 
solo alte "big* ma anche alle 
squadre che "grandi" vogliono 
diventare s i amoc i giusti me
riti.-». Evidente D disappunto 
per 0 rigore non assegnato dal-
l'arbitro ai laziali. Ancora Cai-
Ieri: «Siamo poco fortunati, do
miniamo, gli altri Orano in por
te due v c ^ e fanno altrettanti 
goL MI consolo con Saurini, 
questo ragazzo che dimostra 
di meritare la fiducia che ab
biamo avuto in lui». Olampao-
fo Saurini, 22 anni compiuti il 
13 novembre, l'anno passato 
in C2 oefo Lodigiani. « Il le-
srqgJaj^siMDntea di gtor-
nalaìioTf foTsegnato e quello 
•evitato». Marchègiani. espulso 
per un fallo a gioco fermo su 
Soktt, ammette l'errore: «Ho 
perso la testa». Sdosa ha ripor
tato uno stlrametito alla coscia 
edogglsaravkitato. DFZ 

Pacassi 
«Il collega 
soffre 
di amnesie» 
BTBROMA. «Abbiamo buttato 
via la partita». Pteriulo! Frosfo 
10 dice senza acredine, ma 
quel punto gettato al vento a 
sette minuti dalla One non rie
sce a mandarlo giù. «Peccato 
perché ta nostra gara era stala 
perfetta. Tenete conto che sia
mo partiti con queBltandicap 
di un gol dopo neanche un mi
nuto di gioca Certo, Nfoolini 
ha fallito una grande occasio
ne che poteva portarci su un 
rassicurante 3 a I : ma lo credo 
che abbia disputato una gran
de partita lo stesso e abbia se
gnato un bellissimo goK In sa-
la stampa c'è anche B nuovo 
presidente Percassi al primo 
punto della sua gestione dopo 
11 ko di domenica scorsa col 
Mllan. «Calieri dice che la La
zio meritava di vincere? Fra le 
altre cose dimentica quel gol 
annullato a Evalr... Nessuna 
polemica però, si vede che ab
biamo viste partite diverse, lo 
ho visto una gran bella Alateti-
te. Tenete conto che stiamo 
giocando senza Caniggia e 
che nelle prime nove giornate 
abbiamo già affrontato Mllan, 
Inter, Juve e Samp. Perciò sia-
riKiottìmlsti». D£Z 

Pasciuto 
esulta,jya»lo 

abbracciala 
destra II 
giovane 

Saurini fa 
Impazzire b 

stadio dopo II 

LatZIO-ATALANTA 
1 FIORI 
2BERGOOI 
3 SERGIO 
4 P I N 
5GREGUCCI 
6SOLCA 
7MADONNA 
8SCLOSA 

?;5 
5,5 

6 
6 

5.5 
5 

5,5 
5.5 

M ARCHEGGI ANI 64' 4 

8 RIEDLE 
10 DOMINI 

SAURINI 69' 

7.5 
55 

8 
11 RUBEN SOSA 6.5 

12 ORSI 
13BACCI 
14BERTONI 

2-2 
MARCATORI: 22" Riedle, 
14* Pasclullo, 41' Ntcollni, 

83'Saurini 
ARBITRO: Quartucclo 5 

NOTE: Angoli 4-1 per la La
zio. Cielo coperto, terreno 
In mediocri condizioni. 
Eaputao al 77' Marcheggia-
nl per fallo au Evalr. Ammo
niti: Evalr, Domini, Progne, 
Solda e Bergodi. Spettatori 
32 219 per un Incasso com
plessi vo di lire 603 447.000. 

1FERRON 
2PORRINI 
3PASCIULLO 
4BONACINA 
5BIGLIARDI 
6PROGNA 
7STROMBERG 
8BORDIN 
9EVAIR 

10NICOLINI 
11PERRONE 

DEPATREVb' 

6.5 
5.5 
95 
6.5 

5 
5.5 
6.5 
55 
6.5 
6 5 
5 5 
sv 

12 PINATO 
13 MONTI 
14 CATELLI 
16 MANIERO 

• • ROMA. Sulla testa di Giampaolo 
Saurini, fino a Ieri sconosciuta ma 
dai pregi già evidenti come potrà te
stimoniare l'abbagliata coppia Porri-
ni-Ferron. si sono infrante le speran
ze di Pierluigi Frosio. All'Atalanta. 
che non perde questa sfida da 17 
anni (e negli ultimi due campionati 
aveva vinto nel feudo laziale;, resta 
la lunga Imbattibilità In una sfida 
che giusto un anno fa consegno uno 
strascico velenoso fatto di botte, di 
feriti e di arresti Ieri e filato tutto li
scio anche se in campo qualcuno le 
ha provate tutte per scaldare l'am
biente- ci riferiamo a Marchègiani 
che ha scalciato Bordin gratuita
mente pochi minuti dopo essere en
trato a sostituire Sctosa, a Bergodi 

che ha «calpestato» Nicollni con l'a
ria del finto tonto, ma ci riferiamo 
anche agli atalantini che in quei 42 
minuti di illusorio vantaggio cadeva
no sul campo ad ogni contrasto co
me agonizzanti. 

Pero a questo Lazlo-Atalanta va ri-
conosciu'o il pregio di essere stato 
spettacolo di buona suspense. Lo si 
era Intuito benissimo dopo appena 
22 secondi di gioco, quanti ne sono 
bastati a Riedle per segnare II suo 
terzo gol in campionato un colpo di 
testa a centroarea su assist di Ruben 
Sosa sfuggito all'arrendevole guar
dia et' Porrinl, davvero a disagio nel 
ruolo di vice-Contratto. Ma i laziali 
non sono sembrati pronti nel nolo 

intANCOCOZUCCHINI 

della lepre e l'Atalanta anziché crol
lare come qualcuno magari si sareb
be aspettato ha saputo rimediare su
bito approfittando di quei bricioli di 
sprint che aveva in serbo Glenn 
Stromberg. lo svedese Imbottito di 
antibiotici per smaltire un febbrone 
da cavallo. Al pareggio l'Atalanta 
poteva approdare appena sette mi
nuti dopo quando Evalr ha stoppato 
all'altezza del secondo palo un lun
go cross dalla sinistra di Perrone, si è 
liberato di Sergio e ha infilato Fiori: 
la gioia del brasiliano si è bloccata di 
fronte a Quartucclo che ha annulla
to la rete m maniera Incomprensibi
le. Più tardi si è trovata una spiega

zione' Evalr avrebbe «chiamato» il 
pallone, salvo poi smentire categori
camente queste colpa che lui stesso 
ha attribuito a Sergio. GÌ uomini di 
Frosio non si sono demoralizzati per 
nulla e dopo aver sfiorato B gol con 
un Uro di Nicollni sventato da Fiori 
fra mule affanni, hanno pareggiato 
direttamente su punizione con una 
precisa sventola di Pasclullo. Non 
era ancora passato un quarto d'ora 
di gioco. Molto meglio disposta sul 
campo, l'Atalanta teneva benissimo 
i disordinali attacchi della squadra 
di Zoff, troppo slegata e «lunga» e 
perciò estremamente vulnerabile 
anche per la cattiva giornata della 

difesa in blocco In cui si aggirava pe
nosamente Solda. Per fortuna Sosa e 
soprattutto Riedle, il duo definito dal 
presidente Calieri «più forte di Oona-
doni e Cullit», teneva in piedi da solo 
la baracca mettendo in angustie ad 
ogni affondo una difesa ataiantina in 
forma approssimativa pure essa. E 
pero Frosio poteva contare, rispetto 
all'infelice esibizione col Mllan. su 
Stromberg e sulla verve inesauribile 
di Bonacina che accoppiato a Nico
llni costituisce un bel muro In mezzo 
al camp» e ieri gli avversari, dal di
scontinuo «ex» Madonna a Domini, 
da Fin a uno Sdosa costretto addirit
tura a fare Bteixir» su Ferrane (1), si 
prestavano ad esaltare le altrui qua
lità. Dalla sua. la Lazio potrà recla

mare su un rigore non assegnato 
(fallo di Stromberg su Gregucci al 
35'). episodio che ha antiapato il 
bel raddoppio di Nicolini. un tiro ca
rico di effetto che ha colpevolmente 
sorpreso Fiori. Nella ripresa si è sca
tenato Riedle che il povero BigUardi, 
già intronato da Van Basten la do
menica prima, vedeva sfuggire da 
ogni lato Ma anche le spettacolari 
giocate del tedesco non bastavano a 
dare un dispiacere a Ferron II quale 
non aveva però fatto 1 conti con Sau
rini cui sono bastati 14 minuti per se
gnare con la sua testa sconosciuta B 
pari e altri quattro per togliere dalla 
sua porta una conclusione di Evalr 
destinata a) gol Belle prodezze. E 
Zoff sentitamente nngrazia. 
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Il Milan domina una stracittadina a senso unico ma un buon centrocampo 
non basta a superare il bunker nerazzurro. Poi, quasi all'improvviso 
arriva la «zuccata» vincente di Berti che dà la vittoria ai neroazzurri 
Un terreno orribile e un arbitro zoppicante fanno da contorno 

jf*/ BrtacrobMtcaèstatotutruomo 
W? > :: vincente della stracittadina 
JS : - miian»se:adestrarinteri3U 

1 % f portato sulle spalle dal compagno 
> # - « sojiadrartfrwnann rispondi 
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MARCATORI: 83'Berti 

ARBITRO: D'Ella6 
NOTE: angoli 3-2 per il Mi
lan. Ammoniti: Pizzi, Berti e 
Serena. Giornata non fred
da, campo In condizioni di
sastrose. Spettatori 83.803 
di cui 70.291 abbonati per 
un Incasso total* di 2 miliar
di 244 milioni 81.000 lira. 
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«SuperCoppa, 
per il campo 
andremo 
in esilio» 

••MILANO. «Un campo che 
andrebbe bene solo per la col
tivazione delle patate. Andra a 
Mira, come accadeva a noi da 
ragazzi, che si giocherà su un 
prato con della segatura, per 
rendere meno paludoso e sci
volose lì terreno». Le parole to
no del sindaco di Milano, Pao-
toPitlinerl che se da un verso è 
soddisfatto per il successo del
ia esua» Inter, dall'altra è forte
mente preoccupato per il pro
seguo del campionato delle 
due società milanesi. «La mia 
unita preoccupazione * che 

Scampo rischi di pena-
lirimediabilmenie Inter 

• Miai». CU la eco il presiden
te-dei Coni. Arrigo Cattai: «E 
stato un derby tutt'altro che 
beUo ma su questo campo non 
«possibile certo giocare al cal
do». Anche il presidente del-
tynnr, Ernesto Pellegrini, pun
ta l'Indice accusatore sul cam
po-che a suo vedere ha pena-
Boato notevolmente lo spetta
colo. «Un derby buono ma non 
berlo. <ll campo ha Impedito al
le due squadre di giocare co
me sanno e tutto è andato a 
scapilo dello spettacolo». In
tanto-l'Amministratore delega
to del Milan. Adriano Calliani 
ha confermato l'intenzione da 
parte della società rossonera 
di andare a giocare l'incontro 
di ritorno di Supercoppa con 
la Sampdoria in programma il 
29 novembre su campo neu
tro. «Non abbiamo ancora de
ciso— ha detto Calliani - an
che se ci sono molte probabili
tà che si vada a giocare a Bolo
gna. Dobbiamo ancora pero 
chiedere ospitalità - ha prose
guito'-ma penso che non do
vremmo incontrare problemi». 

. ... . • OPJLS. 

Microfilm 

VRijkaard sterra un gran tiro al volo di sinistro che esce alla 
destra di Zenga. 
1 VII Milan è ancora pericoloso. Stroppa da una ventina di'me
tri tira aiuolo: Zenga deoìa in corner. 
\A'sempre il Milan che attacca Cross di Carboni: colpo di testa 
diStroppachemandailpalloneunmetrofuorisullasinistra. 
20'punizione di Van Basten da posizione centrale: il rasoterra 
ebtoccatodaZenga. ••••...• 
WStroppa tira Zenga devia In corner. , '•'.'. 
92'dalla destra Pizzi crossa e Berti (completamente libero), ti-
raaddossoaPazzagU. 

SS'I'Inter va In vantaggio. Klìnsmann. dopo una rimessa di 
Matthaeus, crossa un pallone dal tondo: arriva Berti e di testa 
battecomodamente Pazzagli. 
W ultima occasione per il Milan, ftykaard fotM&dasolo ma 
auando arriva davanti a Zenga sferra un tirat&osoprafa tra-

PAHIO CaTCCOtWUI 

••MILANO, nderbytfeempre 
il derby. Un vecchio tormento
ne tutto milanese che si può 
abbinare anche alla Scala, a 
Strehler. al Duomo e via elen
cando. Come dire: comunque 
vada è una partita affascinan
te, magica, piena di suspense 
e di storia. Bene, visto che di 
questi tempi 1 miti cadono a 
grappoli, facciamone cadere 
un altro, cosi ci togliamo II 
pensiero: Il derby quasi sem
pre, è una partita brutta e noio
sa e infingarda. Dove spesso 
prevale il calcolo, la paura, e 
l'astuzia da quattro soldi. Se 
poi ci mettete anche un prato 
che sembra una risaia vietna
mita dopo una ripassatina con 
il Napalm, ecco la fotografia di 
questo 210 derby milanese. 
. Vediamo, in pillole, come è 

andata. Primo tempo: il Milan, 
che gioca senza Ancelottl, Do-
nadonl e Oullit, prende subito 
in mano 11 pallino del gioca 
All'inizio con qualche cautela, 
poi sempre pio autorevolmen

te- i rossoneri ruradònano so
prattutto a centrocampo: ra> 
kaard e Stroppa comandano 
coìalcurezza le pperailonJ. Al 
lati «vani •Carboni fanno 1 
pendolini: avanti e Indiètro. In
dietro e avanti. In più, 10 da
vanti, c'è Van Basten (curato 
da Ferri) che si muove con la 
leggerezza dei giorni giusti 
Massaro, invece, si agita come 
al solito: tanto fumo e poco ar
rosto. E quel poco arrosto che 
riesce a cavar fuori viene subi
to inghiottito da Paganin, Usuo 
marcatore. Una sorpresa, que
sto Paganin: non sbaglia un 
pallone, come un veterano. Il 
Milan spinge sull'accellerato-
re. Solo che non segna: un po' 
perché Zenga ha sbarrato la 
porta, un pò per la naturale in
clinazione del Milan che, avvi
cinandosi alle feste, ama vesti
re 1 panni di Babbo Natale. Ti
rano Rllkaard, Stroppa. Van 
Basten: niente da fare. Il pallo
ne non va dentro. L'Inter, in
tanto, non ci capisce nulla. 
Matthaeus e Berti girano com-

Sacchi avvilito: «Abbiamo attaccato ottanta minuti» 

Berlusconi saluta Prisco 
5«Aveteunbelcub...» 

P I I R AUGUSTO STACI 

••MILANO. Un saluto rassi
curante ai suol giocatori e poi 
SIMO Berlusconi si reca verso 
lo stanzone dei «cugini»: «È 
permesso? - chiede con corte
sia - . Volevo complimentarmi 
eoo tutti voi per questa Impor
tante vittoria». Poi. rivolgendosi 
«asso l'avvocato Giuseppe Pri
sco,. vicepresidente della so
cietà nerazzurra dice: «Avete 
avuto proprio un bel culo». Fa 
un sorrisino, chiude la porta e 
se ne va. Arrigo Sacchi è co-
Stretto a fare buon viso a catti
vo gioco. Adesso è un uomo 
ferito, psicologicamente avvili
to • Il suo sorriso pare più una 
smorfia di dolore, un segno di 
cortesia. •>! Milan ha giocato 
una' discreta partita. Buono il 
primo tempo, mentre nella ri
presa abbiamo accusato una 
leggera flessione fisica dovuta 
ili Wide lavoro svolto nella 
prima frazione di gioco su un 
teneno mono allentato, che 
piegherebbe le gambe a 
cMurjque. Credo in ogni caso 

•A -ita proseguilo -, che si tratti 
ot una sconfitta immeritata, 

: ma non è 11 caso di stare a 
piangere sul latte versato». Sul-

: la prestazióne dell'Inter dice: 
: «Ha vinto e in questi casi tutti SI 

prodigano per spiegare e teo
rizzare la vittoria: oggi la voglio 
teorizzare anch'Io. La squadra 
di Trapattoni « stata essenzia
le, concreta e soprattutto 
"marplona*. Comunque pote
te pensarla come volete: lo 
preferisco perdere partite In 
questo modo, che vincerle do
po aver subito la pressione del
l'avversario per .80 minuti». 
Franco Baresi dice: «Purtroppo 
stiamo attraversano un mo
mento difficile, poco fortunato 
- afferma il capitano rossone-

. ro -. L'Inter ha ottenuto certa
mente Il massimo con il mini
mo sforzo e a noi non ci resta 
altro che voltare pagina e inco
minciare a pensare alla trasfer
ta di Torino». Sino ad oggi il Mi
lan in campionato ha affronta
to due grandi: la Sampdoria e 
l'Inter. In entrambi I casi avete 
rimediato due sconfitte. «Noi 
non siamo abituati a cercare 
delle scuse - prosegue Baresi 
-.Abbiamo perso due Incontri 

importanti, ma ce ne aspetta
no altri e in quelle occasioni 
contiamo di esserci al meglio». 
Sul gol di Berti non ritiene che 
la difesa si sia fatta eccessival-
mente sorprendere? • Franca
mente pensavamo che il cross 
a rientrare di Klìnsmann fosse ' 
avvenuto quando la palla era 
già fuori. Ad ogni modo Berti è 
stato molto scaltro a girare la 
palla di testa alle spalle di Par
sagli». Milan generoso ma 
sprecone: sotto accusa gli at
taccanti. Marco Van Basten si 
difende: «Abbiamo fatto tutto il 
possibile - taglia corto il bom
ber rossonero -. L'Inter ha tira
to due volte In porta e ha (atto 

. un gol: bravi. Qualcuno però 
forse si 6 già dimenticato che il 
Milan oggi ha giocato senza 
Ancelottl, Gulllt e Donadoni, 
che non sono proprio tre pivel
li. In ogni caso, slamo stati al
l'altezza della nostra fama, ab
biamo attaccato, fatto gioco e 
se c'è stata una squadra che 

' ha cercato di divertire questa e 
stata quella del Milan. L'Inter 
ha vinto? Onore al merito, ma 
per loro non sari sempre do-
menree». 

ElrerjRMnto 
decisivo dota 

haapponi 
toccatoli 
rjsjoneoi tossi 
eD portiere 
Panagli <»n 
puòfarartro 
che voltarsi e 
raccosto» la 
palla in fondo 
afcrets 

pletamente a vuoto, Bianchi; 
ciondola senza far spiovere JJJL> 
cross che sia uno, KlIramanS*1'-
Serena non toccano un palio-

' ne neanche a piangere. La 
partita, comunque, non * en
tusiasmante. Intwito perche è 
e senso unico, poi perche il. 
pallone schizza via da tutte le 
parti. Oppure viene stoppato 

: da una buca e, improwisa-
mente, si ferma. Il Milalfpb-
me, ma va anche a testa bassa 
contro il bunker interista. Fino 
al limite dell'aria nerazzurra è 
perfetto, poi si perde per stra
da. Un attenuante, però, ce 
l'ha: costruir gioco su una gni
viera non e facile per nessuno. 
L'Inter è più furba: aspetta, se 

ne sta sulle sue asseragUata 
davanti alla porta di Zenga. 
Forse, visto die la subisce, non 
e neppure una scelta: sta 11. e 
basta. 

Dare I pugni, a volte, stanca 
di più che pigliarli. Cosi il Mi
lan, a furia <U aggredire all'an
golo l'Inter, comincia a sentire 
la fatica: rallenta il ritmo, tira 
qualche freno, ecambia Strop
pa con GaudenzL Anche l'In
ter fa un cambio (Mandorilnl 
perBrehme) ma non ci perde 
affatto. 0. Milan si sfilaccia, 
perde qualche colpo, ma non 
molla la presa. L'unica diffe
renza e che l'Inter lenta qual
che sortita: lanci lunghi, spe
rando più nella stanchezza dei 

rossoneri che nella torpida ve
na di Klinsmann o Serena. In
tanto l'arbitro D'Ella zoppica 
sempre più vistosamente. In 
qualche modo, comunque, se 
la cava: non riuscendo a star 
dietro a tutte le azioni, fischia 
tutto: falli da quattro soldi, pro
teste, spintine. E se uno cade, 
la subito entrare il massaggia
tore. Prego, prego, non vede 
come sta male? Altro particola
re: quelli del Milan cominciano 
ad alzare le braccia come vigili 
urbani. Uh brutto vizio, che ri
petono spesso. Anche nell'a- ' 
rione del gol: Matthaeus offre 
Il pallone a Klìnsmann che io 
la sfilare verso il fondo. Baresi. 
si ferma e alza le mani, idem 

PazzagiL Peccato che il pallo
ne sia. ancora dentro e Berti 
completamente Ubero: facile 
inzuccatine e. opli. Il derby è 
nerazzurro. Da notare: Betti, 
pochi minuti, prima aveva de
posto nelle braccia di Passagli 
un pallone altrettanto como
da 

Concludendo: Il derby va al-
llnterpercM ha saputo atten
dere. E nel calcio, come in tut
te le cose, l'intelligenza alla fi
ne premia. Il Milan, invece, ha 
perso perchè si è sfiancato stu
pidamente, come un toro che 
insegue la capa rossa del tore
ro. Il derby 0 sempre il derby, 
ma di buon calcio se n'è visto 
poco. 

Un Berti scatenato dà spettacolo in sala stampa 

«Siamo forti, bravi, furbi 
Insomma, eia scudetto» 

Il vicepresidente interista Prisco e hi 
iltolprtsidMternilaiista Berlusconi 

• i MILANO. Il pallone decol
la rapido dal piede di Jurghen 
Klinsmann. La sfera spiove in 
area dove c'è «James Dean» Ni
cola Berti, il quale incoma pre
ciso e manda la palla alle spal
le di Pazzagli. Nicola Berti, lo 
spaccone nerazzurro, diventa 
cosi l'uomo derby. «L'avevo 
promesso ai nostri tifosi - dice 
-. Avevo detto che avremmo 
vinto noi e che sarebbe stalo 
difficilissimo tenermi fermo e 
cosi è stato. Alla prima occa
sione - ha proseguito -, ho ca
stigato tutti». Se si tiene conto 
che anche nelle sconfitte Berti ; 
riesce a trovare II modo di fare 
•casino», per dirla alla Jovan-
notti, figuriamoci oggi che con 
una sua prodezza ha deciso la 
sorte di questo derby numero 
duecentodieci. «Il cross di Jur
ghen era senz'altro regolare -
ha proseguito -, e non è nep
pure il caso di dire che la re-
sponsbiltta è di Pazzagli, piut
tosto che di Baresi: sono stato 
bravo e basta». Berti salta co
me un grillo e in sala stampa 
c'è autentico scompiglio. «Non 
vi aspettavate una vittoria del
l'Inter? - chiede burlone -. E 
Invece abbiamo vinto noi, per

ché oltre ad essere forti e bravi, 
siamo anche furbi». Sara, masi 
è beccato un ammonizione 
proprio da stupido... «In quel 
caso, ad essere precisi, il furbo 
l'ha fatto Baresi, il quale mi ha 
spinto contro Pazzagli e poi 
sempre Baresi, il precisino, si è 
andato a lamentare dall'arbi
tro per la mia carica al portie
re». Improvvisamente pero Ber
ti si fa serio: che stia poco be
ne? «In ogni caso onore al me
rito ad entrambe le squadre 
che sono riuscite a fornire un 
buon spettacolo, nonostante 
le pessime condizioni del ter
reno. Dovete tenere presente 
che su questo prato spelac
chiato - ha aggiunto -, devono 
giocarci, quelle che a mio pa
rere sono da considerare le 
due più forti formazioni al 
mondo». 

Infine, dopo questo involon
tario break semiserio, eccolo 
tornare alla ribalta: «Non ho al
tro da aggiungere e a questo 
punto non mi resta altro, si
gnore e signori, che presentare 
Giovanni Trapattonliii». 11 Trap 
lo guarda stralunato, e si acco
moda nella sala interviste do
po aver dato un buffetto affet

tuoso a quella simpatica cana
glia di Berti •Cosa volete che 
gli faccia? È cosi, e cosi ce lo 
dobbiamo tenere», dice sorri
dendo. Poi passa ad analizzare 
rincontro. «Nel primo tempo, 
nonostante 1 discorsi fatti in 
settimana, abbiamo commes
so l'errore di andare alla ricer
ca del fraseggio corto, quando 
invece dovevamo giocare solo 
con palle lunghe come è avve
nuto nella ripresa. Sicuramen
te era più giusto un pari - ha 
aggiunto il tecnico -, ma nel 
calcio si sa, vince chi sbaglia 
meno e il Milan nel primo tem
po ha sbagliato troppo». Un'In
ter concreta, essenziale che 
concede poco allo spettacolo 
ma si dirige sempre più minac
ciosa verso la capolista Samp
doria. «La formazione di Bos-
kov sta attraversando un buon 
momento e credo che non sia 
un fuoco di paglia: la Sampdo
ria ha molti campioni, oggi tut
ti molto più esperii e maturi. 
Noi slamo comunque in corsa 
per lo scudetto e non dobbia
mo temere nessuno. Oggi ab
biamo battuto una squadra co
me II Milan; non è cosa di tutu I 
giorni». -,,'.;••.•,•:-: DPAS 

PAGELLE 

E Baresi 
rimedia 
solo un sei 

• i PAZZAGU 5,5. Diciamo 
la verità: il vero problema di 
Pazzagli è stato quello di difen
dersi dal freddo. Difendersi 
dall'Inter, difatti, non è stato 
quasi mal necessario. Purtrop
po per il Milan, il portiere ros
sonero ha avuto un'Incertezza 
nell'unico momento in cui non 
doveva averla: cioè quando 
Berti ha segnato. Pazzagli, co
me fanno spesso tutti I giocato
ri del Milan, si è messo ad agi
tar le mani come un vigile ur
bano per indicare che il pallo-
ne di Klinsmann era già uscito. 
Meglio che faccia il suo me
stiere, cioè il portiere. 
TASSOTTI «.Niente da dire: 
ha svolto con diligenza il suo 
compito. Ecco, magari questo 
è stato il suo limite: Ita fatto in
somma Il compilino senza cer
care di inventare qualcosa di 
più. E da un po' che non lo si 
vede più tentare II cross o co
munque l'appoggio in fase di 
costruzione. E siccome sono 
cose ;che può fare, si dia .una 
mossa.u ' • 

MAUHNI8. Pronti; via. C par
tito come una scheggia. Rapi
do, essenziale, potente. Dalle 
sue parte, cioè nella corsia si
nistra, il passaggio a livello era 
abbassato. E Olfatti Bianchi se 
ne slava schiaccialo, fin troppo 
Impegnato a tenere su la ba
racca nerazzurra. Poi, nella ri
presa, anche a Maldlni gli si è 
spenta la luce. Sogni d'oro. 
CARBONE 6,5. Direte: ma al
lora se nel Milan hanno gioca
to tutti bene perchè mai ha vin
to l'Inter? Risposta in gergo: il 
calcio non è una scienza esat
ta. Risposta dell» persone nor
mali: non sempre il più bravo 
vince. Cosi anche Carbone: ha 
fatto il suo dovere fino in fon
do, eppure ha perso. 
COSTACURTA 64- Nulla da 
dire anche su Costacurta. I pal
loni che passavano dalle sue 
parti, li acchiappava tutti. E nel 
gol, difatti, non c'entra un fico. 
BARESI 6. Dare 6 a Baresi è 
una stranezza. Come dare la 
sufficienza ad Einstein. Cosa 
mai ha combinato? Fino al 
momento del gol è stato pres
soché perfetto, poi, quando 
Klinsmann è scattato, Il vec
chio Franz ha avuto un'esita
zione, forse pensando che 11 
pallone sarebbe uscito. Dob
biamo metterlo In croce per un 
errore? No, ma un chiodino 
glielo piantiamo: dunque ap
pena sei. 

STROPPA 6,5. Primo tempo 
pressoché perfetto. Piedi buo
ni, testa fina: Stroppa insieme 
a Rijkaard conduce il gran bal
lo milanista. Danzare sulle bu
che, pero, non è facile e fa ve
nire il fiatone. Cosi passa il te
stimone a Gaudenzl che, pero, 
fa solo confusione. 
RIJKAARD 6,5. Regista, di
fensore, attaccante. Il tranquil
lo Frank fa vedere per un'ora i 
sorci verdi a Matthaeus e com
pagni DI fianco a lui, pero, 
manca quel traliccio mobile di 
Ancelotti. E alla fine si sente. 
VAN BASTEN 6,5. Pallone 
d'oro, scarpa d'oro, calzettone 
d'ora fate voi Sulla sua strada 
ci sono due ostacoli tosti il 
Ferri dei vecchi tempi e le trap
pole del prato. Tra I milanisti è 
il più lucido anche a servire I 
compagni. Forse è meglio che 
vada da solo direttamente In 
porta. 

EVANI 6. Il Pendolino delle 
ferrovie milan Iste per 45 minuti 
non fa mai una sosta. Poi an
che lui finisce in un binario 
morto. 
MASSARO 5. Quando non se
gna, e non si procura un rigo
re, viene da domandarsi: cosa 
diavolo ha combinato questo 
Dlblasl del pallone? Nulla di 
particolare, solo che su questo 
prato al posto degli spruzzi 
d'acqua alza quelli di fango. 

a6a.Ce. 

Il peggiore? 
L'eroe 
della partita 

• i ZENGA 7,5. Bravo Zen
ga sette più. Nel primo tempo 
para tutto il parabile. Dopo la 
normale amministrazione. So
lo una cosa: adesso che gli si 
dice bravo, non si allarghi trop
po quando, se magari sbaglia, 
viene poi criticato. Fa parte del 
gioco, un gioco divertente e 
(per lui) anche remunerativo. 
BERCOMI 7. Bene anche il 
vecchio Zio. In questa nuova 
veste di libero, è diventato per
fino più maturo. Non sbraita, 
non protesta, non alza gli oc
chi al cielo. Poi fa anche il suo 
mestiere con la giusta autorità. 
BREHME 5. fi biondo Andy ci 
convince poco. Ultimamente, 
come si dice a Milano (in un 
derby si può dire), fa tanta fla
nella. Ricordate i suoi blitz in 
attacco, i suoi traversoni? 
Adesso gli straordinari son fini
ti e lavora al minimo sindaca
le. Però il compitino non basta 
pio. Mandorilnl lo sostituisce 
per un indurimento muscola
re. ';•;•_•- '•• 

BERTI 5. Come è curioso fi 
mondo. Prima del gol. tutto 
San Siro, visto che siamo in te
ma, l'avrebbe mandato a rac
cogliere patate. Dopo il gol 
Berti diventa il brillante risolu
tore della giornata. Meglio un 
po' di coerenza e restare della 
propria idea: Berti ha giocato 
male, punto e basta. E se sba
gliava anche quel colpo di te
sta, poteva farsi assumere a 
tempo pieno In discoteca. 
FERRI 6,5. Meno male che c'è 
Il Riccardo. L'Intramontabile 
Ferri è tornato ruspante come 
ai vecchi tempi. Si occupa di 
Van Basten e quindi deve ri-. 
correre a qualche vecchio 
trucchetto. Alla fine l'olandese 
non segna. 
PAGANIN 7. Perfetto. Ha fatto 
tutto il suo lavoro senza una 
sbavatura. Se continua cosi, 
Battlstini pud ritornare a Firen
ze. 
BIANCHI 5,5. Né fischi, né 
applausi Nel primo tempo è 
andato alla deriva con tutta 
l'Inter. Nel secondo, si è dato 
da fare per ricucire il centro
campo. Come sarto, comun
que, non vale granché. Meglio 
che faccia dei cross. 
PIZZI 5,5. Idem come sopra. 
Nel primo tempo non l'ha visto 
nessuno. Piccolo, piccolo, co
me Tonino Carino quando nel
l'affanno del collegamento si 
rimpicciolisce nello schermo. 
Meglio nella ripresa. Poi è stato 
sostituito da Baresi Dio ce ne 
scampi: dopo questo exploit 
Trapattoni lo fari giocare per 
un altro quinquennio. 
KLINSMANN 5,5. L'unica co- . 
sa buona che ha fatto è stato il 
cross per Berti. Per il resto, il 
panettiere svevo ha prodotto 
solo pane secco. Quello buo
no per (piccioni. 
MATTHAEUS 5. «Prezioso in 
copertura», dice Trapattoni. 
Quando il Trap ce la racconta 
cosi è meglio diffidare. Un Mat
thaeus che difende è uguale a 
tanti altri. 11 vero Matthaeus è 
quello che attacca a tutto gas. 
Questo è un Matthaeus senza 
bollicine. 

SERENA 5,5. Adesso va di 
moda dire che l'Aldonc è utile 
negli appoggi. Che si sacrifica, 
che è generoso, e via arzlgogo-. 
landò. Sara, ma glè quando se
gna non è una garanzia, se poi 
ci togliete anche questa ultima 
certezza cosa ci resta? > 
D'ELIA 6,5. Per tutto 11 secon
do tempo, si trascina con una, 
gamba dolorante. A volte non 
ce la fa, e fischia tutto il fischia
bile per rifiatare. Non molla, è' 
già molto. ODa.Ce.-
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SERIE A 
CALCIO 

Cancellata l'etichetta di «provinciale» la squadra emiliana 
domina in trasferta all'Arena Garibaldi. Melli e Osio 
concretizzano la superiorità degli ospiti e Taffarel para a 
Piovanèlli il rigore del pari. Obiettivo dichiarato: Coppa 

Scala per l'Europa 
Microfilm 

ti'splendida disusa di Gambaro In fascia sinistra. Crossa in 
area: Melli arriva di precisione, colpisce ilpallone In spaccata e 
lornanaaallespallediSimonL 
M'AfeuY conquista palla a centrocampo. Landa Brotin che si 
invoh verso l'areaavversaria. ma il suo tiro finisce alio. 

' W'PunizionediPjdovanoda25rnetrt.ParaTaffareL 
V&PtoumetUprovaildestJOda20metri. La palla finisce alla. 
WilP!saprcwunassolto.Simeonevasu!rbndo, in area di ri-
gore, viene affrontato In sandwich da Cuoght e Zonato. Penal
ty. Dopo le proteste parmensi batte Piovanèlli. Il'Uro ècentrale 
e Talfarel salta OC^TK un Mino e neutralizza Abbracci dei com
pagni e disperaziorie pisana ArKonetmi scappato dalla tribù-
na prima deltirodiPivanelli, non si farà più vedere. 
TV raddoppio del Parma Punizione per fallo su Oslo a 20 me
tri da Smorti. Lo stesso Osto si incarica della battuta. Lascia 
partireunmissilechebucailnumero uno pisano. 
IVPtooanelliimpesnaTaffdrelconuntìrodisinistro.Lapartì-
tatìniscequi. IlPtsanonhalaforzadlfaraltro. 

DAI NOSTRO INVIATO 
WALTUtOUMNIU 

PISA-PARMA 
1 SIMONI 

2 CRISTALLINI 

3CHAMOT 

DOLCETTI 48' 
4ARQENTESI 

«CALORI 

eBOSCO 

5 5 

6 
5 

6 
6 

5 
s v 

BOCCAFRESCA27' S 

7 NERI 

8 SIMEONE 

9PADOVANO 

10LARSEN 

11 PIOVANÈLLI 

5 

6 

6 
5 5 

5.5 
12LAZZARINI 

13PULLO 

14 FIORENTINI 

MUSA, «Nevio Scala portaci 
ai Europa». E questo il nuovo 
slogan dei tifosi parmensi do
po la squillante vittoria centra
ta all'Arena Garibaldi dalla 
squadra emiliana contro il Pi-

, sa. Mlnottl e compagni, dimen
ticato toaclvokmo di San Siro. 

, sono tornati la banda di ragaz
zi terribili che entrano in cam
po con una carica che brucia 
ogni velleità avversaria. D Par
ma è ormai un meccanismo 
perfetto. I giocatori gieUoblù 
copsono con estrema perizia 
ogni zona del campo e soprat
tutto cercano, e quasi sempre 
riescono, ad Imporra le toro 
idee lattiche: sona difensiva 
con Mlnotti che con raro tem-
piamo fa un passo indietro e 
copra I compagni nelle situa
zioni di emergenza, asfissiante 

pressing a centrocampo e 
straordinaria tecnica In attacco 
dove II trio Brolin-MellHMo 
propone triangolazioni milli
metriche che bruciano gli av
versari. Tutto questo viene pro
posto a velocita supersonica 
che non trova soluzioni di con
tinuità. Uno spettacolo. 

Di chi è II merito di tutto 
questo? Anzitutto di Scala che 
A riuscito ad inculcare al grup
po di ragazzi che gli sono stati 
metal a disposlztone il suo cre
do calcistico assolutamente al-
l'avanguardia. Poi dei giocatoli 
che hanno saputo creare un 
gruppo invidiabile dentro e 
fuori dal rettangolo di gioco e 
che hanno come scopo princi
pale fi divertimento. Infine del-
la citta che non opprime la 

squadra e la accetta per quella 
che è. Senza esaltazioni o iste
rismi. 

Calisto Tarai, grande patron 
del Parma, ha capito subito 
che il gioiello che si trova a di
sposizione è di quelli pregiatis
simi e per II suo cinquantadue-
simo compleanno s'è fatto un 
gran regalo, che poi 6 anche 
un Investimento: ha fatto Or
mare a Scala e Melli contratti 
fino al "94. E fra alcuni giorni 
un lungo contratto vena ap
prontati anche per Mlnotti e 
ApollonL 

Ieri il Parma ha dominato In 
lungo e In largo la partita. La 
manovra glaltoblu ha costan
temente messo in crisi un Pisa 
Un troppo pauroso e rinuncia
tario. Gambaro e stato una au

tentica spina nel fianco della 
difesa nerazzurra. In 90 minuti 
avrà compiuto cinquanta di
scese sulla fascia sinistra. E 
proprio da un suo cross In area 
è arrivato il gol di Melli. L'attac
cante ha compiuto un altro dei 
suoi capolavori, anivando 
puntalissimo all'impatto col 
pallone. La «spaccata» impla
cabile ha mandato la palla alle 
spaile di Simoni. Il Pisa, nono
stante la pressione degli emi
liani, ha avuto la ghiotta op
portunità di pareggiare al 63' 
per un rigore concesso dall'ar
bitro Roggi. Ma il capocanno
niere Plovanelll s'è fatto parare 
il tiro da Taffarel. Dopo due 
minuti, spietato, Il colpo del 
denlflnvo Ito messo a segno da 
O^tur-purfcioneW 

0-2 
MARCATORI: '23 Molli. 75' 

Palo 
ARBITRO Booqie 

NOTE Angoli 6 a 1 per II Pi
sa Ammoniti Mlnotti, Calori 
e Zoratto. Spettatori pagan
ti 6.623 per un incaaao di L. 
136 458 000; abbonati 6.588 
per una quota di L. 
194.382.942. 

Negli spogliatoi del dopo 
partita le dichiarazioni dei par
mensi non lasciano più spazi 
alla prudenza. «Quella col Pisa 
era un'importante verifica -
spiega il presidente Pedrane-
schi - bene, ci siamo resi con
to che la nostra squadra A su
periore a quelle di bassa o me
dia classifica. Se continuere
mo a giocare cosi andremo 
avanti, molto avanti». Ancora 
pia esplicito Nevio Scala. «Cre
do sia difficile trovare nel cam
pionato di serie Anna squadra 
che sappia giocare per 90 mi
nuti come ha fatto II Parma a 
Pisa. Merito di questi meravi
gliosi ragazzi che entrano sem
pre in campo per divertirsi. O 
riescono e in piO danno spetta
colo. Se sapremo andare avan
ti su questa strada nessuno «I 

1TAFFAREL 

2 DONATI 

3 G A M B A R O 

4MINOTTI 
SAPOLLONI 

6 G R U N 

7 MELLI 

SORCE65' 
8ZORATTO 

9 OSIO 

ROSSINI 80* 
10CUOGHI 

11 BROLIN 

7.5 

7 

7 5 

7.5 
7.5 

7 

7 5 
sv 

7 

7 

* v 
7 

7 
12FERRARI 

15CATANESE 

18 MANNARI 

potra togliere un posto in Euro
pa». 

Totalmente diverso, è ovvio, 
Il clima in casa pisana. Il presi
dente Anconetani e rimasto 
chiuso negli spogliatoi per ol
tre un'ora coi giocatori. Sbolli
ta l'Ira ha panato coi cronisti 
con la sua solita verve. «Abbia
mo perso meritatamente. Ma 
ci rifaremo: non sono preoccu
pato. Ad un punto da noi c'è il 
Napoli campione d'Italia. 
Quindi...». Ma fuori dallo stadio 
c'è già aria di contestazione 
perLucescu.il tecnico romeno 
non si nasconde e ammette 
che la sua squadra è stata 
pressata e surclassata dagli 
emiliani. Non parla di crisi ma 
ammette: «Se capisco che le 
cose non funzionano so farmi 
da porte». 

Gioco e emozioni latitanti. Due squadre inconcludenti puntano solo al pareggio 

noia intontito 
fe 

m 

I H , 

'15L-. 

ì« r> 
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GENOA-TORINO 
1BRAQLIA 
2TORRENTE 
SBRANCO 
4ERANIO 
8COLLOVATI 
8 SIGNORINI 
7RUOTOLO 

6 
6 

6.5 

6-5. 
7 

e 
5 

8BORTOLAZZI 6 
9 PACIONE 5 5 

SIGNORELLI86' 
«V 

1 0 S K U H R A W 
11 ONORATI 

FIORIN 63' 

6 
5 

e 
12PIOTTI 
13SCAZZOLA 
14FERRONI 

0-0 
ARBITRO: Sguizzato 5 

NOTE: Angoli 6-4 per il Ge
noa. Ammoniti Collovatl, -
Sordo. Signorini, Bruno e 
Marchigiani. Spettatori 
34 000 circa di cui 18.656 
paganti per un Incaaao di 
522 milioni; 14.500 abbonati 
per una quota di 246 milioni 
743mllallre. 

/ i v i MARCHEGIANI 

2BRUNO 
JL§ 
-L5 

3POLICANO, g 
4BAGGIO 
8BENEDETTI 6 
6CRAVERO 6.5 

~*a)LENTINI 6.5 

arsoRDO 6 
9MULLER 

BRESCIANI 63'5.5 
10M.VAZQUEZ 6 
11SKORO -55 

CARILLQ86' av 
12TANCREP' 
13ANNONI 
14 ALBINO 

Nella ripresa il regista cambia 
volto alla partita: si procura 

Come uomo fòro 
la luce di Detari 
cancella la paura 

BOLOGNA-BARI 
1 CUSIN 

2 BIONDO 
3CABRINI 

GALVANI 57' 

4VERGA 

STRICELLA 

6 VILLA 

7 MARIANI 

8BONINI 

9TURKYLMAS 

10DETARI 

11WAAS 
SCHENARDI46' 

6 

7 

7 

SV 

6 

6 

6 5 
7 

e 
6 

7.5 
5 5 
6 5 

12VALLERIANI 

13NEGRO 
1SDIGIA 

3-0 
MARCATORI 51' Cabrlnl 
(rlg ), 61' Datari. 81' Mariani 

ARBITRO Frlgerlo5 
NOTE: Angoli 4-3 per II Bo
logna. Pomeriggio di sole. 
Spettatori 23 269; 10.068 ab
bonati par un incaaao total* 
di lira 494.058048. Espulsi: 
Joao Paulo ai 53', Cucchi 
ali'84. Ammoniti: Terrace-
nera, Bonlni, Loaeto, Lupo, 

Radiclou. 

Radice cauto 
«Il bilancio 
facciamolo 
fra due mesi» 

••BOLOGNA. «Intanto - ha 
detto Radice sorridendo-non 
siamo più ultimi, si tratta di 
continuare. E noi, col Bologna, 
dobbiamo farlo per ben sei 
mesi Abbiamo vinto una parti
ta molto difficile. Il primo tem
po ci ha fatto un po' soffrire, 
specie sul centrocampo dove 
certi tasselK&ion "quadrava
no". Poi. unMote sbloccato il 
match, tutto è diventato più fa
cile, fino al punto di trovarci 
adesso con un tre a zero in no
stro possesso persino esagera-
to», Radice ha poi tirato sa
pientemente, il freno: «n bilan
cio che conta'tiriamolo pero 
ira due mesi, non adesso. Ora 
bisogna vivere alla giornata. 
Domenica a Roma mancherà 
Nela ai padroni di casaTMe-
gllo non averlo contro. Ma. al 
momento, pensiamo a noi. 
pensiamo ad andare ancora 
avanti». 

«Il problema del libero? - ha 
proseguito Radice - No, non 
esiste. Ho visto Villa giocare 
nel due ruoli, bravo anche co
me marcatore. Ma anche Tri-
cella mi pare sia andato assai 
positivamente. Una scelta per 
Il futuro? CI potrebbe anche es
sere, vedremo. Ma preoccu
piamoci della nostra marcia di 
avvicinamento». Sul ruolo di 
Detari il tecnico non ha dubbi: 
«E un giocatore che possiede 
un'inventiva particolare. In 
una formazione uno bravo co
si è certo che si fa sentire Esic
come ce lo abbiamo .». Radi
ce ha concluso parlando della 
scelta del rigorista. «L'avevamo 
concertata prima della gara, 
stavolta. E Cabri ni mi pare l'ab
bia azzeccata. D'altronde 
quello che sbaglia dal dischet
to talvolta è meglio farlo ripo
sare la volta dopo, vi pare?». 

s n o t o COSTA 

tv 

W 
I 4*"'* 

! «Ji GENOVA, n gioco del Ge
noa passa troppo spesso per 1 
piedi di Ruoto», inadatti a cal
ciare in modo men che scen
trato. • per le timide iniziative 
del pavido Ennio, incapace di 
assumersi una responsabilità 
superiore al comodo passag
gio o al cross in bello stile. Il 
gioco del Torino si arena sul 
rari arzigogoli di Skoro e sull'a
patia di Muller. che gioca a ria-
accodino dietro a un CoUovatt 
tornato ad antichi splendori, 
costringendo Mondonlco a so
stituirlo per disperazione. L'e
quivalenza è facile, fa 04) e 
portieri -quasi inattivi, se si 
esclude qualche uscita teme
raria di Marchegianl e una re
spinta di pugno di Braglla su 
un destraccio di Skoro, più vio
lento che preciso. Il resto è una 
serie infinita di azioni smorza
la sul nascere, di slalom vellei
tari, di scivolate che arano il 
prato di Marassi, già pessimo 
per conto suo. Inghiottiti da vo
raci difensori, gli attaccanti si 
lasciano pigramente fagocita
le. In mezzo al campo, poi. e 
un deserto di idee, nel quale n 
solo Martin Vazquez predica di 
tanto in tanto, quando l'estro 

slieo, che affolla lo 
stadio ed urla slogan anti-lu-
ventini ed anti-sampdoriani in 
nome di un antico gemellag

gio, havistocertamente spetta
coli migliori. Ma non è il caso 
di formalizzarsi troppo, spiega 
Bagnoli negli spogliatoi, dan
do la consueta lezione di prag
matismo. Mondonlco. altret
tanto realista, si accontenta di 
non «ver peno, e insomma è 
proprio un dopo partita piatto 
come 1 novanta minuti, vivaciz
zati pio che altro dalie ammo
nizioni di Sguizzato, quasi 
sempre discutìbili, e dalle scor
rettezze di Bruno, che martiriz
za Pacione nonostante l'ex tc-
rinbta appaia manifestamente 
innocuo 

Nel Genoa esordisce sciai-
betto davanti ai tifosi di casa 11 
brasiliano Branco, che si piaz
za come da copione sulla fa
scia sinistra e supera la prova 
con dignità. Il suo forte sono I 
calci piazzati, ma non disde
gna i land da un fronte all'alno 
del campo. Peccato che 1 com
pagni raramente lo assecondi
no e preferiscano scorazzare 
con poco costrutto sulla fascia 
opposta, la destra, dove imper
versa l'inconcludente tandem 
Eranlo-Ruotolo. L'apporto del 
vezzoso Onorati è più impal
pabile dei consueto, mentre 
BortoUvzzi si dimostra abile a 
spezzare il gioco altrui, poco 
Incline a costruire il proprio. 
N4 sull'altro fronte, fatta ecce
zione per il vivace Lentini. la 

fantasia sale a) potere. Baggio 
e Sordo regolano la sceimsen-
za demeritare, ma le assenze 
di Fusi e Romano sono pesanti 
almeno quanto quella di Agui-
lera per il Genoa. -

La cronaca è ridotta all'os
so Una punizione di Branco 
che sibila sulla traversa (15*), 
un cross di Ennio allontanato 
in acrobazia da Marchegianl 
(20'). destro di Skoro che im
pegna Braglla (31*), Il goffo 
toccodl piatto di Torrente libe
rato in area da Onorati (34'). 
Branco sale sul palcoscenico 
per ispirare un colpo di testa di 
Signorini salvato sulla linea, 
senza affanno, da , Baggio 
(43'). Poi. nella ripresa, è sem
pre il brasiliano a fendere l'aria 
con un lancio di 30 metri, tele
comandando sul destro di En
nio un prezioso pallone, da 
calciare al volo. Non rischia 
nulla. Il pallido medianuccio, e 
tenta di addomesticare la pal
la, fallendo il complicato stop. 
Cosa si fa. pur di non mare. 
Esce di scena, Ingloriosamen
te, Muller, sostituito da Brescia
ni, ma il prodotto non cambia. 
Cambia soltanto la classifica, 
che si muove, lentamente, ma 
si muove. Ere quello che vole
va Il Toro, era soprattutto quel
lo che voleva il Genoa, atteso 
al varco da un derby che par
rebbe impossibile. Lo spetta
colo? Sari per domenica, 
Sampdoria permettendo. 

9 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

8QUADRE 

SAMPDORIA 

JUVENTUS 

I N T m 

MILAN 

TORINO 

PARMA 

LAZIO 

ROMA 

ATALANTA 

Q I N O A 

NAPOLI 

F I O M N T 1 N A 

BARI 

O R S I N A 

PISA 

L I C C I 

BOLOGNA 

CAGLIARI 

, Punti 

1 « 

1 4 

1 3 

1 2 

1 1 

1 1 

I O 

8 

8 

8 

8 

7 

7 

7 

7 

7 

8 

4 

Gì. 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

PARTITE 

VI. 

6 

5 

6 

5 

4 

4 

2 

4 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

2 

1 

Pa. 

3 

4 

1 

2 

3 

3 

6 

0 

4 

6 

4 

3 

3 

3 

1 

3 

1 

2 

Pa. 

0 

0 

2 

2 

2 

2 

1 

5 

3 

2 

3 

4 

4 

4 

5 

4 

6 

6 

RETI 

Fa, 

16 

15 

18 

10 

10 

12 

8 

14 

10 

6 

7 

13 

11 

9 

12 

3 

6 

5 

Su. 

5 

5 

12 

5 

6 

9 

6 

14 

14 

8 

10 

14 

14 

13 

18 

1 0 

9 

13 

IN CASA 

VI. 

4 

2 

4 

3 

3 

2 

1 

4 

2 

1 

2 

1 

2 

1 

2 

2 

2 

0 

Pa 

0 

3 

0 

0 

1 

1 

4 

0 

1 

4 

1 

2 

2 

2 

1 

2 

0 

2 

Pa, 

0 

0 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

2 

1 

0 

1 

2 

1 

3 

3 

RETI 

Fa. 

11 

10 

11 

5 

5 

4 

7 

12 

5 

4 

6 

7 

8 

7 

5 

3 

4 

2 

8u. 

4 

3 

5 

3 

0 

3 

5 

1 

4 

1 

8 

6 

3 

6 

6 

1 

3 

7 

FUORI CASA 

VI. 

2 

3 

2 

2 

1 

2 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

Pa. 

3 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

0 

3 

2 

3 

1 

1 

1 

0 

1 

1 

0 

Pa. 

0 

0 

2 

0 

2 

1 

1 

5 

2 

2 

1 

3 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

RETI 

Fa 

5 

5 

7 

5 

5 

8 

1 

2 

5 

2 

1 

6 

3 

2 

7 

0 

2 

3 

Su. 

1 

2 

7 

2 

6 

6 

1 

13 

10 

7 

2 

8 

11 

7 

12 

9 

6 

6 

Ma. 

•no-

— 

0 

0 

- 2 

- 2 

- 2 

- 4 

- 5 

- 5 

- 6 

- 6 

- e 
- 6 

- 6 

- 7 

- 7 

- 9 

- 1 0 

1 BIATO 

2LOSETO 
3BRAMBATI 

5 5 

5 

6 

4TERRACENERE 6 
5CUCCHI 

6 LUPO 

7COLOMBO 
LAURERI74' 

8GERSON 

9RADUCIOIU 

10MAIELLARO 

11JOAO PAULO 

5 

5 5 

5 
sv 

6 

6-5 
5 5 

5 
12ALBERGA 

13MACCOPPI 

15 DI GENNARO 

16SODA sv 

•MIANNO BfMKDsTm 

1B BOLOGNA. Primo tempo 
zero a zero-con un Bari in pro
cinto di mettere d iwero paura 
al Bologna. Tanto più che i ros
soblu di Radice parevano sen
za Detari, visto che l'ungherese 
non si era mal proposto né im
posto DI colpo il rovescio del
ta medaglia. Il Bari ha peno la 
testa e la partita, chiudendo 
addirittura il match con nove 
uomini e sodo 11 peso di tre reti 
a zero. Da non credere. E col 
povero Salvemini D a disperar
si contando prima gli esclusi 
(Joao Pauolo e Cucchi) eppoi 
gli ammoniti: Loseto, Radu-
ctoiu,UipoeTerracenere. 

•Ho due partite interne, con 
Juve e Inter, mi manca mezzo 
Bari perché Intanto domenica 
avrò quattro squalificati: Radu-
doiu, Loseto e naturalmente 
Joao Paulo e Cucchi, mi salta 
tutto un calendario. Se vi par 
poco?'Per questo I giocatori 
noinaaranno qui ut «ala-stam
pa. Meglio stiano zitti senno ol
ire alle beffe aumenteranno 
anche I danni». 

Certo- l'arbitraggio di Frige-
rlo non è stato dei migliori, ma 
non tale da far perdere (in 
quel modo) la tramontana a 
una squadra - quella pugliese 
- che, con maggior calma, 
avrebbe potuto giocare ben al- , 
tra partita. Invece di gettare tut
to alle ortiche come ha fatto. 
Tanto più che 11 rigore accor
dato su Detari, al 51'. non è 
stato di quelli da discutere. 
L'ungherese, che era entrato in 
possesso di palla con un bel
l'inserimento, « stato messo in 
mezzo da Lupo e BrambaU coi 
successivo concorso del por
tiere medesimo. Dal dischetto, 
poi, il primo gol italiano in 
campionato dei Bologna con 
Antonio CabrinL Già perché fi
no a quel momento I canno
nieri rossoblu erano stali Diev, 
due segnature (e subito «ta
gliato» dalla società come pre
mio...) e Detari con un gol a 
Marassi con la Samp. 

Un rigore fischiato da Frige-
rio e subito applaudito da Joao 
Paolo che con suoi «evviva» iro

nici ha accompagnato per 
qualche metro il fischietto mi
lanese fino a farsi buttare fuori. 
Da il è nata tutta un'altra parti
ta per i pugliesi non più affida
bili come nel pruno tempo, 
nemmeno In Raducloiu o in 
Maiellaro Non più calmi da
vanti a Biato, con Cucchi e Lu
po che insieme, non riusciva
no a rimpiazzare degnamente 
lo squalificato Camera. Tant'è 
che anche a lui sono saltali i 
nervi in un'entrata su Turkytt-
maz e l'arbitro lo ha caccialo 
sia pure a sei minuti dalla fine, 
cioè a risultato ormai sotto
chiave per il Bologna. 

Chiaro che, con un avversa-, 
rio tanto nervoso 11 Bologna, al
la lunga, abbia avuto vita fin 
troppo facile. Cosicché al 61' 
(cioè otto minuti dopo l'espul
sione di Joao Paulo) è arrivato 
per gli uomini di Radice il due 
a zero. Via, palla al piede, De-
larfdòri alasuadestra 0prò*-? 
mettente Schenardi e sulla 
mancina Turkyflmaz, il nuovo 
straniero del Bologna. Portiere 
in uscita, primo tiro dell'un
gherese respinto proprio da 
Biato, rimbalzo fortunoso sullo 
stesso Detari e gol a porta vuo
ta. Quindi ali'81' dopo un bel 
contropiede di Raducloiu il ter
zo sigiUo. Ancore Detari al pro
scenio (tutti e tre i gol inven
tanti da lui-.) lancio verso Ma
riani, fuga e tiro proprio a 01 <& 
palo nel sacco barese. 

Cosi ha «stravinto», dunque 
alla distanza la formazione pe
troniana. Con un Detari autore 
di una «ripresa» formidabile; 
col Turkyilmaz sufficiente (ma 
poco servito): soprattutto con 
gente in gamba tipo Cabrint 
Mariani e l'irruento ma sempre 
presente Rosario Biondo Mol
to impegnato Villa da Radu
cloiu. Del Bari, finché non ha 
perso la testa, buona la presta
zione di Biatl. qualche Inter
vento «possente» (anche trop
po) di Loseto. Sempre piace
vole li giovane Raducloiu co
me abbiamo detto e, a tratti. 
Bregevole qualche guizzo dì 

laiellaro. 
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CANNONIERI PROSSIMO TURNO 

Domenica 25 ore 14.30 

ATALANTA-PISA 
BARI-JUVENTUS 
CESENA-LAZIO 
FIORENTINA-LECCE 
INTER-NAPOLI 
PARMA-CAGLIARI 
ROMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA-GENOA 
TORINO-MILAN 

7 ns) Piovanoli! (Pisa), natia tote 
e raa Saggio (Juventus) 
• rad Joao Paulo (Bari). Klln-

smann a MIWUMU» (Intar), Van 
Bastati (Mllan) • (atolli (Parma) 

4 rati Evalr (Atalanta). Ciocci 
(Casana), KuMk (Floranilna), 
Sorana (Intar), Schmid (Ju
ventus) Carnevala a Voaller 
(Roma). Mancini, (Sampdoria) 

3 rati Canlggla (Atalanta), Laca-
tus (Florantina),Agullsra (Ge
noa). Rlaola (Lazio). Brolln 
(Parma), Branca • Vlalll 
(Sampdoria) 

2 rati MaMlaro a Raducloiu (Ba
ri). Datari a lllev (Bologna), 
AmarlMo (Casana). Futer (Fto-
rmtma). SOM (Laik», Massa
ro (Mllan), Caraca, Incocciali, 
Maradona (Napoli), Oslo (par-
ma) Salsano (Roma), MlkhalU-
osnko (Samp), Bresciani, Mul
tar a Romano (Torino). 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-PISA 
BARI-JUVENTUS 
CESENA-LAZIO 

FIORENTINA-LECCE 
INTER-NAPOLI 
PARMA-CAGLIARI 

ROMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA-GENOA 
TORINO-MILAN 

VERONA-ASCOLI 
PESCARA-ANCONA 
TORRES-CASARANO 
MONTEVARCHI-ALESSANDRIA 

•-*•"-

22 l'Unità 
Lunedi 
19 novembre 1990 
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SERE A 
C A L C I O 

A giochi fatti, sul 4 a 0 per i bianconeri, scoppia la rissa 
Di Canio scalcia Piacentini e si accende la miccia che coinvolge 
nella furiosa mischia tutti i giocatori. Alla fine treespulsi 
Prima si salire sul ring raffica di gol con Schillaci tre volte a segno 

? 

a prsno oti m 001 osso 
•calmato ScMacfcAUaJr 

aZInstM sono anticipati; 
' - a castra raitaccants 

Nanconerossuttslniina 
OwnaiancaTwnucaBue; 

ai basso, il lato oscuro, 
vsfooflftWftwiH pariftff 

un inoffisflio ossa 
maon rissa In campo* 

SI riconoscono Di Mauro 
chi trattiene Juso Cesar, 

VotlsroMafOCCM 

JUVENTUS-ROMA 
1 TACCONI 
2LUPPI 
3 JULIO CESAR 
4CORINI 

D. BONETTI 77 
6 DE MARCHI 
6 OE AGOSTINI 
7HAESSLER 
8 MAROCCHI 

ALESSIO 85" 
9 SCHILLACI 

10 SAGGIO 
11 DI CANIO 

6 
5.5 

4 
7 8 
sv 
e 
e 

7.5 
7 

SV 
7.5 

7 
9 

12BONAIUTI 
13 NAPOLI 
1SQALIA 

5-0 
MARCATORI: '23 a '29 
Schillaci, 55' Aldair (auto
gol). 61' Schillaci. 90' Bag-

ARBITRO: Stafoggia 4 
NOTE: Angoli 6 a 3 per la 
Roma. Ammoniti Comi • 
Carboni. Espulsi Di Canio, 
Nola e Jullo Cesar. Spetta
tori: 43.794. Incasso totale 
L. 565.088.000. 

1ZINETTI 
2BERTHOLD 
3NELA 
4 PIACENTINI 
5 ALDAIR 
e COMI 
CARBONI 46' 

7 DESIDERI 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI 
11 RlZZITELLI 

MUZZI64' 

6 
5 
4 
5 
5 

5.5 
5.5 

5 
5 
5 
4 
6 

•V 
12 ALIDORI 
14GEROLIN 
1SSALSANO 

isterìa 
I Piacentini 
-minaccia; 
|«La partita 
non è finita..» 

•slTOfUNa Ve raspenereste 
una rissa in campo ad un quar-
toWera dalla lina con II risulta-
Wtut 4 a 0? Ebbene. B nostro 
comportato è capace di riser-

' varóanchequetto,ftstatauna 
sequenia di un paio di minuti, 
un po' «Da Ridotti», un po' da. 
Uba western di serie B, con un 

.campionario di calci, pugni, 
spiale da vergogna. Negli spo-

.„ gHatoi. Piacentini che aveva 
14 subito li.lattacelo che aveva 

scatenalo il finimondo, ci va 
Ek gU-peaènta. Accusa « mlnac-
f , dnJ»CaiUtt4tac«*catoUfal-

| avMÌIava farmi mala. MiI ha 
j'Coipiis>>aj ginucchln. potava 

i a ousiilnysiittl a 
restar*, bori due anni. Di Cs* 

_ nlo»paro alla ansino: cerai per-
^ tk#non'durano soto-novama 

m&ML. *. Righe, bugie e stlen-
atto/pam degH altri prolago-
idsV della rissa. Ecco 0 reperto-
liof^tocM' proprio i o \ si K-
mtts ablesclcare tra l denti Ju-
Ho<rCe**r prima di fuggire via 
mollo seccato. DI Canio, dopo 
labruO*settimana passala per 
le'sia' dichiarazioni pepate, 
dot** anche 1 polistotu del 
ssrvno d'ordme • si dilegua 
cónta) un fantasma. Da Nela si 
puO ottenere la graxia di una 
mesa»frasetta In ptt: 4o non 
avevate»» neppure fallo su Di 
Carta, ansi mi ero pure preso 
unsi bolla da Giannini. Se si 
dosava espellere qualcuno, a> 
torà a numero doveva esser* 
molto superiore, pesche nel 

della rissa ne ho viste di 
luMioolori. Si vede che questo 
[Stadio non jni porta bene*, 

•dando al'fatto 
«he era già stato espulso un 

fa comò il Torino. Mah 
morde ledila: •Datemi 

'quattro per aver lascialo In 
EH Canio anche solo 

minuti di troppo. Edite 
(•avevo chiesto come si 
' e lui mi aveva risposto 
era tutto ok, Due espulsto-

quando si sta vincendo 4 a 0 
una fonia, anche se non 

pisce passar» par violenti, 
dimentichiamo 

Di Canto s l t beccato uno 
e cito to stesso Jullo 

ha finito per essere pe* 
in un bailamme in 

un po'tutu a turno si sono 
" "colpi proWtk Infine 

U mmimbaatore: «S. 
«scappatoqualche gesto di 

di ttoppoesono 
eia»'non dovrebbero ac-

Ma non* giusto parto-
di rissa, questo no. E vi assi-

essano ce l'aveva in 
conDiCankx 

E, per concluder*. 0 versan-
Bbro-Cuore. rapprssaniaw 
DsxiOssIaBagato. <a Canio 

assolutamente 
dice B roniaiusta. «Cose 

ojwJchonilnutoetor-
.conia "prlnia, coro* 

ZlneW su di me non era da 
nsmrnsnodaaro-
,pisclst .non mi ha 

A.MdV^a^Ajaw ^ÈktÈ^à^ t * S a t ^ ^ 

toccalo*, snnne rtaas-
Tàumn 4X Canio an-
espulso,masololuK • 

Microfilm 
V?premela Juve. poi danno II pallone a De Marchi, che t'infila 
bene. Va sulla linea di fondo ecrossa È un cross motto beilo. È 
prontoSchiHad Tocco preciso e rapido: la 0. 
29'grannumem di Cerini, che hridaHassIer sulla tasda sinistra. . 
Iltedescoebravissimo. U salta miri i romanisti. Poi mette in ma-
zo.C'eancoraSchillaUAIlrotoccnettocorto.altrogol:2aO. ,. ^ 
55'Aldaìr vuol liberare h sua ama. Colpisce il pallone di mia. 
ma lo colpisce nella direzione sbagliata Piccola fottio. Fattone 
sotto la traversa Zinetti prova ad andar su con un colpo di reni 
ma non haptù l'età per certi salti. Autogol: 3 aO per la Juve. 
617/quarto goldettaJuventus nasce anconada un'idea di Cori-
ni Passaggio a Basalo. Baggh alia la lesta e vede Hassler. Il pas
saggio è una cosa di millimetri. Usuo, il tedesco ha uno splendi
do controllo e un'altra idea niente mak. Con la coda degli occhi 
ho oblò arrivare Schillaci. Schillaci ha capilo cosa ha in mente 
Hassler. Pallone con lacalamila peri due: tq 4 aO. •••-•• 
•0* dopo la rissa, Bagglo fa tutto da solo. E un gol costruito con 
arte solo nel tentativo di ridare un senso alla partila. C'è da cre
dere che uno come Saggio un gol cosi l'avrebbe segnato anche 
in una partila diversa. 

: DAL NOSTRO INVIATO ', 
FABRIZIO RONCONI 

Ione ira I piedi, toro lo s 
no, lo chiudono, lo oavotf 
E il momento che Di 
aspetta da giorni Avrebbero 
potuto incontrarsi in un cine
ma, in una discoteca, in una 
E lazza buia: si fa bastare quel-

i striscia di prato. Voleva re
star solo proprio con quei due. 
Una splendida occasione. 
L'arbitro Stafoggia comincia a 
tremare. 

Lo juventino cade gridando. 
Si rialza eccitato. Punta Naia, 
poi Giannini. I loro musi si at
taccano come quelli di cervi 
pronti al combattimento. Di 
Canio continua a urlare, a gè- -
siicolare, e il signor Stafoggia 

watt TORINO, fi un regolamen
to di conti che comincio come 
una, partite di calcio. La rissa 
scoppia al minuto numero 73. 
con la Juve bene avanti di 
quattro gol (tripletta di SchiUa-
cieautrMpIdi Aldair),econ la 
Roma sbandata, sconvolta dal
la broccagme. costretta a Inse
guire. L'ultimo Inseguimento è 
su Di Canto. Se lo trovano nel 
mirino Nela e Giannini. Sanno 
che la fedina calcistica del gio
catore non « pulita: ha giocalo 
nella Lazio, e laziale, e un fa
natico laziale, in settimana ha 
rilasciato Interviste minaccio
se. Lo puntano. Luisi lascia in
seguito sulla sinistra con il pal-

setnbra un passante capitalo 
—ifhezzo di una lite, fa finta di 
niente, e deve aliarsi Maifredi 
dalla panchina per entrare in 
campo e calmare il suo gioca
tore. Che resta eccitato. Gli d 
avvicina Bagglo, e Bagglo ri
media una parolaccia. Gli si 
avvicina Moroochi, e anche 
Malocchi rimedia una parolac
cia. Il signor Stafoggia sempre 
vicino ma distratto. 

Il gioco riprende, però DI 
Canio ha altro a cui pensare. 
Pallone a Piacentini che con
trolla, stoppa. E poi vola. Vola 
in aria falciato da Di Canio. 
Tornano Nela e Giannini, arri
va tutta la Roma e ai precipita 

pule tutta la Juve. Giannini si 
avventa su Di Canio e lutti e 

• due finiscono nel mucchio'di 
gambe che raspano e di mani 
che mulinano, giusto davanti 
la panchina della Roma. Al 
centro dell'area juventino, in
tanto, Julio Cesar ha mollato 
una gomitata in bocca a Voel-
ler che è crollato a terra come 
Investito da un treno in corsa. 

. Zinetti, da lontano, ha visto tut
to e corre incontro a Julio Ce
sar. Riesce solo a mettergli una 
mano in faccia, poi viene spaz
zato via come una bambola di 

- stoffa, il gigante della Juve 
avanza seminando il panico, 
mentre Di Mauro insegue De 

Marchi. De Marchi insegue De-
SHenTe insomma tutti inse
guono e cercano di picchiare 
qualcuno. Maifredi capisce 
che l'unico che può fermare 
Julio. Cesar (questione di pe
so) è lui. e gli si mette innanzi 
Cori da arena, eccitazione furi
bonda sugli spalti. L'arbitro 
Stafoggia alza 11 primo cartelli-l 

no rosso. Direzione Di Canto. 
Poi si volta: fuori anche Nela, 
che è incredulo per aver pic
chiato, in fondo, molto meno 
di Giannini, bravo a fare II ca
pitano, ma di ventura. Le due 
espulsioni calmano un poco 
gli animi, il gioco forse si pud 
riprendere, e invece no. Il ' 

Kardatinee di destra atea la 
ndierina, deve dire una co

succia all'arbitra Gli racconta 
delle gomitata di Julio Cesar a 
Voeller. Fuori anche Julio Ce
sar. • • 

Nove (la Juve) contro dieci 
(la Roma). Si riprende una 
partita che non è più una parti
ta. Ci sono piccole cacce al
l'uomo, Schillaci ha già segna
to tre gol (molto bella la co
struzione del terzo), si tiene 
fuori da altri possibili caicioni, 
ha già abbastanza guai con la 
giustizia sportiva. L Impressio
ne e che i romanisti rispettino 
solo le gambe sacre di staggio. 
Che prova a ritrasformare tutto 
in sport. Prende fi pallone e 
parte: a valanga gli arriva ad
dosso Zinetti (che andrebbe 
espulso, come dice II nuovo re
golamento e come l'arbitro 
non fa). Bagglo. pero, ci ripro
va. Si Riappropria del paltone, 
dribbla, salta due difensori, si 
allarga, altro dribbling. Poi tira 
per lare 5 a 0. E un beltlroe un 
bel gol. Ma in questo dopo-rit-
sa, reste solo una cosa sua, un 
gesto molto personale. 

Importa ta conta degli espul
si, la conta dei contusi Chi ha ; picchiato e chi no. Chi le ha 
date e chi le ha prese. Chi le ha 
date senza farsi vedere. La tri
pletta di Schillaci? L'autogol di 
Aldair? E la Juve bella e con
creta che ha spedito la Roma 
Siasi in zona retrocessione? 

n po' di calcio prima dei cal
ci Con qualcuno che è più col
pevole degli alni Vediamo 
adesso quante giornate di 
squalifica danno a Di Canio. 
Vediamo cosa succede agli al
tri della rissa. Vediamo. Aspet
tiamo. Che schifo, intanto. 

Schillaci 
L'altra 
domenica 
diTotò 
• s i TORNO. La settimana ter
ribile si e conclusa con un ter
no al lotto. Totò ha messo a se-
gno ta prima tripletta della sua 
camera in serie A proprio nella 
domenica che poteva rivelarsi 
per lui la più difficile, con il fia
to del dottor Lobate sul collo e 
l'affanno per una forma che 
tarda ad arrivare. Ma questa 
volta, il sorriso del bomber 
scaccia per un attimo tutte le 
rughe che hanno reso famosa 
la sua espressione perenne
mente corrucciati. «Sono feli
ce, ma non sono mai stato in 
crisi, credetemi. Il latto é che 
bisogna andare avanti per la 
propria strada senza dare trop
po ascolto a tutte le voci E ma
gari leggere il meno possibile». 
Gli intellettuali non si turbino 
troppo: Toto si riferiva soltanto 
ai giornali sportivi, stiano pure 
tranquilli Ma lo Schillaci ter-
mato-tre è anche in vena di 
spunti filosofici: «Nella vita non 
contano solo 1 gol, ma impara
re a rimanere vivo*. Oltre a se
gnare, adesso TotO si mette 
pure a confezionare frasi cele
bri: che volete di più? 

' OMD.C 

Haessler 
Il migliore: 
«Siamo da 
scudetto» 
asS TORINO. Piccolo come 
Barro», grande come Gairilt-
cha, che in qualche Istante ha 
davvero ricordato. Thomas 
Haessler, una domenica da 
protagonista la sua. Prima una 
serpentina terribile e un assist 
perfètto per Schillaci' gol Poi, 
un aggancio aereo difficile e 
bellissimo su lancio di Baggio 
per dare a Totò la seconda 
palla da metter dentro: ancora 
gol. E i tedeschi della Roma chi 
11 ha visti? Lui. da solo, ha fatto 
più storia dei due compagni 
campioni del mondo in giaùo-
rosso. È raggiante: «SI. e statai 
la miglior partita per me e per 
tutu te squadra. Abbiamo fatto 
un tale movimento te davano, 
che la Roma è stala ubriacata. 
Adesso ammetto che aDo scu
detto pensiamo seriamente, 
anche se la Samp mi ha pro
prio stupito. Sono felice. Solo, 
non capisco perché da voi suc
cedono simili risse, che in Ger
mania sono rarissime. Bisogna 
pensare a giocare e a non sdu- ' 
pare tutto*. SI ma vallo a dire 
agli abbacchiatissimi fratelli-
panzer giailorossL A loro, un 
Haessler cosi ha davvero rovi
nato la domenica OMD.C 

Solo un gol sino a ieri, finalmente si sblocca la squadra di Boniek 
La preziosa vittoria firmata da Mazinho e da Vìrdis su rigore 

Abbuffata dopo il digiuno 
LECCE-CESENA 

1ZUNICO 
2 FERRI 
3 AMODIO 
4 MAZINHO 
S MARINO 
8 MORELLO 
7ALEINIKOV 
8 D'ONOFRIO 

CONTE32' 
• PASCULLI 

10 BENEDETTI 
11VIRDIS 

ALTOBELLI67 

7? 
7 
7 

7r$ 
6 
7 
6 
6 

e? 
9? 

« 
7 

' sv 
«GATTA 
14PANERÒ 
1«MORIERO 

2-0 
MARCATORI: 43' Mazinho, 

49'Virola (rigore) 
ARBITRO: Lucci 6 

NOTE: Angoli 104 por il 
Lecco. Giornata di sole, 
spettatori 6.106 paganti por 
un incasso di 115 milioni 
I62mlla Uro. abbonati 2.881 
por una quota di 88 milioni 
969 mila 236 Uro. Eapulao 
Marino al 29*. Ammoniti 
D'Onofrio. Morello, Barcol

la, Esposito. 

1 FONTANA, 
2CALCATERRA* 

TICCHETTA SO' 6 
3 NOBILE § 
4 ESPOSITO 6 
5BARCELLA 6 
6V-QZIC , 6 

ANSALDIS' 
7PIERACCINI 6.5 
«F'LAS _§ 

uiCAsHMjnrri 

••LECCE. Toma al gol e alla 
vittoria la squadra di Boniek, 
che di reti ne aveva realizzale 
soltanto una (conno la Lazio II 
23 settembre scorso). Dopo 
558 minuti di digiuno, quindi, I 
gtedorossi ritrovano II gol per 
ta gioia dei propri sostenitori: Il 
primo del brasiliano Mazinho, 
alla prima rete in campionato 
(aveva fatto contro in Coppa 
KaltaconTOuCsgliarOpoldel 
dischetto tocca a risliD.'Paoio 
Vbdb rinverdire la sua fama di 
goleador, trasformando la 
massima punizione per (allo 

suPascullL 
Il Lecce ha chiuso cosi una 

giornata nate sotto una cattiva 
stella. L'arbitro Lucci aveva 
espulso al 29' Marino (che 
rientrava dopo oltre un mese 
di assenza per infortunio) per 
fallo su Ciocci lanciato a rete. 
Una mazzata, per gli uomini di 
Boniek, che Urano fuori pero 
tutto il loro carattere, e con 
grande orgoglio e determina
zióne, sopperendo alla assen
za del libero (al suo posto vie
ne spostato Benedetti e entra 
fai campo il centrocampista 

tAMARILDO 
10QIOVANNELLI- 6 
11 CIOCCI 6 
12. BALLOTTA 
13GELAIN 
1S DEL BIANCO 

Conte al posto dell'attaccante 
D'Onofrio) riprendono subito 
a lavorare ai fianchi i roma
gnoli 

Tre minuti dopo, il cartellino 
rosso di Marino, ecco il primo 
sussulto del padroni di casa: al 
32' Virdls tira e Fontana para, 
poi al 38'c'è un colpo di testa 
di Virdls, respinto da Fontana. 
Pochi secondi dopo, arriva II 
primo gol leccese: angolo di 
Morello, respinge Josic, il pai-
ione giunge a Mazinho che 
stoppa con il petto e poi scari
ca un gran destro a fil di palo. 
Un gran gol e. soprattutto, la fi

ne di un Incubo. Boniek, dalla 
panchina, esulta. 

Nella ripresa il Lecce mette 
al sicuro la partita raddoppian
do subito: fallo di Ansala! (en-

; nato all'Inizio della ripresa al 
posto di Josic) su PascuHi che 
si stava liberando In area. Ri
gore sacrosanto, che Virdls, 
con molte classe, realizza 
spiazzando il portiere: Fonta
na a sinistra, pallone che si in
fila a destra.. 

il Cesena, che sette giorni 
prima aveva rimediato un pe
sante 4-1 in casa della Roma, si 
scuote. Molti tentativi in diciot
to minuti. La prima di Amarli-
do, di lesta al 51', poi tocca a 
Piraccini al 55', poi ancora al 
nuovo entrato Turchette, al 62' 
e 69'. Ci prova anche Silos al 
(64') ma sono sempre tiri fuo
ri misura, cosi come un diago
nale di Calcatemi al 70', sul 
quale nessun attaccante del 
Cesena e pronto a deviare in 
rete. \ 

Il Lecce da parte sua dopo 
un colpo di testa di Conte (al 
54') si fa applaudire per una 
bella azione di Morello lancia
to da Mazinho. Il giovane cen
trocampista leccese colpisce 11 
palo, riprende Pasculli che al-
tmisticamente passa ancora a 
Morello, ma questa volte il tiro 
va fuori di poco. C'è qualche 
altra azione del Cesena: 82' 
Ciocci cade in area e reclama 
il rigore, ma l'arbitro fa prose
guire: poi Zunk» si oppone 
bene all'86' ad una conclusio
ne di Piraccini. 

I sardi conquistano il primo punto casalmgo, ira non sono felici 
Sotto accusa l'arbitro, il pubblico alla fine landa seggiolini in campo 

Poltroncine per Lanese 
CAGLIARI-FIORENTINA 

1JELPO 
2 CORNACCHIA 
3 VALENTIN! 
4HERRERA 
5FIRICANO 
6CAPPIOLI 
7ROCCO 

FONSECA46' 
8PULGA 
•FRANCESCOL 

10MATTEOLI 
11 PAOLINO 

NARDINI77' 

6 
5.5 

4 
6 

5.5 
e 

5.5 
5.8 

6 
> ? 
?-6 

e 
•V 

12DIBITONTO 
13FESTA 
18 MOBILI 

1-1 
MARCATORI: '13 Lacatus. 

75' Hwrera 
ARBITRO:Lanoso» . 

NOTE: Angoli 10 a 4 por II 
Cagliari. Ammoniti Falca
no, inchini, Kublk. Spattato-
ri 19.285 por un Incasso di 
276 milioni e ««Ornila Uro. 
Abbonati 12.861, por una 
quota di L. 124.948.000. 

1 MAREGGINI 
2FIONDELLA 

DI CHIARA 84' 
SOALL'OGLIO 

PIN15" 
4IACHINI 
SFACCENDA 
6 MALUSO 
7FUSER 
SDUNGA 
9LACATUS 

10KUBIK 
11 ORLANDO 

5.5 
6 

sv 
•v 
6 

5.5 
6 

5.5 
6 
6 
6 

5.5 
55 

12LANDUCCI 
15VOLPECINA 
16 MUSO 

«UUSaWPI CBNTORS 

.•CAGLIARI II novantesimo 
è scoccato da una manciata di 
secondi, il Cagliari preme al- -
l'attacco, per cercare di fare 
sua una partite che sino alla 
meta del secondo tempo pare
va stregata: guadagna l'ennesi
mo calcio d'angolo, ma l'arbi
tro. Lanese. non concede la 
battuta e manda tutti negli spo
gliatoi E questo nonostante si 
siano accumulati ben 11 minu
ti di non gioco durante il tem
po regolamentare. I giocatori 
rossoblu circondano U diretto
re di gara, subissalo di fischi 

dagH inviperiti spettatori. U 
pubblico conlesta e lancia seg
giolini in campo. L'arbitro 
estrae un cartellino, ma lo ri-

. pone dopo qualche secondo. 
L'espulsione per un rossoblu 
particolarmente accanito sal
ta: e questa, a parere generale, 
l'unica corrette azione com
piuta dall'arbitro durante l'In
tero incontro, diretto mattati-

> mo. E le due squadre non han-
' no certo contribuito a rendere 
piacevole lo spettacolo, ravvi-
vaio solo dalla grinta, a sprazzi 
de) Cagliari, e da alcune Isola

te giocate viola. 
U pareggio, alla fine non 

premia i padroni di casa, gli 
unici che hanno creduto alla 
vittoria, pur non avendone i 
mezzi. Da parte sua la Fiorenti
na, che nei primi 45 minuti ha 
giocalo meglio del Cagliari, co
gliendo un gol di rapina e di
fendendosi senza fare barricar 
le, sviluppa un gioco ancora 
inferiore alle sue potenzialità, 
con Kublk evanescente e Laca
tus troppo isolalo davanti 0 
gol degli ospiti mette ancora 
una volta a nudò hrearenze di
fensivo del Cagliari. Dunga su
pera Cornacchia e dalla metà 

campo lascia partire un cross 
basso e teso verso l'area rosso
blu, praticamente sguarnite. Si 
affrontano Valentlnl e Lacatus, 
ma il difensore di casa invece 
di andare incontro al paltone, 
se lo lascia sfilare, permetten
do al rumeno di insaccare con 
un tiro angolato sulla destra di 
Ielpo che tentava una timida 
uscita. 

La reazione dei padroni di 
casa è scarsa; al 25' MatteolL 
generoso In copertura e lucido 
davanti, offre un pallone invi
tante p*i Paolino, ma il colpo 
di testa è debole e centrale. 
Cinque minuti dopo si ripete 0 
duetto rossoblu, da calcio 
d'angolo queste volte, peto 
Mareggini compie una vera 
prodezza, deviando il pallone 
sulla sua sinistra, e facendolo 
danzare davanti alla porte, pri
ma del liberatorio rinvio. Sino 
al riposo il Cagliari preme, ma 
conclude pochissimo, più per 
poca convinzione che per la 
difesa viola. 

Nel secondo tempo stessa 
musica. I rossoblu all'attacco, 
con 1 viola che cercano di al
leggerire la pressione. Al 30' Il 
sospiralo pareggio: da uno dei 
tanti calci d'angolo guadagna
ti, Herrera, centra lo specchio 
deUa porta da pochi passi, col
pendo più di petto che di testa, 
il Cagliari aumenta la pressio
ne, fioccano le ammonizioni, e 
la partita si fa pio cattiva. E al 
90' tutti via. Per Lanese n tem
po perso non conta, come • 
Cagliari. I mondiali, ormai so-
nosoioun ricordo. 

l'Unità 
Lunedì 

19 novembre 1990 23 
*> 
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SERIE 
C A L C I O 

AMCONA-MODINA 3-1 
ANCONA: Mata.' Fontana. Minaudo. Errnlni. Oeogratfas. 
Bruniera. Mesaersl. De Angelis (78' Alroldi). TovaTlari. DI 
Carto„8«»larellr(7S' Vacchtola). (12 Roliandl. 14 Cucchi. 
16 Farmi). 
MODENA; Antonio». Moz. Da Rota (78* Zenone). Cappel
lacci. Presicci. Torrisl. Sacchetti. Zamuner, Bonaldl. Pel
legrini. Boai (46' Brogl). (12 Meani. 13 Chili. 14 Malagoll). 
-Àfi9ITRO;.Bazzoll. 
•nrrfce'.iBeS^TovalierfclS'Bonaldi. 
"NOTE: angoli 8 a 3 par il Modena. Cielo sereno, terreno in 
buone condbronl. Ammoniti: De Rosa, Minaudo e Mes
sere). Spettatori 7mila. 

ASCOll-AVULIMO 2-0 
ASCOLI: Lorlerl. Mancini, Colantuono. Enzo. Benetti. 
Marcato, Pierleohi, Casagrande, Cvetkovlc, Bernardini 
(72' Cavaliere). Pergolizzl (39' Zaini). (12 Bocchino, 13 DI 
Chiara. 14 Sabato). 
AVELLINO: Amato. Ramponi. Vlgnoll. Clmmlno, Magia
ro. Piscedda, Celestini, Fonte (80' Avallone), Battaglia 
ptv.Voltattorni). anello. Sorbello. (12 Brfni. 13 Gentllinl. 
16 Raimo).' 
ARBITRO: Coppelli . ,.,<•• 
RETI: 83'Casagrande, 70'Pierleoni. 
NOTE: angoli 6 a 5 per l'Avellino. Giornata di sole, terreno 
In buone condizioni. Ammoniti: Benetti, Bernardini, Sor-
bello, Espulso al 28' Cimmino. Spettatori 6.000. 

f*»U™ •uro l-O 
BARLETTA: Misetori, Slgnorelli. Rocchlglanl, Strappa. 
Sottili. Gabrieli. Ceredi. Consonni. Plstella, Chierico ( W 
Antonaccio). Carrara (72' Colautti). (12 Bruno, 14 Farris. 
15 La Notte). 
TARANTO: Spagnulo, Cossero. Mazzaferro. Evangelisti, 
Brunetti, Zatteroni. Turrini. Raggi (83' Insanguina), Cle
menti, Zannonl (77' Sacchi). Giacchetta. (12 Plracelnl. 13 
Bellaspiga. 140 Ignazio). 
ARBITRO: Mughetti. 
RETE: 82'Brunetti (autorete). 
NOTE: angoli 3 a 2 per il Taranto. Cielo sereno, terreno In 
buone condizioni. Ammoniti: Carrara, Slgnorelli, Chieri
co. Spettatori 6.S00. 

BRISCIA-TRIISTINA l-O 
BRESCIA: Gamberlni, Carnasciali, Rossi, Flamlgnl, Lu-
zardl, Bortolottl, Vaioli (89' Citterlo). De Paola. Sarloll (82' 
Giunta). Bonomettt Gara. (12 Zanineili. 14 Masollnl, 15 
Merio)! 
TRIESTINA: Drago. Corlno (72' Lulu), Costantini, Cerone, 
Consagra, Picei. Conca. Levante. Scantoni (34' Trombet
ta). Urban. Rotella. (12 Riommi, 13 Donadon, 14 Di Rosa). 
ARBITRO: Merlino. : . . : , . . ' 
RETE:8'Ganz. 
MOTE: angoli 6 a 7 per la Triestina. Cielo sereno, terreno 
Ja buona condizioni. Ammoniti: Rotella,. Gartz. Conca e 
CamaseiaJr. Spettatori 6.000. ' 

1UCCHH1-CR1MOW181 1-1 
LUCCHESE: Pinna. Vignlni. rerrsrses MS' Savino), Pa
scucci. Bianchi. Montanari, DI Stelano. Giusti. Paci, Lan-
dtr Simonetta (67* Castagna). (12 Oulronl. 13 Raatelll. 16 
Baraldl). 
CREMONESE: Ramputla. Garxilil. Gualco, Piccioni (23' 
Baronie).. Montortano, Verdelli. Giandebiaggi. Ferraroni. 
Oaxefll, Maspero.-Chtorrl. (12 Violini, 13 Lombardlni, 15 
Netta. 16 Bonomi). 

i ^ 8 ? & * W W ' J m l 6 « « l a C C ; . I r ; - ' . \ .<• i>.-f.»C .•• 
**5H8ssngolia*.aper la Lucchese. Oialocopeaaleftano 
In buone condizioni. Ammoniti: Bianchi, Vignlni. Montor
tano, Ferraroni. Spettatori 9.042. ., 

PADOVA-COflNZat 3 -0 

PADOVA; Blstazzorri. Muretti. Benarrlvo (46' Pasquale!-
lo), Zanoncelll. Ottoni. Rufflni, 01 Livio. Nunziata. GaWerl-
ai. Albertlni, Putelli (73* Longltl). (12 Del Bianco. 14 Sola. 
« D e l Sorbo). 
COSENZA: Vettore, Marino, Tramezzanl, Gazzaneo, Di 
Cintio. Marra. Compagno (67* Bianchi), Catena, Manilla, 
Mileti (46' Biagioni), Coppola. (12 Tortini. 13 Aimo, 15 Ga
lvano)/ 
ARBITRO: Dal Porno. 
RETI: 14' e47' Galdarlsi (rigore). 76' Putelli. 
NOTE: angoli 4 a 2 per II Cosenza. Cielo sereno, terreno in 
buon» condizioni. Ammoniti: Di Cintio, Vettore, Mlletl, 
Manilla. Espulsi; Pasqualotto e Biagioni. Spettatori 6.600 

RIOGIANA-rOOOIA 1-3 
ReOGrAWA: Facclolo. De Vecchi. Villa M.. Daniel, De Ago
stini S.. Zanutta. Bergamaschi R. (46' Asalll). Melchlori. 
Morello (64' Ferrante). Lantignotti, Ravanelli. (12Cessret-
ti. 13 Paganin. 14 OominiasinT). 
FOGGIA: Mancini. List. Porro, Manicone, Pedalino, Napo
li, Rambaudl'(85' Bucero), Picasso, Baiano (SO' Casale). 
Barone, Signori. (12 De Felice, 14Caruso, iSArdizzone). 
ARBITRO: Pezzella. 
RETI: 24'Signori. 28'List. 45'Ravanelli. 
NOTE: angoli 5 a 3 perii Foggia. Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni. Ammoniti: Pedalino, Bucero, Villa • 
Daniel. Spettatori 11.000. 

Rj-OOIMA-VIROIIA Q-1 
' REGGINA: Rosln. Vlnclonl. Attrice. Tedesco, Bemazzanl, 
Qnoffo. Maranzano. Catalano (46' Carbone). Simonlni, 
Scienza, Paciocco (61' Soncln). (12 Azzanni, 13 Granzotto. 
UFImognarl). 
VERONA: Oregon. Calistl, Pusceddu. Rossi, Favero. Po
lonia, Pellegrini, Acerbi». Grittl (62* Lunlnl), Magrin (65* 
Piubelll), leardi. (12 Martina, USotomaJor. iSCueclari). 
ARBITRO: Nicchi. 
RETE: 44' Magrin. 
NOTE; angoli Sa 2 per la Reggina. Giornata ventilata, ter
reno indiscrete condizioni. Ammoniti: Polonia, Grittl, Ma
grin, Paciocco* leardi. -, 

fAHRMITAMA-MlUIMA O-O 

SALERNITANA: Batterà. Di Sarno. Lombardo, Pecoraro. 
Della Pietra. Ceramicola. Donatelli, Gasperini, Carruez-

JD.-Pasa, Ferrara (46' Pislcchlo). (12Ettlcle. 13 Urbano. 14 
annerò, 16 Amato). 

; MESSINA: Abate. Schiavi, Pace. Ftecadentl, Miranda. Da 
s Trizio, Cambiagli) (87' Bronzini). Bonomi, Proni, Pugllal 
«e'Muro). Traini. (12 Dorè. ISBrede, 16 Venticinque). 
ARBITRO: Baidas. 
NOTE: angoli 7 a 0 per la Salernitana. Cielo nuvoloso, ter-

• reno allentato. Ammoniti: Dalla Pietra, Donatelli, Schiavi 
e De Trizio. Spettatori 18.000. 

< MPIIi lM-PMCARA 3-1 
UDINESE: Giuliani; Cavallo, Semini. 8usic, Lucei, Vanoli, 
Pagano (70' Alessendro Orlando), Angelo Orlando, Bai-

> bo. Mattel. .Marronaro (54' Da Ville). (12 BattlsMnl. 13 Oddi, 
iSRossitto). 
PESCARA: Mannini, Campione, Altieri, Gelai, Destro. Fer
retti. Armenia» (58' Plnclsrelli). Fioretti. Monelli. Zlronelll 
(75' Martoreila). Bivi. (12 Marcello. 13 Alberti. 14 Trombet
ti). 
ARBITRO: Bettin. 
RETI: 8' Marronaro, 1»' Fioretti, 53' Balbo. 

; NOTE: angoli 6 a 5 per l'Udinese. Ammoniti: De Vitie, Al-
' fieri, Armeni»», Vanoli e Lucci. Eaplulsi Mattel e Gelsi. 
Spettatovi 14.000. . . . 

Reggiana-Foggia. Grande prestazione della squadra di Zeman, 
che supera il diffide ostacolo emiliano e balza al secondo 
posto della classifica. Le reti pugliesi firmate da Signori 
e List; ̂ Ravanelli il gol della bandiera dei padroni di casa 

A.L.COCCONCCUI 

a * REGGIO EMILIA. Il campio
nato ha (orse trovato il padro
ne che andava cercando. Il 
Foggia si conferma davvero 
una gran bella, realtà. Non si 
trova di cerio per caso ai se
condo posto e, se gioca sem
pre cosi e sarà capace-di reg
gere sino in (ondo a questi rit
mi, un biglietto per la serie A lo 
ha già prenotato. Per mentalità 
va in campo sempre per cerca
re di vincere, non per specula
re sul risultato e poi condisce 
le sue prestazioni con un pres
sing asfissiante e una grande 
velociti e rapidità di esecuzio-

' ne. specialmente dalla propria 
tre quarti in su. La Reggiana 
non e che demeriti, fa quello 
che pud, ma finisce per subire 

la maggiore agilità e velocità 
degli avversari, e si ritrova pure 
a recriminare su: un, palo di 
.episodi che potevano, ad un 
certo punto, consentirle anche 
di raddrizzare,dei tutto la ba
racca. E cosi, al termine, Pippo 
Marchioro. nonoiOante la se
conda consecutiva,battuta a 
vuoto, si dichiara ancora una 
volta soddisfatto della prova 

.dei suoi, salvo rimproverare lo
ro qualche errore di troppo in 
fase conclusiva. Sotto sotto 
continua a ritenere che anche 
la sua squadra pcesa alla fine 
Inserirai nel Guaritori nobili del
la classifica. Lo fa chiaramente 
intendere quando afferma che 
«il Foggia fari mota strada, ma 
noi gif saremo subito dietro». 

Cara, comunque interessante, 
tra due squadre dall'imposta
zione tattica molto simile, en
trambe a zona, anche se il Fog
gia presenta spesso il libero al
le spalle dégl[ altri difensori e 
non in linea come la Reggiana. 
Per quanto gli spunti di crona
ca si contino inizialmente con 
il contagocce, non finiscono 
peto per annullarsi reciproca
mente. Piano piano il roggia 

'prende il sopravvento tattico e 
noi giro-di tre minuti, a meta 
tempo, piazza l'uno-due deci
sivo. Dapprima è Baroni a fare 
viaggiare Signori sulla sinistra, 
la corsia dove non da ieri la 
Reggiana soffre di più. L'inseri
mento dell'attaccante è pun
tuale, Facclolo, forse per •chiu
dere» sul primo palo, lascia 
troppo spazio per il diagonale. 

scagliato comunque da non 
più di sei-sette metri. Tre minu
ti dopo è il terzino List a sor
prendere il portiere granata 
con un calcio piazzato dalla 
distanza nell'angolino basso. 
La •Reggiana accusa il colpo, è 
costretta ad allungarsi e il Fog
gia diventa padrone della si
tuazione. Proprio allo scadere 
però Melchior! trova il corri
doio giusto nella1 retroguardia 
ospite per offrire a Ravanelli il 
pallone che può riaprire, la 
partita. La Reggiana, almeno, 
ci crede, e al ntomo in campo 
per una ventina di minuti stnn-
gè gli ospiti alle corde. Mar
chioro lascia negli spogliatoi 
Bergamaschi e ripresenta Asel
li, lontano da incontri ufficiali 
dal giugno di due anni fa, e 
l'assenza da impegni agonisti
ci si fa sentire nell'ex cesenate. 

Intorno al decimo' la Reggiana 
fallisce due ottime opportunità , 
dapprima con Morello e quin
di con Melchior!, e gradata
mente va spegnendo Usuo fu-

' rare agonistico. Toma cosi a ri
proporsi prepotentemente il 
Foggia dalle parti di Facciole 

; salvato una prima volta dal 
compagno di squadra Villa 
che sulla linea mette di testa in 

• angolo la conclusione di Baia
no e poi «graziato» da Signori, 

'Che spreca malamente un pre-
. gevoie assist dell'onnipresente 
1 Barone. Quando, al fischio fi
nale, i giocatori foggiani si por
tano sotto la curva dei toro so-

, stenitori, gli applausi arrivano 
anche dagli altri settori del Mi-
rateilo. Davvero il Foggia se li 
e meritati tutti. Su questo sono 
d'accordo anche gli sconfitti. 

Ascoli-Avellino. Il brasiliano, indiscusso showman, permette alla squadra 
marchigiana di tornare al successo. Espulso l'irpino Cimmino, il suo controllore 

LUCAMARCOUNI 

• ASCOLI. In una grigia gior
nata.novembrina. Il bianco ed 
il nero del solito Ascoli versio
ne «tutta casalinga» hanno so
vrastato lo sbiadito verde dei 
lupi avellinesi. 

Come voleva*! dimostrare, 
gli uomini di Nedo Sonetti 
sembrano, letteralmente rin
francati ogni qualvolta si trova
no a «palleggiare*' al calduccio 
delle mura amiche e stavolta, a 

' Uno^ppahstraiquantd^tóflen-

Entrambe le formazioni ve
nivano da sconfitte In tèrra 
«straniera» e appariva, dunque. 

d'obbligo, il prónto riscatto.. 
Tra' i bianconeri erano chia
mati al bis i due volti nuovi di 
centrocampaiXnzo e Pierleoni, 
e Sonetti, nel segno del «primo. 
a non prender!*», completava 
la cerniera di centrocampo 
con il leggero avanzamento di 

. Pergolizzl. 
Nell'Incontro anche Colan

tuono, pronto a dar manforte 
sul corridoio di sinistra. CU irpi-

;iiL;invec«c«i»i*i»r«yano coiti 
4ifcjisorilJAjiivea,.quasi-ua/in-
Vito per gli.attacwntl bianco
neri a .tentare coraggiose sorti
te offensive. In avanti Sorbello, 
tutto solo tra le gambe ruvide 

dei difensori piceni, si ostinava 
acercarescamblcon il collega 
Cinello. 
' Ma per Oddo ed i suoi non : 

era proprio giornata e la con
ferma giungeva puntuale con 
., l'espulsione .dell'ex Catello.' 
' Clmmlno,' cosi duro che'più 
duro non si può, sull'inconte-

,, nibile Casagrande di quest'ari-, 
no. 

Era proprio il brasiliano, in
fatti, il fulcro ed il passaggio 
obbligato «'tutte m manovre': 
offensive ascolane, nell'azióne ' 
di. aggiramenti» deirawenaria 
quanto mai provvidenziali ri
sultavano i tocchi ed i tacchi 
smarcanti del paolbta stessa , 

Alla fine. Insomma, l'Ascoli 
ha saputo e voluto imporsi per 
meriti propri «demeriti altrui 

' (IcSBl Avellino) e Casagrande 
, ha coronato la, sua prestazione : 
con II solito «gòl-gioiéfh. 
.- Correva per. l'appunto il 52' • 
-quando ^marchigianitesseva
no una delle tante azioni ed il 
regista Bernardini stoppava di 
petto, meditava uh Istante e 
d'esterno porgeva la palla allo 
smarcato brasiliano. Il punterò 
lnJa>va l'angolo plQ lontano ; 
alle spalle di Amato. --">• "| 
... Diciassette mlnuti-più tamii,; 

ancora Casagrande sciabolava ' 
al centro è, dopo il «liscio» col 
cosche di Cvetkovic, il neo ac

quisto Pierleoni irrompeva e 
raddoppiava. Altri due gol 
mancati d'un soffio e poi il fi
schio finale In contemporanea 
con il sospiro di sollievo del 
vulcanico presidente Rozzi 

Il massimo esponente bian
conero, si sa, è un passionale 
ed aveva trascorso una notte ' 
insonne pensando agli ululati, 
dei lupi avellinesi 

Più che lupi. In verità, son 
comparsi agnelli impauriti e 
tragicamente travolti da una 
vaiinga digolin soiedue-parti
te, le ultime due. 
, Gli scontri della verità ora 
slittano a domenica prossi
ma... , .** 

lucchese-Cremonese. Difese distratte in vena di regali e di emozioni 

Un pareggio in 
toni» emuliti 

• I LUCCA, Grazie al lempe- -
ramento, all'abiliti dimostrala. 
dal bomber Simonetta (che al 
66' ha lasciato il terreno di gto- i 
co per infortunio) e ad un in-. 
concepibile svarione della di
fesa lombarda, la Lucchese ha -
fatto un'altro importante passo 
In avanti in classifica. Conno . 
una Cremonese ben messa in ; 
campo da Tarclso Burgnlch 

: (espulso a 10 minuti dalla fine 
per proteste) e contro avversa- : 
ri più esperti, la squadra di 

CANNONIMI 
6 rati Casagrande (Asco

li), Balano (Fogpia). 
6 rati Tovalieri (Ancona), 

Gara (Brescia). Slmonet-
. la (Lucchese), Ravanelli 

(Reggiana). Pasa (Saler
nitana). . - • • • . ' 

4 rati Piatali* . (Barletta); 
. Cambiagli (Messina); 

Galderisi (Padova): Si
monlni (Raggine): Balbo 
(Udinese) Prytz (Verona). 

3 reti Manilla (Cosenza): 
Dezottl (Cremonese): 
Rambaudl. Signori e List 
(Foggia); Paci (Lucche
se); Monelli (Pescara). 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 25/11 ore 14.30 

AVELLINO-REGGIANA 
COSENZA-TRIESTINA ' 
CREMONESE-BARLETTA 
FOGGIA-LUCCHESE 
MESSINA-PADOVA 
MODENA-BRESCIA 
PESCARA-ANCONA 
TARANTO-SALERNITANA 
UDINESE-REGGINA 
VERONA-ASCOLI 

Corrado Ottico, che nella pri
ma parte della gara ha denun
ciato alcuni limiti, soprattutto 
nell'impostazione della mano
vra, e riuscita alla fine a rime
diare un pareggio. Ed e stato 
proprio per mancanza della 
indispensabile esperienza che 
I rossoneri toscani, dopo appe
na 10 minuti, si sono trovati in 
svantaggio di un gol messo a 
segno dall'argentino Dezottl, 
che ha sfruttalo appieno una 
incertezza del difensori della 

Lucchese. Un gol che avrebbe 
messo a terra qualsiasi avver
sarlo, ma non la squadra ros-
sonera la cui migliore arma è 
la grinta e l'aggressività. E cosi, 

- dopo 26 minuti dalla rete di 
Dezottl, la Lucchese (36') è 
riuscita a pareggiare le sorti: Si
monetta, giocatore gii maturo 
per la serie superiore (alla par
tila era presente Valcaieggi co
me osservatore della.Fiorenti
na), « stato servito dall'onni
presente Di Stefano, quindi si è 
inserito fra I dliensori della 

, Cremonese e prima ancora 

che questi si rendessero conto < 
di cosa le stava capitando con 
un perfetto sinistro ha insacca- . 
to facendo passare il pallone ; 
sotto là pancia di Rampulla., 

; Una volta in pari»'sia la Lue- ' 
chese che la Cremonese (che -
al 23' aveva sostituito Piccioni ' 

,per uno stiramento ai lega-
unenti della caviglia sinistra) 
Tran hanno inteso correre altri 
rischi. DI conseguenza la parti- ' 
ta e proseguita senza altri sua- ' 
sulti: solo al 59', su azione im-
postata dal terzino Vignlni che 
dalla destra ha rimesso al cen- : 

1 1 . GIORNATA 
. • ; - . . • • • • . - • • • . . • - , 

SQUADRE " 
. . • , . , - , ' • • : ' ; . . . 

MISSINA 
roooiA 
LUCCHB8I 
VIRONA 
ANCONA 
ASCOU 
TARANTO . 
AVILLINO 
SALERNITANA 
MOOIANA 
CRIMONBSS 
RIOQINA 
PISCARA 
BRUCIA 
BARLETTA 
PADOVA 
COSENZA 
TRIESTINA 
UDINESI* 
MOOINA 

Punti 

tS" 
14 
14 
13 
13 
12 
ia 
12 
12 
11 
IO 
IO 
IO 
I O 
I O 

- • 
8 
8 

•• 6 

- e 

CLASSIFICA 
PARTITE 

Giocate Vinte Pari 

- t i - -'5 5""~ 
11 0 2 
11 4 6 
11 4 5 
11 4 5 
11 4 4 
11 3 6 
11 4 4 
11 2 8 
11 4 3 
11- 2 6 
11 2 6 
11 2 6 
11 3 4 
11 3 4 
11 2 -5 
11 2 4 
11 1 6 
11 3 5 
11 2 2 

• • " ' ! - ' • • 

Perse 

" - 1 - -
3 
1 
2 
2 
3. 
2 
3 
1 
4 
3 
3 
3 
4 -

4 
4 -
5 
4 

3 • 
7 

RETI 

Fatta-

-10 
20 
11 
9 

13 
10 
6 
8 
8 

15 
. ... 5... 

6 
5 
8 
7 

.....5.. 
. 8 

<•• 3 

12 
7 

Madia 

Subite '"fl'"» 

7"- " -1 
9 - 2 
8 - 3 
7 - 3 

10 - 4 
......5. •_ -,.4 

8 - 4 
11 - 4 
7 - 5 

1 0 - 6 
6 - 6 
6 - 7 
6 - • 7 

10 - 7 
9 - 7 
8 - - e 

16 - 8 
6 - 9 

10 - 5 
17 - 10 

K>*;n5, . 
• marne» « psnslzzsta d 5 punti 

tro, consentendo a Simonetta 
di tirare di prima intenzione, 
ma il portiere Rampulla in ex
tremis e volato da palo a palo, 
deviando il pallone con le ma
ni, salvando il risultato della 
sua squadra. Anche lo sparuto 
gruppo di tifosi lombardi nel fi
nale hanno gridato al gol: 
Chlorri, il migliore della Cre
monese, con un pallonetto ha 
liberato Ferraroni che ha cer
cato il gol con un pallonetto. Ci 
ha pensato .la traversa a salva
re la Lucchese da una Ingiusta 
punizione. 

SERIE C 
É l . GIRONE A Risultati 
Carpl-CMsvo 1-0; Casale-Carrare
se 2-1; Empoli-Mantovs 2-0: Piacen
za-Fano 2-1; Pro SsttoComo 0-2; 
Spetis-Psvis 14; Trsnto-Vsnszls 2-
2; Varese-Monta 1-1; vicsnza-aa-
ncesUigo2-0. 
Classifica. Piacenza punti 15; Ve
nezia 13; Empoli 1% Casale. Como, 
Fano. Monza • Spezia 11; Vicenza 
10; Carpi 8; Mantova, Pavia. Pro So
sto. Trento e Varese 7; Csrrarsss 9; 
BsrsccaLugoeChlsvo4. . 

Prossimo fumo. ' 28/11 
Bsracca Lugo-Placanza; Carrare
se-rranto; Como-Chlovo; Fino-Em
poli; Mantova-i. Vicenza; Monza-
Cassia: Pavia-Carpi; Spszia-Pro 
Sesto; Vsnszia-Varose. 

C I . GIRONE B Risultali 
Arezzo-Perugia 0-0; Casertans-No-
la 1-1; Catanzaro-Ctsarano 1-0; An-
drli-Ucata 34; Oiarre-Catinia 1-0; 
Monopoli-Campania P. 2-1; Paler-
mo-8attipagllese 1-0; Siena-Torres 
1-1; Teraana-Slraeuu. 2-0 
Classifica. Palermo 14; Perugia 
13; Casarano. Andria 12; Qiarra, 
Ternana 11; Monopoli 10; Caserta
na, Catania, Catanzaro, Siena 9: 
Battlpagllete. Licata, Torres 7; 
Arezzo, Siracusa 6; Nola e Cemps-
nia-P.S. 
Prossimo turno. 25/11 
Battlpagliese-Slena; Campania-
Ternana: Casertana-F. Andria: Ca
tania-Catanzaro; Licata-Monopoli; 
Nola-Glarre: Perugia-Palermo: Si
racusa-Arezzo; Torres-Cassrano. 

L'Udinese 
che cambia 
padrone 
sogna Bonlpertì 

Nel rilancio dell'Udinese farà parte anche Giampiero Boni-
perti (nella foto). Per la cessione della società di calcio friu
lana, ieri è stata siglata un'ipotesi di accordo tra la famiglia 
Pozzo e l'imprenditore friulano Maurizio Zamparmi, titolare 
dei supermercati «Il Mercatone». Lo hanno confermato il 
presidente del comitato dei garanti, Ferruccio Saro e il lega
le della famiglia Pozzo, Gabriele Cianci. L'ipotesi d'accordo 
sarà perfezionata entro la settimana per arrivare alla firma di 
un contratto di cessione vero e proprio. Sia Saro e che Cian
ci hanno confermato la disponibilità dell'ex presidente della 
Juventus, Boniperti, a collaborare con Zamparmi per il rilan
cio dell'Udinese, anche se non sono stati resi noti i termini 
della collaborazione. Fino al 30 giugno 1991 la società sarà 
gestita da un nuovo organo sociale, non potendo Zampari-
ni, attualmente presidente del Venezia calcio, presiedere di
rettamente anche l'Udinese. 

Scontri 
dopo Messina 
Salernitana: 
stadio 
danneggiato 

Anche ieri incidenti e scara
mucce tra tifosi nel dopo 
partita. A Salerno, si sono 
verificati gravi scontri tra tifo
si delia Salernitana e del 
Messina, i cui sostenitori so
no rimasti per precauzione 
chiusi dentro lo stadio per 

diverse ore. Tutta la zona intomo allo stadio, che era stato 
Inaugurato da poche settimane, £ stata presidiata da ingenti 
forze di polizia e carabinieri. Tra i feriti, anche un ufficiale 
dei carabinieri, mentre all'interno dello stadio nel settore 
della tifoseria messinese sono state divette parecchie poi-. 
trancine. Secondo il funzionario della polizia, doti. Cavalla
ro, la responsabilità è da cercare anche nella parziale agibi
lità del Comunale ancora senza la disponibilità delle cune. ' 
A Francavilla, sostenitori della Sambenedettese hanno dan
neggiato con calci e sassi alcune automobili in sosta vicino 
alla stazione al termine dell'incontro Francavilla-Sambene-

1 dettese (C2. gittone C). -:•,„. 

Il collettivo autonomo Anco-
na ha disertato la curva nord 
del «Dorico- nonostante gli 
appelli deH'ultim'ora della 
stessa società. Lo sciopero 
del tifo, organizzato ieri c'ai 
ragazzi della «Nord» contro 

—"" — ~—"~" -~~""—— l'atteggiamento della polizia 
e carabinieri nei loto confronti e giudicato dagli ultras «per
secutorio», e riuscito a dovere. Sono rimasti fuori in duecen
to, ma la curva Nord non era pero completamente vuota co
me previsto, anche se priva di quei calore che la contraddi
stingue da anni. Nessuna coreografia proprio nel giorno In 
cui l'Ancona e letteralmente esplosa, vincendo per 3-1 con il 
Modena. • 

Sciopero 
del tifo ad Ancona 
Semideserta 
la curva nord :. • 

Mercoledì 
Coppa Italia 
Domani antìcipo 
Bari-Atalanta 

Portogallo: 
arbitro ferito 
e festival 
dette espulsioni 

Di nuovo un mercoledì di 
calcio con gli incontri di. 
Coppa Italia validi per il ri-, 
tomo degli ottavi di finale. 
Sampdoria e Juventus, dopo 

, le vittorie in campionato 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ contro il Napoli e la Roma, 
'mm»«•«««•»»•««•••••••»•««••«•••«• saranno le osservate specia
l i Queste le partite: Fiorentina-Napoli; Cremonese-Sampdo-:' 
ria: Pisa-Juventus; Genoa-Roma; Lecce-Mllan; Modena-Bo-V 
logna. Bari-AtaUnta saia anticipata a domani. . ,'. 

Un arbitro ferito, sei espul
sioni e 35 ammoniti sono- it 
bilancio della 13* giornata 
del campionato di calcio 
portoghese. In Farense-Por-
to, l'arbitro Sepa Santos e 

. stato colpita da un oggetto 
•«•«i^»»»»»»»*"»••-»»•»••»•«• aiU testa ed è caduto uvle*.i 
ra. Tuttavia l'incidente non gtll ha impedito di continuare a 
dirigere la partita. Nel corso dell'incontro (con 3 espulsioni) . 
i tifosi locali hanno anche gettato razzi in campo e quando li 
Porto ha segreto il gol della vittoria hanno cerca lodi abbat
tere i recinzione. Prinia che la polizia ristabilisse l'ordine la ; 
partita e stata sospesa per qualche minuto. 

Grave infortunio e probabile 
fine del campionato per il 
giocatore della Lucchese Si
monetta, uscito in barella al 
67'. Subito dopo averto soc
corso, f medici della squadra 

' toscana hanno pensato ad 
" • " ^ ^ • • • • ™ — ™ " ™ * ^ — un distacco del tendine d'A
chille del piede sinistro e lo hanno immediatamente trasferi
to all'ospedale dì Lucca per sottoporlo ad una serie di eco-
grafie. Se la diagnosi sarà confermata, il giocatore dovrà es
sere operato dal professor Aglietti. Simonetta, capocanno- -
niere della Lucchese, stava destreggiandosi sulla destra 
quando, senza che vi sia stato alcun contatto con un avver
sario, si è fermato zoppicando. Su di lui c'era in quel mo
mento il terzino della Cremonese, Gualco, che ha lanciato la 
pialla fuori per interrompere il gioco. Sul campo del Pinelo, 
invece, si è infortunalo il portiere del Penne. Sandro Di Vico
li che si è procurato una ferita sulla fronte, sbattendo la testa 
durante una parata contro uno dei pali della porta. . 

FLORIANA M K T S L U 

Simonetta, 
grave infortunio 
Addio 
al campionato? 

CS. GIRONE A Risultati 
Alessandria-Olbia 04; Gubbio-Cu
ne© 1-0; Massose Poneacco 0-0; 
Novara-Viareggio 0-2; Oltrepò-Ce
cina 2-0; Ponteders-Montevsrchi 1-
1; Prato-Oerthona 1-0; Sarzan.-U-
vornoO-2;Templo-Pogglbonsi 1-1. 
Ctassfflca. Viareggio 13; Livorno 
12; Alessandria. GuBbio. Ponsaceo, 
Massose e Novara 11; Olbiae Prato 
9; Cuneo, Montevarchi, Poggibonsi, 
Pontodera e Tempio S; Cecina 7; 
Derthona e Oltrepò 6; Sarzanese 5. 

Prosalmo turno. 24711 
Cecina-Tempio; Cuneo-Potendera: 
Donnona-Novara; Uvorm-Oubbio; 
Ponsacco-Oltrepo; MonlevsrcM-
Alesundria; Obia-Massese: Pog-
gibonsi-Prato; Viaregglo-Sarzsne-

CS. GIRONE C Risultali 
Altamura-Rlccione 0-0: Civitanove-
se-Lanclano 1-0; Fasano-Giullano-
va 0-1; Francavilla-Samb. 4-1; Mot-
fetta-Chleti 0-0; Rlmlnl-eieceglte 1-
0; Teismo-Jesi 0-2; Tram-Martina 1-
1;VlePeearo-Vastese0-0. 
Classifica, etilati punti 1S; Fran
cavilla, Rlminl, Sambenedettese 12; 
Jesi, Vis Pesaro 11; Molletta, Giulia-
nova 10; CIvHanovese, Lanciano % 
Altamura, Bisceglie, Teramo, Va-
elese 8: Riccione 7; Martina 8; Tram 
5;Ftino1. 
Prossimo turno. 25/11 
BiscegUe-Molfetta: Chleti-VIs Pesa
ro; FasanoCivIlanovese: Giuliano-
va-Altunura; Lanclanfrfrancsvilla; 
Martina-Teramo; Riccione-Jesi; 
Sambenedettese-Rimlni; Vastese-
Tram. 

CS. GIRONE B Risultati 
Lecco-Ospitaletto 1-1; Legnaiw-Cit-
tadalla 2-0; Palazzuolo-Valdagno 1-
0; Pergocrem»-Plevk|ini 0-1; Ra
venne-lene 1-0; Spar-Centese 1-1; 
Suzcara-Fioren. 1-1; Trevlso-Sol-
biatese 04; Vlnraclt-Saronno 1-1: 
Classifica. Ravenne 13; Spai. Pa
ianolo. Valdsgno 1£ virescH 11: 
Contese, Ospltaletto 10; Lecco, Per-

Kcrema 9; Fiorenzuola, Legnano, 
evlglna a Solbiatese 8; Suzzerà e 

Treviso 7; Cittadelle, Lette e Saran
no 8. 
Prossimo turno. 25/11 
Centese-Legnano: Cittadella-Trevi
so; Florenzuola-Viresclt; LeNo-Suz-
zara; Ospitaletto-Ravenna: Plevigl-
na-Spal; Saronno-Pergocrema; Sol-
blateta-Palazzolo; Valdagno-Lec-
co. 

CS. GIRONE D Risultati 
A Leonzlo-Turrls 3-0; C. Di Sangro-
Lodigiani 3-0; Celano-lscMa 0-1; En-
na-Pro Cavee* 0-0; Kroton-Sangiu-
sep; 00; Latina-csrmia 0-1; Ostia-
mare-Astrea 1-0; Potenza-Vigor La
metta 0-0/. Savola-Acireale 1-1. 
Classifica. lecMa e Vigor Urne-
zia punti 12; Acireale. Kroton e Po
tenza 11; Savoia e Turrls 10; A. 
Leonzio. Sangluseppese 9? Astrea, 
Castel di Sangro, Formia, Lodigiani 
e Pro Caveee 8: Celano, Ernia, 
Oetismare 7; Latina 8. 
Prossimo turno. 25/41 
Aclreale-Celano; Astrea-Castelsen-
gro; Formla-Potenza: Ischia-Sa
voia: Lodlgiani-Kroton; ProCavesà-
Latlna: Sangiuseppese-Enna; Tur-
ris-Ostlamare; V. Lamezls-A. Leon
zio. 
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Il Messaggero-Panasonic. Premier risolve a favore dei romani 
l'imprevisto testa a testa finale. Ma la gara era attesa 
soprattutto per la prima esibizione al Palaeur di Dino Radja 
Il pivot slavo, festeggiatissimo, ha giocato discretamente 

Incontro ravvicinato 
{Ranger 

# all'assalto 
fr .Espugnata 

Cantù 

y- l j .a f i Roma La decima glor-
-'''• naia dei massimo campionato 
£ , . ; ha ribadito la solidità di Benet-
tj, ton e del Messaggero. I trevi-
•3.; giani si Impongono • Napoli 
| k ed n trio Jacoplnl-Mlntc-Òay 
é (autori di 66 degli 81 punti to

tali) non fa sentire l'assenza di 
Dei Negro La Ranger si con
ferma la bestia nera della Clear 
espugnando ancora una volta 
il Pianella. 

. ^ ( Ottimo rapporto di Bornie 
/ -• (il nuovo straniero chiamato» 
- ' sostituire Cummings) che con 

i suol 28 punti ha permesso* 
Varese li break decisivo. La 
Scavolini batte la Filanto e ri
trova un realizzatore d'ecce
zione . Magnifico autore di 32 
punti. 

Proprio il giocatore della Sca
volini. inslemead Antonello Ri
va ed a Stefano Rusconi sono l 
cestisti italiani convocati per la 
selezione del «Resto d'Europa» 
impegnata il 27 Dicembre a 
Spalato control campioni con-
ttnentaHdelPopM Valerio Bianchini ha pweantatoaRoma II «oblato» Bwlja 

Pfailips-Knorr. ìl cecchino decide una brutta partita 

D'Antoni cala Tasso Riva 
e vince la mano finale 

A U M m . M D M rtMMM 

iBslMUANO. . Una stornata 
; nera.una domenica da dimen
ticare, per Ettore Messina, alle
natore bolognese. Ieri niente e 
andato liscio- il suo amatissi
mo Mllan perde il derby, la sua 
Knorr lascia due punllcini sul 
parquet del Forum e la vista 
del calendario per I prossimi 
due Incontri gli fa venire I orivi-

* di (Benetton e Ranger). «Non 
., ci siamo, dobbiamo ritrovare 
% fiducia e forma risica», per l'ai-
•} Iettatole solo poche frasi, frasi 

secche, non si dilunga bi tanta 
, Inutili chiacchiere perché sa 
' che perdere a Milano con que-
" ste disastiose percentuali al ti

ro ha a o bisogno di allena-
' manto e di tanto, tanto lavora 

Bologna triste quindi, mende 
' Milano esce con le braccia al 
. cielo, con un importantissimo 
r risultato (82-73 il punteggio fi-

• naie) e con la soddisfazione 
' morale di aver portato a casa 
" ta classicissima del basket Ce 
, .una strana atmosfera però in-
: ,101110-8 queste due formazioni, 

1 ruoli sembrano essersi im

provvisamente capovolti- la 
Philips di quest'anno sembra 
essere la Knorr della scorsa 
stagione' vogliosa di vittorie, 
entusiasta e finalmente tran
quilla lontano da pressioni e 
tensioni di chi, per tanto tem
po, era obbligato a vincere. La 
Knorr invece si tuffa nell'incer
tezza e nella totale sfiducia a 
cui si aggiunge una condizio
ne fisica precaria. Uno scam
bio di ruoli ampiamente dimo
strato dalla classifica Sulle 
spalle dei bolognesi pesano 
tremendamente le brutte scon
fitte e l'assenza del capitano 
Brunamonti, ricoverato nei 
giorni scorsi per una forte for
ma Influenzale E forse qui bi
sogna ricercare uno dei motivi 
della scondita di ieri La squa
dra bolognese ha sofferto la 
mancanza del playmaker sul
l'asse del lunghi non riuscen
do a trovare un'altra •magica» 
mano che potesse servire I pi
vot Clemon Johnson ha chiu
so Il suo Incontro con soli S 
punti e una prestazione a dir 

poco vergognosa, un momen
to sicuramente difficile per lui 
Lento, senza grinta, Johnson si 
è fatto annullare da un grande 
Me Queen che ieri è sceso in 
campo nonostante una cayip 
glia rotta. Una nota sauramen
te da sottolineare se solo si 
pensa che qualcuno avevi 
sconsigliato a D'Antoni l'ac
quisto dell'americano perche 
noto per la sua poca voglia di 
lavorare. Invece eccolo qui, a 
lottare e a soffrire a dominare 
sotto canestro pur essendo a 
mezzo servizio e a j u n g l e le 
voci che lo volevano^Hato 
fannullone. La rjattlttrnon è 
stata bella, diremmo piuttosto 
noiosa, la Philips ha vinto pur 
non giocando bene mentre il 
solito Riva e stato determinan
te nei momenti Importanti e ha 
ben Imbrigliato Richardson in 
una difesa stretta e aggressiva 
A sprazzi hanno trovato mo
mento di buon gioco Montec-
chi, Plttls, Me Queen, mentre 
non si è visto il solito Vincent 
che troppo ha sbagliato arri
vando a segnare il suo «mini
mo storico» italiano, 13 punti. 

UONAROOIANNACCI 

WB ROMA. Signori e signore, 
mesdames e monsleurs, ecco 
a voi Dino Radia II Messagge
ro presenta cosi la sua pnma 
firma dei canestri, l'uomo dal 
braccio d'oro destinato a en
trare nei sogni dei tredicimila 
del PalaEur e dello stesso Bian
chini. La partita scelta per il 
«vernissage» del Rigante bion
do non era tra quelle da far tre
mare i polsi ai romani Tutt al
tro La Panasonic di Reggio Ca
labria avrebbe dovuto indossa
re I panni della vittima sanifi
cale in un pomeriggio di festa 
e poco agonistico. E invece, 
come spesso succede nello 
sport. l'Irrazionalità ha preso II 
sopravvento sulla logica del 
pronostico quello che doveva 
essere un alicnamento si « tra
sformato in un match duro, ri
solto solo alla (Ine dal solito 
Premier che con due tiri liberi e 
un «bomba» a pochissimi se
condi dalla sirena, ha raggiun
to e poi superato allo sprint la 
sbarazzina e Imprevedibile 
squadra calabrese. 

«Abbiamo cercato 0 colpo a 
sorpresa - ha detto alla fine II 
coach reggino Recalcati - . For
se I romani erano distratti dal 
clima festoso» La Panasonic, 
cui il tecnico lombardo sem
bra aver trasmasso alla perfe
zione capacita e voglia di sof
frire, aveva recuperalo i 17 
punti di svantaggio rimediati a 

meli ripresa, irriverente e in
sensibile all'aria elettrica che si 
respirava al PalaEur per la «pri
ma» dell'uomo di Spalato, a 
due minuti dalla sirena i cala
bresi si sono portati addinttura 
in vantaggio (77-75) con due 
tiri Uberi di Tolotti e buone co
se di Buttare. Roma sembrava 
imbabombolata con Cooper 
Impreciso dalla lunetta e lo 
stesso Radia poco lucido e a 
cono di fiato E cosi Valerio 
Bianchini - che nel finale ha 
avuto esitazioni francamente 
incomprensibili (lo svagato 
Attuila inserito In un momento 
delicatissimo della partita con 
Reggio Calabria in rimonta) -
si è messo ancora una volta 
nelle mani di San Premier che 
lo ha ripagato con la migliore 
moneta. Da galera In questi se
condi finali un paio di errorac-
ci gratuiti del reggino Cakhvell. 

In precedenza, la cronaca 
aveva offerto davvero poche 
cose, con Roma sempre in fu
ga, riuscendo solo a soddisfare 
la curiositi di chi non cono
sceva il talento di Radia II gi
gante dagli occhi di ghiaccio si 
era presentato puntuale alla 
palla a due delle 17 28 final
mente In maglietta e pantalon
cini era andato a completare II 
quintetto romano con Premier, 
Ragazzi, Cooper e Lorenzon 
Un pentagono che nel piani di 

Bianchini e nella strategia vin
cente della società romana, ha 
come obiettivo unico lo scu
detto. Per lui nessuno striscio
ne particolare sulle tribune- gli 
«attacchini» dell anello supe
riore, i fedelissimi delle gradi
nate, non hanno ricordato la 
sua «prima volta» In maniera 
particolare Più sensibile Carlo 
Sama che ha applaudito con 
gli occhi lucidi ogni piccolo 
movimento del suo gioiello, 
uno dei dipendenti o «il» di
pendente più costoso dell'inte
ro gruppo Ferruzzi. In termini 
di cifre, questa prima esibizio
ne di Radia non è tuttavia priva 
di significato: 36 minuti giocati 
15 punti (7 su 15 al tiro). 15 
rimbalzi, 1 stoppata e 3 palle 
perse II suo avversarlo diretto, 
l'allampanato Garrett ha man
giato la polvere, raggranellan
do tre soli punti e uscendo dal-
la contesa per falli 

•Non posso dire di essere 
acontento di Dino - ha detto 
alla fine Valerio Bianchini -
Con lui la squadra deve cam
biare un pò gioco e risolvere 
alcuni problemi di equilibrio, 
ma ci vorrft pochissimo per ri
trovarli • Lui, il gigante, e tele
grafico e tagliente anche nel 
commento della sua prima 
partita romana. «Abbiamo ri
schiato di perdere nel finale e 
questo non mi e piaciuto date 
a me e alla squadra un po'di 
tempo, dobbiamo giocare in 
maniera più professionale». 

Uvomo-Phonola. Il regista raggiunge 5000 punti 

Un Fantozzi da record 
fa arrossire Caserta 

PAOLO HALVINTt 

M I LIVORNO. Fantotzl vince 
la sfida con Gentile, raggiunge 
quota Smila punti segnati in 
serie A ed assieme a Btnion 
propizia la vittoria della Liber
ta» su Caserta. Una partita tutto 
sommato noiosa, quella vista 
al Palasport di via Attende, tra 
due delle formazioni più In for
ma del momento Eppure, le 
premesse per assistere ad un 
ottimo spettacolo sportivo, c'e
rano tutte Nella Liberta* un ri
trovato Tonul, un mai perso 
Fantozzi, un ben inserito Jones 
e un Binion a cui si chiedeva 
solo continuità. Dalla parte op
posta uomini come Gentile. 
Dell'Agnello, Esposito ed U 
duo americano che, fino ad 
ora, non aveva fatto rimpian
gere la caduta del «muro» 
Oscar. La stessa sfida in campi 
opposti dei due play chiamati 
da Gamba in Nazionale accre
sceva di Interesse il confronto 
DI (atto, si e assistito ad uno 
stanco botta e risposta per tut
to il primo tempo con le due 
formazioni a contatto di pun
teggio e di gioco Solo Binion 

riusciva ad emergere (assieme 
al solito Fantozzi) da un gri
giore complessivo. L'america
no realizzava ben 21 punti e la 
prima frazione di gioco recu
perando nove rimbalzi e co
stringendo Frank a commette
re quattro falli. Per la verità 1 
falU visti da Garibotti e Nuara 
sono stati tre, di cui due in at
tacco, ai quali si e aggiunto un 
fallo tecnico per proleste. Con 
un americano in panchina 
Marcelletti mandava In campo 
Tufano e grazie ad un calo psi
cologico della Ubertas avanti a 
quel punto di 11 pumi e dalle 
buone medie di realizzazione 
di Gentile ed Esposito, la Pno-
noia Caserta chiudeva II primo 
tempo a meno 3 (52-49). Se
condo tempo altrettanto noio
so con la Ubertas che ha or
mai assimilato alla perfezione 
gli schemi d'attacco voluti da 
Mauro Di Vincenzo con un 
gioco ragionato fino allo sca
dere del 30 secondi. A questa 
lentezza esasperante. Marcel-
letti non riusciva a rispondere 

con la giusta aggressività. Coti 
Caserta, «he ha tempnrdlfesa 
ad uomo, non riusciva ad ave
re la meglio sui livornesi che 
utilizzavano le penetrazioni di 
capitan Fantozzi come un ma
glio contro il quale si infrange
vano i tentativi difensivi dei ca
sertani che si caricavano di fai-
IL A dar manforte al capitano 
livornese uscivano alla distan
za Tonut e Forti e per il Caserta 
non c'era più niente da fare 
Un'occhiata allo score tinaie 
dimostra come <tl pericolo 
Shackleford. l'uomo più forte 
sotto le plance di tutto II cam
pionato, fòsse ingiustificata. Il 
solo Esposito ha continuato 
per tutto il tempo a dannarsi 
l'anima, cosa che non faceva
no gli altri In casa livornese si 
rivedeva nei minuti finali II gio
co veloce del contropiede ben 
lanciato da Binion e Carerà ed 
il divario si faceva Incolmabile. 
Ce stato tempo anche per ve
dere il giovanissimo Fagiano 
(15 anni) e le seconde linee li
vornesi Ceccari ni e Donati, poi 
tutti a casa con 1 livornesi sod
disfatti per il più 13 (102-89). 
ma non certo dello spettacolo. 

A 
ILMISSAGGERO 
PANASONIC 

Treviso, avanti tutta 
Ok a Napoli senza Del Negro 
Verona a punteggio pieno 

80 
78 

IL MESSAGGERO Radja 15. Cooper 12, Lo
renzon 10, De Piccoli 1, Ragazzi 4, Premier 
28, Avenla 10. Croce. Niccolai, Attruia 

PANASONIC Garrett 6 Rifatti n o, Sconoe-
chlnl 5, Santoro 10. Lanza n e , Laganà. Bui-
lare 11, Righi Cllvlo 5, Caldwell 27. Tolotti 
14 

ARBITRI Giordano e Colucei 

NOTE Tiri liberi II Messaggero 18 au 24: 
Panasonic 20 su 23 Usciti per 5 fai II Garrett 
e Lorenzon Spettatori 11 000 

UBERTAS LIVORNO 102 
PHOMOLA 89 

LIB LIVORNO. Jones 12, Cecearlni.Bon-
aignori n • , Tonut, Donati, Forti 12, Fan-
tozzi 28, Carerà 6, Binion 28, Maguolo. 

PHONOLA. Frank 12. Shackleford 22, 
Fagglano. Gentile 19, Esposito 20, Dell'A
gnello 14, Tufano 2, Rizzo, Falco ne., 
Vertaldln.e. 

ARBITRI. Qaribottl • Nuara. 

NOTE. Tiri liberi: Ubertas Livorno 21 su 
27; Phonola 15 au 17 Usciti per S falli. 
Gentile. Shackleford. Spettatori 4.200 

PHILIPS 
KNORR 

8 2 
7 3 

PHILIPS. Vincent 13. Albert* n e . Aldi 
n e., McQueen 11, Bargna, Finis 9, Blasi, 
Ambrassa 3, Riva 29, Montecchl 17. 

KNORR. Romboli 11, Cavallari n • . Col-
debella; Binelll 10, Satti n a.. Johnson 5. 
Portssanl n.a, Gallinari 3, Bon 13. Ri
chardson 23. 

ARBITRI. O'Eete ePozzana 

NOTE. Tiri Hberl: PHttips 14 su 21; Knorr 
13 su 18. Usciti pars falH: Coldebslla • 81-
neiH. Spettatori: 5.806. 

SCAVOLINI 
FILANTO 

122 
110 

SCAVOLINI. Labefla 3, Oraels 17, Magni
fico 32, Boni 4, Daye 21, Zampollnl 7, Co-
gnolato 2, Costa 13, Granoni 13, Turner 
10. 

SUNTO. fus£thFurnagaM31. Grlffln 17, 
>namlco 8. Ceccarelll 11, Codevttta 2, 

Alien 19, Maritasti 22, Di Santo n a., Ci
matti n.e.. 

ARBITRI. Maggiora e Pascucci 
NOTE. Tiri liberi. Scavolini 19 su 22. Fi
lanto 27 au 32 Usciti par S falli: Grada, 
Turner, Grlffln Spettatori 4 400. 

CLEAR 
RANGER 

85 
95 

CLEAR Bosa 9. Rossini 1. Gianoila 8, 
Bouie 17, Pessina 22, Marzoratl 8, Guar
di, Mannlon 20, Zorzolo n a , Dal Sano 
n e 

RANGER Ferraiuolo, Johnson 21, Caria
va 12, Vescovi 12. Brignoli. Calavita 2, 
Rusconi 20, Bowie 28, Conti n a , Mene-
ghinne. 
ARBITRI Fiorito e Grossi. 

NOTE Tiri liberi Clear 18 au 25; Ranger 
24 su 37 Usciti par S falli Rossini al 
36'44". Spettatori 3 990 

SIDIS 
STIFANIL 

6 9 
6* 

SIDIS Londero, Lampsrti 9, Boesso 18, 
Reale, Cavazzon, Reddtck 8, Peroni, 
Bryant 15, Vicine»! 19, Ottavlani n.e. 

3TEFANEL. Middleton 19. Rilutti 13, Fuc-
ka 10, Da Poi. Bianchi 8, Mensghin 2, 
Cantarano 8, La Torra, 8artori 6, Bettlnl 
n a . 

ARBITRI. Talone a Ma/otto. 

NOTE. Tiri liberi Sidis 14 su 22; Stafanai 
16 su 25. Usciti par cinque falli. Sartori a 
Middleton Spettatori 3 500 

NAPOLI 
BENETTON 

71 
8 1 

NAPOLI. Bryant 20. Sbaragli 21, Blab 2. 
Busca 6. Gilardi 3. Dalla Libera 8, Taso 
14 Morena n e., La Torre n.e.. Verde n.e. 

BENETTON. Mlan 7. laeopinl 24. Minto 20, 
Generali 6, Gay 22. Villana, Vazzoter 2, 
Savio, Battistella n.e. Bratto n.e. 

ARBITRI. 8aldlni a Ourantl. 

NOTE Tiri liberi: Napoli 10 su 12; Benet
ton 20 su 24. Usciti par cinque lalH: Blab. 
Busca a Bryant 

PALL. FIRENZI 
TORINO 

9 4 
108 

PALL. FIRENZE. BOSSI» 6. Mandati! 12, 
Valenti 5, Kaa 25, Anderson 33, VJtellozzl 
1, Corvo 7, Vecchiato. Esposito 8, Patrao» 
chln.e 
TORINO Dawskln 18. KoptcM 38. Milani 
18, Dalla Valle 18. Zambertan 7. Abbia 3. 
Bogllatto, Negro, Motta 4. Pellacanl 2. 
ARBITRI. Casamasslna a Paronelll. 
NOTE Tiri liberi- Firenze 16 su 27. Torino 
26 su 37 Usciti per 5 falli Pellacanl. Kaa. 
Dawskin, Corvo, Esposito Falli intenzio
nali di Kaa a di Anderson. Spettatori: 
2689. 

A17 Marcatori 
Anderson 326, Dai Negro 308. Kopickl 
286, Mannlon 276. Vincent 264. Caldwell 
257, McAdoo 252. Gentile 245. Riva 237. 
Dawkins 223, laeopinl 220, Daye 219, Kea 
209, Magnifico 207, Middleton 202. 
Shackleford 201 

A 2 / Marcatori 

Oscar 441, Rowan 378, Thompson 311, 
Brown 283. Chomtelus 274, Boni 252. Midd
leton D. 246, Henry 245. Addlson 242, Lamp 
241, Hurt 235. Sappleton 224. Schoene 223. 
Alexis 219, Salomon 219, Johnson 215. 

A 1 / Prosi r o turno 
vdl.>/< tCr*20 30) 

M C ^ à b c R O : PHONO-
U 'C> 

SCAVO-!.. 
LA-RANGER; KN0RR-8ENETT0N; PA-
NASONIC-CLEAR. PHILIPS-NAPOLI 
BASKET; STEFANEL-L LIVORNO. PALL. 
FIRENZE-SIDIS; FtLANTO-AUXILHJM. 

A2/ Prossimo turno 
Mercoledì 21/11 (Ore 20.30) 

LOTUS-AURORA. A P. FABRIANO-F. BRAN
CA. PALL. LIVORNO-TELEMARKET. C C S A 
ARESE-TICINO ASS : REYER-APRIMATIC: C 
EMMEZETA-KLEENEX. CORONA-8 DI SAR
DEGNA. B MESSINA-GLAXO 

A l A2 «*•» •t**K*t»#i# «twaar"*** +*•> »w* •aasawcst* l l r **f**y^W ^ (̂̂ f ̂ •^aajt^^an^iwa^l^ "#af l*^lw<*,'*tama.lft*i>6; 

m CLASSIFICA 
k* * 
p & oQUAOne 

; BENETTON TREVISO 

£ ; . RL MESSAGGERO ROMA 

l i CLEAR CANTO 

^ L . LIVORNO 

Ì<>PK0N0LA CASERTA 

p f STEFANEL TRIESTE 

#FHIL1PS MILANO 

JSSCAVOUNI PESARO 
f f fSlOISIL EMILIA 

È RANOBRVARESB 

È& KNORR BOLOGNA 

f FILANTO FORU 

ISTORINO 
fe PANASONIC R. CALABRIA 

i r NAPOLI 

1 «Miai 

18 

16 

14 

14 

14 

1S 

i s 

10 

10 

10 

0 

6 

0 

4 

4 

s 

G. 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

PARTITE 

V. 

9 

8 

7 

7 

7 

6 

6 

5 

5 

5 

4 

3 

3 

2 

2 

1 

p. 

1 

2 

3 

3 

3 

4 

4 

5 

5 

S 

6 

7 

7 

8 

8 

9 

CANESTRI 

Fatti 

986 

902 

947 

890 

957 

905 

1.000 

1.049 

883 

920 

808 

1.011 

982 

854 

835 

940 

Subiti 

885 

868 

909 

872 

950 

831 

943 

1.023 

891 

940 

845 

1051 

1.023 

925 

922 

991 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

OLAXO VERONA 

LOTUS MONTECATINI 

TICINO SIENA 

FERNET SRANCA PAVIA 

KLEENEX PISTOIA 

TEOREMA ARESE 

BANCO SASSARI 

EMMEZETA UDINE 

DESIO 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

TELEMARKST BRESCIA 

APRIMATIC BOLOGNA 

P. LIVORNO 

FABRIANO 

VENEZIA 

CREMONA 

Punti 

CO 

16 

14 

14 

14 

10 

10 

10 

10 

8 

8 

e 
6 

« 

4 

2 

a 

10 

10 

10 

10 

10' 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

10 

PARTITE 

V 

- 10 
8 

7 

7 

7 

5 

5 

5 

5 

4 

4 

4 

3 

3 

2 

1 

p 

0 

2 

3 

3 

3 

5 

5 

5 

5 

6 

6 

6 

7 

7 

8 

9 

CANESTRI 

Fatti 

988 

975 

820 

1054 

973 

908 

825 

844 

880 

851 

840 

911 

889 

878 

917 

868 

Subiti 

842 

896 

763 

1001 

933 

914 

852 

895 

852 

837 

852 

924 

896 

904 

976 

984 

APRIMATIC 
FABRIANO 

95 
91 

APRIMATIC Sabatini, Mar-
erteseli! a, Cessel 11. Dalla 
Mora 9, Neri 3. Khomieius 30. 
Hordges 14, Albertazzl 13. 
Ne- Qollnelii. Cumerlsto 
FABRIANO Talevi 2. Minelll 
10. Del Cadia 2. Conti, 10. So-
lomon 18, Soli rin 27, Pezzin 7, 
McKlnney 15 Ne: Bonafoni, 
Pellegrino 
ARBITRI. Zanon e Oeganuttl. 
NOTE Tiri liberi. Aprlmatlc 24 
su 33, Fabriano 19 su 28. 
Useftl per 8 falli- Pezzin, Con
ti Espulso Osi Cadia Spetta
tori-3 200 

OLAXO 
PILLY 

93 
76 

TELEMARKST 
TEOREMA 

72 
73 

TELEMARKET Colonna 9. 
Conner 17. Agnesi ne. Maz
zoni 4, Bosetti 2, Cagnazzo 
12, Cappelli ne. Pittman 15, 
Paci 12. Baldi 5 
TEOREMA Lana 10, Porta-
luppl 10, Malcangl ns, Rocco 
ne, Anchlsi e, Mllesl e, Bolla 
ne, Polesello 14, Middleton 
11,Vrsnes18 
ARBITRI NelliePaaetto 
NOTE Tiri liberi Telemarket 
16 su 24 Teorema 8 su 18. 
Usciti per 5 fall! AnchisI.Vra-
nesSpettstorl 1.800. 

GLAXO Brusanello 8, Savio 
5, Fischietto 8, Kempton 17, 
Dalla Vecchia. Moretti 15. 
Morando»! 14, Schoene 28. 
Ne MarallHsFrosini. 
BILLY Milsnl 2. Procaccini 
12, Maruslc. Alberti, Maspe-
ro, Dawson 12, Qnad 21. 
Brambilla 22, Scarnati 7. Ne 
Mayer 
ABITUI CorsseNittl. 
NOTE Tiri liberi Glaxo 22 su 
28: Billy 15 su 20 Usciti per 8 
falli: Oawson. Spettatori 
8 000. 

B. SARDEGNA 9 0 
VENEZIA 8 6 
BANCO SARDEGNA. Thom
pson 30, Comegys 21, Bini 18, 
Porto 9. Lardo 7. Valenti 6. 
Mazztteili 2. Mossati. Ns Co
stantini a Angius. 

VENEZIA. Lamp 27. Brown 
28. Vaiente 14. Mastrlanni 8. 
Vitsz 9. Pressscco 4. Natali 2 
Ne Blnotto, Bubaeco, Mene-
ghln 

ARBITRI Pallonetto a Baldi. 

NOTE Tiri liberi: Banco Sar
degna 15 su 16: Venezia 16 su 
19 Spettatorl-7500. 

FERNET B. 108 
LOTUS 107 

FERNET B Barbero 14. A 
Zattl 4, Pratesi 4, Coccoli, 
Gabba. Lock 18, Fantln 14, 
Mesetti 20, Oscar 34 Ne Ca-
vazzana 
LOTUS Rossi 10. Capone 16, 
G Zattl. Boni 35. Bucci 11, Me 
Nealy 27, Palmieri Marchetti, 
Landsberger8 Ne Amabili 
ARBITRI Cazzerò e Zanca-
noma 
NOTE. Tiri liberi Fernet 
Branca 18 su 27. Lotus 20 su 
28 Usciti per 5 falli Giacomo 
Zattl, Bucci. Rossi, Boni 
Spettatori 4 200 

EMMEZETA 
CREMONA 

8 6 
7 9 

TICINO 
B. MESSINA 

7 0 
61 

TICINO. Alexis 29. Lampley 
14, Guerrini 9. Pastori 9 Lasi 
6. Visigslli 4, Vidrii 3, Battisti. 
Girold'.Ne Bagnoli. 

B MESSINA. Hurt 18, John
son 16. Lot 11, Morrone 8, 
Cassi 4, Marinella 2. Castel-
Iszzi 2, Plszza 2. Martin. Ne. 
Zuccht 

ARBITRI. Borronl e Cicoria 

NOTE. Tiri liberi. Ticino 15 su 
20, Messina 14 su 17 Usciti 
per 5 (sili- Alexis Spettatori 
4 200. 

l'Unità 
Lunedi 

19 novembre 1990 25 

EMMEZETA Maran. Graberl. 
Turner 37. Daniele 4, Settari-
ni 15, Nobili 14. Whlte 12. Ca-
taldini 4 Ns. Burdln a Zsm-
pleri 
CREMONA Granoni 13. Ri-
tossa 8, Briga 11, Tombotato. 
Zeno 4, Tyier 16, Marzinotto 
2, Troiano, Sappleton 25 Ne 
Fuccia 
ARBITRI Guerrini e Indirizzi 
NOTE Tiri liberi Emmezeta 
18 su 32, Cremona 12 su 18. 
Usciti per 5 falli Marzinotto, 
Turner. e Granoni Spettatori 
1500 

KLEENEX 
P. LIVORNO 

78 
94 

(giocata sabato) 

KLEENEX Crippa8.SHvestri-
ni 12. Rowan 39, Valerlo 4, Jo
nes 7, Campanaro 6, Capone 
2. Ne BaneDeSanctls. 
P LIVORNO. Cooperi 17. Bo-
naccorsl 16. Sonagl-ia 12. 
Rode 12, Addlson 31. Tosi. 
Ne- Diana. Plcozzl. Giannini a 
Rauber 
ARBITRI BellearleZeppllll. 
NOTE. Tiri Uberi: Kleenex 10 
su 11. P. Livorno 13 su 19 
Usciti perSfslli- Rowan 

4 



SPORT 

j : 

V 

PALLAVOLO 

Aia (25/11 o » 17.301 A 3 . _ 
PROGRAMMA 3' GIORNATA RISULTATI 

(4*tf ornaW) 

Prep-Maxlcono 
Edllcuoohi-Slslev 

(sabato 24/1» Moka Rlca-Voltan Mastre 

Zlnetla-Mediolanum 
Jockev-Contromatlc 

J& 
3-0 

Terme Aclreaie-Philips 
(sabato 24/11) Zama-Ollo Venturi 

EICharro-AlpItour 
Lazio-Petrarca 

Jd 

• GMdl-Fatconara 
(sabato 24/11) Popolare Sassari-Gabbiano -±3 

Measaoflero-Oabeca 
(sabato 24/11) Bologna Vollev-Capuroo 

_fc3 

Citta di Castello-Codveco 
-£2 

CLASSÌFICA 
Brondl-SIdia 

_iQ 
_3-0 

Philip». Maxicono e Messaggero 4; Zinella, 
Charro* Slsley*. Qabeca e Medlolanum* 2» 

• Terme Acireale. Edlcuoghl, Falconara. Gl-
vidlePrepO. 
•una panna In meno ; ; . 

CLASSIFICA 
Jockey. Slap e Gabbiano. 8; Olio Venturi. 
Città di Caafello e Brandi 6; Motta. Codye-
co, Siddis e Zama 4; Lezio, Saubier e Ban
ca Popolare 2; Voltan, Centromatlc e Ca-
pursoO. • 

RUGBY 

A l . (6*Qlornata) A 2 . (6* giornata) 
RISULTATI 

Iranlan Lopm-Cagnoni 
Mediolanum-Benetton 

Petrarca-Scavollni 

Oelicius-LaNutrilinea 
Am; Catania-OH. Savi -
Pàstajolly-Ecornar 

• - . < - . CLASSIFICA 

(g.lerl)26-18 
38-9 

33-21 
14-7 

45-13 
13-22 

. ' -
Medlolanum punti 12; Iranlan Loom 10; Be
netton, Rovigo, Scavollnl, Livorno, Oeliciua 
e Petrarca 6; Off. Savi, La Nutrilinea • Am. -
Catanla4;Pa»talolly2. 

RISULTATI 

As Brescia-Cade) Bilboa 
Uniblt-Orlglnal Marines 

Blue Oawn-Ceta 
Bat Tende-Rugby Roma 
Cogepa-Logrò Paese 
Imeva-Lazio Sweet Way 

24-23 
19-12 
26-6 

12-19 

18-15 
24-12 

CLASSIFICA 
Rugby Roma punti 12; UNIbit 10; Bilboa. Mi
rano e Cogepa 8; Lazio Sweet, Imeva • Aa 
Breacia 6: Bat Casale S; Partenope 3; Ceta 
eLogròPaeseO. 

*f 

Il ventenne americano conquista il più bel successo della sua carriera umiliando in quattro set il numero 1 mondiale Edberg 
Col suo tennis frenetico e robusto si è imposto di prepotenza bissando la semifinale dove aveva eliminato l'idolo locale Becker 

>%\ l> torneo (inaJe al più dimenticato dal pronostico. 
r; André Agassi lo ha vinto davanti a tutti quelli che lo 
fe precedono nella classifica mondiale e schiaccian-
;££ doin quatto set (5-7,7-6,7-5.6-2) il numero 1, lo 
' |>- svedese Stefan Edberg. Per l'americano di origine 
" ? iraniana un exploit eccezionale a conclusione di 
{*-; una stagione che ha visto i cinque massimi tornei 

vinti da cinque diversi giocatori. 

' iV^ v. .. _ • . : . . . . . 

fr"] a » FRANCOPORTE. Agassl. 
V{ outsider di ogni torneo, finale 
• ' sia di mode importanti occa-

• stoni, rrtsl vincitore di Brandi 
tornei, ha Salto suo li Master* 

•- menendo'ln riga i numeri atti 
- i ; d ^ dasfhlca mondiale. Per 
fi ijtó-laJ numero Idei tennis, il 
>'vt rtomodopof «arni ihaiairato 
M » due set del numero 2. Bec-
•'»* bar prona dlEdbcrgquIndt per 
$< tergtotioso il successo del pia • 

i e anomalo giocatore 
del circuito., L, , Atteggiamenti da 

, l tCck-stare gioco afcjtta birra le 
. , / y otefogauVe del ventenne ame-
> % neano cresciuto sui campi da < 
" tenni* e portatore di un gioco 

.< A " amo d'anticipo, battuto da in 
> # tneao al campo e tatto di tre- ; 
'&/ astia agonistica. Contro il più 

considerato svedese. Il cam
pione pulito e semplice oppo
sto al pio «diverso» dei frequen
tatori del court, Andrée Agassi 
ha latto sua la posta di 600 mi
la dollari e uri avversario con 
qualche problema,fisico ma 
soprattutto pia fragile sul pia
no psicologico. Subito avanti 
nel primo set 40, Agassi è riu
scito a perderlo, ma poi non si 
è latto più sorprendere. A co
minciare dal secondo rimedia
to al ile break e progredendo 
sulla crescente apatia dello 
svedese che mollava per il 
cónto anale 5-7.7-6,7-5.6-2 in 
3 ore e 15 di gioco. Un esito 
shock come I uscita, sempre 

mano di Agassi, di Boris 
* Acclamalo come un 

. Dio il tedesco ha fatto piangere 
quando il rosso e solido («de-' 

: sco e franato sotto le sistemati-. 
che pallate delbtóndo ossige
nato arrivalo a FVancotorte do
po opache esibizioni italiche. 
Ma l'orgoglio di Becker più che 
con l'americano dal punk-

'• look, se l'è presa con se stesso. 
! L'apatia nelle gambe, la giusti-
ricezione nei muscoli trauma
tizzati da un fresco stiramento, 
e l'Idolo di casa che cede di 
schianto, senza reazione, con
tinuando a testa bassa contro 
l'insuperabile ostacolo. Cosi è 
uscito di scena'il contraltare 

. Ideate dell'eWctenza tennistica 
di Edberg. Ma ha salvato una 

. parte di patria, gii pesante
mente oflesa.per l'uscita-dal-
l'altro Master*, quello di New 
York, di Steffl Grafi, la tennista 
che con Becker occupa II cuo
re della germani» sportiva. Ha 
salvato anche, il successo lo
cale degli organizzatori e si è 
sacrificato In, nome dei suoi 
sponsor. E stato un Becker a 
meli, ma * bastato per umilia
re ancora una volta Ivan tendi 
e a prendergli amo vantaggio 
nella classine* mondiate. T)a 
qui. il segnale che li numero 1' 
sia questione privata tra il tilde-

sco e lo svedese. Cosi almeno 
•' è stato quest'anno cori Lendl 

che ha, abdicalo-anche epa 
, troppa faciUtà. Ostinalo, ali'ec-
' cesso nel prepare la sua scon

fitta a WImbledon. ansioso di 
- passare alla, storia del tennis 
- non solo come il più muscola
re e ricco del giocatori ma an-

v che come il vincitore di tutto, 
, Lendl l'ambizioso, Lendl l'in

superabile è andato fuori giri, 
• ha sballato, perdendo in pochi 
mesi la dote di anni. L'ha bru
ciata in una scommessa ardita, 
e In questo'ha forse guadagna
to In simpatia. Ma non è quello 
che cercava II ircnterine ceco-

- slovacco che vuote attivare al
l'Olimpiade'92con la magliet
ta Usa. Il Master* però non gli 
ha restituito le occasioni perse 
quest'anno. Ha Invece attui» 

, gaio te. distanze tra1 K primi 
> smorzando Iseotemiea lievita

ta propri» a Francofone sulla 
scia dei contrasti tra i tanti pa
droni del. tènnis ;'mondiale. 
L'Alp da una, parte che. gesti
sce romonimo circuito e uMa-' 
sters, la Federazione Intérba-
zionale darrajtra.con I Gran 

' Premf e la Coppa Gran SJam, 
ultimo appuntamelo della sta-, 
gioite. !! DOS; 

ETlàSeles; :: 
aveste 
da regina 
a New York 

• r NEW YORK. La replica di 
Monica Seles non si è fatta at
tendere. Dopo André Agassi, 
vincitore a Francoforte, la di
ciottenne iugoslava ha vinto al 
Madison Square : Garden di 
New York il Master* femmini
le. La Seles ha piegato in fina
le la tenace resistenza dell'ar
gentina Gabriela Sabatini, do
pò, una maratona durata cln-. 
que lunghissimi set. (I punteg
gio a-favore della Iugoslava, t 
stato, di W 5-7 > 6 M 6-2. 
L'Incontro, è stato mpHo<om-
battuto, a tratti trascinante e . 
ben giocato da entrambe le fi- -
naliste. La Sabatini aveva su
perato in semifinale la tede-, 
sca Steffl Graf (nella foto) tal' 
treseL...,,,. , . . . . .-.-r 

Pallavolo. Dopo Berlusconi, Gardini e Benetton un altro vip: lo stilista comprerà la Lazio 
J t 

i kX*. I HI vuole vestire ancne un pallone 
Per il suo primo défilé ha scelto Roma 

• f t r 

Trussardi dovrebbe acquistare la Lazio di pallavolo 
di serie A2 che cérca cosi di risalire la china dopo il 
buio del volley capitolino negli anni '80. L'ingresso 
dello stilista bergamasco nella pallavolo italiana si 
va ad aggiungere a quello di Gardini, Berlusconi e 
Benetton; ed è importante notare la scelta di Roma, 
piazza (oQdamentale per il progetto federale deno
minato «Grandi Centri*. 

1 

f a ROMA. Arriva Trussardl? 
Si Forse. Non subito... Nella 
capitale non si parla d'altro. 
Dovrebbe essere Infatti immi
nente l'Ingresso dello stilista 
bergamasco nella pallavolo 
che andrebbe cosi ad aggiun
gersi • quello del vari Gardini, 
Berlusconi e Benetton. Sta 
comprando la Lazio (serie 
Ag) che dovrebbe entrare a far 
parte della nuova linanziaria di -
vanti imprenditori, nata In Ita
lia, che vede all'interno anche 
I «e del marmo e dell'hambur

ger. Il costo dell'»operazione 
Lazio» non dovrebbe superare 
il miliardo di lire. Una cifra 
piuttosto bassa visti i costi or
mai miliardari della massima 
serie. La pallavolo a Roma ha 
da sempre vissuto di veloci 
amori svaniti in brevissimo 
tempo. Tre le pietre miliari del 
volley capitolino. Idue scudetti 
(1974-75 e 1976-77) e le finali 
dei campionati del mondo del 
'78 quando oltre 18.000 spetta
tori gremirono il Palaeur., Da 
quel momento il buio piatote

le con la pallavolo In caduta li
bera, dalla serte Al all'A2 per 
finire addirittura In R Soltanto 
quest'anno la Lazio del presi
dente Gian Casoni (ex presi-
dente della società di calcio 
nel 1982-83) haconqulstalo la 
seconda' sene nazionale, con 
programmi da grande squa
dra. La serie Al nel giro massi
mo di due stagioni, e., per fare 
3uesto, serve uno' sponsor 

'alto, livello. Cosi i dirìgenti 
blancocelesli', con l'aiuto di 
Carlo Magri (presidente della 
Maxicono del Grande Slam) 
hanno proposto a Nicola Trus
sardl. re delta moda Italiana, di 
entrare nella' pallavolo a Ro- -
ma, uno dei più grandi bacini 
d'udienza d'Europa. I progetti 
romani di Trussardl non reste
rebbero unicamente nel cam
po della pallavolo. Infatti, ci sa
rebbe in cantiere il progetto di 
costruire un nuovo Palazzo 
dello Sport da 8000 posti che 
potrebbe conoscere anche i 
fasti di qualche concerto rock, 
come è avvenuto per il «Pala-
Trussardi» a Milano. Nel caso 

mai pr 
in gioco di Trussardl nel mon
do della pallavolo che proprio 
in questi atomi sta vivendo un 

' boom di Incredibili dimensio
ni, appare invece certo che il 
nome detto sponsor non sarà 
•Trussardl» ma quello di una 
delle aziende della nuova cor
data finanziaria. . 

Lo stilista bergamasco, pri
ma di prendere la decisione fi
nale, ha^chiesto,al suo amico 
Carlo Magri dtmkndare in giro 
per l'Italia Giampaolo Montali, 
allenatore esonerato dalla Ma
xicono nella scorsa estate, per 
•spiare» la squadra romana. Si
curamente, dal suo rapporto, 
scaturirà la decisione finale di 
questa operazione. Intanto, 
I exeoach parmense, ha già vi
sionato tre dei quattro Incontri 
disputati dalla Lazio in questa 
stagione e si vocifero di un suo 
possibile inserimento nello 
staff biancoceleste come su
pervisore tecnico. •L'allenato
re della aquadra- ha detto Ca
soni- e, é resterà comunque 
Fabio Randazzo». OLBr. Nicola Trussardl 

Nel «Top Four» a Osaka 
L'Italia defle meraviglie 
non conosceostecpli ? 
Battuto anche J Giappone 
gB OSAKA. Al National Yoyo-
gi Stadium di Tokio, per la fase 
finale del Top Four, l'Italia arri
va a punteggio pieno. Gli az
zuffi di Velasco lasciano Osa
ka con la certezza di èssere ve» 
ramente la formazione più for
te del mondo. Dopo Cuba e 
Urss, ieri la terza giornata ha vi
sto gli azzurri regolare in quat
tro set (3-1) anche il Giappo
ne che e riuscito a mettere al
l'attivo Il primo set del torneo 
fino a questo momento. . 

Ancora lltaiia, dunque, che 
anche In Giappone ha confer
mato, di essere la squadra da 
battere. Dopo la vittoria del- ' 
l'Urss su Cuba sempre in quat
tro set, agli azzurri bastava ag
giudicarsi due partite contro I 
giapponesi per avere la certez
za matematica di vincere il gi
rone eliminatorio ed affrontare 
domani la squadra di casa'In 
semifinale, Ultalia non ha avu
to problemi: in campo all'ini
zio Tofoli, Gardini, Bernardi, 
Zorzi, Masciarelli e Giani men

tre Lucchetta e Cantagalli an
cora affaticati dopo i match 
contro Cuba e Urss, sedevano 
In panchina. Dopo un primo 
set facile per gli azzurri ( 15-6), 
Velascó nel secondo metteva a 
riposo anche Bernardi facendo 
entrare Bracci, senza che il 

! alcuno squili
brio tìKampo (15-7). Conqui
stata T» matematica certezza 
della vittoria del giome, Vela
scó dava sfogo all'intera pan
china, schierando De Giorgi in 
regia, Giani, Bracci, Martinelli. 
Masciarelli ed Anastasi. linea
lo di concentrazione lasciava 
spazio,all'ollensiva giappone
se nel terzo set (9-15). ma nel 
quarto il d.t. insisteva con il se
stetto dei rincalzi che ritrovava 
la giusta carica vincendo la 
partita ai vantaggi (16-14). 

Classifica finale eliminato-
rieri) Italia p. 6:2) Urssp.4; 
3) Cuba p.2; 4) Giappone p.0. 
Semifinali martedì: Cuba-Urss; 
Italia-Giappone. . 

ó. La Federazione ratifica il licenziamento del tecnico 

teorico aei remo 
e sempre più padroni 

MMOMUSUMICI 

v issi Nessuno poteva illudersi 
ijcjbe la Federcanottàglò inne-
. stasse la retromarcia declden-
; dp In qualche modo di rinno-
ivate • magari con la formula -
'. ; dilla consulenza • il contratto 

~; 'jcbl norvegese ThorNllsen fino 
- - jé leti grande capo del remo az-
,4 itanro. La decisione di non rin-
i-Movare il contratto è parsa det-

,jt • asta da una somma diemozkv 
. Inilomitada un certo disimpe-
" ignodlThorNilsea da una sua 
r'iueivlsta a un giornale austra- ' 
l'llano netta quale definiva >turt> 

•S ttUt 0 50 percento del canotti» 
|t>rfazzurri in gara sotto la Croce 
a idei Sud, dal clima da caserma 
.; Instaurato a Pledlluco. In realta 
P*la! decisione era matura • 
?,'appettava solo l'occasione per 

,* .tramutarsi in realtà. 
*-; "Diciamo che Gianantonio 

-•;• [Romanini ha anticipalo 11 tee-
A nlco norvegese che'nel corso 

'f- del Congresso della Fba - Fe

derazione del canottaggio In
temazionale • a pio di un diri
gente aveva espresso l'idea di 
andarsene dall'Italia. Se gioca
va al rialzo non aveva capito di 
aver contro gran parte del 
Consiglio federale. Ma sicco
me e un uomo intelligente non 
ci ha messo molto a capire che 
sarebbe stato mollo meglio 
avallare la decisione del presi
dente piuttosto che di scatena
re inutili polemiche opponen
dosi. 

Perché hanno licenziato 
Tnor Nilsen? Perché dopo qua
si dieci anni il rapporto col ca
nottaggio Italiano si era logora
lo. La contrapposizione del ca
nottaggio dal volto umano, au
spicato da Giuseppe La Mura 
allenatore del Circolo Nautico 
Stabia dei fratelli Abbagliale, 
col canottaggio da caserma 
voluto e perseguito'a Pledllu
co, appariva ormai insanabile 

e il tecnico scandinavo • tra 
l'altro molto impegnato • da 
una collaborazione di lavoro 
intemazionale che lo lega alla 
Fisa - non faceva- nulla' per 
scioglierla o almeno attenuar
la. Il Consiglio ha reso omag
gio a Thor Nlbén ringraziando-

. lo per qualche ha fatto - e non 
è poco - ma ha preferito bada
re al futuro piuttosto che tenta- ; 

:< re di incollare cocci ridotti in ' 
frantumi. Il centro federale di 
Pledlluco intanto non vetri 
smantellato; l'intenzione è an
zi quella di potenziarne le 
strutture e glA per, dicembre si 
conosceranno I nomi dei re
sponsabili tecnici chiamati a 

, succedere al norvegese. 
• Giuseppe La Mura èli primo 

; a non considerare una vittoria 
quel che è accaduto cosi come 
Thor Nilsen non lo considera 
una. sconfitta. Diciamo che e 
accaduta una cosa inevitabile -
e stupisce che vi siano dirigenti 

che temono un regresso agli 
: anni 70 quando il canottaggio 
italiano era cosi debole da non 
fornire più di un vogatore a 
Campionati mondiali lontani 
come quelli neozelandesi di 
Xaraplro. Il problema della Fe
derazione è di mantenere.le 
. posizioni guadagnate e non si 
pud credere che non dispon-
ga.'per riuscirci, di forze tecni
che e dirigenziali da affiancare ' 
alle notevoli risorse economi
che di cui dispone. 

Sull'acqua d'argento del la
go Barrington sono state con
quistate tre medaglie d'oro ma 
le due dei pesi leggeri non 
avranno nessun riflesso olim
pico. E ci si affida ancora e 
sempre ai •fratelli d'Italia» Pep-
pe e Carmine Abbagnale. L'ot
to é lontano dall'efficienza 
mentre il quattro di coppia si è 
fatto; di tutto per distruggerlo. 
Altro'che fasciarsi la testa per 
Thor Nilsen che se ne va: c'è 
da pedalare e in (retta. 

Rugby. Mediolanum imbattuto dopo sei giornate 

In meta i nuovi Diavoli 
Travolto anche Treviso 
am MILANO. Sei partite, sei 
vittorie. Il Mediolanum a meta 
del girone d'andata ha liquida
to Petrarca, San Doris, Cagno
ni Rovigo, Benetton' Treviso. Ie
ri sul prato dei «Giurati» ha tra
volto I trevigiani con un pun
teggio che paria da solo, 38-9. 
e che conta la bellezza di sei 
mete. Il Treviso di Jean-Michel 
Aguirre era venuto a Milano ' 
per dimostrare che sul plano 
del gioco nòne inferiore a nes
suno e ha dovuto subire una 
delle sconfitte più aspre della 
sua lunga e gloriosa storia. E la 
cosa peggiore è che ha dovuto 
incassare sei mete senza rea
lizzarne nemmeno una. I suoi 
nove punti li ha fatti il mediano 
di apertura Oscar Collodo che 
he messo tra i pali tre dei sei 
calci piazzati a disposizione. 

Il Mediolanum ha conferma
to di essere la squadra guida. 
del Campionato. Chi ha visto, 
sabato pomeriggio su Tele-

montecarto. i Barbarians batte-
. re a Cardi» 34-22 l'Argentina 
ha visto l'unico rugby che ha 
diritto di cittadinanza nel pia
néta ovale. Ed è il rugby che la 
squadra milanese cerca di pro
porre agli appassionati (ieri il 
•Ciurlati» era pieno) aprendo' 
una porta verso il futuro, che è 
poi quello dei Campionati del 
Mondo dell'anno prossimo. 
Non accettare la semplice veri
tà che bisogna giocare con tut
ti gli uomini in campo e realiz
zare delle mete significa restar 
fuori dal gioco. 

La cosa curiosa del match di 
ieri pomeriggio è che i dirigenti 
trevigiani erano furiosi con la 
loro squadra alla quale, adde
bitavano la sconfitta. Non ave
vano -capito che il duro pun
teggio non era da addebitare 
al Benetton ma da accreditare 
al Mediolanum. La squadra 
milanese ha realizzato sei me
te con Fabio Gomez. Diego 

Dominguez. Giambattista Cro
ci. Simone Merlo e Massimo 
Bonomi (che di mete ne ha 
fatte due). Vuol dire che non 
c'è l'uomo-faro ma che tutti 
sono in grado di violare l'estre
ma linea difensiva degli avver
sari. Cost è la regola nei grandi 
collettivi. L'interscambio dei 
ruoli, Il gioco a tutto campo 
con gente che dalla mischia 
può volare a seguire l'apertura, 
che dalla difesa si può protei-

. tare in attacco sconvolgendo i 
, tradizionali schemi a settori. 

• Il Treviso'ha giocato una 
buona partita che è parsa in-

, sufficiente per la troppo netta 
; supremazia dei rivali. Anche 

questa è una semplice verità 
che l'ambiente del rugby Italia
no farà bene a capire facendo
ne tesoro. Il futuro sta nel gio
co del Mediolanum e non in 

• chi ancora si affida ai calci, an
tico male - forse non più ingua
ribile - della pallaovale italia
na. ORM. 

Nuoto: a! «Città 
di Firenze» 
il più bravo 
è Lamberti 

Nessun primato italiano, qualche atleta in ritardo, ma an
che buone notizie in vista dei mondiali di australiani di 
Perth, come le buone condizioni di Giorgio Lamberti 
(nella foto) : sono i verdetti del meeting «Città di Firenze», 
dove il nuoto azzurro ha fatto le prime prove generali 
Lamberti, primatista mondiale dei 200 stile libero, ha ot
tenuto Ieri un l'SS"l I sulla distanza, ventesima presta
zione mondiale dell'anno. Più del tempo, però, contava 
la verifica del suo stato complessivo di salute e l'atleta 
bresciano ha risposto in pieno, rispettando la sua tabella 
dilaverò. Ottima anche la prestazione di Manuela Dalla 
Valle, che nei 100 rana ha sfiorato il record italiano: ha 
chiuso in l'I0*85, meglio di quanto aveva fatto sabato 
Minervini sulla stessa distanza (t l'I2"). Nel consuntivo, 
da registrare il buon bottino dell'Unione Sovietica: i suoi 
atleti hanno vinto ieri cinque delle undici gare in pro
gramma. . 

Un infortunio serio, ma 
non grave: Alessandro Pu-
zar, neocampione mon
diale della classe 250, è ca
duto ieri, mentre stava di
sputando a Tokio la terza 
prova dei master, e ha ri- ' 
portato una ferita lacero-

contusa all'avambraccio sinistro, con lacerazione detta 
guaina muscolare. Puzar, 22 armi, diCeva (Cuneo), do
vrà restare per una settimana in osservazione all'ospeda
le di Tokio, poi, salvo complicazioni, potrà tornare in Ila-
Ila. L'assenza prevista dai circuiti.sarà di almeno un me-, 
se. Puzar salterà quindi il superbòwl di Genova e il motor-
show di Bologna. - '. •••\ 

Motocross 
Puzar cade 
e si infortuna 
Fuori un mese 

Atletica 
L'ultima volta 
di«RomacapHale» 
Vince Riho 

L'ultima volta di «Romaca; 
pitale», salvo ripensamenti, 
ha avuto per vincitore un 
brasiliano: Nivaldo Riho. Il 
trentenne corridore suda
mericano ha dominato la 

^ m ^ m w m — ^ ^ ^ gara sin dall'inizio: è pas
sato subito in testa, in com

pagnia dei marocchini Driss e Rachide, ma già al dodice- • 
simo chilomelio il suo ritmo ha stroncato i due africani 
ed è partita la cavalcata solitaria. Filho. che finora aveva 
ottenuto come miglior risultato il settimo posto alla ma-
ratoma di new York dello scorso anno, ha chiuso in 
2.10..42, primato brasiliano e miglior prestazione mai re
gistrata a Roma. Secondo * giunto il vincitore della pas
sala, edizione, l'algerino Salmi, terzo l'italiano Marco 
Gozzano, al suo esordio nella maratona. In campo fem
minile, vittoria della colombiana Fabiola Rueda OppU-
ger. La «Romacapitale» chiude cosi dopo tre edizioni: la
scerà il posto ad un progetto di maratona che la Fidai sta 
studiando perii prossimo31 marzo. 

Dopo quello mortale capi-, 
tato a Stefano Casiraghi, 
quaranta giorni fa, un attro; 
incidente serio nella moto-,' 
nautica. Protagonista, l'Ha- : 
L'ano Guido Cappellini, ri--

^ m m m m m m m ^ ^ m m m inasto seriamente ferito in 
un incidente avvenuto nel- : 

le acque di Penanng, in Malesia, durante le prove del 
mondiale offshore. Il pilota comasco, 31 anni, aveva rea-

' lizzato il miglior tèmpo e stava affrontando una virata 
quando, forse per il forte vgento e & avverse condizioni 
del-mare,Jia petso.il aontroHodello scafo, che si érihai*, 
tato. Cappellini ha riportato la frattura dell'omero ejcori-
fusioni varie. La gara è stata poi vinta dall'inglese Bliot, 
mentre grazie al buon piazzamento è balzato al primo 

, posto nella classifica mondiale l'italiano Fabrizio Bocca. 

Guido Ferrari, alla guida 
della Coloni PC 188, ha 
vinto sull'autodromo ro
mano di Vallelunga la Gol
den Series, gara di mono
posto di FI costruite fino al 

mmmmm^^mmmmmmm^mmm 1989. Subito fuori gioco il 
«poleman» Anzeloni, per 

rottura del cambio durante il giro di ricognizione. Ferrari 
ha lottato con Io svizzero Loris Kessel fino al quinto giro: 
uscito di corsa l'elvetico, Ferrari ha amministrato la gara 
e ha chiuso senza problemi e si è aggiudicato il trofeo 
•Gilles Villeneuve», messo in palio dal Ferrari Club di Ro
ma. Secondo è finito Bertoni (Arrows A4), terzo Buson 
(Ligier). 

Motonautica 
Incidente 
a Cappellini: 
spalla fratturata 

Automobilismo 
d'epoca 
Ferrari vince 
a Vallelunga v 

ENRICO CONTI 

BREVISSIME 
Csota a fealmoe. Della calciatrice azzurra la rete che ha con

sentito all'Italia di pareggiare l'amichevole I -1 con la Svezia. 
Milano sol ghiaccio. En plein delle milanesi nella 15- del cam

pionato di hockey guidato dal Salma con 28 puntL 
Kart per 140. Tanti sono 1 piloti iscritti alla seconda prova del 

torneo nazionale invernate disputato ieri a Magione. 
Trial mondiale. Lo spagnolo Amos Bilbao su moto Fantic a vin

to a Torino la 1• prova del circuito indoor iridato. 
Marmino d'argento, il trofeo di spada è stato vinto a Catania 

dal tedesco Muster. Primo italiano Fabio Lupano, terzo. 
Trotto a Trieste. Mol degli Dei pilotato da Giancarlo Baldi ha 

vinto il premio Regione davanti a Madrigale". 
Ducati mondiale. Con in sella Raymond Roche la motoilaliana 

si è aggiudicata il titolo Superbike. Nell'ultima prova in Nuova 
Zelanda Roche è giunto 2° nella prima manche e si è ritirato 
nella seconda caratterizzata da molte cadute. 

Vele al vento. Disputata nel golfo di Napoli la 2» regata del cam
pionato lorvinla da Paolo Clan su Castore. . . . 

SPORT IN TV 
15.30 Lunedi sport. 

Raidue. 18.20 TG2Sportsera; 
20.15Tg2Losport. 

Rattre. 15.30 Trial Indoor. 
16.00 Bocce; 16.30 Calcio, 
A tutta B; 18.45 TG3 Derby; 
19.45 Sport regione: 20.30 
Il processo del lunedi. 

TMC. 13.00 Sport News. 
Tele + 2 . 13.30 Superwrest-

ling: 15.45 Eurogol!; 16.45 
WresUing Spcrtlight; Cai-

- ciò argentino; 19.30 Sporti-
_me; 20.00 Tuttocalcio: 
20.30 Boxe; 22.15 Sport 
Parade; 23.15 Eurogol!; 
24.15 Boxe. 

TOTIP 
1* 1) Equiseto 

CORSA 21 Ghllberent 
2* . 1) lacco Bl 

CORSA 2) Effe Boy 
X 
1 

3* 1) Exodus RI 
CORSA 2) mina 

4* 1) Farselo Cm X 
CORSA 2) Film _r 

5* 1) Focante 
CORSA 2) Chifel 

6' 1) Inglese Doro 
CORSA 2) Iquemba 

QUOTE 
Al «12. L. 58.546.000 
Agli-11» L. 1.360.000 
Al .10. L. 116.000 
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Wkg • • n 7teWo 1990 U Parla-
Tf> mentori» approvato la legge 
™ j a 241 che contiene «Nuove 

•' * noaneU materia di procedi-
| mento ajTWtfrUstratrvoedldi-
a ritto di accesso ai documenti 

Js amministiativi». Una legge 
p. che na fotte carica innovati
vi va in terna di rapporti tra cit
tì ladini e pubblica ammint-

Jk «trazione e che non vorrem-
^ mo facesse la fine che ha fat
a to la legger gennaio 1968 n 

} 15 sulla"«aulocerUflcazk>ne». 
i Una legge, quest'ultima, che 
i * rimatta praticamente Inap-
1 piletta -ber 22 anni perche 
| sconosciuta alla gran parte 
idei cittadini ma anche per-
; che ««versata ostinatamente 
r da larghi tirati della burocra-

-'-. Tant% che si è ritenuto 
stasarlo Introdurre nella 

, legge una norma che 
J ribadenti tempi della sua 
^ applicazione (art 18). 
*;? Anche per questo motivo 

oltre che per la sua Intrinseca 
P Importanza ci sembra oppor-

timo parlarne più diffusa-
Smetti» di quarto aMario fat
ato l giornali di agosto letti. 
Inetta maggior parte dei casi. 
$ iotfc) rombrellone. 
"• La legge n. 241 è compo-

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
WHOMICM. giudice, responsabili • coortmitor* HMitawm «Dm, avvocalo CHI di foiosi», docente 
- * ^ O t a « m l garriate, <loeerMur»Verii^^ 

avvocato CO di Bonn. I M O Unto» • Wm Rettone, avvocati COI di Torino 

Nuovi diritti dei cittadini 
e nuovi doveri dello Stato 

! sta di 31 articoli divisi in VI 
E capi Nel testo si distinguono 
! principi, che riguardano le 
> purjbBChe Amministrazioni e 
i- U loft» funzionamento e nor-
i rhe <he più direttamente ga-
$ rantfseono la tutela dei diritti 
[dei cittadini. 11 mix di questi 
f due blocchi di norme ratizza 
Juna vera e propria riforma 
Idei rapporti tra cittadini e p. 
lA. Ma veniamo all'esame 
Ideile norme più importanti 

B primo cardine della rlfor-
f ma e l'introduzione del prin-
>dpk> di economicità che do-
Pwà presiedere a tutu I prece-
l-dratMl delle ammlnbtrazio-
f:rtl (art 1). In questa diretto-
&m I* nuova legge impone 
rtdgni semplificazione possibi
lità deUe procedure, il che 

I dire eliminazione di do-
•e passaggi Inutili, 

t ed efficacia del-
» amministrativa. 

fi lltecondo punto Innovatf-
-» • costituito daU'obbligo • 

r«dwra duramente osteggialo 
iidet» motivazione (art a), 

Jcheidtve Indicare i presup-
friosd di fatto e le ragioni glu-
£t̂ teJ}%vchtf hanno determl-
|n^hdtclsk)n«^provve-
FdJrMnlo. Un ulteriore punto 

di rilievo e rintroduzione di 
un «responsabile» per ogni 
procedimento (art 4). In 
concreto significa che il citta
dino non si troverà più di 
fronte una p. A. cioè una en
tità di incerta e spesso diffici
lissima Identificazione, ma 
una persona, un responsabi
le (dirigente, funzionario, al
tro dipendente addetto all'u
nita organizzativa) cui porrà 
rivolgersi per avere una ri
sposta precisa sul procedi
mento che lo interessa. 

Sanzioni ai 
responsabili 

La legge n. 241 nulla dispone 
in materia di sanzioni a cari
co del reponsabUe del proce
dimento- Ma in tal caso soc
corrono oltre al provvedi-
menti disciplinari e amminl-
stratfvi le norme contenute 
nella legge 26 aprile 1990. 
numerose che ha «riscritto» Il 
titolo II del libro II del codice 
penale che riguarda I delitti 
dei pubblici ufficiali contro la 
p.A. 

Infatti II nuovo art 328 
(art. I6dellaleggecitata) ol
tre a punire il rifiuto di atti 
d'ufficio «non rfiardabilr* nel 
campo della giustizia, delta 
sicurezza o dell'ordine pub
blico punisce con la reclusio
ne fino a un orino o 2 milioni 
di multa «Il pubblico ufficiale 
o l'Incaricato di un pubblico 
servizio che entro 30 giorni 

SILVAt«OTOr>l* 

dalla richiesta di chi vi abbia 
interesse non compie l'atto 
del suo ufficio e non rispon
de per esporre le ragioni del 
ritardo», tale richiesta deve 
essere scritta e per avere ef
fetto deve essere indirizzata 
alla persona fisica effettiva
mente responsabile (com
petente) per la pratica stes
sa. 

Un altro elemento di spic
co, ma questo in direzione 
dell'economicità e della spe
ditezza dell'operato ammini
strativo, è costituito dagli artt 
16 e 17 nei quali sono fissati 
termini espressi per l'acquisi
zione di pareri di organi con
sultivi ovvero per acquisire 
valutazioni tecniche di orga
ni o enti appositi. Quante vol
te I cittadini si sono sentiti ri
spondere: «Stiamo aspettan
do il parere di...» che li rinvia
va ad altri sconosciuti Interlo
cutori? Ora tutto ciò non po
trà più avvenire. 

Inoltre tutta una terie di at
tività, prima subordinate alla 
concessione di una autoriz
zazione o di una licenza da 
parte di una p. A. potranno 
essere intraprese direttarrten* 
te dai cittadini. La p. A. farà 
un controllo successivo sul 
presupposti e sul requisiti. 
ma chi dichiara il falso ri
schia la reclusione fino a 2 
anni per falso Ideologico 
commesso dal privato in atto 
pubblico (art 483 del codice 
penale), senza potsibUlta di 
sanatoria amministrativa. 

Si tratta di un vero e pro
prio rovesciamento di rap
porti tra cittadini e p. A. L'in

tervento diretto del cittadino 
trova pero la sua maggiore 
espressione negli articoli 
contemplati nei capi III e V. Il 
capo IH (art 7-13) prevede 
la partecipazione al procedi
mento amministrativo attra
verso la notizia dell'avvio del 
procedimento e la facoltà di 
interventi da parte di qualun
que soggetto cui possa deri
vare un pregiudizio dal pro
cedimento medesimo. 

I tempi 
sono stretti 

E' prevista anche la possibili
tà di accordi con gli interes
sati al fine di determinare il 
contenuto discrezionale di" 
provvedimenti purché ciò av
venga nel perseguimento del 
pubblico interesse. Natural
mente ciò non riguardi alcu
ne attività proprie della p, A. 
né i procedimenti tributari. 

Il capo V Invece disciplina, 
con alcune ovvie esclusioni, 
l'accesso ai documenti am
ministrativi che si esercita 
mediante esame ed estrazio
ne di copie dei documenti. 
Fin qui i punti sallenti della 
legge. Ma c'è un'ultima que
stione peraltro di vitale im
portanza. 

Per la completa applica
zione delle nuove norme oc
corre attendere l'emanazio
ne dei regolamenti e degli at
ti di attuazione. Per il diritto 
di accesso al documenti il 
governo dovrà disciplinare le 

relative modalità di esercizio 
nonché i casi in cui questo è 
escluso. Inoltre ciascuna p. 
A. potrà determinare la dura
ta massima di ogni procedi
mento, a meno che questa 
sia già fissata dalla legge. 

I tempi concessi dalla leg
ge al governo sono molto 
stretti Esiste tuttavia il peri
colo reale che come è acca
duto per tante altre leggi il ri
tardo o peggio il rinvio «slne 
die» di questi indispensabili 
adempimenti renda inappli
cabile per un tempo più o 
meno lungo la legge paraliz
zandone l'operatività prati
ca. Evitare che ciò si verifichi 
significa cominciare a col
mare, nel campo dei diritti 
del cittadino, lo scarto che 
ancora esiste tra ciò che è ga
rantito in astratto e dò che è 
assicurato in concreto 

li problema non e eerto 
nuovo esso tuttavia si pone 
oggi in termini pru pregnanti 
ed urgenti. Fare in modo che 
le garanzie formali si trasfor
mino In garanzie in grado di 
rendere effettivi i nuovi diritti 
può essere un obiettivo poli
tico comune per le forze pro
gressiste del nostro Paese. In 
questa direzione con uno 
spettro di interventi assai più 
ampio e partecipato è indi
rizzata la proposta di legge 
sulla •Tutela dei diritti del cit
tadino nei confronti delia 
pubblica Amministrazione» 
presentata dai gruppi parla
mentari del Pd e della Sini
stra indipendente della Ca
mera dei deputali. Una pro
posta che, come ha scritto 
Violante (che è uno dei fir
matari unitamente a Rodotà 
e Strada) intende democra
tizzare la pubblica Ammini
strazione «eliminando i favo
ritismi, semplificando i rap
porti con i cittadini, consen
tendo ai cittadini di contri
buire al miglioramento dei 
servizi». 

Prevedere una espansione 
dei diritti dei cittadini e con
giuntamente dei doveri dello 
Stato vuol dire dunque ripen
sare il cammino della nostra 
democrazia, indirizzarla ver
so una nuova politica della li
bertà che Integri I valori del 
garantismo con quelli dell'ef
ficienza degli apparati dello 
Stato. 
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LINEA D'OMBRA 
A CHI SI ABBONA ENTRO IL 31 -12 -1990 

IBIMCIIO • • • E#l prMN CaltJW t l fM I ! 

• Bra 10.000 dotano tmil«hé • Bre 12.000 

0 QUO pi t jo tH Bori o tol to lo rogo?» 
1 • Arturo torta • La lettor» di tnatornla (racconti) 

pp.131 - Claudio Lombardi Editore - Milano 
2-BmuwtlLivlnn-Btctcom notatili prima 

fugato) pp.185 - Guerini & Assodati • MUano 
l-Kt^imsanSwNTyt-Variazioni poataa (romanzo) 

ppiH-Edtóoni EVO-Roma 
4'0MOnoN$rt'0tm»nac»n»àtn»nenn» 
(racconti) pp 104 - Marcos y Marcos - MBano 

$-JolmG»ltung-l*mklP$tM8ni, 
una aotuzlona nonvloltnb) (saggio) 

pp.144 • Editai Sonda - Torino 

(rjlogr8fto)pp.530-UTan*ruga-M*^no 
7 • /hjtrrw Btfgnun • Fanny a Alexander 

(ivanagglatura) pa.152 - ubufai • 

U.S.L.N. 16 -MODENA 
Avvito di licitazione privata ti. 96/90 

L'Urtftà Sanitaria Locale n. 16 di Modena indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'esecuzione dei lavo
ri di menutenzkwte ordinarla degli hnmoMH m geette-
ne •nv.S.L. r*. le - Modena. Opere murarle varie • attl
ni - opere da elettrteltta • opere da Idraulico. Triennio 
IMl'iavn. 
Imporle annuale a bete d'etto: 1.400400000 Iva esclust 
Metodo d'aogiudlcazionr. art. 1. lettera a) lego* 2 feb
braio 1973 n 14. 
Iscrizione all'A N.C: 

Cat 2 : (prevalente) importo L. 750.000.000 
Cai So: (teornorabile) importo L. 150.000.000 
Cat 5c: (tcorporaWle) importo L. 150.000.000 
Cat 5g: (tcorporabite) importo L. 350.000.000 

L'Amministrazione al avvarrà della facoltà eaereitahMe 
a norma dell'art 2 bit comma 2 del tetto del O L. 2 mar
zo 1989 n. 65, coordinato con la legge di conversione 26 
aprile 1989 n. 155. fissando nel 7% la percentuale d'In
cremento ta richiesta d'Invito deve estere redatta tu 
carta legate e pervenire entro H 24 novembre 1990 
etoiustvamento a mezzo del Servizio Postale di Stato e 
a totale riechio del mittente a-

U.SL.N 18-Modena-Servizio Attività Tecniche 
Via 8. Giovarmi del Cantone 23 - 41100 Modena 

Informazioni sull'appalto possono estere richieste al 
Servizio Attività Tecniche dell'U.S.L N 16 telefonando 
In orario d'ufficio allo 069/205772. L'AmmlnietrazIone ai 
riserva la facoltà di cui all'art 12 della legge 3 gennaio 
1978 n. 1. La richiesta d'Invito non vincola la stazione 
appaltante. 

IL PRESIDENTE 

U.S.L. N. 16 - MODENA 
Avvito di licitazione privata n. 95/90 

L'Unità Sanitaria Locale n 16 di Modena indirà quanto 
prima una licitazione privata per l'esecuzione dei lavo
ri di piccola manutenzione ordinarle urgente degli Im
mobili In gestione all'U.S.L. n. 18 - Modem. Triennio 
1991-1993. 

Importo annuale a base d'atta: 1.000.000.000 
Iva esclusa 

Metodo d'aggiudicazione art 1, lettera a) legge 2 feb
braio 1973n 14 
Iscrizione air A N C 

Cat 2 (prevalente) 
Cat5b (scorporatine) 
Cat Se (scorporaci le) 
Cat5g (scorporaci le) 

importo L. 750 000 000 
Importo L 150 000 000 
importo L 150 000 000 
importo L 75 000 000 

L'Amministrazione si avvarrà della facoltà eserdtabHe 
a norma dell'art 2 bis comma 2 del testo del 0 L 2 mar
zo 1989 n 65, coordinato con la legge di conversione 26 
aprile 1989 n 155. fissando nel 7% la percentuale d'in
cremento La richiesta d'invito deve essere redatta su 
carta legale e pervenire entro il 24 novembre 1990 
esclusivamente a mezzo del Servizio Postale di Stato • 
a totale rischio del mittente a 

U.SL N 16-Modena-Servizio Attività Tecniche 
Via S Giovanni dei Cantone 23 - 41100 Modena 

Informazioni sull'appalto possono essere richieste al 
Servizio Attività Tecniche dell'U S L N 16 teletonando 
in orarlo d'ufficio allo 059/205772 L'Amministrazione al 
riserva la facoltà di cui all'art. 12 della legge 3 gennaio 
1978 n 1. La richiesta d'invito non vincola la stazione 
appaltante 

IL PRESIOENTE 

U anioni del Pel di Cusano Milanl-
no. il Cornitelo cittadino, ed II Grap-
po consolai», partecipano al lutto 
della lambriia Menili, stringendosi a 
Liliana e ramala, per la prematura 
mone del'amleo e compagno 

La direziona e I dipendenti del Tea
tro Smeraldo partecipano al dolore 
orma «ignora Liliana per la perdita 
del caio 

Milano 19 novembre I 
mutante della Foci dui 1968. eegre-
tarto di statone dal 1972 al 1975, as
sessore comunale dal 1975, quindi 
vleeslndaco dal 1977 *«"83. «egreta-
iteeiBadmode' Bel dal 1985 Icom-
paini ricordano a dirigerne politico 
EnlaucaMe • tenace, I amminbjtra-
«ore pubblico dltlntertaialo, l'inlclll-

• di un uomo acuivo e sensibi-

Profonderneftte commone per la 
perdita del caro amico e collega 

p o s a . 

SitottotohtfmlVnttO. 
CutanokL. ISnovembre 1990 

Albertina. Gianfranco e Gianmario 
Longoni profondamente addolorati 
partecjpaiio con affetto el dolore 
dr^lamigkaperlamorledeicaio 

starno vicine alla famiglia In questo 
«Me momento. Mina e Monica 

Si sottoecfive per IVnM. 
CuaanokL, 19 novembre 1990 

Le compagne e i compagni della le
zione Pd «L Long» di Cusano, co-
atemad per la «comparaa daB'anra-
menUcabilce 

Milano. M novembre 1990 

esprimono la toro «ondale parMct-
paztone al doloroso lutto che ha 
colpito la famiglia. Sottoscrivono 
peti urna. 
Cusano M., 19 novembre 1990 

Enkorlo 

pero ROCCO 
Nedam»ntji»»Dedoloro»oanmm. 
do la moglie Emilia, I figli Vincen
te, Tina e Daniele con D genero Giu
seppe I funerali menno luogo mar-
tedi 20-11 a Matate. partendo data 
via XXV Aprile 4. 
Maiale. 19 novembre 1990 

w 
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'NEI SUPERMERCATI E NEGOZI ALIMENTARI CRAI 
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IL GRANDE CONCORSO "LA CARTA VINCENTE 

ACQUISTA, 
SCOPRI 
E VINCI 

e oltre 

J /JieVS' 

pt/ì 
Pffemi ìmme 

lliràaTaaTàaTàTàlII ',•—',:•*,-',*" ";v.f. ,«. naTaaTaaTàTàTàWflff —— — 

a^fjfai VN^Ht >(Ci^ì^K''lwk^mlll a^tw 
y — V C r ^ * V * * s 'B'^SsaaBB'B^ r / ^ f # aaaw 

Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte
cipa a "La carta Vincente". H fantastico concorso che met
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radiostereo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere ò facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco ò fatto. Buona fortuna. 

o&n 
Dove la spasa ò una f e«sta 

l'Unità 
Lunedi 

19 novembre 1990 27 
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.La piattaforma allargo di Crotone sta dando 
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ottimi risultati. Ogni giorno Agip (gruppo Eni) ne ricava 
consistenti quantitativi di gas naturale. Il problema ambiente 

L'area del Crotonese in Calabria si sta rivelando 
sempre più significativa per l'impegno dell'Agip nel
le aree meridionali del Paese. Un ruolo in crescita 
da quando nel sottofondo marino antistante la città 
è stato scoperto un giacimento petrolifero denomi
nato «Luna». L'impegno della compagnia dell'Eni è 
anche di sviluppare le potenzialità minerarie del ter
ritorio che paiono promettenti. , A. J ••Xt*?! 

• i Da alcuni anni l'area del 
Crotonese ai sta delincando 
tempre, più come un territorio 
suscettibile di sviluppi tali da . 
confertre'ad esso il ruolo di au-. 
tonomo punto di riferimento a 
livello regionale. 

L'Aglp da molti anni è pre-
sente in questa zona della Ca
labria avendo scoperto nel sot
tofondo marino antistante la 

> città di Crotone il giacimento 
•Luna* dal quale ogni giorno 
vengono estratti quantitativi di 
gas che, Insieme a quelli pro
dotti da altri giacimenti rinve
nuti nel nostro Paese, contri
buiscono a rendere meno pe
sante la richiesta di approvvi
gionamenti di idrocarburi dal
l'estero necessari a coprire il 
(abbisogno nazionale. 

Attualmente l'Agip si sta im
pegnando a fondo a livello 
operativo per migliorare le ca
pacita produttive di •Luna» ed ' 
inette Intende sviluppare le po
tenzialità, minerarie del territo
rio crotonese che sembra pro
mettere nuovi frutti oggi più 
che mai preziosi. . 

La compagnia petrolifera di 
Slato, pertanto, avvieni nella 

zona Una campagna sismica 
che mira ad approfondire la ' 
conoscenza • della struttura 
geologica della zona, ad indi- . 
viduare in modo più dettaglia-' 
lo e circoscrivere le aree di 
maggiore interesse minerario. 
Nei prostimi mesi, inlatti, co
me è già avvenuto in passato,! 
tecnici dilla Società effettue
ranno I consueti rilievi geofisici 
applicando tra l'altro una nuo
va tecnologia di investigazione 
geofisica che consenta di ri
produrre in forma tridimensio
nale le caratteristiche struttura
li del sottofondo. . 

In terraferma saranno im
piegati carri vibratori su super
ne! ampie qualche chilometro 
che si sposteranno di volta in 
volta fino a tracciare sul territo
rio una Immaginaria rete di ri
lievi a maglie molto strette. Le 
operazioni proseguiranno in 
mare grazie all'impiego di im
barcazioni 'speclàlte saranno 
completate In acque più pro
fonde da una nave che avrà a 
bordo l'attrezzatura necessa
ria. 

Nello svolgimento delle sua 
attività di esplorazione e prò-
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duzione l'Agip ha dato sempre 
particolare importanza al ri
spetto dell'ambiente In cui 
opera. Lo si può verificare di-: 
rettamente sulla piattaforma-
off-shore «Luna» dove, attraver
so le immagini trasmesse su vi-, 
deo da telecamere posizionate • 
sotto l'Impianto, si ha una vi
sione subacquea della vita e 
dell'habitat marino. • 

Intatti con la stessa filosofia 
operativa con la quale ha af

frontato e superato sempre 
ogni prob]ema. l'Agip oggi, 
grazie all'esperienza acquisita 
ed ai più avanzali mezzi tecno-
loBicK.che'utilizza:— 'ne e, un 
esempio la. modernissima ter. 
sta»pózso sottomarina, tipo 
•SWae*. situai» sul fortdale^cl-
no alla piattaforma «Luna*-- è 
in grado df operare còri" la 
rpassima steurwza lasciando 
intatto, e, Ihcohlaminato non 
so» l'ambiente; naturale ma 

anche il patrimonio archeolo
gico di cui 6 ricco il nostro ter
ritorio. 

Non è raro, infatti, che du
rante, l'attività operauvia ven
gono localizzati e segnalati àr
ie autorità competenti relitti di 

' navi antiche o altri tesori ar
cheologici, con la disponibilità' 
- s e richiesta - di collaborare' 
al lóro recuperò. 
^ Oggi l'Agip intende svilup

pare ancor più i propri/apporti 

L'impegno 
dlAglp 

in Calabria 
«tè accentuato 

da quando-
nelle acque 
antistanti 

Crotone estate 
Mividuato 
H gtacfmentA 
oTpstroW ' 
«Lune

di collaborazione con le am
ministrazione interessate, la 
stampa e, la Duplica opinio
ne , , 

Lacompagnia petrolifera in
fatti ritiene che questi incontri, 
contatti, scambi di Inforrnazlo-. 
ne e valutazioni siano: un vali
do contributo *1 urta migliore 
conoscenza' 'di- tth'attivlia,' 
ometta pe l̂ifìéia','che'hà'trf»" 

; valore.̂ rirhartó peirecó'riorpla 
del nostro F^aès?;. ;,..';^ '"',.• 

Sotto la cx)sta calabrese 

Un incremento dell'attività esplorativa In 
tana con l'impiego di sofisticate tecnolo
gie esptorattve è stato annunciato a Croto
ne dall'Agio S.p A , Società caposettore del 
gruppo Eni. nel cono di un Incontro con la 
stampa, per illustrare le attività che la So
cietà svolge da tempo nell'area calabrese, 
particolarmente nella zona di mare arni-
stanteCrptone. 

Ut quest'area, a circa tre chilometri dalla 
eosta, l'Agip metterà in produzione un 
nuovo giacimento di gas-naturale (LUNA 
B) dopo quelli localizzati in precedenza. 

Sempre nel fuoricosta è entrato In pro
duzione U pozzo LUNA 27 grazie ad una 
nuova modernissima testa di pozzo deno
minata' SWACS (Subsea Well Acoustlc 
Control System) per la produzione di idro
carburi ad elevata profondità d'acqua (300 
metri circa). 

Con l'entrala in produzione di LUNA B 

nel 1992 la produzione dell'intera zona,, 
raggiungerà circa 2,5 miliardi di rhedi gai* ' 
metano, quantitativo che cosUtuiràelrca \\\ 
16* della produzione nazionale. "*• 

La complessità della struttura geologica 
dell'area di Crotone, alla quale sono state 
individuate situazioni suscettibiHd^ interes
se minerario richiede ramlàzlcuii» dt-una 
capillare analisi geolìsica chec^BaenJadi ' 
ricostruire le caratteristiche strutturali del 
sottosuolo allo scopo di determinare con 
certezza la localizzazione, la morjologia e 
la consistenza di eventuali accumuli di 

"idrocarburi. •-.';• :-- ;••• !>'\, 
L'attività che l'Agip sta tvolg«ndos«sl 

propone di svolgere a Crotone eTquindi su
scettibile di ulteriori sviluppi ove l'esplora
zione In programma fornisca gli «Mementi 
per accrescere il peso di quest'area cala- ' 
brese nel sistema di approvvigionamento 
energetico del Paese.- -

fl gigante»iaeHe aeque 
S: teléeoman^^ 
Il giacimento a gas «Luna» è situato nell'off
shore ionico al largo di Crotone, sotto un 
fondale con una profondità d'acqua di 70 m. 
e distante 7 km. dalla costa. La profondità 
verticale dei pozzi è di m. 1.900. La piattafor
ma, denominata Luna «A», è costituita da 
una struttura in elementi tubolari di accia», 
sostenuta da 8 pali metallici. Sulla estremiti 
superiore dei pali è appoggiata e saldatala 
sovrastruttura metallica, costituita da 2 piani. 
posti rispettivamente a quota +12 (celiar 
deck) e +17 (main deck) sul livello del 
mare. Il celiar deck è utilizzato nella fase di 
produzione mentre sul main deck sono state 
collocate in un primo tempo le attrezzature 
e rjmpianto di perforazione con modulo air 
loggl e, successivamente, Il modulo di pro
cèsso. ' • -• ' ' ' . ' ''*•••' ' : 

La piattaforma pud essere raggiunta per 
' mezzo di natanti e di elicotteri. Per l'accosta
mento dèi natanti la sottostruttura dispone 
df due attracchi e. per l'atterraggio degli eli-

: cotteri, di un elipòrto posto sulla sommità 
del modulo alloggi. Il complesso strutturale 
è progettato per resistere alle azioni del ma
re, del vento, al peso dell'impianto di perfo- , 
razione e dei sovraccarichi fissi. 

La presenza della piattaforma in mare è 
' segnalata sia con mezzi acustici che lumino
si. Sulla piattaforma è stato installato il mo-

l'-dulo d! processo dal peso complessivo di 
-circa 200 tonnellate. In «esso sono sistemate 

le attrezzature di captazione del gas dei sin
goli pozzi con le relative valvole di regolazio
ne, controllo e blocco. 

Sulla piattaforma avviene una prima sepa
razione del fluido erogato dai pozzi, la misu-
razionedel gas prodotto e l'iniezione del gli- • 
col nella corrente di gas per consentire ifsuo 
trasporto a terra. Tutte le apparecchiature 

.installate sulla piattaforma sono telecoman-
• date da terra. L'impianto di trasporto che 
' collega la Centrale Gas di Crotone alla piat

taforma è telecomandato da terra. 

—-* La compagnia petrolifera è presente nella regione dal 1952;|ir)à Storia 
di lunghe ricerche ma anche di scoperte di giacimenti importenti 

La presenza deirAgip in Calabria"'risale al 1952 
quando la compagnia forava il sottosuolo italiano à 
caccia di idrocarburi. Dal 1967 si cominciò a cerca
re anche sotto il mare ed il primo veto successo 
giunse nel 1971 con la scoperta del giacimento di 
petrolio « Luna». Seguirono scoperte di giacimenti di 
gas nel 1975 e la ricerca si estese negli anni succes
sivi anche ai fondali più profondi. 

La presenza-dell'Agip in Cala
bria, con'snidi geologici preli
minari, risale al 1952, durante 
un periodo «storico» per l'A
zienda distato. Infatti in que
gli anni la compagnia petroli
fera - netto sforzo di un rilan
cio del proprio ruolo - Impe
gnava al massimo le sue forze 
nella ricerca.degli Idrocarburi 
nascosti nel sottosuolo italia
no per dare'al nostro Paese 
maggiore autonomia in cam
po energetico, raggiungendo ' 
inoltre l'obiettivo di conqui
starsi nel; pondo petrolifero 
un posto, di primaria impot-. 
tanza a livello Internazionale. 

L'Agip fu in gradodi-awiare-

una campagna di ricerca pe
trolifera di vaste proporzioni 
Che. interesso molte regioni su 
tutto il territòrio nazionale per 
Individuare le aree che offriva
no le migliori prospettive. La 
Calabria fu tra le prime: infatti 
nel primopermesso di ricerca 
in terraferma ottenuto in que
sta regione nel 1956 e negli al
tri dove operò successivamen
te, l'Agip esegui rilievi geologi
ci di dettaglio, rilievi sismici 
per centinaia di chilometri e 
due pozzi esplorativi. 

Quando nel 1967 si diede il 
via alla ricerca petrolifera an
che nella piattaforma conti
nentale- finoad una profondi

tà d'acqua di duecento-metri, ; 
per l'Agip iniziò un nuòvo pe- ', 
riodo di ricerca che interesso,. 
dopo I successi ottenuti al lar- • 
go di Gela e Ravenna, anche 
l'offshore Calabro. 
: : Il primo successo minerario 
nella regione giunse nel 1971 ; 
con la scoperta del giacimen
to a gas «LUNA». Con questo 
ritrovamento la Società diede -
un ulteriore Incremento all'è- ' 
splorazlone nella zona che si- : 
gnificò l'ottenimento nel 1972 
di ben sedici permessi di licer- ; 
ca nell'offshore ionico e due -
in quello tirrenico. : 

. In tutte queste zone furono ' 
effettuati numerosi rilievi si- : 
smici e nel 1973 venne realiz> ' 
zato un rilievo magnetometri-
co ad ampio raggio che copri 
tutta la regione e il mare circo-
stante. 
: Seguirono nel 1975 le sco- : 
pene del giacimenti a gas di 
Mera Lacinia, ubicato tra il 
permesso a terra «Crotone» e : 
l'offshore ionico, e di «Lavinia» • 
al largo di Torre Melissa. L'at- ; 

> tivftà di esplorazione prosegui ' 

COTl.'««^ùzione.dl, altri rilievi 
geologici; g^&e.scpclàgai 
che si estesero,.* partire dal 
1975 anche in-acque profon
de interessando I fondali di 
duecento metri d'acqua. : •••. 
'Attuale, e pio importante 
punto di riferimento dell'atti-
vita^petrolrlera -dell'Agip, ubt-
oatò" rieB'blfshbre ionico di 
frónte a Crotone, è* il giaci
mento a gas «tUN A» che e sta
to messo In produzione nel 
197$ e.l) cui sfruuafnèrjto av
viene attraverso una "serie di 
pozzi, che sonò, stati eseguiti 
sii un fondale con profondità 
d'acqua di settanta metri e (li
stante sette'chilometri dalia-
costa...'. •<!:• :•'• :••:• • )/'.,.• . 
' Il giacimento, dalla messa 
in produzione avvenuta nel 
1975 aNa fine del 1989, ha 
prodotto complessivamente 
2V miliardi-e 8S5 milioni di 
metri cubi di gas. "•'•« 
' Il gas'erògato vieni convo

gliato a terra da un fascio di 
tubazioni-che collega la piat
tafórma alla Cenoalepasf net-
la zona Industriale del Comu

ne dj -Crotone e che ha una 
capacità massima di tratta
mento pari a 7,5 milioni Mc/g 
dìgas: 

Ma l'attività di «Luna» non si 
conclude qui. L'Agip continua 
a migliorare costantemente i 
mezzi tecnici che utilizza per 
le sue attività. Ogni anno nuo
ve tecnologie consentono di 
ottimizzare ogni fase delle 
operazioni. ' Sul giacimento 
scoperto 19 anni fa. infatti, è 
stata applicata un'apparec
chiatura che può essere con
siderata all'avanguardia. È lo 
SWASCS (Subsea Well Acou
stlc Control System), cioè la 
prima testa-pozzo comandata 
con ultrasuoni e destinata a 
sostituire il tradizionale «Albe
ro di Natale». 

Le potenzialità geologiche 
dell'area hanno comunque 
indotto l'Agip a riprendere 
una campagna di rilevamento 
geotisicò per investigare . a 
fondo la struttura del sotto
suolo per raccogliere tutti gli 
elementi necessari ad una .ag
giornata valutazione' minera
ria: "' :'. " 

In costruzione 

impaht^ off shiore 
La Centrale Gas di Crotone è 
ubicata su un'area. dr 67.000 
mq.,slta nell'agglomerato in
dustriale del Comune di Croto
ne. La capacità massimma di 
trattamento delta Centrale è di , 
7,5 milioni di Mc/g di gas. ri
partita su tre linee da 2.5 milio
ni di Mc/g. : "••-'•• 
- Itgaimetartoi-dopoiaorima 

depurazione elfettuata dagli 
impianti installati sulla; piatta
forma, contiene ancora picco
le quantità di liquido che deve 
essere separato prima di esse
re Immesso nelle, condotte di 
avvio alle utenze. 

Il gas disgradato dopo il fil
traggio e passaggio per la linea 
di misura e Irrimesso nel siste
ma di. distribuzione Snam. Gli 
impianti della Centrale sono 
doiatidi apparecchiature di re
golazione atte ad assicurare in 
mòdo automatico il funziona
mento entrò limiti prefissati. La 
Centrale dispone inolte di un 
sistema di'telecomando, che 
permette all'operatore di con
trollare H> flusso del gas sulla 
piattaforma. Gli impianii.suUa 
piattaforma e quelli della Cen
trale a terra sono controllati da 
un adeguato calcolatore elet
tronico. ' . , . " . . . ' ' • • 

Nella' realizzazione degli im

pianti a mare e a terra panico-
lare cura * stata posta, nelle 
opere .relative all'antinquina
mento. 

U giacimento Luna ha inizia
to la produzione di gas natura
le nel maggio del 1975 con la 
piattaforma Luna «A». 
' Nell'ambito del campo e In 

corso la realizzazione di una 
seconda'piattaforma denomi
nata Luna «B» con 12 pozzi 
ubicati su un fondale * 100 
metri di profondità d'acqua ed 
avrà uria capacità di produzio
ne iniziale di 3,3 milioni di 
mc/g prevista nel di giugno 
1992. La piattaforma verrà col
legata con una tubazione alla 
piattaforma Luna «A» e da que
st'ultima alla Centrale di Croto
ne. .-.-..-, 

Nella centrale, in previsione 
del declino naturale del cam
po di Luna, è prevista la realiz
zazione, entro il quarto trime
stre del 1992, di una stazione 
di compressione costituita da 
be' unità alternative azionate 

. da motori a gas. 
E prevista pure la sostituzio

ne del sistema di gestione e 
controllo in quanto l'attuale 
sarà insufficente per la gestio
ne dei futuri campì e le nuove 
installazioni. 
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.La questione energetica è un tema chiave 
della politica di un paese, ma manca un «progetto Italia» 
La battaglia parlamentare del Pei, il «muro» del governo 

5| . t , #•' ' . • • • . • . . 

l'|Per l'energia, uno dei temi decisivi della politica 
l'economica ed ambientale di un paese, manca un 
{.«progetto Italia». Lo sostiene l'on. Renato Strada, re-
Isppnsabile energia del gruppo comunista alla Ca
dmerà: «Molte delle proposte che Battaglia vanta col 
|sùo "pacchetto" in realtà sono norme da noi intro-
|dòtte a viva forza alla Camera e al Senato». Sono sta
iti raggiunti alcuni risultati parziali. 

I 

•VV RINATO STRADA 

! • ' . 

mi) Noi siamo fortemen- , 
te ertoci verso il ministro Bat-

?'Ripropone periodica-
» II nucleare, bocciato 

dalAeferendum. e non ha vo
ice Mferrnezza per sostenere ' 
il ricorso alle fonti alternati
ve;'A Bruxelles dichiara guer-

alla C02, ma fino a pochi 
' (a non c'era traccia mi 

I provvedimenti di politi
che abbinassero quwtio-
energetica e questione 
enti)e0ed anzi respin
te nome propost* mira-

a questo fine. Ogni suo at> 
prevede un poteroiarnen-
del suo ministero prima di . 
~ ' altra cosa. Annuncia ri-

I all'Enel, riforme ra-
•n'Enea. ritetture del 
ma che alle parole 
tt proposte concrete 

cui discutere e legiferare. 
" Don.Chisciotte 

minaccia dimis-
puntuabnente riti-

contro tutu nel go-
può aBsere vero), 
solo contro 11 Par-

. dice. Come non ri*, 
aUora che gli unici 
edlmenUchelIMml-

ha presentato in Parla
lo, a patti confusi, ab-

dovuto pressocché ri-
„.. ia: morte delle propo
rche H Ministro giustamen

te te-vanta col suo «pacchetto 

energia», in realtà sono nor
me introdotte da noi a viva 
forza alla Cantera o al Sena
to? • ,.. ~-.v 

2) Siamo critici verso Bat
taglia, ma ancor più verso il 
Governo. La questione ener
getica è tema chiave di politi
ca. Condiziona lo sviluppo 
economico, e Indice deter
minante del livello della no
stra aggressione quotidiana 
all'ambiente. D'altra parte 
non possiamo dipendere a 
tal punto dal petrolio da tre
mare per ogni rialzo del suo 
prezzo né pensare che l'ano
malia Italia duri ancora a lun
go In Europa. E allora? Allora 
ci deve essere per forza un 
«progetto Italia» per l'energia 
che deve essere assunto or
ganicamente dal Governo, 
non certo delegato al Mini
stro dell'Industria. 

Come potrebbe essere al
trimenti? Non è forse vero 
Che è necessario avere un 
ministro specifico per le poli
tiche energetiche e che que
sto non può essere ili 
dell'Industria? Che 
sarto spostare poteri e < 
alle Regioni e compiti agli" 
Enti locali se si vuole articola
re le scelte e diffondere so
prattutto controlli e risparmio 
energetico? Riorganizzare 
coraggiosamente e rifinaliz

zare gli enti energetici? Diffe
renziare le fonti di approvvi
gionamento e insieme orien- ' 
tare domanda ed offerta at
traverso una politica traspa
rente di prezzi, tariffe e tasse, 
mirata a contenere i consumi 
e ad incentivare l'energia pu
lita? Se cosi è. senza un atto 
forte del governo, potremo 
mai sperare che Battaglia tot-
§a poteri al suo ministero' per 

arti alle Regioni o addirittu
ra pensi ad autosopprimersi? 
O che Formica non stoppi 
Battaglia perché invade il suo 
campo? O che Bernini si dia 
cura di spendere i soldi già 
stanziati per la navigazione 
intema per il solo (atto che, 
per un pari quantitativo di 
merci veicolate, abbattereb
be dell80% i consumi energe
tici rispetto al trasporto su 
gomma? 

3) Manca una politica. A 
noi come legislatori sono sta
ti offerti détpttzi di provvedi
mento, deboli e disorganici, 
distribuiti confusamente tra 
Camera e Senato. Ci siamo 
chiesti se contrapporre anti
teticamente un testo alterna
tivo o lavorare di casello con 
Sii emendamenti partendo 

ai disegaUdLlegge del Go-
vento. MHHb,scelto que
sta s ecormHpa , più diffi
cile per ndraCTtorse più effi
cace al fine di ottenere alcu
ni, pur parziali, risultati. Ne 
sono scaturiti quasi ISO 
emendamenti. La stragrande 
parte di questi emendamenti 

tsono stati poi concordati con 
'[-Verdi del sole che ridevi 

li arcobaleno, la Sinistra 
Fdipendente e Dp. dando 

cosi vita ad un ampio fronte 
dell'opposizione. Devo dire 
che il governo soprattutto, 
ma più in generale la mag
gioranza, finora hanno rifiu

tato un confronto sulle op
zioni più significative e strut
turali o persino non hanno 
accertato di superare eviden
ti contraddizioni presenti nei 
testi: cito ad esempio il mini-
droelettrico, incentivato dal
la legge sul risparmio energe
tico, penalizzato dall'altro 
provvedimento chiamato «at
tuazione del PEN». D'altra 
parte interi capitoli sono ri
masti del lutto assenti finora 
nei lavori parlamentari. Alcu
ni di questi capitoli vogliamo 
senz'altro che siano aperti, 
come quello sulla disincenti
vazione alle emissioni inqui- -
nanti dei processi di combu
stione o quello sulle tariffe 
elettriche. 

4) Con la nostra azione 
parlamentare ci eravamo 
prefissi di ottenere risultati 
concreti, ed effettivamente 
parziali risultali sono stati 
raggiunti. Ne elenco alcuni: 

- pur in modo inadegua
to, abbiamo affidato pero più 
ruolo e poteri agli enti locali 
e alle municipalizzate e più 
competenza alle Regioni 
(sugli impianti di produzio
ne fino a 10 MWe e per l'ela
borazione di piani energetici 
ragionali); 

- abbiamo ritagliato per 
l'ENEA un Insieme di compiti 
di supporto tecnico, agli enti 
locali, alle regioni e pio in ge
nerale alle politiche/di rispar
mio energetico; ' 

- abbiamo '" • introdotto 
l'obbligo di controlli annuali 
a cura degli enti locali (che 
si avvalgono, come a Roma, 
di apposite cooperative) sul
l'efficienza energetica delle 
caldaie). Avremmo voluto 
applicare U sistema di con
trolli anche stille emissioni 
Inquinanti delle caldaie e so
prattutto Introdurlo, a cura 

dei concessionari d'auto, su 
tutto il parco macchine; ma 
finora non è passata la nostra 
tesi: 

- abbiamo resa obbliga
toria la certificazione energe
tica degli edifici (ma non é 
stata accettata la contempo
ranea certificazione sull in
quinamento indoor) e possi- : 
bile per I condomini il paga-
mento della bolletta energe
tica in base al loro reale con
sumo e non alla dimensione 
dell'appartamento; 

- abbiamo ottenuto che 
appalti e commesse pubbli
che prevedano, tra I criteri di 
assegnazione, anche una va
lutazione sul costo energeti
co, mentre più in generale è 
fatto obbligo alle proprietà 
pubbliche di ricorrere alle 
tonti pulite e rinnovabili per il 
loro fabbisogno energetico; 

- abbiamo reso obbliga
toria la valutazione di impat
to ambientale (prima esclu
sa) per gli elettrodotti, poi 
per la prospezione, ricerca e 
coltivazione geotermica e di 
idrocarburi, con il vincolo del 
ripristino dei luoghi una volta 
concluso lo sfruttamento. 

5) Devo dire che In alcune 
occasioni ho trovato il muro, 
persino . l'incomunicabilità 
con il Governo e maggioran
za. Noi volevamo introdurre 
innovazioni profonde nel 
ruolo stesso della «politica», 
per cosi dire, e neppure «ci si 
capiva». Mi spiego. Il rispar
mio energetico, abbinato al 
controllo sulle emissioni, è 
una scelta potente ed effica
ce a condizione che sia diffu
sa, entri nelle case, nelle pic
cole aziende, negli uffici nel
la vita quotidiana. Determi-

, nanfe a questo scopo diventa 
l'iniziativa del singolo cittadi
no che dunque deve essere 

innanzitutto informato, poi 
incentivato, poi agevolato 
nell'ottenere risultati con 

Erocedure semplici, accessi-
ili, comprensibili, pressoc

ché automatiche, senza l'in
vadenza o la burocrazia del
l'amministrazione pubblica. 
Noi ad esemplo abbiamo 
proposto meccanismi sem- .< 
plicisslml di detassazione ab
binati ai marchi di qualità. E 
poi meccanismi di incentiva
zione legati a sistemi di «cer-
tubazione». Come? Soggetti 
certificatoli (ce né sono sui 
mercato, e potrebbero molti
plicarsi) fotografano la situa
zione, che so?, della mia pie- . 
cola azienda; indicano i cor- . 
rettivi da introdurre per otte
nere risparmio; vengono ad 
accertare che tutto sia stato 
fatto in regola e poi a quanti
ficare il risultato cosi ottenu
to; con questa documenta
zione, in relazione al rispar
mio effettivamente realizza
to, ricevo automaticamente il 
contributo pubblico. Sempli
ce, al posto dell'incentivazio
ne a pioggia di singole tecno-

: logie poi superate dal merca
to o di interventi descritti mi
nuziosamente da decreti mi
nisteriali, ecc. ecc.. 

Semplice, mainnovatore. 
E poi soprattutto cosi al poli
tico é tolto il potere discre
zionale di decidere l'agevo
lazione di questo o quel set
tore piuttosto che di questo o 
quel prodotto o tecnologia. E 
allora il politico, la maggio
ranza, non capisce neppure 
il senso dei nostri emenda
menti. Più che il rifiuto c'è 
l'incomunicabilità. 

„ On. Renato Strada 
„'." ; responsabile energia 

. gnippocomunista. 
'.-".'"-•'• X commissione 

' Camera dei deputati 

Conosci Italgas. 

L'acqua è pura, naturale, 
trasparente: elemento indi-

y (pensabile ed ecotogieo. 
: Còme il metano. E il metano 

azzurro si chiama Italgas. Il Gruppo, 
con 9000 dipendenti, investe ogni anno 

' circa 600 miliardi in impianti, ricerca, 
• sicurezza e formazione. 

Una rete di 60.000 Km di tubazioni, su 
tutto il territorio nazionale, croca ogni 
anno quasi 5 miliardi di me di metano. 
Un'azienda affidabile che lavora 24 ore 
su 24 fornisce alle famiglie e alle atti
vità produttive energia pulita. 
Una forza buona della natura, sicura, 
pratica e conveniente, per dare benessere 

a circa 3.800.000 utenti. 
Senza far rumore e sen
za inquinare. Italgas è 

presente da anni nell'im
portante settore delle acque. Da ostri, 
tesa verso nuovi obiettivi, lavora con . 
rinnovato impegno per un progetto eco
logico: mantenere pulita con l'aria anche 
l'acqua, lutto questo e il Gruppo Italgas, 
nato 150 anni fa per soddisfare tutti i 
giorni le necessità primarie di un Paese 
in costante sviluppo, inserito in una più 
vasta evoluzione europea. 
E per migliorarne la qualità della vita 
assicurandogli le energie indispensabili. 
Energie pulite. Come l'acqua. • 

•Ò 
italga 

rapo 

Una nuova legge votata dal Senato in atgesa 
di approvazione da parte della Camera - " 
ridefinisce i ruoli delTente rimasto senza 
prospettive dopo la moratoria del nucleare 

pistal'Enea 

r|M— — * mi 11 iTiTT—g.- tur, 

m. L'Enea ha una nuova legge: il Senato ha varato in 
si. prima lettura là riforma dell'ente che, dopo laviceli-
"••• da dei referendum sul nucleare, viveva da ben tre 

anni in una condizione di completa paralisi pro-
"- grammatica e istituzionale. I senatori comunisti fu* 
* reno i primi (e Isoli) che agli inizi del 1989 presen
ti tarano un disegno di legge organico di riforma servi-
t t o da riferimento per la nuova normativa. 

m - -•'•••"•- *- -• ' • — . , 
« • Il nuovo assetto legislati
vo assegna all'ente un ruolo 

J, di alto profilo riconoscendo- • 
gli competenza non solo nel 
settore dell'energia ma an-

; che in quello dell'ambiente e 
F%Ì dell'Innovazione tecnologi-
m ca. affidandogli di come
ta; gutnza compiti di studio, di 
"" ricerca, di applicazione e di 
^diffusione delle tecnologie 

relative. È un risultato impor-
\ì tante che riconosce all'ente 

V - la capacità, maturata negli 
fitt anni, di integrazione di com
f1'-pelerà») e conoscenze dtver-
Vfm finalizzata al consegui-
m mento di obiettivi complessi 
m e di grande rilevanza strategi-
m ca per il paese. È anche la ri-
m sposta al tentativo di voler 
f.: frantumare l'ente, staccan

done interi settori a metten-
H doli alle dipendenze di dica- : 
| steri diversi, che avrebbe pro
vi vocato di fatto la diaspora 

•y- dei ricercatori, la scomparsa 
'£ dei centri nazionali di ricerca 
» pluridisciplinare intercon

nessa, •..-
'jji? - ; l a nuova regge assegna al-
*m Lente compiuanche nuovi 
;p nel, settore del risparmio 
fslenergetico. In accordo con 
# quanto già disposto dalla 
& legga 3423 (già 30882) ap-
W provaia dalla Camera dei de-
« putati. là dove si Indica che 
1% l'Enea deve svolgere compiti 
E d i supporto delle ammini

strazioni locali. La nuova leg
ge prevede che l'Enea costi
tuisca un consorzio per II ri
sparmio energetico, aperto 
alla partecipazione delle Re
gioni e delle province auto
nome, attraverso il quale po
ter agire In maniera diffusa 
sul territorio al fine anche di 
raccordare la domanda alle 
caratteristiche dell'offerta. 

A queste modifiche di ca
rattere istituzionale si accom
pagnano anche Innovazioni 
di carattere più propriamen
te operativo-gestionale quali 
lo strumento degli «accordi di 
programma» con i ministeri 
che esercitano la funzione di 
guida dell'Enea: l'Industria, 
la Ricerca Scientifica e l'Am
biente. L'ente sarà finanziato 
attraverso la dotazione che 
gli deriva dai suddetti mini
steri sulla baie di precisi pro
grammi: si realizza cosi, at
traverso Il finanziamento ad 
un unico organismo che do
vrà garantire le opportune si
nergie, il concerto delle azio
ni nelle materie di energia, 
innovazione tecnologica e 
ambiente, settori fortemente 
interconnessi che non posso
no avere obiettivi ed azioni 
separati, r - .,..-• 

La composizione del nuo
vo consiglio di amministra
zione (che era certamente 
stata una concausa della si

tuazione di grave crisi in cui 
si trovava l'ente) é profonda
mente cambiata non solo 
perché si è ridotto il numero 
dei componenti ed é stata 
abolita la giunta esecutiva, 
ma principalmente perché 
se ne è profondamente mo
dificata la struttura stessa 
aprendola alla partecipazio
ne dei rappresentanti dei tre 
ministeri vigilanti, della con
ferenza dei presidenti delle 
Regioni, delle associazioni 
ambientaliste e del mondo 
scientifico nei tre diversi set
tori in cui l'ente ha compe
tenza. 

Certamente il solo dispo
sto di legge non è garanzia 
dei comportamenti che ca
ratterizzeranno il nuovo Con
siglio se esso non sarà effetti
vamente composto da perso
ne di alto profilo e di Indi
scusso prestidio tecnico e 
scientifico e non operi man
tenendosi al di fuori della lo
gica delle clientele e delle 
iscrizioni ai partiti, anche net 
delicato compito di nomina 
dei dirigenti che dovranno 
guidare le strutture e le unità 
operative del nuovo ente. 

Accanto alle considerevoli 
novità della nuova legge per
mangono aspetti che non so
no condivisibili, come l'as
setto ancora indefinito della 
Direzione della . Sicurezza 
Nuclearem che limane anco
ra nel corpo dell'ente in una 
posizione di attesa è che si 
auspica, inbvece, ne sia di
staccata al più presto per co
stituire un nucleo centrale 
della struttura che si dovrà 
occupare di rischi Industriali 
da incidente rilevante. 

L'inerzia delle forze di go
verno che hanno lasciato 
senza indirizzi e senza stru
menti, per anni, un ente co

me l'Enea vttale per le «cette 
strategiche del nostro paese 
In materia di energia e che 
quindi hanno oggettivamen
te determinato fa situazione 
di grave vulnerabilità degli 
approvvigionamenti energe
tici in cui oggi c f troviamo, 
non hanno svolto in questa 
occasione nemmeno una 
funzione di stimolo verso il 
legislatore per supportare la 
legge di riforma . > • ••. /. 

Metà della strada da per
correre per avere la riforma 
dell'Enea è stata («Ita: il cam
mino é ancora In salita. Le 
forze che nella maggioranza 
e nel governo hanno ostaco
lato il varo di questa legge e 
che volevano o un ente an
cora a monocultura paleoe
nergetica o unhente srnbem-
orato in più tronconi separa
ti, non sonoancora sconfitte. 
È necessaria una forte azione 
politica e una pressione e vi
gilanza degli stessi tecnici e 
lavoratori dell'Ente perché la 
riforma passi nell'altro ramo 
del Parlamento prima della 
probabile prossima caduta 
di questa legislatura. L'atten
dismo in queste' condizioni 
significa volere la distruzione 
dell'Ente e a questo ci oppor
remo con tutte te nostre forze 
non solo di partito di opposi
zione ma di forza che aspira 
ad un governo nuovo del 
paese e per il quale é fon-
damfentale ricercare sulle 
cose da farsi quelle alleanze 
che questo nuovo governo 
veramente vogliono: la rifor
ma dell'Enea é uno dei per
corsi attraverso I quali sarà 
necessario passare. Il patri
monio professionale e tecni
co che è collocato all'Enea è 
una ricchezza inestimabile 
del Paese che non possiamo 
lasciare decomporre per 
miopi giochi di potere. 

Rischioso aggiurtgerealla dipendenza di materie prime anche quella industriale 
LlndusM* delle rafttnarJoM Ha-

lana si trova di fronte ed un bruto: 
queb che era 11 (Manto d'Europa 
dew affrontare la seaha strategfca 
pW/omplaiM e dWdls della tua 
stona. 

Sono queste le coridustonl dd 
convegno che si e svolto recente* 
mente a Skscuta per Hdattva del 
Gruppo Erg proprio nella raffineria 
bah, il grande Impianto, capace di 
lavorare trio ad II milioni di ton
nellate di greggio ramo, uno dd 
prà moderni ed sntterkrdmtnle 
«venali d'Europe. 

«Energia, Sviluppo, Ambiente» d 
tema di quinto convegno che, tor
se, rimarrà nette demi dell'Indù-
«Ma petrotiera come quello che ha 
proposto un pobkma «di «volta», 
come d usa dire, perche ha posto 
affattendone della drlgenra pota
ci, dege operatoli oconciTflcLdsgl 
•ammutì e dagk arrtìeSstile 
prsepotttva di un teucre, come 
quello energetico, che 4 struttural
mente cotegato con II modello di 
wBuppo economico e che • condì-
donato reciprocamente con rem* 
olente. 

A Sbeona d > ovviamente parta
lo della crU dd Colf o, me » stato 
anche chiaramente detto che I pro
blemi deUa raSinadone erano pree* 
tfttenb: l'allude «diipienlune» me* 
«talentate ha portato alla ribalta 
una realtà che era già avvertita: la 
debotcBa strutturale, do* della no
stra Industria energetica. 

La mancanza di fona energeti
che inteme adeguate ad alimenta
te Il ned» apparato produttivo e I 
consumi dvUi d Impone una dipen
denza dall'estero, reta ancora più 
pesante dalla rinuncia al «nuclea
re»: il petrolio rimana almeno fino 
al 2000 in «pole pceltton» nel pa
norama energetico matonaie. 

Ma a quota realtà non d e pre
stata la dovuta atten-tone: la diri
genza politica per motti anni ha 
guardato al petrolio con scarsa at
tenzione, forse nella convinzione 
che 11 petrolio aveste cessato di es
sere un fattore strategico e un'arma 
poetica. Oggi ti si rammartea di 
non aver Impostato una seria e 
coerente politica «negetJca a di 
aver troppo indurato In quella che 
Riccardo Garrone. Presidente della -
Erg. ha definito «una fra le più cla
morose ed Incredibili anomalie ita
liane: Il non governo dell'energia». 

Ed e questo «non governo» che 
oggi deve affrontare la raffinazione 
petrolifera Italiana che pone d Pae
se questa domanda: alla dipenden
za di materie prime ì possibile ag
giungere anche una dipendenza 
•industriale», legata, doe. ad una 
carenza di sviluppo della raffinazio
ne che porterebbe l'Italia ad Impor
tare prodotti finiti petroliferi In 
quantità massicce? 

Il «nodo» della raffinazione d 
chiama: olio combustibile; un'ano
malia energetica che vede l'Italia d 
primo posto nella Cee per consu
mo di questo prodotto: infatti II 
consumo nazionale è pari d 39% 
di quello europeo a causa del forte 
Impiego di olio combustibile nella 
produzione di energia elettrica (Il 
70% del consumo di olk» combusti-

definito chiaramente rafcemetlva 
che si pone alla raffinazione Italia
na. I due sentieri di sviluppo che le 
d aprono devantl. 

0 primo 

strai 
della raffinazione 

bile e destinato a questo uttluzo). 
Questa situazione ha Onora con

dizionato il programma di sviluppo 
della raffinazione che! del settore della raffinazione che ha 

dovuto impegnarsi nell'approwl* 
gtonamento all'Ente elettrico, ga
rantendogli il combustibile neces

sario per le sue esigenze produtti
ve, ma già oggi l'End deve ricorrere 
ad Importare dica II 50% dd pro
prio fabbisogno, soprattutto di olio 
combustibile a basso tenore di zol
fo. 

Non e certo colpa dell'Enei se d 

e arrivati a questo squfflbrto, ma 11 
risultato è che ormai d riducono 
pericolosamente «pad e tempi dd* 
le scelte. Ed e quanto e apparso 
evidente al convegno di Siracusa, 
dove l'Amministratore delegato 
della Isab, l>mwnico lyArpIzto, ha 

DOMANDA DI OLIO COMBUSTIBILE 
NELLA CEE 

'.•-:••-•.:••'•:••"••:- - Milioni di tonn. 

': ITALÌÀ''.•.';'•.':"'•••..•.: 27,8 •','. 
R E G N O UNITO 10,8 
FRANCIA 7,7 
SPAGNA 6,8 

. DBR ..':;•; 6,4 .'• 

PORTOGALLO 4,5 
GRECIA 2,7 

;•... BELGIO :;.;," ./•• / • ; > . • ' . • .-. ' 
D A N I M A R C A 1,0 
IRLANDA 0,7 

.:. O L A N D A ;•--; •':.•. : ; ,o.4 -,:"'.; 
L U S S E M B U R G O 0,3 

TOTALE 71.2 

% sul totale 

39.0 
• 15.2 

10,8 
9,6 
9.0 
6,3 ;>;•.:; 

3,8 
: "''1.4 ,'.y;., :;: 

'•'••' .1.4•••••"••.:••• 
' .: 1.0' ••'•;••-• 

0,6 
0,4 r ; ;C;: . . 

100.0^1 

Il primo sentiero equdtochelm-
pone la logica di mercato e-dJ ade
guare le sue strutture produttive a 
quelle di altri peed per recuperare 
livelli di competWvta sul plano In-
tcmaztonale, migliorare la redditivi
tà delle lavorazioni e ridurre 1 vohj* 
mi di materia prima Impiegata. 

Questo significa effettuare forti 
Investimenti jper «massimizzare» I 
prodotti a più alto valore aggiunto 
(benzina, gasolio. Jet), distruggen* 
do olio oornbustibue con Impianti 
d cc-nverstone spinta. 

D secondo sentiero è quello di 
mantenere HvdH di produzione di 
olio combustibile che tengano con
to dd fabbisogni deffEneinon to-
lo sotto 11 profilo delle quantità, ma 
anche delle quatta imposte dalle 
nuove senso-dita ed esigenze ecolo
giche del Paese. 

E non è un caso che la lsab ha 
Inaugurato un nuovissimo impian
to (iTMaxisulf) che abbatte le emis
sioni di anidride solforosa neS'at-
mosfera e che ha un grande signifi
cato di tutela ambientale pachi 
anticipa di ben sette anni le scaden-
1» previste dal Dpr 203 del 19&S. 

Quello che d potrebbe chiamare 
il «sentiero Enel» Impone all'Indu
stria ddla raffinazione unjs-ande 
impegno finanziario per effettuare 
gli Investimenti necessari per pro-
durre olio combustibile d livelli pre
visti dalle nuove esposizioni in ma
teria amfjstntale. 

Sono Invastimenti enormi che 
gli oggi la non brillante struttura fi
nanziarla delle Imprese non può 
sopportare e che diventerebbero 
impossibili se non vi (ceserò le con-

; dizioni certe per una loroattuado-
nc dot, una progrararnadorie del
la domanda da parte dd minimo 
consumatore di olio ccntbustibile, 
l'End. 

La valenza strategica delle sedie, 
la complessità economica e tecno
logica del problema sono tal da rm-
pllCOT una forte coftabaattona tra 
l'Ente elettrico e l'industria petrol
iera, pubblica e privala. 

La presenza a Siracusa dd Presi
dente dell'Aglp Petroli. Pasquàe 
De Vita, dd Presidente ddl'Uniorw 
Petrolifera, Gian Marco Moratti e 
dd Presidente della Erg, Riccardo 
Garrone, ha confermato Piagenza 
dd problema e la validità defle pro
poste avanzate per mettere anche 
l'Industria petroli!era «con entrem-
bll piedi» in Europa. 

Un'Industria, che come ha ricor
dato Garrone, ha «le risorse tecno-
loglche e manageriali per affronttr 
re la sfida europea: ma proprio la 
scadenza europea sema la neces
saria, drastk» revisione cM quadro 
normativo esistente, che ritale agli 
armi "30 potrebbe datare rineecra-

' bile declino degù operatori Italiani». 
Una prospettiva che ben cUfScfi-

mente potrebbe essere giustificata 
come coerente con gli interessi 
eecnordcl, e pia largamente poeti
ci, del paese. 
(A cura déla Dhwbor* nlntorA 

della Erg) 

trW 
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Mozione presentata 
da Achille Occhetto 

per il Partito 
democratico 
della sinistra 

NOMEESIMBOLO 

Si propone che il Partito comuni
sta italiano, al XX Congresso, de
cida di dar vita a un nuovo partito; 
che il nome del nuovo partito sia 
Partito Democratico della Sini
stra. Tale nome scaturisce da una 
grande idea che fissa le fonda
mentali coordinate delle forze di 
rinnovamento su scala mondiale: 
l'idea della democrazia come via 
del socialismo. 

Si propone che il nuovo simbo
lo rappresenti il grande e robusto 
albero della sinistra, un albero 
antico che può diventare più forte 
solo se accanto alle radici più 
profonde crescono, per alimen
tario, sempre nuove radici Si pro
pone che alle radici dell'albero 
sia raffigurato, in evidenza, l'at
tuale simbolo del Pei, con le due 
bandiere sovrapposte, la falce, il 
martello e la stella. Il nuovo sim
bolo vuole, anche in questo mo
do. raffigurare, accanto agli anti
chi strumenti del lavoro, che rap
presentano la funzione storica del 
movimento operaio, la dimensio
ne che assume, nell'impegno del 
nuovo partito, il rapporto con la 
natura e l'obiettivo di una umani
tà pacificata con sé e con l'insie
me del mondo naturale. Il verde 
che si unisce al rosso vuole tra
smettere un messaggio di vita, di 
speranza e di lotta per il futuro. 

Il nuovo Partito e il nuovo no
me si pongono come conclusio
ne coerente di tutta una elabora
zione passata, e come inizio di 
una elaborazione nuova in vista 
del grande obiettivo del sociali
smo. La bandiera del nuovo parti
to sarà, pertanto, la bandiera ros
sa 

ÌLNUOVOPARTTTO 

Il nuovo Partito considera come 
sua essenziale funzione portare 
verso nuovi traguardi quel lungo 
cammino del movimento operaio 
che, pur attraverso sconfitte ed er
rori, ha conquistato per le classi 
lavoratrici non solo migliori con
dizioni di vita ma una crescita del
la loro autonomia ideale e politi
ca. Si tratta ora di compiere un 
salto: umanizzare il lavoro, rap
presentarlo in tutte le sue articola
zioni ed espressioni, renderlo 
protagonista di quella riforma 
profonda, anche intellettuale e 
morale, di cui la società ha un bi
sogno vitale in questo passaggio 
di secolo II Pds sarà, dunque, un 
parato popolare e di massa, de-

' mocratjco e riformatore, un parti
to die fonda la sua critica alla so
cietà capitalista non su astratti 
modelli ma su una lotta quotidia
na volta a superare le disugua
glianze dovute ai rapporti di sfrut
tamento e di dominio e alla divi
sione della società in classi e sulla 
base dei sessi, e a promuovere 
una effettiva Iterazione umana. 
Il Pds si propone di diventare un 
partito di donne e uomini che as
sume le dualità di genere come 
suo fondamento, richiedendo a 
ciascuno dei sessi di assumere la 
propria parzialità, accettare la dif
ferenza e il conflitto che ne può 
derivare, concorrere a definire le 
regole e le forme che consentano 
a tale conflitto di essere produtti

vo di reciproca conoscenza, cre
scita, libertà 

Il nuovo partito riconosce e va
lorizza l'autonoma critica che le 
donne rivolgono all'attuale asset
to sociale e alle forme date della 
politica e si impegna ad afferma
re nuovi traguardi di emancipa
zione e liberazione femminile. Es
so riconosce le diverse pratiche 
politiche delle donne, promuove 
pari opportunità di militanza, di 
accesso alla direzione politica, 
operando, cosi, per la modifica
zione dei rapporti di potere tra i 
sessi 

Il nuovo Partito assume il prin
cipio del limite della politica. Li
mite rispetto alla pretesa di rap
presentare la coscienza ideale di 
ogni iscritto; limite dinnanzi all'e
mergere di nuove soggettività, 
movimenti, organizzazioni nella 
società civile; limite rispetto alle 
istituzionL II nuovo Partito rompe 
con logiche burocratiche e sepa
rate di apparato, e si apre all'ap
porto attivo e creativo degli «ester
ni» e delle competenze. Ma, so
prattutto, il nuovo Partito si pro
pone di risvegliare nuova fiducia 
e divenire punto di riferimento di 
una nuova generazione, di tutti 
quei giovani che non si ricono
scono nei vecchi modi di fare po
litica e aspirano a una società più 
giusta e più libera. 

Tutto ciò richiede di andare ol
tre ogni assetto leaderistico, oli
garchico e vertjcistico. La funzio
ne di direzione deve essere sotto
posta a un effettivo e permanente 
controllo democratico. Controllo 
democratico e capacità di deci
sione rapida ed efficiente si inte
grano a vicenda. Lungi dal confi
gurarsi come un anarchico asso
ciarsi di forze prive di un progetto 
coerente e organico, il nuovo Pds 
vivrà al suo intemo le differenze 
non come fattore di scissione e 
frantumazione, ma come mo
mento fecondo e attivo della co
struzione dell'unità attraverso un 
garantito pluralismo intemo. Dif
ferenze e dissenso sono valori 
fondanti la democrazia e una mo
derna forza democratica e rifor
matrice non può non regolare la 
propria vita intema che a partire 
dal loro riconoscimento. 

Ciò non attenua l'esigenza di 
tener fermi, al tempo stesso, prin
cipi e pratiche di responsabilità e 
di solidarietà, senza ì quali nessu
na comunità organizzata di don
ne e di uomini sta insieme. Vo
gliamo dar vita a un partito in cui 
convivano diverse ispirazioni cul
turali, e nel quaìe la libertà-re
sponsabilità di ciascuno sia il 
principio fondativo in grado di 
impedire la degenerazione delle 
correnti li partito dovrà essere 
unitario sul terreno della rappre
sentanza nelle istituzioni, dell'a
zione e della direzione politica. E 
questo implica l'accettazione pie
na del principio di maggioranza 
cui corrisponde la possibilità del 
mutamento delle maggioranze 
stesse. Il superamento del centra
lismo democratico rappresenta la 
più netta discontinuità non solo 
con la tradizione del comunismo 
intemazionale, ma anche con 
quella del comunismo italiano. 

Il Pds intende, allo stesso tem
po, confermare alcuni caratteri 
dell'esperienza del Pei, che han
no consentito ad esso un profon
do radicamento nella società: ci 
riferiamo, in particolare, al confi
gurarsi del parato come intellet
tuale collettivo che non a limita a 
raccogliere domande e bisogni 
dei cittadini ma le suscita, le orga
nizza, le finalizza, favorendo cosi 
la crescita dell'autonoma sogget
tività politica dei cittadini; ci rife
riamo al carattere di massa del 
partito, che si propone non solo 
di rispecchiare ma di dare rispo
sta ai conflitti di una società com
plessa e che. perciò, ha bisogno 
di una organizzazione grande, 
diffusa, tesa a conquistare un 
nuovo e più ampio radicamento 
sociale; e, ancora, al carattere 

non ideologico del partito cui si 
può aderire indipendentemente 
dalle convinzioni filosofiche e re
ligiose e sulla base, invece, delle 
finalità politiche e dei programmi 
È sulla base di questa eredità che 
il Pds considera le diverse ispira
zioni ideali, filosofiche, religiose, 
nel loro reciproco incontrarsi sul 
terreno dei programmi, come 
componenti decisive per la co
struzione di una nuova cultura e 
azione politica. Il nuovo partito 
fa, dunque, del programma lo 
strumento essenziale per costrui
re le alleanze sociali e politiche, e 
chiaro deve essere, in esso, il rap
porto tra idealità fondamentali, 
valori e programmi. 

fi Pds vuole essere un partito 
che, proprio per riaffermare la 
propria funziongnazionale e uni
taria, supera il modello centrali-
stico a favore di uno decentrato e 
autonomistico e intende fare del
la dimensione regionale il nuovo 
cardine della struttura organizza
tiva del Partito. 

PIATTAFORMA IDEALE 
EPOLmCADELPDS 

I) ta sce/to di dar «lo a/P* si col
loca nel solco della funzione na
zionale svolta dai comunisti italia
ni nella storia del Paese, e rappre
senta la sola garanzia che non va
da disperso u meglio del suo pa
trimonio politico e morale. L'i
dentità di un grande partito è 
infatti tante cose: storia, valon, 
speranze, simboli, vissuto colletti
vo. Ma. al fondo, l'identità è la sua 
funzione storico-politica, la sua 
capacità di essere protagonista 
della storia del proprio Paese II 
Pei è stato grande e diverso da 
ogni altro partito comunista per
chè, a fronte di altri passaggi della 
storia, ha dato questa prova. Ed è 
per tornare a darla die noi ci ri
mettiamo in discussione. 

Finisce una intera fase della 
storia della Repubblica e si deli
nea una grave crisi politica e isti
tuzionale. Questa crisi è stata pro
vocata da un sistema di potere 
che ha alimentato forze illegali e 
occulte le quali hanno inflitto una 
ferita profonda allo Stato demo
cratico sorto dalla Resistenza. 
Una rifondazione democratica 
dello Stato è ormai necessaria. Le 
rivelazioni sconvolgenti sul ruolo 
di strutture segrete nella strategia 
della tensione e nell'uso del terro
rismo rendono acutissimo un bi
sogno di venta e impongono una 
piena democratizzazione dello 
Stato Decidendo di trasformare, 
noi vogliamo dar vita a una forza 
che sia in grado di fronteggiare la 
crisi della Repubblica e didare ad 
essa una soluzione positiva e in
novativa. Intendiamo mettere in 
moto un processo che spinga tutti 
i partiti, e, in pnmo luogo la sini
stra. a rinnovarsi profondamente, 
essendo questa la condizione per 
costruire realmente una alternati
va. In sostanza, trasformiamo noi 
stessi per rifondare la democrazia 
italiana. 

Nelle condizioni create da mu
tamenti epocali nella «struttura 
del mondo», il Pds si propone di 
contribuire alla realizzazione di 
un diverso ordine internazionale, 
che sia fondato sul principio della 
non-violenza, e che garantisca la 
pace e la reciproca scurezza; alla 
unificazione dell'Europa sulla ba
se deDa sovranità dei suoi popoli; 
a un nuovo rapporto di solidarie
tà e di cooperazione fra il Nord e 
il Sud del mondo, all'estensione 
della democrazia in ogni ambito 
e sfera della vita economica, poli
tica e sociale. 

Il Pds si colloca nel campo del
le forze che in tutta Europa stan
no rinnovando i valori e i conte
nuti del socialismo, e della demo
crazia. Nasce di qui l'intenzione 
di aderire all'Intemazionale so
cialista. Noi poniamo tale que
stione in considerazione della co
munanza dei principi da porre a 
base dell'azione politica: il valore 

della democrazia politica < 
pluralismo, i valon di hbe 
uguaglianza, cosi come sonc 
sanciti all'ultimo Congresso 
l'Intemazionale Socialista. 
facciamo sulla base dei sei 
più intensi rapporti politici r 
rati in questi anni, in quanto 
sapevoli della crescente co 
genza programmatica tra il n 
partito e le forze della sinistr 
ropea, e perchè interessati 
originale ricerca, teorica e 
ca, che si sviluppa al loro int 
Il nostro obiettivo è quello di 
tnbuire allo sviluppo di un 
cesso di profondo rinnovar! 
della sinistra, al quale de 
concorrere correnti di per 
politico diverse, socialiste, d 
cratiche, cristiane, liberali 
gressiste, e quelle che nas 
dal movimento pacifista, fé 
msta, ecologista. Le sfide di 
terdipendenza, del rap 
Nord-Sud, della umficazion 
vecchio continente, dello s 
pò sostenibile, della democ 
economica, del superamenti 
la divisione sessuale del la 
delineano infatti una nuova 
del socialismo, profondali 
diversa da quelle del passati 
iteratesi nelle condizioni di 
dustrialismo, della crescita < 
utativa, dello sviluppo su 
nazionale e dello statalismo 

Già nel XVUI Congresso d 
aveva preso corpo una nuov 
tura politica che non deriva 
continuità, dalla prece 
esperienza. Rappresentava, 
ce, una discontinuità con 
imposta dalla necessità di a 
tare in base a un «nuovo me 
pensare» problemi sempre 
globali La decisione di dar v 
un nuovo partito è coerenti 
le novità che già in quel coi 
so avevano mutato i fondarci 
le idee guida del nostro proj 
ma. Non è, quindi, il croi! 
«socialismo reale» all'origine 
nostra proposta. Da quandi 
battuto il fascismo, i com 
italiani poterono sviluppare 
ramente la loro azione, essi i 
sono mai proposta di imitare 
modelli. Hanno seguito, ir 
una propria via, fondata sull 
inazione del legame insdn 
fra democrazia e socialismo 
quindi, non dobbiamo rimi 
una storia e una tradizion 
entrare a far parte di un'alti 
no i grandi mutamenti moni 
i compiti nuovi che essi por 
a tuttp k> forze di sinistra a m 
re la nostra scelta. 

Una sola concezione del 
litica corrisponde all'attuai 
dio di sviluppo della storia ( 
inanità, quella della demoi 
come mezzo e come fine 
deve sempre più integrali 
regolare le relazioni tra gli i 
la toro vita intema. E ciò ng 
anche i paesi arretrati, esse 
dimostrata falsa l'idea, da r 
lora coltivata, secondo cui i 
politici e gruppi dirigenti dts 
traevano legittimità dagli in 
tivi di uno sviluppo accel 
Chi vede nella concezione 
politica che noi avanziarm 
senio di uno spostamento i 
nel campo del radicalismo 
la bberaldemocrazia, no 
compreso che la democrazi 
è un involucro separato da 
teressi e dai conflitti che per 
no la società. Essa non è ut 
ma statica e immutabile, se] 
dell'evolversi dei rapporti e 
mia e sociali. Al contrario, i 
reno nel quale gli interessi e 
flirti prendono Torma politk 
perando il livello che Grami 
finiva «economico-corpor 
Le istituzioni democratiche 
infatti, andie alla luce 
drammatica esperienza t 
dei paesi dell'Est, le uniche 
quali i soggetti hanno la pò 
tà di organizzarsi liberarne 
forme collettive: sindacati, 
dazioni, movimenti, pari 
conflitto - anche quello di 
- non viene meno, né vieni 
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tralizzato, ma trova un'espressio
ne più ricca e più alta, che non è 
quella della tendenziale distruzio
ne reciproca delle forze in lotta, 
ma quella del loro reciproco con
dizionarsi e mutarsi. D'altra parte, 
la «democrazia occidentale», qua
le oggi noi conosciamo, ha una 
stona, non è sempre stata uguale 
a se stessa. Non è il frutto lineare 
della tradizione liberale, ma il ri
sultato di una costante trasforma
zione il cui principale motore so
no stati i conflitti e i valori di giu
stizia e di uguaglianza prodotti 
da! movimento operaio e anche 
dalle altre forze che hanno agito 
in questo secolo, i movimenti del
le donne, quelli di ispirazione reli
giosa, quelli pacifisti, quelli per i 
diritti civili. Per questo sarebbe as
surdo vedere, nelle vittorie della 
democrazia, una nostra sconfitta. 
La democrazia è un sistema di re
gole e di istituzioni orientato da 
valori, "quali appunto la libertà, 
l'uguaglianza, fa giustizia, l'auto
determinazione degli individui. 
C'è una tensione tra 1 diversi valo
ri, tra le regole, i bisogni che 
emergono e i nuovi poteri che si 
devono affermare. I modi in cui i 
soggetti diversi - vecchi e nuovi -
risolvono tale tensione, e i conflit
ti che ne derivano, costituiscono 
la storicità della democrazia Og
gi la democrazia è di fronte a una 
nuova sfida, posta dalla costitu
zione delle donne come soggetto 
politico La democrazia è dunque 
processo sempre incompiuto, ma 
perciò anche espansivo e dotato 
di una inesaunta capacità di tra
sformazione. Il socialismo non 
può più essere pensato come 
astratto modello, La democrazia 
è la via del socialismo. 

Il) Dall989èambiatalasiorìa 
del mondo in forme più sconvol
genti e straordinarie di quanto 
fosse possibile prevedere. All'Est 
non sono crollati soltanto regimi 
politici autoritari, si è svelato ilfal-
fimento di quei modelli di società. 
Ciò non cancella l'enorme impor
tanza storica della rottura del '17, 
che ha aperto la strada anche a 
un grandioso processo di eman
cipazione umana su scala plane
taria. Tuttavia il movimento co
munista intemazionale non è riu
scito a risolvere positivamente la 
questione che si era posto: quella 
di promuovere l'effettiva emanci
pazione del lavoro e di creare un 
assetto sociale e di potere in cui 
gli uomini fossero più liberi e più 
uguali Un nuovo inizio, per la si
nistra, significa innanziiuiio que
sto. Significa trarre, dall'espenen-
za storica del socialismo reale, la 
convinzione che un diverso pote
re non può che fondarsi sulla de
mocrazia e su una reale liberazio
ne e umanizzazione del lavoro. 
Un obiettivo, questo, che ci lega 
al nucleo più fecondo de! pensie
ro di Marx. 

Di fronte al fallimento del so
cialismo reale, non ha alcun sen
so chinare il capo e dire che ha 
vinto il capitalismo. La guerra, la 
violenza, l'ingiustizia sociale, il 
sottosviluppo, la fame, le malat
tìe, la manipolazione culturale, 
l'oppressione di sesso, la discri
minazione razziale, il degrado 
dell'ambiente sono problemi più 
che mai drammaticamente aperti 
davanti a noi. La modernità, se 
non è guidata da una più alta vi
sione della civiltà, delle relazioni 
tra gli uomini e le donne, e del lo
ro rapporto con la natura, non 
conduce a uno sviluppo progres
sivo ma a una vera e propria crisi 
di civiltà. L'attuale modello di svi
luppo, se condiziona ormai l'inte
ra comunità mondiale, renden
dola sempre più interdipendente, 
non è in grado di assicurare all'u
manità un generale progresso . 
Inoltre, l'attuale organizzazione 
del lavoro, nelle società mature, 
risulta sempre più in conflitto, 
nella coscienza collettiva, con il 
tempo di vita. Il movimento delle 
donne è stato decisivo nel far ma

turare tale consapevolezza. E 
questo è avvenuto mentre, per la 
prima volta nella storia, grazie al
lo sviluppo tecnologico, la ridu
zione dèi tempo di lavoro e il su
peramento della divisione sessua
le del lavoro diventano obiettivi 
storicamente maturi. Essi riguar
dano le donne e gli uomini e pro
pongono un modello sociale fon
dato sulla piena valorizzazione di 
tutti i tempi di vita. Diventa cosi 
sempre più evidente che costruire 
una società umana significa su
perare una società maschile, la 
società umana è quella a misura 
dei due sessi. 

La crescente compenetrazione 
e concentrazione multinazionale 
tra strutture industriali, finanzia
rie, istituzioni culturali, apparati 
informativi rende cruciale la bat
taglia per la democratizzazione di 
Puesti settori e di questi poteri. Il 

ds si impegna a costruire, nell'e
laborazione e nella prassi, un rap
porto nuovo tra la funzione del 
mercato e l'esigenza di una dire
zione consapevole della produ
zione e dello sviluppo sociale. È 
10 sviluppo di una lotta ampia per 
la democratizzazione dell'econo
mia cioè dei poteri economici, e 
non l'abolizione del mercato lo 
strumento per contrastare le nuo
ve fonile di dominio del grande 
capitale e per agire sulla contrad
dizione ormai palese tra questo 
dominio del capitale e la sua fun
zione tecnico-produttiva, resa 
sempre più evidente dal fatto che 
l'accumulazione si svolge in real
tà con un concorso di risorse poli
tiche, sociali e ambientali sempre 
più allargato. 

D'altro canto una nuova fron
tiera dello sviluppo implica una 
modifica del meccanismo di ac
cumulazione attuale e dei model
li di consumo. Ciò richiede un sal
to nella valorizzazione del lavoro 
e una riduzione della remunera
zione del capitale finanziario; il 
rafforzamento e la qualificazione 
della ricerca e dell'intero sistema 
formativo e scolastico, l'inseri
mento, nel calcolo economico, 
dei costi che comporta la distru
zione di risorse improducibili, un 
diverso uso delle tecnologie, delle 
risorse energetiche, dei nuovi ma
teriali, la creazione di grandi ope
re civili e sistemi infrastnitturali e 
quella di strumenti anche sovra-
nazionali capaci di orientare di
versamente I allocazione delle ri
sorse. 

Le responsabilità maggiori rica
dono sui paesi avaiuatiTLa lugica 
deii interdipendenza implica che 
ciascuno assuma su di sé i pro
blemi della sicurezza e dello svi
luppo degli altri. Solo cosi sarà 
possibile evitare conflitti regiona
li, distruzioni dell'ambiente natu
rale, migrazioni incontrollate, e in 
definitiva, l'aggravarsi di tutti i 
problemi globali. 

Centrale resta la questione di 
un nuovo assetto politico del 
mondo fondato sulla pace e la 
cooperazione tra i popoli. La pa
ce è un valore assoluto e prionta-
rio. E la pace si garantisce attra
verso la pace. Noi non sottovalu
tiamo il rischio che negli Stati Uni
ti, usciti vittoriosi dalla guerra 
fredda, possano esservi tentazioni 
di esercitare una sorta di dominio 
unipolare. Se cosi fosse si tratte
rebbe di una pericolosa illusione. 
11 mondo di oggi è troppo com
plesso, attraversato da troppe di
suguaglianze e conflitti, perchè si 
possa pensare a un assetto mon
diale stabile governato da una so
la potenza, gii Usa, e associando 
ad essa in qualche modo i paesi 
dell'Occidente sviluppato. Il ri
schio di una guerra catastrofica, 
aperta o strisciante che sia, tra ric
chi e poveri, tra Nord e Sud del 
mondo, diventerebbe incomben
te. Di fronte alle nuove sfide del
l'interdipendenza, rese più acute 
dalla crescente soggettività dei 
popoli, è necessario puntare sulla 
concertazione politica dei vari 
protagonisti della vita intemazio

nale, di cui va agevolata e pro
mossa la aggregazione e costitu
zione. 

La sinistra si trova, a questo 
punto, di fronte alla necessità di 
un vero e proprio salto di qualità 
nel modo di pensare la lotta per 
la pace. Il terreno più avanzato su 
cui misurarsi consiste nel collega
re il movimento per la pace e il di
sarmo a un progetto di governo 
delle relazioni intemazionali in 
cui contino per davvero i diversi 
popoli. È una prospettiva niente 
affatto scontata né facile, e tutta
via possibile, quella di un governo 
pluralistico e democratico delle 
relazioni intemazionali. 

È con questa visione del mon
do e dei compiti nuovi che abbia
mo affrontato e affrontiamo la cri
si del Golfo Persico provocata dal
la aggressione irachena. Abbia
mo operato perchè la difesa della 
legalità intemazionale non fosse 
svolta unilateralmente dagli Usa 
ma affidata all'Onu in quanto nu
cleo di un possibile governo mon
diale. 

Oggi, di fronte ai rischi di guer
ra che ancora incombono sul 
Golfo Persico, riaffermiamo che 
ogni decisione va presa all'inter
no dell'Onu, e che il ritiro irache
no e il ripristino della legalità in
temazionale vanno perseguiti 
scegliendo sino in fondo l'opzio
ne politica. Essa, e il successo del
l'embargo, richiedono responsa
bilità e pazienza e non la conti
nua minaccia di un intervento mi
litare risolutore. E richiedono che 
sia data soluzione al complesso 
dei nodi mediorientali e innanzi
tutto alla questione palestinese. 
La guerra non porterebbe ad al
cuna soluzione e non è per noi 
una opzione accettabile. La guer
ra va bandita come possibile stru
mento di politica intemazionale. 

Complessivamente, come sede 
di rappresentanza politica della 
comunità mondiale, è all'Onu 
che si deve guardare, verificando
ne e ampliandone i poteri, aggior
nandoli rispetto a una realtà che 
non è più quella uscita dal conflit
to mondiale di mezzo secolo fa. 
Perciò è necessario riformare il 
Consiglio di sicurezza in modo 
che il Sud del mondo e tutti i pae
si, grandi e piccoli, possano sen
tirsi rappresentati Si tratta, poi, di 
considerare gli ambiti fondamen
tali di azione delle Nazioni Unite: 
la sicurezza, la salvaguardia del
l'ambiente, le relazioni e gli 
scambi intemazionali, la consi
stenza e la drstnbuzionc delie ri
sorse da destinare allo sviluppo, 
la lotta a grandi flagelli come la 
droga. E, su tutti, il problema 
Nord-Sud che investe ciascuno di 
questi ambiti di azione. 

Non si può fondare alcuna si
curezza sulla presunzione che 
qualcuno disponga unilateral
mente dei mezzi per garantirla. 
Perciò è necessario portare avanti 
il processo di disarmo. In questo 
quadro occorre lavorare per il su
peramento della Nato, attraverso 
fa sua rapida trasformazione in 
senso politico, anche mediante lo 
scioglimento della struttura mili
tare integrata, in modo da accele
rare la realizzazione di nuove for
me di sicurezza comune paneu
ropea e. in prospettiva, globale. 

Il principio democratico deve 
sempre più affermarsi nelle rela
zioni intemazionali. Oltreché nel-
l'Onu, esso pud e deve esprimersi 
in grandi aggregazioni e organiz
zazioni regionali. In questo qua
dro la scelta della unità europea è 
sostenuta, oggi, da nuove impor
tantissime ragioni, che si aggiun
gono a quelle tradizionali. Occor
re puntare a un rapido compi
mento del processo di unificazio
ne politica dell'Europa comunita
ria. La stessa unificazione tedesca 
rende più urgente la necessità di 
una entità politica sovranazionale 
fondata su una piena legittima
zione democratica, e quindi in 
grado di far valere nuovi diritti so
ciali e civili e di contrastare il pre

potere delle grandi oligarchie. La 
costruzione nell'Europa della Cee 
di un soggetto politico autorevole 
è il primo passo nella direzione di 
una unificazione paneuropea, e 
ci fa avanzare verso quel sistema 
multipolare, regolato da relazioni 
paritarie e senza pretese egemo
niche, che deve essere costruito 
se si vuol dare base reale a un 
nuovo governo democratico su 
scala mondiale. Il Pds si apre per
ciò a un grande disegno ideale e 
storico: quello di dar vita a una 
Europa unita, democratica, dei 
diritti civili e sociali, quello di edi
ficare una Federazione europea, 
unitaria e insieme fondata su au
tonomie tradizionali e nuove. 

IH) La aia italiana conferma la 
necessità di una nuova formazio
ne politica che vada oltre i vecchi 
confini del Pei. La prova che non 
si tratta di una scelta astratta ma 
di un bisogno del Paese sta nei 
caratteri inediti di questa crisi. Il 
blocco della democrazia sta, in
fatti, producendo una crisi «orga-
nica«.tale, cioè, da sfibrare non 
solo le istituzioni, ma anche le 
strutture economiche e sociali. La 
scesa in campo di una forza poli
tica che abbia al centro del suo 
programma la rifondazione de
mocratica dello Stato è ormai una 
necessità nazionale. Si impone 
una riforma del sistema politico 
che renda possibile delle alterna
tive di governo e un ricambio del
le classi dirigenti L'Italia è cre
sciuta, tuttavia i caratteri che le 
forze dominanti hanno impresso 
ai processi di ristrutturazione e 
modernizzazione è stato tale che 
non solo restano e si aggravano 
squilibri storici e ingiustizie; la no
vità è che si sta logorando quel 
tessuto più profondo di coesione 
sociale e di valori condivisi, quel 
patto di cittadinanza che si regge 
sulla funzione dello Stato come 
garante degli interessi generali, 
sulla sovranità della legge, sull'e
sistenza di sistemi di regolazione 
(fisco, uso del bilancio pubblico, 
servizi sociali universalistici, eccl 
capaci di assicurare diritti uguali 
tra i diversi gruppi sociali, tra il 
Nord e il Mezzogiorno. La prima 
grande ambizione del nuovo par
tito deve essere quella di affronta
re la questione meridionale. Essa 
è oggi al centro della crisi del si
stema politico e istituzionale ita
liano, e dell'assalto dei poteri cri
minali Essa continua a rappre
sentare la più grave colpa storica 
delle classi diligenti nazionali. 

Tra Nord e Sud non sotosi è ac
centuato il tradizionale divario 
economico e civile, ma si è deter
minato un nuovo divario che ri
guarda la qualità della democra
zia. È venuta crescendo, in so
stanza, una condizione di doppia 
subalternità de! Mezzogiorno: alle 
ragioni della ristrutturazione pro
duttiva, guidata dalla grande im
presa, e al blocco sociale e politi
co moderato cementatosi attorno 
al controllo della spesa pubblica. 
Per questo poniamo il problema 
del Mezzogiorno come un essen
ziale e decisivo banco di prova 
della rifondazione democratica 
dello Stato. Per questo rilanciamo 
con forza il tema del superamen
to del divario, economico, civile e 
sociale tra Nord e Sud. Se non si 
andrà in questa direzione, infatti, 
il Mezzogiorno non sarà in grado 
di affrontare le sfide delTintema-
zionalizzazione, e metà del Paese 
resterà ai margini dell'Europa. Ta
le impegno meridionalista impli
ca la definitiva liquidazione di 
ogni forma di consociauvismo, di 
ogni logica dell'emergenza e del
l'intervento straordinario. A tal fi
ne è decisiva la scelta di una mo
derna industrializzazione delle 
regioni meridionali. È necessario 
piegare la spesa pubblica alla le
galità, alle regole de) mercato e 
dell'impresa concorrenziale, allo 
sviluppo di attività produttive e 
sociali in grado di riassorbire gra
dualmente l'enorme disoccupa-
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zkme giovanile e femminile. Il 
Sud ha bisogno oggi di un pro
gramma di riforme credibili che 
mostri concretamente agli uomini 
e alle donne, al mondo del lavoro 
e alle forze produttive la possibili
tà di costruire un'alternativa al si
stema di potere imperniato sulla 
De all'interno di una prospettiva 
di rigenerazione morale delle isti
tuzioni, in cui i diritti di cittadinan
za si sostanzino in nuovi poteri, 
aprendo spazi di libertà più arapi 
per le popolazioni meridionali. 

Dall'analisi della fase attuale 
della vita nazionale, traiamo la 
conclusione che la crisi dello Sta
to colpisce la forza delle classi la
voratrici, i loro diritti, i loro poteri 
Lo sforzo di collocare l'opposizio
ne del movimento dei lavoratori 
in un quadro di alleanze sociali 
più ampio, di una alternativa poli
tica e di una riforma democratica 
rappresenta quindi la posizione 
più avanzata e più antagonista ri
spetto al blocco sociale e politico 
dominante. Non è illusione <poU-
ticistica». In assenza di una nfon-
dazione della democrazia e dello 
Stato, sarà l'Italia che lavora, che 
pensa e che produce, e tanto più 
l'Italia dei più deboli e dei disere
dati, a pagare il prezzo più alto. 

È a partire da questa consape
volezza che abbiamo definito le 
nostre proposte di riforma istitu
zionale, clte prevedono una rifon
dazione regionalista dello Stato, 
un Parlamento e un esecutivo , 
che abbia base parlamentare, più 
snelli, rappresentativi ed efficien
ti, una legge elettorale che superi 
il sistema delle preferenze e che 
consenta agli elettori di scegliere 
un governo fondato su una coali
zione e un programma. 

Nella situazione di oggi, di 
fronte alla corposità di un sistema 
di potere che ha nella De il suo 
perno ma che ingabbia da morti 
anni anche forze di sinistra, quel 
che fa ostacolo a una alternativa 
non sono le differenze ideologi
che ma forze reali, poteri, equili
bri sociali. Perciò è ingannevole 
pensare che basti passare dalla 
tradizione comunista a quella so
cialista, e, in sostanza, fare perno 
sul Psi Anche perchè il Pei, dalla 
ripresa della vita democratica, 
non si è mai considerato estraneo 
alla cultura riformista italiana, as
sumendola, al contrario, all'inter
no del proprio patrimonio ideale. 
E necessario dunque un confron
to reale a sinistra, uscendo da pò-
lemrh» astratte e opposti settari
smi Per questo si deve rompere 
quel patio di potere che da oltre 
un decennio governa il Paese. 
Questo significa anzitutto supera
re quella centralità della De che, 
in questi anni, la competizione 
socialista non ha sconfitto, finen
do, al contrario, per puntellarla. 
La novità di oggi è l'espiodere di 
una crisi della "De, dei partito-Sta
to, che è sempre più incapace di 
interpretare le esigenze di svilup
po del Paese, e che è stretta, da 
un lato, dall'incaizare delle Le
ghe, e dall'altro dal profondo di
sagio che si manifesta nel mondo 
cattolico. 

L'errore del Psi continua ad es
sere quello di puntare a sostituire 
'alla centralità democristiana, una 
guida laico-socialista del vecchio 
blocco di potere. La via d'uscita è 
invece un altra: quella di una si
nistra rinnovata die sappia attrar
re forze progressiste, laiche e cat
toliche intomo ad un progetto di 
riforma politica e di alternativa di 
governo. L'Italia ha bisogno di 
una sinistra die non persegua l'i
potesi illusoria di un proprio inse
rimento negli attuali equilibri di 
potere. Al contrario una sinistra 
alternativa deve farsi portatrice di 
una nuovi visione del governo, 
del potere, e dei poteri Ma ciò ri
chiede che il Psi si apra a una ri
flessione critica sulla esperienza 
di questo decennio e a una svolta 
programmatica e politica. Questa 
è la base d i * vero confronto per 
Turrita daHajfiristra e di iniacosti-
tuente die veda protagoniste tutte 

le forze di sinistra per discutere e 
definire un programma per l'al
ternativa. A un nuovo inizio è 
chiamata anche l'area variegata 
del cattolicesimo politico, che ha 
oggi l'opportunità di far fruttifica
re un importante patrimonio di 
valori e di cultura politica fuori 
dai vecchi vincoli dell'unità politi
ca dei cattolici In quest'area si 
cercano strade nuove e nuove 
forme di aggregazione, è molto 
forte il richiamo a una società ci
vile più autonoma e solidale, a un 
impegno per la pace e la riforma 
della politica. Una alternativa di 
progresso è impensabile senza il 
contributo di queste forze. 

Noi intendiamo quindi trasfor
mare noi stessi anche per contri
buire a rinnovare la sirùstra, per li
berare forze, per eliminare dalla 
vita politica il trasformismo e 
schierare la destra con la destra e 
la sinistra con la sinistra. 

Un documento come questo 
non può contenere una piattafor
ma programmatica. E tuttavia 
chiaro che cruciale è il problema 
di un assetto di potere fondato su 
un rapporto perverso tra poteri 
pubblici e poteri privati E l'intrec
cio tra parati, affarismo e pezzi 
dello Stalo che corrompe e degra
da le funzioni pubbliche e la vita 
politica. E che apre spazi a un po
tere crescente, senza regole e 
controllo, di grandi potentati eco
nomia e finanziari II capitalismo 
italiano si è sviluppato ma il suo 
carattere peculiare resta legato al 
dominio ai una ristretta oligarchia 
finanziaria che vive in rapporto 
simbiotico col potere portico e 
statale. Anche il dissesto della fi
nanza pubblica è D riflesso di 
questo rapporto. E ormai eviden
te che la grande ristrutturazione e 
modernizzazione del decennio 
non è avvenuta grazie a «1116110 
Stato» e «più mercato». Né si è trat
tato, soltanto, di una delle ricor
renti controffensive padronali 
tendenti a mutare il rapporto tra 
salari e profitti Lo Stato na svolto 
un ruolo decisivo nel favorire quel 
tipo di ristruthirazione dell'eco
nomia caratterizzato dalla con
centrazione oligarchica delle ri
sorse e del potere. Per favorire 
questa operazione lo Stato da un 
lato ha consentito enormi evasio
ni fiscali e contributive alle impre
se, nonché una riduzione deOa 
base imponibile per tutti i redditi 
da capitale. Dall'altro, ha quasi 
lauuCijpidiu 0 peso dei Osco sui 
lavoro dipendente n bilancio 
pubblico si è addossato i costi di
retti di questo sviluppo squilibra
to. L'accumulazione del debito, 
ha fatto 0 resto. Da un lato dò ha 
favorito itagli alla spesa sociale e 
agli investimenti voti ad ammo
dernare i servizi e ad allargare la 
base produttiva. Dall'altro lato, la 
necessità di finanziare il debito 
con alti tassi di interesse ha creato 
una enorme ricchezza finanziaria 
la cui remuneratone si mangia 
quest'anno quasi un quarto delle 
tasse. Tutto ciò ha finito col modi
ficare anche la composizione so
ciale del paese creando un vasto 
blocco di ceti improduttivi e di in
teressi parassitan che pesano sul 
mondo del lavoro e sul futuro del
la gioventù disoccupata. 

E giunto il momento per tutte le 
forze responsabili di prendere at
to che questo intreccio tra politica 
ed economia non solo ha creato 
una crescente iniquità nella distri
buzione del reddito e della ric
chezza ma ha preparato le condi
zioni stesse per cui io sviluppo ita-
liano entra n crisi e al degrado 
detto Stato si somma 3 risemi di 
un declino delio stesso apparate' 
deduttivo. Questa è la novità. E 
Ssstema che entra, m crisi, non 
scianto un'erxnoniMquei siste-

isui ""• "" 
De) e su gowentf tgartitori e 

0 tema, qoadi, che 
deve essere posto al centro deBa 
nostra riflessione e die fonda nel 
modo più serio e oggettivo sia 
una forte poiaca di orjwrwjrine, 

sia la candidatura di una sinistra 
rinnovata a governare, è la neces
sità di porre su nuove basi lo svi
luppo non soltanto economico 
ma politico, sociale e civile dell'I
talia moderna. Si tratta cioè, di 
dar vita a un riformismo forte, ca
pace di incidere non solo sui pro
cessi distributivi ma sulle struttu
re, di investire direttamente un 
meccanismo di accumulazione, 
la cui forza sta oltre che nei rap
porti economico-sociali ne! mo
do di essere dello Stato 

Quello che sta davanti a noi è il 
problema principale di una forza 
davvero socialista: il modo come i 
lavoratori si misurano con l'insie
me dei processo di accumulazio
ne. Siamo perciò oltre la liberal-
democrazia e su un terreno più 
avanzato anche rispetto alle clas
siche esperienze socialdemocra
tiche. Noi facciamo leva, inanzi-
tutto, sul grande problema della 
nostra crvutà in questa fine di se
colo: la contraddizione tra un bi
sogno grandissimo e crescente di 
libertà e creatività umana e il do
minio di sistemi di potere e gerar
chie sociali che deprimono que
sta spinta. E tuttavia questa spinta 
viene dalle cose, giacché è il su
peramento del tradizionale mo
dello produttivo - tale da rendere 
sempre più incerto il confine tra 
le attività di trasformazione e i ser
vizi - ed è l'importanza crescente 
dell'ambiente come vincolo ma 
anche come vero e proprio fatto
re di sviluppo, che richiedono 
non solo nuove regole ma la ne
cessità di esaltare 1 fattori umani, 
culturali, naturali, storici locali 
nel determinare la qualità e il li
vello di sviluppo. 

Una grande forza di sinistra 
non può che partire da qui Dal
l'essere un partito delle lavoratrici 
e dei lavoratori, che assume la lot
ta per i loro diritti l'umanizzazio
ne del lavoro, e un nuovo rappor
to tra tempi di vita e di lavoro, re
so necessario daBa crescente pre
senza delle donne nel mondo 
produttivo, come una tappa im
mediatamente realizzabile di un 
processo di graduale liberazione 
del lavoro, e la democrazia eco
nomica nei luoghi di lavoro e nel
le grandi istituzioni sociali come 
parte integrante di una rifonda
zione democratica dello Stato. 

È tempo di sperimentare nuove 
forme di organizzazione del lavo-
ro che valorizzino le potenzialità 
cubitali e professional! e la crea
tività degli uomini e delle donne 
rimuovendo tutte le discrimina
zioni di sesso, cultura, etnia, età, 
salute, mobilità, e consentendo a 
tutti di realizzare se stessi anche 
come individui Ciò rende indi
spensabile la presenza, dentro le 
imprese, di un forza collettiva, ra
pace di ampliare gli spazi di auto
governo delle condizioni del lavo-
ro e di allargare le frontiere della 
democrazia, pur tenendo fermi i 
vincoli dell'efficienza e della qua
lità della produzione stessa e dei 
servizi Bisogna uscire da visioni 
sia apologetiche sia demonizzan
ti dell'impresa. L'impresa è anche 
un insieme di soggetti e di relazio
ni che devono essere riconosciuti 
e di poteri che devono essere re
golati. E, quindi uno strumento 
esposto non solo all'influenza 
della società che lo circonda ma 
al protagonismo crescente dei di
versi soggetti che si muovono nel 
suo intemo. 

L'obiettivo della democrazia 
economica, come partecipazione 
informata e consapevole dei lavo
ratori e dei loro rappresentanti al
te decisioni che presiedono al go-
vemo dell'imprèsa è quindi per 
noi centrale. Cosi come decisivo 
è il riconoscimento del diritto al 
controllo di cittadini-utenti sul 
funzionamento e l'amministra-
zione trasparente dei grandi servi
zi di interesse collettivo. E anche 
per questa via, è sotto l'impulso di 
una simile fotta di civiltà per la pa
dronanza deHe donne e degli uo-
irùm sul loro lavoro, che la stessa 

democrazia polirti 
dimensione nuovi 
ed evolve. Tale 
con le anni del o 
della legislazione 1 
inazione e della ( 
mendo i vincoli d 
mocratichc, delle 
compatibilità eco 
logiche, umane, 
completamente n 
forza di sinistra, la 
potere, e dei tappi 
e la democrazia. 

Il potere necess, 
zazione di questi 
mentali non risie 
mente, nello Stato 
redistributore di ris 
legi Decisiva è la < 
va, trasparente e co 
gli attori di questa t 
democratica del la-
no a realizzare. La I 
sformazione dei ra| 
re consiste quindi il 
di democratizzazM 
della politica e dell 
le. che assuma com 
politici autonomi d 
ma democratica, i 1 
menti, i grandi sino 
dazioni le oiganizz 
lontanato. 

Tali prospettive 
ideali devono poggi 
uva di massa attori 
semplici e mobilitar 
del sistema politico 1 
non può essere aftk 
niziativa di vertice. 
opinione deve esser 
bilitata attorno a r 
immediate come l'a 
voto di preferenza, 1 
separazione tra ami 
e politica, il riequilib 
presentanza neue ist 
vore delle donne. 

Nello stesso tempc 
to per il risanamen 
pubblica, deve colleg 
più diretto alla fotta s< 
so, alle esigenze di ui 
stribuzione del reddit 
ri a favore dei lavorat 
ziani e degli strati più 
sogno di lavoro e di e 
dei giovani e del fV 
Esso deve saldarsi 1 
battaglie sui diritti: a 
alla salute, alla sicure 
inazione e all'intoni 
l'ambiente, all'autock 
ne da parte delle doni 

Al centro di una nv 
cezione delia democr 
i cittadini e i loro diril 
no contare di più nelle 
oche, nel mercato, ce 
il ruolo dei consumate 
zi pubblici rafforzan 
degli utenti, e in ogni 
date. I diritti efficaci 1 
tettiva la democrazia. 

Cosi il nuovo partito 
co della sinistra intenc 
re, nella realtà dell'og 
valori di libertà e di u 
che il movimento so 
movimenti libertari hai 
fare propri di fronte ai 
soluti della rivoluzione 
alle risposte elusive di 
berali rompendo d< 
con la funga e a volte 
vianza statalistica, con 
«immaginate» per ritrov 
da di un socialismo e 
delle libertà, da costn 
per giorno, con il COR 
proposta, della fotta e < 
mentazfone e con l'o 
intransigente alle leggi 
mocrazia e al valore a 
rietà. 

D grande obiettivo 1 
Partito democratico del 
sarà' quello di congrui 
valori che, nel corso di 1 
colo, sono rimasti separ 
e l'uguaglianza. Il soci 
questa prospettiva, non 
tacome una necessità 
già scritta nella storia 1 
una scelta consapevol 
da chiare idealità che s 
no nella prospettiva de 
zione umana. 

D Lettera sulla Cosa • I 
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Rifondazione 
comunista 

Elenco dei presentatori della mo
zione «Mondazione comunista» 
del Comitato centrale, della Com
missione nazionale di garanzia e 
del Collegio centrale dei sindaci 

Angius Gavino, Alvisi Angela, Al
berini Renato. Alinovi Abdon, 
Angeli Osvaldo, Aresta Giancarlo, 
Argada Franco, Bacciardi Giovan
ni, Badaloni Nicola, Baiocchi M. 
Angela, Bandoli Fulvia, Barbagl
io Fianco, Barca Luciano, Barcel
lona Pietro, Belalo Katia, Bielli 
Walter, Boccia M. Luisa, Bonatu-
mi Edgardo, Bonaventura Alfano, 
Bonifazi Anna Maria, Bontempi 
Rinaldo, Borelli Antonio, Bosx> 
Marco, BraccHorsi Bianca, Calcia
ti Giovanna, Calzolaio Valerio, 
Campione Vittorio, Canfora Lu
ciano, Cappelloni Guido, Carnieri 
Claudio, Carpi Vea, Casalucci Mi
chele, Castellina Luciana, Casu 
Vittoria, Cazzaniga Gian Mario, 
Chiarante Giuseppe, Chiaromon-
te Franca, Chineuo Cesco, Conti 
Laura, Cordi Rocco, Cossutta Ar
mando, Cotturri Giuseppe, Cru-
cianelli Famiano, Cuffaro Anto
nio, Dacci Daniela, D'Ambrosio 
Michele, De Pasquale Pancrazio, 
Dioguardi Daniela, Erittu Agosti
no, Falci Daniela, Fania Fulvio, 
Ferrara Gianni, Fumagalli Marco, 
Galanti Guido, Garavini Sergio, 
Ghelli Luciano, Grossi Gaia, Gùer-
rini Paolo, Ingrao Pietro, Libertini 
Lucio, Luporini Cesare, Magri Lu
cio. Mancini Olivio, Mele Giorgio, 
Michetti Daniela, Monfalcon Fàu
sto, Morelli Sandro, Morgia Corra
do, Musaceli» Roberto, Natta 
Alessandro, Nespolo Carla, Nic
chi Marisa, Notarianni Michelan
gelo, Paolozzi Letizia, Pazè Elisa, 
Pedrazzi Anna Maria, PereUi Licia, 
Peron Vittorio, Pestalozza Luigi, 
Petrilli Giovanna, Pettinari Lucia
no, Pezzali Iris, Pileggi Mariange
la, Pollini Renato, Rampelio LiOL 
Reverberi Jones, Safvagni Piero, 
Salvato Ersilia, Sandn Renato, 
Santostasi Mario, Sarti Maurizio, 
Scano Piersandro, Schettini Gia
como, Serafini Massimo, Serri Ri
no, Squassina Arturo, Tocci Wal
ter, Tognoni Mauro, Torelli Giu
seppe, Tortorella Aldo, Vendola 
Nilo, Ventura Michele, Zampi 
Alessandra, Zanardo Aldo, Za-
notti Katia, Zasso Lidia, Zuffa Gra-

La proposta di rifondazione co
munista che sottoponiamo al di
battito per il XX Congresso espri
me l'impegno di compagne e 
compagni che si propongono di 
dare una risposta valida e innova
trice alle novità sconvolgenti di 
questi ultimi anni 

Occorre dare nuova sostanza 
agli obiettivi di pace, di liberta, di 
riscatto e di liberazione umana 
che sono propri di una forza che 
agisce per la democrazia e per il 
socialismo. 

Non si risponde a questi grandi 
compiti senza contrapporsi ad 
ogni rischio di slittamento a de
stra dell'opinione pubblica, del le 
forze politiche, del nostro stesso 
partito. 

Rimuovere il problema dell'i
dentità dei comunisti italiani è un 
errore grave e un danno per tutta 
la sinistra. Un rinnovato punto di 
vista comunista è essenziale per 
capire la realtà che abbiamo di 
fronte e per cominciare sin d'ora 
a trasformarla. Per ciò parliamo di 
rifondazione: per dare nuovo vi
gore alla sinistra italiana ed euro
pea e per contribuire e gettare le 
basi di un nuovo internazionali

smo, pacifista e non-violento. 

1.1 Un mondo in movimento 
Quattro sono le grandi novità 

con cui la sinistra in Italia e in Eu
ropa è chiamata a misurarsi 

ai il crollo dei regimi dispotici 
dell Est è il frutto non solo dell'ini
ziativa nnnovatrice di Gorbaciov, 
ma della domanda di libertà, di 
democrazia, di migliori condizio
ni di vita da parte di interi popoli I 
comunisti italiani hanno dato, da 
tempo, un contributo perché que
sto mutamento avvenisse. Oggi il 
pericolo è che dal fallimento dei 
regimi del cosiddetto «socialismo 
reale» scaturiscano e riportino la 
vittoria movimenti regressivi e 
spinte nazionalistiche. Il futuro 
dell'Est europeo dipende anche 
da noi e dalle altre forze di sinistra 
dell'Occidente. Dipende dalla 
forza e dal rigore con cui condur
remo la lotta per un disarmo ato
mico totale, per la drastica ridu
zione delle spese militari; per una 
effettiva collaborazione economi
ca. 

b) la crisi del Golfo è un serio 
campanello di allarme sulla situa
zione del Sud del mondo, dove si 
va aggravando la soggezione eco
nomica, l'indebitamento, lo sfrut
tamento. Saddam Hussein è un 
despota che va combattuto: ma è 
illusorio pensare che miliardi di 
esseri umani possano essere te
nuti in ginocchio. Guai se la sini
stra europea si rinchiuderà in se 
stessa e non saprà parlare al Ter
zo mondo. La lòtta per la giustizia 
si salda qui con la lotta per la pa
ce. Dobbiamodire con franchez
za che negO ultimi decenni la sini
stra europea ha abdicato troppe 
volte al suo compito internazio
nalista. 

e) sappiamo che l'estensione a 
tutto il pianeta dell'attuale modo 
di produzione e di vita prevalso in 
Occidente porterebbe alla cata
strofe. Il pianeta non è in grado di 
sostenerlo. C'è discussione sui 
tempi entro cui il surriscaldamen
to determinato dall'«effetto serra» 
pud determinare guasti irrepara
bili: ma il rischio è davanti a noi. 
Già ora bisogna costruire le inizia
tive intemazionali, le politiche 
economiche, le tecnologie, i mu
tamenti nei consumi, necessari 
per evitare la catastrofe. La critica 
concreta all'attuale modello di 
sviluppo capitalistico trova oggi 
una nuova motivazione. 

d) infine il peso delle concen
trazioni capitalistiche ha assunto 
in Occidente nuove forme, ma 
anche una più dura forza di pene
trazione. Le nuove alienazioni nel 
lavoro si intrecciano con il domi
nio delle grand imprese nel cam
po decisivo de!! informazione, 
della formazione e del controllo 
della scienza, dell'organizzazione 
della vita urbana e in determinati 
campi della riproduzione della vi
ta. Bisogni umani profondi, e for
me essenziali della democrazia 
moderna vengono cosi colpiti. E 
c'è tutto il mondo delle donne 
che rivendica autonomia. 

Vi è bisogno di un orientamen
to e di una forza comunista rifon
data per contribuire, insieme ad 
altre forze, movimenti, culture 
della sinistra, a costruire la rispo
sta a questi grandi temi del nostro 
tempo. La risposta realizzata al
l'Est, nonostante il suo nome, non 
era una risposta comunista. Era 
l'opposto. Non per caso noi co
munisti italiani, nella nostra sto
ria, ci siamo mossi per saldare de
mocrazia e socialismo. Sappiamo 
chiaramente che la nostra tradi
zione ha conosciuto limiti ed er
rori. Perciò partiamo di una nfon-
dazione: in un dialogo aperto, fe
condo, con altre correnti di pro
gresso e di liberazione umana. 

\2Leggerehnostrastona 
Già nella seconda metà degli 

anni 70, comincia a prendere cor
po quella crisi del Pei, che poi si è 
dispiegata nel successivo decen
nio. Nói ( ^ ci battiamo per rifon

dare l'identità comunista, voglia
mo misurarci fino in fondo con le 
ragioni di questa crisi. 

In quegli anni, soprattutto per 
merito di Enrico Berlinguer, il Pei 
completò il processo non solo di 
autonomia, ma di esplicita critica 
all'esperienza sovietica, processo 
che aveva già avuto una tappa 
importante nel '68, con Longo E 
proprio negli anni 70 il Pei affer
mò il carattere non solo naziona
le della «via democratica», ma il 
«valore universale» della demo
crazia. Più tardi il 17* Congresso 
sottolineò la piena appartenenza 
del nostro partito alla sinistra eu
ropea. 

Due ci sembrano, però, i mag
giori difetti dell'analisi e della 
strategia che il Pei segui in quel 
periodo. Da un lato una interpre
tazione della società italiana se
gnata da vizi di economicismo e 
statalismo, che non ci consentiro
no di avvertire la portata delle tra
sformazioni in corso e non ci fe
cero cogliere tratti specifici del
l'offensiva neoliberista. Questa of
fensiva non produceva stagnazio
ne ma avviava profonde innova
zioni- e riuscì a realizzare 
un'egemonia nella società esal
tando l'etica del successo, e l'in
dividualismo di massa. Emerse 
inoltre una difficoltà del partito a 
confrontarsi con soggetti sociali e 
con movimenti che partivano da 
domande di libertà che avevano 
radici esteme alla tradizione del 
movimento operaio. Pensiamo in 
primo luogo al femminismo, all'e
sigenza di ridefinire radicalmente 
il rapporto uomo-natura, alle cul
ture e alla pratica della non vio
lenza. Le intuizioni di Berlinguer 
sull'austerità, le aperture della 
carta per la pace e lo sviluppo, 
l'attenzione alle contraddizioni di 
sesso, trovarono ostacoli anche 
dentro il Pei e rimasero largamen
te inascoltate. 

Anche per questo negli anni 80 
si é indebolita gravemente la no
stra capacità di condurre una lot
ta di massa contro l'attacco dei 
gruppi capitalistici dominanti. 
L'errore non è stato quindi di es
sere stati troppo comunisti Anzi: 
è stato quello di non avere svilup
pato una critica aggiornata con
tro le nuove forme di sfruttamento 
e di dominio. 

Ma l'inadeguatezza a fronteg
giare un nuovo ciclo non annuiU 
il patrimonio storico di un partito 
il Pei è stato, m questo Paese, una 
grande forza democratica con 
profonde radici popolari, che - a 
partire dalla lotta al fascismo e 
dalla Resistenza - ha dato co
scienza e dignità a milioni di op
pressi, ha espresso una tensione 
permanente verso la libertà, il ri
scatto sociale, la giustizia. E ha 
svolto un ruolo decisivo - col 
«partito nuovo» di Togliatti - nel 
costruire le fondamenta e nel pro
muovere lo sviluppo dello Stato 
democratico. 

1.3. Le ragioni di un fallimento 
Il progetto politico che era al 

centro della svolta del novembre 
"89 non ha dato risposta alle diffi
coltà e ai problemi maturati nel 
decennio precedente. Anzi, a di
stanza di un anno, il bilancio ri
sulta largamente negativo. Nessu
no degli obiettivi in nome dei 
quali veniva motivata la svolta e si 
sosteneva l'opportunità di abban
donare il nome e l'identità comu
nista è stato infatti raggiunto Non 
c'è stata, attorno aD idea di una 
«Costituente», la larga convergen
za di forze «esterne» che veniva 
ipotizzata. Non sono state avviate 
né una ricomposizione della sini
stra storica, né la costruzione di 
una nuova e più moderna unità di 
forze di progresso e di trasforma
zione sociale. Tanto meno si è 
messo ki moto un processo capa
ce di «sbloccare» la democrazia 
italiana e di rendere realizzabile 
un'alternativa di governo. 

Le ragioni di questi insuccessi 
non stanno nel fatto di avere gio

calo una carta troppo ai 
troppo innovativa Stanno 
frano, nell'aver creduto d 
sottrarre con un gesto spe 
re alla necessità di fare i ci 
le ragioni di fondo della i 
movimento comunista e -
cora - con le difficoltà de 
stra in tutto l'Occidente. 

Sono emersi con evidc 
fatti 

ai l'assenza di un'agt 
analisi di classe della socie 

b) uno spostamento d 
culturale verso posizioni pi 
aspetti subalterne ad idi 
moderate; 

e) un'idea verticisticadi 
litica, che privilegia l'uso < 
dia e le funzioni del leader. 

Ma le ragioni della nost 
posta sono più profonde: n 
mo le compagne e i cor 
del «no». Vogliamo perciò I 
discorso di verità sui par 
anche sui nostri limiti. 

Questi mesi hanno visto i 
visione seria del partito, u 
spersione di forze, e in mo 
processi di vera e propria i 
Razione. C'è stato un pesai 
io di voti, di iscritti, di capa 
iniziativa e di mobilitazioi 
stesso ruolo dell'opposizioi 
cosi indebolito e offuscai 
sciando più spazio, non se 
terreno sociale e politico n 
che sul piano delle idee e 
orientamenti di massa, allo 
va conservatrice. Di questo 
hanno cercato di approfitta 
loro che hanno tentato -
nella polemica della scorsa 
sui fatti avvenuti a Reggio Eri 
altrove nell'immediato dopc 
ra - di mettere sotto accusa 
e, con esso, quei valori della 
seismo e della Resistenza et 
no il fondamento della nosb 
pubblica. L'esistenza della r 
area ha contrastato i proce 
abbandono; ha dato una rai 
di militanza a migliaia di co 
gni che non condividevar 
svolta. Abbiamo combattuto 
dimento moderato con atti [ 
ci significativi: sino a disso 
chiaramente sull'invio delle 
nel Golfo. Abbiamo dato e 
stenza a un pluralismo ide 
politico, che è un bene peri 
tito: senza rinunciare a proi 
vere posizioni unitane, comi 
biamo fatto per fa vicenda 
dio». La nostra presenza ha st 
iato chi, nella maggioranza, 
va perplessità e riserve. 

E anche vero, però, che la 
stra iniziativa sui temi della r 
dazione è rimasta troppo int 
alla vita del partito; ed è : 
spesso limitata da uno spinte 
noriiario. Non abbiamo con: 
tuto con sufficiente energia 
senio che atteggiamenti di i 
servazione convivessero coi 
spinta alla rifondazione. Ar 
per questo non siamo riusc 
dare risposta alla questione-
sta innanzitutto dalle compa 
-di come far vivere la rifonda 
ne in una rinnovata pratica p< 
ca comune. Noi non nascon 
mo questi difetti: discutere è i 
stimolo per avviare una sostan 
le trasformazione. Perciò qui 
mozione dà molto spazio alla 
rota delle compagne: in partici 
re sulle forme della soggettivii 
sul tema del partito. 

2.X.I tratti di una nuova identìk 
Per noi oggi la parola comi 

sta» indica la costruzione nel [ 
sente di un punto di vista e di t 
pratica autonoma in grado dir 
rizzare, qui e ora, forme di iflx 
zione da tratti di oppressione < 
dominio propri dei rapporti 
ciati capitalistici. Questo mode 
intendere il comunismo non 
stato travolto dal erotto dei reg 
costruiti nell'Est europeo seci 
do il modello sovietico. Quc 
che è fallita ad Est è una soci 
derivata da una concezione < 
socialismo che ha posto coi 
centrali la presa del potere stai 
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e la statizzazione dei mezzi di 
produzione. Questa esperienza è 
sfociata in un totalitarismo buro
cratico, cioè in una realtà oppo
sta all'idea di liberazione umana. 
anche se sarebbe sbagliato di
menticare che cosa ha significato 
per lungo tempo la spinta che è 
venuta dalla rottura rivoluzionaria 
dell'Ottobre per la lotta nel mon
do contro il fascismo, il coloniali
smo, lo sminamento dei lavorato
ri. 

Alla base dei regimi dell'Est vi 
era una visione teorica che pen
sava il socialismo come una ne
cessità iscritta nella storia, e come 
suo compimento Per questa ne
cessità si potevano sacrificare li
bertà singole e collettive, sospen
dere la democrazia rappresentati
va in nome di una democrazia di
retta, al cui posto veniva in realtà 
messo in atto il dominio di un 
partito. Non è però questa la sola 
possibile specificazione storica di 
ciò che si è chiamato comuni
smo- i regimi dell'Est sono anzi di
venuti una realtà in contraddizio
ne con l'ispirazione più profonda 
di Marx. Ci sono state altre cor
renti di pensiero comunista, che 
volta per volta hanno accentuato 
il momento libertario o hanno 
sottolineato il carattere critico e 
problematico della lotta per una 
società comunista. Inoltre, nel 
concreto processo storico e in 
momenti cruciali di questo secolo 
l'aspirazione al comunismo (cosi 
è stato in Italia) si è incarnata per 
milioni di persone in una lotta per 
la libertà, la democrazia, l'eman
cipazione. 

Viene da qui la concezione del 
socialismo come una scelta stori
camente possibile, che deve mi
surarsi però con altre scelte e 
dunque essere il risultato di un li
bero e consapevole convinci
mento. In questo quadro si collo
ca il pensiero gramsciano, con il 
suo radicale antidogmatismo, 
con la sua concezione dell'ege
monia, con la sua attenzione cnb-
ca ai processi di ristrutturazione 
del capitalismo, 

22. La rifondazione comunista 
che noi proponiamo si richiama a 
queste posizioni, ma sa di dover 
andare ben oltre. Perché la rite
niamo praticabile? 

Vi è in primo luogo una ragio
ne storica. Esiste e ha agito con
cretamente in Italia una linea co
munista democratica, che distac
candosi prima e opponendosi poi 
alle esperienze dell Est ha costrui
to un'idea di trasformazione che 
da una iniziale parzialità (via ita
liana al socialismo) è pervenuta 
ad affermazioni più generali, cioè 
a una nuova visione del sociali
smo stesso. 

Vi è poi una ragione sostanzia
le non meno importante. Un pun
to di vista comunista, dopo la 
bancarotta del tentativo di co
struire società socialistiche a par
tire dall'arretratezza, può ripren
dere e sviluppare la radicale criti
cità del pensiero marxiano. Un 
progetto di società non nasce da 
una prefigurazione del futuro, ma 
da un impegno nella realtà, da 
una critica del capitalismo a parti
re dai punti più alti dello sviluppo. 

2 3 Rifondazione dell'identità co
munista significa critica della cre
scita quantitativa come unico pa
rametro del progresso; critica del
la divisione rigida tra lavoro intel
lettuale e lavoro manuale, della 
crescente subordinazione e alie
nazione dello stesso lavoro intel
lettuale, dell'esclusione dal sape
re della maggioranza del genere 
umano; critica di un modello di 
Stato al di sopra dei cittadini e di 
una democrazia affidata ai più 
forti; critica del primato dell'eco
nomia su ogni altra dimensione 
sociale e umana. Una nuova 
identità comunista mira dunque a 
rendere storicamente concreta 
l'aspirazione ad una pia autenti
ca democrazia. Non vi può essere 
sviluppo democratico senza una 

lotta contro i limiti posti alla de
mocrazia e alla libertà dalla di
sparità dei poteri nella società e 
senza una nuova idea della egua
glianza che, rifiutando un eguali
tarismo astratto e assoluto, rico
nosca che non c'è vera egua
glianza se non a partire dal rico
noscimento delle differenze. Sap
piamo, in particolare, che la diffe
renza sessuale non può essere 
assimilata alle altre differenze, 
perché essa coinvolge tutti gli 
aspetti della vita e delle relazioni 
interpersonali 

Noi non riproponiamo, quindi, 
una ideologia, intesa come falsa 
coscienza, o una visione del mon
do in sé compiuta. Rifondazione 
è per noi uno stimolo all'analisi 
cntica della realtà. E alla costru
zione di un insieme di valori e di 
fini: la pace e la non violenza; la 
solidarietà; un nuovo rapporto 
con la natura; l'uso responsabile 
dei beni e delle risorse contro l'e
goismo del possesso. Senza un si
stema di valori non si può orienta-
re le scelte tra le diverse possibili 
opzioni programmatiche. 

Ci sembra sia questa, in una di
mensione pluralistica del partito, 
la risposta più adeguata ad una 
domanda di riaffermazione della 
forza e del radicamento di un 
soggetto politico di cui il Paese ha 
bisogno. Ma nello stesso tempo 
assumiamo questa idea di rifon
dazione come tratto di una identi
tà della nostra area. 

3 1 Conquistare k> pace 
Dopo le grandi speranze del 

1989, il mondo è di nuovo di fron
te all'incubo di una guerra. Noi 
lottiamo perché alla guerra non si 
giunga. Abbiamo condannato la 
grave aggressione di Saddam 
Hussein al Kuwait Ma in Medio 
Oriente non c'è stata solo quella. 
II dittatore siriano Assad ha inva
so il Libano, ora diviso con Israe
le. La strage di Gerusalemme ha 
ricordato che Israele si è annessa 
parte della città e occupa le terre 
palestinesi 

Noi sosteniamo che la questio
ne del Kuwait, quella della Pale
stina, quella del Libano vanno af
frontate insieme e in chiara con
nessione luna con l'altra. La 
guerra non solo sarebbe un disa
stro, ma porterebbe ad un ina
sprimento della questione medio 
orientale. Perciò la Conferenza 
dei Medio Oriente non è cosa che 
può venire dopo, ma è un passag 
gio essenziale, da chiedere subi
to. Le masse povere e oppresse 
dei paesi islamici non possono, 
non devono continuare a tollera
re che la principale risorsa delle 
loro terre - il petrolio - sia sotto il 
controllo degli Stati Uniti e dei 
gruppi capitalistici rauKinaziona-

Per questi motivi è stato un gra
ve errore l'«astensione» di fronte 
all'invio di una flotta italiana nel 
Golfo. Noi proponiamo che il Pei 
corregga quell errore, chieda il ri
tiro delle navi e dei Tornado, la
vori per una trattativa di pace 
Questo deve essere il primo capi
tolo per rilanciare l'iniziativa con
tro gli FI 6, contro la presenza di 
basi atomiche straniere nel nostro 
Paese, per una riduzione drastica 
delle spese militari. 

3.2 Nel Sud del mondo le condi
zioni in cui vivono oggi i 3/4 del
l'umanità non derivano da un •ri
tardo» ad adeguarsi allo sviluppo 
capitalistico. Anzi, la politica de
gli «aiuti» non solo è fallita, ma 
spesso è stata lo strumento con 
cui il capitalismo ha rafforzato il 
suo controllo suJ Sud n debito sta 
strozzando anche paesi relativa
mente forti del 1 erzo Mondo. 

Si tratta dunque di intervenire 
sulle politiche industriali, agrico
le, energetiche, finanziarie che 
caratterizzano l'attuale modello 
di sviluppo. Si pone, allora sL un 
problema di risorse da dirottare 
verso il Sud del mondo, prima di 
tutto attraverso un disinvestimen

to dalle spese militari; ma anche, 
sopratutto. di un diverso uso e de
stinazione di materie prime, ener
gie umane, innovazioni tecnolo
giche, potenzialità del sapere. 

33 La questione dell'ambiente è 
il grande tema esploso alla fine di 
questo secolo. Essa è l'altra faccia 
del rapporto Nord-Sud. Tutti ab
biamo parlato delle foreste del-
l'Amazzonia. Ma è impensabile 
chiedere al Sud di salvare i pol
moni del mondo per garantire la 
follia del produrre perii produrre, 
che caratterizza una ristretta fa
scia del pianeta. In Europa un'as
similazione dell'Est al modello 
capitalistico rischia di sommare 
devastazione a devastazione. An
che per questo occorre una vera e 
propria svolta nelle politiche del 
mondo sviluppato. 

3.4 Sono ancora in piedi nel mon
do forme di diseguaglianza cla
morose. La prima di esse riguarda 
il possesso delle armi atoniche. 
Cinque paesi soli al mondo, han
no nelle mani quest'arma totale. 
Hanno dunque un potere straor
dinario superiore ad ogni altro. 
Altro compito indispensabile è 
l'azione per la fine da blocchi mi
litari D blocco costruito dall'Unio
ne sovietica è in dissoluzione. Nel 
mondo è oggi in piedi un solo 
blocco: la Nato. Sappiamo per 
giunta che questo blocco è stato 
strumento di intervento occulto 
nella vita del nostro Paese Riven
dicare D superamento della Nato 
non è più una fuga in avanti. 

3.5 Una nuova grande responsa
bilità spetta all'Europa. Non è più 
un sogno pensare all'unità del 
continente dall'Atlantico agri Ura-
H Ma il tema che si pone è quello 
del segno che avrà questo proces
so. L'unificazione della Germania 
si è finora realizzata sotto un'ipo
teca conservatrice Nonostante la 
sua potenza economica l'Europa 
occidentale rimane subalterna 
agli Stati Uniti, come anche il ca
so del Golfo ha dimostrato, anche 
se compaiono i primi segni di una 
maggiore autonomia. 

Decisivo è il ruolo della sinistra 
europea. Al di là di posizioni di 
europeismo acritico, il compito è 
quel» di costruire un potere reale 
del Parlamento, un'effettiva de
mocrazia sovrarazionale. Non 
meno essenziale è la lotta dei par
titi e dei sindacati per conquistare 
strumenti di controllo sulle scelte 
delle multinazionali Anche il no
stro rapporto con l'Internazionale 
socialista acquista un senso in 
una prospettiva che si proponga 
di modificare una pobtica euro
peista sin qui rimasta confinata 
entro schemi arretrati. 

3.6 Per fare dell'Orni un organo 
regolatore dei conflitti intemazio
nali vanno abolite le disegua
glianze nei poteri politici e milita
ri Occorre lottare per una sovra
nità reale dell'Assemblea. E riven
dicare che ogni azione «sanziona-
toria» avvenga sotto il controllo 
esclusivo degli organi delle Na
zioni Unite, li governo mondiale 
non è dietro I angolo: esso può 
essere soltanto una conquista, 
frutto di dure lotte. 

3.7 Non basta •proclamare» una 
politica di non violenza. Alle pa
role devono corrispondere i fatti. 
Non ci si pud dichiarare «non vio
lenti» e poi dire sì aDe armate Usa 
nell'Arabia Saudita-e aDe flotte 
nel Golfo. Non violenza significa 
schierarsi ed agire contro il ricor
so alla guerra. Sanifica, quando è 
necessario, pratica di massa del
l'obiezione di coscienza alle 
guerre (e a questa possibile guer
ra) e dell'obiezione fecale. Signi
fica lavorare nei e con i movimen
ti che su essa hanno fondalo la lo-
ro ragione d'essere; e solidarizza
re, qui e ora, con le lotte di massa 
concrete, che deDa-non violenza 
hanno fatto scelta attiva: in primo 

luogo con l'Intifada, che rischia di 
essere ricacciata nella disperazio
ne e persino nel terrorismo. 

4.1 Tempi di lavoro, salari, prò-
grammazione 

In Italia i fatti hanno dimostrato 
che lo sblocco del sistema politi
co non può essere ottenuto con 
operazioni di vertice. Usciamo da 
un decennio di governo liberista e 
conservatore, da un imponente 
processo di ristrutturazione e di 
modernizzazione capitalistica. 
Sia pure nelle forme di una rivolu
zione passiva, questo ha inciso 
profondamente sugli orientamen
ti e sui modelli di vita e ha modifi
cato i rapporti sociali e politici nel 
paese. E essenziale uscire da una 
visione reticente e subalterna del
le trasformazioni intervenute e 
delle contraddizioni che hanno 
generato. La mondializzazione 
crescente dei mercati e la con
centrazione delle imprese e del 
sistema finanziario spostano il 
terreno delle scelte e delle deci
sioni Ciò che i lavoratori vivono 
nei luoghi di lavoro è l'esito ravvi
cinato di un sistema di dominio 
che opera a livello intemazionale. 
Nasce da qui una prima esigenza 
dì revisione politica per la sinistra. 
Tra la priorità di programma deve 
esservi l'avvio di un ciclo di lotte 
per una netta riduzione degli ora
ri di lavoro e per standard minimi 
di tutela dei lavoratori in ogni par
te del mondo. 

4.2 Ciò che accomuna le diversifi
cate condizioni del lavoro dipen
dente è oggi una crescente forma 
di adattamento a tempi e modi 
del processo lavorativo. Parcelliz
zazione delle mansioni gerar-
chizzazione, flessibilità del rap
porto di lavoro accentuano la se
parazione tra chi dirige e chi ese
gue; e sottraggono ai lavoratori il 
controllo sulle scelte. Non a caso 
il primo obiettivo delle organizza
zioni imprenditoriali è oggi quello 
di far sparire la contrattazione 
aziendale. Se il lavoratore viene 
privato del potere di contrastare 
le decisioni lì dove ne subisce gli 
effetti, sarà arduo che possa far 
pesare il suo punto di vista rispet
to alle politiche economiche. Le 
donne, che sono una parte cre
scente del mondo del lavoro, pos
sono più diffìcilmente far valere le 
proprie esigenze se l'impresa uti
lizza a suo vantaggio le condizio
ni specifici)*; dèlia forza lavoro 
femminile. La «qualità totale» pro
posta da Romiti è conseguenza di 
questo modello, la collaborazio
ne 'intelligente» non riduce la di
pendenza del lavoro. 

Forme di alienazione colpisco
no, sia pure in modo più contrad
dittorio, anche settori di iavoto Li-
dipendente e autonomo, delle 
vecchie e nuoveprofessioni, della 
piccola imprenditoria diffusa, ri
ducendone la creatività e i margi
ni di scelta a causa dei meccani
smi sociali e istituzionali cui deb
bono sottostare. Per questo una 
prospettiva di cambiamento può 
consentire di ampliare in nuove 
direzioni le alleanze sociali della 
sinistra. La liberazione nel, del e 
dal lavoro è perciò la prima scelta 
da fare per un programma di tra
sformazione. Liberare tempo con 
la riduzione degli orari e modifi
care l'organizzazione dei tempi. 
Liberare energie e risorse per in
vestirle in attività quali la cura, ri
qualificando le politiche sociali 
Liberare le capacità creative di 
uomini e di donne nel lavoro, co
struendo forme di controllo e di 
democrazia economica. 

4.3 I ritmi accelerati dell'innova
zione tecnologica ripropongono 
costantemente problemi occupa
zionali, anche nei punti atti dello 
sviluppo. La dinamicità non can
cella i rischi di recessione. Rat e 
Olivetti insegnano. D'altra parte la 
mondializzazione del mercato 
del lavoro e la presenza di gruppi 
di lavoratori «deboli», (immigrati, 
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giovani, meridionali) consentono 
di utilizzare in varie forme lavoro 
a basso costo. 

In questo quadro la dipenden
za del Mezzogiorno d'Italia si fa 
più acuta. Nel Mezzogiorno è del 
tutto evidente come gli squilibri 
economici siano ali origine di 
una moderna questione sociale: 
disoccupazione giovanile, assi
stenzialismo in luogo di servizi e 
infrastrutture, degrado ambienta
le e urbano, «supplenza» econo
mica e politica della criminalità 
organizzata. Questione urbana e 
condizione giovanile sono altri 
aspetti fondamentali delle con
traddizioni generate o comunque 
acuite dal processo di ristruttura
zione e modernizzazione. 

Sui giovani la società di oggi ha 
un effetto fortemente contraddit
torio: la loro esistenza è divisa tra 
la promessa di ogni disponibilità 
culturale e materiale e le condi
zioni reali che ne rendono diffici
le l'accesso o ne vanificano il va
lore. La città è il microcosmo do
ve si intrecciano tutte le contrad
dizioni: consumi agiati e nuovi sti
li di vita, ma anche dissesto am
bientai, violenza, solitudine, 
emarginazione, vuoto di prospet
tive e valori. 

4.4 La possibilità di fare leva su 
queste contraddizioni è accre
sciuta dal fatto che nell'economia 
italiana i nodi stanno venendo al 
pettine. Il quadro che il prossimo 
futuro ci propone non è affatto di 
stabilizzazione politica e di 
espansione economica. Al con
trario si moltiplicano i segni di re
cessione. La competizione inter
nazionale mette a nudo i limiti 
dell'innovazione italiana nel de
cennio. E lo Stato, con un deficit 
ormai clamoroso, non sembra 
più capace di garantire sia il so
stegno alla grande impresa sia le 
elargizioni assistenziali. Si dimo
stra cosi l'insipienza dei governi 
trascorsi e dell attuale. 

Di contro, vengono i segnali di 
una npresa e di una nuova quali-

- Reazione delle lotte sociali. Mani
festazioni imponenti come quelle 
- recenti - dei pensionati e dei 
metalmeccanici e, prima ancora, 
degli edili dicono qualcosa di fon
do sulla vita del Paese. Sono la 
denuncia di scandalose ingiusti
zie, ma anche l'espressione di 
una rinnovata volontà di cambia
re le cose. Vi è un intreccio molto 
stretto tra le grandi questioni che 
Sono oggi sul tappeto: contratti e 
condizione operaia; debito pub
blico e questione fiscale; ambien
te e qualificazione dei servizi; 
Mezzogiorno e occupazione; pro
cessi formativi, scuola. Università. 
Oggi su tutti questi problemi si è 
giunti ad una stretta. Di fronte alla 
crisi del modello neoliberista è 
tempo di lanciare una nuova idea 
deUa programmazione: per una 
valorizzazione delle risorse com
plessive del Paese e non solo per 
l'innovazione a livello di impresa. 

Di qui occorre partire per af
frontare la crisi del sindacato e la 
difficoltà di mobilitazione del Par
tito. E evidente che solo con un'ir
ruzione forte del protagonismo 
dei-lavoratori si può vincere lo 
scontro sociale e rivendicare un 
altro corso economico. Decisiva. 

" perciò, è la questione della de
mocrazia sindacale e del supera
mento della tendenza a privile
giare un ruolo politKO-istituziona-

- ' le del sindacato. Quanto al Parti
to, è un fatto che sui temi sociali-
e particolarmente sulle questioni 
operaie' - c'è stata nega ultimi 
tempi un'evidente carenza di ini
ziativa. Non è solo frutto di una 
scelta politica: ma di una disabi
tudine a scendere in campo. La 
ricostruzione di un'opposizione 
ha qui un banco di prova. 

5.1 Opposizione per l'alternativa: 
un nuovo ciclo democratico 

In Italia è aperta da tempo e 
. viene oggi DÌO chiaramente alla 

luce una grave questione demo
cratica: la violazione sistematica, 

dall'alto, dello Stato di diritto fon
dato sulla Costituzione. Questo 
fatto travalica i confini di una «de-
g îterazione» del sistema politico. 

iventa evidente - con 1 «opera
zione Gladio» - una lacerazione 
della democrazia che tocca il rap
porto di lealtà dei governanti ver
so i governati e lo stesso nodo 
della sovranità del Paese. 

Per quasi 40 anni l'Italia è vissu
ta in un regime «di doppio Stato». 
A fianco e dentro lo Stato formale 
è cresciuto un potere politico-mi
litare dipendente dallo straniero; 
potere che aveva strutture segre
te, note solo a una parte dei go 
vernanti, e centri dingenti occulti 
e illegali come la P2. 

Lo scopo della complessa tra
ma, di cui anche l'organizzazione 
Gladio ha fatto parte, è stato quel
lo di contrastare ogni cambia
mento in senso progressivo. Per 
questo il primo bersaglio è stato il 
Pei: ma insieme con esso ogni po
sizione intema al campo sociali
sta, cattolico ed anche democri
stiano che voleva rompere con il 
vecchio corso. La lotta contro il 
cambiamento è stata dunque fi
nalizzata alla difesa degli interessi 
dominanti: e si è intrecciata con 
l'offensiva conservatrice contro le 
forze popolari e il movimento dei 
lavoratori 

Emerge chiaramente una re
sponsabilità diretta di uomini di 
governo della De; e va respinto 
nel modo più netto il tentativo di 
chi, a parare dal Presidente del 
Consiglio, vorrebbe proporre a 
tutte le parti, anche ai comunisti, 
di archiviare ciò che è avvenuto 
come legato a una fase della 
«guerra fredda» e di impedire cosi 
1 emergere della verità. Noi dicia
mo con chiarezza: non può esser
ci spazio - oggi e in futuro - per 
una «politica dei due forni». Va 
proposta invece a tutte le forze di 
progresso e di rinnovamento, lai
che e cattoliche, l'avvio di un 
nuovo ciclo democratico, di cui 
deve essere espressione un'alter
nativa di governo. Nessuna atte
nuante può essere concessa al 
Governo Andreotti: che al più 
presto deve lasciare fi campo. 

Questo corrompimento pro
fondo delle regole dello stato di 
diritto è all'origine anche dell'e
stendersi dei poteri criminali- che 
si radicano nei processi di disgre
gazione sociale del Mezzogiorno, 
ma fioriscono ormai arene nel 
Nord per l'intreccio con il potere 
politico e con l'economia legale 
Non serve riproporre contro ma
fia e camorra, anche aggravando
le, le misure della logica dell'e
mergenza, lasciando il resto cosi 
coniTè. Va invece prosciugata la 
fonte da cui si alimenta il potere 
criminale: il flusso incontrollato 
del denaro pubblico, il mercato 
della droga. la collusione con il 
ceto politico. 

52 È evidente, di fronte a proble
mi di questa portata, il carattere 
riduttivo di certe impostazioni 
delle questioni istituzionali Con
ta, certo, un impegno per la mo
difica del sistema elettorale: per 
esempio attraverso una riforma 
che aumenti il potere di scerta 
delle coalizioni e dei governi da 
parte dei cittadini ed elimini il vo
to di preferenza. Ma l'accento po
sto quasi esclusivamente su que
sto tema è stato un errore. 

La crisi è più profonda e impo
ne la necessità di una vera rifor
ma democratica dello Stato. Con
tro la concezione centralistica va 
condotta una battaglia più netta 
per una riforma delle istituzionL 
m particolare per una Camera le
gislativa unica e per una assem
blea rappresentativa delle Regio
ni con funzioni differenziate; per 
una piena difesa e valorizzazione 
dell'autonomia del potere giudi
ziario; per uno Stato regionalista 
e autonomista, assicurando pie
namente i diritti e l'identità delle 
minoranze etniche e linguistiche. 
Essenziale è una riforma radicale 

della macchina dello Stato: distin
guendo con nettezza tra compiti 
politici e responsabilità ammini
strative. 

Ciò che deve muovere la sini
stra è, in sostanza, un'idea nuova 
dello Stato e della stessa demo
crazia. Per questo occorre un'a
zione che investa, anche sul terre
no istituzionale, i temi cruciali 
della cultura, della informazione 
e della formazione, esprimendosi 
come riforma del lavoro intellet
tuale e come tutela dal monopo
lio dei media e dalla discrimina
zione nelle conoscenze. E occor
re una strategia che veda nella 
democrazia economica e nel 
controllo sociale sui processi di 
accumulazione un terreno nuovo 
di intervento per la rigenerazione 
della democrazia. 

5.3 È illusorio pensare che a una 
crisi acutissima si possa risponde
re cercando qualche scorciatoia 
per inserire il Pei nell'area di go
verno. Lo «sblocco» della demo
crazia non è affatto a portata di 
mano. Essersi illusi che lo fosse 
ha lasciato spazio a chi sperava di 
poterci dare un colpo definitivo'e 
mettere cosi fuori gioco l'opposi
zione di sinistra. Occorreva e oc
corre, invece, mettere in discus
sione tutto un assetto di potere, 
aprire la strada ad un rinnova
mento profondo della vita demo
cratica; realizzare le condizioni 
dell'alternativa. 

Questo il Paese attende da una 
grande forza di opposizione. L'e
sperienza di questo anno, con le 
lotte dell'università, con una rin
novata mobilitazione operaia, col 
successo di iniziative pacifiste, ha 
mostrato - anche se episodica
mente - che vi sono le forze che 
possono essere impegnate sul 
fronte del cambiamento. Su di es
se si deve far leva, per un nuovo 
blocco civile e sociale, per dare 
avvio a una riscossa democratica. 

5.4 La crisi ha il suo centro nella 
De e la mette in causa. La De nel 
pentapartito ha ricostruito la sua 
centralità politica. Ma dentro una 
deriva conservatrice, che le ha 
fatto perdere una parte dell'ap
poggio e del cemento, che le era
no stati assicurati dal «cattolicesi
mo democratico», da una rete as
sociativa, da una cultura a pro
fondo radicamento sociale. Non 
a caso ha acquistato sempre più 
peso ia De meridionale, torte di 
ben altri sostegni. E con essa una 
tendenza, che sembra interpreta
re il ruolo e il destino della De co
me perpetuazione di una «casta 
polibca». Di fronte a questo logo
ramento, si pone il problema di li
berare energie dalla crisi della De; 
e di sollecitare una scesa in cam
po di forze cattoliche democrati
che, il mi contributo è essenziale 
per un progetto di alternativa. 

Avevamo ragione di dire, un 
anno fa, che non sarebbe bastato 
parlare genericamente di una 
costituente» per richiamare chis
sà quali attenzioni in campo cat
tolico. Dicemmo che ciò che con
tava era un confronto di sostanza. 
Proprio su grandi tempi etico-po
litici (una reale democrazia, la 
pace, la solidarietà, i fini stessi 
della politica), temi essenziali per 
una rifondazione comunista ma 
che certamente stanno a cuore 
anche a tanti cattolici, noi propo
niamo un dialogo per cominciare 
a costruire un programma per il 
futuro dell'Italia. 

5.5 Si delinea oggi un nuovo terre
no di confronto nella sinistra. Il 
Psi in questi anni ha cercato di af
fermarsi attraverso la competizio
ne all'interno del sistema di pote
re costruito dalla De, offrendosi 
come guida del processo di mo
dernizzazione. Ma, mentre i mar
gini di compensazione sociale si 
vanno restringendo, acquista pie
na evidenza il saldo passivo del 
cosiddetto «moderno riformi
smo». Ha un respiro assai corto, 

infarti, un riformismo che h< 
sunto un'atteggiamento più 
negativo sulla questione del C 
e che si è rivelato impotente 
tro che decisionismo1) di fr 
alla degerazione del potere < 
poteri, come ha dimostrato 
barazzo di Craxi sulla vice 
«Gladio». Oggi la crisi democ 
ca chiama ilPsi a confrontare 
tema di una verifica della sua 
zione nazionale. 

6.1 II partilo della rifondazioni 
Il Pei non è più da tempc 

partito di massa, nel senso pi 
della parola. La vita di partiti 
gnificava in passato per doni 
uomini il luogo in cui dare fo 
al bisogno di un diverso on 
sociale, culturale e politico i 
strumento per tendere a realiz 
lo. Questa è stata, per milior 
persone, la via per costruire, a 
verso la militanza, un punto d 
sta autonomo con cui agire n 
società. 

D'altra parte il partito tra 
nutrimentoper la propria poli 
da questa diffusa pratica soci 
Si parla spesso, a proposito 
Pei, di «chiusura in se stes 
Questo rischio c'è sempre stat 
diventato realtà quando si è in 
borito il rapporto diretto con i i 
Memi e i conflitti reali. Ciò ha ti 
so profondamente sulla ste 
composizione sociale del pari 
ha ristretto la selezione dei gru 
dirigenti provenienti dall'este 
degli apparati; ha indebolito 
sua capacità di elaborazione i 
sua funzione formativa. 

Operare una rifondazione t 
rica e pratica del partito e di 
politica è perciò problema rea! 
urgente. Su questo ha fatto lev 
proposta di una nuova forma; 
ne politica. Ma la soluzione ir 
cala è elusiva e pericolosa. 

La svolta ha già prodotto me 
frazioni profonde, facer 
emergere i tratti principali 
partito a cui si intende dare v 
una forte accentuazione del nn 
del leader; una costruzione < 
consenso affidata prevaler 
mente alla presenza che si rie 
a strappare nella rete dei m 
media; un peso crescente dei i 
litici di «professione», in panico 
re di quelli selezionati nel rapp 
to con le istituzioni (parlamen 
ri, amministratori, tecnici deli' 
formazione ecc.): una frantun 
zione della rappresentanza [ 
segmenti corporativi. Tutto < 
porterebbe non a una vera ìnr 
vazione della forma organizzati 
ma a un partito che non è più h. 
go di esperienza collettiva; e e 
finirebbe per chiedere ai cittad 
delega e adesione passiva. 

6.2 La questione del partito noi 
dunque solo un problema di rr 
delio organizzativo. Rifonda 
una comunità politica di uomin 
di donne è la prima sfida in qi 
sto congresso. Proporla ad albi 
possibile solo se cominciamo, 
partire dà noi stessi, a darle vita. 

Partire da sé. Cosi le doni 
hanno chiamato un modo di fa 
politica che produce un sape 
comune e una pratica colletth 
Partire da sé non è atto significa 
vo solo per le donne. Per esemp 
l'attacco alla classe operaia nt 
ha riguardato solo i salari, Foce 
pazione, l'orario; ma ha punta 
a influire sul costume e a distru 
gere quel sapere che consentiva 
un operaio o a un'operaia di da 
senso alla propria condizione 

6.3 Affidare soltanto alla logk 
del voto di maggioranza il coi 
franto e le decisioni comporta 
rischio di spingere la minoranza 
una funzione di mera opposizi 
ne Noi pensiamo che si debt 
andare ad un modo più ricco 
più articolato di intendere la vii 
del partito. Non basta riconosce 
i diritti della minoranza: occon 
tener conto delle ragioni che ess 
esprime. Non per caso sulle qui 
stioni di particolare rilievo la regt 
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la democratica prevede maggio
ranze qualificate. Perciò, per dare 
sul seno conto delle differenze 
politiche non basta gestirle con la 
sanzione di chi vince e di chi per
de Per valutare se una posizione 
è giusta o sbagliata è importante 
venhcame l'efficacia nella realtà 
concreta Premessa di questa ven-
fica è che le diverse posizioni po
litiche e culturali possano dotarsi 
di forme e strumenti per sviluppa
re in modo autonomo la propria 
elaborazione ed iniziativa e dare 
così un reale contnbuto di idee, di 
proposte e d'azione. Altrimenti 
centralismo e burocrazia non sa
ranno superati 

64 La funzione dirigente è tale 
solo se genera autonomia, presa 
di parola, capacità di giudizio, in
dipendenza di tutti gli iscritti e le 
iscritte al partito. 

Noi sentiamo il bisogno che si 
rompa il cerchio che chiude la 
politica nell'ambito di un ceto 
professionalizzato. Vogliamo che 
sempre meno i dirigenti siano 
professionisti della politica. Que
sto può avvenire solo se il partito 
si apre ai movimenti della società 
civile, alle forme molteplici in cui 
oggi si realizza l'aggregazione 
culturale e politica. Perciò rifon
dare un partito comunista signifi
ca mutare le forme del fare politi
ca; creare sedi per la pratica e l'e
laborazione collettiva. 

Ciò non può avvenire nell'am
bito di una struttura piramidale e 
gerarchica, adatta afta trasmissio
ne del comando. Perciò noi pro
poniamo di articolare e spostare 
verso la base -secondo una strut
tura ta rete» - le sedi di decisione 
e la capacità di decidere autono
mamente. Quel che ha contribui
to a svuotare te sezioni e renderle 
sedi puramente formali è, innan
zitutto, la caduta del loro rappor
to con una realtà sociale profon
damente mutata. Per ristabilire i 
rapporti con questa realtà; per ri

costruire ed estendere in nuove 
direzioni l'insediamento sociale 
(nella classe operaia e nel mon
do del lavoro, innanzitutto, ma 
anche verso nuovi strati e ceti e 
verso forze intellettuali e figure 
professionali il cui ruolo cresce 
nella società in trasformazione) è 
necessaria un'organizzazione for
temente articolata. Non nel senso 
di rispecchiare passivamente la 
frantumazione corporativa, ma di 
unificare e organizzare interessi e 
domande sociali con una struttu
ra differenziata secondo tomi e 
obiettivi programmatici; struttura 
che preveda anche rapporti di ti
po federativo basati sulla autono
mia delle organizzazioni regiona
li. 

6.5. Un «partito-comunità» deve ri
conoscere l'esistenza di due sog
getti. le donne e gli uomini. Que
sto per gli uomini equivale a pren
dere atto della loro parzialità, ri
nunciando a parlare in nome del
l'altro sesso. Per le donne, al con
trario, significa farsi pienamente. 
protagoniste della vita del partito. 
In tal modo tra i sessi può esservi 
conflitto ma non prevaricazione, 
perché ciascuno trova nell'altro il 
suo limite. Questo non ha niente 
a che vedere con una spartizione 
di funzioni e poteri nel partito. Il 
partito non è un condominio. E 
una realtà vivente e come tale va 
abitata da ciascun iscritto e iscrit
ta Perciò limitarsi a prospettare 
un partito di uomini e di donne è 
ambiguo perché non esclude la 
logica della spartizione. 

Ridurre la politica a un luogo di 
contrattazione, privilegiando sedi 
verticistiche, segna un passo in
dietro rispetto al punto centrale 
della critica femminista e non so
lo femminista alla politica- il suo 
ridursi'a sfera separata, e il suo 
rinchiudersi negli apparati. An
che qui il problema non riguarda 
solo fa soggettività femminile La 
sinistra ha risposto alla separazio
ne tra governati e governanti con 

la lotta per la partecipazione del
le masse allo Stato Ma questo 
non è bastato per affermare dav
vero un diverso modo di far politi
ca. Perciò si pone il problema di 
dar forma all'autonomia di una 
forza politica portatrice di un pro
getto di trasformazione. Ad Est 
come ad Ovest la forma del parti
to è stata modellata su quella del
lo Stato, sia dove il partito si è so
vrapposto allo Stato, sia dove si è 
organizzato secondo il modello 
delle istituzioni statali (rappre
sentanza, delega, etc). Ciò che 
oggi è in discussione è la possibi
lità di dare vita a un'altra forma 
della politica più aderente ai sog
getti e alle esperienze reali. 

Rifondare la politica perciò è 

Qualcosa di più di una riforma 
elio Stato e di una espansione 

della democrazia. Questi sono 
obiettivi importanti, e addirittura 
essenziali di fronte alla crisi che in 
Italia scuote il sistema democrati
co. Ma anche per combattere 
queste degenerazioni, bisogna 
combattere la separatezza tra la 
politica e l'esperienza delle per
sone, il loro bisogno di autono
mia, di libertà, di creatività. 

7. Contro i rischi di scissione 
La rifondazione comunista è, 

necessariamente, un processo-di 
lunga lena: non si esaurisce né 
nella proposta di un nome, né in 
una singola scadenza congres
suale. 

Per questo essa è il contrario di 
ogni progetto di separazione o di 
scissione. Non solo perché la 
frantumazione di quella che è sta
ta finora la maggior forza della si
nistra sarebbe una -sconfitta co
mune»; ma perché un progetto di 
rifondazione richiede un'elabora
zione e un'esperienza che non 
possono maturare nell'isolamen
to, ma nella partecipazione ai 
processi sociali, politici, culturali, 
che interessano le grandi masse, 
sul piano intemo e su quello in

temazionale. L'esigenza di evita
re l'isolamento e I arroccamento 
è più stringente oggi, perché le di
mensioni mondiali assunte dai 
processi economici, o dai flussi 
dell'informazione, o dalla stessa 
formazione delle coscienze non 
consentono più chiusure nazio
nali, e impongono di costruire 
collegamenti almeno su scala eu
ropea. 

Proponiamo perciò, per il con
gresso, l'obiettivo di un partito 
che, rifondandosi, rimanga, an
che nel nome, comunista; ma so
prattutto ci battiamo perché sia 
un partito nel quale vivano davve
ro quei caratteri di fondo, senza i 
quali l'impegno per la rifondazitf-
ne comunista non avrebbe lo spa
zio per svilupparsi. Ciò significa, 
in primo luogo, un partito che 
riacquisti un carattere popolare e 
di massa, che sia democratico e 
riformatore, che esprima una ca
pacità critica ed anzi antagonista 
nei confronti della società capita
listica e ponga in atto la volontà di 
trasformarla, che conduca nella 
situazione attuale una coerente 
battaglia di opposizione da sini
stra e che dall'opposizione lavori 
per la costruzione di un'alternati
va di governo. Essenziale è quel 
regime intemo di pluralismo de
mocratico, di cui abbiamo cerca
to di indicare i tratti profonda
mente nuovi: che garantisca dav
vero pari dignità a tutte le posizio-

8. La proposta per il nome e il sim
bolo 

Proponiamo che il XX Congres
so mantenga al nuovo partito il 
nome di Partito Comunista Italia
no. 

Anche per il simbolo proponia
mo il mantenimento di quello 
usato per oltre un quarantennio 
(te bandiere sovrapposte, con 
falce, martello e stella e la sigla 
Pei), inserendo nel cerchio la 
scritta •Democrazia Socialismo». 
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Per un moderno 
partito 

antagonista 
e riformatore 

Mozione per il XX Congresso na
zionale del Pei presentata da: 
Antonio Bassolino, Alberto Asor 
Rosa, Adalberto Minucci, Nicola 
Adamo, Violetta Arcuri, Vincenzo 
Barbato, Tirreno Bianchi, Gianni 
Borgna, Elena Bova, Giuseppe 
Bava, Augusto Burattini, Fiora 
CaJvanese, Paolo Cantelli, Valerio 
Caramassi, Amos Cecchi, Bianca 
Rosa Conforti, Lionello Cosenti
no, Alberta De Simone, Piero Di 
Siena, Eugenio Donise. Vasco 
Giannotti, Marco Minniti, Renato 
Nicolini, Anna Maria RrvieDo. 
Paolo Rubino, Luisa Salemme, 
Isaia Sates, Paola Simonelli, Fran
co Torri, Aniello Troiano, Mario 
Tronti, Vincenzo Vita. 

I.CHISIAMO 
ECOSAPROPONIAMO 

1.1 Perché questa mozione 
Siamo comunisti italiani che 

nel si e nel no hanno contrastato 
lo spostamento a destra dell'asse 
politico e strategico della svolta 
del PcL Vogliamo continuare in
sieme questa lotta politica in vista 
del XX Congresso e della costru
zione del nuovo partito. 

E dunque evidente che non sia
mo, in alcun modo, un'articola
zione dell'attuale maggioranza 
ed anzi esprimiamo, nei suoi con
fronti, una chiara distinzione. 
Rappresentiamo una posizione 
nuova e autonoma. Nessuno di 
noi contraddice le scelte fatte nel 
passato. Una parte di noi mantie
ne le riserve sul nome e sul sim
bolo proposti nella dichiarazione 
di intenti. Ma siamo tutti ferma
mente convinti che bisogna guar
dare al futuro e alla dialettica po
litica che bisogna suscitare nel 
Partito democratico della sinistra. 

Facciamo una scelta rigorosa 
di temi e di contenuti. Deve appa
rir chiaro chi siamo, cosa voglia
mo e dove abbiamo intenzione di 
andare. Abbiamo un'idea di par
tito come organismo collettivo, 
che si nutre degli apporti di tutti, e 
sollecita la circolazione e il con
fronto delle idee, senza irrigidi
mento di posizioni. Questa mo
zione vuole dunque essere un 
contributo all'unità del nuovo 
partito. 

1.2 Un partito didonne 
e di uomini 

Il luogo del nostro agire é un 
partito cu donne e di uomini Or
mai lo dicono in molti. Questa de
finizione non è per noi un'aggiun
ta o una variante al tema dell'or
ganizzazione. è molto di più. è un 
modo di essere del nuovo partito. 
Noi uomini ci assumiamo la no
stra parzialità: non vogliamo più 
parlare a nome del genere uma
no, non intendiamo più rappre
sentare la figura dell'individuo 
unico, neutro, universale. Noi 
donne sosteniamo che la scelta di 
un partito dì donne e di uomini 
comporta conseguenze radicali, 
un ripensamento di quei concetti 
e di quelle pratiche dell'econo
mia, del diritto, della politica che 
attualmente negano o occultano 
l'esistenza dei due sessi del gene
re umano. Su questa strada molto 
cammino è ancora da percorrere. 
La differenza impone a tutti uri*di
verso sguardo sul mondo, una di
versa etica dell'agire. Pone le pre

messe per costruire individualità 
che abbiano con gli altri rapporti 
di relazione e non di dominio. Es
sa sconvolge tutte le forme orga
nizzate. è la misura dello sviluppo 
stesso delle libertà e ricolloca in 
una prospettiva nuova te vecchie 
e irrinunciabili parole d'ordine 
del movimento operaio, giustizia, 
eguaglianza, solidarietà. 

Il partito che guarda alte grandi 
trasformazioni, il partito delie 
donne e degli uomini che voglio
no cambiare te cose è il luogo di 
un comune sentire intomo alte 
principali questioni sociali, è un 
insieme di persone, di popolo, di 
masse che non vivono della poli
tica, né per la politica; non la sen
tono come vocazione, ma la pra
ticano eticamente per raggiunge
re obiettivi concreti e scopi ideali 
Noi concepiamo una politica di 
sinistra come la costruzione delle 
condizioni perché, nel nostro 
paese e nel mondo, la vita possa 
essere per tutte e per tutti, e per 
ciascuno, più ricca di significato 
perché ogni scelta sia autodeter
minata. 

I. "ÌPer una forza politica spostata 
a sinistra 

Noi siamo dei comunisti che 
hanno fatto della svolta del XVIII 
Congresso un punto di riferimen
to imprescindibile della loro azio
ne e che hanno sempre spinto 
per un rinnovamento radicale del 
vecchio Pei. 

Proprio per questo ci hanno 
preoccupato te oscillazioni, le in
certezze, le tendenze all'omolo
gazione politica e culturale pre
senti nel processo apertosi con la 
svolta del novembre '89. 

Noi pensiamo al nuovo partito 
come ad un grande partito che re
cepisca il meglio della tradizione 
comunista italiana e, in particola
re, del pensiero di Antonio Gram
sci Noi pensiamo ad un moderno 
partito antagonista e riformatore. 
Moderno, perché capace di leg
gere, interpretare e governare il 
nuovo. Antagonista, perché si 
presenta come forza critica del
l'ordine esistente. Riformatore, 
perché fa del metodo delle rifor
me lo strumento di una profonda 
trasformazione sociale e non di 
cambiamenti circoscritti alle 
compatibilità date. 
- In concreto, un partito che lotta 
per una alternativa di governo ri
costruendo innanzitutto la forzo 
etica e politica di una grande op
posizione. Un partito autentica
mente di sinistra, ancorato solida
mente al mondo dei lavoro e che 
si muove verso tutte quelle forze 
che esprimono un bisogno di mu
tamento e di rinnovamento. 

Di questo partito noi ci sforze
remo di spostare a sinistra l'asse 
politico e ideale. Solo se questo 
accadrà, infatti, questo partito po
trà giocare efficacemente il suo 
ruolo di forza alternativa nella so
cietà e. nella politica italiana di 
oggi e di domani 

a. QUALE PARTITO 

U. 1 Un lavoro comune 
Senza lotta sociale e politica non 
c'è vera trasformazione: questo è 
il problema. Abbiamo dietro le 
spalle una grande esperienza di 
organizzazione. Nei momenti mi
gliori il Pei è servito al paese ed ha 
contato per la gente. Poi per un 
periodo lungo e tormentato, lo 
strumento ha cominciato a per
dere mordente, a dare risposte ri
duttive o sbagliate, ad avvitarsi 
nella propria crisi. La caduta di 
rappresentatività sociale è andata 
di pari passo con l'inefficacia del
l'azione politica. Questo è acca
duto anche per l'incapacità a rac
cogliere fino in fondo le tumul
tuose e a volte anche contraddit
torie domande poste da nuove 
soggettività e indirizzate verso di 
noi. 

Adesso che la vecchia forma si 
rimette in gioco, ognuno di noi 
deve dare il meglio di sé perché la 

nuova sia all'altezza di un grande 
passato. Essa dovrà emergere da 
un lungo lavoro collettivo di co
munisti e di chi con loro vorrà 
partecipare alla fondazione del 
nuovo partito. Sarà un processo 
per sperimentazione e verifica, 
con idee-guida da saggiare e vol
ta a volta da modificare. 

La ricchezza di pratiche e for
me politiche nuove attuata dalle 
donne e la critica da toro espressa 
ai luoghi e ai modi tradizionali 
della politica è un contributo a 
questo processo. 

XI. 2 Le nostre idee-guida 
1) Un partito che sta nell'alveo 

del movimento operaio, della sua 
storia, della sua tradizione. Da n 
veniamo, D sono te nostre radici, 
un'eredità da rifondare e da far vi
vere in nuovi obiettivi di liberazio
ne delle donne e degli uomini. 

2) Un partito che dovrà ridefi
nire, non smantellare, te due es
senziali istanze organizzative di 
base: l'organizzazione politica sul 
luogo di lavoro, l'organizzazione 
politica sul territorio, sapendo 
che il luogo di lavoro non è più 
solo la fabbrica e il territorio, non 
è più solo il quartiere. 

3) Un partito in cui le donne 
che lo vogliono si diano sedi au
tonome di pratica politica, rico
nosciute ed autorevoli, non late
rali rispetto all'organizzazione 
complessiva. Un partito che con
senta, di conseguenza, la valoriz
zazione e l'espbcitazione dei con
flitti anche fra donne, oltre che fra 
donne e uomini. 

4) Un partito che ha la sua ri
sorsa strategica nella militanza. 
Questo volontariato politico che 
ha fatto fin qui la forza del Pei ha 
assicurato il carattere di massa 
del partito, l'ha radicato nel pro
fondo della società. Il Pei non è 
stato un partito di gruppi dirigenti, 
ma un partito di militanti. Oggi 
questa militanza di massa, centi
naia di migliaia di persone, va ri-
motivata su bisogni nuovi, su 
nuovi compiti. 

5) Un partito aperto all'ester
no, curioso del mondo, capace di 
rimescolarsi con esso ma anche 
di giudicarne te tendenze di fon
do, non in ascolto passivo ma con 
un'interpretazione soggettiva del
le forze in campo. I/arcipelago 
dei movimenti, delle federatività, 
dell'associazionismo, del volon
tariato civile, del privato sociale, è 
una grande risorsa del paese. Si 
tratta di riconoscere a queste for
ze la loro autonomia e soprattutto 
di imparare da esse la pratica ine
dita di una riforma della politica. 
Compito del nuovo partito è tra-
sformare i diritti in poteri, i cittadi
ni in governanti. Una riforma del
la politica non può dunque esse
re monopolizzata dai partiti. Essa 
deve significare invece un più arti
colato radicamento nel territorio 
e nei luoghi di lavoro di una plu
ralità di soggetti che lavorano ad 
un progetto comune (realizzazio
ne della giustizia sociale, invera-
mento della democrazia, valoriz
zazione delle differenze) nel co
mune rispetto di regote condivise 
(consenso, rappresentanze, po
tere, responsabilità). Riforma del
la politica non vuol dire quindi 
solo riforme istituzionali ma so
prattutto favorire la crescita di 
una società .democratica che si 
autorganizza. 

6) Un partito non solo delle 
iscritte e degli iscritti ma anche 
delle elettrici e degli elettori, che 
risponde di sé a chi gli da fiducia, 
che si fa controllare da chi rap
presenta. L'area del consenso de
ve anch'essa in qualche modo 
contare sul livello delle decisioni. 

7) Un partito democratico e 
non centralista, fondato sul libero 
confronto di posizioni diverse, 
che fa tesoro della ricchezza delle 
elaborazioni, che non ha il culto 
dell'unità a tutti i costi, che non 
ha paura, neppure per sé, del 
conflitto. Noi siamo perciò con
trari ad un partito di correnti rigi

damente organizzate, ar 
una logica di fazione. K 
ancora più contrari ad i 
leaderistico e di democi 
biscitaria. 

8) Un partito che co 
processi informativi, in 
estemi, non supporti ci 
ma canali fondamenti 
propria azione: che quin 
rende subalterno alle foj 
sistema dei mass media, 
di ritagliarsi in esso spazi 
ti, ma definisce in modo 
mo temi, tempi e moda 
propria comunicazione p 

Il 3 Un partito autonomi* 
Nelle province autonoi 

le altre circoscrizioni t< 
del Paese, dove esistono | 
condizioni etno-storichc 
culturali e linguistiche, i 
accoglierà e promuoverà 
criteri di organizzazione 
ma. Ciò avverrà in mo 
spondenti al livello delle 
mie istituzionali vigenti 
obiettivi di sviluppo pers 
un quadro di espansione 
[azione della democrazia 
forzamento della unità sta 

Le regole di consocia 
tutti i livelli tra formazior 
che delle Regioni ad aut 
speciale ed il partito : 
adottate consensualmenl 
ranno parte integrante d< 
tuto del partito. Tali organ 
ni autonome dovranno e 
bere di adottare statuti intc 
mi e simboli propri, pure 
contrastanti con la tradì 
principi statutari, il nome • 
bolo del partito nazionale. 

II. 4 Per una nuova cultural 
Noi partiamo da una tra 

comunista critica e non di 
ca, che non ha aspettato 
per confrontarsi con altre i 
Il problema oggi è fare rr 
quel pensiero critico, e 1'. 
nismo pratico-politico che 
riva, con un ampliamenti 
orizzonti sociali, economie 
che esistenziali del mond 
vo. C'è oggi, senza dubbio 
sogno forte di individuali 
sempre segnata da un'in-
egoisoca; e al contempo 
motte e in molti un bisogni 
cializzazione. Dobbiamo i 
a indirizzare in senso pos 
senza alcun intento pedo; 
te spinte individualistiche ' 
che hanno di liberatorio, e 
rizzare vecchi e nuovi bist 
socializzazione. Con ques 
mo certo al di là della trac 
di pensiero socialista classi 
senza concessioni subalte 
una concezione liberale de 
mocrazia. 

m. UNA RIFORMA 
IMELLETWALEEMORAU. 
DELL tTALIADI OGGI 

III. 1 La crisi della Repubblia 
La crisi della democrazia 

na è giunta al suo culmine. 
cenda Gladio ne svela fino i 
do tutta la gravità. L'Italia : 
senta come un paese che | 
quarantennio è stato a sov 
limitata. Un paese in cui ai 
segreti sul piano intemaz 
sono stati utilizzati per cor 
naie e deviare processi di 
vamento politico e sociale si 
no nazionale. Non ci si è tit 
dietro di fronte a nulla. Alle 
al delitto politico, aD'infli 
della P2. 

Prevalgono sempre di pi 
me degenerative del costurr 
litico, un intreccio torbido di 
e politica. Nel mondo dell 
municazione enormi poi 
travolgono le possibilità est 
ve e Adirino all'informazior 
giustizia civile, penale e am 
strativa versa in gravi difficc 
drammaticamente evidente 
sistema di potere fondato 
centralità democristiana, 
aver contagiato i partiti altea 
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letteralmente affondando la bar
ca dello Stato. Il sistema rappre
sentativo, filtrato attraverso 1 ap
parato dei partiti, non nesce più a 
rendere conto né ragione del 
paese reale. Quest'ultimo si ven
dica, aumentando il proprio di
stacco da istituzioni e partiti e 
dando forza alle nuove formazio
ni politiche kxalisticheo regiona
li 

È un'intera classe dirigente che 
deve rispondere di questa situa
zione. In queste condizioni non 
basta perseguire la strada di più 
accorte alleanze, col Psi oppure 
con questa o con quella parte del
la Oc. Il tema vero, aperto da an
ni, è la crisi della democrazia e 
della Repubblica e non solo del 
sistema politico. Il problema è 
dunque porre mano ad una vera 
e propria riforma intellettuale e 
morale del paese. 

III. 2 // mondo del lavoro e la ri-
fondazione della democrazia ita
liana 

Ma una tale riforma e una rifon
dazione della democrazia sono 
possibili soltanto se si affermano 
nuovi soggetti politici e sociali e il 
mondo del lavoro riacquista un 
rinnovato peso nella vita naziona
le. Quando parliamo di mondo 
del lavoro pensiamo alla classe 
operaia negata nella sua stessa 
identità da una campagna cultu
rale e ideologica che na aperto 
varchi anche a sinistra. Ai tanti 
giovani entrati nelle fabbriche 
con i contratti di formazione e la
voro, ai lavoratori e alle lavoratrici 
dell'impresa sommersa. Ai lavo
ratori immigrati dall'Africa e dal
l'Asia Ma pensiamo anche ai 
soggetti impegnati nei lavori di 
cura e nei servizi alla persona. 
Cosi come alle forze più qualifica
te del lavoro dipendente e del la
voro autonomo. Proprio perché la 
questione democratica si è cosi 
acutizzata devono scendere in 
campo le forze che possono con
trastare il peso delie concentra
zioni economiche e di potere oli
garchico che si sono affermate 
nel decennio trascorso. Le poche 
grandi famiglie che oggi control
lano i capitali in Italia possono 
condizionare, politicamente e 
culturalmente, la vita di milioni di 
persone, e le regole del gioco de
mocratico non sono pensate per 
impedirlo. 

Alle soglie degli anni 90 il mo
dello di sviluppo italiano incontra 
crescenti difficoltà a reggere alla 
sfida della competizione intema
zionale I pencoli legati alla reces 
sione in atto pongono il paese di 
nanzi a una stretta che può passa
re dal terreno economico e socia
le a quello politico e tradursi in un 
ulteriore restringimento della de
mocrazia Del resto su altri piani. 
dalla legge sulla droga alla so
spensione della legge Gozzim, 
agli attacchi alla legge 180 que-
st offensiva è già ampiamente di
spiegata. 

È però in corso una importante 
ripresa delle lotte: dai pensionati, 
ai metalmeccanici, agli studenti 
Tante forze impegnate in una 
quotidiana azione sociale e di so
lidarietà chiedono di avere voce e 
contare nei processi politici in at
to. Ma questo dipende anche dal
la sinistra sociale e politica. Da 
come si saprà coniugare riforma 
politica e istituzionale e riforma 
sociale 

La stessa riforma delle istituzio
ni, infatti, non è indifferente ai 
processi sociali e politici che si in
tendono aprire. La riforma istitu
zionale deve avere un chiaro con
tenuto programmatico, cosi l'ha 
avuto la Costituzione repubblica
na: indicare un allargamento del
la democrazia, una coraggiosa ri
fondazione autonomistica dello 
Stato, un complesso di diritti e 
una distribuzione dei poteri tali 
da ridislocare sostanzialmente il 
rapporto tra politica e società e 
tra governanti e governati. 

HI 3 II Mezzogiorno 
È nel Mezzogiorno che la crisi 

democratica raggiunge e supera il 
punto limite, come dimostra il pe
so della mafia e dei poteri crimi
nali. 

In molte aree del Sud le orga
nizzazioni della camorra e della 
mafia non sono un anti-Stato ma 
una forza che amministra risorse, 
compone controversie, fa rispet
tare le proprie regole e leggi, ese
gue le proprie sentenze. La vio
lenza e l'illegalità sono spesso la 
norma e non l'eccezione. In tanta 
parte del Mezzogiorno i partiti po
litici, quelli di governo in primo 
luogo, da classici organizzatori 
della democrazia e da strumenti 
per portare, le masse dentro lo 
Stato si vanno trasformando in 
soggetti della crisi democratica. 
Lo stesso clientelismo cambia na
tura, non è più quello di venti o 
trenta anni fa e rischia di essere 
esposto inevitabilmente, perfino 
al di là delle volontà individuali, 
alla contiguità con camorra e ma
fia. Se combattere mafia e camor
ra è difficile non è perché stanno 
fuori e contro la Stato, ma perché 
stanno dentro lo Stato e il potere 
politico, oltre che dentro la socie
tà. Per questo è impossibile l'uni
tà delle forze democratiche. Per
ché una parte del potere politico 
dovrebbe combattere se stessa. 
La lotta contro la mafia richiede 
invece una forte opposizione ca
pace di suscitare una mobilitazio
ne delle migliori energie, dovun
que esse siano, e una iniziativa 
sui più diversi fronti Su quello 
economico-sociale, politico-isti
tuzionale, ideale e culturale. Il di
vario tra Sud e Nord attiene sem
pre di più al livello civile e demo-, 
cratico e al tessuto sociale. La 
questione meridionale ritoma ad 
essere, in termini nuovi, la princi
pale questione nazionale. La sua 
soluzione reclama una svolta di 
fondo. Obiettivi qualificanti sono 
un piano del lavoro per i giovani, 
un programma di industrializza
zione legata alle risorse e alla 
qualificazione del territorio, una 
rete di servizi sociali e culturali e 
dunque uno Stato che, superan
do l'intervento straordinario, aiuti 
a fare ed a stimolare l'autonomia 
e l'autogoverno del Mezzogiorno. 
è cosi che si può risanare e rifor
mare il tessuto sociale e il rappor
to tra cittadini e Stato. 

III. 4 Cfcsse, individui, nuovi con
flitti 

Il processo di modernizzazione 
ha reso più stridente lo scarto cre
scente tra aspettative di vita e as
senza di opportunità concrete per 
tanta parte delle donne e degli 
uomini di questo paese. Per le la
voratrici e i lavoratori l'esigenza di 
vedere sempre più valorizzata la 
propria personalità e individualità 
sui posti di lavoro è stata per lo 
più calpestata. Fondamentali di
ritti collettivi e individuali sono 
stati messi in discussione. Nelle 
grandi come nelle piccole azien
de l'iniziativa del Pei sui diritti ha 
contrastato quella linea di ten
denza e ha conseguito primi risul
tati. Ma più stretto deve essere il 
rapporto tra diritti e poteri nei luo
ghi di lavoro. Per affermare davve
ro questo rapporto è decisivo rin
novare profondamente la strate
gia del sindacato e la sua demo
crazia, spostare sulle lavoratrici e 
sui lavoratori la sovranità delle 
decisioni scelte che incidono sul
le loro condizioni di lavoro e di vi
ta. Noi vogliamo misurarci con le 
nuove disparità tra chi sa e chi 
non sa, tra chi controlla i flussi di 
informazione e le decisioni e chi 
è costretto ad essere subordinato 
e subalterno, tra chi comanda e 
chi esegue. Le stesse differenze di 
classe si pongono soprattutto co
me differenze di libertà e di pote
re perché riducono i percorsi di li
bertà individuale e collettiva, di 
autorealizzazione, di crescita del
la personalità. Siamo sempre di 
più in presenza di nuove disegua
glianze non più solo sul piano 

dell'avere, del possedere, ma sul 
piano dell'essere, del poter realiz
zarsi È per questo che la questio
ne sociale modernamente intesa, 
in questo passaggio di secolo, si 
eleva a questi problemi nuovi di 
libertà e di potere, di democrazia 
industriale ed economica, di in
tervento sulle grandi scelte strate
giche in tutti i campi, dall'econo
mia alla politica, all'informazio
ne, alla produzione culturale e 
simbolica. 

La crisi del modello fordista ri
chiede una nuova, più attiva fun
zione del lavoro. L'impresa deve 
ridisegnare il suo ruolo. L'esito 
democratico o autoritario degli 
attuali processi di trasformazione 
dipende da molti fattori, da scelte 
politiche compiute a livello di im
presa e di Stato. Noi siamo per 
una partecipazione alle decisioni 
dell'impresa finalizzate all'auto
governo e all'autonomia dei lavo
ratori. 

Questa scelta riguarda in primo 
luogo la grande impresa ma an
che quel sistema di piccole e di 
medie imprese che è dovere dello 
Stato e dei poteri locali sostenere 
nel necessario sforzo di innova
zione, di qualificazione delle pro
duzioni, di ricerca dei mercati. 
Per noi un nuovo sviluppo delle 
imprese piccole e medie è decisi
vo e richiede però, se vuole avere 
davvero una forza e un futuro, un 
salto in direzione della piena va
lorizzazione del lavoro. 

È sulla libertà e sulla qualità 
che è da porre l'accento. Sulla 

Dualità del lavoro, dello sviluppo, 
ella democrazia. 

III. 5 Una nuova politica sociale 
Tutto il rapporto tra Stato, eco

nomia e società è da rimettere in 
discussione. Esemplare è la vi
cenda del debito pubblico e del 
suo uso sociale e politico. Sempre 
più insopportabili sono i caratteri 
che ha assunto lo stato sociale. 
Clientelismo, discrezionalità, 
inefficienza dei servizi essenziali, 
dalla sanità all'istruzione alla 
pubblica amministrazione sono 
sotto gli occhi di tutti. La sinistra 
ha il compito di superare le forme 
particolaristiche corporative e bu
rocratiche dell'attuale sistema di 
sicurezza sociale. Tale rinnova
mento, tra l'altro, è imposto da 
problemi ormai dirompenti. Tutta 
la strategia dei diritti sociali di cit
tadinanza deve essere profonda
mente ripensata di fronte alla tra
sformazione multiculturale e mul
tirazziale della nostra società. 
Non essersi mossi in tempo ha già 
creato gravi problemi di convi
venza. Noi siamo allarmati e ci 
batteremo perché il razzismo non 
diventi un elemento costitutivo 
del costume nazionale. 

Anche in Italia uguaglianza e 
giustizia sociale non possono es
sere più scisse dalla domanda, al
trettanto forte, di rispetto delie dif
ferenze, delle libertà e dell' auto
realizzazione. La cultura delle 
donne ne è chiara testimonianza. 
Il superamento della divisione 
sessuale del lavoro e la proposta 
sui tempi pongono concretamen
te il problema della liberazione 
dell'individuo dai vincoli propri 
della società industriale. D'altra 
parte, una nuova e moderna con
cezione dei tempi di lavoro e di 
vita spinge ad affrontare il tema 
dei rapporti tra le generazioni in 
modo totalmente diverso dal pas
sato. Nel quadro del generale rin
novamento del welfare noi voglia
mo costruire un'azione politica e 
sociale che consideri le persone 
anziane come soggetto di trasfor
mazione del nostro vivere civile. 

Un'azione che guardi ai giova
ni con la consapevolezza che le 
scelte di oggi costituiscono un'i
poteca sul loro futuro. Le nuove 
generazioni, nella scuola e nei 
posti di lavoro, nelle città del Mez
zogiorno e nelle grandi periferie 
urbane sono la principale ric
chezza di questo paese e delle 
prospettive della democrazia ita
liana. 

Passare dall'attuale Stato assi
stenziale a una società del benes
sere, in cui i miti dell'opulenza 
siano sostituiti dall'idea di uno 
sviluppo sostenibile, comporta al
cune fondamentali scelte. 

L'intervento pubblico a favore 
di tutti i cittadini deve concentrar
si sui grandi bisogni collettivi il di
ritto ad un reddito di cittadinanza, 
alla tutela sociale e sanitaria, alla 
previdenza, all'istruzione, all'in
formazione, all'inserimento nella 
vita attiva. Una grande attenzione 
è da dedicare a programmi socia
li rivolti a sviluppare la libertà di 
scelta dell'individuo e a servizi 
personalizzati, erogati in forme 
coordinate ba l'intervento pubbli
co e iniziative del volontariato e 
de! privato sociale. 

III. 6 Coerenza ambientalista 
L'ambientalismo è per noi una 

scelta irrinunciabile. Proprio a 
partire da essa, negli anni passati, 
si sono poste esigenze di revisio
ne teorica e di comportamenti 
pratici che hanno messo a dura 
prova orientamenti produttivistici 
e industrialisti. tuttora presenti nel 
movimento operaio. Contro tali 
orientamenti il nostro impegno è 
netto. 

Il Pei si è impegnato in un pro
cesso di rinnovamento. Ma si de
ve concordare con 0 Manifesto 
per un nuovo ambientalismo, 
presentato a Roma il 30 giugno 
scorso, dove si riconosce che la 
svolta operata al XVIII Congresso 
non ha avuto un coerente svilup
po, è apparsa frenata, è urgente 
perciò nprendere l'iniziativa, e 
farlo con la massima chiarezza 
possibile. Soprattutto per sventare 
l'ipotesi ricorrente di ritornare al
l'uso dell'energia nucleare. 

In Italia, in modo particolare, la 
risorsa prioritaria è il territorio. Su 
di esso si manifestano però i più 
vistosi fattori di crisi e di squili
brio. È cosi minacciato un inesti
mabile patrimonio di beni storici, 
artistici e naturali. Un deciso spo
stamento di ottica nelle linee del
la grande progettazione econo
mica (viabilità, turismo, forma 
delle città, edilizia) può trasfor
mare in un bene economicamen
te utile, senza consumarlo, ciò 
che attualmente è solo un'occa
sione di rapina. 

Un banco di prova, per il nuovo 
partito, è fare avanzare una ricon
versione ecologica dell'economia 

' attraverso la coerenza ecologica 
ed ambientalista di ogni singola e 
concreta scelta. Altrimenti la di
stanza tra prospettiva e realtà ri
mane grande e si ricade nelle 
scissioni tra il futuro e le pratiche 
quotidiane. 

m. 7L'altemativaèallaDc 
È facendo scelte sociali nuove 

che possiamo spingere a nuove 
compatibilità tra le esigenze del 
lavoro e le esigenze della vita e 
possiamo rispondere a quelle 
modernissime domande antago
niste che investono il tempo, le 
relazioni, il sé degli individui e 
che reclamano, da parte di tante 
donne e di tanti giovani, un con
trollo suite propria formazione e 
identità. È guardando alle nuove 
alienazioni di tutti coloro che so
no obbligati ad adeguarsi a mo
delli sociali e culturali eterodiretti 
che possiamo percorrere e attra
versare tanti conflitti che non so-, 
no più leggibili né solo nelle con- ' 
traddizioni della sfera economica 
né solo nelle sedi ufficiali e con
sacrate della vecchia politica. 

E tutto questo che noi intendia
mo per alternativa, e cioè non so
lo un ricambio di ceto politico, 
ma un qualcosa di più profondo, 
una concezione dello sviluppo e 
della democrazia, una riforma 
della politica e dei suoi soggetti. 
Una alternativa intesa come pro
cesso sociale, politico istituziona
le, come un processo che ridia al
la politica il suo fondamento nei 
conflitti della società, Quei conflit
ti che sono più larghi di una volta 
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e dai quali la politica sembra ri
fuggire e allontanarsi. E cosi che 
può essere conquistata e pratica
ta una nostra autonomia politica 
e ideale. 

Nei rapporti a sinistra noi ron-
trastiarno la riduzione del grande 
tema dell'unità della sinistra ad 
una sola versione, ad una deter
minata visione dell'unità sociali
sta, come tende a fare l'attuale 
politica del Psi. Noi esprimiamo 
quindi una conflittualità aperta, 
esplicita con la sostanza della li
nea del Psi ma lo facciamo, senza 
alcuna ambiguità ed incertezza, 
in nome dell'alternativa alla De e 
in nome dell'unità della sinistra, 
di una visione più ricca e diversa 
di una unità delia sinistra che non 
si ferma a noi e al Psi ma com
prende forze cattoliche e forze 
che non si riconoscono nei parti
ti. 

IV. C'È UN MONDO DIVERSO IN
TORNO A NOI 

IV. 1 Fine del bipolarismo 
È in atto, alle soglie del nuovo 

millennio, una svolta senza pre
cedenti che mette in discussione i 
sistemi politici e sociali, i soggetti 
collettivi e le forme del conflitto 
che hanno segnato tutto il vente
simo secolo. Le rivoluzioni del 
1989 e il crollo deLsocialismo rea
lizzato hanno irreversibilmente 
travolto una intera concezione 
della trasformazione sociale. 
D'altra parte in tutta l'Europa oc
cidentale, nel decennio neoliberi
sta, sono giunte ad un punto criti
co le esperienze di riformismo na
zionale delle socialdemocrazie 
europee e, pur nella sua peculia
re collocazione nazionale e inter
nazionale, del comunismo italia
no. L'economia è attraversata, a 
partire dal sistema delle imprese, 
da grandi processi di mondializ
zazione entro i quali si esprime 
l'aspra competizione tra Stati Uni
ti, Germania e Giappone. Nel 
complesso, la fine della contrap
posizione tra Est e Ovest ha acce
lerato, nel bene e nel male, i cam
biamenti già in corso nella struttu
ra del mondo. 

W.2IISudddmondo 
Sempre più evidente risulta 

l'incapacità del sistema capitali
stico di affrontare la spaccatura 
crescente fra Nord e Sud del mon
do. Grandi domande di ugua
glianza, solidarietà e liberazione 
dell'intera umanità, che hanno 
alimentato nei decenni passati il 
movimento comunista e sociali
sta e i movimenti di liberazione 
anticolonialisti e antimperialisti, 
restano del tutto inevase. Diventa
no anzi ancor più stringenti e at
tuali e reclamano risposte radical
mente nuove. 

La cnsi del Gotto e i suoi svilup
pi, l'acuirsi della questione pale
stinese, la situazione del Libano, 
il dilagare degli scontri nel sub
continente indiano dimostrano 
come la fine del sistema bipolare 
non sia, di per sé, il superamento 
di un'epoca di conflitti. Anzi, tutto 
potrebbe diventare più grave e 
drammatico. 

Il movimento comunista inter
nazionale, pur nelle grandi trage
die che lo hanno attraversato, è 
stalo per decente non l'esclusivo 
ma sicuramente ano dei più im-

portanti veicoli, nei paesi del Sud 
del mondo di idee e di cultura na
te dal seno del progressismo eu
ropeo. Da tempo non è più cosi. 
Anche le importanti adesioni che 
l'Intemazionale socialista ha co
minciato ad avere nel Sud del 
mondo a partire dagli anni 70 
non hanno potuto evitare che la 
protesta di milioni di donne e di 
uomini dei paesi poveri venisse 
incanalata entro ideologie fonda-
mentalistiche, che esprimono ed 
al tempo stesso accentuano la se
parazione fra le due parti del 
mondo. 

C'è bisogno, dunque, di un 
nuovo internazionalismo, che as
suma come un proprio problema 
fondamentale un diverso rappor
to tra l'espansione dei paesi ricchi 
e il bisogno di giustizia sociale e 
di un inizio efficace di democra
zia politica nei paesi poveri. 

IV. 3 Contro la guerra, sempre 
Proprio per questi motivi la crisi 

del Golfo è grave e pericolosa. La 
condanna dell'invasione del Ku
wait doveva essere, cosi come è 
stata, forte e netta. 

Ma la soluzione delia crisi non 
può essere solo il ritomo allo sta
tus quo ante. Il ritiro dell'Iraq dal 
Kuwait diventa tanto più realistico 
quanto più esso sarà contestuale 
alla soluzione dei conflitti medio
rientali, dalla Palestina al Libano. 

Per questo siamo contrari in 
modo assoluto all'uso della forza 
nel Kuwait Per noi anche una ri
soluzione dell'Onu che sancisse 
gli orientamenti più aggressivi 
dell'amministrazione americana, 
e una stessa disponibilità del-
l'Urss non potrebbero giustificare 
il ricorso alia guerra. 

Escludere sempre la guerra, es
sere attivamente contro la guerra, 
praticare nei fatti la nonviolenza, 
oggi e domani, in questo conflitto 
e in altri conflitti che potranno es
serci rappresenta per noi una 
scelta discriminante. 

IV. 4 Mettere fine alla Nato 
È urgente una più forte inziati-

va di pace in un mondo non più 
bipolare, che spinga ad una acce
lerazione del processo di disarmo 
in atto e all'avvio di uno sviluppo 
sostenibile del mondo. All'affer
marsi di nuovi modelli economici 
e sociali e di una radicale modifi
cazione dei rapporti tra Nord e 
Sud del mondo. Sempre più ana
cronistiche appaiono ormai le al
leanze militari e la Nato in primo 
luogo. Il nostro obiettivo è oggi il 
rapido superamento dell'Allean
za atlantica anche alla luce delle 
oscure vicende di sovversione 
dall'alto che hanno riguardato l'I
talia e altri paesi occidentali e 
hanno avuto nella Nato un prota-

- gonista essenziale 

V. LA DEMOCRAZIA OLTRE IL CA-
PITAUSMO 

VA Una nuova sinistra europea e 
l'Intemazionale socialista 

Noi vogliamo contribuire alla 
costruzione di un nuovo sociali
smo europeo che può nascere 
dalla f$ae della contrapposizione 
tra Est e Ovest È questa la terza 
fase del movimento operaio a cui 
pensiamo e le cui basi si trovano 
nelle innovazioni politiche di En
rico Berlinguer, di Otof Palme, di 

Willy Brandt C'è bisogno di una 
sinistra europea all'altezza di 
questo compito Questa sinistra è 
mancata e manca. Basti pensare 
alle posizioni dei socialisti e alle 
lacerazioni dei comunisti italiani 
sulla questione del Golfo. Alle 
gravi difficoltà manifestate dalla 
socialdemocrazia tedesca sulla 
questione dell'unificazione della 
Germania. Alla sconfitta delle for
ze di sinistra autenticamente rifor
matrici nelle prime elezioni libere 
dei paesi dell'Est 

Nessun sensibile passo avanti 
sarà compiuto se non si comincia 
a predisporre un programma co
mune della sinistra europea, che 
si ponga l'obiettivo di un'Europa 
sociale e lavori alla prospettiva 
dell'unificazione politica dell'in
tero continente. 

In questo senso concepiamo la 
nostra adesione all'Intemaziona
le socialista. C'è un quadro in mo
vimento a cui cooperare, non una 
tradizione immobile a cui affiliar
si. Siamo dunque per una politica 
di pace che combatta ogni ipotesi 
di guerra; per un nuovo sociali
smo europeo capace di andare al 
di là dell'esperienza storica del 
socialismo occidentale in senso 
stretto; per un profondo rinnova
mento del movimento operaio, e 
la sua apertura alle culture dei 
movimenti pacifisti, ambientalisti 
e femministi e a quanto di critico 
e di positivo vi è in nuove spinte 
cristiane e religiose. 

Per tutte queste forze, comune 
punto di vista sul mondo è la co
scienza del limite: riconoscimen
to da parte di ciascun soggetto 
della necessità dell'altro, rinuncia 
ad ogni velleità di onnipotenza. 

Questo è il tessuto ideale di 
una sinistra effettivamente sovra-
nazionale. 

V. 2 Per una teoria critica della de
mocrazia 

Da tempo il movimento ope
raio italiano ed europeo si collo
ca all'interno di una accettazione 
piena delle modalità, delle proce
dure e dell'etica della democrazia 
rappresentativa. Di questa voglia
mo aprire un nuovo capitolo in 
grado di indicare la direzione di 
un processo. Al tempo stesso 
pensiamo che ci siano democra
zie più giuste e altre meno giuste, 
democrazie più realizzate e altre 
meno realizzate. 

Si tratta dunque di concepire 
anche la democrazia rappresen
tativa come un sistema flessibile e 
non rigido, capace di contempla
re, dal nostro punto di vista, una 
modificazione dei rapporti di for
za reali, dentro la società e nella 
qualità stessa della vita, in favore 
delle classi subalterne. 

In questo si manifesta il nostro 
rapporto critico con la tradizione 
comunista ma anche con il pen
siero della liberaldemocrazia, da 
cui pure tanto abbiamo imparato. 
Quest'ultimo, infatti, non riesce a 
risolvere né in linea di principio 
né in pratica il nodo dei rapporti 
fra diritti e poteri Cosi come non 
riesce a dare fondamento ai nuo
vi diritti di cittadinanza sociale. Il 
principio di maggioranza, d'al
tronde, non rende ragione della 
differenza di sesso e delle diffe
renze di razza e di generazione 

Siamo usciti dal XVflI Congres

so con la formula: "La demi 
zia è la via del socialismo-
due anni successivi essa si è 
lata ambigua e foriera di equi 
Ne sono prova le oscillazioni 
documenti ufficiali del partite 
formulazioni di pretta marca 
raldemocratica o radicata 
eretica e formulazioni fra 
mente socialiste democratici 
vecchio stampo. Noi riteni 
che una formulazione come 
pratica ortica della democra, 
la via del socialismo", sia pi 
spondente alla nostra conce 
ne di una democrazia confili 
le. 

V.3 // nuovo socialismo 
Non c'è dubbio che qu 

concezione della democi 
modifica anche la nostra ide 
socialismo, ma al tempo stesi 
rafforza e la riattualizza. Noi 
riamo dalla persuasione eh 
principali contraddizioni 
mondo contemporaneo non | 
sono essere compiutamente r 
te nell'ambito dell'ordine ecc 
mico e sociale esistente. 

Noi non pensiamo che il si 
lamento del capitalismo sia s 
to nello stato di cose presente 
un esito certo e univoco. Le e 
rienze del "socialismo reale" 1 
no dimostrato quanto sia f 
mentare la via che ha tentati 
costruzione di un sistema, di 
modello compiuto da conti 
porre ad un altro. Ma è assu 
considerare il capitalismo ce 
l'ultima parola della storia d 
donne e degli uomini. 

Andare oltre il capitalismo i 
è una necessita. È una possib 
che noi vogliamo trasformar! 
realtà. 

11 socialismo toma ad esì 
per noi critica materiale che o 
ra all'interno degli attuali rapp 
sociali e configura un processi 
transizione che, per quanto lui 
esso sia, comincia concretam 
te a realizzarsi dalle trasforma, 
ni di oggi 

Il rapporto tra democrazia e 
datismo diventa anche per q 
sto inscindibile, ma in termini 
tutto nuovi rispetto al passato 
tratta di un processo che può 
che conoscere battute di arresi 
passaggi all'indietro. Ma le ta[ 
di tale processo possono ess 
definite in una strategia di p 
gramma che indichi obiettivi, 
vantaci e rischi di ogni pass 
gio. Il programma è uno sauro 
to fondamentale per la concr 
definizione del nesso democ 
zia-socialismo. È un punto di r 
todo fondamentale della no; 
impostazione. 

Valorizzazione della differer 
di sesso e di altre differenze, rei 
fazione dell'Lmpresa e de! meri 
to, estensione della democra 
politica su scala mondiale, bai 
glia incessante per realizzare u 
democrazia "giusta", sono 
frontiere che il socialismo può 
dicare al processo di trasferii 
zione della democrazia. 

La sfida riguarda ormai il futi 
stesso della democrazia che, n 
la sua nuova qualità, può esf 
mere oggi le ragioni più forti de 
speranze e delle lotte per 
mondo in cui il libero sviluppo 
ciascuno sia la condizione del 
bero sviluppo di tutti. 
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Carta delle donne 
per il Partito 
democratico 
della sinistra 

Livia Turco, Anna Annunziata, 
Arista Tiziana, Romana Bianchi, 
Cristina Cecchini, Marisa Cinciari 
Rodano, Elena Cordoni, M. Rosa 
Cutruielìi, Silvana Dameri, Ma
riangela GrittaGrainer, Francesca 
(zzo, Perla Lusa, Claudia Manci
na, Donatella Massarelfi, Barbara 
PoUastrini, Giulia Rodano, Anna 
Serafini, Giglia Tedesco, Lalla 
Trupia. 

PREMESSA 

1. Per la nascita della nuova 
formazione politica, il Pds, è stata 
determinante la nostra esperien
za di donne comuniste nel pattilo 
e nel rapporto con la società. 

2. Tale esperienza ha radici 
profonde: una lunga storia, scan
dita dalle lotte per il lavoro, per la 
parità e l'emancipazione, dal 
grande contributo ai referendum 
sul divorzio e sull'aborto, dall'im
pegno contro la violenza sessua
le, dal protagonismo femminile 
nei movimenti per la pace e in 
quelli contro la mafia e i poteri 
criminali. 

3 Per noi è stato fondamentale 
l'incontro con il femminismo. Si è 
aperta una nuova stagione, con la 
Carta itinerante delle donne co
muniste, con il Forum e la propo
sta di legge sui tempi di vita, ab
biamo voluto coniugare nell'ela
borazione teorica e nella concre
ta azione politica gli apporti del 
femminismo con l'originale patri
monio emancipaziontsta del mo-

t vimento operaio italiano. 
4. Le idee, i concetti, le pratiche 

prodotte in questi anni dàlia cul
tura della differenza sessuale, noi 
le abbiamo elaborate in una pro
spettiva di trasformazione della 
società e delle istituzioni politi
che. Questo progetto si è rivelato 
decisivo per la riforma della poli
tica. 

5. Da tutta questa esperienza 
abbiamo acquisito alcune idee 

riida che riteniamo tondamenta-
per l'autonomia delle donne e 

costitutive della cultura politica 
delnuovopartito: 
- il nesso fra emancipazione, dif
ferenza, eguaglianza, libertà; 
- il punto di vista della riproduzio
ne sociale; 
- il mutamento nell'ordine simbo
lico, sociale e politico indotto dal 
conflitto trai sessi, 
- il senso e il valore dell'autono
mia del soggetto femminile; 
-la coscienza del limite 

ILENOSIREIDEE 

I. Emancipazione, differenza, 
eguaglianza. libertà 

1.1 Una donna non è un uomo 
mancato. Da questa consapevo
lezza è nata una nuova soggettivi
tà femminile. Tante donnenanno 
preteso il riconoscimento dei loro 
diritti civili e noliriri, considerar» 
il lavoro remunerato parte essen
ziale della loro esistenza, vivono 
la maternità non come destino, 
ma come scelta e tuttavia non si 
appagano di queste conquiste: 
proprio il raggiungimento dell'e
guaglianza dei dirmi e delle op
portunità fa sorgere il bisogno di 
non veder cancellato il proprio 
essere sessuato. ' 

12 La differenza sessuale, con
siderata per millenni fl segno del-
l'infenontà naturale e della debo

lezza sociale delle donne, comin
cia a esser percepita come fonda
mento della propria identità, co
me forza, come valore positivo da 
affermare. 

1 3 La parità - lo sappiamo be
ne - è oggi ancora incompleta. 
precaria, nevata a troppe. Obietti
vi, quali il diritto al lavoro ed al 
reddito, allo studio, all'accesso ad 
ojmi carriera e professione, il di
ritto individuale alle prestazioni 
previdenziali e assistenziali e ai 
servizi sociali, le pari opportunità. 
non sono solo irrinunciabili ma 
costituiscono un terreno di impe
gno per tante donne. 

1.4 Ma anche quando l'eman
cipazione offre indipendenza 
economica, affermazione di sé, 
gratificazioni culturali e professio
nali, essa comporta limitazioni, 
sofferenza e disagio poiché l'as
setto sociale pretende che le don
ne si adattino, omologandosi, al 
modo di vivere degli uomini. In 
ogni caso è loro richiesta una 
doppia presenza e una duplice 
lanca. 

1 5 fi fatto è che le donne si 
scontrano con culture, simboli, 
istituzioni, strutture giuridiche, 
economiche, sociali e politiche 
pensate e costruite da uomini a 
misura esclusivamente maschile, 
che pretendono tuttavia di essere 
le uniche valide per entrambi i 
sessi, cioè di essere neutre ed uni
versali. 

16 II pieno riconoscimento 
della differenza sessuale, che 
cioè l'umanità è formata da due 
sessi-e che a questa realtà vanno 
commisurate le regole del vivere 
comune- permette di cogliere il 
disagio e di superare le insulti 
cienze e i limiti dell'emancipazio
ne e consente di affermare la li
bertà femminile. 

1.7 La libertà femminile è il po
tere di autodefinirsi in modo au
tonomo rispetto all'altro, di trarre 
da se stesse la misura della pro
pria esistenza e del proprio agire 
Essa non è perciò' riducibile al 
conseguimento di eguali diritti e 
di eguali opportunità, pur svilup
pandosi sul terreno storico delle 
conquiste dell'emancipazione e 
dell'eguaglianza. 

1.8 La libertà femminile, poi
ché rompe l'ordine simbolico, so
ciale e politico esistente, è essa 
stessa forza di trasformazione. 

2 // punto di vista dèh riprodu
zione sociale 

2.1 Per le donne che sperimen
tano una pluralità di tempi e di di
mensioni di vita l'assunzione del 
punto di vista della riproduzione 
sociale è presupposto indispen
sabile per una trasformazione 
della società a misura dei due 
sessi 

22 Nella società moderna, in
fatti, la riproduzione complessiva 
si modella su valori maschili; in 
essa perciò'prevale il punto di vi
sta della produzione, che decide 
delle gerarchie dei soggetti e delle 
priorità sociali Restano cosi fun
zioni subordinate e marginali i la
vori destinati alla crescita e alla 
cura degli esseri umani e vengo
no svalorizzate le attività svolte 
tradizionalmente dalle donne an
che nel mondo produttivo 

23 Una visione della società 
che incrini il monopolio esercita
to dal lavoro produttivo e indu
striale, dà valore sociale alla plu
ralità dei lavori, delle attività, dei 
tempi, dei soggetti presenti nella 
sfera della riproduzione e ridefini
sce qualità, contenuti, organizza
zione e scansione temporale del
lo stesso lavoro produttivo. 

2.4 Diviene possibile cosi far 
emergere il lavoro invisibile svolto 
dalie donne e promuovere una 
concezione della solidarietà, non 
più fondata sulla supplenza fem
minile, ma basata su diritti di cit
tadinanza sociale riconosciuti a 
tutti gli individui. 

Ceni come la donna non è un 
uomo mancato, il bambino non è 
un adulto incompleto, l'anziano 
o il portatore di handicap non so

no adulti improduttivi. 

3. Il conflitto tra i sessi 
31 II conflitto trai sessi è uscito 

dall'ombra delle relazioni private 
e delle rappresentazioni letterarie 
(la cosiddetta "guerra dei sessi') 
per assumere una rilevanza so
ciale e politica. 

3J2 Ma il conflitto tra i sessi non 
è assimilabile ad alcuna delle for
me di antagonismo che si sono 
storicamente manifestate sulla 
scena politica e sociale. Per la na
tura intrinsecamente relazionale 
che sussiste fra i due sessi, tale 
conflitto non ricalca l'antica logi
ca 'amico-nemico" diretta alia 
eliminazione dell'altro. 

3.3 Esso non può', tuttavia, es
sere ricondotto alla dialettica del 
superamento in un ordine armo
nico superiore, poche questo 
schema presuppone la comple
mentarità sociale di un sesso ri
spetto all'altro. Storicamente que
sta idea ha prodotto la divisione 
sessuale dei ruoti e la subordina
zione del sesso femminile. 

3.4 II carattere peculiare del 
tonfino tra i sessi, definito dalla 
connessione tra inevitabile persi
stenza del conflirto e insopprimi-
bilità della relazione, è produttivo 
di idee e forme srnbouche inedi
te, di mutamenti dell'ordine so
ciale e politico e di nuova contrat
tualità. 

3 5 La piena storicizzazione del 
conflitto di sesso muta anche 
llmmagine che le donne hanno 
di sé e dei loro reciproci rapporti 
Essa consente infatti il lìbero 
esprimersi dei contrasti fra don
ne, le quali, sottraendosi ad una 
indistinta unità di genere, non so
no più costrette a rimuoverli, a 
colpevolizzarsi quando si manife
stano oppure ad agirli con moda
lità distruttive. 

3.6 II conflitto tra i sessi è un 
conflitto di potere che non mira 
tuttavia alla distruzione dell'altro. 
La sua forma ci appare perciò'un 
possibile punto di riferimento per 
la regolazione non violenta degli 
antagonismi trai soggetti sociali e 
tra gli Stati, in un epoca che si 
apre alla prospettiva dell'interdi
pendenza e defla pace. 

4. L'autonomia 
4.1 L'autonomia sf costruisce 

nella relazione tra donne 0 rap
porto prioritario con le altre per
mette di trasformare fl disagio in
dividuale in consapevolezza co
mune, di precisare fl senso dell' 
appartenenza al genere femmini
le, di fondare la propria identità e 
di costituire fl soggetto politico 
femminile. 

42 Nel costituirsi in soggetto 
politico, le donne riconoscono e 
danno valore a se stesse e alle al
tre, acquistano forza contrattuale, 
e a partire dalle loro concrete 
esperienze e bisogni ripensano e 
progettano le forme generali della 
politica. 

43 L'autonomia è per noi ne
cessaria per dare forza politica al
le donne nei luoghi misti e per af-
fermare il punto di vista femmini
le nel lavoro e nel sapere. 

Essa sollecita una ridefinizione 
delle forme della democrazia e 
della rappresentanza allìntemo 
delle associazioni politiche, sin
dacali e sociali 

4.4 L'autonomia del soggetto 
femminile cosi intesa tende a su
perare all'interno del partito qua
lunque parallelismo (partito nel 
partito) o separatismo pofitico 
perche vuole determinare princi
pi costitutivi programmi, scelte, 
forme e regole dei partilo stesso. 

4 5 L'autonomia delle donne. 
generando nuove tensioni e nuo
vi diritti, muta e allarga le forme 
della democrazia, intesa come 
forma storica in evoluzione, che 
consenta di regolare Impressio
ne politica delle differenze. 

4.6 L'autonomia comporta la 
riforma delle istituzioni della so
vranità e della rappresentanza 
per segnarle della differenza ses
suale. 

5. La coscienza del limile 
5.1 Sul piano della cultura poli

tica. per noi uno degli apporti più 
innovativi prodotti dal pensiero 
della differenza sessuale, consiste 
nella consapevole accettazione 
della parzialità dei soggetti stori
co-politici e nella critica ad ogni 
tendenza ad innalzare a totalità 
ciò' che è solo una parte. 

5.2 Questo limite si oppone ad 
ogni universalismo totalizzante e 
implica l'abbandono della cultu
ra e della pratica del dominio del
l'essere umano sui propri simili e 
fl rifiuto del dominio e della mani
polazione indiscriminata sulla 
natura. 

Ciò oggi è necessario per la so
pravvivenza della specie umana 
sulpianeta. 

5.3 Coscienza del limite è per 
noi riconoscere che il rapporto 
con le donne dei paesi in via di 
sviluppo esige non solo una criti
ca al modo di produrre e di con
sumare dell'occidente sviluppato, 
ma un mutamento nei nostri stes
si stili di vita. 

5.4 Assumere la coscienza del 
limite è condizione per restituire 
alla vita associata finalità piena
mente umane e costruire uno svi
luppo sostenibile. 

M.OLTRELECULTURE 
POLITICHE ESISTENTI 

1. Queste nostre idee, che pur 
tanto debbono al patrimonio del 
movimento operano e alle tradi
zioni democratiche, si sono rive
late sempre meno compatibili 
con nuclei concettuali distintivi 
delle culture politiche che hanno 
ispirato la sinistra, dalla cultura 
comunista a quella socialista e 
socialdemocratica, dalle culture 
bberal-demccrauche a quelle del 
cattolicesimo politico. 

Si sono rivelate non compatibili 
con 
- l'idea della classe operaia come 
classe generale e della centralità 
della contraddizione tra capitale 
e lavoro, che riduce il soggetto 
femminile a ceto sociale alleato, 
- con concezioni produttivistiche 
e industrialiste che hanno ispirato 
modelli di sviluppo e di stato so
ciale imperniati sul maschio lavo
ratore capofanùgfia; 
- con lidea dell'insuperabilità 
della eguaglianza neutra, che fa 
decadere la differenza sessuale a 
mero interesse corporativo; 
- con visioni conciliative della 
dualità del genere umano, poiché 
concepiscono i sessi come com
plementari e fissano in ruoli so
ciali le differenze naturali 

2. Sentiamo l'esigenza di supe
rare i vincoli che queste culture 
politiche pongono alla piena 
espressione della soggettività 
femminile. Abbiamo perciò' scel
to di dar vita a un nuovo partito, a 
un partito di donne e di uomini, 
che sappia far propria l'elabora
zione delle donne e che, scio
gliendo l'autosufficienza ideolo
gica di ciascuna cultura, le faccia 
interagire fecondamente per in
novare il pensiero politico della 
sinistra. 

IO. Il PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

1. Siamo per un partito che as
sume la democrazia non solo co
me modo di esercizio, ma come 
obiettivo - mai completamente 
realizzato - dell'azione politica. 

2 La democrazia non è wiu un 
metodo, un insieme di procedure 
che regola nella scena politica i 
rapporti e i conflitti tra soggetti so
ciali. Essa invece interviene nel to
ro stesso processo di formazione, 
poiché non consente di scindere 
il piano degli interessi (la cosid
detta "sostanza") da quello della 
toro generalizzazione (la cosid
detta "forma") In tal modo tutti 
gli attori sociali sono sospinti ad 
elaborare i propri interessi econo-
mico-corporauvi in funzioni e 
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compiti generali, in funzioni e 
compili di libertà 

3 11 sesso femminile non è una 
categoria o una corporazione, 
non mira solo ad affermare inte
ressi specifici, ma a far valere una 
aspirazione alla libertà, che entra 
in conflitto con le forme finora 
realizzate della stessa libertà La 
democrazia è appunto l'unico 
terreno nel quale tale tensione 
può' appanre e acquistare nle-
vanza e concretezza storica 

4 Siamo per un partito della si
nistra 

Dall'orientamento a non scin
dere la libertà femminile dall'in
sieme delle condizioni sociali e 
politiche scaturisce una autono
ma e radicale critica all'attuale or
ganizzazione sociale, all'attuale 
distribuzione dei poteri, al funzio
namento delle istituzioni politi
che e statali 

5 Questa cnbca si incontra e si 
intreccia, pur non esaurendosi in 
essa, con quella espressa dalla si
nistra e dal movimento operaio 
nei confronti del sistema capitali
stico 

6. Per noi la scelta della sinistra 
implica dunque l'adesione ad un 
progetto di trasformazione 

7 Siamo per un partito dotato 
di forte progettualità, radicato 
nella società, che concepisca la 
politica come pratica quotidiana 
della trasformazione, che si avval
ga del dire e del fare critico di tan
te donne e tanti uomini. 

8 La forma democratica del 
partito per noi significa, innanzi
tutto, affermazione del limite del
la politica, cioè superamento del
la funzione etico-pedagogica del 
partito nei confronti della società 
civile e degli individui. 

9 La crescita di consapevolez
za e di autonomia delle donne ri
chiede che le funzioni politiche di 
ascolto, ricerca, elaborazione e 
decisione del partito si fondino 
sulla libertà/responsabilità indivi
duale. sollecita la trasparenza dei 
processi decisionali e la respon
sabilità dei dirigenti. 

10 Dall'esperienza politica del
le donne scaturisce con forza l'e
sigenza di svincolare i compiti di 
direzione dal professionismo po
litico e di pensare a modalità dif
ferenziate di adesione e di mili
tanza. 

Sono queste le idee che noi ab
biamo tratto dalla nostra espe
rienza, ma siamo consapevoli 
che esistono altri punti di vista, al
tre culture e altre pratiche e di 
donne. Pensiamo che la pluralità 
di idee, di culture e di esperienze 
politiche delle donne sia indi
spensabile alla costituzione del 
Pds. 

DICHIARAZIONE DI DONNE 

Noi chiediamo al XX Congres
so del Pei di discutere questa no
stra Dichiarazione assumendone 
le idee tra i principi costitutivi del 
Pds. 

1. Un partito di donne e di uo
mini assume il conflitto di sesso 
come espressione di una realtà -
quella dell'esistenza dei due sessi 
- e non come una contraddizione 
da rimuovere e informa a questa 
acquisizione le sue scelte politi
che e le sue piattaforme program-
matiche 

2. Un partito di donne e di uo
mini fa proprio il progetto di co
struire una società a misura dei 
due sessi. A tal fine la sue scelte 
politiche e le sue piattaforme pro

grammatiche devono essere coe
renti con 
- il superamento della divisione 
sessuale del lavoro e nel lavoro, il 
riconoscimento della pluralità dei 
tempi che scandiscono la vita 
umana, la valorizzazione delle at
tività e dei lavori della sfera della 
riproduzione. 
- l'affermazione del principio del
l'autodeterminazione inteso co
me libertà e responsabilità della 
donna nella sessualità e nella 
procreazione, 

3. Un partito di donne e di uo
mini agisce per la rigenerazione 
della politica, dei partiti, delle isti
tuzioni, ponendo al centro i temi 
della vita quotidiana, oggi ignora
ti o strumentalizzati a fini di pote
re. 

Ciò' comporta un nuovo patto 
di cittadinanza, fondato su diritti 
imprescrittibili degli uomini e del
le donne. 

4. Un partito di donne e di uo
mini assume il principio che l'uni
versalismo politico oggi si afferma 
attraverso il riconoscimento del
l'esistenza di cittadine e di cittadi
ni; pertanto: 
- agisce perché tale principio sia 
accolto nelle riforme istituzionali 
ed elettorali; 
- assume il riequilibrio della rap
presentanza nelle istituzioni e ne
gli organismi politici e promuove 
azioni positive perché le donne 
accedano ai posti di decisione; 
- opera per garantire, nelle istitu
zioni, sedi ed istanze delle donne 
quali spazi autonomi per l'espres
sione dei loro punti di vista. 

5 Un partito di donne e di uo
mini si organizza al suo intemo 
secondo i seguenti principi-

a) gli uomini e le donne che 
aderiscono al Partito si danno re
ciproco riconoscimento di essere 

soltanto una parte del partito; 
b) gli uomini e le donne che 

aderiscono al Partito si impegna
no a definire le forme necessarie 
a regolare il loro conflitto affinché 
esso sia produttivo di una più 
compiuta conoscenza e analisi 
della realtà, di uno sviluppo delta 
libertà di tutte e di tutti, di una più 
ricca esperienza umana, di una li
nea e di scelte politiche più ade
guate ed efficaci, 

e) coerentemente co! principio 
che tutti gli aderenti e le aderenti 
fruiscono della piena eguaglianza 
dei diritti previsti dallo Statuto e 
debbono poter accedere a tutti gli 
incarichi dirigenti ed esecutivi e 
alle candidature e designazioni a 
incarichi pubblici, elettivi e di go
verno, il Partito si impegna ad 
adottare la norma antidiscrimina
toria (40/60) e a realizzare nella 
pratica - mediante azioni positive, 
quote e altre iniziative • la piena 
eguaglianza delle opportunità tra 
uomini e donne; 

d) alle aderenti che lo scelga
no sono garantiti il diritto e le ri
sorse (sedi, mezzi finanziari, ac
cesso agli organi di informazio
ne) per realizzare dentro il partito 
pratiche, elaborazioni ed iniziati
ve autonome; 

e) Il Partito riconosce che le 
donne pongono l'esigenza di mu
tare i tempi e i modi della politica, 
e dunque, quelli del Partito e si 
impegna ad adottare per la sua 
attività generale metodi di lavoro, 
modalità, tempi e orari di riunio
ne e di discussione, criteri di valu
tazione del lavoro svolto e di scel
ta dei dirigenti e dei candidati a 
incarichi pubblici, che superino 
le ritualità ed i moduli tipici della 
tradizionale politica maschile e 
siano comprensivi delle istanze 
poste dalle donne. 
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La politica 
della libertà 

Il gruppo «La nostra libertà è solo 
nelle nostre mani» 

Donne e uomini del Pei sono 
chiamati a un nuovo congresso, il 
XX. Sono in questione un nome, 
un simbolo, una identità. Ma è in 
questione anche il modo in cui si 
produce politica: le ragioni della 
sua crisi, la possibilità di risolver
la. Ovvero, i caratteri del soggetto 
politico della trasformazione. Per 
affrontare tutto ciò, non basta da
re vita a un nuovo partito. 

Le donne, d'altro canto, hanno 
prodotto e producono politica 
anche, soprattutto, fuori dai parti
ti. Hanno creato propri luoghi; 
hanno tratto da essi un sapere cri
tico sulla forma partito. 

L'intensità del dibattito intemo 
al Pei, anche le sue asperità han
no origine nelle ragioni né solo 
inteme, né solo contingenti di un 
progetto di cambiamento. Esso 
non è nelle mani di un solo schie
ramento, ma di tutto il partito. 

Nell'anno trascorso, il nostro 
gruppo ha lavorato su questo no
do. Diamo conto qui del nostro 
lavoro a donne e a uomini perché 
desideriamo confrontarci, anche 
in questo congresso, non solo 
con un voto o con una scelta di 
schieramento. 

Nel XfX congresso ci siamo op
poste alla svolta proposta dal se
gretario del Pei con una mozione 
collegata alla mozione "Vero rin
novamento*. L'esperienza del 
gruppo, durante e dopo il con
gresso, si è misurata, per ciò che 
attiene al rapporto con il Pei, nel 
contesto dell'area costruita dalla 
ex mozione 2. Abbiamo incontra
to, in questo rapporto, alcune dif
ficolta. 

1) Le scelte organizzative. La 
struttura del coordinamento e 
dell'esecutivo, 0 ritualismo delle 
riunioni, la delega ai gruppi diri
genti hanno tolto valore alla ricer
ca di tanti e di tante sulla rifonda
zione della politica. Per questo 
abbiamo contrastato la scelta di 
eleggere un coordinamento e un 
esecutivo. Per questo, per quanto 
ci riguarda, la scelta di chi doveva 
via via partecipare alle riunioni 
avveniva e avviene solo nel grup
po. Per questo il nostro rapporto 
con l'area per la rifondazione è 
condizionato alia capacità di ri
fondare le forme con le quali si 
sta insieme. 

2) I modi dell'iniziativa politi
ca. Troppo spesso la necessità di 
rendere visibili le ragioni dell'op
posizione ha prevalso su quella, 
altrettanto urgente, di radicare 
quelle stesse ragioni in una prati
ca sociale, dentro e fuori il partito. 
Anche quando, con la dissocia
zione sull'invio delle navi nel Gol
fo Persico, c'è stato un atto politi
co che si rivolgeva al partito e al 
paese, questo non ha trovato i 
modi di coinvolgere tutti gli inter
locutori possibili di quell atto. La 
nostra pratica ci dice che modi 
dello stare insieme e iniziativa po
litica sono collegati; l'assenza o 
presenza di iniziativa poiioca 
consente di valutare l'efficacia 
delle scelte organizzative. La for
ma che ci siamo date, il gruppo, 
ci ha permesso di dare vita ad ap
puntamenti - come quello di-Na
poli sul rapporto tra libertà e con
dizioni materiali o di Roma sulla 
pace - nei quali ci siamo confron
tate con comuniste e non comu
niste. Dal gruppo ciascuna trae 
anche contenuti e modi per fare 
politica, non solo nel partito, su 

ciò che le interessa. Questo ci ha 
messo in relazione con donne 
che lavorano nel sindacato, nel
l'informazione, nell'università, 
nel movimento delle donne. 

3) La mozione unica. Le nostre 
difficoltà si sono acutizzate nel 
momento di decidere il modo in 
cui affrontare il XX congresso. 
Sulla proposta di «unificare l'area» 
si sono confrontati e scontrati due 
modi diversi di concepire la poli
tica e l'esercizio della funzione di
rigente. Il primo, affidare la pro
pria forza e immagine al compat
tamento rinunciando a dare visi
bilità e mediazione alle differenze 
ritenute, al contrario, elementi di 
disgregazione. II secondo: partire 
dalla pratica politica e a questa 
attenersi, tanto più quando essa 
confligge con ciò che nella politi
ca tradizionale è considerato ov
vio: preminenza della quantità, 
democraticismo e assembleari
smo, motivazione delle scelte in 
base a un presunto desiderio dei 
militanti e non in forza di una re
sponsabilità dirigente. 

La stessa discussione sul «dopo 
congresso» e sulla scissione, che 
ha attraversato sia la ex seconda 
sia la ex terza mozione, noi l'ab
biamo letta come segno del con
trasto tra quei due modi di conce
pire la politica. Infatti, sia la prefi
gurazione di una corrente orga
nizzata nel nuovo partito, sia re-
ventualità di una scissione alludo
no alla attivazione meccanica di 
strumenti organizzativi che lascia
no in secondo piano i soggetti, i 
loro desideri, if loro giudizio. Am
bedue le scelte contrastano cioè 
con quanto la politica delle don
ne considera necessario: partire 
da sé, far derivare da D le forme 
dell'agire concreto. 

Con queste difficoltà ci siamo 
misurate esplicitando via via il no
stro punto di vista, creando con
flitto quando era necessario, o 
mediazioni dove era possibile. Il 
seminario di Arco è stato signifi
cativo proprio perché ha reso evi
dente il contenuto vero del con
flitto- il modo di fare politica. L'al
leanza che D si è determinata con 
altre donne ha fatto si che una 
modalità di lavoro - il gruppo in 
cui si discute a partire da sé - di
ventasse esperienza vissuta di 
donne e uomini 

Sull'unificazione della mozio
ne abbiamo perso. Ma è avvenuto 
un fatto politico: per alcuni e per 
alcune gli argomenti da noi porta
ti contro l'unificazione sono di
ventati un punto di riferimento ri
conosciuto. 

Ci siamo interrogate sulle con
seguenze da trarre da quella 
sconfitta. Per alcune, l'elabora
zione di uno scacco non avviene 
ponendosi fuori dal contesto che 
lo ha prodotto. Al contrario, re
starvi aderente è condizione per 
non farsene determinare. Per al
tre lo scacco richiede una presa 
di distanza dal contesto stesso, 
perché la pratica del partire da sé 
non può ricondursi alla politica 
cosi com'è, ma richiede una con
tinua ridefinizione del rapporto 
con la situazione data. 

La distanza la rappresentiamo 
con questo testo. Il vincolo tra noi 
è di privilegiare comunque le re
lazioni nel gruppo. 

Rispetto alla mozione «Rifon
dazione comunista» abbiamo co
struito una mediazione. L'esisten
za, nella mozione, della nostra 
parola sulla rifondazione del par
tito e della politica rende visibile 
un passo indietro degli uomini 
sulla pretesa universalità delle 
forme che si sono dati. Abbiamo 
scritto una parte della mozione. 
Questo testo ci serve a far vivere 
una autonomia nel congresso. 
Non lo sottoponiamo al voto: nel 
movimento da cui traiamo forza 
non si è mai votato. 

Il luogo dal quale parliamo è il 
gruppo. Si è costituito sulla base 
di relazioni politiche precedenti. 
Alcune lavorano da anni nel mo

vimento delle donne, se pure con 
pratiche diverse, altre lavorano da 
anni con le donne come funzio
nane del Pei Q accomuna lo 
stesso oggetto di interesse: il par
tito comunista. 

La forma che ci siamo date vie
ne dal movimento femminista. 
Quel movimento è nato proprio 
dall'esperienza di donne che, en
trando in relazione tra loro, die
dero vita a piccoli gruppi di auto
coscienza Cioè: di presa di co
scienza del proprio vissuto. I 
gruppi hanno fatto a meno di diri
genti, funzionane, apparati. La 
politica era ed è nelle mani di cia
scuna che ne abbia desiderio. 
Non c'erano, non ci sono mezzi 
materiali «estemi»: è problema di 
ognuna trovare le risorse. Sono 
moltissime le imprese e le istitu
zioni delle donne. 

In Italia, come in altri paesi 
(Usa, Francia, Spagna, Inghilter
ra, Germania, ecc.), la soggettivi
tà femminile ha portato modifica
zioni nel campo delle conoscen
ze e dell'organizzazione sociale. 
Il mondo comune delle donne, la 
società femminile, fanno si che 
oggi ci si possa avvalere di espe
rienze e elaborazioni che avven
gono in contesti anche lontani tra 

Sta li la nostra origine. Sono 
passati 20 anni. Abbiamo una tra
dizione, una storia, una memoria. 
Insomma, una genealogia. Dare 
vita oggi a un gruppo è cosa di
versa dal passato. Oggi sappiamo 
che il gruppo non può comprime
re le relazioni e i desideri che en
trano in circolo. Oggi molte, per 
agire in libertà nei rapporti socia
li, utilizzano mediazioni con altre 
donne; questo a noi permette di 
non delegare agli uomini la paro
la sul nostro (e loro) oggetto di 
interesse. 

Il no detto alla proposta del se
gretario del partito è stato un pri
mo elemento di riconoscimento 
tra noi. ci premeva che la fonte 
del nostro no fosse femminile. È 
infatti essenziale alla libertà fem
minile che ciò che una donna di
ce non sia una parola tra le altre. 
ma sia riconoscibile come detto 
da una donna. 

Via via che il gruppo procede
va, quel primo elemento di identi
ficazione cedeva il passo alla ne
cessità di determinare noi i carat
teri della rifondazione comunista. 
Assumere il vincolo del gnippo 
per le nostre decisioni è stato il 
metodo e la sostanza del lavoro 
comune per la rifondazione. È co
sa diversa dal fornire un contribu
to femminile alla proposta «gene
rale»: la spartizione di compiti tra i 
sessi non ci interessa. 

Abbiamo agito, agiamo nello 
stesso luogo degli uomini, il parti
to. Stare sullo stesso territorio pro
duce, inevitabilmente, conflitto. 
Sulle mediazioni che si produco
no. si produrranno tra la nostra 
politica e quella tradizionale veri
fichiamo, verificheremo, di volta 
in volta, nel congresso e dopo, la 
possibilità di un territorio comu
ne. 

Il Pei finisce alla Bolognini La 
proposta del segretario si presen
ta, sin dalla sua enunciazione, co
me un atto irreversibile. La crisi 
del partito comunista viene espli
citamente giudicata insolubile. La 
via d'uscita prospettata passa per 
la fine di quel partito. A fronte di 
una sofferenza e di un'interroga
zione profonda dei e delle mili
tanti sull'esperienza comunista, si 
propone di voltare pagina, anzi
ché di fare i conti con le ragioni 
della crisi del comunismo nel 
mondo e del Pei in Italia. 

Il metodo è sostanza. Quello 
scelto per affermare la svolta -
annunciata all'opinione pubblica 
a ai comunisti dagli schermi tele
visivi - è parte sostanziale della 
svolta stessa. Parlare direttamente 
all'opinione pubblica tramite i 
media non è un atto senza conse
guenze. I media sono uno stru

mento usato dai partiti 
propria politica. Non da < 
novità consiste nell'aver 
loro, dalla svolta in poi, tai 
te della rappresentazione 
battito nel Pei, dimentican 
se, che essi agiscono sem 
da protagonisti della scen 
ca e della vita democratic. 
dei media si è sovrapposi 
rispetto formale deDe re 
delle sedi decisionali del 
Cosi, senza teorizzarlo, 
cambiati i modi e i luogl 
decisione, con la consegu 
mettere a rischio l'autonc 
giudizio nel e del partito. 

Le vicende di questo ani 
fico confermano che motti 
ratteri del nuovo partito a 
alcuni e alcune pensavam 
annunciati dall'inizio. Inn. 
to, il puro scavalcamento 
dare oltre) della storia, d< 
dizioni politiche e cuttui 
movimento operaio. In s< 
luogo, l'indcstinzione deg 
ressi e dei referenti socia 
nuovo partito deve rivolge! 
ne, la restrizione del rappi 
partito e società, tra partite 
nione pubblica alla voce i 
leader, o dei suoi leaders. 

Un altro modo per risp 
alla crisi del Pei era ed è pò 
A patto di misurarci con < 
siamo stati e siamo. 

Noi datiamo quella crisi 
alcune e alcuni, l'avvio de 
elaborazione, agli anni 
quegli anni si consuma un 
ra ad opera di soggetti 
non previsti dalla cultura 
politica, dal modo di essi 
Pei. Il femminismo ha volul 
te provocato quella crisi. N 
biamo pienamente vissui 
questo non ci siamo oppa 
proposta del segretario in f 
una conservazione o di ui 
me non toccato con la trac 
e con l'identità del partito 
nista, ma di una discontin 
cui siamo state e restiamo 
La critica alle forme politic 
dizionali prodotta da alcun 
ne è stata decisiva 

Sia nell'atto di abbandoi 
le organizzazioni minori d 
nistra, sia nella scelta dell 
pia militanza, quella critica 
vestito alta radice un modo 
politica che, rendendo rr 
differenza e il conflitto tra 
era perciò stesso lontana 
concretezza detta vita dei 
e delle singole. «Il personali 
litico»; «tutto è politica»; «il < 
to che ogni donna vive co 
uomo è già politica». Con 
parole il femminismo ha e 
stato il costituirsi della poli 
sfera separata e la sua esp 
ne totalizzante. 

Alla tendenza della poi 
porsi come totalizzante, 
comunisti e alcune coir 
pensano di reagire ponen 
limite aUa politica. Nasce < 
l'idea che il partito sia uro 
mento per realizzare qu< 
quel contenuto programn 
Ma l'idea del partito strurrn 
la limitazione della politica 
cune sfere o ad alcuni obk 
estranea alla politica delle e 
Per noi, invece, la critica ali 
lizzazione e alla separate^ 
la politica diventa desidt 
possibilità di produrre te 
azione sulle torme politici! 
abbiamo conosciuto da vici 

Ventanni di separatisme 
cono che la soggettività p 
non si costituisce necMsari. 
le in partito. Quello del pa 
del suo rapporto con i luog 
ve nasce la politica da una 
e con lo Stato dall'altra, è p 
ma irrisolto. Assai più che | 
tri, però, è necessario affro 
per chi, come i partiti nati d. 
virnento operaio, si è prop 
cambiamento delle cose e 
ti. A Est il partito si è fatto 
con le conseguenze che I 
tutte conosciamo. Coir 
quella di aver tolto parola pi 
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DOCUMENTI 
al soggetto in nome del quale vo
leva parlare, la classe operaia A 
Ovest i partiti nati dal movimento 
operaio hanno teso a modellarsi 
sulle articolazioni e sulle funzioni 
dello Stato democratico. 

Il Pei non è stato solo questo. 
Dirsi donne e uomini comunisti in 
Italia ha significato per molti e 
molte sentirsi parte di un più 
grande movimento di liberazione 
nel mondo, partecipare a una lot
ta di giustizia, di libertà, di pace 
La drammaticità degli esiti storici 
legati alla vicenda del comuni
smo sono sotto gli occhi. Quella 
tragedia costrìnge ciascuno e cia
scuna a dire perché si è chiama
to, chiamata comunista. Del co
munismo ci interessa l'ancorag
gio alla matenalità di bisogni e 
desideri, la coscienza di sé nella 
relazione con gli altri, il rifiuto del
la riduzione dei rapporti umani a 
quelli di produzione. Nel vissuto 
di comunisti e comuniste ricono
sciamo un desiderio di libertà, 
una volontà di trarre forza, per l'a
gire collettivo, da una condizione 
condivisa. Per questo abbiamo 
parlato di comunità. La libertà a 
cui i comunisti hanno pensato 
non può e non sa dar conto della 
libertà femminile. Questo non 
vuole dire che la libertà femmini
le tragga un qualche vantaggio 
dalla rinuncia dei soggetti oppres
si e della classe operaia ad accre
scere la propria libertà. La libertà 
di ogni donna pone un limite alla 
libertà di ogni uomo e lo costrìn
ge a prendere coscienza della sua 
parzialità. La libertà femminile 
non dipende dalle condizioni so
ciali È infatti a partire dalla libertà 
che guardiamo all'esistenza con
creta e materiale di ciascuna e di 
tutte Dal desiderio di libertà trae 
dunque origine anche la nostra 
ragion d'essere. La libertà di cui il 
comunismo ha parlato si iscrive 
in un ordine che non prevede 
rapporti liberi tra donne. Solo dal
la pratica di questa contraddizio
ne possiamo trarre il nostro sape
re e la nostra ricerca sulla rifonda-
zione comunista. 

Negli anni 70, la crescita del 
consenso elettorale incrocia, ma 
non dà ragione pienamente dei 
nuovi soggetti emersi sulla scena 
politica. La vocazione del Pei a 
svolgere una funzione nazionale 
lo porta, legittimamente, a ricer
care uno sbocco di governo allo 
spostamento elettorale. Ma quel
lo sbocco non si è realizzato II 
motivo di ciò sta, secondo noi, 
nel fatto che a quel consenso non 
corrispondeva già più la realtà dei 
rapporti di forza nella società e 
nel paese. Basta pensare che, 
quando il partito raccoglie i mag
giori successi elettorali, la risposta 
in chiave di modernizzazione alle 
domande e alle lotte operaie e so

ciali è già in atto A questa si som
mano la fragilità delle alleanze 
politiche e una difesa della demo
crazia e dello Stato di fronte all'at
tacco terrorista concepita in chia
ve di emergenza. Sono queste 
cause decisive della sconfìtta co
munista che segue a quegli anni 
Noi leggiamo anche quelle cause 
come conseguenza dello scolla
mento tra consenso elettorale e 
forza sociale. Da qui deriva la ri
duzione progressiva della politica 
del Pei all'ambito delle istituzioni 
e dello Stato. 

Negli anni 80 si sono ulterior
mente accentuate le difficoltà del 
Pei. L'iniziativa politica si restrin
ge al rapporto tra i partiti e tende 
a rinchiudersi all'interno di un si
stema già sclerotizzato sul quale 
avranno buon gioco la De e Craxi 
nel colpirne la costituzione mate
riale, ad esempio con il decreto 
sulla scala mobile e con la can
cellazione del voto segreto. Il Pei 
perde la sua capacità di interpre
tare la materialità delle condizio
ni di vita e dei rapporti di fòrza, 
non riesce a essere punto di riferi
mento per i soggetti sociali; dun
que, non riesce a essere più ga
rante dell'equità e della giustizia. 
Molti conflitti, d'altra parte, si cor-
porauvizzano. 

Quanto più risulta improbabile 
uno sbocco di governo nel breve 
periodo, tanto più il partito tende 
a leggere la sua crisi in termini di 
legittimazione a governare e ten
de dunque, per allargare il pro
prio consenso, a inseguire le di
verse, a volte opposte spinte so
ciali e i diversi movimenti. Non si 
preoccupa, al contrario, di con
trastare seriamente l'offensiva 
culturale e politica tesa a presen
tare come poco credibile la possi
bilità stessa di soggetti e culture 
che traggano forza e senso dal
l'autonomia del proprio punto di 
vista. 

Il movimento delle donne è for
se il solo soggetto politico che ab
bia vissuto, in questo decennio, 
una fase di espansione e di ric
chezza teorica e politica. Una 
spiegazione sta nell'aver mante
nuto un rapporto fecondo con le 
sue origini, sfuggendo sia al ripie
gamento nostalgico, sia all'inse
guimento del «nuovo». Il radica
mento nella nostra storia ci ha 
permesso di orientarci rispetto a 
quanto intomo a noi veniva mu
tando. 

Nel Ha la pohuca delle donne 
conosce, proprio in questi anni, 
una grande espansione. Dal fem
minismo tante comuniste traggo
no parole per nominare il males
sere che vivono nella politica La 
VII conferenza prima, la Carta 
delle donne poi sono esiti impor
tanti di questo incontro con il 
femminismo. Processi analoghi 

avvengono in altre organizzazioni 
miste. Cultura e lessico femministi 
si sono però troppo spesso so
vrapposti a una pratica preesi
stente. quella dell'emancipazio
ne. È stata cosi contenuta la rottu
ra che quelle acquisizioni intro
ducevano rispetto alla tradizione 
emancipazionista e, più in gene
rale, rispetto all'appartenenza al 
partito Ciò che è rimasto offusca
to. insomma, è proprio l'originali
tà della pratica politica. Parole e 
pensiero della differenza, se non 
sono radicati nella pratica, fini
scono infatti per essere stravolti o 
svuotati, sviliscono in ideologia, 
creano disordine. 

Nell'anno trascorso, l'identità 
delle comuniste è cambiata. È 
vantaggioso per ciascuna non es
sere più ricomprese tutte in un'u
nica politica. L'esistenza di più 
posizioni, pratiche, progetti non è 
sinonimo di debolezza. La forza 
che alcune producono, in forme 
e luoghi diversi, può essere risor
sa per altre. Verificare le diverse 
posizioni a partire dall'efficacia 
politica e non dalla regola della 
maggioranza permette di uscire 
dalla logica delle contrapposizio
ni: ciò che una fa non nega di per 
sé l'altra. Naturalmente, questo 
chiede che ognuna espliciti cosa 
fa e vuole; che ognuna ritenga uti
le il giudizio di altre. Prendere sul 
serio le differenze politiche tra 
donne implica che nessuna può 
parlare a nome delle donne co
muniste. 

Sedi comuni servono se e solo 
se c'è a monte questa produzione 
di politica. Nel Pei esistono luoghi 
istituzionali per la politica delle 
donne definiti dallo Statuto. Agirli 
o non agirli diviene perciò stesso 
indicativo della volontà di con
fronto. Attualmente, queste sedi 
sono di fatto gestite dalle respon
sabili per le politiche femminili 
Se quei luoghi sono di tutte le co
muniste, allora essi devono poter 
essere attivati, da chi, di volta in 
volta, sulla politica die produce, 
ha bisogno di confrontarsi con al
tre. Così, ad esempio, funzionano 
molti Centri donna. Cosi funziona 
oggi l'Udì. 

Spesso, nelle nostre discussio
ni, si confonde la responsabilità 
di una donna nei confronti di al
tre con la funzione dirigente che 
una donna può assolvere nel par
tilo. Noi pensiamo che la respon
sabilità nasca da una autorità che 
le donne riconoscono. Questa 
autorità non coincide con una 
funzione organizzativa o di rap
presentanza, non può essere attri
buita in modo istituzionale. 

Altra cosa è la funzione diri
gente. Una dirigente risponde a ' 
donne e a uomini Sarà eletta, 
dunque, secondo le regole vigenti 
nel partito; eserciterà la sua fun

zione nei luoghi in cui essa è pre
vista. Distìnguere autorità femmi
nile e funzione dirigente è essen
ziale alla forza femminile. Noi ri
conosciamo a tante donne di es
sere dirigenti autorevoli del parti
to. Non per questo, esse 
rappresentano necessariamente 
un riferimento autorevole nella 
politica delle donne. Magari per
ché non la praticano, o perché 
non hanno prodotto un sapere e 
una pratica efficaci 

Abbiamo individuato queste 
regole valutando, di volta in volta, 
ciò che volevamo fare e gli osta
coli che incontravamo nei modi 
di funzionare del partito, produ
cendo poi mediazioni tra le no
stre esigenze e il sistema di regole 
che vige nel partito. Che cosa in
tendiamo per mediazione? Quan
do verifichamo che una regola ci 
sta stretta, ne indichiamo l'ineffi
cacia, puntiamo a svuotarla. Con
temporaneamente, cerchiamo di 
spostare a vantaggio dei modi 
che ci sono propri lo stare insie
me di uomini e di donne, portan
do altri a prendere atto di questo 
spostamento. 

Le regole sono, per noi, un pro
dotto della pratica. Elaborare un 
decalogo per tutte e per tutti signi
fica invece astrarsi dalla pratica, 
rinunciare a darne conto. Una re
gola prodotta cosi è giusta perché 
si impone: per esempio, con un 
voto di maggioranza. Ma non ne
cessariamente ha alle proprie 
spalle i presupposti del suo essere 
giusta Regole davvero nuove si 
sono affermate, anche sul piano 
formale, solo a partire da un ac
cumulo di esperienza che ne di
mostrava l'efficacia. In altri casi, 
l'innovazione è solo apparente. 
In realtà, quello che succede è 
che si adattano a bisogni e con
flitti nuovi regole già consolidate. 
Come avviene, per esempio, 
quando si individua nella demo- I 
dazia formale l'orizzonte della 
regolazione dei conflitti tra don
ne, dimenticando che il vuoto di 
regola femminile, quando c'è, c'è 
anche perché la democrazia non 
comprende, e dunque non rego
la, la differenza e fl conflitto tra i 
sessi 

Il bisogno di regole è di motte. 
Dargli voce attraverso scorciatoie 
comporta il sacrificio di ciò che è 
davvero originale in quel bisogno. 
Ovvero, per le donne, la necessità 
di un ordine simbolico e materia
le che dia conto dell'esistenza di 
due sessi Si tratta di un lavoro 
lungo, perché non può che parti
re dalla presa di coscienza e dai 
desiderio delle singole. Ma è an
che qualcosa a cui ogni donna, in 
relazione con altre, può dare vita 
qui e ora. È una ricerca aperta, 
dentro e fuori il partito. Dal con
fronto tutte traiamo giovamento. 
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Regolamento per il XX Congresso 

f 

1. CONVOCAZIONE 
DEL CONGRESSO 
E convocato a Rimini dal 29 
gennaio al 2 febbraio 1991 il 
XX Congresso nazionale del 
Pei con all'ordine del giorno: 
'Nome, simbolo, piattaforma 
del nuovo partito. Altri adem
pimenti congressuali". Lo 
svolgimento della campagna 
congressuale e dei congressi 
è regolato dallo Statuto vi
gente e dal regolamento ap
provato dal Comitato centra
le e dalla Commissione na
zionale di garanzia. 

2. PRESENTAZIONE 
DELLEMOZION1 

2.1 Ogni membro del Comitato 
centrale, della Commissione 
nazionale di garanzia e del 
Collegio centrale dei sindaci 
ha diritto, entro il 16 novem
bre, di depositare una mozio
ne. Il deposito deve avvenire 
presso la presidenza del Co
mitato centrale. Le mozioni 
non potranno superare la 
lunghezza di 25 cartelle di 30 
righe di 60 battute. 

2.2 Entro la stessa data possono 
essere depositate mozioni, di 
analoghe dimensioni, purché 
sottoscritte da almeno 1.500 
firmatari sostenitori, regolar
mente iscritti al Pei per il 
1990. All'atto della sottoscri
zione ogni firmatario sosteni
tore dovrà indicare i dati d'i
scrizione (nome e cognome, 
sezione di appartenenza, fe
derazione di competenza, 
numero di tessera). 

L'ammissione al dibattito 
congressuale della mozione 
cosi presentata è subordinata 
alla verifica della regolarità 
delle sottoscrizioni da parte 
della Commissione naziona
le di garanzia. 

2.3 Ogni membro del Comitato 
centrale, della Commissione 
nazionale di garanzia e del 
Collegio centrale dei sindaci 
può comunicare alla Com
missione nazionale per il 
congresso, entro il 20 novem
bre, l'adesione a una delle 
mozioni. 

2.4 Le mozioni depositate alla 
presidenza del Comitato 
Centrale e da questa ammes
se al dibattito congressuale 
saranno "mozioni nazionali" 
sottoposte a discussione e vo
tazione in tutti i congressi, an
che nei congressi ove non vi 
siano sostenitori 

2 5 Le mozioni nazionali saran
no pubblicate sull'Unità con 
medesimo rilievo. Esse saran
no inoltre pubblicate a cura 
della Direzione e delle diver
se istanze di partito, in un nu
mero di copie sufficienti al
l'informazione degli iscrìtti e 
dell'opinione pubblica. 

2.6 Una mozione politica può al
tresì' essere presentata da un 
iscritto al proprio congresso 
di sezione o da un delegato 
al congresso di federazione, 
purché in tal caso sottoscritta 
dal 10% dei delegati. La rac
colta delle sottoscrizioni ne
cessaria a raggiungere il quo-

* l rum minimo ael 10% può av-
™ - venire dal momento di con-

\ • chisione dei Congressi di se-
"___ ztone. 
2.7 in tutu gii àuernpirucriu con

gressuali - e in par- titolare al 
momento delle votazioni - le 
mozioni vengono denomina
te con il loro titolo. 

2.8 In attesa della nomina della 
Commissione nazionale per 
il congresso - di cui all'art 
3.1. del presente regolamen
to - le funzioni di essa sono 

ite svolte dalla 
per il regola-

provvtsonamenl 
Commissione | 

mento congressuale, nomi
nata dalla Direzione. 

3. GARANZIE DEMOCRATICHE 
3.1 Decorso il termine per la pre

sentazione delle mozioni, la 
Direzione, su delega del Co
mitato centrale e della Com
missione nazionale di garan
zia, nomina la Commissione 
nazionale per il congresso, 
costituita in modo da assicu
rare la rappresentanza di tut
te le mozioni presentate. Tale 
nomina avviene tenendo 
conto delle indicazioni nomi
native che verranno fatte dal 
primo firmatario di ciascuna 
mozione nazionale. Analo
ghe Commissioni vengono 
nominate in ciascuna federa
zione dal Comitato federale e 
dalla Commissione federale 
di garanzia o - su loro delega 
- dalla Direzione federale. Ne 
possono fare parte anche 
compagni che non sono 
membn degli organi dirigenti. 

3.2 La composizione della Com
missione federale per il con
gresso deve tenere conto del
la necessità di assicurare rap
presentanza a tutte le mozio
ni ammesse al dibattito con
gressuale Inoltre della Com
missione fa parte, 
indipendentemente dalla 
mozione sostenuta e di fuori 
dei rappresentanti delle mo
zioni, il segretario della fede
razione. va inoltre tenuto 
conto della necessità di assi
curare un equilibrio nella 
rappresentanza di sesso. 

Le Commissioni per il con
gresso dovranno operare con 
decisioni unitarie; nel caso di 
contrasti molto rilevanti dal 
punto di vista politico, o co
munque se richiesto da un 
membro della Commissione, 
la questione può essere sotto
posta, anche in modo rapido 
ed informale, ad un parere 

x arbitrale della Commissione 
nazionale per il congresso. È 

" opportuno che le Commis
sioni abbiano un numero 
non elevato dì componenti, 
possibilmente liberi da altri 
impegni assorbenti, in ragio
ne da poter operare in modo 
snello e funzionale. All'inter
no delle Commissioni, even
tuali compiti operativi posso
no essere attribuiti a comitati 
ristretti di membri che rap
presentino tutte le mozioni. 
Sul piano operativo, le Com
missioni si avvalgono delle 
strutture delle federazioni 
Per le mozioni, che ne abbia
no avanzato richiesta, vanno 
previste' apposite strutture 
operative all'interno delle fe
derazioni, contenute in di
mensioni essenziali e tenen
do conto naturalmente del 
fatto che il lavoro congres
suale non deve bloccare l'or
dinaria attività politica delle 
Federazioni e dei loro gruppi 
dirìgenti. 

3.3 Alle Commissioni per il con
gresso spettano le de- cisioni 
sulla condotta della campa
gna congressuale (calenda
rio dei congressi; designazio
ni o autorizzazioni alla parte
cipazione ai congressi secon
do quanto previsto dal pre
sente regolamento; criteri per 
la gestione delle tribune 
congressuali e nomina di 
un'apposita sottocommissio
ne; interpretazione del pre
sente regolamento). Ad esse 
spetta inoltre controllare che 
la tee congressuale si svolga 
in rnsdo democratico e se
condo criteri di imparzialità e 
garantii» l'applicazione dello 
Statuto e del presente regola

mento. Alle Commissioni 
vanno rivolti eventuali recla
mi su presunte irregolarità 
nella gestione dei Congressi. 

3.4 L'Unità, Rinascita e i mezzi dì 
informazione del partito, na
zionali e locali, apriranno Tri
bune congressuali, garanten
do uno spazio adeguato ed 
equanime ai sostenitori di tut
te le mozioni, assicu- reranno 
la corretta e autentica infor
mazione e rap- presentazio
ne delle posizioni presentì 
nel dibattito congressuale; 
opereranno per fornire un'in
formazione ampia e obiettiva 
dello svolgimento dei Con
gressi. 

3 5 I sostenitori di ogni mozione 
hanno diritto di utilizzare lo
cali e mezzi di informazione 
del partito previa comunica
zione alla competente Com
missione per il congresso. 
che assicura le condizioni 
per il corretto esercizio di tale 
diritto. Rimane vietato, ai sen
si dello Statuto, dotarsi di lo
cali, organi di informazione e 
altri strumenti finanziati con 
mezzi estranei al Partito. 

3.6 In ogni città capoluogo di fe
derazione può essere orga
nizzata, contestualmente o in 
manifestazioni separate, la 
presentazione pubblica delle 
mozioni - previa informazio
ne alla Commissione Federa
le per il congresso - e con 
contributo finanziario a cari
co del bilancio della federa
zione medesima e della Dire
zione. 

3.7 Qualora lo ritenga necessario 
ai fini del regolare svolgimen
to di un congresso, la compe
tente Commissione per il 
congresso designa un com
ponente degli organi dirigenti 
o di garanzia di livello supe
riore a partecipare quale 
componente la presidenza 
del congresso medesimo e 
quale •garante» del rispetto 
delle regole democratiche, ai 
sensi dell'art 11.10 dello Sta
tuto. 

3.8 Le competenti Commissioni 
per il congresso assicurano il 
rimborso delle spese per le 
attività congressuali, e - entro 
limiti concordati - per le atti
vità delle mozioni di cui agli 
articoli del presente regola
mento. 

4. COMPOSIZIONE DB 
CONGRESSI DISEZIONE 

4.1 Al congresso di sezione han
no diritto di voto tutti i tesse
rati al Pei 1990, che risultino 
regolarmente iscritti entro la 
data di apertura del congres
so di sezione e, in ogni caso, 
entro il 30 novembre. Senza 
diritto di voto partecipano gli 
iscritti alle locali organizza
zioni della Egei, nonché le 
rappresentanze e delegazio
ni previste dallo Statuto. 

Ogni sezione, entro il 30 
novembre, dovrà predisporre 
e affiggere pubblicamente 
nei locali della sezione l'elen
co degli iscrìtti con diritto di 
voto Questo elenco servirà in 
ogni sezione anche per la re
gistrazione del voto nei con
gressi, secondo quanto previ
sto dal presente regolamen
to. 

4 2 Ai sensi dell'art. 11 dello Sta
tuto e dall'art 3.7. del presen
te regolamento e su indica
zione delle competenti Com
missioni per il congresso, ad 
ogni congresso di sezione 
può partecipare un compo
nente del Comitato federate o 
della Commissione federale 
di garanzia quale «garante» 
del rispetto delle regole. 

Il «garante» fa parte della 

presidenza del congressc 
deve mantenere un attegg 
mento che corrisponda 
ruolo di garanzia che in qi 
la sede egli è chiamato a s\ 
cere. Esercita, quindi dir 
di parola per dirimere q 
suoni di natura regolarne! 
re Non può essere eletto 
legato da quella sezione. 
Commissione federale pe 
congresso può richiedere < 
il «garante» di un congressi 
sezione sìa indicato d< 
Commissione nazionale 
il congresso. 

4.3 Ad ogni congresso di sezk 
può inoltre partecipa- re, 
illustrare una mozione, 
iscritto ad altra sezione, 
che non membro degli oi 
ni dirigenti federali, cor 
modalità di cui all'art. 
Egli può essere delegate 
congresso di federazione 
uno dei Congressi di sezi 
a cui partecipa. Colui 
partecipa ad un congress 
sezione a sostegno di 
mozione può anche es 
iscrìtto a una sezione di < 
federazione. In tal caso [ 
non può essere delegati 
congresso di una federazi 
diversa da quella di app< 
nenza. 

4.4 Per organizzare nel modo 
gliore l'esercizio della fac 
di illustrazione delle mozi 
va prevista per ogni men 
degli organi dirigenti dell 

- derazione la facoltà di co 
nicare alla Commissione 
derale per il congresso 1', 
sione a una delle moz 
analogamente a quanto 
visto per i membri degli e 
ni dirigenti centrali. A tal 
le Commissioni federali [ 
congresso curano di invi; 
tutti membri degli organi 
genti federali un appi 
modulo (analogo a qi 
inviato ai membn del Coi 
to centrale). La stessa ce 
nicazione può eventuali 
te essere fatta, allo stesse 
e di propria iniziativa 
compagni che non s 
membn degli organi dirig 

5. COMPOSIZIONE 
DE1CONGRESS! 
DIFEDERAZIONE 

5.1 Al congresso di federai 
partecipano i delegati 
nei Congressi di sezione 
di Unione, nonché quell 
signati, sulla base del ree 
ro dei resti, ai sensi del 
sente regolamento. Al 
della convocazione del 
gresso federale i Corniti 
aerali indicano alle sezi 
rapporto detegati/is 
nonché le modalità d 
ventilale svolgimento 
Congressi di unione. 

Al congresso di feda 
ne partecipano inoltre 
sensi dell'art. 11 comi 
dello Statuto - senza dir 
voto - delegazioni dei ( 
dì iniziativa secondo mi 
tà decise dal Comitato 
rate medesimo. Gli isci 
Pei che partecipano all' 
tà di Centri di Iniziativa 
citano diritto di voto nel 
gresso della sezione ci 
partenenza. 

52 Se non eletti delegati, pi 
pano altresì ai congre: 
federazione, senza diri 
voto, ai sensi dello Stani 
a) i consiglieri comuni 
comune capoluogo, i i 
glieri provinciali e regio 
parlamentari eletti nel t 
rio; 
b) i componenti degli e 
dirigenti e di garanzia i 
ti; 
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REGOLAMENTO 
e) una delegazione della Fg-
ci. 
d) le compagne e i compa
gni impegnati nelle organiz
zazioni di massa secondo 
modalità stabilite dalle Com
missioni federali per il con
gresso 

5 3 Ai sensi dell'art. 11 dello Sta
tuto e dell'art. 3 7. del presen
te regolamento e su indica
zione della Commissione na
zionale per il congresso, ad 
ogni congresso di federazio
ne può partecipare un com
ponente del Comitato centra
le o della Commissione na
zionale di garanzia o del Col
legio centrale dei sindaci 
quale garante del rispetto 
delle regole Eoli fa parte del
la presidenza del congresso. 

5 4 Ad ogni congresso di federa
zione può partecipare, per il
lustrare una mozione anche 
un iscrìtto appartenente ad 
altra federazione e non mem
bro del Comitato centrale o 
della Commissione naziona
le di garanzia o del Collegio 
centrale dei sindaci. In tal ca
so il suo nominativo viene in
dicato dal primo firmatario di 
una delle mozioni nazionali 
Egli, in quel congresso, può 
essere delegato al congresso 
nazionale 

5 5 I congressi delle Federazioni 
all'estero si svolgono con mo
dalità definite dalla Commis
sione nazionale per il con
gresso. 

6. COMPOSIZIONE DEL 
CONGRESSO NAZIONALE 

6 1 Al Congresso nazionale par
tecipano i delegati eletti dai 
Congressi di federazione in 
ragione di un delegato ogni 
1.200 iscritti (o frazione su
periore a 600), nonché quelli 
designati sulla base del recu
pero dei resti ai sensi dei suc
cessivi articoli del presente 
regolamento. Ogni federazio
ne ha comunque diritto ad 
essere rappresentata da al
meno 2 delegati La base di 
calcolo iscritti/delegati è co
stituita dal totale defili iscritti 
1990 alla data del 30 novem
bre. 

6 2 1 membri del Comitato Cen
trale, della Commissione na
zionale di garanzia e del Col
legio Centrale dei sindaci 
possono partecipare anche a 
Congressi di Federazioni di
verse da quella di apparte
nenza ed esservi delegati al 
Congresso nazionale. 

63 Se non eletti delegati, parteci
pano altresì' al Congresso na
zionale, senza diritto di voto, i 
componenti del Comitato 
Centrale, della Commissione 
nazionale di garanzia e del 
Collegio Centrale dei sindaci; 
i parlamentari; una delega
zione di 50 membri della Fa
ci, nominata dal Consiglio 
nazionale della Fgci, le com
pagne e i compagni impe
gnati nelle organizzazioni di 
massa secondo modalità sta
bilite dalla Commissione na
zionale per il congresso. 

7. SVOLGIMENTO DEI 
CONGRESSI DI SEZIONE 

7.1 Non appena a conoscen
za delle modalità e dei tempi 
della campagna congressua
le decisi dal Comitato federa
le, ciascun Comitato direttivo 
di sezione prowederà a: 

- dare, con congruo antici
po, tempestiva comunicazio
ne scritta a tutti gli iscritti del
la data e de! luogo di svelgi 
mento del congresso; nella 
lettera di convocazk>ne.,del 
congresso deve essereAdi-
cato in maniera precapì 
programma dei lavori, artico' 
lato per sedute; e in particola
re devono essere indicati sia 
il giorno e l'ora nei quali 
avranno luogo le votazioni 
sulle mozioni, sia il giorno e 

l'ora nei quali avranno luogo 
le votazioni sui delegati e su
gli organi dirigenti, 

- far pervenire le mozioni 
congressuali agli iscritti e cu
rarne la diffusione estema; 

- promuovere nel modo 
più ampio incontri con asso
ciazioni, organizzazioni, per
sonalità esteme per illustrare 
i temi congressuali e racco
gliere indicazioni; 

- pubblicizzare (con ma
nifesti, comunicati stampa, 
inserzioni pubblicitarie) la 
convocazione del congresso 
in modo che non solo tutti gli 
iscritti, ma anche ogni altro 
cittadino interessato possa 
parteciparvi. 

7 2 Aprendo i lavori del congres
so il segretario di sezione an
nuncia che gli organi dirigen
ti hanno espletato il loro 
mandato e propone un presi
dente e una presidenza, la 
cui nomina viene sottoposta 
immediatamente al congres
so Della presidenza faranno 
parte, in ogni caso, il segreta
rio di sezione, i rappresentan
ti delle mozioni, nonché il 
compagno «garante» even
tualmente designato dalle 
Commissioni federali per il 
congresso, ai sensi dell'art. 
3 7 del presente Regolamen
to 

La presidenza propone 
l'ordine dei lavori, stabilendo 
orari, tempi di intervento e 
modalità di discussione e di 
votazione tali da offrire la 
possibilità di partecipazione 
al maggior numero di iscritti 
Nel caso in cui il congresso 
approvi un ordine dei lavori 
diverso da quello preceden
temente annunciato dal Co
mitato direttivo di sezione, 
agli iscritti, la presidenza do
vrà provvedere a che sia data 
a tutti gli iscritti tempestiva 
notizia del nuovo ordine dei 
lavori, in particolare per ciò 
che riguarda giorni, ore e luo
go di votazione. La presiden
za propone la nomina della 
Commissione Politica, della 
Commissione elettorale e 
della Commissione per la ve
rifica dei poteri. Le commis
sioni devono essere compo
ste in modo da assicurare la 
presenza di tutte le mozioni. 
Possono essere presentate al
la presidenza mozioni diver
se da quelle nazionali, ai sen
si degli articoli 2.6 e 10 2 del 
presente Regolamento. La 
presidenza ne dà notizia a! 
congresso e le trasmette alla 
Commissione politica. 

7 3 Esauriti questi adempimenti, 
le mozioni possono essere il
lustrate, ciascuna da un pro
prio rappresentante, tra i 
quali - se egli lo ritiene - il se
gretario di sezione. Le illu
strazioni dovranno essere 
contenute in un tempo mas
simo di 20 minuti per ogni 
mozione. L'ordine di illustra
zione viene concordato nella 
presidenza o tratto a sorte. La 
facoltà di illustrazione può 
anche non essere esercitata. 
optando per l'utilizzo di un 
tempo di 15 minuti per un in
tervento durante il dibattito. 

Terminata l'eventuale illu
strazione delie mozioni, si 
apre il dibattito a cui possono 
intervenire tutti i partecipanti 
al congresso - iscritti e non -
per un tempo fissato dalla 
presidenza. Le mozioni, i cui 
illustratori siano iscritti nella 
sezione stessa, hanno eriche 
diritto ad un intervento nel di
battito da parte di un compo
nente degli organi dirigenti o 
di garanzia di livello superio
re, oppure, in sua vece, da 
parte di un iscritto ad una se
zione diversa. In tal caso cia
scuna mozione notifica que
sta partecipazione alla Com
missione federale per il con

gresso, che garantisce che in 
ogni congresso di sezione per 
ciascuna mozione non parte
cipi al congresso più di un 
compagno iscritto in altra se
zione. 

Saluti di rappresentanti di 
altre forze politiche, organiz
zazioni, movimenti e perso
nalità indipendenti saranno 
programmati nel tempo e 
nell ordine, in modo da con-
tnbuire al dibattito senza tut
tavia alterarlo o condizionar
lo. 

7.4 Terminato il dibattito, la pre-
, sidenza pone in discussione 

e votazione i documenti poli
tici, secondo le modalità indi
cate all'art. 10 del presente 
Regolamento. Terminate le 
operazioni di voto sulle mo
zioni, vengono trasmessi i ri
sultati alia Commissione elet
torale ai fini dell'adempimen
to dei compiti delia commis
sione medesima. Successiva
mente. la presidenza pone in 
discussione e votazione i de
legati al Congresso federale e 
gli organi dirigenti e di garan
zia, secondo le modalità indi
cate nel presente Regola
mento. 

8. SVOLGIMENTO . 
DE/CONGRESSI 
DIFEDERAZIONE 

8 1 In apertura dei lavori vengo
no proposti dalla Commissio
ne federale per il congresso 
una presidenza e un presi
dente del congresso, imme
diatamente eletti dai delegati 
Della presidenza fanno parte 
anche l'intera Commissione 
federale per il congresso e 
l'eventuale «garante» desi
gnato dalla Commissione na
zionale per il congresso ai 

. sensi del precedente art. 3.7. 
La presidenza propone quin
di la nomina della Commis
sione per la verifica dei pote
ri, delia Commissione politi
ca e della Commissione elet
torale. Le Commissioni devo
no essere composte in modo 
da assicurare la presenza di 
tutte le mozioni. Possono es
sere presentate alla presiden
za mozioni diverse da quelle 
nazionali, ai sensi degli arti
coli 26 e 10.2 del Regola
mento. La presidenza ne dà 
notizia al congresso e le tra
smette alla Commissione po
litica, che ne verifica l'ammis
sibilità 

8.2 Esauriti tali adempimenti, 
prende la parola il segretario 
della federazione che richia
ma brevemente (entro un 
tempo massimo di 15 minu
ti) i principali temi della più 
immediata attualità politica. 
Può altresì - utilizzando il 
tempo assegnato ad ogni 
mozione - illustrare la mozio
ne che condivide e, in tal ca
so, la sua introduzione assor
be l'illustrazione di quella 
mozione. Successivamente 
possono essere illustrate le 
altre mozioni, ciascuna da un 
proprio rappresentante. L'or
dine di illustrazione viene 
concordato nella presidenza 
o tratto a sorte. Tutte le illu
strazioni devono essere con
tenute in un tempo massimo 
di 20 minuti per mozione. La 
facoltà di illustrazione può 
anche non essere esercitata, 
optando per l'utilizzo di un 
tempo di 15 minuti per un in
tervento nel dibattito. 

Ogni mozione ha inoltre 
uinuO à u Un rif?€fVtnui> uì U'1 
membro del Comitato centra
le o della Commissione na
zionale di garanzia o del Col
legio centrale dei sindaci o, 
in loro vece, da un iscritto in
dicato dal primo firmatario di 
una delle mozioni nazionali 
In tal caso ciascuna mozione 
notifica tale partecipazione 
alla Commissione nazionale 

per il congresso, che garanti
sce che in ogni Congresso di 
federazione, a sostegno di 
ciascuna mozione, non par
tecipi più di un iscritto in altra 
federazione. Si apre poi il di
battito, acuì possono parteci
pare delegati e invitati, con 
tempi e modalità fissati dalla 
presidenza. Saluti di rappre
sentanti di altre forze politi
che, organizzazioni, movi
menti e personalità indipen
denti saranno programmati 
nel tempo e nell'ordine, in 
modo da contribuire al dibat
tito senza tuttavia alterarlo o 
condizionarlo. 

8.3 Terminato il dibattito, la pre
sidenza pone in di- scussione 
e votazione i documenti poli
tici, secondo te modalità indi
cate nel presente Regola
mento. Terminate le opera
zioni di voto sulle mozioni, 
vengono trasmessi i risultati 
alla Commissione elettorale 
ai fini dell'adempimento dei 
compiti della commissione 
medesima. Successivamente, 
la presidenza pone in discus
sione e votazione i delegati al 
Congresso nazionale, secon
do ie modalità indicate nel 
presente Regolamento. 

9. SVOLGIMENTO 
DEL CONGRESSO 
NAZIONALE 
11 Congresso nazionale si 
svolgerà secondo le modalità 
decise dalla Direzione - o su 
sua delega dalla Commissio
ne nazionale per il Congresso 
-, nonché secondo le regole 
decise dal congresso medesi
mo. 

10. DISCUSSIONEEWTAZIONE 
DE/DOCUMENTI 
CONGRESSUALI NEI 
CONGRESSIDISEZIONE 
E DI FEDERAZIONE 

10.1 Le mozioni, come le propo-
' ste di nome e simbolo, non 
, possono essere emendate e 

sono sottoposte, in ogni ca
so, al voto in tutte le istanze 
congressuali nei testi depo
sitati alla presidenza del Co
mitato centrale. Ogni mo
zione - sia nazionale, sia lo
cale - deve corrispondere 
sostanzialmente all'ordine 
del giorno del congresso. 

10.2 Nei congressi di federazione 
le mozioni non nazionali 
approvate dai congressi di 
sezione o le mozioni pre
sentate direttamente da de
legati al congresso vanno 
depositate alla Commissio
ne politica tra l'inizio del 
congresso federale e la sua 
penultima seduta. Le mo
zioni vengono esamina 

La Commissione politica, 
nell'esaminare te mozioni 
non nazionali ad essa depo
sitate, deve in particolare 
accertare due condizioni di 
ammissibilità; 

- verificare il numero del
le sottoscrizioni (almeno il 
10% dei delegati); 

- accertare che la mozio-
'• ne si riferisca, in tutto o in 

parte, all'ordine del giorno 
del congresso. 

Se tali requisiti sussistono, 
la mozione viene posta ai 
voti. 

103 Le mozioni non nazionali 
ammesse al dibattito posso
no essere illustrate di fronte 
al congresso, con modalità 

a quelle previste 
per l'illustrazione delle mo
zioni nazionali. 

10.4 Ai congressi non possono 
essere proposti ordini del 
giorno su singoli temi politi
ci di ordine generale, trattati 
nelle mozioni 

10.5 Documenti relativi alla poB-
• dea delle donne possono 

essere depositati alla presi
denza del Comitato centrale 
e sono pubblicizzati con le 

# 
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stesse modalità previste dal
l'art. 2.5 del presente Regola
mento. Documenti sulla poli
tica delle donne possono al
tresì essere presentati alle 
presidenze dei congressi di 
sezione e di federazione. 

10 6 Possono essere proposti or
dini del giorno su temi locali. 
Su di essi la Commissione po
litica si pronuncia sull'am
missibilità e esprime il pro
prio parere: l'ordine del gior
no è sottoposto al voto del 
congresso in caso di parere 
contrario della Commissione; 
in caso di parere favorevole è 
considerato approvato, se un 
iscritto (nel congresso di se
zione) o il 10% dei delegati 
(nel congresso di federazio
ne) non ne chieda il voto al 
congresso. Prima di procede
re al voto il presentatore e il 
relatore della Commissione 
politica possono illustrare ri
spettivamente l'ordine del 
giorno e il parere della com
missione, per non più di 5 mi
nuti ciascuno. 

10.7 Esaurita la discussione ge
nerale, nei concessi di sezio
ne, la presidenza pone in vo-
tazkme i documenti politici 
con fi seguente ordine: 

l ì nome e simbolo del partito; 
2) mozioni relative alla piatta

forma del partito; 
3) eventuali ordini del giorno 

su temi locali. 
10.8 La votazione su nome e sim

bolo avverrà sulla base di un 
dispositivo formulato dalla 
Commissione nazionale per 
il congresso, successiva
mente alla scadenza di de
posto delle mozioni nazio
nali e sulla base delle pro
poste di nome e simbolo in
dicate nelle mozioni o in al
cune di esse. 

10.9 Sui primi due punti - nome 
e «imbolo; piattaforma del 
partito - le votazioni sono 
distinte e a voto palese, per 
appello nominate, con ver-
balizzazione dei voti espres
si da ciascun iscritto o dele
gato, utilizzando l'elenco 
degli aventi diritto al voto, 
predisposto in anticipo. Le 
votazioni debbono avvenire 
nei locali in cui si è svolta 
l'ultima seduta del congres
so. Se per ragioni compro
vate, tali locali sono diversi 
da quelli in cui si sono svolte 
le precedenti sedute, del 
mutamento di sede deve es
sere data informazione fin 
dalla convocazione del con
gresso e, in ogni caso, all'a
pertura del congresso. 

Sul terzo punto - ordini 
del giorno locali - la vota
zione avviene a voto palese 
per alzata di mano dei pre
senti. 

10.10 Un partecipante al con
gresso che, per comprovate 
ra- gioni di lavoro o per ra
gioni di assoluta e improro
gabile forza maggiore, non 
può essere presente al mo
mento delle votazioni, può 

' esprimere e far registrare il 
proprio voto in una delle se
dute a cui è presente, pur
ché intervenga nel dibattito. 

10.11 Sulle mozioni politiche cia
scun iscritto o delegato può 
esprimere dichiarazione di 
voto per non più di cinque 
minuti. 

10.12 Al termine delle operazioni 
di voto la presidenza proce
de al computo dei voti. I voti 
ottenuti dalle proposte di 
nome e simbolo vengono 
trasmessi da ciascuna sezio
ne alla competente Com
missione federale per il con
gresso; esse trasmettono al-
la Commissione nazionale i 
risultati delie votazioni su 
nome e simbolo. La Com
missione nazionale conteg
gia l'esito nazionale e lo rra-
smette alla preJdenza del 

congresso nazionale per la 
proclamazione. 

10.13 I voti ottenuti dalle mozioni 
vengono trasmessi alla 
Commissione elettorale per 
i suoi compiti e alla Com
missione per il congresso 
per il recupero dei resti. 

10.14 Nei Congressi di federazio
ne le votazioni si svolgo- no 
sulle mozioni e su eventuali 
ordini del giorno su temi lo
cali, con le modalità di cui 
al 10.9,10.10,10.11. 

10.15 Le presidenze dei congres
si garantiscono la regola- ri-
tà delle operazioni di voto, 
assicurando che sia consen
tito a tutti i partecipanti di 
manifestare la propria vo
lontà; procedono agii scruti
ni e ne verbalizzano l'esito. 

11. ELEZIONE DB DELEGATI 
11.1 II congresso, su proposta 

della Commissione elettora
le e nell'ambito delle norme 
dello Statuto e del presente 
Regolamento, decide sulte 
modalità di votazione. Di 
norma il voto è palese. È se
greto se richiesto da almeno 
T/10 dei delegati (nel con
gresso di federazione) o da 
almeno 1/10 dei parteci
panti (nel congresso di se
zione), come previsto dal
l'art 35.6 dello Statuto. 

In ogni caso, la eventuale 
richiesta di voto segreto de
ve intervenire prima della 
votazione delle mozioni, in 

- modo che la Commissione 
elettorale (che deve riunirsi 
subito dopo D voto sulle mo
zioni) ne tenga conto nei 
propri lavori. U sistema di 
voto (segreto o palese) si 
applica a tutte te liste; cia
scuna mozione sceglie il 
meccanismo applicativo (li
sta aperta o bloccata, nume
ro candidati, eccì. 

11.2 La presidenza dei congres
so, al termine della votazio
ne dei documenti politici, 
determina secondo il crite
rio proporzionate il numero 
di delegati corrispondente a 
ciascuna mozione e lo co
munica alla Commissione 
elettorale. 

11.3 II numero dei delegati spet
tanti a ciascuna mozione si 
ottiene dividendo il totale 
dei voti riportati da ogni mo
zione successivamente per 
1, 2, 3, 4... sino al numero 
dei delegati complessivi da 
eleggere in quel congresso; 
si scelgono tra i quozienti 
cosi ottenuti i più alti, in nu
mero eguale a quello dei 
delegati da eleggere, dispo
nendoli in una graduatoria 
decrescente; ciascuna mo
zione avrà tanti delegati 
quanti sono i quozienti in 
essa appartenenti, compresi 
nella graduatoria. In caso di 
parità sono eletti entrambi i 
compagni Qualora a soste
gno di una mozione siano 
state presentate più liste -
come da successivo art 11.6 
- la ripartizione dei delegati 
attribuiti alla mozione è at
tuata con la stessa procedu
ra di cui al periodo prece
dente. 

n rispetto della proporzio
nalità nei congressi di fede
razione e nazionale è assi
curato successivamente, at
traverso il recupero dei resti. 
I delegati designati con i re
sti sono pertanto aggiuntivi 
rispetto a quelli elettidiretta--
mente dal congresso; per 
questo ogni lista deve conte
nere un nominativo in più, 
per l'eventuale successivo 
recupero. 

11.4 La Commissione elettorale 
elabora rose di candidati, 
raccogliendo per ciascuna 
mozione le indicazioni dei 
sostenitori di quella mozio
ne e le sottopone al con

gresso, motivando i criteri 
seguiti nella selezione delle 

- candidature. 
11 5 In caso di voto a scrutinio 

palese, la Commissione 
elettorale, vagliate tutte le 
osservazioni del congresso, 
propone una lista di delega
ti, pari al numero degli eli
gendi, redatta con te moda
lità di cui agli art 11 2 e 
113, e la sottopone al voto 
del congresso. La votazione 
avviene in blocco. Alla lista 
dei delegati è allegata una 
lista con il nome di un ulte
riore candidato per ogni 
mozione, al fine del recupe
ro dei resti 

11.6 In caso di votazione a scruti
nio segreto, la Commissione 
elettorale redige, rispettan
do i criteri di cui agli art 11.2 
e 11.3, tante liste quante so
no te mozioni sottoposte al 
voto. Ulteriori liste possono 
essere presentate alla Com
missione elettorale, purché 
sottoscritte nei Congressi di 
sezione da almeno il 10% 
degli aderenti ad una mo
zione oppure nei Congressi 
di federazione dal 5% dei 
delegati aderenti ad una 
mozione. I presentatori de
vono indicare a sostegno di 
quale mozione la lista è pre
sentata. 

Ciascuna lista deve conte
nere un numero di candida
ti non superiore al numero 
degli eligendi e non inferio
re al numero dei delegati ai 
quali la lista medesima ha 
diritto. In quest'ultimo caso, 
la lista deve contenere il no
me di un ulteriore candida
to, sia al fine del recupero 
dei resti, sia per una even
tuale sostituzione di delegati 
successivamente impediti, 
per comprovata causa di 
forza maggiore, a partecipa
re al congresso della istanza 
superiore. Il numero dei 
candidati può essere diver
so per le diverse liste. 

Ad ogni votante viene 
consegnata la scheda con la 
lista corrispondente alla 
mozione per la quale l'iscrit
to o delegato ha votato. Nel
l'ipotesi che siano state pre
sentate più liste riferite alla 
stessa mozione, la scheda di 
quella mozione conterrà tut
te te liste e il votante potrà 
votare soltanto per i candi
dati di una di esse. Se la lista 
contiene un numero di can
didati superiore al numero 
dei delegati ai quali la lista 
ha diritto, ciascun votante 
può esprimere un numero 
di preferenze non inferiore 
a! 30% e non superiore al 
50% del numero dei delegati 
al quale la lista ha diritto. 

Sono etetti i candidati che 
hanno ottenuto il maggior 
numero di preferenze affin-
temo di ogni lista. 

Se la lista contiene un nu
mero di candidati pari al nu
mero dei delegati ai quali la 
lista ha diritto, non a espri
mono preferenze e la lista 
viene approvata o respinta 
in blocco. Se con a voto in 
blocco una delle Uste viene 
respinta, la Commissione 
elettorale - sentiti i presen
tatori della lista - toma a riu
nirsi per proporre una nuo
va lista o più liste per quella 
mozione. In questo caso la 
lista non può essere blocca
ta. 

11.7 Anche chi, astenendosi, 
non ha espresso voto favo
re- vote ad alcuna mozione, 
può comunque esercitare 
diritto di voto richiedendo la 
scheda contenente la rista 
per la quale intende votare. 
Può altresì essere candida
to. 

11.8 Se un delegato non può par
tecipare al congresso, per 

comprovate cause di f( 
maggiore, la competi 
Commissione per il e 
gresso designa il compa 
che lo sostituisce, in< 
duandolo tra i compi 
della stessa mozione ce 
cati in lista e non eletti. 
sostituzioni vanno in e 
caso operate non oltre I 
zio del congresso e nobf 
te alla Commissione Ve 
ca Poteri. 

12. RECUPERO DEI RESTI 
12.1 Esauriti i Congressi di se. 

ne, la Commissione di Fé 
razione somma i voti otte 
ti da ciascuna mozione; 
calcola la percentuale ce 
spondente a ciascuna r 
zione in termini di voti. 

Successivamente som 
i delegati ottenuti da cias 
r.a mozione, e calcola 
che in questo caso la p 
centuale di delegati chi 
stata assegnata direttami 
te a ciascuna mozione. I 
ogni mozione si confroi 
la percentuale dei voti ol 
miti con la percentuale i 
voti assegnati. Se peranc 
solo una mozione la dii 
renza tra te due percenti] 
è superiore a 1, si procede 
recupero dei resti. Se ince 
per nessuna mozione la < 
fetenza predetta è superic 
a 1, non si procede al rei 
pero dei resti, perché la p 
porzionalrtà sostanzialrm 
te già assicurata. 

Qualora a sostegno 
una mozione siano sti 
presentate più liste, al fine 
individuare i delegati ari 
burli con il recupero dei i 
sti, i presentatori delle li 
comunicano eventuali o 
legamenti tra le liste prese 
tate nelle diverse sezioni 

Nell'ipotesi che si debi 
procedere al recupero e 
resti, occorre attribuire a 
mozione, o alle mozio! 
che abbiano una percenti] 
le di delegati inferiore al 
percentuale dei voti, il n 
mero dei delegati necessi 
per ottenere la corrispo 
denza dei due dati. 

Il risultato finale deve e 
sere tate che la percenti» 
dei delegati attribuiti ; 
ogni mozione corrispora 
alla percentuale dei voti e 
tenuti dalla medesima m 
zione. 

12.2 La Commissione federa 
per il congresso designa 
delegati aggiuntivi attinge 
do al primo dei non etetti 
partire dalle sezioni dove 
mozione interessata ha otti 
nuto il resto più alto in vah 
re assoluto. Il resto con 
sponde, per ciascuna n* 
zione e per ciascun coi 
gresso, al primo quozienl 
che non ha consentito lek 
zione di un delegato. L 
Commissione federale per 
congresso confronta i res 
cosi calcolati, e forma, quii 
di, per ciascuna mozione, I 
graduatoria delle sezkM 
dalle quali progressivamer 
te attingere il primo dei no 
eletti fino al numero total 
di delegati ai quali quell 
mozione ha diritto. -

123 Esauriti i Congressi di fede 
razione, la Commission 
nazionale per il congressi 
procede al recupero dei ne 
sti ai fini del congresso na 
zionale, con modalità' deci 
se daBa Commissione na 
zionale per il congresso. 

1S. ELEZIONEDEGU ORGANI 
D/R/GEMl EDI GARANZIA 
I congressi di sezione proce 
dono al rinnovo degli organ 
dirigenti e di garanzia, con li 
stesse modalità di etezforM 
dei delegati. 
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REGOLAMENTO 
I congressi di federazione 
non procedono immediata
mente al rinnovo degli organi 
dirigenti e di garanzia Ri
mangono in carica gli organi 
eletti al 19 congresso. 1 dele
gati di ciascun congresso di 
federazione saranno convo
cati entro 15 giorni dal con
gresso nazionale per elegge
re i nuovi organi dirigenti e di 
garanzia, con le modalità in
dicate dal nuovo Statuto e te
nendo conto delie proporzio
ni di rappresentanza registra
tesi nei Congressi del PCI tra 
le diverse mozioni. Lo Statuto 
definirà altresì tempi e modi 
di elezione degli organi diri
genti e di garanzia regionali. 

14. GARANZIA 
DELLEQUIUBRIO 
FRA I SESSI 

14.1 Nelle proposte della com
missione elettorale per i de
legati, ciascun sesso deve 
essere rappresentato, in 
conformità a quanto previ
sto dall'arL 7 dello Statuto 

sulla parità dei sessi. Nella 
delegazione ai congressi di 
federazione e al congresso 
nazionale ciascun sesso de
ve essere rappresentato ten
denzialmente da almeno 
1/3 dei delegato. In caso di 
più liste, ciascuna di esse è 
tenuta a ottemperare a que
sto impegno In ogni caso le 
federazioni con non più di 3 
delegati devono essere rap
presentate al congresso na
zionale da almeno 1 delega
to per ciascun sesso. 

14.2 Nella elezione degli organi 
dirigenti e di garanzia di se
zione ciascun sesso deve es
sere rappresentato per una 
quota non inferiore al 25%. 

14.3 Nel caso di votazione a scru
tinio segreto, per ogni mo
zione la Commissione elet
torale predispone due liste, 
una per ciascun sesso, in 
modo da garantire l'equili 

brio di cui al comma prece
dente 

15. PARTECIPAZIONE 
DINONISCRITTI 

15 1 Ogni cittadino, che già non 
sia iscritto al PCI, può parte
cipare ad un congresso di 
sezione, compiendo una re
gistrazione in apposito «albo 
dei non-iscritti» da realizzar
si presso la sezione medesi
ma entro l'inizio del con
gresso. Il non-iscritto regi
strato partecipa a tutte le fa
si politiche del congresso di 
sezione, con ie stesse moda
lità previste per gli iscritti. 
Non esercita diritti di voto. 

15.2 Ai congressi di federazione, 
oltre ai delegati degli iscritti 
eletti nei congressi di sezio
ne, partecipa una rappre
sentanza di non-iscritti com
posta da: 

- indipendenti eletti nei 
principali enti locali, nei 
consigli regionali e in Parla

mento, 
- rappresentanti dei non

iscritti •registrati» nei con
gressi di sezione; 

- esponenti di Comitati 
per la costituente, Club, Fo
rum e altre associazioni. 

Tale rappresentanza è 
_ concordata con la Commis

sione federale per il con
gresso, in una dimensione 
che tenga conto della effetti
va rappresentatività di cia
scuna entità. 

153 1 rappresentanti dei non
iscritti, di cui al prece- dente 
art 15 2, partecipano a tutte 
le fasi politiche del congres
so di federazione, con le 
modalità previste per i dele
gati iscritti. Non esercitano 
diritti di voto. 

15.4 I rappresentanti dei non
iscritti parteciperanno al 
congresso nazionale sulla 
base delle modalità di svol
gimento che di esso definirà 
la Commissione nazionale 
per il congresso. 

D Lettera sulla Cosa O Pagina 24 


